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Una grave manovra che colpisce le donne e turba il clima politico- 


IL CONGRESSO DELLA CCIL 



La pregiudiziale democristiana è passata al Senato per 2 voti - Presa di posizione del gruppo comunista - Necessaria una legge che sancisca il diritto della 
donna alla decisione conclusiva altrimenti il referendum sarà inevitabile - Battere i tentativi di ostacolare un'intesa fra le forze democratiche 


Respingere le manovre 


N EL SEGRETO dell’urna 
si è raccolta In Senato 
lina spuria maggioranza (DC, 
fascisti e una decina di tran¬ 
sfughi del cosiddetto fronte 
abortista) contro la leggo 
BuH’interruzione della gravi¬ 
danza. E’ un fatto grave, le 
cui conseguenze sono diffì¬ 
cilmente calcolabili. Innan¬ 
zitutto perchè questo colpo 
di mano rischia di annullare 
il lungo sforzo di dare al 
Paese una legge civile e uma¬ 
na che finalmente affronti in 
positivo il dramma dell'abor¬ 
to clandestino; ma anche 
perchè esso viene ad inqui¬ 
nare c profondamente tur¬ 
bare una situazione politica 
già complessa e tesa. Il Pae¬ 
se rischia di esserne scosso. 
Certo, esso non si attendeva, 
In un momento così segnato 
da drammi sociali e da peri¬ 
coli gravi per l’ordine demo¬ 
cratico. che qualcuno vibras¬ 
se un irresponsabile colpo 
contro lo sforzo diffìcile e 
tenace che è in atto (e che 
ci vede in prima fila) ten¬ 
dente a vincere la divisione 
c fa sfiducia, e a risolvere 
nell’unico modo possibile — 
cioè con l’intesa — i proble¬ 
mi più gravi della nazione. 

Le vittime prime e diret¬ 
te della bocciatura del prov¬ 
vedimento sono le donne 
che ripiombano nella vergo¬ 
gnosa condizione giuridica 
e di fatto che ben conoscia¬ 
mo. E’ stata loro sottratta la 
depenalizzazione dell’aborto, 
la disciplina — equa ed uma¬ 
na _ dell’interruzione della 
gravidanza in condizioni di 
sicurezza e di gratuità nei 
primi 90 giorni, il diritto 
di prendere esse la deci¬ 
sione finale, nell’ambito del¬ 
la legge. 

Di ciò — va detto subi¬ 
to _ la responsabilità pri¬ 
ma ricade sulla DC. Noi non 
abbiamo mai negato il dirit¬ 
to dei cattolici di combat¬ 
tere la loro battaglia in no¬ 
me dei loro ideali. Ma la 
DC ha fatto un’altra cosa. 
Ila fatto cadere l’occasione 
di confronto che le forze più 
responsabili, favorevoli alla 
legge, le avevano offerto, 
preferendo la linea deU’irri- 
gidimento, della contrappo¬ 
sizione ideologica e del ri¬ 
catto (proprio ieri non ave¬ 
va escluso il ricorso a un 
referendum abrogativo). Con 
ciò essa ha aperto il varco 
a manovre e strumentaliz¬ 
zazioni che davvero nulla 
hanno a che vedere con la I 
materia del contendere. ! 

Ma 1 ’ interrogativo che | 
gli italiani hanno il di- i 
ritto di porsi in queste 1 


ore è: perchè la maggio¬ 
ranza, che sulla carta esi¬ 
steva, non ha retto? E allora 
occorre parlare chiaro. C’è 
stato un certo numero di se¬ 
natori, fattisi eleggere an¬ 
che sulla base dell’impegno 
di dare al paese una equa 
legge sull’aborto, che nel se¬ 
greto dell’urna hanno rove¬ 
sciato il loro impegno. Na¬ 
turalmente non si sa, e for¬ 
se non si saprà mai, chi ab¬ 
bia compiuto questo capo- 
volgimento. Si tratta forse 
del cumularsi, occasionale, 
di singoli « casi di coscien¬ 
za »? Se cosi fosse, bisogna 
dire che si tratta di uomini 
poco responsabili giacché a 
questo punto tutto diventa 
più difficile, e lo diventerà 
per tutti. Noi non crediamo 
che tra costoro vi siano quei 
cattolici democratici, eletti 
nelle liste del PCI, che han¬ 
no combattuto a fronte alta 
la loro battaglia per il mi¬ 
glioramento e il passaggio 
della legge, che hanno svol¬ 
to trattative alla luce del 
sole, e che sono stati col¬ 
piti cosi duramente con cri¬ 
tiche e attacchi dal ver¬ 
sante integralista del mon¬ 
do cattolico. Sarebbe total¬ 
mente assurdo, per dei cat¬ 
tolici seri quali essi sono, 
avere sostenuto pubblica¬ 
mente la loro scelta di co¬ 
raggio per poi smentirla 
nell’anonimato del voto se¬ 
greto. 

E ALLORA di chi si tratta? 

Intanto non si può non 
cogliere il senso di certe as¬ 
senze « laiche », come quel¬ 
le dei tre senatori fattisi 
eleggere nel cartello PSDI- 
PRI-PLI. Il senso politico 
di queste diserzioni è chia¬ 
ro. E la stessa cosa può dir¬ 
si per gli altri, i clandestini, 
i franchi tiratori, dove — è 
inutile nasconderselo — c’è 
chi attendeva questa occasio¬ 
ne per recare un colpo al 
nuovi rapporti che si profi¬ 
lano: detta più chiaramente, 
per colpire quel grande fat¬ 
to nuovo che è l’apertura di 
un dialogo programmatico 
e politico tra tutte le forze 
democratiche, hi compreso 
il PCI. Si tratta di una pat¬ 
tuglia di quel « partito • 
dello scontro frontale, del¬ 
l’arretramento degli equi¬ 
libri politici che opera non 
solo dentro la DC. 

Anche alla luce della 
situazione creata dal colpo 
di mano di ieri, tutta la 
nostra politica appare come 
la più chiara, positiva, e re¬ 
sponsabile. La sola capace 


di fare avanzare insieme con 
gli interessi delle donne 
quelli dei lavoratori e della 
nazione. Perciò noi rimania¬ 
mo rigorosamente fedeli a 
una linea di condotta che è 
sempre stata ispirata alla 
esigenza di un intervento po¬ 
sitivo dello Stato per affron¬ 
tare la piaga dell’aborto 
clandestino evitando batta¬ 
glie ideologiche e di princi¬ 
pio in un tema che, per la 
sua dimensione umana, ri¬ 
chiede il massimo di dialo¬ 
go responsabile, con tutti, 
compresi la DC e il mondo 
cattolico. Occorre una leg¬ 
ge. Ma esistono ancora le 
condizioni, le possibilità di 
farla? 

A NCHE su questo è bene 
parlare chiaro Se la DC 
non rivede 11 proprio atteg 
«lamento, la ricerca di una 
soluzione legislativa sarebbe 
tempo perso e si rendereb¬ 
be inevitabile il ricorso al 
referendum. Non è pensabi¬ 
le che, dopo anni di dibat¬ 
tito, di riflessione, di acuta 
e sofferta ricerca delle mi¬ 
gliori soluzioni, coloro che 
si sono mossi per fare una 
legge degna, umana e soli¬ 
dale si pieghino a posizioni, 
come quelle finora sostenute 
dalla DC, che ruotano attor¬ 
no aH’aberrante principio 
che l’interruzione della gra¬ 
vidanza è sempre e comun¬ 
que reato contro la persona 
e la vita, e che alla donna 
non debba spettare la riso¬ 
luzione ultima del suo dram¬ 
ma. Ripetiamo: l’alternativa 
di una legge giusta — e 
quella bocciata lo era — è 
il referendum. 

Le cose diventano più dif¬ 
ficili, ma anche più chiare 
agli occhi del paese. E’ più 
che mai l’ora di combatte¬ 
re contro le forze che vor¬ 
rebbero far arretrare il nuo¬ 
vo che faticosamente è an¬ 
dato affermandosi dopo il 
20 giugno, di sviluppare su 
scala ancora maggiore la no¬ 
stra iniziativa fra le grandi 
masse, ivi comprese quelle 
cattoliche, di fare intendere 
la portata politica, sociale e 
civile della battaglia che si 
combatte in questa fase. Bi¬ 
sogna far fallire le mano¬ 
vre di chi, strumentalizzan¬ 
do la questione dell’aborto, 
vorrebbe ostacolare la neces¬ 
saria, positiva conclusione di 
una intesa tra le forze de¬ 
mocratiche. 

Alfredo Reichlin 


II documento dei senatori PCI 


ROMA — Il Comitato direttivo del gruppo 
comunista si è riunito ieri, insieme alla se¬ 
greteria del partito, per una valutazione sul 
voto espresso al Senato sulla legge per l'abor¬ 
to. Al termine della riunione è stato diramato 
il seguente comunicato: 

« Il voto del Senato sulla proposta democri¬ 
stiana di non passare all’esame degli arti¬ 
coli della legge sull’aborto — proposta ap- j 
provata con il minimo dei ioti necessari e ; 
per di più in una situazione resa confusa 
da una palese irregolarità — blocca tem¬ 
poraneamente la possibilità di dare una ri¬ 
sposta adeguata ad un problema molto gra¬ 
ve. che è da anni davanti al parlamento. 

Di questo risultato negativo è prima di 
tutto responsabile la Democrazia cristiana 
che, seguendo una linea di opposizione pre¬ 
giudiziale e spingendo a una prova di for¬ 
za, ha impedito che si arrivasse al con¬ 
fronto più costruttivo che doveva avvenire 
fu!V singole norme del testo proposto, te¬ 
sto che d’altra parte era stato sostenuto 
di tutti i gruppi della sinistra e laici. In 
tal m«x1o. nonostante ogni sforzo compiuto 
pnr arrivare alla migliore soluzione legi- 
« ama po-sibi!e si è purtroppo determina- 
t> r\i «iiiia7one che rende probabile lo 
so-'.e de’ r- ferendtim nella ori mavera 
p'i's ma 

\, . a toi.iz.oiu - alla quale hanno parte¬ 
cipe») luti i ’tì stnaturi del Gruppo comu- 
cista s,*io risultati assenti al-nim sena 
ieri di orieii.amento laico, mentre alcuni al¬ 
ili appartenenti allo schieramento favore- 
tato ulta lecce hanno evidentemente espres¬ 


so nel segreto do li'urna un voto contrario. 
Sarebbe stato più utile fu fini della chia¬ 
rezza se questi comportamenti fossero stati 
motivati apertamente: per rendere evidente 
in particolare, se la contrarietà era dettata 
da una totale ripulsa della legge o se. in¬ 
vece, essa era ispirata da ragioni diverse, 
attinenti alla situazione poLtica generale. 

II comitato direttivo prende positivamente j 
atto dell’atteggiamento della Sinistra indi- » 
pendente che. allo scopo di migliorare il ! 
testo in discussione, ha svolto un'azione ef- | 
fìcace, assumendo posizioni pubbliche chia- j 
re e dando un rilevante contributo. 

Dopo il voto a Palazzo Madama, il gra¬ 
ve problema s»xiale e giuridico dell’abòrto 
resta aperto e appare ancora più pressante 
l’esigenza di risolverlo con una sena as¬ 
sunzione di responsabilità. Il comitato di¬ 
rettivo conferma la disponibilità a ricer¬ 
care le rie di una fattiva collaborazione 
con tutte le forze democratiche e quindi 
con la stessa DC. rilevando che punto fer¬ 
mo di qualsiasi accordo deve essere il ri¬ 
conoscimento che la decisione conclusiva 
spetta alla donna, auspicando pertanto che 
si possa per tale ria evitare il referendum, 
che in caso contrario resta la sola alteroa- 
! ti va possibile. j 

A conclusione della riunione il comitato di- . 
rottilo ha unanimemente affermato la ne- • 
cessità di respingere tutte le manovre che, I 
anche strumentalizzando la questione del- | 
l’aborto, tendono ad ostacolare la necessa- I 
ria, positiva conclusione di un’intesa fra le | 
forze democratiche ». [ 


ROMA — L’approvazione del¬ 
la pregiudiziale democristia¬ 
na (con i voti della DC, della 
destra e dei « franchi tirato¬ 
ri ») ha bloccato la legge sul¬ 
l’aborto. Il problema di una 
legislazione moderna che di¬ 
sciplini l’interruzione della 
gravidanza resta tutto intero 
dinanzi al Paese e alle forze 
politiche: la soluzione è però 
resa più difficile da quanto è 
accaduto ieri. 

Nessuno può nascondersi 
questa realtà: e lo si vede 
dalle prime reazioni provoca¬ 
te dal voto di Palazzo Ma¬ 
dama. Vi è la necessità di una 
nuova legge che, cancellando 
la vergogna delle norme fa¬ 
sciste. sancisca il diritto della 
donna alla decisione conclusi 
va. altrimenti diventerà ine¬ 
vitabile il referendum. A que¬ 
sta alternativa è impossibile 
sfuggire. 

Quindi, il voto del Senato 
viene considerato come un 
fatto nuovo, che da un lato 
blocca il processo di forma 
zione della legge — almeno 
temporaneamente —, e dal¬ 
l’altro turba la situazione po 
litica generale in un momen¬ 
to particolarmente delicato. I 
criteri di valutazione che ven¬ 
gono usati sono essenzialmen¬ 
te tre: 1) quello dell’analisi 
della votazione in tutti i suoi 
significati; 2) quello sulle 
prospettive della legislazione 
dell’aborto; 3) e quello, infi¬ 
ne, che si riferisce alle ri- 
percussioni del voto sulla si¬ 
tuazione politica, in una fase 
cruciale della trattativa che 
impegna da settimane i par¬ 
titi costituzionali. 

Tra le reazioni più signifi¬ 
cative alla votazione di Pa¬ 
lazzo Madama vi è quella dei 
senatori comunisti, i quali 
hanno diffuso un comunicato 
del loro direttivo (Io riportia¬ 
mo a parte). Una netta pre¬ 
sa di posizione è stata as¬ 
sunta anche dai rappresen¬ 
tanti delle forze politiche che 
hanno sostenuto la legge. Nel¬ 
la tarda serata di ieri, infat¬ 
ti. dopo una riunione svoltasi 
presso la sede della Sinistra 
indipendente, il senatore Spa¬ 
dolini ha letto il testo di una 
dichiarazione concordata da 
questi gruppi. Egli ha detto 
che il voto di ieri « costituisce 
una battuta di arresto al 
tentativo di sostituire alle 
inaccettabili norme vigenti 
una regolamentazione basata 
su alcuni punti irrinuncia¬ 
bili: depenalizzazione, de¬ 

cisione finale alla donna, 
gratuità*. « Perciò — ha 
affermato Spadolini — ci si , 
ripropone di riprendere la i 
battaglia per una legge sul¬ 
l’aborto basata su questi prin¬ 
cìpi. L’unica alternativa a 
questa legge è il referendum 
abrogativo delle norme del 
codice Rocco*. 

Il « sì » del Senato alla 
richiesta di non passare al¬ 
l’esame degli articoli, blocca, 
dunque, la legge. E per sei 
mesi impedisce ogni discus¬ 
sione parlamentare attinente 
alla materia dell’aborto: una 
nuova legge potrà essere pre¬ 
sa in considerazione dalie 
commissioni parlamentari sol¬ 
tanto una volta che sia sca- i 
duto tale termine. I tempi 
dell’iter di una nuova inizia¬ 
tiva legislativa si vengono 
quindi a restringere, mentre 
pende la richiesta del refe¬ 
rendum abrogativo. L’effet¬ 
tua rione del referendum, pe¬ 
rò. nel caso di esito positi¬ 
vo. avrebbe come unico ri¬ 
sultato quello di eliminare. ! 
appunto, le norme vecchie. ; 
non di prepararne delle nuo j 
ve. In ogni caso, dunque, il 1 
problema di elaborare e de- j 
ridere una legislatura nuova, , 
resterebbe. Ecco il punto che I 
non può essere eluso .n alcun j 
modo. 

Tutti questi aspetti della 
questione sì riverberano — 
come è ovvio — nelle dichia¬ 
razioni rilasciate ieri. I so¬ 
cialisti (attraverso l’Aranti.’) 
criticano 1’atteggianrento del¬ 
la DC, che « ha voluto lo 

C. f. | 

i 

(Segue in ultì.-na pagina) ! 


, DALLE PRIME j 
PROPOSTE 

i ALL’AFFOSSAMENTO jl 
| DELLA LEGGE j | 
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LA PROTESTA DELLE DONNE 


La convulsa! 

seduta j 
a Palazzo j 
Madama ! 

ROMA — La sodata al Sena- [ 
to che ha sancito la boccia- 
tura della legge sull’aborto. \ 
ha avuto un andamento reso j 
convulso da una .irregolarità 
registratasi nella votazione, 
con palline nere e bianche. j 
Le cose sono andate in que- I 
sto modo. I votanti sono ri- ! 
sultati 310 su un plenum di 
322. Erano assenti 11 senato 
ri. ma al voto non ha parte¬ 
cipato — come è consuetu¬ 
dine — neppure il presidente 
Fanfani. Gli assenti: il se¬ 
natore socialista Polli (am¬ 
malato), i senatori di «diritto 
Gronchi e Saragat, i senatori 
a vita Mcrzagora e Montale, 
i senatori eletti nella lista di 
Alleanza laica » Bettiza, Zap- 
pulli e Fenoaltea (i primi due 
aggregatisi al gruppo libera¬ 
te. il terzo a quello socialde¬ 
mocratico), i missini Franco 
e La Russa, il demonaziona- 
le Bonino. 

Terminato il computo dei 
voti è risultato che nell’urna 
bianca i voti favorevoli era¬ 
no 156 e i contrari 154; nel¬ 
l’urna nera invece i favore¬ 
voli erano 157 e i contrari 153. 
Se la votazione fosse stata 
regolare anche in questa se- 


Immediata è stata la protesta dell’UDI. Centinaia di donne CO, f ( } 

romane (nella foto) hanno dato vita ieri pomeriggio a mani¬ 
festazioni davanti a Palazzo Madama A PAGINA 11 (Segue in ultima pagina) 


Sinfonia di manovre difensive a Catanzaro e a Roma 


Ai processi per le trame 
io scontro fascisti-Sid 

Pozzan: «Anche Delle Chiaie era in contatto coi servi- 1 
zi segreti » — I golpisti accusano i « rivali » di Miceli ! 


CATANZARO — Pozzan ha 
accusato, al processo di 
Catanzaro gli uomini del 
Sid, Miceli. Maletti e La 
Bruna di avere tenuto in¬ 
formato il neofascista Ste¬ 
fano Delle Chiaie della vicen¬ 
da del suo espatrio e di una 
serie di retroscena. Sarebbe 
stato poi il neofascista, indi¬ 
cato come una spia dei ser¬ 
vizi segreti a provocare il 
suo arresto a Madrid. 

E’ appena il caso di sotto- 
lineare che essendo questa te¬ 
si formulata da un imputato 
che è interessato alla vicen¬ 
da e non è costretto a dire 
la verità, deve essere raglia- 


’ ta criticamente. E’ certo che 
queste accuse al Sid contra- 
; stano con gli aiuti che gli 
' stessi servizi segreti hanno 
■ dato a Pozzan per farlo espa- 
i triare. Allora la spiegazione 
' deve essere ricercata nella 
! posizione processuale di chi. 

; imputato di strage, ha tutto 
I l'interesse a che l’interesse 
: dei giudici di Catanzaro si 
; allontani dal grappo di Freda. 1 
i I fascisti stanno compiendo 1 
1 manovre di diversa natura nel j 
tentativo di parare i colpi del- j 
> l’accasa e. soprattutto, nella ' 
, speranza di confondere ancor ! 
; più le acque sui loro rappor- J 
. ti con alcuni uomini del Sid. i 


Pozzan si muove cosi a Ca- J 
tanzaro mentre a Roma, dove 
è in corso il processo per il 
golpe Borghese, uno degli im¬ 
putati. Giacomo Micalizio, ri¬ 
prende la stessa tattica cer¬ 
cando di spostare l’attenzione i 
sugli uomini del Sid (in que- ! 
sto caso però solo gli awer- j 
sari di Aliceli che in questo j 
dibattimento è imputato): egli 1 
ha in sostanza tentato di far | 
passare la tesi secondo la qua- j 
le gli organizzatori dei tenta- j 
tiri eversivi effettuati dopo , 
il 1971 sono da attribuirsi «so- j 
lo» ai servizi segreti. ! 

A PAG. 5 ! 



con la maglia rossa 


A corrispondenza di Au- : 
ro Roselli da A’eic York, 
comparsa ieri sul a Gior¬ 
no», cominciava con que¬ 
sto passo: « Ora che K.s- j 
singer e la sua influenza i 
I non dominano p.u il pen- | 
siero politico americano, j 
l’interesse per i’eurocomu- ! 
nismo riesce ad esprimer- j 
si negl: Stati Uniti. Le pri- 
me due espressioni sono 
conferenze sui.'argomento 
che si terranno a New 
York e a Washington. Lo 
strano di queste conferen- i 
ze è che mentre l’una sem¬ 
bra organizzata in uno 
spirito d: curiosa simpatia, 
l'altra sembra organizzata 
quasi per contrasto, per 
raffermare la dottrina kis- 
s:nger:ana secondo cui è 
necessar.o ignorare com¬ 
pletamente l’eurocomuni- 
smo e specialmente l’italo- 
comunlsmo, sennò si raf¬ 
forza ». 

Da quanto, proseguendo 
nella sua interessante cor¬ 
rispondenza, sente il col¬ 
lega Rosellt, si apprende 
che ci troviamo di fronte, 
in realtà, a un vero e pro¬ 
prio match nel quale, tn 
realtà sale sul ring per noi 


comunisti il compagno Car¬ 
lo Afona Santoro, profes¬ 
sore di dottnne economi¬ 
che aU'universttà di Vene¬ 
zia, consigliere regionale, 
membro del consiglio di¬ 
rettivo del PCI nel Vene¬ 
to e della commissione 
economica del partito. Egli 
terrà la sua prima confe- 1 
renza oggi, invitato dal I 
a Council of toreign rela- ! 
tions», a New York e, se 
gli riuscirà, cercherà di 
essere invitato a ripeterla 
anche a Boston, a Wa¬ 
shington e ad Atlanta, ac¬ 
compagnato soltanto, a 
quanto ci risulta, dalla 
• curiosa simpatia » cui ac¬ 
cennava Roselli e dalle 
molte cose che sa, mentre 
a Washington, idealmente 
schierati contro di lui, 
comparirà sulla pedana 
una fitta schiera di avver¬ 
sari. Abbiamo degli amici 
anche là (Altiero Spinelli, 
per esempio, che non man¬ 
cherà di prendere la pa¬ 
rola), ma vi basti sapere 
che tra i nostri avversari 
parleranno anche il sena¬ 
tore Bettiza e Von. De Ca¬ 
rolis (il che significa che 
gli organizzatori hanno 


pensato, opportunamente, 
anche a una macchietta) 
e che alla fine dei tre gior- 
ni di questo secondo ! 

match, dopo un gran pran¬ 
zo (volevamo ben dire che 
lor signori non si mettes¬ 
sero a tavola) dirà la sua , 

nientemeno Kissmger in : 

persona. E questa deve es- j 

sere la ragione per la qua- ; 

le Roselli, questa volta, j 

non ha neppure accenna¬ 
to di sfuggita alla parola 
n simpatia*. J 

Non sappiamo se In j 

America si usi tenere le : 

conferenze in appositi co- < 

sfumi, come nelle gare di I 

boxe. Se cosi fosse, rac- j 

comandiamo al nostro t 

compagno ed amico Car¬ 
lo Maria Santoro di indos¬ 
sare una bella maglia ros¬ 
sa, con cucita sopra, ben 
visibile, la stgla PCI, a si¬ 
gnificare due cose. Primo, 
che i comunisti italiani so¬ 
no italocomunisti sì, ma > 

sempre, immancabilmente ! 

comunisti, ed è per que- , 

sfo ( secondo) che merita¬ 
no la simpatia dalla quale 
si sentono circondati. 

Fortebracclo 


Programma di 
rinnovamento 
e forze politiche 


Da uno dei nostri inviati j 

RIM1NI — Da ormai un an- , 
no, a partire dal 20 giugno, | 
è in atto nel movimento .sin¬ 
dacale un dibattito difficile 
e complesso, a volte trava¬ 
gliato, sul ruolo stesso del ; 
sindacato in un paese di ca- j 
pitalismo occidentale che j 
per le sue strutture, i rap- I 
porti fra le forze politiche ! 
e sociali, i mutamenti avve¬ 
nuti nel profondo delia so¬ 
cietà non è catalogabile in 
alcun schema, non ha « espili- i 
pi » in altri paesi europei, j 
Si è discusso in modo seni- , 
pre più aperto, superando j 
atteggiamenti a mite troppo 
diplomatici degli organismi | 
dirigenti delle tre confede- i 
razioni, nelle grandi assem- j 
blee nazionali dei delegati, 
nelle assemblee, nelle fab¬ 
briche su come il sindacato 
intende collocarsi oggi don* | 
tro lo Stato, inteso in tutte I 
le sue articola/ioni, quelle I 
istituzionali e quelle sorte i 
per colmare pericolosi di- 1 
stacchi tra istituzioni e mas- | 
se, tra lo stesso sindacato e j 
la base costituita da milioni j 
di lavoratori. Sono così ve- j 
mite allo scoperto le quest io- I 
ni vere, reali, di una orna- i 
nÌ7zazioue che vuole fare po- [ 
litica, non limitandosi alla , 
lotta dentro la fabbrica e il > 
luogo di lavoro, e che si po¬ 
ne il problema di come par¬ 
tecipare, di come contare 
nelle scelte politiche ed eco- | 
mimiche che devono essere 1 
compiute per affrontare la j 
crisi; per fare anzi della lot¬ 
ta contro la crisi una gran- 1 
de occasione per risanare e , 
rinnovare il Paese, per di- I 
fendere ed estendere la de- ' 
morrazia oggi duramente ; 
messa alla prova, per tra- ì 
sformare la società italiana. I 
Era perciò necessario, 
giunti a questo punto del j 
dibattito e della riflessione, i 
andare al cuore dei proble- , 
mi, farli emergere uno per J 
uno e cominciare soprattut- ' 
to a dare delle risposte, del- j 
le indicazioni. Questo sta fa¬ 
cendo il Congresso della 
CGIL. La relazione di Lama, 
i primi interventi nella di- j 
scussione, hanno posto tali | 
questioni con grande respi¬ 
ro politico e culturale. La j 
platea del congresso ha av- j 
vcrtito il carattere di ecce- , 
zionalità di una riunione co- < 
me questa e anche le novità ! 
clic devono alla fine venir ; 
fuori. I 

Il dibattito congressuale ! 
però non è partito da zero • 
Esiste una elaborazione già ! 
notevole, frutto certo del » 
particolare impegno della i 
CGIL ma anche di una ri- j 
cerca unitaria clic da anni j 
orncii coinvolge questa or- j 
ganb-znzione, la CISL, la | 
UIL, milioni di lai oratori ' 
La novità del congresso è , 
stata colta da quasi tutti i ! 
commentatori che hanno da- 1 
to ampio rilievo sulla stam- j 
pa italiana alla relazione di i 
Luciano Lama Meno invece ’ 
— quando non se n'è tacili- t 
to, nel malizioso tentativo l 
di far intendere che i comu- I 
nisti la farebbero da padro- j 
ni — si è parlato ili quel j 
mosaico unitario dal quale i 
oggi la intera CGIL attinge 
per le sue riflessioni e eia- 1 
borazioni. Certo m numero- j 


re le resistenze al nuovo 
che sono ancora ben forti e 
presenti. 

Il sindacato insomma de¬ 
ve fare i conti con ciò che 
esso stesso ha contribuito a 
costruire in questo paese 
passando dalla fase difensi¬ 
va degli anni 50 a quella 
in cui il movimento dei la¬ 
voratori, alla fine degli anni 
60, riuscì a tornare in pri¬ 
ma linea e a imporre per la 
prima volta il dibattito sul¬ 
la grande questione degli In¬ 
vestimenti, del come, dove, 
quando produrre; anche se 
allora non ebbe la forza di 
collegare immediatamente i 
problemi che sorgevano nel 
luogo di lavoro, il conqui¬ 
stato potere sindacale in 
primo luogo, con le esigen¬ 
ze di cambiare i meccani¬ 
smi iniqui dello sviluppo 
economico. Se in tutto quan¬ 
to vi è di nuovo nel Paese, 
di positivo anche dal punto 
di vista delle conquiste del¬ 
la classe operaia, il sinda¬ 
cato ha avuto una parte di 
primo piano, sarchile perlo¬ 
meno strano che esso faces¬ 
se ora finta di niente, quasi 
che le scelte c il dibattito 
clic c’è tra le forze politi¬ 
che non dovessero interes¬ 
sarlo. Taluni intendono così 
raiitonoinia, questa grande 
conquista (non irreversibile) 
del movimento sindacale ita¬ 
liano. ma non credo — 
ciò che del resto è venuto 
fuori con chiarezza in nu¬ 
merosi interventi — che sia 
questa la strada per rispon¬ 
dere alla sfida del nuovo. 

II congresso della CGIL 
affronta il problema del rap¬ 
porto con il quadro politico 
in modo molto aperto, co¬ 
raggioso anche. Non ci sono 
tesi contrapposte; perlome¬ 
no dal dibattito che si è 
svolto fino ad ora non ap¬ 
paiono. Ci sono posizioni di¬ 
verse su come costruire un 
programma di rinnovamen¬ 
to. sul rapporto tra tale pro¬ 
gramma e il governo del 
Paese. Emergono preoccupa¬ 
zioni sul possibile divario 
tra programma c forze che 
possono portarlo avanti, c’è 
stata anche, mi pare nel giu¬ 
dizio sulle prospettive poli¬ 
tiche immediate qualche sot¬ 
tovalutazione della forza che 
hanno oggi il movimento 
unitario e gli stessi partiti 
della sinistra. 

Ma al di là di questi ac¬ 
centi diversi, che pure ar¬ 
ricchiscono il dibattito e il 
confronto all’interno della 
CGIL, c’è un reale sforzo di 
approfondire i contenuti ve¬ 
ri della autonomia, della co¬ 
si riizione cioè da parte del 
sindacato di proposte, ini¬ 
ziative e lotte che siano il 
frutto delle decisioni matu¬ 
rate unitariamente fra i la- 
i oratori 

Autonomia e rafforzamen¬ 
to dell’unità si muovono 
quindi in parallelo Spinge¬ 
re per una direzione politi¬ 
ca del Paese, così come fa 
la CGIL con questo congres¬ 
so e come ha fatto fino ad 
oggi l'intero movimento sin¬ 
dacale. clic sia adeguata al¬ 
la gravità, alla drammaticità 
della situazione italiana non 
solo per quanto riguarda i 
programmi ma per il largo 
consenso di forze democra¬ 
tiche che è oggi indispen- 


si interiniti, direi in tutti ■ 
gli interienti, la questione * 
comunista è presente. Ma j 
come si potrebbero ignora- j 
re i processi politici venuti 
avanti negli ultimi anni, co¬ 
me si potrebbe ignorare il 
fatto che dopo 30 anni, gra¬ 
zie alle lotte dure combat¬ 
tute dalle grandi masse, 
stanno cadendo quegli stec- ’ 
cati, quelle barriere che era- | 
no state erette artificiosa- [ 
mente proprio per escludere ! 
le forze popolari dalla dire- 1 j 
zione del Paese? i t 

Non solo non si può igno- j J 
rare tutto ciò, ma il profon- ! 
do mutamento intervenuto j j 
nei rapporti tra le forze po S i 
litiche c proprio la questio- ’ ì 
ne con la quale la CGIL — j j 
ma poi anche la ITI. e la i : 
CISI. che noi loro congressi j j 
doiranno dare delle rispo- ’ 
stc — si sta misurando. Si • ; 
tratta di cosa certo di non J • 
poco conto. Si discute il ruo- , 

10 del sindacato, il suo rap- { 
porto con ii quadro politico, i J 
con il governo, con i partiti, j 

11 modo in cui esso può e . 
deve partecipare all’opera | 
gigantesca di rinnovamento 
del Paese rafforzando in 
questo quadro la sua auto¬ 
nomia Partecipare e al tem- ! 
po stesso lottare perchè que- I 
st'opera si compia Non star¬ 
sene alla finestra, ma esse¬ 
re capaci di mobilitare le 
grandi masse dei lavoratori 
sui problemi dello sviluppo i 
economico, deU’occupazionc, j 
del Mezzogiorno, per vince- 1 


sahile. non significa mutua¬ 
re temi e formule da alcun 
partito ma capacità di com¬ 
piere scelte e valutazioni 
autonome senza opposizioni 
pregiudiziali o consensi acri¬ 
tici. 

Alessandro Cardulli 


Il sindacato discute 
come fare politica 

i: dibattito sulla relazio¬ 
ne di Luciano Lama sotto- 
..nea la necessità di ri¬ 
prendere i'miziaUva in 
que -t,i nuova fase dello 
scontro d: classe. L’occil- 
puz.eoe e la scelta priori¬ 
tà r.a. 

Gli agenti di PS 
con i lavoratori 

A colloquio con alcuni 
poliziotti Per la prima vol¬ 
ta una loro delegazioni* 
partecipa al congresso na¬ 
zionale della CGIL a sot¬ 
to., nea re ;l dialogo sempr* 
p.u serrato con i lavora¬ 
tori. 

I commenti della 
stampa italiana 

Come i giornali italiani 
hanno seguito la prima 
- ornata di lavori del con¬ 
grego Equilibrati com¬ 
menti sulla relazione. 
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Ventisette mesi di dibattito e di lotta politica j Manifestazione con i segretari regionali del PCI-PSI-PSDI-DC-PRI 


La legge sull’aborto 
dalle prime proposte 
all’affossamento 


ROMA — Il travagliato iter della legge sul¬ 
l’aborto *1 è sviluppato nell’arco di ventiset¬ 
te mesi, senza considerare il pur rilevante 
patrimonio di esperienze preparatorie, di 
confronti, di iniziative parziali (risale ai pri¬ 
mi anni Sessanta la prima proposta del PCI 
per 11 superamento delle nonno del codice 
penale fascista che vietavano la propagan¬ 
da. l’uso e il commercio degli anticoncezio¬ 
nali) che già ponevano da lungo tempo il 
dramma dell’aborto clandestino di massa ed 
fl problema del suo su|>eramento. 

O I PROGETTI INIZIALI 

Se la prima iniziativa legislativa per una 
regolamentazione dell'interruzione volontaria 
detta gravidenza è del PSI e risale all’ll feb¬ 
braio 1973, è solo dopo due anni che il pro¬ 
blema diventa patrimonio di un largo schie¬ 
ramento di forze politiche democratiche: 
quasi contemporaneamente, altre proposte di 
legge vengono presentate nei primi giorni del 
libraio 1975 dal PCI (primi firmatari i com¬ 
pagni Adriana Senni, Natta, Spagnoli, Nilde 
Jotti e Malagugini) e dal PSDI; e due mesi 
dopo dai repubblicani, dai liberali e dalla 
DC. Ma, almeno in quest'ultimo caso, si trat¬ 
ta — a parte il contenuto della proposta — 
di una condizione di necessità. 

□ LA SENTENZA DELLA CORTE 

Nel frattempo infatti, ed esattamente il 
18 febbraio 1975, la Corte costituzionale, po¬ 
eta di fronte ad un’eccezione di incostituzio¬ 
nalità delle norme fasciste « sull’integrità 
della stirpe» formulata dal tribunale di Mi¬ 
lano, pubblica una sentenza di estrema im¬ 
portanza. Il collegio della Consulta — allora 
presieduto da Francesco Paolo Bonifacio, 
oggi ministro guardasigilli — dichiara infat¬ 
ti l’illegittimità costituzionale dell’art. 546 del 
C.P. « nella parte in cui non prevede che la 
gravidanza possa venire interrotta quando 
l'ulteriore gestazione implichi danno, o gra¬ 
ve pericolo, medicalmente accertato e non 
altrimenti evitabile per la salute della ma¬ 
dre ». Ma, quel che più conta, la sentenza 
oltre ad abrogare una parte delle norme in vi¬ 
gore, sollecita esplicitamente il Parlamento 
a legiferare in positivo su tutta la questione. 

□ I PRIMI DIBATTITI 

Il Parlamento è preparato e pronto ad af¬ 
frontare la questione pur nella consapevo¬ 
lezza che, sulla carta, lo schieramento delle 
forze favorevoli ad una regolamentazione 
die tenga conto delle reali esigenze della 
donna è minoritario. Il dibattito unificato 
Bulle varie proposte di legge comincia il 9 
aprile 1975 in seno alle commissioni Giusti¬ 
zia e Sanità della Camera. Durerà più di die¬ 
ci mesi, durante i quali si coglieranno se¬ 
gnali di un atteggiamento di disponibilità del¬ 
ta DC a definire un'area d'intervento del 
provvedimento contro cui in ogni caso la 
«tessa DC mantiene un'opposizione di prin¬ 
cipio. 

□ IL CONNUBIO DC-MSI 

Solo il 26 febbraio 1976 la discussione di 
un progetto unificato della legge sull’aborto 
può cominciare nell’aula di Montecitorio. Po¬ 
co più di un mese di dibattito generale, poi 
s’entra nel vivo nelle singole norme della 
legge. E qui. il 1. aprile, avviene la dram¬ 
matica svolta destinata di li a poco a pro¬ 
vocare l'interruzione anticipata della sesta 
legislatura repubblicana. Con l'appoggio de¬ 
terminante dei neofascisti, e capovolgendo la 
posizione assunta nei lavori preparatori di 
commissione, la DC stravolge completamente 
il testo dell’art. 2. Esso prevedeva un'arca 
di liceità dell’aborto fondata sul pericolo per 
la salute psico fisica della gestante e — ele¬ 
mento particolameule qualificante — sull’in¬ 
cidenza delle condizioni economiche, sociali 
• familiari della donna, ciò appunto per fron¬ 
teggiare il drammatico fenomeno dell’aborto 
clandestino di massa. Con l'emendamento 
DC-MSI, l'aborto torna ad essere sempre 
reato, salvo a non applicarne le pene in casi 
persino più limitati di quelli previsti dalla 


sentenza della Corte costituzionale. Nel voto in¬ 
fluisce la dislocazione di un certo numero 
di deputati dello schieramento laico a favo¬ 
re deH'emendamenU) de. 

a LA NUOVA LEGISLATURA 

Il voto del 2(1 giugno modifica profonda- 
mente i rapporti di forza parlamenUfri an¬ 
che nei confronti del problema dell’aborto, 
sicché è possibile riprendere immedù'&amen- 
te il confronto anche tenendo presente* il per¬ 
durare dell’ipotesi (alternativa all’/ipprova- 
zione di una legge) di svolgimento <iel refe¬ 
rendum projiosto dai radicali con al quale 
le norme fasciste verrebbero si abrogate ma 
senza che alcuna norma positiva garantisca 
il diritto all’assistenza, alla gratuità del¬ 
l’intervento, eco. E infatti, con i pruni gior¬ 
ni di luglio doll'anno scorso, numerose pro¬ 
poste vengono ripresentate: quella del PCI 
pilette letteralmente il testo scaturito nel 
febbraio precedente dai lavori delle commis¬ 
sioni di Montecitorio. 

Nuovo esame da parte delle commissioni 
Giustizia e Sanità: meno di due mesi di 
discussione e del nuovo tosto -unificato la 
Comera può cominciare Tesami: in seduta 
plenaria il 13 dicembre. I/o schieramento 
laico non intende certo affidare la soluzione 
di un cosi delicato problema rilla sola forza 
dei numeri, già allora vien di/tto chiaramen¬ 
te. Ctié anzi tutto il lavoro pyeparatorio del¬ 
la legge, e in particolare l'iniziativa dei co¬ 
munisti, sono stati protesi proprio a trovare 
un terreno comune d'intesa che tenesse e 
tenga conto della comples.sità dei problemi 
umani e sociali, politici e morali che pone la 
questione dell'aborto. 

a IL VOTO ALLA CAMERA 

Il dibattito nell'aula di Montecitorio con¬ 
sente la formulazione di fin testo ancora mi¬ 
gliorato rispetto a quelk?» giunto in Parla¬ 
mento Tanno prima. La legge prevede un’ 
ampia area in cui l’interruzione volontaria 
della maternità non solo non è più recto, ma 
è una facoltà (e l’ultima parola per eserci¬ 
tarla spetta alla donna) protetta da una se¬ 
rie di garanzie compresa la disponibilità di 
un sistema di assistenza sociale e sanitaria 
pubblica e gratuita che si fa carico di un'am¬ 
pio spettro di iniziative e di compiti diretti a 
prevenire un atto sempre drammatico. Alla 
fine del dibattito, estremamente impegnato e 
proteso a creare il massimo di consenso in¬ 
torno alla nuovo nomiativa, la legge viene 
approvata con 310 voti contro 296. Tra quan¬ 
ti votano contro la (legge sono con i democri¬ 
stiani e i due tronconi neo fascisti, i quattro 
deputati radicali. 

□ IL CONFRONTO al senato 

Immediatamente la legge viene trasmessa 
al Sonato dove le commissioni ne comincia¬ 
no l'esame il 18 febbraio. A Palazzo Madama 
un fatto nuovo: la presenza di un Torte e 
qualificato Rrupjio di cattolici indipendenti, 
eletti nelle liste del PCI. Questo gruppo svol¬ 
ge un ruolo costruttivo, confrontando aper¬ 
tamente con i comunisti e le altre forze lai¬ 
che le proprie idee e posizioni su alcuni punti 
del testo voto/o dalla Camera: e ciò con lo 
scopo di migliorare il provvedimento. Que¬ 
sti miglioramenti si fanno strada, e si tra¬ 
ducono in modifiche che rafforzano l’azione 
di prevenzione della gravidanza indesiderata 
da parte dei consultori (con ulteriore stali 
z.iamento in.favore di essi di 50 miliardi) e del 
■le unità sanitarie; in miglioramenti della nor¬ 
ma per le minori di 16 anni (intervento del 
giudice tutelare in caso di disaccordo con i 
genitori): in miglioramenti infine delle nor¬ 
me sull’obiezione di coscienza da parte dei 
sanitari e del personale paramedico. Su que¬ 
sta nuova base, che presuppone — in caso di 
approvazione della legge da parte del Sena¬ 
to —- un Triesame e un nuovo voto di confer¬ 
ma da parte della Camera, il 24 maggio l’as¬ 
semblea dei senatori comincia il dibattito in 
plenaria. Quel dibattito che il roto di ieri ha 
imprevedibilmente interrotto. 


g. f. p. 


Iniziativa unitaria in Calabria 
per superare la crisi del Paese 

Un documento sottoscritto dai partiti democratici è stato inviato alle forze 
politiche nazionali - Sollecitato un accordo fra i partiti delFarco costituzio¬ 
nale per la formazione di un governo che si fondi sul più ampio consenso 

Dal nostro inviato 

CROTONE — Manifestazione unitaria, indetta dal PCI, dal PSI, dalla DC, dal PSDI e dal PRI, lunedi sera a Crolone 
sui problemi della crisi calabrese e nazionale. I segretari regionali delle cinque forze politiche democratiche hanno 
parlato ad una grande folla di operai e cittadini illustrando un documento unitario, già inviato alle forze politiche 

nazionali impegnate nella trattativa per il nuovo programma di governo, sottolineando, (vr prima to-ii. il valore 
politico della presa di posizione comune in es.io contenuta a riguardo proprio alla soluzione della crisi nazionale -j Solo 
un accordo tra i partiti democratici per la formazione di un governo che poggi sul più ampio consenso e goda della 
massima autorità democrati¬ 
ca — si dice, infatti, tra Tal- ’ “ ~ 

tro, nella parte preliminare | 
de! documentò -- |>otrà costi- | 
tuire un punto di riferimento ! 
per raccogliere le immense 
energie del popolo italiano a! 
fine di .sujxtrare la crisi at¬ 
tuale ». 

Partendo da questa lrnpor- ] 
tante premessa il documen¬ 
to indica poi la strada da 
seguire per far fronte alla 
gravissima crisi calabrese 
per la quale, tuttavia — si 
ribadisce — non vi può esse¬ 
re soluzione in assenza di una 
svolta complessiva, di un rin¬ 
novamento del Mezzogiorno e 
del paese. In questo senso la 
partita che si gioca In Cala 
bria è una partita decisiva 
ed 11 processo unitario qui av¬ 
viato è ancor più significati¬ 
vo, oltre che irto di difficol¬ 
tà, se si tiene conto della la¬ 
cerazione profonda in atto nel¬ 
la regione e dei pericoli che 
dal « punto di Infezione » ca¬ 
labrese possono derivare per 
l'intero paese. La presa di 
posizione unitaria non rap¬ 
presenta, quindi, un artificio 
verbale, diplomatico, vertici- 
stico. fra le forze politiche, 
bensì una esigenza reale che 
nasce dal grado di dramma¬ 
ticità raggiunto dalla condl- 

pazione. soprattutto giovani I I figli di Gramsci ricevuti da Berlinguer 

le. crescente, la costante di- ° 

sattenzione degli impegni as- ^ .. „ .... ....... . , 

sunti, l’esplodere dirompente ROMA — Delio e Giuliano Gramsci, che si ; compagno Enrico Berlinguer, con n finale 

del fenomeno mafioso, la ere- trovano in Italia in occasione dei 40. della • hanno avuto un latino «. cord ..ile colloquio, 
scita della precarietà soprat- morte del padre, fondatore de! PCI, ieri a • 11 giorno del loro ormo a Roma. Delio e 
tutto per via del fatto che so- Roma nella sede della Direzione si sono in- 1 Giuliano Gramsci avevano fatto visita al 
calabresi ha^una^ccupazlone contrat ' con *1 segretario generale del Partito. ! compagno Luigi I>*ngo. presciente del PCI. 

« Verso la democrazia, verso 

il metodo del confronto, del- . »■ • , ■«, 

deT^ g a no q ue 0 lto rut praSo S Bo h u Operato in accordo da PCI e PSI il riassetto dell e 

compagno Franco Ambrogio, ----------———- 

segretario regionale del parti¬ 
to. nel suo intervento — c'è n _ ■ ■ ■ > ■ 

fiducia, comprensione, men- 11 ^ I « wla ma I am am 

ìsss II Consiglio regionale e 

popolo calabrese e meridio- 

naie, che hanno bloccato sul _ am m ■ ■ ■ ■ ■■ 

nascere la democrazia, avve- ■ _ M R _ _ _ __ A _■ _ 117 , 

»£?*£= la nuova Giunta dell Ei 

scelte che significa, in primo 
luogo, impegno ad operare 

^allne^te^dfvSsa^s^uo^i Ristrutturate le competenze degli assessori — I compii 
p oKnnCalabria nmità rag- taria che stanno di fronte agli enti locali per superare 

giunta, come si è detto, ri¬ 
riconosce he"norf è^più* °nos- BOLOGNA — li consiglio regionale deli'Emiiia Romagna al ter- | b.iote. La volontà di accen¬ 
sibile vivere neU’isoIameiPo micie di un ampio dibattito, aperto da una relazione dei pie- i trare hcl-unento di progiam- 
nel rivendicazionismo pietisti- indente Canna, ha eletto ieri la nuova giunta PCl-PSl. I inaz.one nel lavoro reg.cnale 
co. ma occorre l'alleanza con due partiti dt comune accordo avevano infatti deciso di prò- j e inoltre sottolineata dalla 
le grandi forze nazionali, con cedere a un riassetto dell’esecutivo per quanto riguarda i -, nom.ua. avvenuta giorni fa. 
il movimento operaio, lasciali- dipartimenti di lavoro e di proporre alle altre forzo demo- j di una speciale comin.sSiOne 
dosi alle spalle le pratiche eratiche un riadeguamento dell'attività de! consiglio regio ( Come -i e arrivati al r.as- 
del passato e avendo consa- naie nella sua articolazione in commissioni. La munta re- j dl giunta? Formalmen- 

pevolezza che «bisogna tro- gicnale eletta risulta composta ria dieci assessori comunisti j te la questione m era posta 

vare la forza di dire no a (più il presidente Cavina > e due socialisti. Sono stati isti- t mesi fa con ;1 rinnovo dei- 

coloro i quali, anche afi’inter- tutti un nuovo dipartimento (che si occuperà di università, j gyffic.o d: presidenza e che 

no della regione — lo ha so- scuola, giovani, formazione professionale» e un nuovo asses- aveva portato :! de Guerra 
stenuto il segretario remona- • sorato all'ambiente. I mia presidenza del Consiglio 

le della DC Pietromaia — : , ! regionale e due assessori al- 

pensano che si possa uscire | Dalla nostra redazione , ~ h * da a ffr ru»ar« e -ncqu - . v.reurca.deiMu PCI e PSI 

dalla crisi a spese del Mez- I " _ '^cabile: come adegua- ai 1 avcvan „ m , dovuto pr(X . c . 

zogiomo ». I BOLOGNA — c Cresi'»? Ccr- , nuovi compiti e alle nuove , d rnn0 » o de’e 'oro 

ulì (atto che la spinta al- . to. una crisi co. ma e quella , competenze che prevcdib.l- ; dc’eeàz'om ncfi'esceut'vo Nel¬ 
l’unità oggi sia più forte che | che investe tutto il Paese, e mente verranno unpost. ca. i , Q ' ^ le ~‘ so temno due pir- 

negli anni de! secondo dopo- • che qu.odi riguarda le sue , pas.reggio d: poteri dal go- 1 ' non procèdere a un 

guerra nel Mezzogiorno — ha j istituzioni, le forze soc.al; e ! verno m bare alla l'-gsie 382. i '7‘" * .* . , IinT ., m ‘ 

detto ancora Ambrogio — i politiche a tutti : livelli. Chi ! Ecco allora il senso d; un ! ’ IV 
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Un incontro di studio a Catania 

Si sono riunite 
le cinque facoltà 
di agraria 
del Mezzogiorno 

Il convegno realizzato da studenti e docen¬ 
ti — La ricerca scientifica e universitaria 



ROMA — Delio e Giuliano Gramsci, die si 
trovano in Italia in occasione del 40. della 
morte del padre, fondatore de! PCI. ieri a 
Roma nella sede della Direzione si sono in¬ 
contrati con il segretario generale del Partito. 


compagno Enrico Berlinguer, con ti quale 
hanno avuto un lungo e cord .ale colloquio. 
11 giorno del loro armo a Roma. Delio e 
Giuliano Gramsci avevano fatto visita al 
compagno Luigi I>*ngo. presaliute «lei PCI. 


Nostro servizio j 

| CATANIA -- Le facoltà di j 
! agraria del Mezzogiorno si in ! 
terrogano sul loro futuro: j 
questo il significato dell'in¬ 
contro di studio svoltosi a Ca- ! 
tania sabato e domenica scor- i 
si e al quale hanno parteei- j 
pato studenti, docenti, espo- | 
nenti del mondo sindacale, I 
1 rappresentanti dei partiti pò- j 
i litici, proprio per nja'iisn- : 

■ re * criticamente il ruolo del- I 
le facolta di agraria nello j 
! sv iKfppn della agricoltura me- i 
ridionale l’na sorta dunque 
•li a conferenza di produz.io- | 
ne » delle cinque facoltà di I 
agraria del Meridione, voluta 1 
i e gestita unitariamente da i 
i Minienti e docenti, che ha j 
dibattuto su <ile mu a-pctt’ del : 
la crisi economica, dei disn- | 
vanzo della bilami.! dei pn- 
l gamenti eon l'estero, della di 
j soccupazioin* giovanile e del 
, molo della ricerca scientifica, 
j Forse il merito principale 
! del convegno, più che quello 
| della denuncivi di un males 
| sere ormai endemico della j 
j agricoltura meridionale (te j 
t ma questo affrontato ampia- • 

| mente nella relaziono del prò- I 
1 fessor Michele De Benedietis, j 
dell'università di Napoli), è i 
consistito proprio nella indi- [ 
fazione unanime del nuovo < 
j ruolo che nello sviluppo del- j 
i l’agricoltura potranno avere i 
I !«t ricerca scientifica e l'nni- 
, versità. grazie anche ad una * 
j riforma che le valorizzi in ! 
' questo senso. Ed è proprio i 
ì tenendo conto della riforma ] 
| universitaria in discussione al J 
i Parlamento e dello nuove I 
| scelte politiche a livello rii j 
I Comunità economica europea j 


Operato in accordo da PCI e PSI il riassetto dell'esecutivo 

Il Consiglio regionale elegge 
la nuova Giunta dell’Emilia 

Ristrutturate le competenze degli assessori — I compiti di direzione uni¬ 
taria che stanno di fronte agli enti locali per superare la crisi del Paese 


BOLOGNA — Il consiglio regionale deli’Emiiia Romagna al ter¬ 
mine di un ampio dibattito, aperto da una relazione dei pre¬ 
sidente Cavina. ha eletto ieri la nuova giunta PCl-PSl. I 
due partiti di comune accordo avevano infatti deciso di pro¬ 
cedere a un riassetto dell'esecutivo per quanto riguarda i 
dipartimenti di lavoro e di proporre alle altre forze demo¬ 
cratiche un riadeguamento dell'attività de! consiglio regio 
naie nella sua articolazione in commissioni. La giunta re- 


I b.tnte. La volontà di accen¬ 
trare re Lamento di progiam- 
! inaz.one nel lavoro regvCnale 
ì e inoltre sottolineata dalla 
: nom.ua. avvenuta giorni fa. 
j di una speciale comin.aSiOnc 
! Come -i e arrivati al r.as- 
ì setto di giunta? Formalmen- 


gli asses-or.. comunicate ie¬ 
ri mattina dal compagno Ca¬ 
vana. 

Non si è trattato dunque 
d: una d«l!e tante «verifi¬ 
che» sulTattività del gover- 


j che l'incontro di Catania ha 
potuto « dare — per usare 
i parole del preside Damige! 
j la — indicazioni non solo per 
il Mezzogiorno ma per tinto 
il Paese ». 

] Trovare un raccordo tra 
I mondo della cultura e prò 
| blemi del territorio è dunque 
j possibile, disponendo però di 
; una università non più non 
j tndc rispetto ai problemi. 

| * l'are scienza — ha soste* 
i mito il secondo relatore, il 
j professor Gian Tommaso Sca 
• rascia Miigiur/za, dell'univer 
i vta di Bari e m creatore del 
j ( NR -- non v noi dire più 
, gratificare solo la curiosità 
di uno studioso, ma giungete 
I «nelle ad applicazioni prati 
I (hot. Ciò elio viene chiesto 
i pertanto è un maggiore un 
l>egno da patte del governo 
\ ei’so la i.cerca nel -,.U,ne 
rieU'ngncoltura. « L'Italia — 
ha denunciato Scorasela Mu 
gnoz/a — è il paese della 
Comunità europea che spende 
meno per la ricerca «grana: 
j appena il 4.5 per cento della 
■ spesa complessiva per la ri- 
I cerca scientifica ». 1 fondi. 

| già scarsi, sono poi sprecati 
| m innumerevoli rivoli e rie- 
l voluti spesso anche por ino- 
| tivi clientelan, con il risulta- 
l to che non esiste alcun col- 
| legamento tra ciò che fanno 
I le università, anche vicine tra 
j loro, il Consiglio Nazionale 
I delle Ricerche e altri istituti. 

I •* E’ anche per questo — 

! ha affermato Michele Figli 
rolli, della segreteria regio 
] naie del PCI e responsabile 
| della commissione culturale 
I — che bisogna uscire dalla 
! negazione più sfacciata della 
i programmazione per andare 
I ad instaurare un rapporto co- 
, struttivo tra università e Re- 
, gioiti, tra scienza e forze prò 
' duttive. tra scienza e movi- 
i mento contadino, per restare 
nel campo agricolo ». 

II dibattito è stato anche 
ricco rii pro|Kjste su possibili 
rami della ricerca scientifica 
i per l’agricoltura nel Mezzo¬ 
giorno. Forse l’idea p ù iute 
rossante è stata quella del 
I compagno Luigi Conte, della 
commissione agraria naziona- 
i ie del PCI. elle si è posto 
1 di fronte al problema della 
eventualità di un ingresso nel¬ 
la CEE di nuovi (mesi come 
la Spagna, la Grecia, il Por¬ 
togallo. « Operando bene — 
ha detto — sarà poss-bile far 
divenire questo momento una 
occasione storica per il Mez 
zogiorno e non una jattura. 
Un ruolo (Hjsitivo potrà avere 
proprio la ricerca scientifica 
sui piodotti tipici del Medi 


gicnale eletta risulta composto ria dieci assessori comunisti i te j a questione si era posta 
(più il presidente Cavina» e due socialisti. Sono stati isti- ì mesl 1;t con ;1 nno0 vo del- 


tuiti un nuovo dipartimento (che si occuperà di università, 
scuoia, giovani, formazione professionale» e un nuovo asses¬ 
sorato aH'anibiente. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — « Crisi »? Cer¬ 
to. una crisi c'è. ma è quella 
che investe tutto il Paese, e 
che qu.odi riguarda le sue 
istituzioni, le forze soc.al; e 
politiche a tutti : livelli. Chi 


Approvata dalla Commissione difesa della Camera 

Ritorna al Senato la legge 
sulle «commesse» militari 

Tra le modifiche l'eliminazione dell'articolo del segreto politico¬ 
militare - Il compagno Martorelli motiva il voto favorevole del Pei 


rappresenta inoltre una ga- » ha voluto a tutti i costi in 
ranzia per la crescita demo- queste ultime settimane ca- 
cratica dell'intero paese ». I ricare di segni catastrofici i 


— ha da affrontare è ‘.ncqui- 1 
vorabilc: come adeguarsi ai 1 
nuovi compiti e alle nuove , 
competenze clic prevedib.l- j 
mente verranno unpost. dal ' 
passaggio d; poteri dal go- ' 
verno m bare alla 382. i 

Ecco allora il senso di un ! 
riadeguamento dei la struttu- • 


i Tuffic.o d: presidenza e die 
, aveva portato il de Guerra 
1 alla presidenza del Consiglio 
! regionale e due assessori al- 
i la i.reurcatdenzu PCI e PSI 
' avevano qu.ncV dovuto prore- 
| riero a un rinnovo dei.e loro 
i delegazioni nell'esecutivo Nel- 
! io .-.tesso tempo : due par- 


regionale. bensì de’.ras- j terraneo c su quelli alterna- 
; sanzione di un impegno di tivi ». La ricerca potroblio uà 
] t:po qualitativamente nuovo (uralrnente interessare, oltre 
i da parte de: partiti cV mag- a ( miglioramento "ielle proriu- 

| gioranza per tradurre in ca- 7Ìoni nnrhe ('industria di tra 

; (tacita e azione di governo , rorma7ÌUIie e quella unpinn- 
i quanto emerge nel Paese e .. .. 

| nella Regione come esigenza. a ' 

j Non è forre vero — lo ha Numerosi comunque gli in 
! : Scordato io s’e.sso Cavina — segnamenti emersi da questo 

! die oggi si pone ne! Paese urlino incontro delle facoltà 

.a queai.one dt passare dal* t q; agraria del Mezzogiorno, 
a fase de, confronto ira le 1 


r non procedere a un 1 forze poetiche a que.:a — 


segretari regionali dei cinque I processi in corso fra le for- 
partiti (hanno parlato ancne i ze politiche regionali in Emi- 

!♦.»_ _ .1 nr» t m *____ . ‘ . , « . - 


ROMA — La commissione Di¬ 
fesa della Camera, in sede 
deliberante, ha approvato ia 
tgià approvata dai Se 
nato) che istituisce una com¬ 
missione d: inchiesta sulle 
commesse e forniture mili¬ 
tari. Ivi legge torna ora al 
Cenato per alcune modifiche 
apportate al testo: m parti¬ 
colare è stato eliminato l'ar¬ 
ticolo 6, dopo il parere del¬ 
la commissione Affari coctitu- 
tìorali. Tale nonna copriva 
eon 11 segreto politico-militare 
le operazioni di fornitura. 

Il compagno Martorelli. nel 
dichiarare il voto positivo dei 
frruppo comunista, ha detto 
come sia opportuno che il 
Parlamento operi una verifica 
globale della correttezza del 
r«mm;nistrnz3one militare nel 
campo delle commesse e de 
gli approvvigionamenti, nel- 
l interesse dell'istituzione mi¬ 
litare e del Paese. L'inch te¬ 
ma è uno strumento prezioso 
per rompere la particolarità 
dell’ordinamento militare, fi¬ 
nora chiuso al controllo del 
Parlamento e per introdurre 
un assetto normativo e una 
disciplina delle procedure, 
coerenti con la visione mo¬ 
derna del funzionamento del¬ 
le amministrazioni dello Sta 
to e con l'esigenza di un fa¬ 
cile e spedito controllo 

Per questa via — ha ag¬ 
giunto Martorelli — si pos¬ 
sono introdurre principi di ri¬ 
forma validi per tutte le am 
ministrazioni dello Stato. Il 
controllo va comunque opera¬ 
to in particolare in due dire- 
aloni: a) in coeren7.a con le 
•oelte strategiche del governo 
• 4*1 Parlamento; bi in coe¬ 


renza con gli indirizzi dello j 
sviluppo economico e sociale | 
del paese. j 

Da questo punto di vista è i 
importante la scelta sui pia- I 
no territoriale delle fonti de¬ 
gli approvvigionamenti mili¬ 
tari. Il Mezzogiorno — si è 
chiesto Martorili — quaìe ; 


considerazione ha in queste 
scelte? 

Ricordando una antica po¬ 
lemica d: Francesco Saverio 
Nmi. Martorelli ha sotto'.! 
neato U ruolo importante che 
hanno le commesse militar; 
per una sene di medie e p.c- 
cole industrie meridionali. 


Dopo gli attacchi del vescovo ribelle 

Il Vaticano per ora non 
risponde a mons. Lelebvre 


ROMA — Silenzio per ora. • 
da pane del Vaticano, dopo ! 
gli attacchi rivolti, durante l 
la conferenza stampa tenuta 
l’altro giorno nel palazzo Pal- 
lavicim-Rospiglios;, al Con- j 
cibo Vaticano II ed al Papa. 
Icn la « Radio vaticana » e 
« l’Osservatore romano » han¬ 
no completamente ignorato 
l'avverumento e il portavoce 
vaticano, padre Panciroli, ha 
detto di non aver nulla da 
dichiarare. 

Intanto, mons. Marcel Le- 
febvre è ripartito nel primo 
pomeriggio di ieri in automo¬ 
bile per la Francia dove st 
accinge ad aprire altri quat¬ 
tro centn per sviluppare il 
suo movimento. A tale scopo 
ha già acquistato, qualche 
mese fa. quattro vecchie ab¬ 
bazie che sta restaurando 
perché siano ut grado di ac¬ 


correre i suoi sacerdoti ed i 
reio. seminaristi. Questo s.- 
gnifiea che .1 vescovo nbeile 
non intende desistere dal pro¬ 
posto — e ia conferenza di 
Roma io ha largamente con¬ 
fermato — di proseguire per 
la sua strada nonostante gli 
ammonimenti vaticani. Il 29 
giugno dovrebbe ordinare, co¬ 
me già preannunciato, ven¬ 
ti nuovi sacerdoti in contra¬ 
sto con il Papa che glielo ha 
perentoriamente vietato sin 
dal 3 luglio 1976. allorché lo 
sospese a divina per questa 
sua attività ritenuta non le¬ 
gittima secondo le attuali 
leggi canoniche deìiA Chiesa. 
E' da ritenere quindi che un 
provvedimento da parte della 
Santa sede nei confronti del 
vescovo ribelle verrà adot¬ 
tato solo dopo il 29 giugno 
prossimo. 


Vita per il PRI, Marini per t 
il PSI e Conforti per il PSDI) j 
hanno quindi illustrato i pun- j 
ti salienti del documento in- ! 
viato alle forze politiche na- ! 
zionah che possono essere co- J 
sì riassunti: mantenimento- ; 
verso la Calabria di tutti gii j 
impegni finora assunti, misu- ; 
re urgenti per frontezaiare la ! 
controffensiva mafiosa. inter- . 
vento a sostegno degli enti \ 
locali, anelli fondamentali del- j 
la democrazia, interventi che. | 
combattendo l'inflazione c j 
riattivando il processo produt- j 
tuo. utilizzino le risorse agri- j 
colo-alimentari calabrere 

Intervenendo a conc'.u.-ione • 
del.a manifestazione, i! ures; ; 
dente della Giunta regionale . 
Ferrara ha qu.nd. rere noto i 
che il presidente del Consiz.io | 
del ministri Andreotti. ha con 
vocato una delegazione di 
rappresentanti amministrati- ; 
vi. politici, sindacali della Ca¬ 
labria per gioved* pomeng- j 
gio a Roma. L’importante ap- 1 
puntamento, che servirà per j 
fare il punto sui problemi del- j 
la Calabria, e stato fissato, i 
come ha detto Io stesso Fer- j 
rara, su interesramento rie. : 
Presidente deila Camera com 
pagno Ingrao. | 

La manifestazione, che è ! 
stata presieduta dal presiden¬ 
te dell'Assemblea regionale 
Aragona, e a’.la quale hanno 
partecipato delegazioni delle 
fabbriche d: Crotone *a nome 


queste ultime settimane ca- j ra regionale, clic investe glun- 
ricare di segni catastrofici i j ta e cons.glio e no potenzia 
processi in corso fra le for- ; le funzirn. e gl: organi ri: 
ze politiche regionali in Emi- ; lavoro, cosi come è stato an 
ha Romagna ha forse dimenti- j nunciato Ieri mattina da! pec¬ 
cato proprio quel quadro più | sidente Cavina nell'aula con- 
genera'.e di riferimento che | biliare. Cinque i dipart.men- 


i ha Romagna ha forse dimenti- 
i cato proprio quel quadro più 
j generale di riferimento che 
• non può essere cancellato. A!- 
! trimenti davvero non s: r:u- 
i scirebbe più a cnp.ie nulla 
I della pur compies->a realtà 
! dei problemi politici che si 
j pengeno nel Paese e nella Re- 
' zione Emilia-Romagna. Tan- 
■ io p.u quando paria del- 
' i'.stliuto regionale, parte tan 
' to .mportante e delicata del- 
] io Stato stesso. 
i Perche stupirsi, allora? Per- 
! che gridare aiia «crisi» fra 
i i partiti C». maggioranza. PCI 
; e PSI. come ha fatto per 
! eremo.o la DC. spa'.lczz ara 
| da alcuni organi d'informa- 
; zior.e locale e nazionale? 
i I! problema centrale che 
i TEmil.a-Romagna -- cari co- 
> me tutte ie Regioni : tal. atte 


! i: d: lavoro Bilancio e pro- 
! grammaz.one: Att.vità oro- 
! duttive: Terr.torio e amb.m- 
! te; Sicurezza soc.ale e rervi- 
! zi; cultura, università, giova- 
! ni. formaz.on 0 profe-sionale. 

| C.nque ancne le eorr spon- 
| denti commissioni ord.nar.e. 

, Le « nov.tà » o:ù r.’.erant. 
I cons.stono ne.i'.st,tuz.one d. 

| un nuovo cVpart.mt.nto <qu»l 
j .o c.ie .s, occuperà d. cu tu 
; ra. un.verità, formazione p. o 
; fess.onale e g.ovati.• r.c. rof 
t forzanren**» del carattere prò 
: zra minatorio del pr ino d - 
| parti mento torma era B lar. 
j ciò e affari genera... adesre 
| diventa B lancio e program- 
j inazione» e neli'istitàiz.one di 
. un nuovo assessorato all'Am 


riasaelto d< Ila z.unta .n ina 
n.cra -< buroerat.e.i •. avevano 
dato avvio a una -cr.e di in- 
ccmr; su: tem. politici piu 
generali. Da questi incon'ri 
e scatur.to un importante 
accedo po', t.co -- reso no¬ 
to con un documento pub- 
b.tcato ne: giom. seors: — 
che. riconfermando la p.cna 
collaborazione fra ; due par¬ 
ti:.. getta le ba-,. p-r un r.n- 
notato . inpe-.no lO.'Muno nel¬ 
la r. ce rea del.’.ntes.i c della 
erl’aborazior.c fra "ut'e le for¬ 
ze dem< rr.i'.eoe d: fronte ai 
co.nmt. nuora die nel Pre re 
e ou.nd: r.e' .i Rez'onc s: por. 
z :.i- () :<. *■ *. : ",i .'.i‘* : o. .1 

o (!•-.-• ci ea .'.-.iz.er, .cr. 
g t> d* ' ock.'" i;»;»o 


(erto ben p:u impegnativa c » 
delicata — de'.'hntesa prò- • 
grammat.ca? Questo il prò- 1 
biema oohtico centrale per | 
far fronte alla crisi, e tanto 
p.ù nei momento :n cu! a | 
..vello nazionale è in corso | 
una trattat.va fra i partiti de- . 
mocrave: per raggiungere un ! 
accordo sulle questioni piu : 
tir zen’, del Paese. ; 

Quale impegno di governo ! 
a tutti ì .:velh impune il eli- j 
ma po'..:.co che. malgrado in- j 
certezze c d.fficoltà. s: va af- j 
fermando in Italia 9 Quale via ' 
devrno scegliere le regioni. ' 
'anta n u se q-,i«-'l’.t'•cordo sa- . 
ra m 9 Q i-'.-to e r.np. , 

.-■••o 1 q ladro (V r fer- rr.cn 

’n nu g-r.-Ta'e r>-r .1 ra-ret : 


Mezzogiorno. 

ca. o. 


Sottoscrizione 
in ricordo 
di Egle Gualdi 


(■ ; ps! -■ ci- 
i na C'iv.na < 


ji.o 


l:i n.* 
Cytx 


vo che 


caoo della delegaz.o- » come co:r g'.:o. I! n» torio? E’ 


1 -.e .-«■(.a .-ta 
i pe~r..ir/c.'i ri- 


■ivr.» la delega 
n'* --.(i- »-.*e rver 


vi dallo sratuto. 

Da quel precesso infine an- 
che le dimissioni formai: de¬ 


stato r:‘r»»dito non .-oio nei 
ri> -;rra ma r. -c#- p-e. 
r..'--- c:».lo de. a program 

maz.cne. 


Diego Landi 


j ler. ricorreva il primo *n- 
! nlverrer.o della reompirsa 
j de. n compagna Egle Gualdi. 
, p- r.regu;tata polit.ca. valoro- 
j re combattente per la liber¬ 
tà. U.i gruppo d. compagne 
’ genoves. che con essa lavo- 
! rarono e la cuberò nffe’tuos* 

. d.r.g-m'.e. vog..o.'.o :.zord-»r- 
1 .a a..e vccch.e e nuove ge- 
; r.-ra/.or.. e ;y-r f-norar»- la 
, .-sa m« mor.a re"orer \ono 
. l'Un tn. 


I tenitori del gruppo P»rl»- 
mentare comun i!» tono tenuti 
•d citerà preicnti alla riunione 
del gruppo che fi terra Oggi, 
mercoledì 8, alle ora 17. 


Da venerdì a Ferrara incontro nazionale dell'Unità 


I problemi e le lotte delle donne al Festival 


Dal nostro corrispondente j " foriera r ° 

FERRARA — Sul parco del j corteo che confili.ra vi. mon 
rr.ontagnone d. Ferrara z.- j tagnone per . direcrv. ccn 
renzoiano già moli: eur.o.-i. i elus.v:. Lo -forzo per a pre- 


cnm in.ste solo per d.mostra 
:e r.o-'r.i forza — d.ce ..t 
com p.ize.rt I -..i P er ragù:., re- 
s;rei'..-'.ib:.e della ccmm. -va.or.e 


r.nnovamf«.:o p.u g^nera.c. 
ut -..a consapevolizza cr.e non 
v afferma r.e. f.-.tt. una di¬ 
versa colloca/.cr.e della detv 


graneralc. i cne. e vog..ono contare anche 


nel.a r«cerca e nel .a elaborm- 
z.one delle linee d. sviluppo 
re-monaI:, che devono tenere 


d: tutti ha parlato l’operaio j sj sciite aria d: festa, prean- t parazione del.a m<(n.fe-, T .az.o 

Corighano» si e conclusa con - nunc.ata dai lavori che da J r.e è grosso e impegna la 

i’impegno di andare ad altri ’ oltre un mese fervono «ul , nrov.nc.a d: Ferrara :n gran 


:♦ mmmile regionale — .rren- 1 na n-’lla fa.m:g..a. nel lavoro. ! conto adeguatamente 


analoghi incontr.. 

In apertura aveva portato il 
saluto della amministrazione 
democratica deila città i! sin¬ 
daco Cario Napoli. 

Franco Martelli 


I veterani 
del Partito 
per « l’Unità » 

La delegazione dei compa¬ 
gni veterani del Partito che 
è stata ospite del PCUS in 
URSS ha sottoscritto al suo 
ritorno 225200 lire per TL’nifa. 


, oltre un mese fervono vjj 
grande « anello» dei parco. 
Orma: manca soltanto qual¬ 
che ultimo ritocco per com¬ 
pletare le strutture, le mo¬ 
stre. gli stands, poi. da saba¬ 
to. il parco si animerà della 
vita intensa d: questo festival 
nazionale dellT/nifò dedicato 
alle donne. 

E’ un appuntamento impor¬ 
tante per Ferrara e per ; 
compagni e ie compagne del- 
l'intera renone. L’imp~gno d: 
quest; giorni è teso in parti¬ 
colare alla riuscita della 
grande man'.festazicne prò 
massa per sabato pomerigg.o, 
ad apertura del festival: l’ap 
puntamento è per le 17 in 


I nrov.nc.a d: Ferrara :n gran 
1 parte, ma .inerte > altre nro- 
j vince em.l.ane. die contr.- 
! bu.zec.rio a. lavoro. i>r .1 fe 
1 stivai anche ccn i'allest.men¬ 
to d: molte delle mo-'re ap 
prontate su: temi centrai; 
della cond-.zion" femminile 
Per s.)lxuo e provata la 
partecipazione di c.rca -ette 
! cento donne, ragazze, giovani. 

I compagni e simpatizza ni. da 
I Modena e Ravenna, .re.cento 
! rè» Reggio Emilia, trecento 
! da Forh. centocinquanta da 
] Imola. Bologna sta lavorando 
! per portare alla manifesta- 
! zione circa duerni.la persone. 
| « Nrn vozi.nmo portare nelle 
. strade d; Ferrara le donne 


dame nve< e eh amare tutte 
.e dorme, e ins.crr.e a loro 1 ' 
icnvpagn. e c.ttadin. d- nio- ! 
crat.c.. a manifestare per un ! 
ob.cttivo , he e comune: una J 
nuova d.rezione politica de! 
parse, che affronti e avrai a ' 
,-c.l uz.or.e : nodi centrali della ' 
crisi italiana » Ma ce ur.a ( 
spec.f.e.ta femm.n.le ne; con » 
t-nu'. dell iniz ut.va Anche in J 
Em.ha Romania infatti, — e ! 

ronzre.reo reg.onale de’, > 
p,»rt:!o ne e stata ul'er.ore- 
ri. mo-.trazione — la quest .o.ne 
e in un certo senso esplosa, 
come noli'.mero paese. 

«Certo. — continua la 


come persona, se ne: paese | 
' non si avv.a un processo j 
! nuovo cr.e r.sol’ev; le sorti ( 
! de.l'.r.tera soc.eta /. 
i La mamfcstaz.one e il fe- 
l st.va. rappresenteranno ur.a 
; occasione per d..reu;ere an- 
' che de.la cond.zione della 
I donna emiliana, de: fatti po- 
! s.tiv: che hanno caratterizza 
ì to in quest; ar.n. il governo 
; de.la regione e d--gl. enti Io- 
j cali, nia anche dei problemi 
grossi che pure in Em.ha — 
che ncn e un’.rela fel.ee — si 
presentano. E’ un modo an¬ 
che questo per dire come le 


compagna Ferragut. — no. 1 donne vogl.ono contare nel 
vogliamo farla pesare davve- | processo positivo aperto nella 
ro. questa questione, legando- j regione nella rèrez.one d; :n- 
la strettamente a quella del , tese nuove fra .e forze politi- 


,ei paese | problemi che riguardano in 
processo | pari .cola re le dame e le ra- 
le sorti ( gazze. 

li festiva! nazionale deli’ 
e il fe- Unita ded.cato alle donne, che 

r.r.o ur.a avrà Ir sua anteprima nella 

nere an- piazza municipale di Ferrara 

ne della e ad Argenta venerdì sera, 

fatti po- negli incontri con le donne 

alterezza deha Sardegna e coha Puglia. 

governo ncn e per i! nostro partito 
. enti lo- una parentesi. Es.re s: inse- 
prob'.emi r.sce a pieno t.to’.o. con le 
Hm.l.a — ^ue molteol.c. in.z.ative po'.i- 

l.ce — si tiche e culturali, nell’impegno 

nodo an che il PCI s; è assunto per i 

come le problemi della emancipazione 

tare nel dell'occupazione femminile, 

rio nella della parità. 

™ nrére Maida Guerzoni 


/ * * 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


La DC secondo Baget-Bozzo 

Le nostalgie 

del «partito cristiano» 

Da De Gasperi a Fanfani, a Moro: la concezione della politica nel passaggio 
alla fase dello sviluppo neocapitalistico — Mutamenti e vecchie tentazioni 


Dopo lo studio dedicato al 
« Partito cristiano al pote¬ 
re », Baget-Bozzo ha prose¬ 
guito la sua analisi del ma¬ 
crocosmo democristiano con 
un ampio volume su « Il 
partito cristiano e l’apertura 
a sinistra (1954 1962) *, of¬ 
frendo uno strumento inte¬ 
ressante e, a suo modo, tut¬ 
to particolare per la rifles¬ 
sione che si viene svilup¬ 
pando in Italia sui partiti 
politici, sulla loro evoluzio¬ 
ne e sui loro rapporti con 
la società civile e con lo 
Stato. La conoscenza delle 
vicende politiche degli ulti¬ 
mi anni, di cui in qualche 
misura è stato partecipe, e 
l'attenzione scrupolosa pre¬ 
stata alle fluttuazioni (pra¬ 
ticamente incessanti) del 
mosaico democristiano con¬ 
sentono a Baget-Bozzo di ri¬ 
percorrere remergere, e 1’ 
esaurirsi, di una classe di¬ 
rigente nuova nella DC, e 
di far luce sul ruolo di per¬ 
sonalità di primo piano co¬ 
me quelle di Fanfani e di 
Moro, o, nel suo settennato 
presidenziale, di Gronchi. 

La tesi centrale del volu¬ 
me — l’unica per il vero 
che se ne possa ricavare — 
contiene suggestioni inte¬ 
ressanti quando tende a ve¬ 
dere, soprattutto nel pas¬ 
saggio lento e tormentato 
dal centrismo al centro-si¬ 
nistra, e nel prevalere del- 
Yattwismo fanfaniano e del¬ 
la strategia morotea. le cau¬ 
se di fondo dell’estinguersi 
della « forma esplicita della 
DC quale partito cristiano », 
e fornisce la chiave inter¬ 
pretativa adottata da Baget- 
Bozzo per le « sue » perio- 
dizzazioni storiche; è in ef¬ 
fetti l’evidente nostalgia per 
un partito fortemente col¬ 
legato ai principi e alle or¬ 
ganizzazioni della Chiesa — 
in virtù della quale il testo 
non nasconde inizialmente 
simpatie per « la fantasia 
di autentico organizzatore 
popolare » dimostrata da 
Fanfani negli anni ’nO, con¬ 
tro il « laicismo ed il modu¬ 
lo intellettualistico del lai¬ 
cismo che non intendono 
questa capacità di far par¬ 
tecipare il popolo ” minu¬ 
to ” » — a rappresentare il 
vero filo conduttore della 
ricerca che, sul presuppo¬ 
sto tipicamente dossettiano 
di un partito che era in 
qualche modo portatore di 
una concezione della socie¬ 
tà diversa da quella comu¬ 
nista e da quella capitalisti¬ 
ca vede poi attenuarsi e 
stemperarsi questa origina¬ 
lità nella sostanziale imme¬ 
desimazione con l’ideologia 
laica e con la struttura pro¬ 
prietario-borghese. 

E’ in questo quadro che 
la « monocrazia » tentata da 
Fanfani nel 1954 viene subi¬ 
to a scontrarsi con la « strut¬ 
tura politica reale » della 
DC, in cui si presentano le 
prime vere manifestazioni 
correntizic e disgregatrici, a 
subire la dura sconfitta 
(abilmente condotta e im¬ 
posta da «Concentrazione») 
della elezione di Gronchi, 
cui si dà un singolare rilie¬ 
vo per l’avere essa inaugu- t 
rato la pratica della viola- I 
rione della disciplina di par- i 


tito e per l’avere espresso 
« la difficoltà del funziona¬ 
mento delle istituzioni costi¬ 
tuzionali italiane come isti¬ 
tuzioni parlamentari ». 

Di qui, raffermarsi della | 
Presidenza della Repubbli¬ 
ca come organo politicameli - ! 
te attivo e l’acuirsi dei con- I 
trasti interni della DC in- j 
capace di scegliere stabiI- j 
mente tra una alleanza or¬ 
ganica con la destra o con 
il centro, sono analizzati co¬ 
me il retroterra politico con¬ 
fuso, e comunque progres¬ 
sivamente * laico », che por¬ 
ta alla scelta del centro-si¬ 
nistra. La quale si afferma 
come approdo tenacemente 
perseguito da Fanfani prima 
e quindi da .Moro in un suc¬ 
cedersi di vicende politiche 
che Baget-Bozzo vuole ve¬ 
dere tutte funzionali alla 
apertura del 1962: l'incapa¬ 
cità autonomistica dei so¬ 
cialisti che frena e depoten¬ 
zia l’ohiettivo perseguito da 
Fanfani che di fatto, sino 
al governo Tambroni, si 
muove in una linea di so¬ 
stanziale convergenza con 
Gronchi; le proteste a vol¬ 
te lievi a volte vibrate (che 
sono riportate nel testo con > 
puntigliosa precisione lungo 
l’arco degli anni ’58-’62) del¬ 
la gerarchia ecclesiastica che | 
però non saprebbe imporle < 
alla DC consentendole quin- ; 
di un’autonomia politica di ' 


fatto (sancita dalla stessa 
condanna permissiva del 
1962); il governo Tambroni 
che Baget-Bozzo interpreta 
malamente da un’ottica pu¬ 
ramente parlamentare come 
il frutto di giochi politici 
nascosti e come pi epunniu- \ 
ne paradossale per una svol- | 
ta opposta di sinistra, sino j 
ail’emergere di .Moro che i 
sarebbe stato veramente • il ! 
tessitore di una nuova De- I 
mocrazia Cristiana, una DC | 
che perde lentamente le ca- \ 
ratteristiche delle sue ori¬ 
gini parrocchiali, delle sue 
radici elorico-popolari. e di¬ 
venta un partito sofisticato, 
dal linguaggio chiuso, un 
partito per pochi, un par¬ 
tito di tecnici del partito »: 
dimodoché, paragonando i 
14 punti programmatici di ! 
Moro come segretario della 
DC con le « idee ricostrut- | 
tive » di De Gasperi, Baget- j 
Bozzo può drasticamente af- , 
fermare che mentre per « De j 
Gasperi l’ideologia della DC j 
è la dottrina sociale della I 
Chiesa e perciò, per le quo- ! 
stioni ideologiche, rimanda- j 
va alla gerarchia ». in Mo- | 
ro « ciò è sostituito da un 
vago accenno all’idealità cri¬ 
stiana », e « le idealità cri¬ 
stiane non sono più delle te¬ 
si ma delle ” aspirazioni ” e 
si realizzano politicamente 
nello spunto della democra¬ 
zia », 


L’iminagine perduta 


Ora, più di quanto io pos¬ 
sa sottolineare in queste os¬ 
servazioni, la tesi di Baget- 
Bozzo si sviluppa nel testo 
in modo unilaterale (non ra¬ 
ramente ossessivo) al pun- 1 
to da togliere respiro a ere- j 
dihilità ad una ricerca che } 
si propone eomplessivamen- I 
te per vistosi limiti di im- I 
postazione e di analisi. Già j 
la scelta documentaria, che ! 
si esaurisce pressoché escili- | 
sivamente nelle lotte intesti- I 
ne della DC e nei risultati 
congressuali di questa (o 
dei suoi Consigli nazionali, 
o altri organismi direziona¬ 
li). a cui si aggiungono, co- I 
me autentiche meteore, de- ' 
visioni, risoluzioni, o artico- I 
li. di altri partiti o leaders j 
politici, imprigiona l’autore | 
in una logica, a volte nota- i 
vile, in cui non può poi par- 1 


se non in termini di 
« contraddizioni » o di « tra¬ 
dimenti ». 

Ma soprattutto, l’analisi 
della Democrazia Cristiana 
viene a distaccarsi definiti¬ 
vamente dalla sua evoluzio¬ 
ne politica quando l’auto¬ 
re, tutto proteso alla ricer¬ 
ca di una immagine perduta 
del partito cristiano, evita 
di collegare l’evoluzione del¬ 
la DC alla natura reale del 
potere che questa veniva eo- 
. struendo negli anni cruciali 
j del ’56-’62, o quando rifiu¬ 
ta di analizzare e cogliere 
il mutamento profondo (di 
cui praticamente non par¬ 
la. se non daH’ottica, tutta 
settoriale ed erudita, di al¬ 
cuni fermenti culturali mi- j 
nori) che veniva scuotendo 1 
il mondo e l’area cattolici di ! 
quegli anni. j 


lare 


Modificazioni strutturali 


Non è un caso che. tran¬ 
ne rarissime eccezioni, non 
si fa alcun cenno alle modi¬ 
ficazioni strutturali, sociali 
e istituzionali, che seguiro¬ 
no alle scelte democristiane 
sul terreno economico e al¬ 
la dialettica politica che in j 
ogni caso si mantenne nel j 
nostro paese ad elevati li- i 
velli di tensione; il gover- I 
no della società capitalisti- j 
ca attraverso l’intervento j 
pubblico dell'economia e 1' ; 
estendersi dell'industria di j 
Stato; la dislocazione di ca- j 
tegorie sociali immesse in j 
nuovi tipi di processo prò- < 
riattivo: la evoluzione del I 
costume e delle ideologie j 
che Baget-Bozzo ingenua- ! 
mente vuole sempre eguali j 
a sé stesse: è l’emarginazio- j 
ne pressoché compieta di I 


questa prospettiva che favo- ; 
lisce la chiusura della po¬ 
litica italiana, e della stes¬ 
sa DC. in un’ottica quasi 
surrealista facendo perdere 
la complessità di quanto è 
avvenuto in Italia negli ul¬ 
timi decenni e l’intreccio, 
esso stesso articolato e non 
univoco, che ha caratteriz¬ 
zato i rapporti tra Democra¬ 
zia Cristiana. Stato e socie¬ 
tà civile. 

In questo modo anche lo 
spunto interessante e sugge- i 
stivo del passaggio della DC 
da una concezione confessio- j 
naie della politica a una sua j 
gestione laica e capitali- [ 
stiva — che io pure in parte . 
condivido — si impoverisce i 
e diventa addirittura ambi¬ 
guo non solo perché Baget- | 
Bozzo propende chiaramcn- . 


te per un ritorno allo sche¬ 
ma gelasiano dei due pote¬ 
ri (civile e religioso) e quin¬ 
di alla concezione, vetero- 
cattolica, del carattere stru¬ 
mentale della politica e del¬ 
lo Stato, quanto perché evi¬ 
ta di spiegare le ragioni, 
strutturali e culturali, che 
sono all’origine di questa 
travagliata e contraddittoria 
mutazione del partito cri¬ 
stiano. 

Non deve stupire, allora, 
che i limiti teorici dell'ana¬ 
lisi della DC si traducano in 
limiti politici dell’analisi del¬ 
la società civile a cui Baget- 
Bozzo curiosamente vuole 
imporre schemi di ingegne¬ 
ria parlamentare che gli 
vengono suggeriti dal livel¬ 
lo della sua documentazione 
e che si rivelano spesso fran¬ 
camente conservatori: per 
un caso macroscopico ricor¬ 
derei alcune tra le pagine 
più negative del volume 
nelle quali l’intera vicenda 
del governo Tambroni e del¬ 
la reazione antifascista del 
1960 vengono analizzati co¬ 
nte eventi istituzionali com¬ 
plessi e lontani dalla socie¬ 
tà civile che non avrebbe 
avuto alcun motivo reale 
(se non. naturalmente, quel¬ 
lo della sobillazione preor¬ 
dinata) per contrapporsi al¬ 
la involuzione reazionaria, 
sia perché « il paese attra¬ 
versava un momento di pro¬ 
sperità economica » ( « né la 
situazione economica né 
quella politica presentano 
problemi per il Governo»!), 
sia perché il MSI era ormai 
« un movimento tipicamente 
parlamentare » e il Congres¬ 
so di Genova (del MSI) vo¬ 
leva dimostrare che « la car¬ 
ta parlamentare è divenuta 
irreversibile », sia infine per¬ 
ché non si capiva una rea¬ 
zione contro l’appoggio del 
.MSI al Governo di Roma 
quando lo stesso partito di 
destra già aveva appoggiato 
e appoggiava giunte locali 
come quelle di Genova e di 
Palermo! 

Siamo di fronte, in defini¬ 
tiva, in questo e in altri ca¬ 
si. ad una incapacità orga¬ 
nica di una certa cultura 
cattolica a interpretare e 
rivivere le vicende politiche 
e sociali del dopoguerra per 
ciò che sono state nella real¬ 
tà complessa e contraddit¬ 
toria della democrazia ita¬ 
liana c a cogliere le connes¬ 
sioni profonde che si sono 
stabilite tra Partiti politici, 
masse popolari, istituzioni 
civili; si tratta di una ten¬ 
denza culturale che viene 
perdendo quella tensione 
ideale e scientifica necessa¬ 
ria per valutare un periodo 
storico, da cui stiamo appe¬ 
na uscendo, caratterizzato 
dalla attivazione politica di • 
ceti e categorie sociali nuo- j 
ve. dall’innesto difficile e 
tormentato del movimento j 
cattolico organizzato nella j 
gestione di una società mo- ! 
derna. e dalla partecipazio- j 
ne. essa stessa nuova stori- j 
camente. del movimento * 
operaio alla costruzione e 
progettazione di una socie- | 
tà civile e politica più avan- . 
zata. 

Carlo Cardia ! 


A proposito di una nomina ai Beni culturali 

Neirorticello della burocrazia i 


Mentre le forze polita he ; 
democratiche sono impegna- ! 
te a raagiungere un'intesa j 
programmatica su punti fon¬ 
damentali. da cui dipende lo | 
s viluppo economico e civile j 
del paese, il rtnnovamento • 
della pubblica amministrazio- j 
re. la sopravvivenza stessa 
delle istituzioni democratiche, j 
non sembra che tutti i mem¬ 
bri del governo siano ugual¬ 
mente consapevoli della op¬ 
portunità di dare fin da ora, 
quando se ne presenti l'oc¬ 
casione, una risposta m ter. • 
nini di efficienza e di mora- i 
hzzazione deWappeirato, ne j 
che tutti si diano un gran j 
pensiero di individuare gli j 
strumenti e gli uomini per | 
un profondo mutamento del- I 
la macchina pubblica j 

Al Ministero dei Beni Cui- | 
turali le porte e le finestre 1 
sulla situazione del paese so- j 
no decisamente chiuse e ci | 
si attarda a confezionare in « 
casa l'ennesimo piatto nscal- | 
dato: è dell'ultimo Consiglio t 
dei ministri la nomina a di- ! 
rettore generale del dott. ! 
Triches, già vice direttore j 
delle Belle Arti. Questa seel- ! 
fa — lo diciamo evidentemen- j 
te senza alcuna ostilità per¬ 
sonale — rappresenta la ro- , 
lontà esplicita di mantenersi 
nel più squallido « continui¬ 
smo » burocratico, significa 
non percepire che si avvi¬ 
cinano i tempi di attuazione 
della legge 3S2 sui poteri re¬ 
gionali e soprattutto che le 
forze vive, le Regioni, i cit¬ 
tadini, gli studiosi dentro e 
plori dell'amministrazione so¬ 
tto stanchi della paralisi, del¬ 
ta latitanza, del burocratismo 
tht continua a caratterizzare 


l'azione >si fa per d: r e) del ; 
ministero e ree'ama'io non t 
solo la sopravvivenza 'ed an- ; 
che questa è seriamente mi¬ 
nacciata) ma la produitimta 
sociale cd economica di quel- j 
la risorsa tutt'altro < he tra- '. 
scurabtle del paese, che i be- | 
m culturali rappresentano. ; 

Eppure noi. tome an.he i , 
socialisti e le forze dell'area j 
laica, avevamo fatto presen- > 
te. per la sostituzione dell'ct- ; 
tuale Direttore pervenuto ai | 
limiti d'età, l'esigenza d * pren- j 
dere in esame un va-to o r iz- j 
zonte di capacità e di compe¬ 
tenze. tra tecnici e a’o rnti j 
delia materia, ovvero tra e- 1 
sperti di rilievo di oraaniz- ! 
zazione della pubblica a "imi- i 
nitrazione; avevano insisti- [ 
to sulla necessità di dare un ! 
segno, andie attraicr-a la 
nomina d: un nuoto dirigen- 
te, della lolontà di avviare 
un processo di nnr.oi amen¬ 
to. di delincare analmente j 
delle precide scelte di mier- | 
vento, avendo ben chiare le > 
esigenze della eie tura e del i 
paese, la promozione di una 
più vasta e consapevole co¬ 
scienza culturale di massa, 
la dimensione territoriale dei 
problemi. 

Coerentemente alla posizio¬ 
ne più volte assunta dal PCI 
per altre nomine a delicata 
cariche pubbliche, abbiamo 
respinto la lottizzazione e ci 
siamo sforzati di individuare 
principi e criteri. Ma di ciò 
non si è tenuto alcun conto, 
e non per la prima volta. 

Risale infatti a qualche me¬ 
se fa la nomina a Direttore 
generale delle Biblioteche del 
dott. Sisinni, e anch’essa rien¬ 
tra nella stessa logica e già 


mostra i n: ncUi-t: effetti ] 
sia <u 1 p ano « lilluuile. -m ri- 1 
spetto alla correttezza ed al- : 
la dcn.Ot rai'cita della aestio- ; 
ne: l'intimidazione a: dpen- ; 
denti r:sch:u di diienirc p T es- ; 
.-<> quel Servizio ì'ordmar.o • 
metodo d; aoierno e a < io j 
oagi si agqnmae una grot- J 
tese a circolare: -.Per gnran- ! 
tire il necessario raccordo del- ! 
l'informazione ion le scelte 
programmatane del Mmi-te- \ 
ro >' : d 1 rettori de.le hibhote- j 
che e deah I-titui: Centrali j 
d'o r a in ai <in!;. per dismisi- j 
zinne del dott Si-inni, non ’ 
pot r anno nla.-e.are mfervi-te 
o d\ h!a r aziom cali orano: di i 
informazione, ma dorranno 1 
,-i ind. rizzare le rubiate >- al- , 
l'uffi.io stampa del Ministe- ! 
ro e neppure direttamente [ 
'< he sarebbe inaudita auda- ■ 
eia ed insubordinazione>. ma ; 
comunicando prei entivamcn- i 
te alla dmez one generale le j 
risposte che intendono r-la- > 
sciare’ Una simile disposizio- ! 
ne. dt cui s: impone Virarne- ! 
diati i revoca, non ha bisogno 1 
di commenti, tale e la sua ; 
gravità e il suo mequivocabi- j 
le significato. j 

Se non è ancora rag¬ 
giunto il c ulmine. c’è da chic- J 
densi con sincera apprensio- j 
ne cosa accadrà al momento 
della nomina del direttore 
dell'Archivio Centrale dello 
Stato, il cui incarico si ren¬ 
de ora vacante. 

Xon c'è da stupire, dunque, 
che il ministero, pur rosi ge¬ 
loso delle sue prerogative cen- 
tralistiche, non si sia mo¬ 
strato finora in grado di pro¬ 
spettare, di fronte alle ur¬ 
genze, una visione complessi¬ 
va dei problemi e delle prio¬ 


rità. ne d: delincale un prò- , 
g r amma organico d; mten en- ; 
; : : il brogliaccio appena pre- 1 
sentalo al Consiglio Saziava- | 
le dei Beni Culturali non può , 
cerio chiamarsi programma. : 

Mentre il ministro coltiva J 
"or /.cello della sua buro « ra- i 
zia . nel pae.-e maturano fat- ■ 
ti di grande portata, su cui : 
bisogna ai ere idee, iniziative. ! 

Sui piani a: intervento per \ 
Vo \ upaz'one mot amie. < he • 
? edono :n prima enea, tra i ! 
p r ooe!ti spe-ia'i. t beni cui- : 
tura!-, co’ne -; numerò il j 
ministero’ Pretenderà d. fan- \ 
pare con le forze giovanili ■ 
tutte le fa"e del'.'ammni’stra- J 
oppure, coinvolgendo in ; 
prima pe r -ona le Regioni. ■ 
vorrà ro-truire insieme ad es. [ 
.-e dei p an: di riattivazione i 
d- servizi d; base, finalizzati i 
al a ripresa economica c al- ! 
la partecipazione ’ Da chi in- ! 
tende le Regioni come ferri- i 
tor, perduti di un impero, j 
non c'e forse da attendersi ! 
molto più che la solita cir- j 
colare. i 

Anche circa iniziative lode- i 
ro.’i e positive come la Set- j 
t.mana Musicale, c'e da chie • j 
der.-,i le non è certo eeees- i 
.'ira malizia, dati i preceden. | 
ti> se non rispondano a fina¬ 
lità di promozione culturale 
(tra queste potrebbe collocar¬ 
si legittimamente la costitu¬ 
zione di un istituto centrale 
con scopi di ricerca e di co¬ 
ordinamento scientifico) op¬ 
pure. se celino soltanto l'in¬ 
tento di costituire una t.uo- 
va Direzione Generale. Met¬ 
tiamo la cultura tn sordina 
e viva la burocrazia! 

A. Vaccaro Melucco 



BOLOGNA — Studenti riuniti in un prato per protesta con tro la chiusura dell'Università dopo gli incidenti di marzo 


La crisi degli atenei vista dal eapoluogo emiliano 


A tre mesi dalla tragica giornata 
che sconvolse la vita di Bologna 


Nell’università si concentrano oltre cinquantasciinila studenti, di cui cinquemila stranieri e trentamila 
provenienti da altre regioni -1 problemi riportati in primo piano dai recenti incidenti - Il giudizio 
del sindaco - Un organismo regionale per programmare Fattività delle diverse sedi accademiche 


BOLOGNA — l.a forza di que¬ 
sta L imcr-uta è anche la Mia 
rielxik/za. 11 richiamo, il fa¬ 
scino di Bologna hanno co¬ 
me contropartita, come ro¬ 
vescio della medaglia, l'at¬ 
tacco. la violenza alla città. 
Semplici paradossi? Qualcosa 
di più. 

Dice Roberto Fin/i. docen¬ 
te universitario di storia eco¬ 
nomica: •< Tradizione degli 
studi, antico prestigio della 
laurea bolognese, fanno da ri¬ 
chiamo per una grande massa 
di studenti da altre regioni, 
e da fuori d'Italia. Ma quan¬ 
do le strutture rimangono più 
o meno le stesse, è logico 
die l'insegnamento decada, il 
prestigio diventi un ricordo 
i> la vita quotidiana delle fa¬ 
coltà, degli istituti, un infer¬ 
no 

Beo pochi di quanti hanno 
scritto e continuano a scri¬ 
vere sulla tragica giornata 
dell'11 marzo a Bologna sem¬ 
brano tener conto di questi 
elementi di fatto. Trascurano 
il prima. Ed anche il dopo. 
L'immagine di una città pa¬ 
ralizzata dello choc, incapace 
di guardare oltre una prospet¬ 
tiva immediata, è una imma¬ 
gine faLa. Ce ne offre testi¬ 
monianza il S'ndaco. che in¬ 
contriamo poco riojx» una riu¬ 
nione del Coli-àglio comuna¬ 
le dedicato .specificamente ai 
problemi dell'Università. Af¬ 
ferma Renato Zanghen: 
^ Noi stiamo affrontando in 
modo sistematico la questio¬ 
ne ili dare più alloggi aulì 
studenti, di jxirre più lar 
gamente a loro disposizione 
le strutture civili, i .servizi 
culturali e sociali di cui Bo¬ 
logna disutile Ma sono eon- 
n'nto che tutto t io non ba¬ 
sta. Occorro realizzare un rie- 
quihbrio nel rap;x*rto Citta- 
Università >*. 

Zanghen aggiunge: s I~i fio 
filiazione Mudentes^a da noi 
è raddoppiata con rapidità 
estrema, ne! giro degli ulti¬ 
mi 7. 8 anni appena. Una 
crescita che è cernita per¬ 
ciò assumendo un carattere 
patologico, sotto ogni punto di 
vista. Se non si ristabilisce un 
migliore equilibrio di ciascu¬ 
na Università col suo terrò 
torio, se non si guarda alla 
durandone re-Sonale e nazio¬ 
nale dei problema, non credo 
si nassa venirne fuori ». 

11 ragionamento di Zangiieri 
è confortato dalle cifre. I.o 
Studio bolognese coniava 2!) 
nula 419 iscritti nel 1 ‘ 70 . 

Ne ha avuti 56 mila e So nel 
l’anno aecadeiiiK o 11*73 '76. 
Uno degli in» Tementi più al 
ti sii se ala na/.onale K il 
primato as-£.»lui«> n, r la piv- 
-i n/,i di studi nii stran.err 
) 741. quando R >ma re ha 
2 469 Is'i i r» a Un nula i ; , rii 
tu. Firenze 2 U8. \u;>>ìi 

! 492. Q.laiche unno fa eirio 
lava una baltica: » La p.ù 
grand»- Università della (Ire 
c:a — '■ d.etva — è Bologna-. 
Iuv presenza d’ tanti M-jdtn’.i 
gre» i pareva allora giustifica 
ta dalla dittatura dei oo’on 
nelli. e dal clima di libertà 
ohe i giovani greci trovava¬ 
no nella Bologna < rossa ». 
Però i gre»n a Bologna riman 
gena, anca»- '»• i colonnelli 
non ci sono più. 

K che dire dei 690 e più 
studenti USA che frequenta¬ 
no. di preferenza, la facoltà 
di Medicina? K degli i ; rat* 
.'.ani. che hanno fatto d: Far¬ 
macia — 'ino a pochi anni 
fa tranquilla e poco affoca¬ 
ta — una delle facoltà che 
« scoppiano »? € Pensi — rac¬ 
conta un assistente — che un 
esame di Chimica farmaceu¬ 
tica si faceva dopo tre mesi 
di frequenza ai laboratori. 


| Adesso si prepara sui libri, 
i 1 laboratori vengono utiliz/a- 
! ti a rotazione, senza possibi- 
| lità di ultimare gli esperimen¬ 
ti. La gente è troppa. Le 
nostre strutture didattiche so¬ 
no completamente saltate ». 

Insomma. in Italia non ven¬ 
gono soltanto studenti del Ter¬ 
zo mondo, dei Paesi emergen¬ 
ti. dove mancano tuttora ade¬ 
guate strutture accademiche. 
Arrivano anche quelli dei 
Paesi ricchi, come gli Stati 
Uniti, appunto, come Israele: 
segno che le nostre Universi¬ 
tà sono ancora capaci di at¬ 
trarre interessi che vanno ol¬ 
tre i confini. Ma ciò (Mine pro¬ 
blemi certamente noti risol- 
j cibili sul piano locale, 
i Naturalmente, questi stu- 
! denti stranieri scelgono di 
preferenza Bologna, (o Firen¬ 
ze. Roma). E facoltà rinoma¬ 
te. come Medicina, come Far¬ 
macia. Per quali ragioni? Ma 
perché la citta è bella, ric¬ 
ca di servizi, attraente da! 
punto di vista ambientale, in¬ 
teressante da quello politico. 
E perché i suoi corsi di lau¬ 
rea conservano almeno la fa¬ 
ma di un antico rigore, di 
un prestigio che all’estero du¬ 
ra ancora. Diamo la parola 
a Pier Luigi Cervellate ar¬ 
chitetto. docente universitario 
e assessore comunale all'ur¬ 
banistica: z Gli americani so- 
i in» venuti jK-ivhé avevano a 
j Bologna il punto di riferi- 
i mento della John Hopkins 
University. La piccola colonia 
di un centinaio ili studenti 
di scienze politiche ha fatto 
da jxmte per quelli che si 
sono diffusi nelle facoltà del 
nostro Ateneo. E con i loro 
. mezzi, col potere d'acquisto 
i del dollaro, hanno contnbm- 
j to a fa r saltare il mercato 
! degli affitti. Adesco, una ra- 
| sa in affitto da noi non si 
| trova piò Ogni equilibrio in 
I que-'-i campo è ormai da 
I tenijxi compromesso. Con le 
] conseguenze immaginabili 
non so!o per gli studenti ma 
! anche per i’ txilognese in cer- 
; ca d. casa z. 

t 

Un’indagine 
del Comune 

j FÀio. è vero che un po-to 
; Itilo eoMa fmo a .Vi mila li- 

• re ai mese, un mini apparta- 
; mento 2n0 2V> mila lire 0 Cer- 
| velluti risoorxle: * Fino a una 
: divina d anni fa. a Bologna 
; non e-ÌMeva un rr.en.ato del 

• le c.nit re ammobiliate Q jan 
d»t ninn-i »*. o;v*r'o, *i-* rendei a 
tre volte tanto i.na Manza li 
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! co ar.ihe per dare alloggi agli 
! studenti, mervan io ad p-i-m- 
' p.o quote determinate n- ì 
j nuovi quartieri PKF.P («-dili- 
. zia popolare». Quest'anno, ne! 

piano di recupero del centro 
' storico. 18») pu-ti letto ver- 
' ranno assegnati all'Opera uni- 
: versitaria. Ma è chiaro che 
1 tutto ciò non basta, specie 
i se la popolazione universita- 
‘ ria di Bologna continuerà a 
■ crescere al ritmo degli ulti- 
j mi tempi ». 

; Una indagine urbanistica 
' del Comune ha accertato, su 
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650 mila vani complessivi, la j 
esistenza di 50 mila lix-ali de- | 
gradati e fatiscenti. Almeno » 
55 mila cittadini bolognesi 
hanno cioè bisogno di un al¬ 
loggio migliore. Solo jx.t sod¬ 
disfare il fabbisogno univer¬ 
sitario. occorrerebbero alme¬ 
no 5 mila posti letto. « Ma j 
se riuscissimo a gettarli sul > 
mercato nella situazione al- j 
tuale — dice Cervelluti —. > 
cioè fuori di una riforma, di ' 
una programmazione, dii ci j 
garantirebbe da un secondo j 
raddoppio del numero degli j 
studenti a Bologna? E quindi j 
da problemi ancor più coni i 
plessi e drammatici? ». I 

« Alcuni anni fa — aggiun- ■ 
ge -- non c’erano code da- | 
vanti alle mense studili t 
tesche. Le code sono cornili- I 
cinte quando è stata raddop- | 
piata la produzione di pasti, j 
L'aumento dell'offerta eh ser- i 
vizi stimola cioè in modo { 
esponenziale la crescita elei ! 
fruitori di questi servizi ». j 

i 

Il docente j 
pendolare 

Non sarebbero soltanto le 
strutture cittadine a venir 
compromesse in minio forse 
definitivo. Quelle didattico- ! 
scientifiche deH'Uniivrsiln so- • 
no già in crisi da un pezzo, j 
Uandeh, rappresentante degli j 
studenti nell'Opera Universi¬ 
taria. ci [ione sotto gli ixilu 
un quadro eloquente: ■» Oltre ! 
12 mila iscritti a Medicina. ; 
4 mila a Legge, più oi 7 mi- ; 
la a lettere con raggiunta di • 
a il ri 4 nula a Magistero. 9 ! 
mila a Ingegni ria. 9 nula a ! 
Farmacia. Non ci sono abba- ; 
stanza osjx-daii. cliniche, la- ; 
boraiori. istituti, biblioteche ( 
per consentire a tanta gen- j 
te ili prepararsi in modo ade j 
guato. Quando gii ' autouo | 
mi ” hanno si atonato la rivo!- ' 
fa contro l.i citta, sembra ab¬ 
biano dimenticato che non la ■ 
ntta. ma l'Università, il mi- ; 
nistero. ì gov-rm. hanno il d-> • 

vere di programmare e na- 
liz/are lo strutture neeessa 1 
rie e rendere effettivo il d: : 
r,tto allo 'tihl o. No:, come 
Opera Universitaria, abbiamo 
ormai solo i mezzi per duri 
a’< lire migliaia di pa-ti al 
g.omo a prezzo politico, e po , 
io più 

Con Roberto Fin zi ri porco r •’ 
narri > brevemente l'esperien ' 
za amara d: un diverge: uno , 
dei 2.4H5. ix-r i 56 036 studi--. 1 
ti. < ;:» formano il corjxi in 
m gnatite dell' \tenm bo’.ogm 
m». il più antico e prestigi»».» 
dTtalia ciò nu i n.< do pri 
nia zi; tutto — afferma d prò* 
Kir./i — perché tan'a genie -• 


ì'irive a 

Lette re. 

hi s,o:i*a 

ri’en 

go. la 

r« r-> r:» 

a «iella c j 

: :ra 

itali ì: 

la di s‘ 

lampo jm » 

•» 

o. n 

bas<- a 

Ila q «a.e ' 

.<hn: 

if.ca 

la «al: 

.ira un '. 

letteratura 

Ma i 

la tende:*/ 

a l.o 

sfasci 

io non 

\ iene 


dall'espiodere del numero rie 
gli studenti. C‘é la follia di i 
ritardi burocratici ad csasix- . 
rare > situazioni: ad C'Cm : 
pio. la "nuova” «ede della ’ 
facoltà di Ia-itere (se ne par 
lava da prima delia guerra!) 
l'abbiamo avuta ..nu do»ma I 
danni fa: evi era nata già - 
Vecchia. in'.if:".c:er.te j 

Aggiunge Finzi: «Poi. c’é 
il disordine, il <aus ne-U'orga ; 
ruz/azione didatti»a. I-a prò , 
liferaznne «li incarichi, di in > 
segnamenti più o mono ine ! 
sistenti. Più docenti vengono j 
assunti, e piu diminuiscono 
gli spazi. All'inizio dell’anno ! 
ti chiedono quali sono le tue 
ore di presenza, perché deb 
bono assegnare i tavoli a ro 
fazione. Il docente pendolare. 


che viene due o tre giorni ; 
la settimana, non riesce ad 
uni»zzare rimerà giornata nei- i 
l’i.stituto universitario, come ; 
vorrebbe ** dovrebbe. Da ciò , 
deriva anche l'isolamento, la 
cristalli/za/ione culturale e I 
ideologica di molti. 11 lavoro j 
collettivo non esiste, o qua- i 
si. Le b blioteche. mi dindi: | 
molte sono di altissimo li- j 
vello, altre scadenti. Soprat¬ 
tutto, non c'é «ooi\imameii- ] 
to, utilizzazione razionale del- i 
le disixmibilita. Raramente le I 
biblioteche sono veri strumen- ! 
ti didattici, e non soltanto una ! 
raccolta di volumi più o me- I 
no preziosi. Per gli studenti. ' 
poi. risultano praticamente l 
inaccessibili: in genere, esi I 
ste una copia unica di un 
libro anche ria esame ■. 

Anche qui. la citta si sta 
muovendo. Come giu per le 
mense aziendali, cosi si vo¬ 
gliono aprire ili più agli spi 
denti i centri civici, le atti¬ 
vità cultuiali. le biblioteche 
di quartieri*. Ciò potrà favori¬ 
re una migliore ambientazio¬ 
ne. il su|H'ramento «Iella •< se 
paratez/a » Tra la città dei 
bolognesi e quella degli stu¬ 
denti. Pero il problema vero 1 
— tangheri toma ad insi- i 
sterii — è un altro: < Bi'O- j 
gna ridurre la pn s.sione del , 
la rna"a studentesca, rieqti.li- j 
brace il rap|x»rto città l'niier- I 
sita '. 

L'Ateneo Ixilogncse ha cin¬ 
quemila studenti stranieri, al¬ 
tri trentamila almeno proven¬ 
gono da diverse prov.nce c 
regioni italiane. Nella sola 
Umilia, nel raggio «li p > he 
difille «li «•ililomctl i. Csisiirin 
altre ire Uniiers.ta: Parma, 
con timi 18 mila iscritti. Mo 
«lena con 7 ótm. Ferrara «on 
7 2<xi. La sproporzione è «la- 
morosa (à sono :>:u »-’iritnt; 
ferraresi «he studiano legge 
a Bo'o-ma an/uiic a Ferra¬ 
ra. «Uve pure c'é la facoltà 
d G.ori'pridi-nza 

Analogo <li'«or-o po¬ 

trebbe far*- per le Mari ne. 
ivr regioni meridionali ohe 
tradizionalmente nutrono di 1 


loro sostanziose colonie la po 
inibizione uniiei.sitanti di Ho 
logna. 

All'erma Zangiieri: - Non -i 
tratta di im|X)rre espulsioni 
coatte. Bensì studiare mecca 
nisini di incentivazione e di- 
sinccntiiazione, [xitetiziare le 
strutture kxtili. perché entro 
icrti limiti si studi nella prò 
pria città, nella propria re 
gioia* * 

Intanto, la qucs'ione vieni* 
tifi mutata a livello emiliano. 
Si sta ((istituendo il Consi 
gli.» ì «‘giuntile universitario. 
Tra Regione, enti locali. Uni 
versila, pi r «ominciare a stu 
(litico i temi di ima program 
mozione del di ecntramento 
un:\crsiiurio mi territorio 
(-militino romagnolo. Walter 
Tega, do, ente, segretario del- 
! Iti sezione emiliana dell'Isti 
j *ufo Granisti, ritiene che fn 
le pregi animazione sia attua¬ 
bile • soprattutto se una li 
ne.i (!« 1 geiu re passa su sen¬ 
ta nazionale. Noi nt< marno 
necess.ir o toninol e l'attuale 
iis-etto degl Menci, per rior 
ganizz.irh sulla ha-e degli 
o: it*»il.imen'i prodott i? locai*. 
(* in v ist.i «iella . reazione d ; f - 
ginv prof« ssj» fi.d’ nuove. Non 
è [x-ri-ub — ad «'-empio — 
ci siano nella n game tre fn 
< oltà di Chimi- a « la* contano 
tutte insp me 5nn i-rritti ». 

* La riorganizzazione a cui 
guardiani • — precisa Walter 
Te ga - è di tipo dipartimen 
^oTe. In modo «he ciascuna 
j Università abbia dii |x>!i di 
| si il ini>o prieisi. anello se non 
| monotematn i• e quindi ’a po 
, j^ilaz or.e s*'iritu'es<\i s- di 
s'rib.usr.i r «ni suùa spinta «li 
‘‘attor' per '-osi dire «*ster ori 
■ ni prestigio, la fama dell'\t« 

• itisi, il rii Inumo della città), 
j ma «h pr.-oi-e un!nazioni cui 
i t irali c pioft ssionali - In 
i -omnia. u’t« ora una volta la 
i Umilia sj muovi Dà un 
« ••-em'lio ili lio.l voler subire 
i missivami-nte la situazione. 

: ma di imi» guar-i per modi r i 
: • ar'a 

Mario Pas' ; 
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Decisi a respingere il ricatto della paura 

La volontà di tutta Milano 
contro la sfida brigatista 

La città chiamata ad affrontare il terrorismo con lo stesso spirito di 
piazza Fontana - Le indicazioni del convegno sull’ordine pubblico al Lirico 


Dalla nostra redazione J 

MILANO — C’è la consape- j 
volezza piena che siamo di 
fronte ad una nuova sfida I 
per la vita democratica del 
Paese. Le minacce delle «bri¬ 
gate rosse» per impedire che 
si tenga a Milano il proces¬ 
so contro Curcio e i suoi, non 
sono certo da sottovalutare. 
Benché tali minacce siano 
state espresse in una forma 
«anomala» (minacce verba¬ 
li anziché l’ormai tradiziona¬ 
le ciclostilato con la stella a 
cinque punte), le forze che 
hanno ii compito di tutelare 
l’ordine pubblico e con esse 
rinsieme delle forze demo¬ 
cratiche, sanno che è neces- ! 
sano agire, con calma ma i 
con fermezza per impedire ! 
clic in vista del proce.so alle ! 
«brigate rosse » m caienda- ' 
rio alla corte d’assise per la j 
prossima settimana scatti | 
una nuova provocazione cri- I 
minale per bloccare il prò j 
cesso e con l'intento altre*- ! 
tanto esplici'o di colpire la ' 
vita democratica. I 

Ancora una volta Milano si ; 
sente a! centro dì un attac- 1 
co eversivo, e come tante I 
volte è successo nel passato | 
reagisci' rat forzando l’impe- i 
gno democratico. In questa j 
città che ha saputo dispie- ' 
gare tutta la sua forza in di- i 
fesa della democrazia, dalla ' 
strage di piazza Fontana, a - 
quella di via I-'atebenefratel- * 


li, daH’assassinlo di Calabresi 
a quello dell’agente Marino fi¬ 
no a quello recentissimo de! 
sottufficiale Custrà, le minac¬ 
ce delle «brigate rosse» sono 
accolte per quello che esse 
realmente sono: un gravissi¬ 
mo attentato alla vita demo¬ 
cratica, al quale bisogna sa¬ 
per reagire. 

I>a sensazione più netta che 
tutte le forze democratiche 
milanesi stavano preparando 
una adeguata risposta ad ogni 
sorta di provocazione, la si 
era avuta in occasione del¬ 
l'incontro su criminalità e vio¬ 
lenza, sicurezza dei cittadini, 
difesa delle istituzioni repub¬ 
blicane, rinnovamento della 
società e dello Stato, tenutosi 
al teatro Lirico alla fine di 
maggio e concluso dal preci¬ 
dente dell.» Camera, Ingruo. 

In quell’incontro non solo 
si era approva* o un doeu- 
mento finale di alto significa¬ 
to politico nel quale era detto 
che « ì'uhiettn o dei nemici 
della democrazia e del rinno¬ 
vamento è di colpire al cuore 
lo Stato, mettere in crisi la 
democrazia repubblicana, in¬ 
trodurre futura e contusione 
nell’opinione pubblica, indebo¬ 
lire il grado di partecipazione 
popolare alla vita della socie¬ 
tà e far arretrare le conquiste 
ottenute in questi anni dal 
movimento popolare», ma si 
era soprattutto indicati una 
serie di iniziative affinché 
« la decisa e ampia risposta 


popolare si intrecci con una 
ferma e decisa iniziativa 
dei poteri dello Stato ». Tra 
queste iniziative, quella che 
più direttamente si collega 
alle minacce delle « brigate 
rosse », è stato l'impegno di 
condividere e sostenere « l'in¬ 
vito agli avvocati milanesi del 
loro ordine professionale per¬ 
ché si dichiarino disponibili 
alla difesa d’ufficio nell'even¬ 
tualità di ricusazione dei di¬ 
fensori di fiducia ». L’iniziati¬ 
va degli avvocati milanesi — 
come è ormai noto — sta pro¬ 
cedendo e ogni giorno decine 
di avvocati si dichiarano di¬ 
sponibili a sostenere la difesa. 

A questa prima immediata 
risposta, altre se ne vanno 
aggiungendo. Il comitato per¬ 
manente antitascista per la 
dift-.-ut dell’ordine repubblica- 
nò. che :n questi anni è s*ato 
1! promotore di tutte le inizia¬ 
tive contro la strategia della 
tensione, si r.unirà nella gior¬ 
nata ili oggi per lare il pun¬ 
to .-lillà situazione. Intanto il 
comitato lia deciso una serie 
di incontri con ii presidente 
della Corte d’Appello. con il 
procuratore generale, il pro¬ 
curatore capo della Repub 
b!ira e il presidente doll'Ordi- 
ne degli avvocati per espri¬ 
mere l’impegno e la solida¬ 
rietà delie forze democrnti- 
che e antifasciste milanesi. 

E' un impegno che affonda 
le sue radici nel mondo del 
lavoro, nelle fabbriche mila¬ 


nesi che sono sempre state 
all’avanguardia in ogni lot¬ 
ta per la difesa della demo¬ 
crazia. 

Assieme ai lavoratori s! sta 
pronunciando tutto l’arco del¬ 
ie forze politiche democrati¬ 
che. La ferma dichiarazione 
del Presidente del tribunale 
di Milano Pajardi (.usiamo 
tutt'altro che spaventati e de¬ 
pressi. Siamo decisi a fare 
questo processo e abbiamo 
preso le misure necessarie »i, 
trova un ampio sostegno. Si 
sono espressi in questo senso 
il sindaco di Milano Tognoli, 
il presidente della Regione 
Golfari, il presidente della 
provincia Vitali, i segretari 
cittadini della DC. de! PCI 
e del PSI. Vi è in tutti la 
consapevolezza che la magi¬ 
stratura non può essere la¬ 
sciata sola a far iroire ad 
una situazione tanto delicata. 
Se ne è fatto portavoce 1! 
presidente de! comitato per¬ 
manente antifascista Tino Ca¬ 
sali. quando ha detto che « il 
comitato come aia è avvenuto 
nei momenti più drammatici 
delle lotte contro la strate¬ 
gia delta tensione organizze¬ 
rà presidi, si mobiliterà net¬ 
te strade, farà sentire con 
rcsiiansahiìità e con forza che 
Mdano non è disposta a su¬ 
bire l’attacco di auaì<i'isi or¬ 
ganizzazione criminale co¬ 
munque camuffata ». 

Bruno Enriotti 



Appello degli studenti della Statale di Milano 

Violenza e intolleranza 
non possono stare a base 
della nuova università 

Democrazia e riforma indicati come i punti chiave dalla lotta 
Autoregolamentazione delle assemblee - Fallimento della «P-38» 


GLI INCONTRI A ROMA 
DLL NIPOTE DI SACCO 

ROMA — 11 sen. Pietro Nonni, presidente del «Comitato ita¬ 
liano per la riabilitazione di Sacco e Vanzetti ». e il sen. 
Umberto Terracini si sono incontrati ieri con Spencer Sacco, 
nipote di Nicola Sacco, e alcuni membri del comitato ameri¬ 
cano. Nel corso de! breve incontro è stato precisato elio in 
occasione del cinquantenario della barbara esecuzione dei 
due anarrh.ei. avvenuta il 23 agosto del '27. si svolgeranno 
in America e in molti altri paesi numerose manifestazioni. 
Non si tratta d: riabilitare i due anarchici perché la stona 
li ha riabilitati ampiamente --- ha precisato Spencer Sacco 
- - ma di arrivare quanto prima alla revisione del processo 
die sancit a la piena assoluzione dei due anarchici italiani. 
NELLA FOTO: Spencer Sacco a Roma 


Dalla nostra redazione 

MILANO — «Alleile l’univer¬ 
sità milanese è stata al cen¬ 
tro di un disegno di provoca 
zione e sovversione antidemo¬ 
cratica die ha tentato di re 
fiutare i suoi agenti tra i 
gruppi dfirautonomia ope¬ 
raia. Tanto più grave è la 
responsabilità di quelle forze 
dell'estremismo tradizionale, 
quali il .Movimento dei lavo¬ 
ratori per il socialismo e Isot¬ 
ta continua che a Milano, 
senza che nemmeno esistesse 
lina simultanea adesione di 
massa alla linea degli « auto¬ 
nomi j-, hanno agito per ri¬ 
proporre negli atenei in si 
Illazione romana facendo essi 
stessi liso deU’intolloran/a e 
della violenza fisica e che 
ancora oggi non si dimostra 
no in grado di compiere una 
profonda revisione critica sui 
indi politici senza sciogliere 
i quali è sempre possibile 
offrire il destro di azioni pro¬ 
vocatorie ». 

K‘ quota la parte fonda- 


Processo per le Intossicazioni al Petrolchimico 

Vecchi sistemi manuali 
contro i gas di Marghera 


Il senso dell'iniziativa a palazzo di giustizia 

TUTELARE IL NORMALE 
CORSO DELLA GIUSTIZIA 

Sono oltre 120 gli avvocati in « lista d’attesa » — La 
concomitanza di due processi — Il gioco dei reazionari 


Abbandonato in centro dalle brigate rosse 

UN FURGONE- ESPLOSIVO 
PROVOCA PANICO A MASSA 

Deliranti messaggi con l’annuncio che tutto sarebbe sal¬ 
tato in aria — Ma per un guasto non è successo niente 


Minacciose 
telefonate 
delle « BR » 
in varie città 

MILANO -- Anche ieri la 
consueto riddo di messaggi 
deliranti diffusi dalle sedi¬ 
centi «Brigate rosse» in va¬ 
rie città italiane. A Torino 
uno telefonata in rasa ili un 
commerciante intimava di co¬ 
munico re ai giornali un mes¬ 
saggio secondo cui « il pro¬ 
cesso del 15 a Milano non do¬ 
vrà essere fatto, pena la vita 
dei giudici popolari c avvo¬ 
cati d'ufticio ». Con la stessa 
telefonata si minacciava 
lancio di bombe in due sale 
c.nematogrnfiche d; Milano 
e Tor.no. 

Successivamente nelle due 
città sono state effettuate ac¬ 
curate ispez.on: in decine di 
locai, cinematografie-, talvol¬ 
ta prolungando la pausa tra 
uno spettacolo e .auro. 

Un’altra telefonata annun- 
c.ante minacce ne: contraiti 
de: giornalisti è stata segna¬ 
lata n Pavia. 


La Fiat si rifiuta 
di pagare il 
riscatto per 
Luchino Revelli 
Beaumont 

PARIGI — Voci secondo cui 
ì familiari di Luchino Reveili 
Beaumont. il direttore gene¬ 
rale della Fiat France seque¬ 
strato da 53 giorni da sedi¬ 
centi militanti di un «comi¬ 
tato per l’unità socialista ri¬ 
voluzionaria ». si apprestereb¬ 
bero a fare appello ai rapitori 
tramite ; giornali, si sono 
sparse ieri sera a Parigi 
France Soir afferma che la 
famiglia del sequestrato po¬ 
trebbe rompere .1 patto di 
solidarietà che la lega ai di¬ 
rigenti della Fiat e che «con 
o senza raccordo della Fiat 
c’è da attendersi che si ri¬ 
volga ai rapitori attraverso la 
stampa ». 

Secondo il giornale 11 ri¬ 
scatto chiesto per la libera¬ 
zione ascende a 30 milioni 
d: dollari e la Fiat si è ri¬ 
fiutata di versare questa fa¬ 
volosa somma. Di qui la deci¬ 
sione attribuita alla moglie 
del sequestrato di rompere il 
silenzio, dato che con un co¬ 
municato fatto pervenire ieri 
a numerosi giornali il sedi¬ 
cente « comitato per l'unità 
socialista rivoluzionaria» ha 
annunciato che. qualora tut¬ 
te le sue richieste non siano 
state accolte, Luchino Revelli 
Beaumont sarà « giustiziato » 
alla mezzanotte di venerdì. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Sono saliti a 125 
gli avvocati che si seno di- j 
chiarati pubblicamente dispo- I 
«ubili per una eventuale di- i 
fesa di ufficio nel processo ■ 
a Curcio il 15 prossimo: la j 
sottoscrizione dell’invito, ri- ! 
volto qualche giorno fa dal 
ccosigiio dell'ordine degl: av¬ 
vocati milanesi, è c'ostinata i 
ad aumentare. Riunioni dei 
vari gruppi politici, in cui 
si riconoscono gii avvocati, 
seno in corso o in program¬ 
ma per dare un peso ed liti 
significato di ciiiara risposta 
politica all'attacco clic si ten¬ 
ta di portare alle istituzioni 
e al funzionamento della giu¬ 
stizia. II senso della sotto¬ 
scrizione sta proprio qui: nes¬ 
sun altro valore può avere 
a: fin: processuali, toccando 
al presidente individuare le 
forme e ì modi per una even¬ 
tuale nomina di difensori di 
ufficio. 

Non bisogna dimenticare in¬ 
fatti q«?ul è la caratler.slica 
di questo attacco: non solo 
quella di esasperare ie diffi¬ 
coltà cY uno d n : settori fon¬ 
damentali del funzionamen¬ 
to delio Staio, ma anche quel¬ 
la d: spingere ad abbandona¬ 
re la normalità di un mec- 
eatusmo n direzione di prov¬ 
vedimenti eccezionali. Del re¬ 
sto i brigatisti, in questo ri¬ 
velando Togge! tiva coinciden¬ 
za de: loro ob.ettivi con quel¬ 
li delle forze e degli ambien¬ 
ti pai reazionari, non io na¬ 
scondono: runtra nei loro 
programma dichiarato l'inne¬ 
sco dì mi meccanismo tale 
che porti al succedersi vor¬ 
ticoso d: misure »*ccez:onaii 
e corrosive cV i’.a normale fun¬ 
zionalità e costituzionalità 
delie singole istituzioni. In 
def.nitiva è l'attacco alla de- 
nuvra/.a. 

L’appelìo promosso da! con- 
sigl.o dell'Ordine degl: avvo¬ 
cati. pur suscitando riserve 
sulle forme, v.-r.e inteso ap¬ 
punto ne! senso di una nor¬ 
male di-ponib.l.tà. prevista 
de! resto anche dalla logge, 
degli avvocati a svolgere il 
proprio ruolo ove venga loro 
attribuita la difesa d: uffi¬ 
cio: i! fatto che in questo 
momento venga pubblicamen¬ 
te ribadita risponde alta mi¬ 
naccia dei brigatisti agli stes¬ 
si avvocati, ai loro familiari 
e ai giudici popolar.. 

I! problema dei giucVei po¬ 
polar: è del resto analogo: 
si è saputo che da parte del 
presidente Dei Rio sono sta¬ 
ti nom.nati a comporre qu ri¬ 
dici cittadini la mattina del 
processo: il numero dovreb¬ 
be con.sent.re un certo mar¬ 
gine per fare fronte ad even¬ 
tuali defezioni. Fra questi 
quindici ne verranno nomi¬ 
nati dieci, se: effettivi e quat¬ 
tro supplenti: dopo di che la 
sessione della Corte avrà ini¬ 
zio. 

Ieri è pervenuta da parte 
di uno dei quindici citati la 
richiesta d* esonero, richiesta 
accompagnata da una docu¬ 
mentazione medica attestante 
una « sindrome ans.osa ». Sa¬ 
rà lo stesso pres.dente a va¬ 
gliare la richiesta la mattina 
stessa de’.Tapertura de! pro¬ 
cesso. II che vuol dire che 
'.'interessato è tenuto comun¬ 
que a presentarsi. 

Intanto s: è avuta notizia 
che un altro processo contro 
i un brigatista è ;n caienda- 
: rio per ia prossima settima¬ 
na alia seconda sezione pe¬ 
nale del tribunale. Il giorno 
' sedici, la mattina successiva 


l’inizio del processo a Cur¬ 
do. comparirà davanti al 
giudici Giorgio Semeria arre¬ 
stalo v ferito i! 22 marzo del 
1976 alla stazione centrale: 
risprnde di deten zione di 
una « Colt », i<“ tapina. ricet¬ 
tazione. furto, danneggiamen¬ 
to, falsificazione. Il processo 
s: rilen.se*» sia al suo arre¬ 
sto sia ad una irruzione ef¬ 
fettuata nell’ottobre 1975 al 
Centro Studi della Confindu- 
*st ria. 

lui decisione di celebrare 
quasi contemporaneamente t 
due processi, presa « per mo¬ 
tivi di ordine pubblico», su¬ 
scita qualche perplessità. Per¬ 
chè se è vero clic consente 
di concentrare anche lo sfor¬ 
zo organizzativo e di vigi¬ 
lanza in una soia occasione, 
è anche vero che proprio Io 
accavallarsi (ielle due scaden¬ 
ze potrebtK? rivelarsi un aiu¬ 
to oggettivo a chi punta di 
(■inaratamente al biocoo dei 
processi. 

Le preoccupazioni ci sono, 
quindi, ma prevaie la calma 
*■ il .-eliso di responsabilità 
di frotte all'importanza c'ei- 
l'obiettivo da perseguire. Oc¬ 
corre difendere la normalità 
del meccanismo giudiziario e 
assicurare un processo rego¬ 
lare. 

Maurizio Michelini 


Dal nostro corrispondente 

MASSA — Tre attentati, tutti 
falliti per motivi « tecnici » 
nel giro di 5 giorni a Massa: 
un evidente tentativo d: far 
saltare : nervi o comunque 
di logorare la vita democra¬ 
tica della città. 

L'ultimo attentato, in ordì 
ne di tempo, e avvenuto ne! 
tardo pomeriggio di lunedi 
Per circa due ore. il centro 
della città è rimasto com¬ 
pletamente paralizzato dalla 
minaccia di esplosione che 
inframez/ava un farneticante 
messaggio delle Brigate Resse 
lanciato da alcuni altoparlan¬ 
ti piazzati in un pulmino. 
Tutto è iniziato verso le 19. 
quando una telefonata al 113 
preannunciava l’esplosione d. 
un furgoncino Fiat 850 color 
celestino parcheggiato su! vio¬ 
le Chiesa, una via centrale di 
intenso traffico, vicino al 
l'Aureha. Mentre ingenti for¬ 
ze d: polizia e vigili urbani 
isolavano la zona, all'interno 
dei furgone si è messo in fun¬ 
zione un registratore che da¬ 
va il via ad un lungo mes¬ 
saggio delle Briz.-te Rosse. 
Nella registrazione - - attual¬ 
mente ai vaglio degli inqui¬ 
renti insieme ad altro mate¬ 
riale trovato nel furgone — 
l'organizzazione criminale ri- 
vend.cava i recenti attengati 
contro i giornalisti, comme¬ 


morava la morte di Marghe¬ 
rita (Algol moglie di Renato 
Curcio e lanciava le ormai 
note parole d'ordine delle BR. 
A! termine di ogni frase del 
« proclama » una vece ma¬ 
schile avvertiva di non avvi¬ 
cinarsi all'automezzo perché 
sarebbe saltato in aria. 

Il messaggio e gli avverti¬ 
menti sono durati circa 45 
minuti. Al termine, dopo aver 
ottuso a cun. ; cara¬ 

binieri dei gruppo artificieri 
di Livorno, si sono avvicinati 
al furgoncino ed hanno aller¬ 
to le porte. Dentro vi hanno 
trovato il registratore collega¬ 
to con alcune batterie per 
transistor e con una tanna 
di liqu.do infiammabile. L'or¬ 
digno incendiario non era 
esploso perché uno dei fili 
delle batterie che avrebbe do¬ 
vuto far scattare la scintilla 
fatale era rimasto staccato. 

In un primo momento, il 
fascio delie batterie era sta¬ 
to scamli.ato per alcuni can¬ 
delotti d: dinamite di qu; ie 
voci che parlavano di un at¬ 
tentato dinamitardo. 

Il furgo"c:.:o Fiat 850 con 
targa 2495(11 a r.suitato ruba¬ 
to a Viareggio. Le indagini 
degl: inquirenti si muovono 
ora verso due direz.om. I/i 
pruni riguarda la testimo¬ 
nianza di un .v'toniob.l.s’a 
eh-- neri riuscendo ad uscire 
dal pareheggio aveva chiesto 


ad un giovane alla guida del 
pulmino Fiat 850 d: spostarsi: 
il giovane, con tutta calma, 
aveva condotto il proprio mez¬ 
zo poco più oltre. La seconda 
pista si riferisce direttamen¬ 
te al furgoncino utilizzato 
dalle BR. L'automezzo era 
stato infatti notato a Massa 
fin dalla domenica scorsa e 
proprio il 5 giugno ricorreva 
la morte della Cagoi. Un'ipo 
tesi è che la «dimostrazione» 
avrebbe dovuto svolgersi m 
quella data. In questo caso 
rimane da spiegarsi come mai 
sia .->tata procrastinata di un 
giorno. 

Ma avviate le indagini, ri¬ 
mane la domanda: perché in 
questo ultimo periodo la stra¬ 
tegia de! terrore ha avuto co¬ 
me obiettivo Massa? La ri¬ 
sposta è nelle tradizioni di 
questa città. Con questi at¬ 
tentati — dice responsabi¬ 
le di zona del PCI — si vuo¬ 
le colpire una provincia che 
è stata decorata con meda¬ 
glia d'oro nella guerra di Il¬ 
lutazione. dove i gruppi che 
mirano alia violenza non sono 
mai riusciti: a cog'ier** adep*: 

Frat'anto un provocatorio 
comitato contro la repressio¬ 
ne ha diffuso un manifestino 
in Versilia nel quale s: prof¬ 
feriscono minacce contro un 
redattore de riavrò g.ornale 

Andrea Lazzeri 


L’impressionante sequenza di delitti familiari 

Strage di gruppo in un interno 


Tre fatti tremendi, ir; rapi¬ 
da successione, nel giro di 
ventiquattrore. Ad Agitano. 
làmi.» Pi<loia. un uomo — 
opera.o edile. 3t anni. Frati 
cesso Mascari —- ha ucciso 
ieri la figlia, e il suo fidan 
zapi. e ha ferito la moglie e 
un'altra figlia: sul tSupra 
monte ». presso Suora, è sta¬ 
to tratto in arresto Adriano 
Solaris. 34 anni, operaio elet¬ 
trauto. accusato di una orri¬ 
bile strage compiuta a Es¬ 
seri. RFT. due viveva da 
emigrato: avrebbe ammazza- 
to la moglie tedesca di 31 
ami e i due tiglio!etti (un 
maschietto di III anni e una 
femminuccia di 12) che la 
(ionia aveva avuto da un pre¬ 
cedente matrimonio. 

Il terzo tatto, avvenuto in 
uno dei vili poveri quartieri 
di Palermo, la Vaccina, non 
è cosi cruento, ma porta alla 
luce rapporti familiari di in¬ 
credibile arretratezza: ed è 
la storia di una ragazza, una 
se,i.cerne minorata, venduta 
dal padre a un tassista paler¬ 
mitano. per una cifra si as¬ 
sai modesta, ma regolarmente 
sottoscritta su tanto di car¬ 
ta bollala. 

L'n contratto incredibile. 
* Con tutto cuore metto nelle 
benedette mani di Guido Lo 
Monaco . benestante, mia ft- 
gha Giuseppina...*: cosi ne¬ 
ro su bianco, veniva « vendu¬ 
ta * la ragazza: e Giusta La 
Monaco, 60 anni, taiista a- 
busivo rifiutatosi di pagare 
la cifra pattuita, dopo le pri¬ 
me rate di 50 e 10 mila lire, 


era stati trascinato in un 
complicati, giro di denunce c 
contr'denunce. 

Cinque morti in un so’t 
giorno nell'ambito dei cosici 
detti delitti domestici, un bi 
lancio raggelante. L'uomo rii 
Pistoia, originario della Cala¬ 
bria, spara sette colpi l'uno 
dietro l'altro, con fredda de¬ 
terminazione. alle 6.20 di mat¬ 
tina: il fidanzato diciannoven¬ 
ne. lo uccide nel sonno: la fi 
gìia quindicenne, che gli dor¬ 
me accanto e che si è sve¬ 
gliata di *-,prus<a!tu. la truci¬ 
da con un colpo alia mam¬ 
mella sinistra: e spara sulla 
m-fjLe che è apparsa terro¬ 
rizzata. spara sulla figlia di 
13 anni, ferendole entrambe 
gravemente. 

Vt.de farla finita con tutta 
la t sua » famiglia: e quando 
j carabinieri 1 > arrestano nel 
paese dove «i è rifugiato. n<,n 
ha una sola parola, né pie¬ 
tà. né rimar.-o. Sella sua va¬ 
ligia ai emigrato, segno di un 
delirio forse iniziato molto 
tempo fa, viene trovalo una 
specie di arsenale: la pisto¬ 
la con la quale ha stermina¬ 
to la famiglia, un'altra col. 
6.35. un chilo di polvere nera, 
una miccia, alcune cartucce 
di arma da guerra. 

I motivi della strage se¬ 
guono una traccia tortuosa. 
La figlia uccisa era fuggita da 
casa con il giovane che ha 
trovato la morte insieme a 
lei; ma la ragazza era poi 
tornata a casa perdonata, e 
le nozze « riparatrici » erano 
anzi già fissate; vermouth « 


pn■'•crini avevano suggc’in- 
to la p r i v ‘ itia Ma evidente 
mente, un »ancore di.-tru't'i -, 
ha a—mi: ■ l i mano deìi'uo 
mo. ’orlc di ogni i.tro 

senUme i! ». 

/ tre e mpi delle vittime d: 
F.s.-en snr.o s’ati ritrovati le¬ 
gati e imha’-.ighati. « immer¬ 
si nel sangue ». L'uomo n >u 
ha fornito molte spiegazioni. 
Ma la sua è in i banale » <to- 
r.a di tante tragedie familia¬ 
ri. quella delia convivenza dif 
fiale, delle drif-cnllà fa un 
ziar-.e. delle incompatibilità 
che e>pl'ido-c>. accendendo odi 
v"> f , uh all'interno delle quat¬ 
te» mura. 

Là. gli ancestrali rigurgiti 
de! d-ditto d'o’io’-e e riàia 
ineluttabile vendeva (nell'epi- 
s--d o di Pistoia, infatti, si 
intrecciano in un truce mi¬ 
scuglio il destino dell’emi¬ 
grato costretto a lasciare fa 
famiglia c se stesso allo sba 
raglio: la violenza di un am¬ 
biente schiacciato dalla mi¬ 
seria e dalla subcultura: la 
forza dei pregiudizi arretrati: 
in sua assenza, un fratello 
aveva abusalo delia moglie e 
un ragazza . un seminfermo 
di mente, della figlia più pic¬ 
cola): a Palermo, il matri¬ 
monio baratto, ia figlia con 
siderata un bene della fami- • 
glia e una merce di scambio, 
residuo di un costume neppu¬ 
re troppo lontano. 

Ad F.ssen. infine, l’epilogo 
sanguinoso di un esperimen¬ 
to fallito, il pauroso salto in 
un mondo diverso, il disperato 
tentatilo di mettere radici in 


un terreno svonoscin'o. for¬ 
se vagato con umicnzi ir-, m 
comprensione, irrei ers.btli 
« strappi i psicologici. 

( n quadro atroce, che ri¬ 
chiama rrile-'sìoni amare. Co¬ 
me abbiamo già avuto modo 
rii osservare, anche questi ul¬ 
timi episodi confermano i ca¬ 
ratteri tipici del delitto do¬ 
mestico: e cioè la sua effe¬ 
ratezza e spietatezza, la fu¬ 
tilità apparente dei motivi, 
la fulmineità, l'agghiacciante 
cornice (quasi sempre figli 
terrorizzali, e in tenera età. 
dicono le cronache, assistono 
allo scempio». Sono i segni di 
quella speme di incubi {fa’, 
lo di rancore, reciproco di- 
zprezz o. irrimediabile e a voi 
te meoniessato odio;, che può 
lacerare sino in fondo i rap¬ 
porti interfamiliari e innesca¬ 
re la miccia del gesto (-mi- 
cida. 

le* sappiamo bene, il solito 
ripiego sul raptus, sulla fol¬ 
lia. non è che un espediente 
per esorcizzare la realtà. Ma 
se appena si solleva il velo, 
si scoore che con il delitto 
t privato » quasi sempre vie¬ 
ne scaricato su vittime inno¬ 
centi tutto il peso insopporta¬ 
bile di una vita infelice e 
non realizzala: si scopre che 
si sancisce col sangue il fal¬ 
limento di tutte le proprie 
aspirazioni umane, naufra¬ 
gete nell'ambito di una socie¬ 
tà che troppo spesso porta all’ 
alienazione, respinge indie¬ 
tro chi non può andare avanti. 

Maria R. Calderoni 


mentale di un appello agli 
studenti, ai docenti, alle for¬ 
ze intellettuali e politiche mi¬ 
lanesi lanciata dalle quattro 
liste universitarie: Comitato 
per la riforma. Nucleo so¬ 
cialista. Iniziativa laica. Cat¬ 
tolici popolari (aderenti a 
Ci.L II prossimo anno acca¬ 
demico. questo il senso della 
proposta, dovrà essere l'occa¬ 
sione per assicurare la demo¬ 
crazia nelle università e per 
« costruire la riforma facen¬ 
dola nascere dal basso » in 
modo da determinare le stes¬ 
se scelte che il Parlamento 
si appresterà a compiere. 

E' un programma di lotta, 
di iniziativa che non a caso 
è stato definito a chiusura 
dei corsi. In queste settima¬ 
ne la tensione, i contrasti 
paiono essersi appianati, i 
gruppi studenteschi hanno ri¬ 
piegato le bandiere della 
c nuova contestazione » per 
prendere quella delle riven¬ 
dicazioni corporative. Cosi ad 
Architettura, ma il gioco è 
stato anche tentato alla fa¬ 
coltà di lettere e Filosofia: 
un'assemblea ha deciso di 
chiedere il «27 garantito». 

Il movimento c'è stato, non 
c’è stato? Il dilemma con¬ 
tinua a lacerare gii animi. 
Sta difatto, però die la mag¬ 
gioranza degli studenti non 
sono stati coinvolti nelle as¬ 
semblee e nei collettivi. An¬ 
nua una (dita è mancata, 
dicono i rappresentati delle 
quattro live. la traduzione 
negli atenei di una linea po 
litica generale. Proprio qui 
si misura il fallimento della 
gestione estremistica del mo¬ 
vimento tutta proiettata al¬ 
l’esterno. E poi ci sono gli 
incidenti di via De Amicis 
provocati dagli «■ autonomi » 
f Esiste non soltanto un’area 
politica die pur prendendo le 
distanze da chi usa le P. 38 
ha offerto preziose copertu¬ 
re. ma anche un'arca cultu¬ 
rale. ideologica la quale ten¬ 
de a giustificare la logica 
dello scontro per Io scontro 
eludendo con pericolosi bi- 
zantini.-mi la possibilità di 
sparare soltanto per oppor¬ 
tunità ». 

« Democrazia * — La pro- 
posta delie quattro liste è 
quella ddl’autoregolainenta- 
zione democratica delle as¬ 
sembleo. garantendo agli stu¬ 
denti antifascisti il diritto di 
parola t- organizzazione per¬ 
ché le assemblee stesse tor¬ 
nino ad essere luoghi di con¬ 
fronto 

Ma è anclie necessario ve¬ 
rificare ■: la gestione dei ser¬ 
vizi e delie attività ricreati¬ 
ve e ass.«native degli studen¬ 
ti di cui si sono impadroniti 
gruppi minoritari per puri 
fini di autofinanziamento ». 

' K.forma . — I a: conferenze 
di facoltà e di ateneo pro¬ 
poste dai sindacati — hanno 
trovato una rispondenza po¬ 
sitiva rei mondo universita¬ 
rio. negli Enti locali, ma 
r.on si è \criticato un impe¬ 
gno adeguato. Nei cinque in¬ 
contri che si sono finora svol¬ 
ti «Bocconi. Agraria. Giuri¬ 
sprudenza. Geologia e Poli¬ 
tecnico) si è stentato ad usci¬ 
re. tranne a Geologia, dalla 
semplice riflessione sull'atti¬ 
vità amministrativa. 

Tra j docenti e citi detiene 
il governo delie facoltà si 
sono manifestati ostacoli e 
resistenze a rimettere in di¬ 
scussione l'aspeìto attuale de¬ 
gl: atenei. Cosi si spiega 
il rifiuto del dipartimento, 
della ìnterdisciphnarità. del¬ 
la « trasparenza » delle com¬ 
messe pubbliche e private. 
Si tratta di rilanciare que¬ 
ste esperienze generalizzan¬ 
dole (la facoltà di Lz-uere e 
filosofia ad esempio non ha 
nemmeno preso in conside¬ 
razione la proposta dei sin¬ 
dacati) e riuscendo a farne 
Stdi di programmazione e 
avvio della riforma, di defi¬ 
nizione dei corsi e degli in¬ 
dirizzi di laurea adeguati al¬ 
la «nuova domanda sociale 
e produttiva reale ». E' l'altro 
« polo » dell'appello per l'uni¬ 
versità: la riforma va co¬ 
struita dal basso e nessuno 
può defilarsi o teorizzare la 
inefficacia di questa azione. 

Antonio Podio 


VENEZIA-«Sì, un odore 

improvviso mi prendeva «! 
naso <• alla goin. lasciava 
l'amaro in bocca. M: sono 
messo la maschera antigas c 
sono fuggito vetso l'uscita ». 

Cosi risponde al pretore, 
l'operaio della Montetibre, 1 
talo Tramanti. E' una deile 
numerose testimonianze al 
processo contro i tre dirigen¬ 
ti del petrolchimico Montedi- 
6on di Porto Marghera, accu¬ 
sati di lesioni colpose ;*-r a 
ver omes.io di installale nel 
loro stabilimento adeguati 
impianti di .-acutezza. 

L'anidride solforosa, dice 
l'accusa, viene trasportata dal 
vento dai camini del petrol¬ 
chimici). Ma da quei camini 
il gas non dovrebbe uscire. 
Se lo ia, vuol dire che gli 
impianti di sicurezza sono 
colpevolmente inadegu.it 1 . 
Anche questo Aspetto Ira co¬ 
minciato ad essere affrontato 
ieri, con l’interrogatorio di 
due addetti ai quadri di ro¬ 
mando degli impianti del 
petrolchimico. 

Prendiamo la fuga del 3 
luglio del ’73: quel g.orno nel 
Petrolchimico si rompe una 
delle tubazioni che portano 
ammoniaca. 


Pietro Bollimi, opri aio ad¬ 
detto al quadro ili controllo 
de»!! impianti dice «Mi 
hanno telefonato, non ricordo 
eli:, che m era rotto il tubo 
drU’ammoniaca, allora ho 
(Illuso manualmente le ve'vo- 
le ». Ma non c'e un impianto 
che dovi ebbe bloccare auto 
mancamente le '.ubai are? 
« Ri, certo, ma jv» maggior 
sii-uiezza chiudiamo nuche 
manualmente ». Ne! caso di 
rotture e guasti, esis’ono al¬ 
iarmi luminosi e acueri-i? 
« No. newino \ Se si a-resta 
o si guasta il ! lusso di ani 
(Iride soltoiosa, lei se ne ito 
eorge da qualche strinile:'..o? 
« No. mi leleionano dai re 

parli v. 

Ne! ’73 l‘>.altro» eia Orfeo 
Rossi, un opeiaio che esor 
disce dicendo: « Guardi però 
die io non ricordo assoluta 
niente mente -. Quei che si 
riesco a strappargli, sono 
comunque ammissioni pesan¬ 
ti. Non per lui. che non ha 
evidentemente eolpe. ma per 
i'orgunizzazione interim de! 
la voro. 

Questo è il petrolchimico, 
coi suoi impianti di sicurezza 
d'« avanguardia ». 


I farmacisti minacciano 
di non erogare medicinali 


ROMA — Le farmacie so¬ 
spenderanno l'assistenza gra¬ 
tuita agli assistiti «se entro 
il io giugno non saranno sta¬ 
te date risposte concrete e 
garanzie sul nuovo rapporto 
farnmcie-Ent: mutualistici »: 
Io comunica la Fedcrfarmo 
riunitasi in assemblea per 
esaminare il problema. I»a 
grave decisione, che se attua¬ 
ta colpirebbe decine di mi¬ 
gliaia di cittadini e di lavo¬ 
ratori, viene motivata con il 
fatto che «il provvedimento 
legislativo che abolisce gii 
sconti farmaceutici, entrato 


in vigore il 1. giugno, ha mo¬ 
dificato anche la modalità 
di consegna delle ricette da 
jxirte delle farmacie agli enti 
mutualistici, per ottenere il 
pagamento dei medicinali for¬ 
niti agli assistiti. Tuttavia 
— prosegue la Federfarma -- 
nonostante gii incontri avu¬ 
ti con i rappresentanti degli 
Enti mutualist.ci. i farmacisti, 
che hanno richiesto l'inter¬ 
vento del ministero dei Di¬ 
voro. non hanno avuto la }X»s- 
sibilità d: concordare :! nuovo 
rapporto per l’erogazione del- 
l'assisten/a farmaceutica ». 
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Deleghe non concesse 
Lo schizo in bicicletta [£j 
Calcio è purezza f^j 
Contaminati verdi 
Emarginati J'g 

Donne a Cannes m 
Calligaro 
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alter 1 
alter 1 
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Gastric fortitude || 
Bombo - Alack Sinner M 
Garage ermetico |3 
Mac Coy - Dick Tracy fa 
Hasta Victorio - Aria 
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STORIA ILLUSTRATA 
DEL CINEMA 

IL MUSICAL 
di Lee Edward Stem 

Un nuovo TOhnn* 
<J*tU • storia giostrata 
cS«| cJrtama » 
In col Tautora ripercorra 
Con appassionato interessa 
quarantacinque anni 
di musical. 

L. 2.100 



Guido Crepax 

VALENTINA 

ASSASSINA? 

Valentina 
Taudaca fotografa 
nella maglia di intrighi 
gialli a rischi 
di tutti I colori. 

Onesta Tolta sembra 
proprio spacciata— 

L 6.500 


Jack Monk 
BUCK RYAN 
il ritorno di Zola 

Continua la saria 

cronologica: 

tra assassini, cariare ri 

Introrabdl, rapimenti, 

contrabbandieri, 

c'è anche la balla Zola 

che Indaga. 

L. 6.000 
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A Catanzaro l’ex fuggiasco manovra secondo le direttive di Preda 



, \ 

Pozzan alza il tiro contro il Sid: «Erano 
d’accordo col neofascista Delle Ghiaie» 



Messi sullo stesso piano Miceli, j 

Maletti e La Bruna indicati 
come coloro che informavano 

10 squadrista in Spagna delle ricerche 
delle autorità italiane - Le contraddizioni 
con la prima versione - Perché 

11 bidello non fu arrestato in tempo 
Un disegno concordato 

Dal nostro inviato 

CATANZARO — Cominciando a scoprire le proprie batterie difensive, ieri 
Marco Pozzan ha sferrato un pesantissimo attacco al SID di Miceli, Maletti 
e La Bruna e al fascista latitante Stefano Delle Chiaie. Il bidello padovano, 

do|x» averlo indicato come un agente dei servizi segreti, ha accusato Delle 
Chiaie di aver provocato il suo arresto a Madrid. Si è trattato — ha detto — 
di un « sudicio mercato » sulla mia persona. Pozzan. nell’udienza di ieri, non 
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Al processo per il « boia chi molla » 

Ciccio Franco tenta 
di recitare la 
parte della vittima 

Sproloqui e comizi del senatore neofascista — Ha 
scaricato una serie di accuse su uno dei camerati 


POTENZA — E‘ durato ben 
4 ore e mezzo presso la Corte 
di Assise di Potenza iRotua- 
no presidente. Scalpino, giu¬ 
dice a latere, PM Apcnte) 
l’interrogatorio del caporione 
fascista Ciccio Franco, nel 
processo per i fatti di Reggio 
nel ’70. 

II senatore Franco è ap 
parso a tratti volutamente 
annoiato e persino arrogante. 

Si aspettava una maggiore 
pubblicità al suo processo, e. 
anche questa volta, la solida¬ 
rietà dei suoi fedeli, ma la sa¬ 
la è rimasta quasi vuota, se¬ 
gno del totale isolamento in 
«•ui si trova. Presenti solo i 
dirigenti locali del AISI, che buto c’undogli del ritardato j 

hanno seguito con molta at- mentale e del bugiardo. Per il . 

tetizione tutte le fasi del c«.- momento, il confronto tra i j 

battimento, e qualche giovane due imputati è stato escluso 1 

nostalgico. dal presidente Rotunno, ac- | 

Nel corso dell'interrogatorio cogliendo una precisa istanza i 

(si sono avute solo brevissime | della difesa, 
sospensioni) per tutta la mat- Poj alle 1420 Ciccio Franco 
tinata Ciccio Franco si è li- non p a disatteso le aspetta- 

nntato a ribadire la sua atti- tive dei suoi camerati la- 

vita profusa nel comitato per sciandosi andare — recitando 

Reggio capoluogo, ma « nel- perfettamente la parte di un 

Fambito della le^ge ». copione già preparato in pre* 

Ha voluto, a più riprese e cedenza e quindi vecchio — 
puntigliosamente, che fosse ad una lunga dichiarazione, 
messo a verbale il suo prò- come aveva preaonunciato 
digarsi in conferenze stampa. nei giorni precedenti. Il suo 
comizi, comunicati stampa e show è durato piu c«i un’ora 
volantini per la «causa di e . stranamente, il presiden- 
Reggin capoluogo >. tentan- , te Rotunno. che in mattina- 
rio anche di tenere un vero e i ta si era dimostrato non di- 
proprio comizio per spiegare sponibile a permettergli di 
il significato polìtico c gli tenere il suo comizio, lo ha 
obiettivi che si poneva il co- j lasciato parlare, interrompen- 
mitato. dolo di tanto in tanto per 

Bloccato prontamente, in verbalizzare, 
ogni occasione, dal presiden- <( violenza è lo scotto che 
le cd invitato ad attenersi j popoli pagano quando si ac¬ 
ni fatti del processo, il sena- cingono a muovere le ruote 
tore missino si c dichiarato della storia » ha esordito con 
una «vittima politica», per aria tronfia il caporione fa- 


| venendo cosi in eontradcVzio- 
ne con la deposizione fatta 
nella seduta precedente dal¬ 
l’altro imputato. Barbuto. 

Il PM. ordinando che ve¬ 
nissero letti alcuni testi, ha 
colto la contraddizione tra i 
due imputati chiedendo che 
venissero messi a confronto. 

« Non ho mai posto la mia 
firma a bozze di questi vo¬ 
lantini e né sarebbe stato da 
persona intelligente far fare 
ciò ad un menomato psichi¬ 
co! (il Barbuto ndr) » — ha 
affermato indispettito dalla ri¬ 
chiesta il caporione fascista. 

In sostanza. Franco, ha ten- 


ha fatto distinzioni fra Mice¬ 
li e Maletti. Riferendosi a un 
J suo incontro con Delle Ghiaie, 

I avvenuto nella sua abitazione 
i madrilena in periodo impre- 
* cisato, Pozzan ha affermato 
! di aver capito benissimo che 
1 il suo interlocutore aveva a- 
j vuto informazioni puntualis- 
| siine sul suo conto da perso- 
I «aggi altolocati. Sapeva tut¬ 
to — ha detto il bidello — 
sulla vicenda del mio espa¬ 
trio e mi lece anche il no¬ 
me della persona clic ini ave¬ 
va interrogato nella sede di 
via Sicilia, vale a dire il 
cap. La Bruna. Non fece nep¬ 
pure mistero — il loquacis¬ 
simo Delle Ghiaie — dei suoi 
contatti con ambienti eleva¬ 
ti, sia spagnoli, sia di altri 
paesi, compresa l’Italia. Non 
precisò specificatamente tali 
ambienti, ma fece i nomi di 
Miceli, Maletti e La Bruna. 
Aggiunse, anzi, clic mantone- 
va relazioni con questi tic 
personaggi. 

Richiesto di spiegare le ra¬ 
gioni della visita, Pozzan ha 
detto die Delle Ghiaie prese 
l'iniziativa dcH'incontr» per 
sondare la sua disponibilità a 
collaborare con lui e con il 
j gruppo da lui organizzato. 


tato subito di scaricare il Bar- ! 


! Parlando dei suoi contatti con 


a; fatti del processo, il sena¬ 
tore missino si c dichiarato 
una «vittima politica», per 
il primo arresto, avvenuto il 
16 settembre ’70. che ha det- ì 
to «trova riscontro solo nel- i 
le dichiarazioni rilasciate da ! 
me «Ila stampa e travisate | 
dai giornalisti ». 

In pratica, il caporione dei 
« boia citi molla » ha ammes¬ 
so di aver partecipato alle 
attività col comitato, ma si è 
difeso dall'accusa di istigazio¬ 
ne a delinquere, chiamando 
più volte in causa il sindaco 
di allora, di Reggio, il DC 
Battaglia c altri notabili delio j 


ambienti stranieri, il Delle 
Ghiaie gli disse che si trat¬ 
tava di autorità arabe e sud 
americane, in particolare del 
Cile. Il bidello — a suo dire — 
si mostrò diffidente e rifiatò 
la projx)sta di collaborazio¬ 
ne. Seppe noi clic tl Delle 
Chiaie avrebbe detto che la 
Spagna sarebbe risultata 
strettimi per chi non accetta¬ 
va di seguire i suoi ordini. 
Quando il 28 gennaio scorso 
venne arrestato a Madrid, un 
ispettore di [Milizia, di fronte 
alla sua reazione sdegnata, 
gli disse che gli insulti do¬ 
veva rivolgerli non già alla 
polizia spagnola bensì a c. uà 
italiano clic risiede qui ». e 
cioè a Stefano Delle Chiaie: 
è lui — aggiunse il funzio¬ 
nario — che deve ringrazia¬ 
re per la sua cattura. L’ac- 
resto e !a conseguente estra¬ 
dizione. insomma, sarebbero 
stati il frutto di una s|x>rca 
manovra ordita dal SID. tra¬ 
mite Delle Chiaie. 


i scista. i siati il iruuo tu una s|xirc. 

1 Infine, nel suo comizio non j manovra ordita dal SID, tra 
I seno mancate calunnie centro 1 mite Delle Chiaie. 

il PCI e il «ladro Mancini». . 

{ Ciccio Franco ha avuto la 

spudoratezza di sostenere che. Oviiilfillf* il tlftnif* 
all’inizio, era indicato come VVUiiqilt li huihl 

aderente al comitato anche j: Phiiif* 

l'allora segretario provinciale j ^vllc snidici 

della FGCI di Reggio. ! 

Il caporione fascista ha co- B fascista Pozzan. in so 
sì tentato atteggiandosi a vit* stanza, sarebbe stalo messi 
tima di una macchinazicne . . . .. . . 

j politica e a capro espiatorio , m 8 a * pra su istigazione de 


scudocrociato clic « sono stati J di una «causa per la quale 


tenuti sempre lontani dalie , ha dato tutto se stesso», di 
aule giudiz'arie ». I trarre un qualche risultato 

Di fronte alla ronte-taz.one j dal processo, con la speranza 
dei volantini distribuiti nel i d; riacquistare la simpatia 
settembre del ’TO (quasi tutti i * ra 1 elettorato che lo sta ab- 
.ncitavano alia « violenza con- bandonando da tempo. 
tro il sistema») ha negato | A/^«.li¬ 
di averli redatti di persona. I MrTUro V7igilO 


Movimentata udienza 

D’Intino insulta 
un teste durante 
il processo SAM-MAR 


B fascista Pozzan. in so¬ 
stanza, sarebbe stalo messo 
in galera su istigazione del 
camerata Delle Chiaie. 11 no 
me di Delle Chiaie. carne si 
sa. non è nuovo in questa 
l storia. lai fece Giovanni Ven- 
| tura, ad esempio, con l’in- 
i tento di convincere i magi- 
{ strati milanesi che era stato 
lui ad a\er porteci nato alla 
I famosa riunione del 18 apri- 
j le 1969. Prima ancora, il no¬ 
me di Delle Chiaie era appar¬ 
so nel promemoria del CS 
. (Controspionaggio) di Roma 
il 16 dicembre 1969. In que¬ 
sto promemoria, redatto solo 
in parte sulla base delle con¬ 
fidenze di Stefano Serpieri ad 
j agenti del SID. si affermava 
che gli attentati del 12 di¬ 
cembre erano opera 3'ia e di 
Mario Merlino, dietro ordini 
di Guerin Serac e di Roberto 


Dal nostro corrisDOndente ! * ro P-^rinotte di un quader- Mario Merlino, dietro ordini 
„ _ -, I no c,le ra PPr ps eritavano sue- Guerin Serac e di Roberto 

BRESCIA — « Sei un boia ». notamente un vero e pro- 

L’epiteto rivolto al teste Eei- . pno \ademecum del terrori- i Leroy. II testo di questo pro- 

dio Tempo di Salò, costerà, j sta urbano: una serie di in- memoria è sicuramente co- 

forse. qualche mese d: carco- ] d.caziom che preconizzavano. nociuto molto bene da Mar¬ 
re m più ad Alessandro D’In | quattro anni prima, la tatti- Po771I1 c non è da esclu- 

finn * arrni*i.‘l milinocn „ DtMntAtt.rG « 1 047*111 L *»UU L. Ud 


tino, il terrorista milanese im¬ 
putato al processo per le Sam- 
Mar a Bresc.a. 

L'incidente aieva ravvivato 
l’atmosfera tranquilla del prò 
cesso, durante l'interrogatorio 
dei testimoni. A surriscaldar¬ 
lo sono stati la testimonian¬ 
za di Egidio Tempo e ì suoi • 
« confermo » alle domande del j 
presidente della corte di as¬ 
sise dottor Ulcri. Il Tempo 
aveva condiviso, nel 1978, la 
cella per sette mesi con Den¬ 
tino e dopo la strage di piaz¬ 
za della Loggia, dal maggio 
1974, « investito da una crisi 
morale» aveva testimoniato 
sulle confidenze ricevute dal j 
milanese durante la loro ob- j 
bhgata coabitazione. 1 

Non solo: nel corso di un j 
trasferimento dal carcere di 
Brescia a quello di Mantova, 
sempre con D'Intina, aveva 


’ j.. I tu ru/./a i u iiuii c uà lu¬ 

ca dei « P trentottisti » dei !... 
nostri eiomi. ♦ nere die le sue roventi ae- 

Ieri la deposizione di Tem- | cine di ieri abbiano lo s<o 


fornita da un imputato ohe, 
nella sua veste, non è af¬ 
fatto tenuto a dire la veri¬ 
tà. è ovviamer te parziale e 
deve essere, quindi, vagliata 
criticamente. 

Si deve allora notare che 
nella linea difensiva esposta 
dal Pozzan è presente una 
macroscopica «.- insuperabile 
contraddizione -La sua animo¬ 
sità contro il SID. da lui mes¬ 
so ieri sotto accusa global 
mente, si scontra in maniera 
st' vÌLote contro il favorcg «a- 
tni .no di quel servizio infor¬ 
ma* ivo. Come mai. dunque, 
se •! SID ce l'aveva r < t lui 
si preoccupò tanto di procu¬ 
rargli un comodo rifui; 1 .> ut 
.-aia» na. sottraendolo ada ma¬ 
gistratura italiana che, c -n 
tro di lui. aveva spiccato 
mandato di cattura per 
strage? 


La paura che 
Pozzan parlasse 

Sulle ragioni di tale favo¬ 
reggiamento. lunedi il Pozzan. 
tirando in ballo anche l’on. 
Andreotti. ha tornito una ver¬ 
sione ridicola, giungendo a 
dire che proprio perché ri¬ 
tenuto innocente il SID lo ave¬ 
va fatto scappare! Non è per 
caso che il SID lo fece fug¬ 
gire perché riteneva che il 
bidello, se catturalo e por¬ 
tato di fronte ai giudici mi¬ 
lanesi. sarebbe tornato a di¬ 
re le cose die già aveva con¬ 
fessate ai magistrati di Tre¬ 
viso? Non aveva, forse, dot¬ 
to il Pozzan clic alla riu¬ 
nione del 18 aprile, a Pado¬ 
va, vi aveva partecipato as¬ 
sieme a Pino Hauti anche un 
« giornalista » che, in realtà, 
era un ufficiale dei servizi 
segreti? Non sarà, dunqu”. 
per allontanare il tiro da quel¬ 
la spinosa vicenda che il bi¬ 
dello. ieri. Ita sparato a ze¬ 
ro contro Delle Chiaie. unendo 
in » un solo bersaglio anche 
i nomi dei « rivali <* Mice¬ 
li e Malctti? Se si torna a 
parlare di Delle Citiate e di 
Merlino, tornando magari a 
fare anche il nome di Vai- 
preda, si può sperare che l’at¬ 
tenzione dei giudici di Catan¬ 
zaro si allontani dal grippo 
di Freda ai cui destini il bi¬ 
dello deve sentirsi, legittima- 
mente del resto, indissolubil¬ 
mente legato. 

La versione fornita ieri «la 
Pozzan, in sostanza, deve es¬ 
sere vista daU’ottica della sua 
posizione processuale, clic è 
quella di un imputato accu¬ 
sato di strage. Vedremo oggi j 
(il bidello ha annunciato eie 
ha ancora tante cose da dire) 
come si articolerà !a rat li¬ 
nea difensiva. Potremo avere 
cosi altri elementi per maglio i 
valutarle. t 

I 

Ieri, intanto, il Pozzan ita ! 
detto un’altra cosa a'obistan- I 
za clamorosa. Ha allenitalo, 
cioè, che quando dalla Ger¬ 
mania tornò a Madrid, vii 
ispettore di polizia gli racco¬ 
mandò di non farsi notare 
perché se le autorità italia¬ 
ne avessero chiesto la sua 
estradizione, la Spagna non 
avrebbe potuto negarla. Si 
era allora nell’agosto del i973. 
Un mese dopo (10 settem- j 
bre), il dott. Federico D'Ama- | 
to. capo dell'Ufficio « Affari j 
riservati » del ministero degli j 
Interni, inviò una lèttera al j 
giudice D’Ambrosio per fargli j 
sapere che « secondo altea- j 
dibile notizia, il nominato ; 


Da sinistra: Pecorella, Spiazzi, Micalizio, Bollar! e Rampazz o sul banco degli imputati al processo per il golpe Borghese 

Ma alle prime contestazioni si cerca di prendere tempo 

I GOLPISTI SI DIFENDONO ACCUSANDO 
I COLONNELLI AVVERSARI DI MICELI 

Davanti ai giudici Giacomo Micalizio, uno del direttorio del Fronte nazionale 
di Borghese finito nella « Rosa dei Venti » - « Gite » per discutere di attentati 


ROMA — Catanzaro chiama, 
Roma risponde. I golpisti di 
Junio Valerio Borghese sem¬ 
brano aver scelto la strada 
che nel processò per piazza 
Fontana stanno seguendo Fre¬ 
da e, nelle ultime ore (con 
una variante notevole) Poz¬ 
za n. Maletti. La Bruna. Ge¬ 
novesi e via via tutti i per¬ 
sonaggi Mei servizi segreti 
che hanno fatto la loro com¬ 
parsa nelle inchieste sulle 
trame eversive vengono chia¬ 
mati in ballo, fermo restando 
che Miceli è già li. sul banco 
degli imputati. I pretesti sono 
i più vari, unico è l’obiettivo: 
tentare di dimostrare che die¬ 
tro le vicende dei golpe c’è 
la presenza corposa degli uo¬ 
mini che indicano come « ne¬ 
mici » di Miceli nei Sid. 

All’udienza di ieri del pro¬ 
cesso (la quinta) che vede su! 
banco degli imputati i fede¬ 
lissimi del principe nero per 
due volte la difesa ha intro¬ 
dotto questo tema. La prima 
volta è stato quando il PM 
Vitalone ha tirato in balio 
le intercettazioni telefoniche 
compiute durante l’tnchiesta. 
E’ stata così confermata in 
aula una circostanza emersa 
durante le indagini e cioè 
fin dal dicembre 1970 il Sid 
aveva chiesto ed ottenuto di 
mettere sotto controllo i te¬ 
lefoni di coloro che successi¬ 
vamente vennero indicati co¬ 
me i promotori del golpe. Di 
quelle intercettazioni non re¬ 
stano tracce, salvo certe tra¬ 
scrizioni. peraltro incomplete, 
stilate dal Sid. Le bobine ven¬ 
nero infatti smagnetizzate. 

Durante la discussione, il 
PM ha attribuito la respon¬ 
sabilità della distruzione dei 
nastri ai generale Vito Mi¬ 


celi. L’affermazione è stata 
contestata dal difensore del 
generale, l'avvocato Giovanni 
Maria Flick, il quale ha fatto 
notare che questa accusa non 
era stata contestata all’ ex 
capo del Sid. Da questa con¬ 
statazione è stato relativa¬ 
mente facile per la difesa 
ritorcere l’accusa nei confron¬ 
ti del generale Maletti e de! 
capitano La Bruna. I nastri 
sarebbero stati smagnetizzati 
da costoro perchè ' contene¬ 
vano la prova, secondo la di¬ 
fesa. non solo della innocenza 
dei loro assistiti ma anche 
delle manovre dei servizi se¬ 
greti. 

La seconda leva utilizzata 
dagli imputati per tentare di 
ribaltare, sin dalle prime fasi 
l’impostazione del processo, 
ha fatto perno sulla figura di 
Torquato Nicoli, agente del 
Sid che per mesi ha netto 
in combutta con i golpisti. 
Costui, con le sue deposizioni 
è uno dei fulcri dell’accusa 
perchè ha assistito nel 1974 
a tutte, o quasi, le riunioni 
durante le quali fu messo a 
punto il piano eversivo che 
avrebbe dovuto segnare la ri¬ 
presa dell’attività del Fronte 
di Junio Valerio Borghese or¬ 
mai in stretta sincronia con 
altre formazioni eversive co¬ 
me la Rasa dei Venti. Giaco¬ 
mo Micalizio, uno degli im¬ 
putati in stato di detenzione, 
professionista palermitano, 
componente del direttorio che 
si insediò dopo la morte di 
Borghese, ha ieri sostenuto 
durante un primo interroga¬ 
torio che m pratica fu Nicoii 
II vero organizzatore di tutti 
eli episodi che poi gli sono 
stati contestati come elementi 
d'accusa. Si è riunito con 


Parigini. Pomar ed altri del 
direttorio? Si ma per un caso 
fortuito: si erano visti ai fu¬ 
nerali del « comantiante » e 
avevano decìso di andare a 
cena insieme. Si erano rivi¬ 
sti il 12 di settembre del 
1974 sull’Abetone nella villa 
di Parigini? Sì ma perchè 
Nicoli aveva detto che li 
avrebbero potuto incontrare 
Remo Orlandinì il braccio de¬ 
stro di Borghese il quale si 
nascondeva dopo un non mol¬ 
to chiaro incidente d'auto, uer 
prudenza. 

E la terza riunione, sem¬ 
pre nella villetta di monta- 
gna di Parigini? Una scam¬ 
pagnata. promossa sempre da 
Nicoli. Ma non si parlò di 
un attentato contro una per¬ 
sonalità politica? Si. si parlò 
di Tavìani e forse anche di 
Andreotti, ma tanto per pas¬ 
sare il tempo, insonniia una 
esercitazione verbale 

Queste le tesi incredibili di 
Micalizio il quale però alla 
prima contestazione c crol¬ 
lato. «Anzi non si è trattato 
neppure di contestazioni, per¬ 
chè è bastata la lettura dei 
verbali di interrogatorio sti¬ 
lati durante l'Istruttoria con¬ 
dotta dal giudice Violante a 
Torino per metterlo in crisi. 
Tanto che alla fine ha do¬ 
vuto dichiarare forfait e chie- 
«lere che le contestazioni gli 
stano fatte oggi. Qualche ora 
Iter riprendersi e soprattutto 
per chiedere aiuto ai suol 
dilensori: anche in questo >1 
canovaccio dei fascisti è mol¬ 
to simile a quello seguito a 
Catanzaro. 

E come poteva non finire 
con le spalle al muro quando 
gli è stata letta una sua de¬ 
posizione di allora, nella qua¬ 


le sì denuncia che a Madrid 
« c’è una organizzazione fa¬ 
scista di italiani » maschera¬ 
ta da società import-export 
che contratta con il Cile? O 
quando racconta degli incontri 
con Stefano delle Chiaie? 

Giacomo Micalizio ha toc¬ 
cato il tornio quando il giu¬ 
dice a latere Abbate gli ha 
chiesto: « Ma perchè di Nicoli 
non l’ha detto prima? Perchè 
quando è stato interrogato in 
istruttoria ha parlato degli in¬ 
contri con gli altri come di 
una scampagnata? ». L’impu¬ 
tato non ha potuto far altro 
che balbettare qualche as¬ 
surda spiegazione che ha fi¬ 
nito per diventare un atto 
d'accusa: «Non avevo capito 
quale era il ruolo vero di Ni¬ 
coli. Volevo coprire gli altri 
e perciò al magistrato ho 
det to cose non vere ». Dal 
che sì deduce che Micalizio 
era ed è ben eonsrio della 
gravità dì quegli incontri. 

Oggi riprende cd è sicuro 
che ) difensori tenteranno di 
sfruttare, proprio sapendo 
quanto sta accadendo a Ca¬ 
tanzaro. un elemento che è 
affiorato ieri dalia lettura de¬ 
gli interrogatori istruttori. Ad 
un certo punto si parla fina 
il contesto dovrà essere chia¬ 
rito). di tre milioni e mezzo 
che Nicoli, agente del Sid. 
avrebbe consegnato a Stefano 
Delle Chi ne per iniziare ap¬ 
punto un’attività di import- 
export. Il particolare non è 
dì secondaria importanza per¬ 
chè potrebbe noria re acqua al 
mulino che Pozzan sta ten¬ 
tando di far girare a Catan¬ 
zaro con le accuse a raffica 
contro Delle Chiaie e il Sid 

Paolo Gambescia 


Il padre di sei figli in cella per aver dato uno schiaffo 

La lunga attesa della grazia 
lo ha portato al suicidio 

Una condanna per direttissima ma poi lo stesso pretore aveva chiesto il perdono 
per Vincenzo Burgio, manovale di Licata • Conosciuto come una brava persona 


J. -Z' ! CUHP m un , i Pozzan. nel luglio scorso, è 

di propno a 1 '"' 1 | ***<• Momzalo , soggior- 

* r*. m -i imeni n ! _ - o . i. n 


scagliato contro il testimone 
urlando: «Sci un boia, un 
falso, e conferma che sei un 
confidente dei carabinieri ». 

Il presidente Uleri ha, in 
un primo tempo, fatto accom¬ 
pagnare D’Intino fuori dall* 1 
aula, per poi richiamarlo, ac¬ 
cogliendo una richiesta del 
suo difensore. Sedato il cla¬ 
more il PM Trovato ha ricor¬ 
dato agli imputati che i te¬ 
stimoni sono pubblici ufficia¬ 
li e che ogni offesa recata 
nel corso della loro deposizio¬ 
ne lo costringerà — da oggi 
— ad intervenire chiedendo 
l’arresto del responsabile ed J 
il processo per direttissima j 
in aula. i 

Con l’udienza di Ieri sono 


fornito al capo scoria, l’ap- I '-' an 1 udienza di Ieri sono 
puntato dei carabinieri Ben- l stati sentiti 38 dei 400 testi¬ 
fatto Trifoglio, un manoicrit- j moto chiamati a deporre 

t« vergato dal fascista di a- ! fari#* Rianrlii 

vanguardia nazionale, Qu.it- > V»ariu DIAnt.ni 


documento. 

La versione da lui forma, 
del resto, non può che a\o- 
re k) scopo di sorreggere una 
linea difensiva, tesa a dirotta¬ 
re le accuse dalla sua perso¬ 
na e da quella degli impu¬ 
tati che. processualmente, so¬ 
no da lui inseparabili. Tia 
questi imputati, superfluo sot¬ 
tolinearlo, spicca la figura di 
Freda, il quale, nella lunga 
pausa intercorsa fra il pri¬ 
mo c gli attuali interrogatori 
del bidello padovano, deve 
aver brigato non poco per ar¬ 
rivare a condire con il suo 
sale la pietanza sc<xlellata 
dal Pozzan. E’ appena il caso 
di rilevare clic la versione 


nare in Spagna dalle compe- i 
tenti autorità che gli hanno j 
concesso il foglio di soggior- ! 
no come apolide, con l’obbìi- { 
go delle relative presentazio- j 
ni di legge ». L’informazione, 
come sì sa. era corretta. La 
polizia italiana, e dunque il 
ministero degli Interni, erano 
perfettamente al corrente dei 
movimenti del Pozzan. Si co¬ 
nosceva esattamente il luogo 
dove il bidello si era rifugiato. 
Come mai non venne fatto 
nul’a per chiedere la sua 
estradizione? 

Ibio Paolucci 

Nella foto in alto a sini¬ 
stra: Marco Pozzan in aula 
‘ durato* 11 processo. 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO-E’ la storia 

di un povero onest’uomo. fi¬ 
nito in carcere per un « col¬ 
po di testa ». morto suicida 
in una cella di isolamento 
umida e fredda, graziato per 
atroce beffa... quaranta gior¬ 
ni dopo la morte, su richie¬ 
sta di un pretore cosciente 
dei limili e delle sopercnie- 
rie di una « giustizia n e di 
un regime carcerario ancora 
impermeabile alle riforme. 

Vincenzo Burgio. 56 anni, 
manovale di Licata, padre di 
sei figli (due emigrati in Ger¬ 
mania, uno sottufficiale di 
marina, gli altri muratori) 
una fredda sera di dicembre 
si ristorava con qualche bic¬ 
chiere di vino in un'osteria. 
Passa un vigile urbano, suo 
conoscente. Lui. per celia, gli 
offre da bere, ti vigile rifiu¬ 
ta: «Sono in servizio». Vola 
qualche parola di troppo e 
i due si abbaruffano. Tulio 
potrebbe finire lì. invece am¬ 
manettano il Burgio. Io por¬ 
tano in caserma, poi il pro¬ 
cesso per direttissima e il 
carcere. 

Viene condannato al mim¬ 
mo delia pena: sei mesi, por 
resistenza e oltraggio a pub¬ 
blico ufficiale, una di quelle 
vicende che normalmente 


« non fanno notizia ->. ma che 
a Licata desta una cena se.) 
.sazione: m via Bucceri. una 
di quelle povere, ma decoro¬ 
se. strade nascoste dai pa¬ 
lazzi del corso centrale, su¬ 
bito dietro i! municipio, dove 
abita la famìglia Burgio. tut¬ 
ti lo conoscono per un po 
ver'uomo laborioso: anzi fan¬ 
no una colletta per pagare Je 
spese giudiziarie, gii manda¬ 
no in carcere messaggi di 
solidarietà. 

Il «precedente penale» che 
non ha permesso al pretore 
la sospensione della pena, del 
resto — 8 mesi per oltrag¬ 
gio ad un « collocatore » a! 
« mercato delle braccia » nel 
*56 — lo rende ancor più 
«uno di loro». 

All’avvocato Luigi Muscia, 
che l’ha difeso. Vincenzo Bur- 
g:o. subito dopo la sentenza 
dice: «Non voglio affrontare 
il processo d'appello, sareb 
bero altre spese, altre carte 
da bollo Tutto è inutile, n.c 
ne sto qui buono in carcere 
questi sei mesi 

Dai colloqui, i familiari, 
ogni giorno che passa Tira¬ 
vano. invece. la sensaz.one 
di una tensione crescente. 

« Quando tornate? ». ripete¬ 
va ogni volta — raccontano 
— e lamentava la sorte in- 


A Misilmeri, poco distante da Palermo 

Muore 13enne schiacciato 
da un’auto nell’officina 

PALERMO — Un ragazzo di 13 anni, impiegato in una 
officina meccanica, è morto ieri :n un incidente sul lavoro. 
Il tragico episodio è avvenuto nell'officina di Giusto In¬ 
grassi a Misilmeri, un piccolo centro alle porte di Palermo. 

Il ragazzo. Felice Trama, stava lavorando sotto una vet¬ 
tura assieme al suo principale quando improvvisamente ha 
ceduto il crick che teneva alzata l’auto. I due seno stati 
schiacciati dall'auto. Sono stati subito soccorsi e trasportati 
al pronto soccorso dove però il piccolo è giunto' cadavere. 
L’Ingrassia ha Invece riportato ferite al uso. 


giusta che l’aveva portato in 
carcere come un malfattore, 
peggio di un malfattore. 

Fa i primi due mesi al 
carcere giudiziario di Agri¬ 
gento. ì! S. Vito, poi torna 
a Licata, nel picco:o carcere 
mandamentale, dove c’è me¬ 
no rigore, piu comprensione, 
anche perché qui si conosco 
no tutti, al massimo 14 15 
detenuti, per reati di poco 
conto. 

Con tutto ciò. a marzo. Bur* 
gio si procura una lametta 
e si ferisce all’addome. « L’ho 
fatto per protesta ». dice a!- 
l’avvocato che lo va a tro 
vare per cercare di rincuo 
rarlo, informandolo che il pre¬ 
tore di Licata, intanto, ha 
inoltrato per lui domanda di 
grazia. Dimesso da-I’ospedaie 
lo portano di nuovo lontano, 
al S Vito, c qui. a quanto 
pare per una davvero irwom 
prensibiie e grave « punizio¬ 
ne 5 lo rinchiudono m una 
cella di isolamento. 

Siamo alia fine di aprile: 
ancora altri due mesi e 
avrebbe riconquistato la liber¬ 
tà. Mi il tempo scorre piu 
lento e.l S. Vito, dove — ha 
scritto un detenuto qualche 
mese fa ai giornali — « O 
si esce morti, o si esce paz¬ 
zi >. Burgio, invece, vuol tor¬ 
nare libero. Del suo dramma 
si conosce solo l’epilogo. 
Prende un laccio chi sa do¬ 
ve. lo annoda ad una sbar¬ 
ra: muore in silenzio la notte 
del 28 apn!e. Adesso — è 
passato piu di un mese — 
arriva la grazia. 

Se chiedi al direttore « fa¬ 
cente funzioni » del carcere 
di S. Vito — un vecchissimo, 
fatiscente ex convento, capa¬ 
ce di non piu di 60 posti, af¬ 
follato da 150 detenuti —, il 
ragionier Angelo Cutaja, qua¬ 
le siano i motivi che hanno 
spinto le autorità carcerarie 
a « condannare » questo de¬ 
tenuto aH'isoiamrnto, trovi 
soltanto un gelido riserbo: 


«Non po.-_so rivelare altre no¬ 
tizie che non siano già di 
dominio pubblico. Sono un im 
piegato delio Stato. In «ìueati 
casi ce il secreto d’ufficio \ 

Ma questa vicenda, cosi pe¬ 
nosa. cesi assurda, d’un dete¬ 
nuto che si uccide alla soglia 
della libertà e che viene gra¬ 
ziato quaranta giorni dopo il 
suicidio...? Le nuove norme. 
la riforma, non prevedono 
proprio in questi casi la pos¬ 
sibilità di concedere alcune 
attenuazioni della pena? Dal¬ 
l'altro capo del telefono solo 
qualche frase di circostanza 
ed una citazione letteraria: 
«Sì. è davvero penoso, ricor¬ 
da la storia del "Fornarctto 
di Venezia” graziato in punto 
di morte. Il nostro, sa, è 
un carcere disgraziato. Veda, 
in giro, se può saperne qual¬ 
cosa di più ». 

Qualcosa d: più. in effetti, 
scoprirono l’anno scorso tre 
deputati comunisti. Scolaro. 
Gueb e Monteleone, con un 
sopralluogo dentro i! carcere 
e un colloquio col medico 
provinciale. L’ex convento, 
secondo il medico, è assolu¬ 
tamente inadeguato, pressoc 
che inagibile. Affollato fino 
al’.’assurdo — anche 5-6 dete¬ 
nuti per ogni celia — umido 
come una caverna, c’è anco¬ 
ra il vecchio bugliolo, i topi 
al primo piano, un inferno 
dove maturano i più terribili 
drammi: il suicidio di Bur¬ 
gio. dicono al palazzo di giu¬ 
stizia — « non è i! primo, 
né, restando cosi le cose, 
sarà purtroppo l’ultimo ». 

Perchè, allora, non procede 
la riforma? Anche in questo 
caso allargano le braccia. 

All’ufficio sorveglianza del 
tribunato non sAnno neppure 
dire se Burgio abbia mai pre¬ 
sentato, in attesa della gra¬ 
zia, «domanda» per benefi¬ 
ciare delie nuove leggi. Di 
lui non è rimasta traccia. 

Vincenzo Vasile 


La Cassazione 
conferma 
il mandato 
di cattura 
per Michele 
Sindona 

Dalla nostra redazione 

MILANO - Il mandato di 

cattura e il procedimento pe¬ 
nale contro il bancarottiere 
latitante Michele Sindona 
restano operanti e validi: 
questa la decisione della 
quinta sezione penale della 
corte di cassazione che, dan¬ 
do ragione in pieno all’opera¬ 
to del giudice istruttore. Ovi 
ho Uibisci, ha respinto la 
pretestuala richiesta di revo 
ca e sospensione avanzata 
dalla difesa del finanziere. 

In margine alla manovra di 
Sindona è stato, oggettiva¬ 
mente. offerto dalla esaspe¬ 
rante lentezza con cui ha 
proceduto la quarta sezione 
civile delia corte di appello 
di Milano nell’esaminare 11 
hiscicolo riguardante la con- 
ienna dello stato di insolven¬ 
za della Banca Privata Italia¬ 
na. l’istituto di credito sin- 
domano fallito per un crack 
di 189 miliardi. 

La decisione della cassazio¬ 
ne permette ora di rimettere 
in moto la richiesta di estra 
dizione avanzata dai magi 
strati italiani alle autorità 
americane, richiesta alla qua¬ 
le ha già e.-.oresso parere fa 
vorevole il procuratore dello 
stato «li New York. John 
Kennedy. * 

Resta il fatto grave che a 
Sindona sono stati regalati 
cinque preziosi mesi di re 
spiro, durame ì quali tutte le 
più svariate manovre insnb- 
biatrici sono state dispiegate. 
Basti pensare all’intollerabile 
intervento in campo, a fianco 
di Sindona. di un alto ma¬ 
gistrato ora cautelarmente 
sospeso dal servizio. Per non 
dire deH’esplicito intervento, 
sempre a lavoro dì Sindona, 
nel settore più reazionario 
della massoneria. Immedia¬ 
tamente dopo l’intervento 
della massoneria a difesa del 
«confratello» Sindona. si era 
avuta la decisione sconcer¬ 
tante della corte di appello 
di Milano di acquisire mate¬ 
riale documentario non solo 
arcinoto, ma sul quale si e 
nino pronunciati in senso 
negativo por Sindona ben 
cinque tribunali. 

Ieri nell’udienza per discu¬ 
tere la causa por l’insolvenza 
della Banca Privata Italiana 
è stato lo stesso sostituto 
procuratore generale. Ambra 
.sini, sceso in campo a tutela 
del « pubblico interesse ». a 
muovere questi rilievi alia 
corte, prima di chiedere la 
conferma dello stato di in¬ 
solvenza. 

Atnbrosiui ha rammentato 
che l’ingiustificata e immoti¬ 
vata decisione di rinvio da 
parto della corte aveva susci¬ 
tato tali «perplessità» da In¬ 
durre la procura generale a 
intervenire in prima persona 
nella causa civile. «Si i>oteva 
decidere — ha detto Ambra- 
sito — subito ed immediata¬ 
mente ». 

Ambrosini ha poi con forza 
ricordato II fatto che la corte 
di appello è chiamata sem¬ 
plicemente a decidere sulla 
esistenza o mono di urta 
«capacità obiettiva della 
Banca Privata Italiana di fa¬ 
re fronte nel 1974 regolar¬ 
mente alle propri obbligazio¬ 
ni ». 

L’individuazione delle cause 
e delle coli» non competono 
al giudice civile. L’incapacità 
patrimoniale della banca di 
Sindona è un dato di fatto, 
neppure messo in discussione 
dall’interessato: altrimenti 

•perché lo stesso Sindona cer¬ 
cò di accollare, attraverso 
losche manovre, il crack alla 
collettività tentando di coin¬ 
volgervi grandi banche di in¬ 
teresse nazionale? 

Sindona ha tentato di ac¬ 
creditare un impegno al suo 
salvataggio da parte del Ban¬ 
co di Roma: ma i documenti 
che ha prodotto null’altro 
mastrano che una sua offerta 
che venne respinta. Nessun 
contratto, infatti, il bancarot¬ 
tiere è stato in grado di pro¬ 
durre. Identiche argomenta 
zioni e uguale richiesta di 
conferma dello stato di in¬ 
solvenza e stata avanzata 
dagli avvocati Ubaldo Tino e 
Arturo Del Martello per il li 
quidatore Giorgio Ambrasoli. 

Chiusi gb interventi, la cor¬ 
te di appello, presieduta da 
Lilb Di Prima si è ritirata: la 
legge le concede un mese di 
tempo per il deposito della 
sentenza. 

Bruciare 1 tempi a questo 
punto, diventa importante «ì 
fini non solo del procedere 
dell’inchiesta penato, ma an¬ 
che ai fini dell’estradizione. 
Dilazioni o perdite ingiustifi¬ 
cate di tempo non potrebbe¬ 
ro che suonare come un in¬ 
tollerabile aiuto oggettivo al 
bancarottiere latitante. 

» m, m. 


: Egeria Di Nallo 
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pag. 6 / economia e lavoro _ 

Il dibattito al IX Congresso della Cgil sulla 



l'Unità / mercoledì 8 giugno 1977 

di Luciano Lama 


sindacato discute su come fare politica 

Sottolineata la necessità di riprendere l’iniziativa in questa nuova fase dello scontro di classe - L’occupazione rimane la scelta 
prioritaria - Il movimento sindacale di fronte ai colloqui politici per un nuovo programma - Il saluto della Uil portato da Benvenuto 
Osservazioni sui limiti delle vertenze dei grandi gruppi e sulla azione per il Mezzogiorno - Chiarezza sulla Costituente contadina 


Da uno dei nostri inviati 

RIMINI — Un sindacato che 
fa politica. Ma come? Agen¬ 
do come una sorta di grup|>o 
di pressione o radicando la 
propria strategia in un ri¬ 
lancio del movimento di lot¬ 
ta, incidendo cosi sugli equi¬ 
libri politici? I,'interrogati¬ 
vo è stato posto ieri esplicita¬ 
mente o implicitamente da 
numerosi interventi a que¬ 
sto IX congresso della CGIL. 
Il fatto è che si fa urgente la 
necessità eli una ripresa del¬ 
l'Iniziativa in questa fase nuo¬ 
va dello scontro di classe al 
centro della quale — come ha 
detto Fausto Bertinotti segre¬ 
tario jx*r il Piemonte —- ' ci 
, sono la quantità e la qualità 
del lavoro ». Kl è urgente pe¬ 
sare. ora e non domani, ne¬ 
gli incontri fra i partiti p*r 
dar vita a un programma 
concordato. K’ un'esigcn/.a 
sottolineata in particolare da¬ 
gli interventi dei segretari con¬ 
federali Giovanmni e Didò. del 
segretario della l'IL Benve¬ 
nuto. Vi sono stati spunti fxt- 
lemiei verso altre organizza¬ 
zioni: Valeriano Giorgi, se¬ 


gretario della Fillea. ad e- 
sempio, iia parlato di chiusu¬ 
re della CISL nei confronti 
di una posizione chiara sul 
quadro politico. E’ un nodo 
— ha detto Domenico Rosati 
presidente delle Acli, in una 
dichiarazione — « che non po 
tra essere eluso ». 

Didù ha insistito sullo « sta 
to di attesa » che in qualche 
modo ha influenzato il sinda¬ 
cato. denunciando « preoccu¬ 
pazioni e perplessità » sia 
per quanto riguarda i con¬ 
tenuti che a suo parere si 
profilano nell'intesa fra i 
partiti, -da per quanto riguar¬ 
da il sostegno |>ohtic‘o che 
essa |xi‘ià avere. E questo 
mentre la crisi incalza, men¬ 
tre avanza un « processo di 
ristrutturazione selvaggia » 
che rischia di travolgere lo 
stesso sindacato. < La CGIL, 
con CISL e UIL, debbono 
contribuire ad un'evoluzione 
più rapida del quadro jxili- 
tico >. insistendo su alcuni 
punti qualificanti del program 
ma e sulle t garanzie politi- 
c he » necessarie affinché il 
programma venga attuato. 


La caduta di « storici steccati » 


Stiamo attenti -- ha detto 
in sintesi Didò — perché an¬ 
che il centro sinistra * era la¬ 
stricato di buone intenzioni ». 
Occorre fare i conti con un 
sistema di potere consolida¬ 
to: perciò è auspicabile una 
maggioranza die * coinvolga 
globalmente le responsabilità 
di tutti i partiti »: da qui l'e¬ 
sigenza di una « pressione di 
massa * guidata dal sindaca¬ 
to. evitando il |>erioo!o di 
«delegare ad un'evenUiale 
, evoluzione positiva del qua¬ 
dro politico la esclusiva rea¬ 
lizzazione di un diverso tq>o di 
sviluppo ». 

C'è la necessità — ha insi¬ 
stito Giorgio Benvenuto — 
« ili non essere assenti in que¬ 
sto momento-». II segretario 
della UIL ha sostenuto che 
» esiste una chiara volontà 
delle forze conservatrici di 
far coincidere, secondo la 
collaudata politica dell'on. .Mo¬ 
ro. i periodi di massima aper¬ 
tura formale, con politiche e- 
stremamente e pericolosamen¬ 
te restauratrici », lasciando 
così trapelare rinnmmissibile 
sospetto di un cedimento, se 
non addirittura di un tradi¬ 
mento. delle forze di sinistra 
impegnate a costruire un'in¬ 
tesa programmatica con la 
DC. 

Il sindacato. comunque, 
per agire sul nesso tra svol¬ 
ta economica e svolta ixditi 
ca. trasferendola in scelte 
di lotta, deve puntare sui 
contenuti, partendo dalla si¬ 
tuazione nuova contrassegna¬ 


ta dalla i caduta di storici 
steccati » tra le forze politi¬ 
che. E' importante perciò — 
ha {letto ancora Benvenuto 
rifacendosi al recente con¬ 
gresso della Fiom -- supera¬ 
re ì limiti dcirautonomiu cul¬ 
turale del movimento c avan¬ 
zare sulla strada dell'unita. 
Ha concluso tacendo due pro¬ 
poste: superare la paritetici- 
tà nella composizione {lei 
gruppi dirigenti della Fede¬ 
razione sindacale inserendovi 
i lii^yresentanti dei consi¬ 
gli di fabbrica e di zona: 
dar vita a un'assemblea, do¬ 
po i congressi, di tutti i de¬ 
legati ai congressi stessi. 

« E* importante — ha soste¬ 
nuto a sua volta Elio Gio- 
vannini — die il sindacato 
non si lini.ti a segnare i pun¬ 
ti, a fare i! tifo, ma getti sul 
tavolo tutto il peso della sua 
proposta di profondo cambia¬ 
mento. con l'organizzazione di 
una rinnovata stagione di lot¬ 
te di massa ». Non vogliamo 
essere, ha detto in sostanza, 
né « lo strumento di organiz¬ 
zazione del consenso — a 
fronte della importante possi¬ 
bilità di una maggiore pre¬ 
senza del PCI nella direzio¬ 
ne del paese — né la forza 
che organizza gli interessi e- 
Itisi. L'autonomia non si af¬ 
ferma con garanzie formali, 
ma con i fatti, non tanto con 
la "quantità", ma con la 
"qualità" delle lotte, non 
accettando di ridurre l'oc- 
cupa/.ionc oggi, in cambio di 
un piano domani » 


Duro attacco alFoccupa/ionc 


• La gravità dell'attacco ah’ 
occupazione al nord, ma so¬ 
prattutto al sud. è stata de¬ 
nunciata in particolare da 
Fausto Bertinotti. E' un at¬ 
tacco che trova il suo « ma¬ 
nifesto jHilitico » nei discor¬ 
si di Carli sulla centralità del 
l'impresa c sulla messa in 
discussione della contratta- 
none. « Dobbiamo mettere in 
luce — ha aggiunti» — tutta 
In valenza politica delle ver 
lenze dei grandi gruppi c la 
loro'potenzialità unitaria, con 
l’obicttivo di conquistare una 
«volta nelle trattative cd una 
stretta col governo sui temi 
di politica ivoiiomiia e in 
dti'triale. E' m tal modo che 
si può contribuire a 'orma¬ 
re un nuovo soggetto soci.de 
e politico di p. unificazione ». 
Ma per r ar dò neu c suffi¬ 
ciente il « negoziato *: va di¬ 
spiegato un intervento pài 
vasto c complesso. con par¬ 
titi. assemblee elettive, par¬ 
lamento. 

E‘ lo stesso Urna affron¬ 
tato da Ottaviano Del Tur- 


f-.morgo 


nccrs-.ua 



co. segretario generale ag¬ 
giunto delia F.om. « Abbiamo 
privilegiato trop;io — ba det¬ 
to — il nostro rapporto con 
l'esecutivo, con il governo ». 
Ciò ha prodotto * guasti mol¬ 
to gravi sul terreno del rap- 
[xirto con il parlamento c le 
forze politiche, coricando ii 
sindacato di responsabilità, 
«enza potere concreto ». La 
vertenza Sardegna — ha ri¬ 
cordato Dante Ennas della 
segreteria regionale — non 
m è affermata perché è man¬ 
cata l‘art:co!az:one suff:cr:i- 
te ncH'intcrvcnto del sinda¬ 
cato. è mancata la lotta delle 
pojMilariom. 


Ita dello Gire nto M.litei’o. 
segretario na/.oi.ale della F.» 
oca — di superare indotti '-1 
contrattualist.ca r. Il dirigimi • 
dei domici -- come del rcs'o 
aveva fatto Gastone Scìa' - ., 
un altro segretario della Fi! 
eoa — ha parlato a lungo del¬ 
le vertenze dei grandi gru;» 
pi. dei limiti, tra l'altm. di 
certo piattaforme «dove -i 


RIMIMI — Delegati m«ntr« escono della sala del congresso 


parla di agricoltura, ma sen¬ 
za i braccianti e i conta¬ 
dini ». Mario Mezzanotte, se¬ 
gretario nazionale della Fe- 
derbraccianti ha sostenuto 
die in certe piattaforme vi 
sono « forti elementi salaria¬ 
li ». in contraddizione con gli 
obbiettivi dei sud e l'occupa¬ 
zione. 

Sui problemi dell'agricoltu¬ 
ra è ritornato Afro Rossi, se¬ 
gretario della Federmezza- 
dri. annunciando il contributo 
dell’organizzazione all'ormai 
prossima realizzazione della 
« Costituente contadina ». Oc¬ 
corre v uscire daH'equ’voto 

— ha detto a sua volta An¬ 
drea Guinfugna .segretario 
della Filziat — nei nostri rap¬ 
porti con le forze contadine ». 
l'n operaio delta Fiat ili Ter¬ 
mali, Stefano Musacelua. ha 
portato l'esperienza di lotta 
del Molise « con le occupa¬ 
zioni delle terre incolte e le 
cooperative dei giovani brac¬ 
cianti». con le difficoltà deri¬ 
vanti da una « situazione sin¬ 
dacale arretrata ». 

Sulle prospettive di lotta si 
è soffermato Sandro Stimi! 
li. segretario delta Fist, illu¬ 
strando alcune proposte come 
la possibile mobilitazione uni¬ 
taria di tutti i lavoratori dei 
trasporti per realizzare le tre 
nuove officine ferroviarie gi i 
finanziate dal governo in Ca¬ 
labria. Basilicata e Campa¬ 
nia. Gilberto Pascucci, se¬ 
gretario dell t Filcams ha po¬ 
sto come uno degli obiettivi 
da raggiungere quello della 

riforma della rete distri¬ 
butiva ». Doro Frane i sconi, 
presidente deH'Inca, ha soste¬ 
nuto che è giusto porsi il 
problema — come aveva fatto 
Lama nella sua relazione — 
delle troppe pensioni di inva¬ 
lidità. degli elenchi anagra¬ 
fici. dell'abuso di medicinali: 
però tali questioni — ha det¬ 
to — non possono essere af¬ 
frontate prescindendo dalla 
crisi del sistema previdenzia¬ 
le e sanitario. 

Molti interventi hanno af¬ 
frontato alcuni aspetti delle 
piattaforme rivendicativc pre¬ 
sentate nelle diverse fabbriche. 
Maria lamini. responsabile del¬ 
la Commissione lavoratrici, 
ha. ad esempio. i»lemizzato 
duramente con alcune richie¬ 
ste -- sull’indennità per la ma¬ 
ternità. sui permessi retribuiti 

— sastenendo che non modifi¬ 
cano la condizione delle donne 
lavoratrici, ma hanno caratte¬ 
ristiche « velleitarie, individua 

lLitiche, piccolo borghesi ». 

Certo, ha detto Silvano Ridi, 
segretario delia C.d.L. di Na¬ 
poli. esistono nel sindacato pro¬ 
blemi di coerenza nei compor¬ 
tamenti: questi però non si ri¬ 
solvono con le esortazioni, ben¬ 
sì con un confronto di mas¬ 
sa. con uno scontro politico 
tra i lavoratori. E a questo 
propo-uto ha illustrato le im 
portanti esperienze in corso 
ix*r trovare un collegamento 
con i disoccupati (280.000 m 
tutta la Campania). 

Anche Donatella Turtura. 
nuova segretaria generale del 
la Federbraccianti. accolta da 
un applauso particolarmente 
caloroso, è partita dai proble¬ 
mi del movimento, dalle lotte 
dei braccianti, dall»» iniziative 
attorno ai pian; culturali. I 
lavoratori « imparano per que¬ 
sta ria a dirigere lo produrlo 
ne e la società ». lasciando 
alle proprio spalle il periodo 
dell'opposizione frontale, degli 
assalti ai municipi. Ha conclu¬ 
so soffermandosi sui d.fficiii 
problemi del procedo unita 
ro con ì braccianti della Fi 
sba. La Federbraccianti. ha 
detto, t opererà con fermezza 
ver d superamento di ogni po 
litica di divisione ». 

Sui problemi del rapporto col 
quadro politico è r.tornato Et¬ 
tore Massacri, segretario del¬ 
la Filtea. Il tema centrale di 
questo congresso, ha osserva¬ 
to. è quello del mutamento de! 
ruolo del sindacato nella so¬ 
cietà sotto l'azione della crisi, 
un mutamento inevitabile e au 
su' cabile: ma il problema è di 
mantenere una funzione da 
protagonista. Sono intervenuti 
ancora nel dibattito Santino 
Prchett.. segretario deila 
C.d.L. di Roma. Claudio Vec¬ 
chi. segretario della C.d.L. di 
Ferrara. Pietro Ancona, segre 
tar.o per la Sicilia. Roseani. 
segretario dei sindacato scuo¬ 
la. Pemtta segretario per la 
Ijombardin. 

Al congresso soro presenti 
oltre una cinquant na di dele¬ 
gazioni estere. Ila preso la 
parola ieri Omar Basar della 
Confederazione internazionale 
dei sindacati arabi. 

E* stato un intervento po 
lemico per la presenza — n«m 
mentre lui parlava — rivi 
rappresentanti del sindacati 
israeliani. I-a Cgil, ha repi;- 
cato il segretario confederalo 
Verzelli. è solidale con i la¬ 
voratori arabi, é per l'affer- 
mazione di un’era di pace e 
disarmo nel «comune mare 
Mediterraneo ». ma determina 
autonomamente il carattere e 
l’estensione delle proprie re 
lazioni mtrmazionali. 

Bruno Ugolini 



Commenti equilibrati 
e anche contraddizioni 
nella stampa italiana 


RIMINI — Una panoramica della sala del congresso 


Da uno dei nostri inviati 

RIMINI -- Se si escludono 
poche eccezioni, 1 commenti 
della stampa italiana alla te- 
lazione di Lama sono impron¬ 
tati generalmente ad equili¬ 
brio. misura e a sufficien'e 
oggettività, sia pure non man¬ 
candovi spunti critici. 

11 Corriere della Sera si po¬ 
ne una domanda: « In un mo¬ 
mento ni cui la crisi econo¬ 
mica. le tensioni sociali e la 
violenza scuotano il tessuto 
del Paese, e tu cui al tempo 
stesso il Partito comunista do 
po trenta anni di opposizione 
si spoglia delimitila reste 
per accostarsi all'area del go 
verno, quale dere essere Pat¬ 
teggiamento del sindacato’’ >• 
Alla domanda « politica ». il 
segretario della CGIL ha ri 
sposto con un discorso che è 
andato molto al di là (le 
gli argomenti tradizionali di 
« competenza del sindacato ». 
Lama cioè, scrive il - Cor¬ 
riere *>. «non si è spinto !i 
no al punto che vorrebbe un 
governo con 1 comunisti, ma 
ha lasciato capire che lo ve¬ 
drebbe volentieri e che. m 
fondo il movimento sindacale 
non può restare indifferente 


Per la prima volta una delegazione di poliziotti al congresso della CGIL 

A COLLOQUIO CON GLI AGENTI DI PS 
«SIAMO A FIANCO DEI LAVORATORI» 

Un movimento unitario e di massa per difendere le istituzioni democratiche 
Dialogo più serrato - L’impegno per uscire dalla «gabbia» del corpo separato 


Da uno dei nostri inviati 

RIMINI — « Nelle condizioni 
di oggi, collaborare con la 
polizia nella lotta contro la 
criminalità è dovere di ogni 
cittadino onesto e di ogni la¬ 
voratore cosciente»: Lama 
nella sua relazione è stato 
molto esplicito. Negli ultimi 
tempi, d'altronde, da più par¬ 
ti emerge la proposta di un 
coinvolgimento di massa de¬ 
gli operai, dei cittadini, nella 
difesa dell'ordine democrati¬ 
co. Le domande che possono 
sorgere sono diverse: cosa si 
vuole — obiettano alcuni — 
costituire delle « milizie po- 
l>olari »? Oppure — dicono al¬ 
tri — dobbiamo trasformarci 
in informatoriNe parliamo* 
con quattro dirigenti sindaca¬ 
li e con due lavoratori della 
polizia che per la prima vol¬ 
ta partecipano al congresso 
della CGIL: un agente della 
Mobile romana e un mare¬ 
sciallo della Criminalpol im¬ 
pegnati nella costruzione del 
sindacato unitario. 

« Il problema — precisa 
Lai. il sindacalista die per 
la CGIL ha seguito tutto i! 
difficile lavoro per sindaca¬ 
lizzare e demo, ratizzare !.i 
Polizia — va ritornuilato hi 
questo minio: quale tipo 'ti 
rapporto «i istituisco tra so¬ 
cietà civile, istituzioni e -irut 
ture della PS e attraver-o 
quali canali txtorre passare. 
Si tratta di un'opera di pre¬ 
venzione e vigilanza, non di 
delazione ». 

Facciamo qualche esempio. 
A Roma -- spiega Anton.o 
Leoni, deila Camera del l-a 
voro — il sindaco com<<e.i 
riunioni periodiche tra cn’: 
locali, assemblee elettive, for¬ 
ze politiche. Questura, snidi 
enti per fare un quadro di Ila 
situazione, dare le proprie va¬ 
lutazioni politiche, indicare le 
scelte da v ompiere. « Tutto 
questo dovrebbe avvenire ad 


ogni livello: nelle circoscri¬ 
zioni. nei quartieri. E qui en¬ 
tra in gioco il decentramen¬ 
to della polizia, che è uno dei 
modi concreti in cui si rea¬ 
lizza la sua democratizzazio¬ 
ne. Noi pensiamo ad una sor¬ 
tii di poliziotto di quartiere, 
legato profondamente albi 
lealtà sociale, alla vita quo 
tidiana. che sa tutto della zo¬ 
na in cui opera». Oggi, mic¬ 
ie. siamo di fronte a caren¬ 
ze clamorose: a! Casilino. u.n 
agglomerato di 230 mila abi¬ 
tanti c'è una forza effettiva 
di 52 agenti solo la metà dei 
quali è in servizio giornaliero. 
Quanti sono in grado non di 
prevenire ma anche di inter¬ 
venire prontamente dove c'è 
bisogno.' 

<r Dobbiamo partire dal pre¬ 
supposto che la polizia da so¬ 
la. anche se dotata di 
mezzi tecnici super efficien¬ 
ti. non ce la fu>. Chi parla 
è un giovane agente: Fortu¬ 
nato Fedele, della Mobile to¬ 
rnali.!. squadra omicidi. La 
mi,i è una storia da" co. 
Partito per il militare da De 
hanoia. in provincia eli Reg¬ 
gio Calabria, fece 8 anni fa d 
passaggio ni Ha ;xèizi;i « per 
avere un impiego*. Dopo fi 
mesi di cor->o fu destinato d 
la Celere di Roma, nel fi!) 7l>. 
* Fui mandato anche a Rcg 
gio Calabria, ne! periodo di i 
moti dei txua chi inolia * rn<- 
conta 11 passaggio alia Ce 
lire è obbligato. » Riceviamo 
un'istruz «me militar»*, ma non 
nn'adrguatn preoarazior.c tee 
nica c professionale » Ora è 
i'Cr.tto aTuniversità. alla fa 
colta di giurisprudenza. * E' 
irequentando i'ambùnte 'tu 
drntc«io che ho prc«o co 
scienza e fio compreso ( he fa 
indizia deve cambiare in sen¬ 
so democratico. Ora bisogna 
capire < he se non ci colle¬ 
glliamo n»n la realtà socia!** 
e politica saremo sempre ma- 
diguat:. Ma è una questione 


di fiducia: jht i lavoratori 
non dobbiamo più essere un 
avversario ». 

» Certo, bisogna usi ire dalla 
gabbia rii corpo separato » in¬ 
terviene Alfredo Raffuzzi. ma¬ 
resciallo al Centro nazionale 
della Criminalpol. \n< he la 
sua è una vicenda emblema¬ 
tica. Fa par*e di un'altra ge¬ 
nerazione: ufficiale combat¬ 
tente nel corpo Volontari del¬ 
la Libertà a Genova duran¬ 
te la Resistenza, entrò nel 
giugno del '-15 come ufficiale 
nei reparti ausiliari. « Voli* 
vanto cominciare l'opera di 
democratizzazione delia indi¬ 
zia — dice — ma la marcia 
è stata molto lunga e so'o 
dopo .'HI anni si riesco a jxirre 
di nuovo allonimo del gior 
no questa questione di fonda- 
mentale importanza * Nil '47 
infatti, quando cominciò l'e¬ 
purazione dei partigiani da¬ 
gli apparali dello Stato. Alfre¬ 
do Rnfluzzi tu declassato e 
costretto ad iscriversi al cor¬ 
so per guardia «empia e e di 
ii ha ricominciato. 

Cn .litro esempio (li mio 
vi» rapporto viene da Savona. 
La ( uta non molto tempo fa 
fu colpita da una catena di 
attentati Si era (reato u:i * li¬ 
ma di vero e piotino terro¬ 
re. » A (ilici punto — rutiliti 
ta Pero P«i~tori::o della «i - 
arderla delia Camera da! La¬ 
voro — abbi.imo costruito uni 
» * ti e «pillar, «i Iivci.o iti 
quarta re. con una p.irtc-c i- 
ztor.e c* re ' poti «ab lizzazionc 
davvero di rnu"o: ;ì‘- abbi i- 
titn d;s(:i "0 iti d<-c;ni d: a- 
'i mirice e dibattiti c m è rea 
lizzata una sai la unità ;x*’i 
tira (iie ha iun«t nlito ri: bloc¬ 
care la spirale ri- ila pronun¬ 
zio io *. 

Questo rieu'ur.itu pollina. 
s.K’iaìc. atforn<» ad istituzioni 
che garanti*» arto la ricmor r-t 
zia è Ilio conduttore, il ni<* 
tuo di fondo — Mi**.iimta 

Fernando Cubati.»!, delia Ca 


4.271.253 gli iscritti 
alla fine di maggio 

Alla fate dei '76 2.1 afa CGH. 

erano 4 316.699. 1.101.872 *1 piu rispetto a- 2.1 
iscritti de'. '72. Alla f.tic de’, nie-e d; rnugz.e 
di quevt'aemo gli iscritti -c>io g.a 4 271 23? 
ed è realistico .'obiettivo de', raz.aimizunfnu¬ 
di 4 nii’.izrw e mezzo alfa fino de', tessera 
mento. Per grandi aree geozmf.che 2 .: 
iscritti de'. '76 vengono con suddivisi- Nord 
53.43'. : Centro 21,31'*: Sud 23.4'-. La r:pnr 
uz’.cnc per settori è la seguente: .ndustr.a 
manifatturiera 40.21 - : servizi pubblici 2.11 
per cento: trasporti 6.58 *. azrico.tura 15.32 
per cento; pubblici e»crcizi 4.90 »: pubblico 
impiego 11,37'»: credito e asslcurazico; 136 
per cento; pensionati 17.61 »; varie 0.41'». 

Sottoscrizione per 
le spese congressuali 

La Federazione dei pensionati e la FIOM 
hanno aperto una sottoscrinirnc per far 
fronte alle «pese sostenute dalia Cmfedc 
razione per lo svolgimento del congresso. 
Tra 1 primi versamenti, oltre quelli della 


FIOM e de..a Federaz..ine ri**: pen«:rn«*. 
che her.rio ?ottoscri*to 2 indimi c.ascun».. 
ria segna.are que.'.i de,.a FILI.KA .2 ni.ben.», 
della Federbracc.anii -2 nii.-r-i.» e de.»» 
Camera del Lavoro • .VOI rr.ria '..re*. 

Le delegazioni estere 
ricevute al Comune 

Noria «ede de'ri'Arengo del Mumelp.n di 
R m.ni tutte '.e delegazioni estere presenti 
a. Crngre.'So seno state r.reiute da.a 
Giu ita rr.un.c.pa'.e. L'*»'-e««orr Giuncar.o 
iannUcoh. anche a nome del .-.r.riuo a»sev : - 
prrrhé a'.l'estero, ha ringraziato la CGIL pm 
aver -orilo Rimini. città medasr.ta d'oro ai 
va.ore part.e.ano. come *edo del cenereste» 

15 giorni per preparare 
tutte le attrezzature 

Il Teatro della Fiera si e pra'.icamrrve 
trasformalo :n occasione de'. congresso I 
lavori sono stati effettuati dalla ditta Vai 
di Milano. L'architetto Sancisi di Rtminl 
ha curato la realizzazione Praticamente ci 
srno votuti una quindicina di gio.ni per 
predisporre tutte le attrezzature 


mera del Lavoro di Firenze 
-- che fa uscire ri di «cor 
so sull'ordine pubblico da un 
ambito puramente ammini- 
strarno o giudiziario e lo fa 
diventare politico, un vero no¬ 
do del dibattito odierno. Non 
a caso proprio due punti: fer 
mo di [xilizia e sindacato, so¬ 
no i più controversi nel con¬ 
fronto tra le lorz.e' politiche 
per dar v ita ad un'intesa sul 
programma. 

1 Se stiamo discutendo di 
tutto ciò dice Lai — è all¬ 
eile perdio in questi mesi il 
movimento è cresciuto» In 
ogni città si coniano a deci¬ 
ne le assembleo iti fabbrica, 
negli uffici, nei quartieri, nel¬ 
le scuole alle quali hanno 
partecipato i lavoratori della 
jx>!izia. A Genova. j>er esem¬ 
pio. all'Istituto tecnico Abbi), 
c'è stato un faccia a faccia 
die Ila assunto toni anche du¬ 
ri con quelli dell* nutono 
mia», con giovani che dice¬ 
vano die la Polizia ionie idi- 
tuzione è sempre e «olo stru¬ 
mento (ii repressione e lo 
Stato m abbatte non si cam¬ 
bia. ■> Knbcne costoro sono 
'tati l'ohm — dice Pastori¬ 
no -- dalla gran massa di¬ 
gli studenti c sono 'tati co¬ 
stretti ad abbandonare l"as 
'cmbtca t. 

Iniziative rii*! genere ve ne 
«ono a rietine. Attraverso esse 
è erose.uta quella organizza¬ 
zione ricm malica nella PS 
die attende di essere rii ono 
'«.iuta, e nel!*» sn-w» tempo 
'i mi-io riav v i( inati. si sono 

< a piti meglio, hanno discusso 
a fondo, infine hanno trova¬ 
to una basf- unitaria, quelli 
di'- un tempo s: affrontava 
r,<» in piazza come contcnden 
ti: 1 |x»’.!7K»tti r gli operai. 

« Il fermo di polizia’’ » di 
cono g.i agenti- : \ m-a p ,ò 
servire «e riusi iamo a pren 
der»* solo ri 2n'» di quelli che 
è accertato ,-he abbiano coni 
mcS'O un reato'* Io* leggi ei 
'•ino. bisogna saperle appli- 

< art* \i ( utarim:. l'oltre, deh 

b. anv» riari !n certezza che 
no; aTlu.ama !a Co'titu/ione e 

c. munì amo «olo ne! «;.n am 
b;:o ». 

« li .«indai alo nt Ha PS? » 
rinorx» gii O|>orai: * Non sor 
vt mi’.o a tutelare mi ano 1 di¬ 
rmi » It- c..adizioni d; lavo 
ro dei poliziotti, ma «cric a 
tutti 1 cittadini, come primo 
germe di ilcmoi rat ir/aziono c 
ri» riforma. E anche per noi: 
«ari hoc la pr.ma esperi» n/a 
di organizzazione unita¬ 
mi autonoma che na-ct- co 
me tale ». Su questo punto 
collude il mar» se alio Raf 
fu/zi: « E' mai possibile che 
noi «iamo ritcnu'i in grado 
di far applicare la legge »- 
non «iamo con«idetati matuti 
per gerire un^ nostro 'inda 
iato libero, unitario, demo 
cr.atko e vedere applicato ca 
«i anche a noi un diritto fon 

d. imentale della Costituzio 
ne? » 

Stefano Cingolani 


dinanzi ad una ipotesi del 
genere * 

Secondo La stampa invece, 
nel sindacato l'esigenza di 
« fare politica è oggi pai elio 
mai viva ma non è chiaro 
come dovi «bile tare politica * 
Lama perciò avrebbe « 'a 
sciato in sospeso 1 problemi e 
gli interrogativi demandando 
h ad una riunione dei tu* 1011 
sigli geneiali CGIL. CISL. e 
UIL » 

Molti altri giornali si sof¬ 
fermano sul rapporto tia 'in 
liticato e <quadio politico». 
Lama vuole * un sindacato 
fiancheggiatore del nuovo go¬ 
verno? » chiedono La naz-onc 
e II resto del Carlino, in un 
medesimo commento. » No di 
certo, ma nemmeno un sin¬ 
dacato 01 gan izza tori* di di.s 
senso, il che e già inolio > 

Quali scelte «ul piano e» :» 
nomici) deve fare il sinda¬ 
cato? Lama non ha dubbi* 

« le scelte prioritarie devono 
essere gh investimenti e la 
occupazione ». Lama dunque, 
questa e la ( onclusiom* dei 
(lue quotidiani. « ha mante 
mito fede al suo impegno rii 
militante del PCI e di co 1 - 
vinto .seguace della linea ili 
Berlinguer >>. 

«Lama presenta la CGIL 
por il compromesso ** cosi ti¬ 
tola L'arrenire menare ine 
ce a giudizio del Messaggero 
agli interrogativi che suscita 
.< una più qualificata prese» 
za del PCI nella direzione 
del Paese -> il segretario del¬ 
la CGII» «ha calcato di rii 
re una risposta nm lo ha fat¬ 
to. ci semina in termini piut¬ 
tosto astratti e generici ». La 
sua relazione inoltte, « prc 
scinde quasi completamente 
da un discorso cr.f.co nei con¬ 
fronti della DC. per non tur¬ 
bare il dialogo Berlinguer- 
Zaccagmnj ». 

Il Sole 11 ore giudica 'dei 
sa di spunt, interes-sann » la 
introduzione di lamia « anche 
se priva di ogni sorpresa > : 
essa e « l'espressione di una 
fase nuova del sindacalismo 
italiano» ed «appare ispira¬ 
ta ad accenti responsabili su 
molti temi » lì quotidiano eco 
noinico sostiene che « dal'n 
CGIL si può e si deve chiede¬ 
re un impegno fattivo e quo¬ 
tidiano che superi i limiti del 
rivendicazionismo spicciolo e 
verbale m un'ottica eh vera 
programmazione con le sue 
scelte e compatibilita ■>. 

« Relazione aperta, piena di 
interrogativi senza alcun 
tnonfah'ino Problematico ma 
non reticente. Un invito aria 
riflessione per tutti ->: casi si 
esprime Paese Sera Per La 
Voce Repubblicana è .. un di¬ 
scorso coraggio«o >. anche se 
poi «si tratta di vedere se 
c tome ri movimento snidi 
cale saprà passare dalle af¬ 
fermazioni a concrete e c.x*- 
rcnti sce'te politiche >. 

L'Aranti' riprende il teina 
de! rapporto sindacato parti 
tr .(Non spetta (ertamente 
al sindacato indicare quale 
tipo di governo e di maggio 
ranza parlamentare stano 2 b 
interlocutori che 1 ! sindaca¬ 
to «tesso considera pai ido¬ 
nei per esprimere la propr.a 
partecipazione agii indirizzi 
economm e sooiau clic set 
lurtranno dalle apposite sedi 
is‘ituz:ona’.i Ma non può es¬ 
sere indifferente alfa rappre¬ 
sentatività di tali organi po 
i.t:c.. da. a qu*i'e dipende p-n 


la sua iiutoievolezzu nel mo 
mento operativo». 

U 11 discorso quello di La 
ma, clit* secondo II Popolo 
« intioriuce appiez/ub.h ele¬ 
menti d: novità » ne! d bitt’to 
sindacale Li notila p.u i.e 
vante e « nel riconoscimento 
che la po dica di programma 
zinne di (tu giustamente si 
sollecita un seno nluncio. non 
può non coinvolgete la stra 
tegia solanale del sindaca¬ 
to. non può non : idill io a fis 
saie coerentemente una pi** 
lisa stala di priorità Un tat¬ 
to nuovo, aggiunge li Popolo. 
che dowebbe immediatamen¬ 
te indurre !e lorze politiche 
ad impegnarsi m un mimo 
e ben più serto sfoizo di pio 
grammanone * 

Se la relazione, gnid.eu /’ 
Manifesto, ili adito < ri ptegio 
di porre iiH'oidttie del gio 1 
no ri problema del prozi ani 
ma economico, va a idi-* p.e 
etsa'.o che non -ono coito ve 
mite inda azioni sili putiti ri: 

1 adula, sitila soglia rispetto 
alla quale il sindacato non e 
disposto ad -((Tettare compro- 
ii)c-*i rispetto al quariio p.» 
ittico * 

In tei mini un po’ conti ari 
(Intuii si esprime La Repub 
l) :ca mentre mtalt 1 nel sei 
vizio ili cionava sost,ene che 
Lama ( ha confermato che 
non è tempo rii svolta nella 
politica sindacale », nel com¬ 
mento 'i lcgze clic « la rolli 
/ione ìappiesdita una .«volta 
rii notinole rilievo e non man 
oberò rii influenzare randa 
mento delle stanche trattati 
\e m corso tra 1 partiti K' 
intatti la prima colta che ri. 
pili forte sindacato italiano si 
pronuncia esplicitamente pol¬ 
lina nuota maggioranza po 

di ic--* >. 

Di «stolta " parla ambo /' 
Giorno, «svolta imposta ,n 
maniera rimimi) itica dalla 
gravita deH'attuah* situazio 
ili* >. Remò > Lama si c .spili 
to molto piu avanti n.«peito 
a pieccdcnti occasioni >, of 
1 rendo la « partecipazione de. 
sindacato alla elaborazione rii 
un programma economico che 
abbia come priorità assoluta 
l'occiiiia/ione . 

Alcuni quotidiani dimostra 
no di non condividere le sccf 
te c le proposte della CO li. 
ma anziché esprimerlo oppo 
nrndn argomento ud argo 
mento, preferiscono ricorrere 
a metodi a loro piu coog' 
mah ma am iu* mistificatori: 
e il caso de! Tempo che ridi, 
msco la CGIL «sindacato qua¬ 
le sezione economica e «neri 
!o del PCI». Ionia « mmbra 
annunciare agii stessi utvoru 
fori cd a t'itti t cittadm. una 
perdita secca di ’.riieiià*. 
quando propone la « rom 
pressione dei consum. che 
non siano socialmcnk* ut il. >. 
I. Giornale, a sua to’ta. river¬ 
sando '-libi CGIL la icspoii 
.«abilità d: ogni male deli'Ita 
ha e di mezzo mondo, conciti 
de sostenendo che «occorre 
il coraggio di d:rc ai lavora 
tori die (ialln crisi economi¬ 
ca cd etico politica si esco 
solo con una scelta d: eco 
nonna soc.ale di mercato per 
restare fed»li al modello oc 
ctdentiric di democrazia Ch 
non c. sta. vada nella gran 
de CGIL .* 

Ino Iselli 


LA CITTA’ 
FUTURA 


e in 
edicola 


• Ira i piovani «iamo più 
indietro ili Munto I elicci). 


• L 11 contributo al movi¬ 
mento delle donne Hi Gio¬ 
vanna I riippmi. 

• l a ricerca di una nuova 

rclipiovila i!: M.*iu:/.v> Di 

G'.'vomo c M. '"itilo !>.- Vi 
celi». 

• I c vertenze sindacali 
nei prandi gruppi: 1 .Kivi-m 
I (.badilo S.(lv’!,il'. '•vJICt. - 
rii» dcil.i I I M. 


• Il propramma non cc c 
«i vede: un iniiiv.nio il: 
Giampiero Mtiphmi nel di¬ 
battito mi! 20 giugno 

• (.'Hanno chiamata pene- 
razione della cri«i: un ,011 
^olo di Mario I n'nit. 


• \mbiguo «ara lei ri: Vi- 
g*o Salvi 1 mi. 

• Il Pcr'onappio: Paolo Po¬ 
li frugolando qui e la. 

• Poctilcpia di pellerossa n 

iuta rii (. (tini loti. 

• I a eri*i dello Stato assi- 
stcn/iale: atri.oli di Paolo 
I ( ucllin : . I .ai'i.t \ 11 kr!i- 

M. tio I'. ! ( o. 

• I oratimi: I eco la mia 
caricatura. 

• Intervista ad Alfonso Co- 
min. capolista del PSLC alle 
elezioni in Spagna. 

• Personale c politico nel 
teatro di l.duardo. 

• Vvcs I5ui"ct: no vjiitc- 


Ahbonamcnio annuo speciale I . 10.000 anziché 11.500. 

luta copia !.. 100 - \ ci'.iiiKiitn >ul ^ t pi" tale 11 . 24I2IOOO 
intestalo a * I ;t ( itt.i luint.i . - \ i« della N’ite. i> • Roma. 
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Contro i 6000 licenziamenti 


Nuovi scioperi 
a Taranto 
Oggi rincontro 
con il governo 


Presidiata la direzione deli'ltalsider - Una 
lunga serie di rinvìi - Ipotesi sul confronto 


ROMA — La « vertenza Ta¬ 
ranto» torna oggi sul tavo¬ 
lo della trattativa tra il go¬ 
verno, la Regione Puglia, il 
Comune, i sindacati e le for¬ 
ze politiche. Sabato scorso 
il confronto, che pure era 
stato presentato come defini¬ 
tivo, fu interrotto dal sottose¬ 
gretario al Lavoro, on. Bo¬ 
sco, proprio al momento del¬ 
la «stretta » sui contenuti del¬ 
la piattaforma che, per an¬ 
ni, è stata al centro di gran¬ 
di lotte popolari. 

Mancavano solo pochi tos- 


Pesantemente 
negativo 
il bilancio 
Alfa Romeo 


MILANO — L'Alfa Romeo 
presenterà domani ai propri 
azionisti un bilancio ancora 
pesantemente negativo anche 
se in misura inferiore a quella 
del 1975. Le perdite sono am¬ 
montate a 48,4 miliardi, con¬ 
tro gii 84,7 miliardi dell'anno 
precedente. Di esse 32,5 mi¬ 
liardi (30,6 nel 1975) sono 
imputabili all’Alfa Sud. Ver¬ 
rà pertanto proposto di ridur¬ 
re il capitale sociale da 105 
mila milioni a 36.750 e di riau¬ 
mentarlo poi a 150.500 milioni. 

Per l’Alfa Nord la perdita 
del 1976 comprende 15 mi¬ 
liardi di ammortamenti in 
più rispetto al 1975. Per 1’ 
Alfasud invece la perdita del 
1976 è stata contenuta accan¬ 
tonando solo il 75 per cento 
degli ammortamenti fiscal¬ 
mente ammessi (peraltro nel 
1975 non fu effettuato alcun 
ammortamento). 

Nel 1976 l’Alfa Romeo ha 
venduto 194.000 vetture con¬ 
tro 227.000 del 1975: l’estero 
ne ha assorbito II 51,5 per cen¬ 
to. La produzione è stata al 
Nord di 108.000 unità (—10 
per cento sul programma) e a 
Bud di 93.000 (—28 per cento 
delle unità programmate). 

Il magazzino vetture finite 
è aumentato da 5.500 unità a 
fine 1975 a 11.600 a fine 1976, 
rimanendo a livelli fisiologi¬ 
camente accettabili. 


Savona smentisce 


i dati Istat 


sulla produzione 


ROMA — Nel corso di una 
trasmissione televisiva il prof. 
Paolo Savona, direttore ge¬ 
nerale della Confindustria ha 
smentito ieri sera i dati Istat 
sulla produzione industriale 
ad aprile. Secondo i calcoli 
provvisori dell’Istituto di sta¬ 
tistica, la produzione indu¬ 
striale di aprile è aumentata 
Appena dello 0,2 per cento: 
secondo il direttore della con¬ 
findustria l’aumento è stato 
invece molto più consistente 
del 3,2 per cento; l’ermta va¬ 
lutazione dell’Istat derivereb¬ 
be. a parere della Confindu¬ 
stria, dal non aver tenuto con¬ 
to del diverso numero di gior¬ 
nate lavorative nel mese og¬ 
getto del calcolo. 


Sospeso 
lo sciopero 
degli assistenti 
di volo 


ROMA — E’ stato sospeso Io 
•ciopero degli assistenti di 
volo in programma per oggi. 
La decisione è stata presa ie¬ 
ri dalla Fulat e dall’Anpav 
In seguito alla convocazione, 
da parte della direzione del- 
l'Alitalia. delle parti per il 
14 giugno. La Fulat ha pro¬ 
grammato comunque una 
nuova sospensione del lavo¬ 
ro di 24 ore. degli assistenti 
di volo per giovedì 16. se le 
trattative con l’azienda sul¬ 
l’impiego del personale, do¬ 
vessero dare esito negativo. 


selli per completare 11 « pac¬ 
chetto » di proposte governa¬ 
tive per fronteggiare la grave 
situazione occupazionale de¬ 
terminatasi nella città jonica 
a seguito della scadenza im¬ 
prorogabile della cassa Inte¬ 
grazione speciale per 2800 edi¬ 
li, e della decisione dell’Ital- 
sider di licenziare (le proce¬ 
dure diventeranno esecutive il 
giorno 10) circa 3000 lavora¬ 
tori metalmeccanici ed edili 
delle ditte uppaltatrici. Pro¬ 
prio per definire le ultime 
misure, il sottosegretario in¬ 
terrompeva le trattative per 
consultarsi alla presidenza 
del Consiglio. Al suo ritor¬ 
no, anziché risposte certe sui 
problemi ancora aperti, arri¬ 
vava l'ennesimo rinvio. 

La risposta di Taranto è sta¬ 
ta ancora una volta di lotta: 
presidio della direzione del- 
l’Italsider, sciopero al porto, 
scioperi articolati in tutti l 
reparti deli’ltalsider, blocco 
delle merci in entrata e in 
uscita dallo stabilimento si¬ 
derurgico. Una risposta che 
alza fi tiro della mobilitazio¬ 
ne, cosciente della portata 
della pasta e della necessi¬ 
tà di non chiudersi in dife¬ 
sa. bensì di stringere sempre 
più forte i nodi che legano 
| la battaglia per l’occupazio- 
1 ne ai contenuti della piatta¬ 
forma di sviluppo della «ver¬ 
tenza Taranto». 

Non sono mancati i mo¬ 
menti di tensione. C’è stato 
anche chi ha soffiato sul fuo¬ 
co di una comprensibile esa¬ 
sperazione, come è successo 
ieri quando è stato tentato di 
bloccare il quinto altoforno 
deli’ltalsider, l’unico attual¬ 
mente in funzione. Sono sta- 
ti gli stessi lavoratori, insie¬ 
me ai delegati e ai sindaca¬ 
listi, a far rientrare le for¬ 
me di lotta più esasperate. 
E’ anche questa una dimo¬ 
strazione della capacità del 
movimento di mantenere I 
nervi saldi anche di fronte 
all’irresponsabile disimpegno 
governativo. 

La « questione Taranto », In 
fatti, è in piedi da molto tem 
po. Sindacati, enti locali e for 
ze politiche hanno da ann 
chiesto al governo di entra 
re nel merito della «verten 
za ». Soltanto quando la cas 
sa integrazione per i 2800 edil 
era improrogabilmente scadu 
ta e quando l'italsider ave 
va compilato la lista dei li 
cenziamenti, al ministero del 
Lavoro si è detto « si » alle 
trattative. Da allora i rinvìi 
si sono succeduti con una 
snervante periodicità. 

Oggi si torna a discutere. 
Nella precedente riunione e- 
rano emerse ipotesi che, pur 
presentando grossi limiti, rap¬ 
presentavano « fatti nuovi » 
come ebbe a definirli il sin¬ 
daco compagno Cannata. Il 
sottosegretario Bosco, infat¬ 
ti, si era pronunciato per: 
la istituzione di una nuova 
cassa integrazione finalizzata 
ai corsi di formazione pro- 
j fessionale e al lavoro produt¬ 
tivo per opere di pubblica 
utilità per i 2800 edili: la 
precisazione dei tempi degli 
investimenti che si sono de¬ 
finiti per l’area jonica; la rea¬ 
lizzazione di nuove industrie 
nel comprensorio di Taranto; 
la sospensione dei licenzia¬ 
menti dellTtalsidcr con una 
contemporanea verifica delle 
possibilità di occupazione nel¬ 
le attività indotte. I sindaca¬ 
ti, dal canto loro, avevano 
chiesto pregiudizialmente la 
revoca dei licenziamenti deci¬ 
si dall’Italsider. E* evidente 
cl\e oggi il confronto non 
può che ripartire da quanto 
è già acquisito. 

Ulteriori possibilità di in¬ 
tervento sono emerse a se¬ 
guito deH’inccntro svoltosi ie¬ 
ri l’altro alla Regione Puglia, 
nel corso del quale è stata 
preparata una lettera che in¬ 
dica le priorità degli investi¬ 
menti individuati dalla Re¬ 
gione per Taranto nell’ambito 
dell’attuazione del piano 
quinquennale. La lettera è 
stata ieri illustrata all’on. 
Bosco il quale, però, sembra 
abbia assunto una posizione 
che se verrà confermata og- 
| gl. rappresenterebbe un gra¬ 
ve passo indietro rispetto ai 
punti fermi dichiarati nella 
precedente riunione. 


L'Italsider ha chiuso il bilancio con un deficit di 130 miliardi 


SI PAGANO ERRORI E RITARDI 


NELLA POLITICA SIDERURGICA 


Nel settore degli acciai si è portata avanti una logica antiquata - Fra le cause 
della crisi la « monoproduzione » e la dipendenza tecnologica dall’estero - Cri¬ 
tiche valutazioni alì’Italimpianti - I punti delle piattaforme rivendicative 


Dalla nostra redazione 


GENOVA — Gli ultimi avve¬ 
nimenti nel settore dell’ac¬ 
ciaio hanno suscitato non po¬ 
co clamore: il bilancio della 
Italsider, in rosso per 130 
miliardi: il terremoto ai ver 
tici dell'industria siderurgica 
pubblica (Ambrogio Puri che 
sostituisce il presidente Re- 
daelli e Gianmario Costa che 
prende il posto dell’ammini¬ 
stratore delegato Luigi Pitta- 
luga mentre Alessandro Fan 
toh diventa il nuovo diretto¬ 
re generale in sostituzione di 
Massobrio); la vertenza del 
gruppo e, in questa cornice, 
la più grave vertenza Taran¬ 
to coi suoi quasi 6000 « disoc¬ 
cupati di ritorno»; la cata¬ 
strofica previsione del presi¬ 
dente della Finsider Capanna 
secondo il quale nella secon¬ 
da metà di quest'anno sì avrà 
un’ulteriore crollo produttivo; 
il documento interno dell’I- 
talsider in cui si afferma una 
«eccedenza» di 8 000 lavora 
tori nell'intero complesso. Ce 
n'è abbastanza e ne avanza 
per giustificare le preoccu¬ 
pazioni sindacali. 

Certo la crisi dell’acciaio 
ha dimensioni mondiali, ma 
in Italia alle connotazioni di 
ordine generale si sono som¬ 
mate ragioni e cause speriti 
che. peculiari. Ultimo arriva 
to sul mercato internazionale 


dell'acciaio il nostro paese, 
anziché guardare a questo 
settore con occhi nuovi è par 
tito col piede sbagliato, ha 
costruito impianti nuovissimi 
(Oscar Sinigaglia e Tarantoi 
partendo però da una logica 
vecchia. Ha copiato pedisse¬ 
quamente dall’estero ed al¬ 
l’estero ha comprato tecno'.o 
già ed impianti e mutuato 
quel gigantismo che sera af 
fermato soprattutto in Giap¬ 
pone. Infine ha puntato tutte 
le sue carte sulla monopro 
duzione, sul laminato piatto 
— cosi come voleva l'indù 
stria dell’auto e dell’elettro 
domestico — ignorando gli 
acciai di qualità di cui ha 
fame l’industria elettromecca 
nica, la meccanica pesante, 
l'industria produttrice di be¬ 
ni strumentali ìnsomma. 

Se qui affondano le radici 
della crisi, più recenti —• re 
lativamente — sono le cau 
se che l’hanno radicalizzata. 
Ne parliamo con i costrutto 
ri di impianti siderurgici. Di 
cono aU’Itnlimpianti: « Le ori 
gini più vicine sono identifi¬ 
cabili nelle scelte operate dal 
la Finsider e dall’IRI quan 
do decisero il raddoppio del 
Centro siderurgico di Taranto 
Quelle scelte, fatte nel '69 70. 
trascuravano ancora una voi 
ta l’esigenza di una diversifi¬ 
cazione della tipologia del 
prodotti siderurgici. E questo 


mentre In siderurgia gl A 
emergeva un orientamento 
nuovo, si puntava a nuove 
componenti del ciclo produttt 
vo e cioè agli impianti di 
pellettizzazione ed alle ac 
ciaierle elettriche e quindi al 
la produzione di acciai di qua¬ 
lità ». 

Il ricorso indiscriminato al¬ 
l’acquisto di impianti e tee 
nologie estere, specialmente 
giapponesi, statunitensi e te¬ 
desche — dicono all’Italim- 
pianti — si è tradotto anche 
nella importazione di un « mo 
dello culturale, organizzativo 
e produttivo, e di un modo di 
lavorare che hanno avuto pe 
santi conseguenze sui lavora 
tori e sul territorio. E s’è 
persa una preziosa occasione 
di sviluppare il grado dì ac 
quisizione tecnologica nastra 
e di affermare una politica 
Impiantistica in Italia ». 

Il cambio della guardia al 
vertici del gruppo siderurgi¬ 
co di stato può quindi ave¬ 
re un significato che va ben 
oltre le questioni personali, 
professionali e «culturali». 
Questa è anche l'opinione del 
Consiglio di azienda dcllTru- 
limpianti: «La sostituzione 
del presidente. deU’amminl 
stratore delegato e del di¬ 
rettore generale non può es¬ 
sere considerata come un nor¬ 
male avvicendamento di ma 
nagers ai vertici deH'Italsl- 


der. ma un atto specifico che 
marca le responsabilità per 
le scelte operate del prede¬ 
cessori di Puri e di Co6ta; 
una gestione, non dimenti¬ 
chiamolo, che nell'ultimo 
quinquennio, fra l’altro, ha 
fatto segnare in rosso ben 
quattro bilanci su cinque 
Per scelte nuove da porre 
alla base di una politica del¬ 
l’acciaio si sono pronunciati 
tanto i siderurgici dell'Italsi- 
der che i lavoratori dellTta- 
limpiantl. Nelle due piattafor¬ 
me rivendicative ci sono al¬ 
meno quattro punti in coftiu- 
ne: 1) stabilire 1 ruoli del 
settori impiantistico e siderur¬ 
gico in occasione della realiz¬ 
zazione di impianti; 2) svi¬ 
luppo delle capacità di ricer 
ca ed acquisizione tecnologi¬ 
ca per puntare alla castra¬ 
zione ed alla gestione di im¬ 
pianti con rapporti sistemati¬ 
ci tra la progettazione ed i 
gruppi ecortomici; 3) la scel¬ 
ta della riconversione indu¬ 
striale. in particolare nel 
gruppo ex Egum. assumendo 
come strategico il settore de¬ 
gli acciai speciali e punteli 
do quindi ad una rapida ri- 
conversione avvalendosi delle 
competenze impiantistiche; 4> 
puntare alle produzioni di 
qualità ed alla qualità della 
produzione. 


AsstmbUa UP 


Petrolieri 
insistono 
per nuovi 
aumenti 
dei propri 
ricavi 
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Momento di unificazione della vertenza di fabbrica con quella di territorio 


A Torino ferrovieri e operai Fiat 


manifestano alla stazione Lingotto 


Bloccati gli stabilimenti di Mirafiori » Metalmeccanici, edili e dipendenti del¬ 
le FS in corteo - Assemblea sui binari - Treni fermi per due ore -1 gravi pro¬ 
blemi dei pendolari - Trattative con la direzione dell’azienda automobilistica 


Dalla nostra redazione 


TORINO — Operai della Fiat 
e di altre fabbriche metal¬ 
meccaniche, lavoratori edili e 
ferrovieri hanno scioperato In¬ 
sieme ieri mattina a Tori¬ 
no, dando vita ad una gran¬ 
de manifestazione. E’ stata 
una prima importante e riu¬ 
scita esperienza di unifica¬ 
zione delle lotte In fabbrica 
e sul territorio, di collega¬ 
mento concreto fra gli obiet¬ 
tivi delle vertenze dei gran¬ 
di gruppi e quelli delle ver- 


: tenze di zona. 

I Dalla Fiat Mirafiori, bloc- 
j cata da uno sciopero di tre 
I ore con partecipazione pres- 
j sochè totale fra i 45 mila ope¬ 
rai, dalla Fiat Lingotto, e mo¬ 
tori Avio, dagli stabilimenti 
del grappo Aspera e da tutti 
i cantieri edili dei quartie¬ 
ri di Mirafiori e Barriera 
Nizza, cortei di migliaia di 
lavoratori hanno raggiunto la 
stazione ferroviaria del Lin¬ 
gotto. Qui si sono uniti ai fer¬ 
rovieri torinesi, che stavano 
scioperando per due ore In 


|\ a borsa 


Ancora 
bloccate 
le borse 


p. c. 


MILANO. — Le borse di Mi¬ 
lano e di Roma e delle altre 
città sono rimaste bloccate 
anche ieri, a causa dello scio¬ 
pero ad oltranza deciso vener¬ 
dì scorso dai procuratori e dai 
dipendenti degli agenti di 
cambio (questi ultimi però 
ncn vi partecipano). Ciò mal¬ 
grado le assicurazioni delia 
Consob di riaprire fra breve 
il «mercato ristretto» e di 
procedere a quei provvedi¬ 
menti di sua competenza, tut¬ 
tora allo studio, che riguar¬ 
dano la ripulitura del listi¬ 
no. e il miglior funzionamen¬ 
to del mercato mobiliare e la 
sua trasparenza. Per proce¬ 
dere, la Consob ha però bi¬ 
sogno di alcuni miglioramen¬ 


ti della legge 216. che il go¬ 
verno avrebbe dovute già pre¬ 
sentare al Parlamento. Al¬ 
lo stato vi è invece soltanto 
un progetto del ministro del¬ 
le finanze riguardante la dop¬ 
pia imposizione sugli utili, 
problema che però da solo 
risolve ben poco. Il -comuni¬ 
cato della Consob è stato pe¬ 
rò ritenuto « generico ». 

Per quanto riguarda poi la 
concentrazione degli affari 
nella Borsa, che è forse la 
richiesta centrale del comita¬ 
to di coordinamento del per¬ 
sonale in sciopero, anch’esso 
richiede un provvedimento le¬ 
gislativo. Ieri sono state te¬ 
nute diverse riunioni fra cui 
una a Milano riguardava r 
assemblea dei procuratori (di 
cui è previsto per oggi !a riu¬ 
nione del consiglio nazionale». 
Un incentro per sbloccare la 
situazione si è svolto nel po¬ 
meriggio fra gli organismi de¬ 
gli agenti di cambio e il «co¬ 
mitato di coordinamento ». 


tutti gli impianti ed avevano 
fermato i treni fuori della 
città. Sui binari e sul piazza¬ 
le della stazione si è svolta 
una assemblea aperta durata 
circa un’ora. 

Quella de! Lingotto, è una 
delle stazioni periferiche dove 
transitano quotidianamente ol¬ 
tre diecimila pendolari che 
dall’Astigiano dall’Alessan¬ 
drino e dal Cuneese vengono 
a lavorare nelle fabbriche e 
nei cantieri di Torino. Ma de¬ 
finirla «stazione» è un eufe¬ 
mismo: c’è solo un edificio 
sporco e fatiscente, manca¬ 
no addirittura le pensiline ed ì 
pendolari devono scendere dai 
treni sui binari, a rischio di 
farsi travolgere da altri con¬ 
vogli in transito. 

Uno degli obiettivi del¬ 
la vertenza aperta dai Con¬ 
sigli di zona con la direzione 
compartimentale FS è appun¬ 
to la costruzione di una vera 
stazione al Lingotto. Altre ri¬ 
vendicazioni sono l’utilizzo di 
nuovi mezzi per i pendolari 
come i convogli « 803 », la 
quadruplicazione dei bina¬ 
ri nei tratti Torino - Trofa- 
rello e Torino - Chivasso do¬ 
ve l'intasamento delle linee 
provoca gravi ritardi ai tre¬ 
ni dei pendolari, ecc. 

E’ evidente come questi ob¬ 
biettivi si colleghino con la ri¬ 
vendicazione più generale di 
un piano dei trasporti e con 
robiettivo posto nella verten¬ 
za FIAT di sviluppare la pro¬ 
duzione di mezzi di trasporto 
pubblici, autobus e materia¬ 
le ferroviario. Questi temi so¬ 
no stati ricordati negli inter¬ 
venti di Gaude per la Fe¬ 
derazione piemontese CGIL, 
CISL UIL. di Trincherò del 
consiglio di zona' Mirafiori - 
Nizza, di Ardizzi dei ferrovie¬ 
ri e altri. 

Ha parlato pure un dele¬ 
gato della FIAT Materferro. 
uno dei quattro lavoratori li¬ 
cenziati per rappresagìia che 
con i loro duemila compagni 
presidiano da cinque giorni la 
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fabbrica. Ieri i lavoratori del¬ 
ia Materferro hanno pure pic¬ 
chettato i cancelli della Fiat 
Osa Lingotto (da cui dipende 
il loro stabilimento) dove i 
seimila lavoratori hanno scio¬ 
perato tutto il giorno. 

Sempre, nella giornata di 
ieri, in concomitanza con la 
ripresa delle trattative, 1 la¬ 
voratori FIAT torinesi che 
hanno fatto massicce ferma¬ 
te sono stati circa settanta- 
mila: oltre a quelli già ricor¬ 
dati i diciottomila di Rival- 
ta itre ore di sciopero con 
presidio dei cancelli) e quel¬ 
li della SPA centro. 

Nell’incontro svoltosi Ieri 
pomeriggio presso l’Unione in¬ 
dustriale torinese, la FLM ha 
chiesto ed ottenuto dalla 
FIAT che la questione dei li¬ 
cenziamenti per rappresaglia 
alla Materferro sia discussa 
a! tavolo della trattativa di 
gruppo. E’ stato fatto notare 
come la FIAT, in questa fase 
della vertenza e di fronte alla 
compattezza - delle lotte in fab¬ 
brica. stia facendo un gioco 
vecchio ma sempre pericolo¬ 
so: tenti cioè di cogliere ogni 
pretesto per esasperare i la¬ 
voratori e drammatizzare la 
situazione. La trattativa a de¬ 
legazioni complete riprende 
stamane. 

Intanto un comunicato del¬ 
la FIAT ha confermato che 
la multinazionale svizzera 
Brown Boveri e la FIAT han¬ 
no concordato di avviare uno 
studio sulle passibilità di col¬ 
laborazione tra le società dei 
due gruppi operanti nelle aree 
dei «sistemi elettrici per le 
centrali per la produzione 
elettrica » e dei « sistemi di 
trazione elettrica ». Le socie¬ 
tà interessate all'accordo sa¬ 
ranno principalmente il Tec- 
nomasio italiano Brown Bo¬ 
veri. la FIAT T.T.G. (Termo- 
meccanica. Nucleare Turbo- 
zasi e la FIAT ferroviaria 
Sa vi glia no. 


Michele Costa 


Relazione di Massacesi all'assemblea annuale 


L’Intersind non tratta sugli investimenti 

Affermazioni contraddittorie sul ruolo dell'impresa - Polemica sugli oneri extraziendali che appesantiscono il costo del lavoro 


ROMA — L’assemblea annua¬ 
le dell’Associazione sindacale 
fra le imprese a partecipa¬ 
zione statale, Intersind, si è 
svolta ieri mattina nell’audi- 
torio dellTRI. presenti alcuni 
giornalisti e parlamentari in¬ 
vitati. La relazione del presi¬ 
dente, Ettore Massacesi, e 
gli interventi di rito del 
presidente dellTRI Giuseppe 
Petrilli e del ministro delie 
Partecipazioni statali Antonio 
Bisaglia è stata seguita (a 
differenza da quanto avviene 
aU’assemblea annuale della 
Confindustria) da alcuni inter¬ 
venti dì amministratori delle 
Imprese, ma senza dibattito. 
Si sono alzati, hanno letto 
Interventi di ispirazione di¬ 
sparatissima, a volte opposta, 
e si sono seduti. Quindi si 
è passati alla riunione in se- 
4uta privata per l’approva¬ 
zione dei bilanci e degli in¬ 
carichi 

Massacesl si è soffermato 
M temi dobbhgo dell'im¬ 


presa. del costo de! lavoro, 
del comportamento sindacale 
con posizioni fortemente oscil¬ 
lanti. Ha detto ad esempio 
che « la posizione giuridica 
e politica dell’impresa ha su¬ 
bito una profonda evoluzione. 
Essa tende sempre più ad 
essere considerata come luo¬ 
go di produzione, dove hanno 
rilievo crescente sia le com¬ 
ponenti sociali diverse dal¬ 
l’imprenditore, sia gli obbiet¬ 
tivi politico-sociali. In questo 
quadro, la necessità di nuovi 
rapporti sociali all’interno 
dell’impresa risulta ormai 
evidente e nessuna crescita 
è più possibile se non vi è 
consenso e partecipazione dei 
lavoratori ». 

Tuttavia l’Intersind ribadi¬ 
sce. per bocca di Massacesi 
e di altri esponenti, che non 
vuol contrattare i nuovi in¬ 
vestimenti. Addirittura « Di¬ 
scutere le prospettive dell’im¬ 
presa c i programmati Inve¬ 
stimenti non significa, però. 


contrattare queste materie. 
Gli investimenti dipendono 
dal confronto fra tecnologie 
e capirai: disponibili e capa 
cita dei mercati di assorbire 
determinati prodotti. Non pos¬ 
sono dipendere dai rapporti 
di foraa tra il singolo im¬ 
prenditore e le contrapposte 
strutture sindacali ». 

Disponibilità per discutere, 
quindi, ma non per contrat¬ 
tare, cioè per concludere: 
questo tipo di rapporti, che 
dovrebbe soddisfare una esi¬ 
genza psicologica della con¬ 
troparte. pare diffìcilmente 
accettabile in qualsiasi sede. 
Anche il sindacato sa che 
ogni processo di produzione 
viene, oggi, pensato social¬ 
mente; per questo non vuole 
essere confinato a valle delle 
decisioni altrui. 

La proposta di- una «divi¬ 
sione dei ruoli ». che sembra 
accontentare lTntersind, d’al¬ 
tra parte non consente di af 


- i 


franta re i problemi che Io 
stesso Massacesi ha posto. 
Egli ha ripetuto — lo aveva¬ 
mo già sentito m passate as¬ 
semblee da Petrilli e dall’at¬ 
tuale direttore dellTRI. Bo 
yer — che « le diseconomie 
sociali, quali l’espansione del¬ 
l'occupazione occulta, gli alti 
costi del sistema di sicurezza 
sociale, i cui disavanzi sem 
brano destinati ad accrescer¬ 
si smisuratamente, le evasio¬ 
ni fiscali, previdenziali ed as¬ 
sicurative per diverse mi¬ 
gliaia di miliardi hanno fino¬ 
ra trovato modo di compen¬ 
sarsi solo aumentando gli one¬ 
ri suU’impresa ». Detto que¬ 
sto, e ripetuto il luogo co¬ 
mune che l ’accumulazione è 
il problema centrale di ogni 
economia, l'argomento viene 
abbandonato e si passa a trat¬ 
tare alcuni aspetti di detta¬ 
glio del conflitto aziendale. 

Nessuno nega che vi siano, 
fra gli operai, dei riflessi pu¬ 
ramente difensivi nell'lnipo- 


stare l'azione sindacale. Lo 
stesso Massa cesi riconosce 
che sono episodici; i proble¬ 
mi che determinano a monte 
la forma deH'accumu'.azione 
e gii oneri generai: deiì'im 
presa, invece, sono di por 
tata generale. Fino a quando 
gii imprenditori — ed m que¬ 
sto caso dirigenti e funzionar, 
delle imprese a partecipazia 
r.e statale — si limiteranno 
a citarne resistenza « per me¬ 
moria », evitando di prende¬ 
re posizioni e iniziative spe¬ 
cifiche? Non c'è una parola, 
nella relazione, sul sistema 
di riscossione dei contributi 
previdenziali o sull’imposta¬ 
zione del prelievo tributario. 
Dubitiamo, fra l'altro, che in 
questo modo si valorizzi la 
funzione dei quadri direttivi 
e tecnici dellTndustria. esi¬ 
genza che tutti condividiamo, 
ma che non vediamo come 
si realizzi arroccandosi in una 
visione solo tecnica delta fun¬ 
zione imprenditoriale 


Riferendasi ai 20 anni del 
rintersmd. che s: compiono 
quest'anno. Massacesi ha an¬ 
nunciato * un programma di 
r.cerche e studi su una serie 
d; problemi che la prossima 
attività sindacale e contrat¬ 
tuale non potrà non affron¬ 
tare». Circa le trattative in 
corso, ha criticato le piatta¬ 
forme aziendali mentre non 
esistono pregiudiziali per con 
eludere il negoziato nazionale 
sul costo del lavoro. 

Petrilli si è mantenuto sul¬ 
le generali, chiedendo un « se¬ 
vero impegno di razionaliz¬ 
zazione produttiva ed una ac¬ 
cresciuta presenza sui mer¬ 
cati esteri ». Bisaglia ha ri¬ 
levato l’msufficienza degli in¬ 
vestimenti, fermi ai livelli an¬ 
tecedenti il 1970: un'altra 
« chiave » per spiegare come 
la conflittualità, sui luoghi di 
lavoro, non nasce dall'ideolo¬ 
gia ma dai fatti. 


r. t. 


ROMA — 11 dato saliente del¬ 
l’assemblea annuale dellTuiio 
ne petrolifera svoltasi ieri 
mattina a Roma è stato (an¬ 
cora) la richiesta avanza 
ta dal suo presidente Theo 
doli di un « aggiornamento dei 
costi operativi » vale a dire 
di un aumento della quota li 
servata alle società petroli¬ 
fere per importare, lavora 
re e distribuire greggio e pro¬ 
dotti finiti. 

Vi è stata inoltre una sor 
ta di celebrazione ufficiale 
del matrimonio tra Unione e 
Confindustria (della quale i 
petrolieri sono ora parte inte¬ 
grante). di cui è slato lesti- 
mone lo stesso Carli. Ed an¬ 
che questo è stalo per lo me¬ 
no interessante, dal momen¬ 
to peraltro che Theodoli lo ha 
definito un » evento di grande 
rilievo ». 

Per il resto, dopo Tasselli 
blea e il successivo incontro 
con la .stampa, non se ne .sa 
oggi più di quanto se ne 
sopeva ieri, anche in rela¬ 
zione all’andamento del setto 
re specifico. K va detto, ol¬ 
tretutto. che un vero ancorag¬ 
gio delle questioni petrolife 
re a quelle più generali, e 
più pressanti del Paese è 
mancato. 

Lo stesso Carli, che pure 
aveva l'occasione per inter¬ 
venire nel dibattito aperto sul 
futuro della società italiana 
—- specialmente dopo il ili 
scorso di Lama al congresso 
della CGIL — si è infatti li 
mitato a svolgere alcune per¬ 
sonali considerazioni, richia¬ 
mandosi fra l’altro ad un suo 
recente liaggio negli USA e 
in Canada dove ha parlato 
con diverse personalità le 
quali gli hanno espresso va¬ 
ri giudizi suHTtalia. non man¬ 
cando tuttavia di rilevare un 
f accrescimento della nostra 
affidabilità » il cui « prezzo » 
però — ha ammesso - <è 
la decelerazione dell'attività 
produttiva con conseguenze 
non positive sul piano della 
occupazione»; che invece rap 
presenta ovviamente l'obietti¬ 
vo primario dell'intero schie¬ 
ramento democratico 

Nella sua relazione Theo- 
doli ha, fra Taltro. rilevato, 
che le imprese petrolifere 
hanno lavorato anche l'anno 
scorso in perdita (700 mi¬ 
liardi compreso il settore puh 
blico), benché negli ultimi 
tempi vi sia stata una schia¬ 
rita. che però non è ancora 
sufficiente a ridare fiducia 
agli operatori soprattotto pri¬ 
vati. Questi ultimi, fra l'al¬ 
tro, si trovano a dover fa¬ 
re i conti con una aumenta¬ 
ta presenza deH’azienda sta¬ 
tale sul mercato italian i (dal 
15 al 35 per cento) per cui 
chiedono condizioni di parità, 
anche in relazione alla esi 
genza di una « pluralità di 
presenza e di operatori ? ri¬ 
conosciuta nel documento sul 
la energia approvato dal¬ 
la commissione Industria del¬ 
la Camera. L’erario italiano, 
da parte sua, miete dal set¬ 
tore a larghe mani (3.500 mi¬ 
liardi di lire per l'imposta 
di fabbricazione nel 1976) ma 
secondo Theodoli. mentre la 
imposizione fiscale viene giu¬ 
stificata con Tesigenza di con 
tenere i consumi e il disa¬ 
vanzo valutario. « la stessa 
preoccupazione non sembra 
valida quando si tratta di ope 
rare reintegri per ì maggio 
ri costi sostenuti dalla indù 
stria ». 

11 presidente dell'Unione pe 
trolifera ha poi affermato che 
per molti anni ancora anche 
l'Italia dovrà utilizzare pe.ro 
lio per produrre energia, fino 
al punto, clic nel 1965 ne con¬ 
sumeremo almeno 135 milioni 
di tonnellate (altri dicono 15ó 
milioni) a fronte delle attuali 
96. Occorrono, dunque, sicu 
rezza e regolarità degii ap¬ 
provvigionamenti e per questo 
sarebbe necessaria !a libertà 
di scelta (per le imprese) 
« delle fonti alle quali rivol¬ 
gersi » per gli approvvigiona¬ 
menti della materia prima. 

Per Theodoli. inoltre, le 
auspicate collaborazioni fra 
produttori di petrolio e vonsu 
matori sono « difficilmente 
ipotizzabili » ed è anche per 
questo che i petrolieri si op 
pongono « a qualsiasi disegno 
che tenda ad imporre alle 
aziende modalità e condiz'o 
ni vincolanti nell'approvvig'o 
namento » così come .sareo 
be indispensabile eliminare 
gli intralci e le cnmplìca/io 
ni finora verificatisi nella 
esportazione in quanto — ha 
precisato — t l’imprenditore 
non può essere oggetto di nor 
me imposte > ma ha « il dirit 
to di essere chiamato a col 
laborare alla elaborazione del 
le norme e dei programmi 
che sarà tenuto a rispettare *. 

Sempre ieri, intanto, è sta 
ta diffusa la notizia secondo 
cui. nonostante un evidente 
calo dei consumi, nei primi 
quattro mesi del 1977 il deficit 
petrolifero italiano è «rimon¬ 
tato a 2 mila e 41.3 milioni 
di lire contro i 1.946 dello 
s’es-io o*»r: do dell’anno pre¬ 
cedente. 


s. ser. 


Lettere 
all’ Unita' 


La visita all 9 «Unità» 
e rincontro con i 
figli di Gramsci 

Cara Unità, 

lo so. Impegnata come sci 
nel dar voce alle cose del 
Paese e del mondo, nella li¬ 
nea responsabile nella quale 
il partito si muove, no n hai 
davvero spazio da sprecate 
per le esibizioni di un vec¬ 
chio in vena di reminescenze 
sul suo passato che allinea, 
nella milizia della sinistra ita¬ 
liana, circa tre quarti di se¬ 
colo. Ma io ci provo lo stes¬ 
so. Ecco, ieri, 27 maggio, ci 
sono state per me due vicen¬ 
de, che. solo in apparenza, 
sembrano senza nesso fra es¬ 
se. Una: la visita lunga ed i- 
struttila alla tua sede milane¬ 
se; l'altra: quella di poter ab¬ 
bracciare, nella sede del Cir¬ 
colo della stampa di Milano, 
i due figlioli di Gramsci. 

Per i milioni di italiani, co¬ 
munisti o no, che vorrebbero 
poter mettere nel sacco dei 
loro ricordi una simile imma¬ 
gine, ad essi dico che si tratta 
di una esperienza degna di es¬ 
sere acquisita. La macchina 
dell’ Unità, dal suo corpo re¬ 
dazionale. ove le nuore gene¬ 
razioni ri svolgono con fede 
e responsabilità il loro ruolo, 
fino all’ultimo dei congegni 
meno apparentemente impe¬ 
gnatili funziona con ritmo 
encomiabile. Pur no i essendo 
mai stato giornalista di pro¬ 
fessione. credo di aver suffi¬ 
ciente esperienza per espri¬ 
mermi come mi vado espri¬ 
mendo. Ho scritto, per ttn 
giornaletto dei minatori sar¬ 
di, fin dal 1907; ho collabo- 
rato ci/rórdine Nuovo, per tut¬ 
ti i suoi 22 mesi di vita: col- 
laborai ad’Unità fin dall’npri- 
le-maggio 1924. Come vedete... 

Nell'abbracciarc i figli di 
Gramsci mi si sotto inumidite 
le ciglia e mi si sono piegate 
le mie già fragili ginocchia. 
Mi è sembrato di sentire la 
stretta e il calore delle brac¬ 
cia del loro padre allorché in 
una mattinata del maggio 
1922 mi salutò per l’ultima 
volta, fuori del cancello del- 
/'Ordine Nuovo; e mi è sem¬ 
brato anche di rivedere la sua 
mano amica e fraterna tesa 
nell'estrema commiato nel 
momento in cui egli voltata 
l'angolo di via Arcivescovado, 
per perdersi in via 20 Settem¬ 
bre. 

PEPPINO FRONC.IA 
(Varese) 


Alcune osservazioni 
di un lettore 
sul « TG 2 » 

Cari compagni, 

seguo con piacere e interes¬ 
se il TG 2 e, pur essendo in 
generale soddisfatto delle sue 
trasmissioni, ho notato più 
volte una propensione a igno¬ 
rare e sottovalutare iniziative 
e posizioni del PCI, in con- 
irapposizione alla soprayaluta- 
zione di posizioni e iniziative 
del PSI. 

Ecco ad esemplo alcuni fat¬ 
ti. Domenica 22 viaggio, dalle 
ore 13.45 alle 14 nella trasmis¬ 
sione di « tondo-corsivo » con¬ 
dotta da Picciau. vi era sullo 
sfondo un cartellone nel quale 
erano riportate decine di te¬ 
stale di giornali e riviste di 
ogni orientamento politico; 
ma, guarda caso, non c’erano 
nè l’Unità, nè Rinascita, nè 
Noi Donne, per non citarne al¬ 
tri che, piaccia o no, sono dif¬ 
fusi molto, molto più di tante 
altre testate esposte in quel 
tabellone. 

Rammento poi un’altra tra¬ 
smissione domenicale fpur¬ 
troppo non ricordo la data, è 
di qualche settimana fai: fu 
riferito di comizi e manifesta¬ 
zioni del PSI (3 citazioni) e 
di altri partiti, mentre nulla 
fu detto del PCI che pure non 
aveva messo tutti a riposo 
(tant’è vero che il TG 1 invece 
espose te posizioni espresse 
da un dirigente del PCI e fe¬ 
ce vedere immagini della ma¬ 
nifestazione prò Cile svoltasi a 
Milano). 

Non voglio esagerare trop¬ 
po la questione, però molte 
volte ho avuto l'impressione 
che in certi casi il TG 2 è « so¬ 
cialista * quanto Punico cana¬ 
le era prima « democristiano ». 

ALBANO CALZOLARI 
(Carrara) 


II salario del pen¬ 
dolare e i milioni 
dei calciatori 

Caro direttore, 

siamo dei compagni lavora¬ 
tori e molti di noi per rag¬ 
giungere il posto di lavoro so¬ 
no costretti a fare i pendola¬ 
ri: e questo per sole 250.000 
lire al mese. Ed appunto que- 
stamattina sui giornali ta¬ 
ri che circolavano in treno 
si leggera che il presidente 
della Juventus, signor Boni- 
peni, ha firmato gli assegni 
premio di fine campionato per 
i giocatori della sua squadra 
(la. squadra di Agnelli-FIAT): 
ad ogni singolo verrà conse¬ 
gnato un assegno di 100 mi¬ 
lioni circa. 

Non le sembra, caro diretto¬ 
re, che ogni onesto lavorato¬ 
re che paga le tasse su 250 
mila lire al mese di paga, 
che lavora dalle 8 alle 12 ore 
al giorno (spesso è costretto 
nelle giornate libere ad affron¬ 
tare lavori extra per poter so¬ 
pravvivere \ i. si indisponga leg¬ 
gendo di questi premi da ca¬ 
pogiro? Mentre c'è gente che 
muore di fame, gente che per 
mancanza di soldi non può cu¬ 
rarsi, operai in cassa integra¬ 
zione per /> elevato costo del 
lavoro » formai diventato una 
frase di prammatica per gli 
industriali e politici tari), i va¬ 
ri calciatori si intascano tan¬ 
ti milioni senza essere nemme¬ 
no soggetti a tassazione giu¬ 
sta. Anche il ministro delle 
Finanze Pandolfl avrà letto il 
giornale, ma pensiamo che ab¬ 
bia paura di Agnelli per poter 
tassare questi superpagati, n 
- meglio superpremiati, che si 
dicono sportivi. 

A. FERRARI, ROSA MAZZA 
e altre firme (Bologna) 


Su Podgorni 

GIANCARLO SABBIONI (I- 
mola - Bologna): «Ho notato 
che /'Unità non manca mai di 
esprimere purtte i di antisovie- 
tìsmo, quando 'si tratta dei 
dibattiti politici e ideali, arri¬ 
vando a scrivere che i "diritti 
dei cittadini e dei lavoratori 
nell'URSS sono ancora ben 
lontani datl’esserè risolti", lo 
penso invece che in Italia non 
vi è nessuna forza politica, e 
quindi neppure il PCI, in gra¬ 
do di dare lezioni rii libertà, 
di democrazia c tanto meno di 
diritti all'URSS e agli altri 
Paesi socialisti. I.a‘ guerra 
fredda è ancora ben presente 
e l'Occidente l’alimenta per i 
suoi interessi legati al capitali¬ 
smo US.4 ». 

FRANCESCO MASSAGRAN- 
DI (Firenze): « La questione- 
delia libertà nell'URSS c pur¬ 
troppo ancora uno di quei 
problemi per i quali noti si 
prospetta una soluzione. In 
questi giorni sentiamo parlare 
molto della nuova Costituzio¬ 
ne sovietica, ma nello stesso 
tempo apprendiamo che il 
Presidente del Soviet Supre¬ 
mo Podgorni è stato brusca¬ 
mente esonerato dall'Ufficio 
politico del PCUS, senza nep¬ 
pure due righe di spiegazio¬ 
ne. Non si riesce a capire per¬ 
chè è stato allontanato un co¬ 
sì glorioso combattente del 
socialismo, se egli ha com¬ 
messo degli errori e quali. Ma 
i cittadini sovietici non han¬ 
no diritto di sapere? ». 

GIUSEPPE PETTENATI 
(Seveso • Milano): « Il lettore 
Germignani si lamenta per la 
secca notizia dell'esonero di 
Podgorni. Egli è preoccupa¬ 
to perchè in questo enorme 
Paese i problemi non vengo¬ 
no risolti in modo esplicito. 
Ma come si possono fare que¬ 
ste critiche in un Paese come 
il nostro dove tutte le cose 
funzionano male? L'Unione 
Sovietica Ita le sue leggi e 
dimostra che anche le più al¬ 
te sfere dello Stato sono sog¬ 
gette a cambiare, non sono in 
pianta stabile come da noi. 
Penso che dobbiamo imparare 
tante cose da questo immen¬ 
so Paese e dobbiamo smet¬ 
terla di continuare a civettare 
con questi dissidenti ». 

AURELIO PROCACCI (Ro¬ 
ma): « Io non avrei nulla da 
obiettare sul fatto che il capo 
dello Stato dcll’URSS viene 
messo a riposo se ha fatto 
qualcosa che non va. Ma una 
cosa è certa: prima di cgx- 
dannarlo, prima di accettare 
la decisione presa dall'Ufficio 
politico del PCUS, vorrei sa¬ 
pere da che cosa questa de¬ 
cisione è stata dettata. Qual¬ 
cuno ha scritto che il moti¬ 
vo sarebbe, da ricercare nel 
fatto che Podgorni non era di 
accordo con la linea di avvi¬ 
cinamento agli Stati Uniti, che 
avrebbe voluto una più netta 
tinca di distacco dagli USA. 
Sarà vero, non sarà vero? Pro¬ 
prio per la grande ammira¬ 
zione che abbiamo per l'URSS, 
vorremmo sapere ». 


Ringraziamo 
questi lettori 

CI è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no¬ 
stro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti sia delle osservazioni criti¬ 
che. Oggi ringraziamo: 

Bruno MANICARDI, Mode¬ 
na; Davide CONTI, Bologna; 
Savino TERL1ZZI, Torino; 
Bruno DI BERNARDINO. 
Diano Marina; Gaetano LIUZ- 
ZI, Arco di Trento; Silvio 
DALLA VECCHIA, Tretto; An¬ 
tonio F., Milano; Guido BU- 
GANE’, Bologna (li ringra¬ 
ziamo per averci nuovamente 
scritto, ma avendo già pubbli¬ 
cato una tua lettera il 28 
maggio, non ci è proprio pos¬ 
sibile ospitare quella nuova, 
anche per lasciare giustamen¬ 
te spazio alle opinioni degli 
altri lettori); Antonio BEGO. 
Piacenza (ci scrive lettere mol¬ 
to interessanti ma purtroppo 
eccessivamente lunghe per po¬ 
ter essere pubblicate. Nell’ul¬ 
tima, pone tra l’altro questo 
interrogativo: « Perchè si vuo¬ 
le superare l'anzianità azien¬ 
dale con la trasformazione in 
anzianità di lavoro, aprendo 
cosi le porte alla mobilità del¬ 
la forza lavoro che. anche se 
controllata, può diventare an¬ 
ticamera della disoccupazio¬ 
ne? »). 

Raffaele BASILICATA, San 
Felice a Cancello (è un diplo¬ 
mato disoccupato e denuncia 
la grave situazione di tanti 
giovani che non hanno la pos¬ 
sibilità di inserirsi nel mon¬ 
do del lavoro); Giuseppe MO¬ 
LINO, Bologna («Io sono un 
siciliano costretto come tanti 
ad emigrare per sopravvivere 
ed anch’io ero sempre attac¬ 
cato alle gonne dei papisti, ma 
me ne sono staccato in tempo 
per non restare come tanti 
con le mani bruciate e non 
solo con quelle ; ed ora mi 
chiedo: ma cosa aspettano i 
miei compagni a dire final¬ 
mente basta? »). 

Giuseppe MARIONI, Casal- 
bordino («Ogni giorno muoio¬ 
no assassinati giovani studen¬ 
ti e giovani bravi poliziotti; la 
disoccupazione aumenta, so¬ 
prattutto quella giovanile; 
caos nelle università: inflazio¬ 
ne alle stelle... Dire che la DC 
non fa niente c sbagliato, lo 
DC fa e come, ma fa peggio 
di primati; Fabrizio TOLA, 
Roma («Il GR 2 di Gustavo 
Selva ne inventa sempre di 
nuore. Recentemente un &or- 
nalista diceva che tutti i di¬ 
sordini arrenuti in Italia han¬ 
no un unico cerrello: e ag¬ 
giungeva che probabilmente a 
fomentare questi disordini so¬ 
no i Paesi dell'Est europeo. 
Come è possibile continuare a 
far dire simili sciocchezze da 
una radio finanziata col pub¬ 
blico denaro?»); Ugo LU- 
SVERTI, Modena (« Noi gran¬ 
di invalidi di guerra non pos¬ 
siamo più vivere con questo 
carovita, visto che la nostra 
pensione è ferma da 3 anni. 
Chiedo un più rapido interes¬ 
samento del partito e dei no¬ 
stri parlamentari »). 
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FILOSOFIA 


Nell’universo 
della tecnica 


MASSIMO CACCI ARI, 
Pensiero negativo e razio¬ 
nalizzazione, Marsilio, pp. 
167, L. 3.800. 

Il pensiero negativo: « pro¬ 
cesso effettualo di crisi *, 
« messa a nudo di contraddi¬ 
zioni determinato », e, insie¬ 
me. * concreta ricerca di ri- 
fondazione », piano di compo¬ 
sizione di « nuovi ordini ». Co¬ 
si il lavoro del negativo si fa 
pratica razionalizzatrice, pro¬ 
duce un i attivo determinare » 
che esibisce il proprio valore 
soltanto nei <► risultati che ot¬ 
tiene » o i sul tipo di domande 
che il processo di razionaliz¬ 
zazione pone », consuma le 
procedure univoche della Ra¬ 
tio, e l'apparato entro cui 
la sua Sintesi valeva. Ne la¬ 
vora cioè la crisi, moltiplica 
differenze, pluralizza — lace¬ 
randolo — l'ordine del lin- 
guaggio. Nel vuoto della con¬ 
venzione, nel suo « positivo 
potere », redola lo sviluppo 
dinamico del processo di ra¬ 
zionalizzazione. 

E* la raffigurazione che 
della distruzione della ragione 
dà la ricerca di Massimo 
('acciari. Prima con Krisis 
(Feltrinelli, 1976). ora con 
questa raccolta di saggi. 
L'uno e l'altra interrogano 
— Illudo il filo di una trac¬ 
cia fortemente innovativa — 
l'insorgenza della crisi e della 
rottura del sistema dialettico, 
la «molteplicità dei soggetti», 
la pluralità dei linguaggi, il 
« sistema di autonomie » che 
nc deriva. 



I termini sono noti. A lun¬ 
go sono stati discussi. Se ne 
discuterà ancora. Inevitabil¬ 
mente: per il volume di pro¬ 
blemi messi in campo, per 
la nuova valenza del Politico 
che qui si libera. Una sua 
drastica ridefinizione lungo il 
percorso disegnale che va da 
Nietzsche a Weber, fino a 
Heidegger. Da Nietzsche a 
Heidegger appunto, ora strap¬ 
pati al contesto angusto del¬ 
lo storicismo progressivo, che 
li ha fissati nello schema 
stretto dell* irrazionalismo. 
Fissati, chiusi nell'articolarsi 
del processo di distruzione 
della ragione, n comunque ri¬ 
mossi dal campo di un mar¬ 
xismo pensato come e crede 
delle grandi sintesi logiche, 
come "salvezza" delle utopie 
sintetiche borghesi ». 

Sul corpo di questo rimosso 
lavora l'analisi di Cacciari e. 
per differenze appunto, ne ri 
costruisce la traccia, non solo 
ritrova il -suo luogo di prò 
duzione. ma ne ricompone il 
linguaggio o i linguaggi, che. 
nel ciclo del pensiero nega¬ 


tivo, dalla nietzschiana vo¬ 
lontà di potenza al discorso 
heideggeriano sulla tecnica, 
parlano l'universo — « abban¬ 
donato dagli dèi » — della 
razionalizzazione. 

Nel saggio su Heidegger, 
forse più che in ogni altro, 
o forse più palesemente che 
in ogni altro, il rimosso si 
fa parola, mostra le figure, 
le connessioni entro cui si dà 
la sua produttività. Un Hei¬ 
degger questo che si trova 
radicalmente all'opposto del 
hikacsiano « mercoledì delle 
ceneri del soggettivismo pa¬ 
rassitario ». Nel «compimento 
del progetto di matemati/.za- 
zione della natura » elle il 
nascondimento dell'Essere ri¬ 
vela, nella trasformazione del¬ 
l'Essere in valore, egli parla 
la lingua della Tecnica, 

Un Heidegger, dunque, fi¬ 
losofo della Tecnica, dove la 
Tecnica non configura un «in¬ 
sieme neutrale di strumenti ». 
ma si pensa come destino, 
non lascia « spazi vuoti alle 
spalle dove rifugiarsi, conso¬ 
larsi, "liberarsi", disalienar- 
si ». Questo sembra il punto 
di maggiore approssimazione 
al dispiegamento di una « po¬ 
litica della Tecnica » desti- i 
nata a muoversi nelle « infi- I 
(lite aporie » del cervello so- : 
fiale. Con questo Cacciari j 
chiede di confrontarsi. Quello j 
che radicalmente mette in i 
gioco — lo si è detto — è | 
lina nuova dimensione della ; 
politica: non più una «totalità : 
sintetica ». o un'estrema filo 1 
sofia della politica, o l'ultima ' 
utopia di un discorso siti me- • 
tndn, ma una « volontà di po- | 
tenza storicamente organizza- j 
ta » che si esercita sulla «mol- j 
teplicità dei linguaggi deila j 
Tecnica ». A questo tendono : 
le « briciole storiche » di cui 1 
il libro si compone. I.a sto- ! 
ria da Nietzsche a Heidegger 
vi è posta, o ripercorsa, ri¬ 
fatta. per passaggi serrati, 
come l'oggetto obbligato di 
una < considerazione tempe¬ 
stiva *>. E, in effetti, dalla 
morte rii Dio si dice tutta 
la nostra storia. Nel suo arco 
drasticamente si riformulano 
le funzioni di dominio, gli 
assetti istituzionali che l’in¬ 
carnano. ma anche i conflitti 
clic gli si oppongono. 

A questa storia il libro ili 
Cacciari è un accesso im¬ 
portante. Non ne rintraccia 
semplicemente le linee, non 
ne fa un'aggiornata interpre¬ 
tazione. Tantomeno resta pro¬ 
so nelle maglie del negativo. 

La usa piuttosto, come lo 
spazio di una sperimentazione 
tuxlnlc Perchè è nell'universo 
della Tecnica e nei conflitti 
ohe lo percorrono, al di fuori 
di ogni sinteticità o pacificato 
storicismo, alla fine della filo¬ 
sofia. che deve svolgersi In 
teoria pratica marxista. E a 
questo mira la temntizznzion? 
del nesso di pensiero nega¬ 
tivo e rnzionalizznzione. 

Maurizio Ciampa 


POLITICA ESTERA 

Se nel M. O. 
arriva la pace 


MOHAMED SID AHMED. I 
Quando tacerà il cannone ! 
quale Palestina?. Episteme ■ 
Editrice, pp 163. L 2 500. 

Scritto da uno dei più brìi- j 
latiti giornalisti egiziani (mar- > 
xista. poliglotta, discendente : 
di una grande famiglia ari ' 
st ocra tira, comunista, perse- ; 
guitato e più volte arrestalo , 
da tutt: : regim:> quo.-io sag ■ 
fio di futurologia niediorlen j 
tale suscitò al suo apparire. ' 
due anni la. una tempesta ; 
di elogi c di invettive nel i 
mondo ambo. L'Unttà gli de- ! 
dicò subito un ampio artico- ! 
Io-recensione in terza pagina, : 
il 10 luglio 1975. Tradotto poi I 
in inglese e In francese e | 
accollo con favore dal Times : 
e da Xouvcl Obscrvateur. ve- . 
de ora la luce in italiano. • 

In 24 mesi, il libro non ! 
ha perso nulla della sua at- j 
lualilà- Non solo. 1 fatti han- j 
no dimostrato quanto fossero 
intelligenti e realistiche le 
ipotesi in esso affacciate. Per ] 
esempio: nonostante ia persi- ì 
stenza di seri pericoli di guer- j 
ra, si sono fatti altri passi j 
verso la spartizione della P.v ! 
lestina in due Stati, uno ebrat- ; 
co e uno arabo, cioè verso , 
quella che l'autore chiama 
la « riorganizzazione » delle 
contraddizioni fra israeliani e 
palestinesi dotta « coneorren 
ziale » e pacifica, invece di 
sistematico ricorso alle ar¬ 
mi»; e soprattutto si è dram¬ 
maticamente accelerato il 
passaggio dalle contraddirlo- 
ni «verticali» (fra Israele e 
Siati arabi» alle contraddi¬ 
zioni « orizzontai! « (fra le 
classi sociali, t partiti e le 
diverse linee politiche flU’in- 
terno degli Stati medlorienta 
li, fra cui in primo luogo 
l'Egitto». 

L'autore non esclude nuo¬ 
ve guerre anzi mette addi¬ 
rittura in guardia contro 11 
rischio che il prossimo con¬ 
flitto «se mai ve ne sarà un 
altro) possa assumere un ca¬ 
rattere atomico e coinvolgere 
le grandi potenze. Ma punta 
sulla pace, doè sulla «prole 



In sostanza, pur non tra¬ 
scurando l’importanza degli 
aspetti « nazionali » del con 
ditto mediorientale, l'autore 
è impaziente di vederli messi 
in secondo piano, se non sop 
piantati, dagli aspetti «socia¬ 
li ». Anticipando li futuro, 
esorta ad aprire bene le orec¬ 
chie al rombo di nuove rivo¬ 
luzioni che avanzano, e che 
esploderanno ipensa, spera) 
proprio grazie alla pace. Que 
sta (come la distensione fra 
le superpotenze» non è vista 
come cristallizzazione di si¬ 
tuazioni già date, come nife 
sa dello «f«>fr<« quo. ma. al 
contrarlo, come ore messa di 
ancor più profondi cxmha- 
menti. 

Neanche la tnredtx liba¬ 
nese ha scasso l'ottimismo 
< della volontà > di Sid Ah- 
med. Si tratta — scrive — 
dell’espressione della « rlsiste- 
mazlone delle contraddizio¬ 
ni ». In un Medio Oriente rin¬ 
novato dalle rivoluzioni cl sa¬ 
rà posto per tutti: arabi ed 
ebrei, musulmani e cristiani. 
Sotto il segno unificante del 
socialismo. 

Arminio Savioli 



zione » nel Medio Oriente del¬ 
la distensione USA URSS Sfi¬ 
dando co»i grande coraggio 
intellettuale i luoghi comuni 
(ti cui si nutre la retorica 
dei patriottardi dell'uno e del- 
l'aitro campo, non esita a 
discutere serenamente l'ac¬ 
cettazione d'Israele (e di ciò 
che essa rappresenta come 
.< knmv-hotv'> e come cultura» 
da parte degli arabi, e vice¬ 
versa. sia pure in vista del 
.< riassorbimento » dello Stato 
sionista « de sionizzato » in un 
mondo arabo in evoluzione 
verso il socialismo. 


NARRATORI ITALIANI 


ROSSANA OMBRES. Me¬ 
moria di una dilettante. 

Rizzoli, pp. 175, L. 4.300. 

Tante cose sono cambiate 
duratile l'ultimo decennio, in 
letteratura; ma non è detto 
clic 1 mutamenti siano sem¬ 
pre sostanziali e le novità sia¬ 
no prive di risvolti contraddit¬ 
tori. Un raffronto fra le re¬ 
centi Memorie di una dilettan¬ 
te e un precedente libro del¬ 
la Ombres. Principessa Già- 
cinta apparso nel 1970. può 
essere utile non solo a chia¬ 
roscurare il cammino percor¬ 
so dall'autrice ma a vedervi 
in controluce i sintomi di una 
contrastata evoluzione gene¬ 
rale degli atteggiamenti lette¬ 
rari. 

Entrambe le opere sono de¬ 
dicate olla crisi d'identità di 
un personaggio femminile, che 
narra in prima persona. La 
differenza è però già percepì 
bile nei titoli: misteriosamen¬ 
te allusivo il primo quanto 
è esplicito il secondo, pur nel¬ 
l'arca di vaghezza dei termi¬ 
ne « diletta ite ». Principessa 
Giacinto offre :1 quadro di un 
delirio mistico "erotico" vissu 
to do una giovane mtrilet«na¬ 
ie, afflitta dalla propria ver 
lenità, anzitutto a livello d; 
sensazioni corporee. La labi¬ 
lità psichica si traduce in ap 
prensione per il proprio disfa¬ 
cimento organico, cui corra re 
di porre riparo con orge me¬ 
dicamentose; d’altronde l'as¬ 
sedio posto dal mondo cster 
no all'io viene percepito co¬ 
me una invasione di presenze 
amorfe, o forse inset ti formi, 
contro cui non c'è difesa. Ed 
è vana la linea di fuga clic 
porta a proiettarsi fantastica¬ 
mente nella figura di Caterina 
le. suorn ohe sposò Martin Lu 
tero. eongiungendo !a purità 
dell'abito monacale alla fe¬ 
condità del grembo materno. 

Siamo nell'ambito di un mo 
nologo interiore che fluisce 
ininterrotto, fuori delie preoc¬ 
cupazioni di sintassi logica, 
animandosi di una plurali¬ 
tà simultanea di stimoli via 
via emergenti dal subconscio 
e subdo registra'-: in una snr- 
ta d; trasogna mento verbi ; 
le: senza, come è ovvio, che ; 
l'inseguirsi e moltiplicarsi de- , 
gl: stati aV.iu inu'ori possa ma: 
giungere a conclusioni defi- , 
nitc. Tutt'altro il clima di : 
Memorie di una dilettante. ; 
basato su una ritrattistica a • 
colori fermi e uno scansia ; 
ne di racconto bene articola- ! 
ta. pur nel frammischiarsi 1 
dei fili d'ordito ■ 

Protagonista è una quaran ! 
tenne signora torinese, figlia j 
di uno piccola dinastia di in : 
dustrial: dei liquori, che ria ! 
subito una disavventura attgn • 
sciosa : è stata rapita, e ri ■ 
lasciata solo dopo il paga- j 
mento d; un congruo r;sra* 
to. Ma '.'episodio non l'ha af- : 
fatto travolta. anz ; !e ha ; 
rimesso in circola zinne e i 
idee. Tornata a casti, ripen- | 
sa senza szomen'o alla sua > 
prigionia, che l'ha posta a ! 
contatto con una umanità roz. 
zamente elementare, ben di¬ 
versa dai perbenismo della 
gente ira cui è sempre vis 
sut a. A effetto d: contrasto, 
tutta la sua esistenza > ap 
pre uniformemente grigia, co 
me avesse assortito •, mori 
r-pcnti della città natale: la 
agiatezza confortevole di cui 
ha goduto non ero « he una 
mistificazione di ’ : bcrtà. da 
cui venivano mortificate ic 
sue energie vita!', a vantar 
zio di un dl!cttant : .«mo ,nn«i 
ruo: quello di chi non ha 
mai padronanza del’e cose, 
perché non è davvero pada¬ 
ne di sé Plico a poco, dalle 
memoria infantili si dipana la 
traccia d! un riconoscimen¬ 
to della pronrla autenticità 
repressa: l'amore oer il fra¬ 
tello. con cui da ultimo la prò 
tagonìsta fugjte. abbandonan¬ 
do la casa, il marito demo- 
cristiano e il liquorificlo. 

Il meglio del libro sta nella 

descrizione di un ambiente 


familiare e civile non tanto 
oppressivo quanto banale nel 
suo ordinato conlormismo. A 
rappresenta rio. la Ombres 
adibisce una scrittura ilar¬ 
mente cattiva, come pervasa 
dallo soddisfazàime Intima di 
chi venga scoprendo, ma ti ma¬ 
no che se ne strania, il vero 
aspetto di una realtà troppo 
lungamente accettata a occhi 
chiusi. La pagina è tutta in- 
tessuta di percezioni fisiche, 
visive uditive olfattive: il pro¬ 
cesso liberatorio si configura 
anzitutto come riacquisto 
(leile proprie autonome facol¬ 
tà sensorie. Ma un sagace 
autocontrollo trattiene il re¬ 
soconto dal l’est elidersi nrlle 
divagazioni impressioni.stirile: 
i vari segmenti narrativi si 
dispongono su ima linea di 
sviluppo j>erseguita con ala¬ 
crità. 

Nondimeno il rotilanz>o pale¬ 
sa ima debolezza grave pro¬ 
prio nel suo punto focale. la 
IMissione tra fratello e sorel¬ 
la. La Ombres ha voluto esal¬ 
tare lo emancipazione della 
protagonista tacendole com¬ 
piere oltraggio al tabù ses 
suole supremo, l incesto. Ma 
questo dato non trova plau¬ 
sibilità adeguata nel contesto 
dove non a caso il ner.-o- 
naggio maschile apixue av¬ 
volto in un Rione die vor 
robbe essere suggestivo, meli 
tre è solo indeterminato. D'al¬ 
tronde. in questi anni abbia¬ 
mo assistito a tanti esibiz.io 
nismi immoralisticì ria non jxi 
ter ormai più conferire a un 
rapixirto incestuoso il valore 
emblematico dì una provoca¬ 
zione originalmente salutare. 

JJ{y>erazioiie della scrittrice 
s, svolge ingomma su un pia¬ 
no di facilità troppo facile. 


Una notte 
a Lisbona 


INCHIESTE 


Non si tratta soltanto 
d’una «questione sociale» 


Donna e cociatà Induitria- ; 

la. Bibliografia ragionata , 
a cura di Irene Barbero 1 
Beerwald. prefazione di 1 
Filippo Barbano. Editoria- 1 
le Valentino, pp. 370. lire ! 
7.000; , 

FORTUNATA PISELLI. I 
La donna che lavora. De i 

Donato, pp. 3%. L. 4,800: . 

I 

AA.VV.. Sesto amaro, Edi- , 
tori Riuniti, pp. 193, lire . 
2.400; . I 


Nella collana « Cosa vuol dire quello che si vede? » dell'editore Zanichelli è apparso t Ricer¬ 
ca d'ambiente » (pp. 9G. L, 3590) che completa la serie. Anche questo volume è curato come i 
due precedenti, da Cristina Lastrego c Francesco Testa. « Ricerca d'ambiente » tratta dell’uo¬ 
mo nel rapporto con la campagna e la città. Anche questo è un libro basato molto suU'iiii- 
niiigine (alla comunicazione con l'Immagine è dedicato uno dei capitoli di « Ricerca (l'am¬ 
biente »). Xeiriiluslrazione: una xilografia escili mese contemporanea 


La dilettante si emancipa 


Certo, come negare astrat¬ 
tamente con.-enso ai propositi 
che hanno diretto la svolta 
da Principessa Giacinta a Me- 
morie di una dilettante? Ri¬ 
prendendo il motivo a tot ca¬ 
so della crisi della femmini¬ 
lità borghese. !a Ombres ha 
inteso proiettarlo su un oriz¬ 
zonte di incertezze risolu¬ 
tive dove la critico ni confor¬ 
mismo socia V Incesse tilt- 
t’uno con quella del passati- 
smo etico. A tale impegno 
ha fu izionali/zato una ampia 
modifica de! suo linguaggio: 
quanto l'altro !:bro è di ar¬ 
dua lettura, tanto questo è 
agevolmente. limpidamente 
comunicativo Ma qualcosa si 
è perduto nel passaggio: lo 
spessore della ricerca esarca 
siva. forma e sostanza (ielle 
ossessioni schizofreniche di 
Fri ri ci nesso Giaci n ta. 

Lasciato il terreno delle spe¬ 
rimentazioni ovanguardisti- 
che. siamo approdati o torna¬ 
ti a un tipo di narrativa che 
pur nella sua aggiornata bra¬ 
vura tecnica si affida soprat 
tutto a un rapporto tenia’K*» 
con l'attualità di (orinine II 
margine di rischio è evitico 
te. In effetto il gus'o delia 
contestazione dissacrante av¬ 
vantaggia molto il colloquio 
con 1! pubblico fol'ro che. 
beninteso, con gli editori» ma 
non garantisce automatici 
niente tuia intensità propor¬ 
zionata di elaborazione inveii 
Uva. In questo senso l'itlne 
rario delia Ombres rimanda 
alle difficoltà e Incertezze 
complessive della nostra nar 
rativn odierna, tra i poli op¬ 
posti della iperiet ! erarietà e 
della letteratura d'uso. 

Vittorio Spinazzola 


PIETRO A. BUTTITTA, 
Quell'unica notte. Marsi¬ 
lio editor:, pp. B2. L. 2 500. 

La notte delia c.ttà occt- ! 
dentale, proposta ronte me- ! 
tamorfosi della crisi della . 
nostra civiltà, è un po' « i' [ 
esame finestra » di radicate j 
storture e disuguaglianze. 

Oli hotel, ad esempio. p?r : 
la migrazione di una » bru¬ 
na sociale > caratterizzante ia 
risacca storica che -diamo vi¬ 
vendo, po-c-or.o essere co.nu¬ 
derà ti — sui piano narrati¬ 
vo — spazi tempi di porti- j 
colane interesse. « 

Così è per Buttittfl ohe 
svolge questo suo romanzo 
breve fra i noli di una sin- : 
:«>ma:uà « avenidn de la Li- • 
bertad ■> dove i! popolo porto ; 
giu-.-e esprime la sua .noia 
ni 50 a/irile 1974» per la ‘ 
caduta delia dittatura, ed uno 
squallido hotel nel quale. • 
probabilmente, era al.og 
giato in quei giorni, come re¬ 
porter. 

Lo scatenamento di una rivo- 
'.uz.one gioiosa, floreale, con- : 
duce Huttitta a collega re Li¬ 
sbona ad altre città, evocate 
tra memoria ed immaginario- , 
ne. nelle quali la notte è , 
quella di sempre, ma diffe- : 
iniziata e differenziante i com- I 
portamenti esistenziali e so¬ 
ciali. A quelle occidentali si j 
oppongono cosi le città me- ! 
Lo orientali, orientali ed est re ; 
mo orientali, come modelli 
di convivènza in cui 1 rap- ! 
porti sono sorretti da silenzi j 
fertili di risposte Interiori. • 
« La notte della ragione » : 
che produce ancora disugu.v j 
gl lari za e solitudine, è, insom- j 
Ìtia. un fatto circoscritto, clr- j 
coscrivibile è, come accadde ' 
in quell'unica notte a Lisbo¬ 
na, «BOrduabtlt. I 


Infntti. mentre è evidente 
la gioiosa rinascita dulìa gal» 
b;a bua del fascismo dopo 
quarantanni di asservimento, 
è anche evidente che questa 
cellula filamentosa sopravv. 
ve. La lotta contro il fasci¬ 
smo è di natura, inizialmen¬ 
te. filologica: s; tratta di in 
dividuarr.e. come IWti'ta fa. 
ie trasformazioni cd i cair.uf 
fameni: anche <or. Io .-riru- 
mento attivo della poesia, 
della verità soggettiva scatu¬ 
rita da un'e.'perienz.u ir.mii- 
tab.Ie. 

Fascismo aiyx-.re .allora fit¬ 
to ciò che cenerà ghetti dive 
l'uomo è - di fatto — an¬ 
nientato ; ai contrario, prò 
grosso e ri voluzione sono quei 
momenti storici, nei quali 1* 
uomo è liberato dalla sua 
condizione di soggezione ed 
abiezione. 

Non a caso, nel romanzo- 
saggio d: Battitta. che si con¬ 
ferma infine, per la sua as¬ 
senza di trama, come un an¬ 
tiromanzo. i protagonisti sim¬ 
boleggiano questa rinascita. 
Il marinalo spartitraffico che 
« pilota » la gio.osa rivolu¬ 
zione floreale (il recuprro 
della libera fisicità, a! limi¬ 
te»; la prostituta che ritro¬ 
va. oltre la maschera profes¬ 
sionale. sensazioni adolescen¬ 
ziali insieme al marinaio; il 
mercenario portatore di un 
torbido ed aggressivo roman¬ 
ticismo. travolto e distrutto 
dal recupero popolare della 
libertà; sono 1 perni ed l 
modelli di una riflessione, di 
una moralità (penso, per ana¬ 
logia. alla moralità sablar.a) 
In cui la vita vince la morte 
solo a patto che sla vis¬ 
suta contro I « tarli e la pol¬ 
vere » della rinuncia. 

Franco Maniscalchi 


MARIA ADELE TEODO- 
Rl, Le violentate. Sugar 
Co Edizioni, pp. 188, lire 
2.600. 

Se a livello deH'opinione co¬ 
mune le resistenze di fronte 
alla « questione femminile » 
sono ancora molte, le scienze 
sociali, dal canto loro, si sono 
{tettate a capofitto nel tenta¬ 
tivo di esaminare l'intricata 
tematica sulla donna dai di¬ 
versi punti di vista. In una 
prospettiva « scientifica », 
quindi, il primo problema 
che si pone è quello della 
identità culturale della que¬ 
stione femminile, ovvero dei 
riferimenti — teorici e poli¬ 
tici a un tempo — die via 
via ixjssono operarsi; la sfa¬ 
satura esistente tra la teoria 
e la prassi del movimento 
viene immediatamente rivela¬ 
ta (laU'esigoii/H sociologica 
* ...di chiedersi se l'identità 
della questione femminile tro¬ 
va il terreno della sua ve¬ 
rifica oggettivamente nella 
condizione immediata della 
donna, cioè nella singolare 
molteplicità delle sue situazio¬ 
ni economiche, giuridiche, 
sessuali, domestiche: oppure « 
-e l'identità in parola non si ■ 
verifica invece nella indivi- ' 
(funzione delle donne come 1 
un soggetto collettivo, nella j 
formazione e nella matura- | 
/ione di ognuna e di tutte le ; 
donne insieme come un "at¬ 
tore" sociale, un movimento 
organizzato di emancipazione 
e di liberazione» (F. Barba¬ 
no. Prefazione a Donna e so- j 
vietò industriale, p. 18). I 

Al rischio della destorìciz- j 
zazione iieU'impostazione fem- « 
ministri del problema si con- ! 
frappone ii pericolo — preseti- j 
te nell'approccio «politico? — . 
di agganciare troppo stretta- j 
mente la questione fermili- j 
mie alla guestinne sociale , , 
esaurendo la prima nella se- ; 
conda, ovvero nella cqm'va- j 
lenza tra socialismo c libera- , 
/.ione della donna. 

Del resto risulta evidente • 
come per cambiare lo speoi- i 
rico femminile occorra muta- j 
re i valori prevalenti di una 
società basata sul valore del¬ 
la competitività e sulla logica ' 
progressiva dell'esrhisione ; , 
ma il problema della dorma ' 
assomma in sé una tale se- : 
rie di contraddizioni della so- ; 
cietà tard.» - capitalistica da , 
dare origine ad un soggetto 
di studio v diverso», a un 
terreno proprio su cui misu¬ 
rarsi. l.'nulnnnmia del movi¬ 
mento diventa quindi lo spar¬ 
tiacque tra vecchio e nuovo 
femminismo e dal suo rispet¬ 
to nasce la possibilità della ( 
identità culturale stessa: gii i 
unici rischi reali riguardano 
la difficoltà di riportare ad , 
unità i'am|»ie7zn c la moltepli- » 
(ita di esperienze che conti- j 
imamente si riproducono tra i 
le stesse donne, e o di ap- ! 
prodare ad una sorta ili dna- [ 
lismo antropologico che esten- j 
da la dialettica storica ad 
una dialettica dei sessi (Pire- ! 
stone. 1970» e riduca tutta ' 
la storia umana alla storia 
del!' oppressione 
a.il’a donna. 

Neila Mtunzione 
cu: ia battaglia 
mento femminista 
caia più sul p.p.no delta prassi 
che su quello della teoria, 
risultano uiii.ssimi gli stri» 
menti d: sistemu/-o;.e «lolla 
problematica sulla »tonna. 
Nell'accurata !»:!>!'agrafia su 
Donna e s'irielà industriale 
-, risale api»unto : ...da: modi 
«li-jecrcgat. della questione 
a I:\rli: d: gct:crnì://az«»nr. 
pvr porsi in re!a/:«-ne a: rap 
l'ori: i» a: in**!:, sccoraio cu. 
ia società pr«cì’i-.e e sj r. : pr-> 
«tace a llvvlio ciiir.om.co. po 
litico e culturale >. 

Iat d ff:«.oiià « .'pi calice pre 
senti nella riduzione della 
questione femminile alla que¬ 
stione sociale emergono con 
«'marezza quando si prenda¬ 
no in esame aspetti strutìu- 
r.:!i ivnic il lavoro della don¬ 
na. immedatamrnte legato 
alle pù vaste tematiche *o- 
c ali: alle condizioni di arre¬ 
tratezza economica e «ti svi¬ 
luppo produttivo presenti in 
vaste aree della penisola — e 
di cui ia donna in prima 
persona paga le peggiori con 
seguenze — non corrisponde 
■un reale m«'X'can.smo di e 
mancipazione nelle zone ind i 
strializzate dove la donna ha 
maggiori poss.biiità di impie¬ 
go extradomestico. Viene e.oc 
dimostrata, attraverso ricer¬ 
che empiriche sul campo (zo¬ 
ne campione: Palmi in Ca¬ 
labria e il quartiere Gallara- 
tese di Milano) l'ipotesi di 
lavoro per cui « ...l’urbaniz¬ 
zazione non favorisce il pro¬ 
cesso di emancipazione fem¬ 
minile, ma crea condizioni di 


deli' uomo 

attuale, io 
del movi- 
virne sio 


vita clic tendono «a perpetua¬ 
re. sotto forme diverse, in 
seno alla famiglia e nel più 
ampio contesto sociale, il ruo¬ 
lo subalterno della donna, che 
caratterizza tradizionalmente 
le società agricole * (F. Pi¬ 
selli. La donna che lavora, 
p II) 

Gli elementi aggreganti del¬ 
la condizione femminile seni 
brano cosi decisamente so- 
pravan/arc le differenze, pair 
esistenti: l'unità nella diversi¬ 
tà delle esperienze si mostra 
soprattutto allorché le donne 
si confrontano fra di loro su 
temi come la questione ses¬ 
suale. la riappropriazione del 
corpo, il rifiuto della violen¬ 
za. Nulla infatti risulta più 
ingannevole di una nnnnmo- 
lodabilità del privato f emuli¬ 
le: il modo di vivere la ses¬ 
sualità. la maternità e l’abor¬ 
to nelle differenti situazioni 
riesce spesso a filtrare pro¬ 
prio la diversità e a riportar¬ 
la a origini comuni. La rac¬ 
colta di testimonianze dal vi¬ 
vo Sesso amaro (colloqui, in¬ 
terviste n trentamila donne 
sul territorio nazionale) ripor¬ 
ta proprio le opinioni sui co¬ 
stumi sessuali italiani « dal 
inulto di vista della donna ». 
in costante riferimento alle 
carenze e ai disservizi delle 


istituzioni sanitarie e sociali. 
L'aspetto * privato * di ma¬ 
ternità. sessualità e aborto 
si lega chiaramente all'aspet¬ 
to puhblioo in cui vengono 
vissute giorno per giorno le 
esperienze più intime della 
donna Si svelano così le men¬ 
zogne della società, ì confor¬ 
mismi di comodo: all'esalta¬ 
zione della moterm'tò come 
valore corrisponde l'inerzia 
delle attrezzature sanitarie, 
alla propaganda «erotica? dei 
mns.s media lina reale impos¬ 
sibilità di gestire le proprie 
esigenze sessuali: al matri¬ 
monio come istituzione (li sal¬ 
vataggio le frustrazioni quo¬ 
tidiane della personalità; alla 
condanna verbale della vio¬ 
lenza le molteplici forme di 
violenza cui la donna è sot¬ 
toposta continuamente, tallio 
dalle istituzioni quanto dal 
suo rapixirto reale con il part¬ 
ner. 

Un valore dominante del 
sistemn, o meglio un luogo 
comune privilegiato o confer¬ 
mato da un’errata pratica psi¬ 
canalìtica di freudismo, è 
quello della passività • dipen¬ 
denza femminile: il passo 
daU’accettazione della debo¬ 
lezza alla giustificazione del¬ 
l'aggressività maschile diven¬ 
ta cosi breve. La repressio¬ 
ne del desiderio femminile 


trapasseretilx? nell'accettazio¬ 
ne della subalternità al pia¬ 
cere del maschio, in una ma¬ 
sochista c « sublime » ogget- 
tualizzazionc, alla llistoire 
à!'()., v quindi, addirittura, 
nel desiderio inconscio della 
violenza da parte della donna. 
La spiegazioni'’ « sociologi 
ca » dello stupro — torma 
estrema di violenza sulla don¬ 
na — par se meno mistifi¬ 
cante ili certe spiegazioni 
« psicanalitiche ». non sempre 
giunge al fonilo della que¬ 
stione con le sue distinzioni. 

In questo tìpo (l'impostazio¬ 
ne In violenza viene ri|xirtnla 
a diverse matrici ideologiche 
e sociali. (M A. Teodori, Le 
violentate). Forse come nota 
la stessa autrice, ni di là 
delle eccessive distinzioni, e- 
sistono motivazioni pià unita¬ 
rie alla violenza maschile co¬ 
me la paura dell'emancipa- 
zione femminile, la perdita 
dell'; oggetto * sessuale, ca¬ 
ratteristiche che tendono a 
configurare in modo più in¬ 
terclassista il problema; un 
delitto del maschio contro la 
domm operato fin dalle socie¬ 
tà pretecnnlogiche c perpe¬ 
tuatosi nelle società industria¬ 
li. oggi solo più « denuncia¬ 
to » di ieri. 

Rita De Luca 


SAGGISTICA 


Teatro per il potere 


DIEQO LANZA, Il tiran¬ 
no e il suo pubblico. Ei¬ 
naudi, pp- XVI. 201. L. 3.400 

La teoria In anni recenti 
fortemente sottolineata secon¬ 
do cui 11 teatro è il modello 
comportamentale che meglio 
rappresenta lo statuto niora- 
'e di una società, traspare 
evidente da questo stimolan¬ 
te volume, con il quale viene 
avanzata una Ipotesi molto 
consistente sulla Usura e il 
ruolo del «tiranno» e. per 
conseguen/a. sulla struttura 
socio politica della Atene nei 
secoli V e IV. 

Non é un caso che il vo¬ 
lume r.i apra con un capito¬ 
lo dedicato ai teatro politi¬ 
co. Ohe cosa vuol dire teatro 
politico? Probabilmente è me¬ 
no difficile indicare ciò che 
l'espressione non deliba si¬ 
gnificare. in quanto l'aggetti¬ 
vo «politico" fin determina¬ 
to errori di angolazione cri¬ 
tica e catalogazione di tea¬ 
tranti in aree assolutamente 
loro non spettanti. E' abba¬ 
stanza improbabile sostenere, 
in linea di principio, che la 
politica « !...> diventa uno del 
temi ispiratori dell'arte, uno 
dogli ingredienti de] teatro: 
essa diventa arte, diventa tea¬ 
tro» e non tener presente 
che tutta la problematica 
odierna è orientata a soste¬ 
nere non II modello delia Ira- 
sfortnazione ma l'identità di 
partenza fra politica e teatro. 
La linea è percorribile cor¬ 
rettamente quando il tema ri¬ 
guardi. nello specifico, il mon¬ 
do cl.is.ioo. nonostante la 
solo relativa pausibilità de¬ 


gli Itinerari di carattere sto¬ 
rico? 

Evitando 11 pericolo con¬ 
temporaneo della «stupidi¬ 
tà -> rirlla storia e del potere 
fascinntorio di analisi preva¬ 
lentemente psicologiche, Lan- 
7«i affronta il problema della 
società ateniese jx’St-artstorra.- 
ticn tenendo di mira il prin¬ 
cipio fondamentale della 
« ideologia della città », ciò 
che rende ateniese più che 
grpeo il discorso sulla demo¬ 
crazia. nelle svariale appa¬ 
renze con cui tale principio 
sì manifesta. 

Mo al di là di queste con¬ 
siderazioni emerge il ruolo 
che Lanza Intende affidare al 
teatro, ruolo accettabile se 
lo si considera un riflesso 
puro e semplice dello statu¬ 
to morale della classe dirigen¬ 
te: confutabile drasticamente 
quinora lo si ritenga un ve¬ 
ro e proprio coiiiiHirtmiien- 
to politico. A proposito del 
teatro greco, è evidente che 
quanto scrive Lanza (e altri 
prima di Ini ». e riferito alla 
ririma proposizione, fila asso- 
liitnnicnlr corretto; è altret¬ 
tanto chiaro, però, che riputo 
si ha rnn la formula del tea¬ 
tro politico poro o nu’la a 
che vedere. .Si può accoglie¬ 
re la projxista dell'autore se 
essere il teatro greco il luo¬ 
go deputato nHinteruo del 
quale talune immagini di de¬ 
finizione di una struttura so¬ 
cio-politico culturale trovano 
un impensabile nm non per 
questo meno credibile terre¬ 
no dimostrativo. Ma. se è ve¬ 
ro che « Il teatro ateniese si 
colloca nello spazio po’itico 
della città e il suo lingua»- 


fnovità' 


) 



Fra i libri per ragazzi 

L'r. nuovo P.r,occhio — nuovo r.e'.'.e illustrazioni — è n-wi'.o 
in questi gi.im: da Antonio Va lardi (pp. 69. L. 3900». E' uria 
edizione r.dotia e adatiatA dei famoso racconto di Collodi 
e viene presentata piu come un libro da vedere che da leg¬ 
gere e rivolto quindi ai '.ettori più piccoli. Le i'.lustrazimi, 
un po' edulcorate - una delie quali è qui riprodotta — sono 
ri. Drago. 


N'eiie edizioni Emme. Savi, 
barche e treni» di Lee J. 
Amen, un manuale da dise¬ 
gno per ; ragazzi che hanno 
b.sogno d; essere segu.t. 
t pa.-—-o puvSO" da una gui¬ 
da esperta »pp. 40. L. 3500»; 
oer ; p.n p.<« .n.. «/.' papa- 
i ero .', di Cristin. e Buricci.i, 
storia de. < .ciò riproduttivo 
d. questo Loro disegnato in 
un campo di grano ipp. 16, 
L. 2500»; e per ì più grandi, 
il bel d.segno di Wup in 
« L'architetto», parabola del¬ 
le caotiche città del nostro 
tempo (pp. 34. L. 3500). 

Da Einaudi, un Inedito del 
1916: « fT arrivato un basti¬ 
mento ». di Golia, pseudo¬ 
nimo di Colmo, raffinato di¬ 


segnatore e autore di fila¬ 
strocche e personaggi famo- 
s. come « La Peppma fa ;! 
caffè» <pp. 101; L. 1800». 

Sempre da Einaudi una in¬ 
foila ìntrodu/.one al.educa¬ 
zione artistica •< Impara l'ar¬ 
te.» di Tonino Cosala, un 
.nseenante elementare, che 
svela ai radazzi come si im 
para a dipingere e come si 
legge un'opera d'arte, e con¬ 
clude con un excursus sulla 
.stor.a del i'arte nel nostro 
Seco io (pp. 186, L. 2,500». 

Nella Bur di Rizzoli, è usci¬ 
to « Pinna azzurra », di Oo- 
lin Thiele, che racoontA le 
avventure di un ragazzo In¬ 
traprendente come Tom Saw- 
yer (pp. 314, L. 3600), 


glo è un linguaggio poli¬ 
tico (...» » (p. 10). se è vero 
clic esiste un rniyioi'to di qua¬ 
si identità fra organizzazione 
teatrale ateniese e polis, è 
anello vero ehe ogni tentati¬ 
vo (li Identificare ia polis con 
l'intera società ateniese è de¬ 
stinato a non produrre ef¬ 
fetti. 

distene. Solone. Pericle so¬ 
no. certo, i sostenitori e 1 
portatori (lrU'introriu/lnne di 
nuovi momenti politici, ma 
ciò che li muove inferisce al¬ 
le esigenze non della s(xlclà 
ne) suo insieme. Ixmsì. di 
quella che è aia la classe do¬ 
minante. Del resto, Il princi¬ 
pio defiV.’cmonia emerge in 
lettere molto rituali quando 
ratteiì/ione si sposta dalla 
dinamica interna al mondo 
ateniese «u rapporti fra esso 
e i gruppi sociali o città 
esterne. Elemento espresso 
nei saggio con tutta l'eviden¬ 
za necessaria. 

Lilia volta che si sia sgom¬ 
brato il terreno da ogni pos¬ 
sibile equivoco relativo all'In¬ 
cidenza che rintellettuale ha 
avuto nella evoluzione del pen¬ 
siero e del minio di essere 
grrci. ogni pro)xifitn o finite¬ 
si sulla « politicità » della tra¬ 
gedia greca nei V e IV se¬ 
colo apparo conveniente e 
credibile. Ma In quali dimen¬ 
sioni? In uno stato, chiamia¬ 
molo cosi, fondato Rull'ide» 
primaria del consenso e or¬ 
ganizzato e diretto politica- 
mente su base UKxlernta. sul 
principio della mediazione 
dei contrasti piuttosto die 
sull'esasperazione delle spin¬ 
te diah'tt idie (il tu ranno « è 
ii noria ture di questa idea 
taira niente mediatrice e non 
espressione di una necessi¬ 
tà personale di ririmato) tl 
carattere politico del teatro 
r.guarda esclusivamente 11 
nuxìo con cui la scena diven¬ 
ta un tramile « jzedngogico » 
dii intere verso la cosid¬ 
detta base. Il teatrante (me¬ 
glio !'iir»-la*tInaici diventa il 
sxir'avo» i- privilegiato del po- 
'•-re. colui j! quale assume 
sopra di «• i’ rompi*») di ri¬ 
durre in terni.ni di didasca¬ 
lismo creativo filiamo l'opera- 
■ore jxi-L'.ro esprime a Uvei 
io del rompo:rame,ito quoti¬ 
diano. L'uno e l'a'.tro .-«uppor- 
to ideologico a < iù ehe 1 ve¬ 
ri c propri produttori di ric¬ 
chezza ’jo'cre vanno sost-.-nen- 
do nelle formule della orga¬ 
nizzazione sociale. 

Quanto alle eons.deraz.io- 
tri .~.i que.-t.i « -lo.iticità » del 
to-it io. sul modo cioè comi 
essa determina e si riflet¬ 
te su.'.a dramrr.aturg.a gre¬ 
ca. lana:..-: rn-..-'ra una so 
s'iiuz.uie arlia> , ‘ icifà, Tcn- 
d* .do ad oc<--rare come 
e‘»e s;.i ri» log:, a dei rapporto 
teatro mondo ateniese, rinun¬ 
ciando .» «creare dentro di e.s- 
.~o > corrirudrli/ioni che op 
;xj.)gono le classi fin» ri: loro 
e. quindi, j rt.'xii di rappre¬ 
seli: armile della '.oro condizio¬ 
ne morale. ;e loro differenti 
«ul'.ire. S-rio ri.ostruendo 
quoti elementi di continuo 
confronto appaiono plausibili 
ie proporne analogiche fra Io 
:-.-r: e l'oggi * 1 1 moderatismo 
come strumento di potere • 
deterrente di cui .a classe do¬ 
minante si serve per im/xirr» 
le proprie soverchiami ne¬ 
cessità». che il ivinza avanzA 
con molta intelligenza e so¬ 
stiene (on argomentazioni raf¬ 
finate e feucemente praticate. 
Che. altrimenti, c'è il rischio 
non soltanto di considerare 
bloccata la dimensione della 
cosiddeita cultura (ed è con¬ 
traddizione profonda nei con- 
tronfi della svolta determina¬ 
ta dalla antropologia che si ri¬ 
spetta». ma di continuare a 
ritenere che casa non abbia 
possibilità di incidere sul 
momenti dell’economia e del¬ 
ia politica. Ciò che le vicend* 
recentissime della storia ita¬ 
liana. per esempio, si stanno 
Incaricando di dimostrare d«l 
tutto destituito di fonda¬ 
mento. 


Achille Mang# 


> 


i 
































l’Unità / mercoledì 8 giugno 1977 


PAG. 9 / spettacoli-arte 


CONFERENZA STAMPA A ROMA IN UN'ATMOSFERA SCOSTANTE 


Questo il 
Festival 
in sintesi 


ROMA — ri XX Festival dei I 
due mondi di Spoleto si inau- I 
gurerà al Teatro Nuovo la j 
sera di mercoledì 22 giugno j 
con l'opera Napoli milionaria, ■ 
libretto e regia di Eduardo 
De Filippo, musica di Nino I 
Rota, scene e costumi d: Bru- t 
no Garofalo, direttore d'orche- | 
•tra Bruno Bartoletti (repli¬ 
che il 24, 26, 30 giugno, il | 
2, 3, 7 e 10 luglio». i 

Per il 20 giugno (sempre j 
al Nuovo) è fissata la «pri¬ 
ma » della Maria Go lonzi d! ' 
Giancarlo Menotti, regia del < 
l'autore, direttore Christian i 
Badea (repliche il 1, 3, 6, 9 
luglio». 

Al Caio Melisso si darà Co 
<1 fan tutte di Mo/.art. regia 
6cene e costumi di Giorgio 
De Lullo, direttore Daniel 
Nazareth («prima a il 28 giu¬ 
gno. repliche il 30 giugno e 
11 2, 5. 7. 10 luglio). I 

Per il settore coreografico ! 
saranno in campo la compii- j 
gnia Dannare, con due prò- I 
grammi (le « prime a sono fis- I 
sate rispettivamente per il 23 | 
e il 30 giugno, al Teatro Nuo- , 
vo); il Cullberg Bollet («pri- i 
ma » il 3 lugho, al Teatro Ro¬ 
mano»; inoltre si terrà. :1 30 
giugno e il 1. Untilo, al Tea¬ 
tro Romano, la Maratona ita¬ 
liana di danza. 

Per il Teatro di prosa 1! 
cartellone prevede: Trio per 
Samuel Beekett, tre atti uni¬ 
ci del famoso autore irlande- ' 
se nell'interpretazione d. Da- | 
niele Form.ca e Luisa Rossi. 

& cura di Romolo Valli <« pri¬ 
ma » il 25 giugno, al Teatrino 
delle Sette, repliche tutti i 
giorni fino al 3 luglio»; Laz- 
znrino da Torturi. Irijora ri¬ 
duzione del celebre romanzo 
picaresco spagnolo, allestita 
dal Gruppo della Rocca <« pri¬ 
ma » a San Nicolò il 25 giu¬ 
gno. repliche fino a'. 5 luglio»; 
Notate dui mondo, sp-ttaco 
lo piramidi.ano curato da 
Giancarlo Sbracia ia! Caio 
Melisio, dui 2 luglioi; Stinph- 
risimi un di Aldo Trionfo, da 
Grimmelshausen (dal 7 al 10 
luglio). 

La conclusione del Festival 
( il quale coni premio poi con I 
certi da camera, corali e or- [ 
chestrali) avverrà domenica j 
10 luglio, con la tradizionale 1 
esecuzione in Piazza del Duo- ' 
mo: in programma La Crea- . 
zionc di Haydn, diretta da » 
Lorenzo Ricci Muti. ; 

Tra le iniziative collaterali, ! 
da segnalare mostre di Jean- ' 
Michel Folon, che ha disegna¬ 
to quest’anno il manifesto de! : 
Festival, dello scenografo ar- i 
chitetto futurista Virgilio ; 
Marchi, dell'« Arte del co.òtu- i 
me nel cinema di Luchino Vi- i 
«conti ». ! 


Fatto cadere dall'alto 
il programma di Spoleto 

Gian Carlo Menotti e Romolo Valli polemici con tutti - Un arido conto 
di dare e di avere * Strano confronto con Charleston • Complessivamen¬ 
te le rappresentazioni saranno centoventi - Un messaggio di Eduardo 


ROMA — Conferenza stam 
^ pa. ieri a Roma, nella Sala 
| Casella, inc.-v-.a a deposizione 
| da 11’Accademia filarmonica, 
i per il.astiare il XX Festival 
| dei duo mondi I! primo »a- 
j luto è stato di Mario Nata¬ 
le, che ha subito ceduto la 
jxirola a Gian Carlo Menotti. 
Era appena sce.-«o dall’aeieo, 
ha detto, e aveva appena fi 
nito un Festival, quello d: 
Charleston, che e andato be¬ 
nissimo. Addirittura un moli¬ 


si aspettava un incasso i zogiornoi 


se (Vita e meravigliose av 
venture di Lazzarino da Tor 
mes. Notizie dal mondo. Trio 
per Samuel Beekett e Sim 
plietssimus che sostituirà, nei 
giorni in cui ne era prevista 
la rappresentazione, la già 
annunciata sceneggiatura di 
Pasolini — Che cosa sono le 
nuvole? -- non concessa in 
uso al Festival dagli eredi 
dello scrittore). 

Il conto comprende anco 
ra: diciotto concert: di me/ 


Pubblicata a Mosca 

_V_ 

«Voce» per Nono 
neH'Enciclopedia 
musicale sovietica 

Un ampio spazio dedicato all’opera e all’impe¬ 
gno artistico e politico del compositore italiano 


Attrice 
ripescata 
in soffitta 


le prime 


I di 175 mila dollari, si sono, j 
; invece, superati ì 400 nula. ! 
i Perche Charleston? Anche j 
| perché, da noi, a forza ciì ! 
| gridate «aiuto, aiuto» e di i 
riuscire sempre a spuntarla 1 
1 — ha detto Menotti - nes- ! 
! suno ha dato molto retta al- , 


concerti 


vicende della manitestazio- \ inaugura 


>o. I camera; due concert: corali, 
l - t eoe Sono coni plessi va mente 
de j 120 manifestazioni sviluppate 
di | da venticinque produzioni. lui 
di 1 nostra TV trasmetterà, in di 
!‘ l 1 retta, l'opera di Nino Rota, 
-S- 1 Napoli milionaria, su libretto 
il- ' e con regìa di F.duardo. che 


A Ferrara 
di nuovo 
insieme 
il cinema 
e la città 


ROMA — A nome de! « Co ! 
mitato ferrarese per le ma- ! 
nifestazioni culturali ». il se- I 
natore comunista Mar.o Rof- ! 
fi ha illustrato, in una con- ! 
ferenra stampa a Roma, la j 
rassegna referendum di Fer- . 
rara, giunta quest'anno «ila 
soror.da edizione. 

Pr.ma di passare alle cospl- , 
cuc novità apportate alla for* ; 
nula sin da questo secondo 
anno. Rof fi ha comunicato ì ’ 
titoli dei fi'in che prendermi ■ 
no parte alia rassegna II ci- ' 
venia e la citta, prevista dal | 
4 al'Tl luglio nella città emi- . 
liana: Novecento l Atto. Ta- j 
Xi driver, nerzu Uzalà e II ! 
deserto dei tartan .-.ono . ; 
quattro film prescelti, in ordì- 1 
ne di preferenza, da una giu | 
ria popolare composta di una 
larga rnoprosentanzu del tes- j 
suto sociale ferrarese; La re- | 
ette. Mtnme Moshnintz. La ; 
marche-ri Von.. e Crai Cuer- , 
ras sono : quattro ulter.or; j 
t.tol: segnalati da una coni- i 


30 ne. Come s- ,:i America si 
ea . fosse raggiunto un boom j 

ta- proprio in questi giorni. Me [ 

notti ha preso un po' « rim- ! 

11 proverare tutti, anche gii spo- | 
per letini. perché dopo tanti anni , 
ini- sono rima.st. nelle condizioni | 
de- 1 m cui erano, sicché gli «ine I 

Da- i ricani — poveretti — si sono 1 

ssi, stancati di arrivare a Spole 
in- to per non trovare mai una 
ino sistemazione decente, 
i i Dopo ì saluti affettuosi e 
az- premurosi, st ambrati fuori ; 
ri- franco, primi della conferen¬ 
do za. Gian Carlo Menotti ha ! 
ita assunto un'aria scostante, du- 1 
rri- ra. risentita. Non sono piovu- ] 
:iu- ti che cicche!t.. tanto più in- 
:»»; calzanti in quanto la soia- | 
co /ione del doppio Fc-Uivul - i 
da a ChaiT'.ito.i e a Spoleto - - ! 
.no consenti rebbi 1 d: prendere at- J 
|)/i- teggi nnen'.i. appunto, sdegna I 
da ti. D.ce Menotti che. con I 
lù Charleston, nuche gli Maria- ' 
ni trarranno vantaggi i jrt'r 1 
vai ' gli spettacoli che si esporta- 1 
on no), ma ha iconosciuto — 1 
or- bontà sua -- che Spoleto è , 
ica j una parola magica E su que- . 
ale | sto concordiamo: Charleston i 
no- , senza Spoleto non avi ebbe , 
ea- . sen.'O, laddove S|M>leto -enz-.i ( 
da | Charleston e andata avanti , 

! per ventanni 1 

*!)' | L asso d: bastoni é poi pas- I 
**!' . sato a Romolo Valli, anche 1 
. ; lui brusio e sp.eeio, mentre 

ir- i <>la - * n -Giere. tanto garbato, j 
. ’ , Certo, nel modo tome vanno 1 
... I da noi le cose non c'è garlx» 1 
«*.’ | da sprecare, ma bisogna pur j 
, considerare che nella situa 
/ione del Festival versa tutto 1 
—il settore (iella musica, nel j 
quale è inserito .incile Spo- i 

I ' loto. E troviamo che sia già j 
I abbastanza «curioso» — se- j 
! condo l'annuncio fatto dallo , 
! stesso Remolo Valli — clic il 
, nostro ministro dello spetta j 
colo (si vede che forse non ■ 
| è tanto nostro come sembra. • 
ì nastro, diciamo, in quanto j 
| ministro di un governo ita- i 
, liuno). abbia dee .so. alla vi- , 
, gilia della « prima ». di te- 
• nere una conferenza starnila, | 
: a Spoleto, presente l’amba- | 
j sciatore degli USA. per fare > 
i ilelie dichiarazioni « impor- 1 
I tanti ». Si accomodi pure. 1 
„ j ma prima di quel giorno pen- | 
ì siamo che dichiarazioni «I | 
j trettanto importanti il mini l 
! stro possa e debba farle ai , 
01 j nostri operatori musical:, pre- . 
’J 1 ' j senti, magari, i ministri in j 
i teressati e stanziare fondi j 
' sui cap.io;: d: bilancio. \ 

j Menotti s; indisjx'ttisce che I 
pi. ( il Festival corra il rischio di j 
: diventare una manifestarlo ; 
( j 0 ! ne regionale, men're lui va- [ 
3 t < gheggia una manifestazione 
m : internnzionale, ma bisogna 
c j. ■ anzitutto fare i conti con la 
lai i realtà. E la realtà ha dimo- t 
ni . strato — Fha detto ancora ! 
r„. i Romolo Valli — che. tranne I 
jl | la Banca popolare di Spoleto I 
k ! e la Mobil, non c’è stato que t 
(jj. 1 sfanno neppure un Tizio che 
,,, i abbia sottoscrifo .«Impari m:i- i 


giugno. 

Eduardo 


Festival il 22 
i’.« conferenza 


non c’era, nui ha mandato > 
in messaggio per spiegare ] 
eomg fosse meglio per lui e 
per tutti non esaere Roma ! 
dove l’avrebbero visto imiat i 
tubile, in quanto con la men- ! 
te fissa al Teatio Nuovo. Qui. i 
con lo scenografo e costumi j 
sta Bruno Garofalo e con 
Bruno Bartoletti (con questo ! 
direttore d'orchestra Eduardo I 
allestì a Faenze II Naso d: I 
Sc.ostakovic » sta. de tutto i 
segretamente, preparando lo 1 
spettacolo. E perche il pub i 
blico <i sua volta si prepari. 
Eduardo ila consigliato di ' 
provvedersi della nuova ed.- ! 
zione di Napoli milionaria 1 
stampata da Einaudi, recante i 
un’amp.a introduzione del- : 
l’autore sulle modifiche ap- i 
porrate alla nrima edizione j 
della commedia 

Erasmo Valente 


| Dalla nostra redazione ! 

1 i 

| MOSCA — Un'ampia illustra- 1 
i zione deH'opera di Luigi No- | 
! no è contenuta nel terzo vo i 
' lume della Enciclopedia ntu- \ 
j strale edita a Mosca Del coiti- | 
! pugno Nono i! critico L.G. ' 
j Berger — autore delia « vo- ! 
' ce » — mette in evidenza tilt- j 
I ta una serie di dati biografici, j 
| rilevando i! suo impegno po- , 
I h’ico cnm»* membro del CC ! 
! del f*CI Dojxi aver r.coniato { 
i che Nono e stato p.u volte i 
! nell URSS. .1 crìtico affronta j 
le.-ame dell'attività art:s’ica | 
! del compo.Tito.e Negli anni 
I ‘50 — egli prec.sa -- Nono e | 
stato alla testa, con Houle/ i 
! e Sto.khau.ien. della musica 


i zone dell'amore. Cori di Di , 
j dotte. j 

Nello stile musicale del , 
I compositore italiano — prò 1 
i segue la « voce » dell’encicìo ; 
1 pedift sovietica — sono ea 1 
1 rattenstici « la maniera la 
I conica, la compattezza, il ten- 
I tativo d: ottenere dei toni pu j 
! liti nella polifonia comples- 1 
j sa. la finezza dei suoni». i 
' Nono — conclude il oriti | 
1 co — «si rivolge spe.->so al.a . 
| musica eiettron.cu » ed «liti ! 
j lizza con coerenza ì mezzi | 
j del puntu.smo seriale, la lo j 
i ro influenza espressiva e psi i 
I co'.ogic.i. ì mezza della musi 
ea aleatoria e concreta, per 
! creare li prospettiva sonora ». ' 

! NeU'enciciopedia viene, poi. ' 
presentai l’elenco delle o|>* 1 


miss.one d. rriiv. formata 
da M.no Argon::er., G.ovann. 
Grazzini. Lino Micciché. 
Paolo Valmarana e Dario 
Z.ir.ell: 

R. cordato che quest’anno 


formata 1 mus.c.i. che non conseife si 


Silvia Sidney 
torna 


recitare 


«tic* in tema d; e.nenia. Ar- ) non hanno sapu'o eom 
ticoiato in fasi distinte, il . prendere l'importanza art.st.- 
convegno si protrarrà sino «. ! o» del Festival ne quello eco 
1979. e sarà ogni anno af -, norme.», per et», io Stato 
fiancato da un« * :r.brina de ; spende un q-uatiro-rnio in: 
gii autor. > per presentare le ! boni. ma sareb'.vc remun"rito 
novità librar.e de.la stag.o- ■ dal milioni. d. valuta preda¬ 
ne. i eh" rm'o'ano iter Spo'.r'o 

. durante : giorni dei Festival 

_ , , , ! Pens amn che a numa prò 

Silvia Nianev ! spetfiva americana iChsrle 

dii via dianey \ s . on pr;mi 

_ ! abba fatto paniere d. vista 

lOmO I la realtà italiana "d è per 

questo che .*:n-o:V*-o è stato 

a rÉFltflM ' npi appannato gretto svolto 

™ j dall’alto m basso, un incotl- 

NEW YORK - L’altr.ce amo i ragion.en. sul dare e 

rietina Silv.a S.dney. la cu: 1 1 ® Vt ’ rp -. • attivo e i, posano, 
carr.era e.nematografica co 1 • deb.t: e i crediti, senza .are 
minció nel 1929. r.torr.fl su ! neppure un c-rnno dello qua 
gii schermi, ma su quelli te.e i d-’-J 1 manifestazioni che 
vis,vi, con una parto di prò- ,n ' 10 meno sulla car 

tagomsta in un film-ito mti- 1 ’• P- l > scarsa che in 

tfìiato Eovers in 3 B. passato Sta d: fatto che s: 

. . , ., e e«.b;to saio il conto de.la 

Accamo a .e; .avocano Mar- I q Unn tp^- venti spettneoii di 

P**-'* 00:1 •{> ot)’:« articolati in tre t.to'u 

c.i.tà ri i. grande al p oco o ‘Napoli milionaria. Maria 
schermo e Dnr.an Harwood^ ro „ /an tuttet; ven 

D.rige Ricnard tltré rappresentazioni di bai¬ 

ala sceneggia.ura di conrad j ; rt j 0 mijdivis" tra quattro 
Brombcrg. spettacoli: trenta raupresen- 

La lavora/one è pi e.-.te:n. ! tazioni rii prosa, tiunorenden 
• New York. t ti qua !r<> sjaettacol; anrh’es 


NEW YORK — L’at tr.ee «me 
rietina Silv.a S.dney. la cu: 
carr.era e.nematografica co 
minciò nel 1929. r.torna su 
gii schermi, ma su quell; te.e 
vis,vi, con una parto di pro¬ 
tagonista in un finn-ito inti¬ 
tolato Doveri m 3 B. 


Accanto a 


lavorano Mar- 


t.n Ita .sani, che pns.-a con fa 
Cii.tà d». grande al p.rro’o 
schermo, e Dnr.an Harwood 
D.rige Richard P.erc? su 
Una sceneggiatura dì Conrad 
Bromberg. 

La lavora/one è pi ruteni. 

• H3w York. 


Il sequestro è in corso di esecuzione 

Salò» tolto di nuovo 
dai cinema italiani 


euroixM d’ovonguardio. ,sot- j re del compositore 
to l'influenza di Webern e di no citat’ libri e r.viste di 
S.-hoenberg ha gettato le In j v » ! ’> che contengono 

si delia tecnico sdno'.e e alea- , dedica:! alla sua otti 

tona della musica moderna | 
italiana. 

Nell'opera di Nono — con- | 
timi# il critico Berger — so- j 

no miniti suoni finissimi-- 

<«che fanno sentire la bel- | 
lezzu del mondo e dei senti- , q 
menti umani ») e uno torte KOSSCOnO 0 v 
protesta contro il totalitari- j ** 

sino e le violenze fasciste. ! ... IVAnni 

Molte sue opere «sono nate ! 5U ^ 1/ Mlilll 


Rassegna a Gardone 
su « D'Annunzio 


in- ROMA - E" gumto alla Qu-‘ 
olu- | stura della capitale ie quia 
1 - | di. presumiamo, sta arrivali 

, - - ! do a tutte le con.-orelV d’i 
at- 1 taha i .1 fonogramma col qua- 
;no I le la Questura di Taranto 
con 1 notifica il nuovo provved:- 
Pia- • mento d: sequestro, valido ...i 
jxn- l tutto :! territorio nazionale. 
r j a . 1 adottato dai pretor** di Groi- 

_ i taglie. dottor Evangelista 

0 è Boccimi, nei confronti della 
i Us . ] tormentata opera iwstuma di 
itoli 1 Paso'ini. Salò o Ir 120 giorno- 
■libo : le (il Sodoma, prosciolta ne! 
n/ ., 1 febbraio scorso dalla Coi'e rii 
ulti 1 appello tu.lanose, che rtfor- 
1 ma va la sentenza di condoli- 
, na emessa dal Tribunale de. 
tx . ls ' la stessa città nel gennan 
; dei •?« 

1 y e , La singolare iniziativa de! 
al °- | pretore pugliese, la cui legi: 
11,10 , timità è fortemente conte- 
r 50 , stata negli stessi ambienti 
pur ; g.udiziari, ha avuto dunque 
tl,:i , pronta esecuzione. Nel pome 
ltt( J | riggìo di ieri, tuttavia, a Mi- 
, nr * ! lano. i! film risultava ancora 
5 P‘?' i in cartellone: mentre a Ro 
“K* ! ma l'ordine di sequestro non 


iwtuto 


dato che m nessuna sa!a s, 
prò etluva Salò, ma . com¬ 
missariati di zona .-ono stati 
informati, c vigliano. Sarei» 
hi* .nierossaii!»-. ora. s-ap-ue 
che ( o-a p-msa. di tutto que 
sto orrendo pasticcio, di que 
s*a Ix-fla continuata alla 1, 
berta d'espressione e d: co 
mumeazione. .1 Consiglio su¬ 
per.ore della magistratura. 


Dustin Hoffman 
nel nuovo film 
di Ulu Grosbard 

’ HOLLYWOOD — Da-,! ni Hof- 
] iman torna ad essere diretto 
da Uiu Grosb.ird ne’, film 
‘ Straiyht tinte <«ln dinttu- 
' ro d'arrivo'•» sulle dtff.coltà 
, per un ex delinquente di rem- 
i serrasi nella società. 

Hoffman e Grosbard aveva 
{ no lavorato insieme in Chi è 
: Ilarn/ Keller marni e perche 


applicato, i parla mule di me? 


• come risposta alle sofferenze i 
1 umane e cioè come una im j 
1 inagine del tragico destino | 
i dell’uomo nelle condizioni ■ 

della vita moderna ». 

Il critico, a tal proposito. | 
cita gli esempi di opere co- | 
‘ me Spi tallio per Fedenco [ 
Cart ai Lorca. le cani ite Con i 
to sospeso. Su! ponte di Ih ! 
rosliimu - Canti di i ita e [ 
'■ d'amore, lo composizione jK'r j 
' oichestra Diano polacco IU3S i 
'«creata dojx» la visita che . 
I Nono compì ad Auschwitz e ; 
ì al ghetto di Varsavia»), Ed 
! esalta .1 valore dell'opera in 
| tolleranza 1060. facendo n!e 
. vare che si tratta di « una 
incarnazione dei prnvip. tea- • 
’raìi d: P.scator. Meyerhold. | 
M.uakovski. Brecht ». Cita 1 
i poi un altro lavoro di Nono: j 
. la composizione elettronica ; 
Non consumiamo Mai r. 

Nono — con>inua il criti- I 
co Berger — «scrive anche | 
, opere liriche in stile di can ! 

• mena lineare, seguendo cosi j 
le tradizioni della polifonia ! 
corale de! Rmuse.mento. E in » 
questo contesto usa una sua ! 
forma moderna Vengono 

' cosi citai" le cantate: La Ter - , 

• ra e la Compagna. La Can- 


e il cinema » 

GARDONE -- A! Vittorlole è 
stato definito il programma 
del convegno cinematografico 
dannunziano, che svolgerà 
nel mese d. '.tiglio La rasse¬ 
gna comprenderà 'a proie/io 
ne d: ije’.lieo'e d. soggetto dall 
nun/iani) o con didasca.ie (il 
D’Annunzio e ri .litri» prodot 
to tra il 1913 e 1919 rii 
chiara influenza dannun/.o 
no. Concluderà la rassegno 
lo tavola rotonda D'Annunzio 
e il dannunzianesimo ne! ci¬ 
nema italiano, diretto da Gio¬ 
vanni Grazzim. di cu. sa¬ 
ranno relatori Verdone Bru¬ 
netta. Mazzuoli. Raffici!;. 
Fibre. 

I Lini seleziona': ,-ono' Cabi¬ 
na (1913». Ma rumor mio non 
muore »1913t. Il Inoro 1 15)13». 
La memoria dellaitio <1915». 
Tipi e reale (1916», Cenere 
<1916». Serpe <1919». La naie 
il920). li delitto di Gioì anni 
episcopo (1947). la» rassegna 
si svolgerà dal 2 al 13 luglio 
a Gardone Riviera. 



Senza dire, poi - - ed è lo ! 
cosa pai importante — che j 
da no:. p:occ:o o non p.ac- ! 
c.a, s. \a appunto marnar) ( 
do nella prospetta.» di un 1 
ordinamento regionale della : 


. .. in mi».■■■ mimi un Minili ni inni imi... ■mmimimimmmmmmimmmmmmimm .in imi.mmimimmimmiiim .. 


6 EXTRA IN PIÙ 
SENZA UNA LIRA IN PIÙ 
FINO A GIUGNO 

SIMCA1100 LX 


tua/..on: contrastanti c. sotto 
sotto (non pu; tanto sotto: 
c’è un ministro che vuole d: 
re qualcosa anche o sopra: 
tutto ai’.’omba«c:a!ore amer.- 


» sono tt.n svo.te. in marg;- J cano». nuran:. a r:sMb.’..re 
ne alla nianitestoz.one. due j una sorta di colonialismo cul- 
rassegnedibattito (hit.folate i ftira'e che non può più esse 
a Cinema e guest ione fem- j re impon'o. nemmeno con ì 
minile e al Documentano iti• r.cotti. 

hanol. Roff; ha qu.ndi par- ! Noi. inotre. riteniamo of 
.«:o delle novità cu: s. accen j fensivo che dopo vent anni d: 
Dava: s; tratta di tir. con- j Festival, c vent’ann. d: so.: 
veglio su’.l’ed.tor.a ememato ria riera disinteressata, sopra: 
grafica organizzato in col.a [ tutto da parte d-'l’.o sc-hicra- 
biTraz.one con .’. S.r.dacoto * mento demoerat.co ir.cordia 
crittcl (SNCCD. nel quale i moei anche de. pruni nnn: 
verranno affronta:., con ta \ della manuestazion-ra Homo 
vo!e rotonde e iniziative d: * Vari, rreiig.i d: poter dire 
▼ano genere, i problemi g(»nc- | v he questi .tafani siano prò 
rali della produz.one saag: i pr:o degli ìmtwi.l:. .n quan- 


j Noi. inotre. riteniamo of j 
! fensivo che dopo vent anni d: i 
j Festival, e ventami, d: so.: ! 

danetà disinteressata, sopra: 1 
j tutto dn parte d-'llo schiera- | 
J ntento demoer.it.co <r.cordi.-» ! 
I moei anche de. pr.mi anni i 
! della man.iesta.’.ione» Itomi» 
lo Vari, ritenga d: txiter dire ! 
! i he questi .tafani siano prò | 
i pr;o deeli imb»,'i.l:. .n quan- ‘ 



Tergicristallo 

posteriore. 


Rivestimenti 
interni tipo lusso. 




Bande esterne 
policrome. 


Autoradio 


incorporata. 


fwws 

Nel modello Simca 1100 LX Special troverai anche tutti gli extra già di serie nella gamma 1100: 
lunotto termico, cinture di sicureaa, freni a disco anteriori e servofreno. È un vero affare: 3.160.000 lire 
(salvo variazioni della Casa) IVA e trasporto compresi... naturalmente. 

Cerca il Concessionario Simca-Chrysler più vicino sulle Pagine Gialle alla,voce 'Automobili*. 


mSMAGA 

nooLx 

Era Benvenuti a bontà 


Canzoni 
Ottimo stato 

Ottimo stato è lo spavaldo 
titolo dell’ambizioso recita! 
che Miranda Martino presen¬ 
ta do -alcune sere sili purtrop¬ 
po .tifausto palcoscenico del 
cabaret « La Chanson ». una 
specie dì night club addobba¬ 
lo come una pinacoteca. 

Affermare «ottimo stato» 
non e presunzione: né per la 
Martino, che getta al tappe¬ 
to e ca 1 peata con r.soluto to¬ 
ga ; suo; 43 anni e il passato 
ri: « sciantosa ne per la don 
no in assoluto, che strapazzo 
ogs. le melodioso <e odiose) 
panzane su’.’.’< eterno femmi 
nino ». 

Con la collaborazione d: An 
nabella Cerhani. Mirando 
Mart.no rende qui organ.ea 
a sua r.volta d: «soggetto 
d. consumo ». cominciata un 
anno la con le pruno, «c.-i 
mo:ose » appari/.on: al min¬ 
io delle femnrn ste del’a 
Maddalena. 

In un travolgente soli.oqu.o. 

Mirando accosta i covali, d: 
battaglia d. icr. alle canzoni 
auientieamente lxittag..ere ri: 
oggi, o.ss.a contrappone .n 
alia tenzone dialettica gl: ste¬ 
reo!. p: e : prodot *• della < o 
sv enea, a' inm’o (fa r u.-cue 
persino a reinterpretare. -a v - 
so ape: to un con ambiguo 
.ionia, la Cimosa mossa » 

Insomma. ion grande un 
p-’to la Martino ora s. g.ov-o 
tutto, e azzecca un terno ni 


lotto, perché riesce a rpio- 
porci. meravigliosamente in¬ 
tegre. le sue oggettive qua .ta 
d’un tempo accanto :»; rabbio¬ 
si ma lucidi ripensimene 
odierni. E non c’è ìncomjxit.- 
bi'.ità. Anzi . 

Inutile -agg.ungere, quitti, 
che la Martino ha tu;tor., 
uno bellissima voce Va de‘N> 
e sottolineato invece, che g . 
arrangiamenti delle nuove 
cunzon.. curati ria Rob.u’o 
Colombo umo »ie".o -lift 
rie!!'.. Ult una spiaggia'') cl 
sembrano tra : in.gl.or, at¬ 
tualmente sulla p a/ra 


d. g. 


« Il nipote 
di Rameau » 
allo Scalo 

ROMA /’ ugnile !■ L, 
memi il Don s I) ri, io; no..., 
r.riuz mie ii. Gali: eie Livio 
che ne tia curato an- .u- 
regia, si rappresenta, ti. . a 
se:»i. .,1 Tea; io a..o S.u , ,i 
\.a »it. l’.cen. 30. a San I/' 
ronzo 

Lo .-pet' u olo. top \,r,, per 

cita' sei t .mane , un .. .! 

ci:t.e-a e ri pu!»!) :< o r a c 
no. e interpreto*»» ria Roìscrto 
Herlit/ka e A’t'.on o tìaiian 
I : Teatri) a!o'S»-a'o e r.ic 
c.lina.bile con ■ mc/.z a i'oi. 
,ot ranvt.tr. 19. 30 o fi»ì 


-Rai ijj 

oggi vedremo 


Congressi 

sindacali 


I.OS ANGELES — A‘tr.»»- 
graziosa e sciis-b le. Anni 
nette Corner «nella foto) eia 
stata co'|x*vo’m*‘nte d.ni‘*n‘. 
cota dall’industr.a «ine’n.ro 
grafica nonostante la sua 
notinole ntermeta/iono ri». 
Caio cstint,) if Tonv Hichaid 
son Doj»o tanti anni, l'ha 
rijx-sca'a .n soffitta un al 
tre vai.riissimo iicg.et'o .1 
Hollywood, ’.’atto'e c r- *,.- a 
A'an Ai km. (he ncoidaimo 
autore e interprete deli’/n 
ta’libi'.e ispettore Chiusemi. 
di Piccoli omicidi e il: Papa, 
abbaia piano . E firn elio a 
Corner realizza .acanto .ai 
Arkm si intitola Quel’a pa: 
za fa’iimlia Fikus. c forse '■ 
per qualche ver-o imparen 
•ab.le proi»i'o a Papà abba ti 
piano, interessante e misto 
nosCiuta opera in cui l'atto- 
ri- regista descriveva, in tono 
agrodolce, le esilaranti e eom 
moventi per.pe/ie d: una la 
miglia rii poterissim: porto¬ 
ricani a New York 


Film e tele!lini continuano, 
come abbiamo già rilevato 
ieri, a mondare le due reti 
televisive. Con questo tipo rii 
prodotto, si sa. i program 
mattili hanno ottime proba¬ 
bilità rii tur bietola sul pah 
buio: ria ariti. ì r,levamenti 
rie! »eivizio opinioni .udivano 
che i tele-peltnion mettono 
: film al pruno posto nelle 
.oro pivteien/.e. Ma per il 
mezzo televisivo e una scoli¬ 
li* ta secca: .1 potenziale del¬ 
la TV — che offre come nes 
Min altro il destro di cogliere 
■a realtà nel suo farsi, di 
penetrale nei processi sociali 
m atto, di indagare sul mon¬ 
do elle ci cuconda a ;xi:tire 
ria: latti — va cosi in ri ai,rie 
paitc sprecato. Il p: ih Òsso di 
inorma avrebbe dovuto ser¬ 
vire a liriurre. quanto meno, 
qui-,to spicco, e, invece, da 
qualche tempo sembra aridi 
rlttura che le cose tendano ad 
andare peggio che nel passa¬ 
to D’altra parte, non cl si 
può stupire rii questo: per 
utilizzare il potenziale televi¬ 
sivo occorre riformare prò 
fondamente la struttura e i 
morii di produzione della RAI 
TV. m ordine, appunto, alla 
produzione »fi programmi di 
tipo nuovo: ma finora la ri 
fornii! non ha toccato che I 
vertici aziendali e l'attuale 
direzione non sembra davve¬ 
ro intenzionati» .i mondare 
avanti il processo set,indo le 
radicazioni deli.» iegge. 

Così, stasera, l'unico pro¬ 
gramma che — da un punto 
di vista .specificamente tele¬ 
visivo — si presenta ricco 
di promosse è ancora una 
volta quello elaborato dal 
gruppo di Cronaca: i'unico 
clic, come ormai anche i te¬ 
lespettatori sanno, lavora in 
modo veramente nuovo. Il 
programma, presentato alle 
21.55 sulla Rete due. è dedi¬ 
cato ai con gì essi sindacali e, 
secondo quanto viene prenn- 
nuutiato, si svolgerà in una 
'ogica diversa da quei!.» som- 
lire praticata in simili occa- 
'ioni nel passato. Non si trat- 
’erà. infiUi. di tuia rassegna 
d; opinioni di dirigenti sinda¬ 


cali. accollino gnau- ria quo • 
clic intervisto v.> rate e ho 
generiche immagini ri. : <b 
liriche e ullic.. il gì.inno ri, 
Cronaca ho ceic.ro rii •». 
tiare dentio io \ ito ilei i. 
riacoto. pei coj.H-ie i pioli, 
mi e .Diche .c con*radei, unn: 
che lo c.tratteli//.ino e t ,- 
costituiscono, in leaità. il rt - 
truteno dei congres i m co: 
so m q leste -.etimi me s. 
poi’cm. cosi, conci et, ime:'* ■ , 
(fello democrazia iul o n:_'i 
niz/a, ioni stniloc.fi. rie: mp 
porti tra il sindaca'o e le n’: 
tu/.iom politiche, delle aspi 
razioni e degli umori ilei la 
voratori 11 programma • s'o 
to realizzato insieme con un 
gruppo di la voto costituito tra 
gli operai dell’.Mia Romeo d 
Mi.ano «con i quali (’roiuva 
lavora ri i tempo) e 11 » : rii 
pendoni) statoli ancora ri: M. 
inno. Nel servizio si tiara con 
to alleile (leli’iissemb’a a rie. 
delegati tenuto receuteiTien*. 
a Rumili e legistreia un, 
discussione tra ì gruppi rii 
lavoro, cu: pai tri .perniino ri. 
ri-genti delle tie Confedera 
/ioni. 


Un anno 
di scinda 

Prima ri: questo p:- g am 
ma. la Rete due trasmetterà 
Un anno di scuola, il t.hi. 
clic Franco Gii.lidi, insiemi 
con Lucio BaUl.s-rari.» e Lu 
cille I.aks. ha tratto rial ror 
conto rii (fonili .Stupirteli i 
ha parato ampiamente U’,- 
Casiraghi su ques'e colonia 
domenica scoi sa 

Sui'ti Reti* uno. tini»,') un'a’ 
tra puntata dorai scenvggia* > 
L'uomo del tesoro di l'rntni". 
verrà trasmesso '1 film rii 
coproduzione f ra-u o belga (’• 
so. doti e cu-a. inedito per il 
increato italiano Esordio ri- * 
regista Homi.* I. iriiv. il fi ::, 
racconta la s’erin rii una pi, 
coli» rivolta ciic IftV.imen’e 
e-pl xlc ,n un pensionato p'-r 
anziani tondo i duri tne*‘>ri‘ 
(Iella dirft’rice Tufo fu•••'<• 
fieno, natm a’inontc e !’ »• - , 
è quella (fi un ra, con*o *-*i 
gro’tc^ro c pafc’ico con mo! 
tc venature convcriz on.i’i. 


f. I. 


programmi 


TV primo 

00 ARGOMENTI 
30 TELEGIORNALE 
DO OGGI AL 

PARLAMENTO 
15 ARGOMENTI 
«5 PROGRAMMI PER | 
PIU* PICCINI 

Z0 LA TV DEI RAGAZZI 
« Le s./cr.tLi-c a. R.n 
T,r> Tm ». Teltf.ln 

45 ALMANACCO DEL 
CIORNO DOPO 
90 TELEGIORNALE 
40 CHARLOT ALLA 
SPIAGGIA 

50 L'UOMO DEL TESORO 
DI PRIAMO 

Terra pjntcta dello sce- 
r,esgi;to coi Romm* 
Po/-er 

45 CASA DOLCE CASA 


Radio 1 *’ 

GIORNALE RADIO • O e 7 . 
8 . 10 . 12 . 13 . 14 15 17 . 

18 . 19 . 45 . 21 . 10 . 22 . 6 : Sia 
ralle 4 t.-sa.it, 7.20 L_.t> o 

! 8.40 len -ri Parla nen¬ 

ia. 8 50 Clune-i. 9 Voi cd 
io. 10 Cortro.ici 11 : Tritu¬ 
ri:: '.odaci e Ircc-aro sta.r.,>» 
ClSL: 11.20 I v-ictcr. de. a 
r.\.»ta rivelala 12.10 Oual- 
cS.e Pi - c I a a g or,.o 12 20 - 
.’-Ve-itro rr-iccir, 12 30 U.-.a 
re) or.» alla »oU» 13 30 M-j- 
l celrr.er.le, 14.05 G'err.nat.- 
ca per pr-isarc 1 t 20 C'e pi¬ 
re sa rdc.c. 14.30 R;d 
ra'ci. 15 . 05 - S-JCcet», d Ori. 
d P 49 -. di seTiprc (tra It 15 
e te 16.30 G.ro d Italia» ; 
15 45 Pr.mo Np 17.45 Pus- 
tal.ber a. 18 . 30 - Intcrsl'IQ mir¬ 
tea'». 18.45 Ca.cio F.nlar.- 
d-a Dalia. 21 15 Ascolla si fa 
sera. 21.20 Lo spunto 21.50 
Intervallo m..s tale. 22 - Lui- 
que Iell ate. 22 30 Data di 
ne'Cita. 23 , 15 . O 13 : al Parla¬ 
mento 

Radio Z'‘ 

GIORNALE RADIO - Ore: 
6 30 . 7 . 30 . 8 . 30 . 9 . 30 , 1 1 . 30 . 
12 , 30 . 13 . 30 . 15 . 30 . 16 . 30 . 

18 30 . 19 . 30 . 22 . 30 . 6 P.j 
di ceti; 8 , 45 : 50 anni d’Eu- 


22.45 TELEGIORNALE 
23,00 OGGI AL 

PARLAMENTO 

TV secondo 


PROGRAMMA 

CINEMATOGRAFICO 

(P:r li so.a coni di 
Pela-.,-.a) 

TCLEGIORNALE 
EDUCAZIONE E RE¬ 
GIONI 

GIRO D'ITALIA 
DAL PARLAMENTO 
IL CANTAPOSTA 
SPORT 

Ca c o F rlsid'-. I'a..a 

UN ANNO DI SCUOLA 

Un film d. Franco Gi¬ 
ro di 

CRONACA 

TELEGIORNALE 


ma»; 9 . 32 , Fra’ D i.clc. 10 
Suec a'e GR 2 . 10 . 12 : Sa a f: 
1 1 32 Caneoni per lutti: 12 . 10 . 
T-asn- ss o.-.i teq.Oi-alr. 12 45 
L' o-dir.a delia q,a rei! cr»; 
13 49 Hct.m tc 14 Tra-,-. -, 

s o-T. rr. o.-.s! . 15 L'.nq'c-s» in 
ca. ror.eUa, 15 , 43 - Qa. r;C o- 
d„e. Ir 30 Spec ale GP 2 . 
17 55 1 ! primi e Cult ti ss,- 

P'C 18 32 G ro d'Itana. 18 38 : 
Rad od.'.cauu. 19 50 il con 
se- 5 '.o dai c..iq«E. 20.40 Ne rii 
-enee? re d —erte. 21.29 
Rad od a s intimo;.en'inoie; 
22 20 Fi-.jif-na pei ar-: ’»rc. 

Radio 

GIORNALE R/»DIQ - Ore; 
6 , 45 . 7 . 45 . 10 45 . 12 . 45 . 

1 3 . 45 , 18 . 45 . 20 45 . 23 . 05 . 

6 0 «P 1 d ara rediolro; 8. 15 . 

Succede in Italia. 9 - Piccolo 
corcerlo 9.40 No- vo- loro; 
10 55 Operisi ca 11 . 55 - Co¬ 
me e peretc. 12.10 Lonrj 
plsy.D 3 ; 12.45 5 ,recede in Ma¬ 
li» 13 Disco club 14 Pome- 
r.arj’o mietale 15.15 GR 3 
Cu.lu-»: 15.30 Un certo di¬ 
scorso: 17 : Neil'Europ» baroc¬ 
ca. 17 . 45 - La ricerca; 18 , 15 ; 
Jair giorne'e; 19 . 15 - Concerto 
della sera; 20 Pranzo alla ot¬ 
to, 21 . Concerto |,n(onico- Idea 
e (atti della musica; 22 , 30 : 
Coma gli altri la pcnaan*. 
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IllustraU al consiglio dal preside nte F errara j DOVREBBERO EVITARE I DISAGI E LE ATTESE ESTENUANTI DEGLI ANNI SCORSI I 


Tre obiettivi per la j 

conferenza regionale i 

sull’occupazione 

t I 

Attuazione della legge sul lavoro ai giovani - Misure specifiche 

per l'emergenza - Creazione di un movimento unitario di massa ! 

! 

! 

Possono essere riassunti in tre punti gli obiettivi che la Regione si propone di raggiun l 
gere con la conferenza sull'occupazione giovanile indetta per il 29 e il 30 prossimi, a ! 
Roma. Fare dell'incontro un momento di « la/oro e di lotta > per l'attuazione della legge j 

sul lavoro ai giovani, varata nelle settimane scorse dal Parlamento; indicare alcune misure I 
specifiche per un intervento straordinario in alcuni settori dell’economia; dare vita ad un 
movimento di massa sui temi clell'occupa/.ione giovanile che abbia un suo punto di for/.i 
__ nel rapporto e nel confron 
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to con le istituzioni, con il 

a il i , , movimento sindacale, con . ' -, T -, 'ì ^ 

Assemblea dei dipendenti al Prenestino j partiti democratici. j ’ \ 1 * " 

■----- , Questa «strategia» è stata | 1^1 

I illustrata ieri mattina al con . ij 

I tranvieri discutono 1 ! , 

1 UttHtU/II UKltUlUIIU , rara che nel suo inlervento j Aumenterà de. 33 per cento .a capacita 

| • I • . a a rrt a ! ha confermato la decisione } dl ua»poito passeggei : e vira oli tra il poito 

etili nmnpm fi All 7 A I Al Idi tenere la conferenza - dl Civitavecchia e la Sardegna durame la 

Olii I lldlltlU lidi / V I fllz I salvo ostacoli « tecnici » che Pronta stagione e-uvu: .a notiz.a e stata 

i dovessero intervenire all’uiti data ufficialmente alla stampa -.eri nel corso 

I temi del trasporto pub ’ /.ione .Magliana, Valmelama, j mo momento - negli ultimi ^s.,ore 'regionale™!. ^ralmon^D^Segni.'*'!: 

Ilio, del rigore amminiatia- | Acilia) progettarne di nuove, i " loini • = !U =u o - vice presidente deila commtss.one Trasporti 

ttvo, dell efficienza del sei vi- | riqualificare il personale. i I discorso dt Ferrara e delIa P: , Hna Lombardi, il responsabile del 

zio sono stati discussi in un ' Questi gli impegni unme { stato accolto con soddisfazio | consorzio dèlio scalo ma rat uno Me’o'o e 

incontro che ì lavoratori del » diati, che l’azienda può rag- ! ne dat rappresentanti di tutti j pie .s’dente dell’Azienda d «-«“giorno d’ 
la rimessa ATAC-Prenestino i giungere realizzando al tem- | i partiti. Pieno sostegno al : c-vuavècchia Corness = ‘ 

hanno avuto ieri pomeriggio j po stesso un effettivo nspar- j l’iniziativa dell’esecutivo e ' secondo ’è c fre fora te ’e nav del'e Fer¬ 
coli i rappresentanti della | mio di risorse. E’ quanto si j stato manitestato dai rappre- ' rov r e del'o Stato e que’’e de'ù iom»a*'n a 

amministrazione capitolina. , può fare, nella carenza di un t sentanti di Democrazia prò . « Tirreni-» » saranno m gradò d smistare 

Quattro-cinquecento persone. piano seri!) del governo per j letami iDi Francescoi del j nel pen ó do dì punta complessivamente' 8300 

fra operai, impiegati, tecnici risanare il trasixirto pubblico | Partito repubblicano (Ber ! mito «> »mmn Ciò min 

e dirigenti dell’azienda han- nazionale. Ciò che occorre è : nardi) e della DC «Mass: I ^o poIsib^ie iain T potenziamenVo delle 

no affollato la grande sala • pero l'assunzione d; impegni i miani), che hanno preso la | due fi ot . e e '/aumento de'le corse verso 

della riunione: alla assemblea j responsabili e la presa di co. | parola al termine deirinter- tutti èh" sca p * * sa rdi che sou rat tinto per 

— promossa dal comitato sin- | scienza dei problemi da par- j vento di Ferrara. Ha parlato quanto* riguarda la « Tir tènia » non hanno 

zincale unitario dei lavoratori | te di tutte le forze interessa- j anche l’assessore al lavoro > - enu)re {Sequenza «ìornblierà Sulla Civita- 

dell’impianto — erano pie- I te a risanare l'ATAC. i Spaziati!, cui è affidato il ! TO ,.èhia.Pnrin ««ninin 'Ìv>rr:i èra. 


•< V* i 



yJ 





Più navi, più corse 
e «viaggi in tandem» 
questa estate tra 

Civitavecchia e le 
coste della Sardegna 

Presentali i programmi delle FS e 
quelli della compagnia « Tirrenia » 
La prenotazione obbligatoria si rive¬ 
lerà un problema per gli emigrati? 


Aumenterà del 33 per ceiuo la capacita 
di trasporto passeggeri e vendi tra il porto 
di Civitavecchia e la Sardegna durante la | 
prossima -tagione estiva: la notiz.a è stata 
data ufficialmente alla stampa -.eri nel corso ! 
di un incontro cu, hanno preso parte l’as- i 
-es.-ore regionale a. trasporti. D: Segni, il j 
vice presidente deila commissione Trasporti ! 
della Pisana, Lombardi, il responsabile del ] 


! il presidente dell’Azienda <1. soggiorno di 
i Civitavecchia. Corness. 

Secondo le c.fre fornite, le navi delle Fer 
i rovie dello Stato e quelle della compagnia 
: « Tirrenia » saranno m grado d. smistare 


rema» ha studiato questa -orazione data ,a . sport.. Ch.sa::. per sollecitale, anche a no- j caldo dell’anno, ed ai tur.st, tran.cn. in quei 

caratteristica di una parte degli scali a me della Regione Sardegna, la costruzione \ giorni si presentano alio scalo d. Civita- 

disposizione. che non essendo stai, conce delia qu.nta nave, per la quale sono stai. ; \occhia anche molte centinaia ri; lavoratori 


piu originariamente come traghetti, hanno l stanziai, da tempo i forni. 


nei periodo di punta complessivamente 8300 j della «Tirrena! 


una scarsa capienza di autómezz... 

La traversata in copp.-u. che .-.ara :n v. 
gole dal 28 .aglio alì'8 agosto, è stala ist. 
tu.tu siil.a corsa con partenza alle ore 11 
da Civitavecchia, e comporterà, per : pas¬ 
seggeri. un notevole r.spurmio. Il nolo della 
autovettura, .alati:, .-ara scontato ci, 9000 
lire, esclusivamente per questo tipo d; v.ait 
gio. avvicinandolo cosi sensibilmente a: prez. 
zi praticati dal.e FS. che sono d: rego.u 
leggermente superiori ella meta rii quell: 


Tornando alle corse predisposte dalle FS, ! nella propria terra. 


-ardi emigrai, che tornano a passare le ferie 


c'e da segnalare che la «S Francesco - at¬ 
tuerà un programma particolare: usata iior 


Questi tilt.m; sono poco ab.muti ad usare 
la prenotaz.one. soprattutto per la difticoltà 


malmcnte come trasporto merci, questa un.- | oggettiva d; riuscire a compiere questa ope- 


tà efteuu-ra viaggi come normale traghet¬ 
to ogni volta che se ne presenterà la ne¬ 
cessità. soprattutto per passeggeri sprovvi 
si. d. pienotaz.one. E qui vengono fuor, 
problemi di difficile soluz.one. Per questa 
stagione, infatti, la pienotuzione è stata 
re.-a obbligatomi, tanto dalle FS che dalla 


razione magar, «la un centro della provin¬ 
cia tedesca o belga Inoltre, per loro resta 
,1 problema «1; una limitata possibilità d: 
-celta del periodo «1; vacanza. 

Per ovviale a questo inconveniente sia le 
Ferrovie che i sindaco t. stanno già operan 
do al fine di ottenere una autentica colla- 


passeggeri e 2000 auto a! giorno. Ciò sarà 


Le Ferrov.e dello Stato, da', canto loro. 


dacale unitario dei lavoratori 
deirimpianto — erano pre¬ 
senti tra gli altri gli asses¬ 
sori al bilancio. Vetere, a! 
traffico. De Felice e il pre¬ 
sidente della commissione 


peio ì assunzione in impegni i imam), ene nanno pieso ia | due [-jotte e l’aumento delle corse verso 

responsabili e la presa di co- ) parola al termine dell in ter- tutti gli scali sardi che. soprattutto per 

scienza dei problemi da par- • vento di Ferrara. Ha parlato quanto riguarda la «Tirrenia». non hanno 

te di tutte le forze interessa- J anche 1 assessore al lavoro ; sempre frequenza giornaliera. Sulla Civita- 

tea panare 1ATAC. i Spaziati!, cui e aifidato il ■ vecchia-Porto Torres, ad esempio, verrà sta- 

E dai lavoratori, che sono . compito di coordinale le ini- i pq-to un collegamento per cinque giorni su 

intervenuti in gran numero | ziative di preparazione all’in- j 5ette contro i’ tre su sette del periodo >n 

aH’incontro, è venuto un se- contro di fine giugno. Spa- j vernale. 

ì io contributo di approion- ziani ha ìibadito la volontà t Altrui novità in vigore quest’anno sarà il 


reso possibile con il potenziamento delle ; hanno dirottato sulla linea per la Sardegna 


«Tirrenia». L'un,cu differenza è che per 1 Iwraz.one da parte de. ministeri dei tra- 
ì traghetti delle Ferrovie si ixissono fissare j sporti dei vari paesi europei e per aiutare 
: posti esclusivamente .1 sessantesimo giorno i nostri connazionali a garantirsi un rientro 


la «S. Francesco», che ha una capienza I prima della (latti prescelta. Vale a dire che j garantito in condizioni d: sicurezza e d: 

di 400 passeggeri e 100 auto, ed hanno no'.eg I oggi. 8 giugno, si può prenotare una corsa j tranquillità Speriamo sinceramente ria que 

giato. per il periodo estivo, una unità delia 1 solo per !'8 agosto e non per .1 7 o. poniamo i sto sforzo, con le altre misure annunciate. 


siderite della commissione no contributo di approfon- ziani ha ribadito la volontà , Altra novità m vigore quest'anno sarà il 

consiliare trasporti. Corazzi. dimento. Lo ha colto il pre- | della giunta di cogliere l’oc i viaggio «in tandem»; su una nave prende- 

L aumento delle tariffe, con sidente dell’ATAC. Martini. 1 casione della conferenza per ; ranno posto ì passeggeri e su un’altra, defi- 
dizione importante ma da n quale ha sollecitato una | sviluppare una consultazione | n 'j ta (staffetta» le°auto Partenze e arrivi 

non lll tleterminante per intesa con i sindacati sulla j ampio, tanto con i movimen } * iranno ovviamente sincronizzati. La « Tir- 

risanare 11 deficit dell AI AC. migliore utilizzazione degli | ti giovanili, quanto con gli j 


viaggio « in tandem »; su una nave prende- 1 l’assessore Di Segni e il compagno Lombardi 


1 lotta «Canguro», che è in grado di tra ; caso, per il là dello stesso mese. lai cosa 
sportare 800 persone e 200 autoveicoli. , presenta aspetti positivi, sotto il lato, di- 

Per quanto riguarda potenziamento ziamo. di una regolamentazione deH'afflus- 

stabile della flotta delle FS. che è coni so. ma pone anche qualche questione, 

posta attualmente di sole quattro navi in i Infatti, è noto che la maggior parte dei 
servizio tra Civitavecchia e i porti sardi. ’ viaggiatori si ammassa m un periodo dt 


•u sono incontrati proprio ieri mattina con 
il direttore generale del coordinamento e 
della programmazione de! ministero dei Tra¬ 


tempo molto limitato, tra la fine di luglio 
e la prima decade di agosto; e ciò per molti 
motivi. Oltre agli italiani che sono abituati 
ad andare in vacanza tutti ne! mese più 


risparmi ai villeggianti come alla città por¬ 
tuale gl: usuali travagli delle tendopoli im 
p ravvisa te per estenuanti attese. 

Fulvio Casali 

Nelle loto: un’immagine consueta del pollo di Civita¬ 
vecchia nelle giornale di punta d’agosto, quando *■ 
trasforma in bivacco per chi aspetta l’imbarco; a de¬ 
stra: un autobus radiomobile della Regione per Tassi 
sicura turistica. 


è stato uno degli argomenti impianti e del i>ersonale (ad j enti locali, le organizzazioni 

affrontati nella discussione. esempio i problemi della « ri- | sociali e sindacali, le asso- : 

introdotta da Vetere con una delazione » dei turni, la ga- 1 ciazioni degli imprenditori, i ! 

ampia illustrazione dei nodi ranzia del servizio nelle ore j partiti democratici, 

della finanza comunale. Una <li punta). L’argomento è sta-’ ; una serie di incontri con ; 

ricognizione soprattutto poh- to ripreso e approfondito dai J queste forze per trova'e una ' 

tira che ha ripercorso ie tap- rappresentanti dei lavorato- piattaforma'comune da por- 1 

pe della crisi della finanza n delle forze politiche pie- re a i centro della conferei! • 

comunale, sottolineando le } senti nell’azienda: Alimeli! M si sono svolti ^ià nei <dor- ! 

responsabilità delle passate i ICISL). Mirabella (Nucleo a- i ni'ècorsi. Altre riunioni sono ! 

am iti inistrazìoni, ma imene zi^nclale socialista) Panatta \ previste per dopodomani oe r i 

!« mancanza di un quadro di ideila cellula At ac del PCI), j martedì H e venerdì 17. ! 

riferimento certo a livello Covetti (Gruppi di impegno ( .. f , ! 

governativo in nfateria di ri- politico, di ispirazione demo 1 a* ri . 

lancio effettivo degli enti lo- erisiana). Serata (gruppo a M rt o tr rnnsure ?df èmèr' 1 

Cllli ’/tAnrldlo pnn JX>riO Lia Illl^lire (( Q1 CniLI- , 

. » • , stendale PRI). 1 genza » e interventi «ordina- I 

ad una reale programmazio- detto ieri Ferrara — privile ‘ 

Vetere lG rilevando 7e ^nvfif- ^ VGnerdl giare soltanto il momento I 

veteie rilevancto le gravi n . dell’emergenza. Occorre met- j 

to Stammati '^chegifenTi I a domenica corso I ni co rii lnn<»n rpsnirn Inmln ! 


lancio effettivo degli enti lo- cnsiana). Serata (gruppo a ! da r 
cali. ziendale PRI). I 

Chiediamo che si giunga _______ 

ad una reale programmazio ’ _ de ,; ( 

ne delle risorse — ha detto [lfl VAIIArni 1 

Vetere rilevando le gravi li- UU cenerai gun 

nutazioni imposte dal decre- I tere 

to Stammati — e che gli enti Q dOItlOMCCI COfSO ! nic0 di hm „ 0 resDÌro lcffato ; 

intonnm-ì'd i*o uesto^m’oce’C'o” J I* * •. • alla fase di attuazione del 1 

a» degli universitari « • 

PCI a Frattocchie ! 

senza rinunciare all’impegno I semblea ha anctie nominato ; 

sili temi decisivi degli ime . Da dopodomani e domeni- | i tre rappresentanti della Re- . 

stimenti produttivi e della ca, presso la scuola di par- i gione nel consiglio di animi- i 

lotta agli sprechi. [ tho alle Frattocchie, si ter- 1 lustrazione dell'opera univer- ! 

in nnestn mi'irirn i nmir’e- I ra un co>'-»o di studi degli I sitarla. Sono stati eletti Pi 

mi deU’ATAC, non possono ! universitari comunisti del La- . sani (candidato dal PCD. ! 

essere separati da quelli più mé,,»rii ™ V mmrl a i ‘ VIari 

generali: il bilancio annuale tfiMo 6 it 1 , ’ so (< 

— con 250 miliardi di uscite p 11 ! ' 50 

hdf^n ‘ nn n.u ìr relazioni e comunicazioni di u 

bili entrate — non può far L, lria ,- In r,ninni (riirettnre ! P rev 
conto, per una eventuale n- . rt - 1Io °. a H P P p nrt ( ifol ' V ore 


L'agitazione corporativa di una parte del personale mette in forse i 120 centri ricreativi 

MINACCIATO IL PIANO ESTATE RAGAZZI 

Incontro dell’assessore Frajese con i sindacati autonomi - L’amministrazione intenzionata a mantenere fer¬ 
mo il programma varato - La collaborazione degli «esperti» - Finto: un servizio essenziale per 15.000 bambini 


degli universitari 
PCI a Frattocchie 

Da dopodomani e domeni- 


Daila commissione centrale finanze locali 

Congelato senza motivo 
mutuo per la Provincia 


commissiono centrale ( ni 


----, In forse per quindicimila 

[ bambini i centri ricreativi 
irtr-ai: i estivi. Ieri il personale delle 

e oc I attività parascolastiche, di- 

, pendente dal Comune e arie- 
a • i renio ai sindacati autonomi. 

lia minacciato uno sciopero 
IIIUII ▼ ” ad oltranza. Motivo: d’estate 
! non si lavora. Anche se il 
; contratto prevede un mese di 
rOVI llUl^i vacanze, luglio, agosto e in 
•’*' . parte settembre sono tabù. R. 

1 schiano cosi d; rimanere chili 
la vecchia o superata j s; 1 120 centri che e: re eson¬ 
dane eomnnalo e oro i z:om. amministrazione conni 


bili entrate - non può far ; Luciano Gruppi ( dire ttore J Prevedono investimenti a fa- 

riniio^n^rini c,r ’ delIa scuola di Partito). Pie- , vore della viabilità rurale (un 

duzione del deficit, solo stri; r0 galvagni (della segreteria | miliardo), dell'edilizia scola- 

nvilclmfì 1 regionale). Paolo Franchi (di stiva (700 milioni) e della 

giungere nelH voceentrate i Rinascitat e Salvatore D’AI- j zootecnia (80 milioni), 

f rwA...:’_A bergo (della sezione culturale int.intn rpaiar«.m nn« 


Mariglioni (dalla DC) e Rus [ della finanza locale ha «ac | legislazione comunale e prò i z;o . n; . amministrazione comi 

so (dal PSDI). ' cantonato» un mutuo di 50!) j vinciate qualifica come » fa na J e ; t’onntati^ o>. quartiei 

Sono state inoltre approva- ' nùlkmi concesso dalla Cassa ; coltati ve » spese per intervon ' 

te una serie di delibera che , Risparmio di Roma alla ti inijjortanti e qualificanti ; p^j. m oitv c.ttadim che non 

evedono investimenti a fa- ; Provincia |xn- finanziamenti t come, ad esempio, quelli re- ; hanno la pa-sibiLtà d: offri 

ire della viabilità rurale (un • a cooperative agricole. Una latiti all'agricoltura, all’oc re alle proprie fam.zlie sog 

iliardo). dell'edilizia scola- j decisione grave, che priva I cupazione giovanile, alla stes- | giorni e vacanze, diventati di 

:ca (700 milioni) e della ; i’anuninistrazione di palazzo | sa edilizia jx>polare. Alla luce . an Po anno sempre più co- 

otecnia (80 milioni). ; Valcntini di una fonti* finan- j di queste considerazioni si ! 

Intanto si registrano una ; ziaria decisiva per migliora- j coglie l'assurdità della deci Ier * 1 assessore rt'-.a .->cuo..« 
rie di reazioni Dositi ve ai '■ re l’agricoltura nella prò sione della commissione e i li', '. a S-, ll „ _ 


i 50 miliardi. Ma è la stessa ! ’tira , intanto si registrano una j ziaria decisiva iK*r mig.iora- r . t _. vul4| 

questione delle tariffe - ha «X t p (riorniti* di lavo- ! serie dl reazioni Positive ai ! re ragricoltura nella prò siane della commissione «’ • Ie 5 ,'ÌÒno del cerscnale l! con¬ 
sottolineato Vetere -- che do ro “affrontati 1 te- I risultati dell'incontro di ieri , vinchi. I della norma U’art. 2 del de- fèènto è stato rmviato e rnar- 

ve essere una occasione per j mi; (( ]a via italiana al so ’ l'altro tra i partiti della mag- Per questo il . congelameli- ; creta Stammati) da cui ve- tedi j a Competente commis- 
disai tere con i cittadini e 1 j cialisino »; «la crisi sociale i gionmzfl regionale e la DC* 1 to» ordinato dalla commis- ! rosiinilrnente è stata ispirata. ^ sione conciliare affronterà 

lavoratori u rruxlo di assieu e jj orientamenti politico- 1 impegnati in umi complessa ì sione è stato duramente cri- con i sindacati autonomi il 

mibblico efficienta. i 2.ri... < ‘. la _.? al 1 ' "ritomi ài ! K ‘ tlere l«i'"ao„ale <• su » . Marron,. Vincpresi.len Q dell» , GABINt I IO NAZ1UI»Alt , pero^ ^ha 


StOSI. 

Ieri lassesscre a'.'.a scuola 
Fra lese ha ricevuto una de 


trasporto pubblico efficiente. ( munisti per Va riforma de- ! raUere lstlU,zlonale e su a * , j ^7’ ctÀk/idf 

unica reale alternativa al *, Tnunra ’ cimi punti programmatici. ! munta e assessore al bilan- DELLE STAMPE 


traffico privato. 


| l’università e per un nuovo 
1 sistema universitario a Ro- 


gida è inaccettabile. Noti s, 


Anche l’assessore De Felice j ma e nel Lazio». Il corso ; mone della «commissione ri- , per un atteg 

ha ricordato la necessità di | sarà concluso dà Paolo Bu- stretta » formata l’altra sera grave — ha 

misure di emergenza per il j falini (della Segreteria na- j dai cjnqi|e parliti . che dovrà | trehlx* trovar 

rilancio del servizio ATAC: . zionale del PCI). Luigi Pe- verificare le possibilità di : Stammati che 

reperire almeno 200 autobus j traselli (membro della Dire- ; umfi !a pr^u di in . ' blocca le oj 
in piu raggi cc ne sono ap- : zione e segretario regionale > ia p ‘ farvrlt-irivo » 

I>cna 2600. contro residenza dei partito) e Gabriele Gian- ; ^ sa messa a punto da La * .. 

media che è di 3600). rinno- j nantoni (della commissione I maggioranza con il documen- ; **nii locali spa 


Per domani è prevista la rm- ! ciò. I/unic.i giustificazione i La mostra «Cento disegni ■ capisce davvero perché una 

. . 1 •_ à. a. _i . ! . .t. ■ __ : _i: \ ; , * . 


leggiamento tanto j dell'Accademia di Belle Arti ' pari** dei personale capito!.- 
a detto — si pn- ! di Perugia sec. XVII. XIX ». • vo dovrebbe godere di un 


risce l'assat’a'icre Frajese — ’ ’ - _ 

per il significato sociale e’» . , 

fìSnvVyiì-rs™: ! Crollata montatura lascista 

posizione di "rifiuto" adotta- . M *i*¥>1i* 

■»««««("'v».-> ; contro 4 compagni di Balduina 

pare de! tutto ingiustificata ». i re» 

Fra l’altro il rapporto tra a.^ | E’ crollata lina montatura fascista contro quattro coni 
sistemi e bambini sarà par , pagni della sezione Balduina accusati di aggressione da dia 
ticolarmente favorevole: uno missini. I! tribunale ieri ha assolto ì giovani. 


a quindici. Non si vuole ap L’episodio avvenne il 24 maggio scorso. I quattro compa 

punto che ì! tutto si risolva 1 g P: . Antonio Ricci, Giuseppe De Simone. Massimo Cariano 
ni una pura e semplice as ; e Marco Valerio, vennero bloccati dalia polizia nei pressi 
sistenza. del bar Zodiaco mentre transitavano su una «Renault > 

« L'esigenza del centri — | rossa. Poco prima, sempre alla Balduina, due missini ave 
aggiunge la compagna Finto vano raccontato agli agenti di essere stati aggrediti e d; 
-- e sentitissima in tutta la ' aver visto gli autori del pestaggio allontanarsi a bordo d: 
c.ttà >. Lo dimostra anche la ' una vettura simile a quella usata dai giovani. Sulla base 
rapidità con cui le circoscri- •' di questa sola testimonianza ì quattro vennero arrestati, 
zioni hanno elaborato le era- 1 Ne! corso del processo tx*iò i due neofascisti avevano si 
dilatorie, d.sjxrsto i program- , continuato a ripetere di riconoscere nei giovani arrestati g.l 


c.ttà). Lo dimostra anche la \ 
rapidità con cui le circoscri- •' 
z.oni hanno elaborato le gru- 1 
dilatorie. d..-,po.'lo ì program- , 


mi. avv.ato la gestione delie aggressori, ma con tali titubanze, con tante contraddizioni 
strutture r.creative. E' a loro. ! che lo stesso pubblico ministero ha chiesto l'assoluzione, 
infatti, che saranno aff.dati anche se con la formula dubitativa dell’insufficienza di prove. 


trehlx* trovare nel decreto ! (* stata inaugurata presso ,1 trattamento "speciale* ». Che , agosto). 


gran pirte de: fondi stanzia I 1 compagni della Balduina hanno però sempre sostenuto la 
ti dal Comune: un m.Lardo | loro totale estraneità ai tatti. I giovani hanno raccontato 
e 4(H) milioni. Potranno di- l durante il processo di emersi incontrati nella serata del 21 
sporne per le spese urgenti, t e di aver tra.icor.-o con altri amici alcune ore a! bar del.o 
per l’acquisto del materiale ; Zodiaco. Al termine de! dibatt'mento i giudici hanno tilt- 
didattico. per la creaz.one di ! tavia accolto le tesi del pubblico ministero: cd c per questo 
zone d’ombra, per dar vita . che ; compagni hanno subito annunciato il ricorso in appello 

ad esperienze diverse ’_________ 

I centri, di norma, dovran 

' Giovane democratico aggredito 
1 da due squadristi al Trionfale 


Giovane democratico aggredito 
da due squadristi al Trionfale 


vare il parco macchine, coni I pubblica istruzione della Ca- ' to presentato dalla direzione 


piotare le rimesse in costili- ! mera). 


regionale DC. 


772 1K ,;.v . mammali rlir* con i’ rrt t> aboratorio oei uamneuo uà e pretese dei sindacati anta 

possibilità dt ; ,al .' 1 '' e * r ^° n * ‘JJL, zionale delle stampe, via del- nomi della scuola materna ed 

oposU di m- biocca a opere cosiddette | Ja Lungara 230. I>a rassegna 1 elementare ,-iano davvero b,z- 

punto dalla ’ « facoltative ». .asciando agli t resterà aperta fino al 31 iu- /arre l’ha sancito in modo 

n il documen- ; enti locali spazio soltanto ix*r i gjj 0 prossimo con il seguente ' -affuiale la settimana scor.-a 

lalla direzione lo spese obbligatorie. • . orario; giorni feriali c dome- ! r. tr.bunaie amministrativo 

■ Ma — Ita aggiunto Marro- nica dalle ore 9 alle 13. j regionale. Per il TAR gli ad- 


LA DECISIONE DI COSTITUIRE IL CIRCOLO DEI GIOVANI COMUNISTI 

La FGGI organizza la sua presenza nell’università 

Discusse in un attivo le iniziative e le linee di intervento polìtico fra gli studenti dell’ateneo - Impe¬ 
gno per la costruzione di un vasto movimento articolato e legato alle istituzioni democratiche 


irouanienio .-pcciuie ». une . •isu-nu' =r,-„irir r , n—i mnrtim nl’i Ha*, 

laboratorio del Gabinetto na le pretese dei sindacati auto- I La delibera die autorizza ! , * ' V.’. npòf'*-ci"si’' ì«crit*i «La famigerata 

' ' '■ nomi della scuola materna ed lo stanziamento dei fondi e j d ;'“ a - ^; ! iò d orà La noMzfa n 

elementare ,-iano davvero b,z- l’apertura dei 120 asili è già -v..(«e mi-.-.ma d: visi de. e 3 * 
z.irre l’ha .sancito in modo stata approvata dalla giunta. 1 «ti i.a .-.i -o-na<1. alc^ h . rreiia- 

ufficiale la settimana scor.-a Dovrebbe e.- er** e.-aminnta , P^‘ 1 d ;J e ; V- ’ k. f ^ sà.di H -in.fi TmiDa 

il tr.bunaie amministrativo dal con.-: 2 lio comunale nelle In.o.«io a..e 11. A..,,, o D- An-.G,-_^[* ,d '.- 1® ‘ 5 ni ^ 

regionale. Per il TAR ’li ad- prossime sedine. Tutto, ir. ! a/zante c.ei grupp. r-.ieipi t.o.av.i .n compagnia a 

detti ai doposcuola, all’as-i- somma, sarebbe già pronto ‘ una ragazza -u^ ri* uv.apicde ;,..„ngo.o fra piazza Gioverà, 

sten/a .-co’.a-tic.i e al.e att ; jx*r assicurare a molti rasa? • e v.a Ugo De caro i- Ari un certo niomento da una m to 
*.uà r.creative hanno lobi»'..- . /. romani un’e-tate diversa. ■ retta .-eoo *ce-i due faCaiJd.o Scalano e Lorenzo b. 
*o d- lavorare ara ho dv.-ta ma un’.i'gitaz.o.ie corporativa j d* rm: • tut T i e oue d: 15 ai.n.) me avevano sconosciuto i. 

to. purché, come *■ nvv.o. sa | o mgiu.-t:f:«ala r.^hia di far 1 ‘gravane. Gii -reno piombati nodoso e dopo «ver.o :nsui.a.«. 

garantito a tutti -g.issto po ! «.-aitar* » il piano . 1° hanno co.p.' ) più vede a c.«.o. o a pusu.. 

nodo d: nix.-o ,______ 


nomi della scuola materna ed io stanziarne .ito dei fondi e 
elementare ,-iano davvero b,z- l'apertura dei 120 asili è già 
zar re l’ha sancito in modo stata approvata dalla giunta, 
•affiliale la settimana scor.-a Dovrebbe e.- er** e.-aminnta 

li tr.bunaie amministrativo dal con.v.glio comunale nelle 
: regionale. Per il TAR gli ad- iirossime sedine. Tutto, ir. 
ì detti al doposcuola. a!I*as-i- somma, sarebbe già pronto 
' sten/a «cola-tira e al.e att ! per assicurare a molti rairaz- 


vita r.creative hanno lobi»'..- ■ /. romani un’e-t.ite diversa. * retta .-et 
go d: lavorare aia ho dv.-ta ma iin’.untaz.o.ie corporativa j d* rm: •: 


E’ ben. 


•ro ene minierò.-: 


Il Parlamento si prepara a ; -«uteva della riforma e dei | Tanto più cric la compie» 
discutere della riforma del- ì l'organizzazione dell'unìver-i- . -ita dei problemi <onne.--* ad 

l'unii ersità c delia seconda- tà e ehi discuteva del mo 1 una riforma che leghi Puni¬ 
rai superiore, la questione . cimento, dei suoi problemi. ; versila al mondo delia prò- 

universitaria c tra i punti al j delie sue componenti sociali e i dazione, che rompa con una 


centro delle trattative tra : j ideali. . tradizione di separatezza «in ; " ’ r • ■ 

partiti dell'astensione per il 1 Questa separazione tra le ! la società civile, richiede un i CA||T(| flHCSlCSÌStfl ffcllQ fllOVORC 

nuovo programma di goier- j linee di discussione ha pe-ato j salto di qualità nel movimen- ; «n*l« "VICI V , ^ 

no. a Roma le facoltà sono : certo negativamente nel di- : to. che non può continuare a ! __ : ..vnnìln vtar firn Ara» 

chiuse iK-r lo sciopero del J battito, ma alcuni punti mi ; vivere di scadenza o di as- : IW8IIIC0 COnaaniHIlO «fOpiiq ’?«■ 0‘>iUre 

personale non docente, in tut- j -enibra siano emersi con s a f . -eniblce «generali Occorre ’ per r-sp-irmiare o »xr ac Nessuno cerca p.u B.anc. 

ti — partiti, sindacati, ilo- ficiente chiarezza. Intanto c j p. n-are. faeo’.ta per facoltà. celerare : tempi dell’opera- : Cantarano, la gravane in.-e 
conti, studenti dentro o fuori ’ emersa la con-ajH*vole/za ciu* * a d una articoLaz one di de- ' z one non aveva chiamate 1 aliante d; Fondi rapita l ai 

il «movimento» c'è la con- 1 la costruzione di un circolo : m»xTaz:a di movimento che ; -anestesista, ma ave.a a - tro ,er. « pe. a mo.e » ...•. 

. . ' , .1 donneatalo .. d.cco.o con u e s.ata pre&entaia. .u.a,.. 

sapovolezza disancora nes- ; H.CI nell ateneo rappresenta j isoli : gruppi di provocatori , c'oraro di ct.le'una sostanza ; alcuna querela e per asu 

suno dei nodi The m que.-ti ! lo -bocce della scelta, com , e clic prcdi-p«)nga un terreno . n :ed:c: da anni hanno legge, vecch.a e .ncredib.a 

anni -j ,-ono stretti intorno al j pinta da tutto il partilo d; j più avanzato di confronto c«>n ' denunciato come tossica. E il ' almeno quanto l’atto d: cu 

le università italiane è -lato | mantenere nell'univer-ità. pur ! fi m«nsmonto ofHra.o. con gli : bambino — operato d. tons-.l • è vittirrui la razazz. 1 . gl: .n 

sciolto; che questi nodi. anzi. con le mille difficoltà dd organi ri. governo rifll’uni- • — mori poco dopo, senza . qairent: nei po.-~reio per.-<' 

sono venuti tutti al pettine e momento, una linea di massa. ; versità. con le i-tituzinni de 1 riprendere ma: con^cenza. zu. e~ rc.uo cne nriv ? 

, . . 1 . i - - , ..... i Ieri il medico, dottor Mazna- to comme.--o a f.n: d. .jero 

ohe pertanto qualcosa d. im 11 compito de. giovani co moc rata he. I n .dea d. mo- n;mi è stato ritenuto respan ^ app . cando al a - ;et 

{wrtante deve ancora acca munisti, allora, diventa quello , vimento. questa, che por af- di omicidio colposo e , :ora !a le r.cerche s 

doro il prossimo anno nelle di contribuire alla cosmi? o j fermarsi deve passare per ' condannato a 4 mesi di reclu- : ^^0 interrotte ancor pn 
Università. I ne rii un movimento di mas- i lirìl , -contro usnro nell’un: • srane. Usufruirà, però, delia j n-a d ; -niziàre e della dova 


tradizione di separatezza con ; 


Questa separazione ira le ! la s,K*iotà civile, richiede un 
linee rii discussione ha (x-ato j -alto rii qualità nel movimen- 
certo negativamente nel rii- : to. elle n<>n può continuare a 
battito, ma alcuni punti mi j vivere rii scadenza e di as- 
-enibra siano emersi con s a f . -eniblee generali Occorre 


Per il bimbo morto ; La legge non 
durante l'operazione permette le ricerche 
senza anestesista , della giovane 
medico condannato ; «rapita per amore» 

Nessuno cerca p.u Bianca 


Per r.sparm:are o per ac 


operatori qua.ifuati. ent. d. 

: ver.-.. .i,-vo:.;u.o:’.. e orzali./- 1 
za/ oo' de’, r-.ettore .»: sono of ' 
. torti di col la bora re con lam « 
, ministra?.one }>er dar vi’.v ari : 
I una esperienza nuova ::•*: <.en- 1 

• tr. < no.i più "parchegg.” yr 
bambini, ma vero c* propr.o 

| momento cuiturale e sociale 1 
1 del tempo 1 i>?ro de: ragazzi». 

. Ma v.i 890 addetti, divisi ne. | 
1 due turni (luglio e azos’o). 

1 inquadrati ne: ruoli del C«s • 
1 mura*, costi tu.-cono pur seni- 
; pre .1 nucleo c-s-enz a.e d«-l ; 
j personale de; centri. E* pro- 
bab.le ene prona del ’ v.a" 1 
' una soluzione s; trovi e dol- j 
; tra parte lamm.nistraz.one ; 
t comunale non è affatto in- • 

• ren7ionata a rinunc.are 3 ! 
programma g.à varato, ins e- 
me a le cir.o-cr.zion:, per 1 

. .V.-tate de: ragazz ». Del.o 


Altri particolari sull’attentato al giornalista 

Telefonarono da una cabina 
prima dell’agguato a Rossi 

La donna del « commando » forse si mise in contatto con la 
«base operativa » per sapere i movimenti del direttore del TG1 


Mentre continuano a mi- ’ >■ stato trovato il volani ir* 


e diurna ut raza/za. g.. .n ; ,-cuo.a del Comune -- U‘ .r 
quirc-nt: nei po.—eoo per.-<' ( ; IV ;; a programmate da.le c.r 
guire :. reato ene neo e sta coscr.z.oni r..spor.dono ai p.u 
to commesso a f.n: d. .ucro moderni criteri della didat 
Cosi, applicando alla -et 1 l.ca. I bamb..t. non s’arar. 


, cimento, quo.-ta. clic por af- j cabile di omicidio co.poso e 1 ;^j-a i a legge, le ricerche s: j no or 
I fermarsi deve passare per , condannato a 4 mesi d: rec.u- : interrotte ancor pn , temo 


ore e ore n-. centri .-o 


per pa-sare .1 temp », 


ne rii un movimento di mas- ! lirìl , -contro aspro nellTm; • s.one. Usufruirà, però, delia j ^ d j Viziare, e della giova ; ma avranno modo ci. c 


Libertà provvisoria 
ai due fidanzati 
scambiati 
per nappisti 

E' .-rata «rarav—a .er. n.a* 
■.ita ..s ..berta p.o.v..-o.'.a a 
G)br.e..a Forte e Macco Ma.’ 
n.ag., . dje fidanza:, a.r.- 
.-ubato .-or.-o depo u.r 


gliorare .e condizioni d: 


delie « BR » in cui s: rlvendi- 


;ute di Em.no R<v.-i. il dire’.- i cava jatermta dell'agguato 


tore del «TG 1 fimo vc.ier 
di .--or.-ra in un uggu.uo r. 


In particolare, -irebbe sta¬ 
ta proprio la donna a entra 


vendi, ito da.le « BR . gl: ., re ..ella cabina c a formare 


ve-tieatort -tanno tenta.:ao 
u.i biianc-.o degl. * lem-: 
raccolti finora ne. cor.-o ri< 1 
le indagini 'e-timonia /« 


il numero, mentre ì due com 
piai erano fuor: "di guar¬ 
dia •« Con eh: hanno parlato 
: :trror:-*.’ > A que.-ta riomzn- 


diretta di Ra—i 


ascoltate» da : lan/ranar. de..'ufficio po 


anche ;er: m o- f >-n-!le - i>-n 
poco e -creila, ir. v«n’.a. pe: 
rico-truire a l.<--i «li-.. »".* ’• 
tato e dot ri-alire a..a idee, 
tita dei «:.minai: I d.rettore 


! del Telegiornale infatti h« 1 to d: ca.-a 


iifid» non «-ono in grado di 
n-p.jr.dere. Non e c.-xiuso «pe¬ 
lo — dicono in questura — 
«he i banditi vo’e»~ero esse¬ 
re <er'. che Rossi fo-.-e usci 


n.-eju.men’o con 


carab 


1 detto di e-.-ere certo .-oitanfo 


In q le.-to caso, quindi, il 


i d) una co-a, a .-o.ir.irgi. .-.ono ; contatto telefonico sarebbe 
n.er. che ave.ai.o .*c-im , s . aU un llorn3 0 ’ ura nonna , -tato stabilito con un compii 
b.-a.i ixr > napp..-.i. • L m « , j. 5lOI - na ; ls t a quindi non ha 1 ce appo-tato fu 

g..-.rara na ctee„-o a. r.me. . avuto ,< t ernpo di accorger.-: ; miti nrima set 

:ere ..n -berta . due grava a. j deIIa presenza d; un terzo de! giornalista. 

do;>o . .nterr.jgatorra .-.o.,o.-. complice che. dall’altra par’e Per quanto r: 

.er. in car. ere. ; dr . ;ia strada . copriva le spalle ; t.tà dei respoi 

Il fatto avvenne ,u -era , a2 fi attentatori. guato «, funz.< 

de. 4 g.ugno =cor.-o. I dus i Attraverso una piu attenta Cl ° politico a 

giovani s. trovavano a bordo ■ r ,„ nn ~ centrato la lo 


' li giornalista quindi non ha 1 ce appo-tato fino a pochi m; 

! avuto ii tempo di accorger.-: » nu.i nrima sotto i'nbitazicjr.e 


Paese, la FOCI sta organi? j -chio che gl: nvvenimenti ri: zioni del mondo. ’j Con :I proce—o di ieri, si j ton ’ {jeii’msegnaote che ? a»v 

zanrio la sua presenza negli ! qixst'anno c sili effetti della Si tratta di riportare nel è conclusi, ncn senza qual- { nunc j ava d rapimeoto. 
atenei. j cn-i portino ad una spacca senso comune desìi studenti J °be perplessità, '.inchiesta 1 


L’attuo della FGCI rama- tura verticale tra le giovani j la fiducia in una possibilità \ che prese .e mosse a &.a oe- - 

na che pochi giorni fa ha generazioni. D; qui la necessi I reale di cambiamento, la fi- j Samb no d- 5 ami.. Cristiano ’ 

aperto questo procoss«i è stato tà di superare i ritardi e le ducia in un autentico prò- | Rocca, morto sótto : ferri ir. ( 

un primo tentativo di n-po timidezze che ci sono state cosmi di liberazione che ri- sala operatoria nellapri’.e dei ‘ 

sta ai molti interrogativi die nel difendere la democrazia chieda il pieno sviluppo di 1973. f 

questo nuovo impegno porta nel movimento e per affor- una libera cultura e di una Quando il medico sì rese j Sa 
con sé. cercando di ricompor I mare per tutti il diritto di libera scienza in una scuola 

re i fili di una discussione parola in tutte le sedi di o in una università di massa. p suo corpo venisse portalo ! ri 

clic fino ad oggi si era svolta '■ dibattito politico negli ate | » # • C.....fuori dellk clinica «per non | del 

per lince separate tra chi «1; 1 m-i. * Mnionio aemoran *ver guai ». . tro 


Lutto 


contributo de-g.; a e-p?rt; -> -a 
rà prez.os.-) Sono c.rea 80 gii 
operator. q.ni.f.caf: ranima 
tori ,-portiv. e cu.turali e edu 
cator. d. comunità) che .su 
ranno a d..spon,iz:one 


d. una « M.n: >. .n sosta ne. 


vo-.a-, comp ] Ice c he. dalialtira par’e Per quanto riguarda l’iden 
. dr-li.» strada, copriva le spalle [ t.tà de. respomabi’.t dell’ag 

-era , a -ij attentatori. guato «, funz.onar: de’.l’uffi- 

1 da ; J Attraverso una piu attenta c,o politico avrebbero con 

b°*do j-j costruzione del fatto, e^e- * centrala loro attenzione 


Una appo-ita eomm..-=ione pressi de..e mura Granao j mne* -ir 

consultiva, composta da do ; iena., quando e.2auto s: avv ; ™"'Vne ‘i deila 


sulla descrizione de'..a ruga? 


E’ morto nei giorni scora. ! centi universitari e da rap- i e.nò un carab.mere ,n bor j certare che poco prima de..a 
ìivatore La Rosa, delia se- i presentanti di associaz.oni ! ghese che partecipava in.-.e , sparatoria i tre criminal: com 


•a c -ira 7 a ,’ n nm cziiata conto che il bambino era , z.one Centro. Ai figlio, com ; educative, vaglierà i singoli i me con altri colleghi ad un j ponenti il «comm-ando . ave ! r orista che aveva affittato.co 

a scienza in , Uaa scuo, « morto pretese addirittura che i pagno Antonio, ed ai fannia»- , programmi di attività e farà I posto d. bracco. Marco Mar- j vano fatto una telefonata dal- | nome — probabilmente false 

i una università di massa. q suo CO rpo venisse porta’o ì ri le fraterne condoglianze anche, a fine estate, i! pun- | magi, credendo d. trovar.-; d. j la cabina collocata all'angolo » — d , Licia Turquim. il «co 

Antonia Camararì I fuori della clinica «per non | della sezione, della zona Cen to sull’eaperienza compiuta. ; ironie un rapinatore, ingrano ! tra via Teuiada e piazzale ! vo» di via di Porta Tibuui 

Mniumu «murari i 4ver guai». . tro e deH’Untfó. ! « E'anche per questo — chia- ' ia retromarcia e parti. . Clodio. la stessa, cioè, in cui i na scoperto ali.» fine dl aprile 


SUIW " , za del «confinando». Molti 

stimoni. e stara po— ibile ar . {)ar j lco ' 3ri som:«ti'*i. rife»’i;i 
certare che poco prima de..a ( dai testimoni, som.gherebbee 
sparatoria i tre criminal: eom ro a q Ue jì; delia giovane ter 
ponenti il «comm-ando -. ave ! rori.sta che aveva affittato.co! 
vano fatto una telefonata dal- | nome — probabilmente falso 
la cabina collocata all'angolo i _ d , Licia Turquim. il «co 


/ 
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l'Unità / mercoledì 8 giugno 1977 


Una protesta immediata e spontanea ha risposto al voto che ha bloccato la legge sull’aborto 


PAG. il / roma - regione 


Dagli studenti universitari del PCI e del PSI 


DAVANTI AL SENATO CON CARTELLI E SLOGAN : i • "i • ' . ti 

PER GRIDARE L'AMARO SDEGNO DELLE DONNE ! pr oira«toa.ttobre 


Appassionata presenza attorno al tavolo deli’UDl di fronte a Palazzo Madama - Da un'assemblea in serata di 
organizzazioni femminili e gruppi femministi la proposta di una manifestazione nazionale entro la settimana 


L'agitazione del personale non docente blocca l'attività or¬ 
mai da tre settimane — L'iniziativa del sindacato unitario 


►artita 


RESPONSABILI ORGANIZZA¬ 
ZIONE ZONE CITTA E PROVIN¬ 
CIA — In Ierj 2 - 2 ; >j -,i 2 1 j o'e 0 
O d y : jSìuJJ.Ci.tj omento. 

(Cei /.). 

ATTIVO SUL CONSORZIO SO¬ 
CIO SANITARIO COMUNE E PRO¬ 
VINCIA — Qijy. .n I 
■ I p 17,30. Sana : 1 »■ i- 3 i. a parts- 
cipa-e 1 csinpjjn. de I.- canili) ■>- 
ilo 1 . santa *curtzza 13 C 12 e 
delie ione e delle sijloni, gli 
àgyiuiiti e i cans.ylie.-i c.rcoscr:- 
zional . le sey/ete-.e delle cellule 
ospedaliere e cliniche private, i 
compagni dalle cellule dayli isti¬ 
tuti mutuo-prfcvidvnz.aìi. (S. Mo¬ 
relli - D'Aroanyeli). 

COMMISSIONE FEDERALE Di 
CONTROLLO — Alle 17.30 in 
federazione gruppo lavoro forma- 
rione ideologica 

SEZIONE CULTURALE — In 
tederaiione Bile 18,30 coordina¬ 
melo cellula r.cerca sc'enl.lica 

ATTIVO STATALI E PP.TT. : 
domani 1.1 lede-az.one a'Ie 17.30. 
O.d y.: «P'Olrleni. della s lu.r ani 
nelle PPTT e nello Stato e iniz-a- 
tive del partito* (Pinna). 

SEZIONE CULTURALE SCUOLA: 
domani in federazione alia 13.30 
riunione su 1 Preparai.ane dei con¬ 
vegni indetti dall'Assessorato alla 
cultura del Comune, sullo sport, il 
cinema e lo musica (Moryia • Nico¬ 
lini) . 

ASSEMBLEA SUL 40* ANNI¬ 
VERSARIO DELLA MORTE DI 
CRAMSCI — .MARIO CIANCA»: 
alle 19 (U, Cerroni). 

ASSEMBLEE -- VESCOVIO: alle 
18 situazione politica (Speranza). 
TOR DE - CENCI: alle 19 situa¬ 
tone politica e tesseramento (Im¬ 
bellone). I 


SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI —- ACOTRAL: alia 17 a 
V a La S,;:t a CO ;• segretari d 
cjI’jij tCjSje.o . Otta.- ano). STA¬ 
TALI a.; 10 30 assemO «.-□ su,la 
questioni lemm'-nle (N Ctetv). 
INPO. a..e 13 a Ge-bateLa sui 
prob.etili p-ev.dentai. tGrameyna). 
SAN FILIPPO: alle 14 assemblea 
a Monte Mario (Mosso). ACEA: 
alle 16,30 CD a Oit ense (Marra). 
IPOST: alle 17,30 assemb.t-s a 
Porto fiutale (Curia Capponi). 
GAS BARBERINI: allo ore 16,30 
assemblea a Ludonsi (Maglie - 
Valeri). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — Il E III CIRCOSCRI¬ 
ZIONE: alle 18 a Salario sul tema 
«Il neo-femminismo» (C. Papa). 

UNIVERSITARIA — Alle 17 

in sezione assemblea docenti e 
Studenti di Lettore e filosofia. 

ZONE — .SUD.: a TORPI- 
GNATTARA alle 18 CD d. zona. 
O d y : 1 ) elezione organismi d ri- 
rjent': 3) ii'z'rt ve :ic- pa-t.to per 
Porci.ne demo ere! co, tesseramento 
e compagno stampa ( Pro et!-Coli ). 
«OVEST»: a OSTIA ANTICA alle 
ore 18 direttivi sezioni XIII Cir¬ 
coscrizione su! festival dai.'entro- 
terra (Tosi-Spaz.an-Ol G.uliano). 
«NORD»: a TRIONFALE alle 13.30 
CD di zona: o d y.: 1 ) elezione 

organismi dirigenti, 2) iniz olive 
del parilo per l'ordine democra¬ 
tico. tesseramento e campagna 
stampa (Giansiracusa-Fredda) : sem¬ 
pre a TRIONFALE alle 16 attivo 
femminile (Colli). 

F-.G.C.l. — ALESSANDRINA: 

alle ore 18 assemblea dei circoli 
Alessandrino e Nuova Alessandrina. 
CENTOCELLE: alle 00 17 comi¬ 
tato d.reltivo (Sandri). 


, I/appuntaaiento era stato 
j f.ssato por le cinque del pa- 
merino davanti a Palazzo 
! Madama. Doveva essere una 
! specie di «picchetto»', le don- 
1 no deli'UDl avevano Ria de¬ 
ciso ne: morti : scorni di orga¬ 
nizzare un tavolo di fronte 
ni Senato per accompagnare 
con la loro presenza tutte le 
battute della discussione in¬ 
torno alla lem»»' sull'aborto. 
K verso i* cinque, ieri, sareb¬ 
bero dovute arrivare anche 
le rappresentanti de; vari 
collettivi femministi. Ma la 
mobilitazione è scattata mol¬ 
to prima, immediata, spon¬ 
tanea. anticipando di ore tut 
ti gii appuntamenti preor¬ 
dinati. 

Per radio, da telefonate uf¬ 
ficiose. la notizia del blocco 
della legge per soii pochi voti 
al Senato si è diffusa con la 
velocità del lampo. Le donne 
hanno incominciato ad af¬ 
fluire verso Palazzo Madama 
mosse dalla rabbia, dall’ama¬ 
rezza, dallo sdegno suscitati 
da’ fatto gravissimo che — è 
stato il commento di molte, 
appena arrivate di fronte al 
Senato — «cu ributta indietro 
di anni ». Sotto i balconi di 
Palazzo Madama sono risuo¬ 
nati presto slogan duri, indi¬ 
gnati: «Col voto ut Senato 
l'aborto clandestino è legaliz¬ 
zato». ".Cucchiai d'oro sarete, 
contenti, aumenteranno i vo¬ 
stri proventi ». 

Il tavolo deli'UDl è diven¬ 
tato subito 11 centro di una 
manifestazione vibrante di 
protesta, mentre un senso 
di rabbia, di incredulità, an¬ 
che. cresceva di fronte alle j 
considerazioni sul meccani¬ 


smo delie votazioni, e alle 
scarse spiegazioni che si riu¬ 
scivano ad avere su quanto 
era successo. Sono stati in¬ 
nalzati i primi cartelli trac¬ 
ciati in fretta con i penna¬ 
relli, con le matite su pezzi 
di carta e improvvisati stri¬ 
scioni. Pruni appelli, imme¬ 
diati. a caldo, alle donne ro¬ 
mane a continuare la lotta, 
per sconfiggere l'aborto clan- 
de.it ino. Intanto le organi/ 
zaz.on: si passavano parola, 
si moltiplicavano le teleio 
nate e i contatti. 

Dall'UDI e dalle organizza¬ 
zioni femministe venivano 
organizzate in pochissimo 
temix) assemblee per decide¬ 
re cosa fare, come reagire, 
facendo sentire la voce e il 
peso di un movimento cre¬ 
sciuto attraverso anni, or¬ 
mai. di battaglie per Ternati 
cipazione delle masse fem¬ 
minili, contro la piaga del¬ 
l’aborto clandestino. La se 
de deli’UDl. in via Colonna 
Antonina, si è riempita di 
compagne: dopo un’intensa 
discussione è stato compila¬ 
to. rapidamente un primo 
comunicato. 

Dopo i primi incontri nel¬ 
le diverse sedi, centinaia di 
militanti delle diverse orga¬ 
nizzazioni sono poi confluite 
al «Centro della donna » di 
via del Governo Vecchio. 
Qui. nel cortile cinquecente¬ 
sco della vecchia Pretura, 
hanno discusso fino a tarda 
sera rappresentanti di tutti 
i gruppi femministi e del- 
l’UDI, in cerchio, alla luce 
delle candele (manca quella 
elettrica). Tutte sentivano la 
esigenza immediata di una 


• risposta. Ed è partita sub.to 
; la proposta di una mani- 
j festazione nazionale, da te¬ 
nersi prestissimo, con tutta 
probabilità entro la fine d: 
questa stessa settimana. Ma 
accanto agli interrogativi 
che si aprivano sul cosa fa¬ 
re. e subito, non sono man¬ 
cate tra le femministe vo-i 
di autocrit.ca, esigenze d; ri- 
i pensamento sulla situazione 
1 poi.tica e sulle .-.'accettatili'-? 

' dello stesso mov.mento. "< Ab- 
-, biamo sfilato per la violenza 
1 contro la donna, ma ora dob 
| biamo ricostruire con tctia 
i eia, allargare ancora di più 
ì la mobilitazione intorno al 
I tema dell'aborto, forse vec¬ 
chio per noi. ma che pure 
deve ancora penetrare in am¬ 
pi strati femminili ». hanno 
detto molte. 


Ci sono state anche note 
a.-pre e polemiche. ; 11 qualche 
caso d. un estremismo pron¬ 
to a sfociare nel qualunqui¬ 
smo: ma ben a! di là di que¬ 
sto. è emersa una volontà um- 
tar.a di risposta. Sin da sta¬ 
mattina. nella città come ne¬ 
gli altri centri delia provin¬ 
cia e de’la Renione. jp-att.i la 
iniziativa ,n vista della mani 
festazione n-az oliate, fa' mili¬ 
ta. il. delTL’DI hanno già 
proni: ; volo ìtmi che ver¬ 
ni.ino distrilv.i.t. strallo per 
strada, otiattiere p r qu.ir 
ber?. Oggi pomeriggio le 
Tlonne torneranno nel cortile 
della Vecchia Pretura per fa¬ 
ro nuovamente ;! punto sulla 
mob.iitazione. 

r. c. 


Appaiono ancora difficili le 
prospettive di soluzione della 
vertenza del personale non 
docente, che ormai da una 
ventimi di giorni paralizza 
quasi completamente l’attivi¬ 
tà didattica nell’ateneo. La 
cronaca di ieri registra co 
munque alcune novità. I*i pri¬ 
ma è rappresentata da una 
presa di posizione della se¬ 
zione universitaria del PCI e 
del nucleo universitario so¬ 
cialista che in un documento 
hanno espresso « coni prensili 
ne per le ragioni di grave di¬ 
sagio » all’origine dell’agita¬ 
zione e solidarietà con 1 la¬ 
voratori « nella lotta per una 
più democratica parteci]Xizio- 
ite di tutte le componenti al¬ 
la vita universitaria ». 11 do¬ 
cumento sottolinea poi le « re¬ 


Della Romanazzi si discuterà al ministero 


Una mozione di solidarietà 
con la vertenzu Romanazzi 
è stata approvata ieri da! 
consiglio regionale. Il docu 
mento, presentato da tutti 
i partiti democratici, esprime 
l’impegno e l'appoggio del 
Consiglio ai 500 operai dello 
stabilimento di carrozzerie, 
costretti da otto mesi ad 
una dura lotta per la difesa 
del salario e dell’oceupazio 
ne. La mozione dopo aver 
condannato l’atteggiamento 
dell’azienda che — è scrit¬ 
to — mira a disgregare la 
unità dei lavoratori, critica 
energicamente la posizione 
che Romanazzi ha mantenu¬ 
to nelle trattative al mini¬ 


stero de! lavoro L’intransi¬ 
genza della società — è det¬ 
to — ha bloccato qualsiasi 
ipotesi di accorrlo. Per que¬ 
sto ha fissato, nei prossimi 
giorni, un incontro con il 
sottosegretario al lavoro Ar¬ 
mati. La delegazione regio¬ 
nale sarà guidata dall’asse? 
sore Arcangelo Spaztani. dal 
presidente dell'ottava com¬ 
missione. Bernardi, 0 dai due 
vicepresidenti. Morelli e Gal- 
lenzi. 

ALIMENTARISTI — Lo scio¬ 
pero di ventiquattro ore. dei 
dijxmdenti della «Centrale» 
de! latte, indetto ixtr oggi è 
stato revocato. Lo ha de 


ciso la federazione unitaria 
CGIL CISL-UIL. 

METALSUD — E’ iniziato, 
ieri, il picchettaggio dello 
stabilimento della MetalSud, 
una fabbrica metalmeccanica 
di Pomezia. L’iniziativa è 
stata decisa dalle organizza¬ 
zioni sindacali per sollecita¬ 
re un intervento immediato 
del ministero delle parteci¬ 
pazioni statali. La MetalSud. 
dell’ex gruppo Kgam. come 
si ricorderà, il mese scor¬ 
so mise in cassa integrazto 
ne HO odierai. Questo prov¬ 
vedimento. secondo i! consi¬ 
glio di fabbrica, rappresenta 
« un impedimento alla ripre¬ 
sa della produzione ». 


sponsabilità ministeriali » per 
il protrarsi della situazione e 
invita il governo « a solleciti 
interventi ». I,a nota Infine 
rileva che « la forma di lotta 
scelta dai lavoratori sta se¬ 
riamente pregiudicando ta 
possibilità per gli studenti di 
concludere l'anno accademi¬ 
co" e chiede a un incontro 
urgente con il rettore per ot¬ 
tenere la certezza che !a ses¬ 
sione estiva sia prolungata 
fino ad ottobre, a salvaguar¬ 
dia delle esigenze degli sta 
denti r in particolare di co 
loro che fruiscono de! presa 
lario e devono sostenere gl: 
esumi necessari alla confer¬ 
ma ». 

L’altra novità è invece di 
segno negativo. In una mo¬ 
zione, approvata ieri dalla? 
semblea permanente e fatta 
recapitare ai presidi delle fa¬ 
coltà e al rettore, non docen¬ 
ti hanno chiesto l’annulla- 
mento di tutte le prove tesa 
mi e tosi) svolte nei divorai 
istituti da quando è comin¬ 
ciata l'agitazione. Ui motiva¬ 
zione, della quale non sitig 
ge il carattere formalistico e 
strumentale, di tale pretesa 
è che le prove non m .-ureo 
bero svolte, m questo jvr.o 
do. con i crismi d: leggo: con 
la verbalizzatone degli « .git¬ 
toni). la trascrizione «logli 
esiti degli esami sui registi!, 
la trasmissione dei «iati al 
centro meccanografico. 

S; tratta di una richiesta 
grave, tesa evidentemente ad 
aggiungere un inaccettabile 
deterrente « retroattivo > ni 
già pesanti disagi provocati 
dall'agitìiz.ione. 

Una presa di posizione è 


venuta anche dal consiglio 
di facoltà di Ingegneria che 
in un comunicato ha invitato 
i s.nd.icati a sviluppare Tini- 
zia!iva nei confronti del mi¬ 
nistro Malfatti perché si de¬ 
cida a porre mano a due «v- 
dempim-.nti ohe ixitrebbero 
sbloccare la vertenza. 1! pri¬ 
mo è la ratifica delle antici¬ 
pazioni già deliberate dal con¬ 
siglio <!■ amministra?.one del 
l’ateneo sulle sjjettan/e dovu 
te ai lavoratori non docrntj 
in base alle leggi 77.3 e liU? 
Li questo caso T. compito ilo! 
ministro è quanto mai som 
p .vc e non s. «omprendono 
bene i motivi del ritardo fin 
qui registrato. 

Più complessa la soluzione 
del secondo punto: le anti¬ 
cipazioni sulla somma che 
spetterebbe al personale In 
base al'.'accordo siglato tra il 
sindacato e il governo nel 
marzo scorso L’intesa non è 
stata ancora tradotta .11 log 
ge e quindi la forma per ac¬ 
cordare gli anticipi non é 
semplice da indiv.duuiv. I 
sindacati -- ancora ieri c’è 
stato un incontro al min! 
stero — premono perché ? a 
messo a punì.• un provvedi 
mento straordinario che non 
richieda tempi troppi lunch.. 

Oggi i>oiiier.gg;o. intanto, è 
convocata nell'università tino 
assemblea d: docenti precari. 
La loro pis./ume. jvr coir.; 
versi, è simile a quella de. 
non docenti: alleile pr loro. 
inTatti. il consiglio d. ammi¬ 
nistrazione dell'ateneo ha de 
liberato anticipazioni che 
non possono essere eorrispt 
ste per il r.tardo del min 
stero. 


LA « TRAVIATA »» 

Al TEATRO DELL'OPERA 

Onesta sera alle 20,30, in abb. 
« G.A. ». replica al Teatro del¬ 
l'Opera della TRAVIATA di G. Ver¬ 
di (rappr. n. 73) concertata e di¬ 
retta dal macslro Francesco Moli- 
nan Pradelli. Regia di Alberto Fas- 
sini. Scene e costumi di Pierluigi 
Samaritani, maestro del coro Augu¬ 
sto Parodi, coreografo Guido Lauri. 
Interpreti prinicipali: Adriana Mali- 
ponte, Beniamino Prior, Sesto Bru- 
scantini. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 

La Segreteria delTAccademia è 
aperta tutti i giorni t orioli 
escluso il sabato pomeriggio dal- 
’ le ore 9 alle ore 13 e dalle 
16 alle 19 per il rinnovo delle 
associazioni alla stagione 77-78. 
ASS. MUSICALE ROMANA 

IX Festival Internazionale del 
Clavicembalo - Alle ore 21, A. 
Curtis (clavicembalo). L. Van 
Dael (violino barocco). Musi¬ 
che di Corelli, Scarlatti. Bach. 
Inlormazioni tei. 656.34.41. 
ISTITUZIONE UNIVERSI I ARIA 
DEI CONCERTI - 396.47.77 

La Segreteria dell'Istituzione 
(V. Fracassati 46, tei. 3964777 
- orario 9-13 e 16-19) e aper¬ 
ta tutti i giorni feriali escluso 
il sabato pomeriggio per il rin¬ 
novo delle associazioni ella sta¬ 
gione musicale 1977-1978. 
INIZIATIVE EUROPEE Di CULTU¬ 
RA INTERNAZIONALE 
486.926 - 475.09.09 
(Riposo) 

IX PRIMAVERA MUSICALE - BA¬ 
SILICA DI S. ALESSIO 
679.03.60 

Alle ore 21 nella Sala di Via 
dei Greci - ciclo A - Rudolt 
Firkusnny (pianista). Musiche 
di Mozart. Beethoven. Informa¬ 
zioni tei. 679.03.60. 
MONGIOVINO - 513.94.05 

Alle ore 21, il Teatro d’Artc 
di Roma presente: concerto di 
chitarra classica con Riccardo 
Fiori. Eseguirà mus.chz di Lo- 
bos. Tarrega, Albeniz. voce re¬ 
citante per Garcia Lorca: G.u- 
ha Mongiovino. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA - 6S6.87.11 

Alle ora 21.45. la Cooperativa 
La Serenissima presa « La le¬ 
zione », di E. Joncsco. Regia di 
lese Quaglio. 

A.R.C.A.K. S39.S7.67 

Aile ore 21, la Compagnia 
« La Zucca » presenta i Poeti 
contemporanei: Etcna Clementel- 
li e Ferruccio Brugnaro. Segue: 
• Mi canto na Venezia poare- 
ta », di Attilo Duse. E spazi mu¬ 
sicali. 

BELLI • S8.94.875 

Alle ore 22: « Pranzo di fami¬ 
glia », di Roberto Lerici. Reg a 
di Tinto Brass. Presentato dal¬ 
la Coop. Teatrale G. Belli. 
Senza intervallo. 

BORGO 5. SPIRITO - 84S.26.74 

(Ripeso) 

DEI SAURI - 6S6.S3.S2 

Alle ere 21,15, Arnaldo Nic¬ 
chi nc.Ia novità assoluta: 

« Sempre più soli In blues- 
jeans » di Aldo N.coUj. 

DEL PAVONE 

(Riposo) 

DELLE MUSE • 862.948 

A 1.0 c o 21,30. il Teatro In¬ 
sieme prcs : « Davide Lazzaret¬ 
ti ». di Sond-o Rossi. Aldo Ros¬ 
selli. Ambregio Donini. Rogia di 
Sandro Rossi. 

LA COMUNI! A* - 531.74.13 

Allo ere 22. la Compagnia 
del dramma italiano presenta: 
x Su cantiam... (ridendo e can¬ 
tando gualcosa ti Fo') ». Mu- 
s che di Fiorenzo Carpi e E' Jon- 
nocci. 

ENNIO FLAIANO 689.569 

Alle 21 « Prima ». la Coop. 

di Prosa « Tespi 76 » pres : 
« Uno dopo l'altro ». d. G Ace¬ 
to. Regia di G De Nova Prez¬ 
zo un.co L. 2 500. zbb. Tcj- 


schermi e ribalte' 



RINE 


Stadio • GaSiiwtlo Medico #** mi 
disinosi • cur» d«ii« « tot* • 4t- 
•funtiont • ••«««iati 41 

origine nervosi, psichici, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicate • «sctunvament» • 
•Ila sessuologia (nevrastenia ss 
auali del.i.enza senilità en4ocn.it. 
sterlina rapidità, emotività. del» 
cienza etnia, impelanti) 
ROMA V Viminata 38 (Tarmmi) 
(di ironia faalrd dall Opera) 
Consultazioni: or* 9 12, IS tt 

Talclono 475 11.10 4/5.69 80 

(Non ti curano «maria, palla, «et.) 
Bar inlormazioni gratuite seti «arai 
Al Cdtn. Roma 16019 • 22 11 1956 


tro di Roma ENAL. ENDAS. 
ARCI, studenti, prezzo unico 
L. 1.000. 

R1PAGRANOE - 589.26.97 

Alle 22 « Prima ». la Comp. 

di Proso « Ripagrande » presen¬ 
ta Enrico Papa in: « Zanzaro¬ 
ne ». 

TEATRO POLITECNICO - 3607559 

(Riposo) 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA B 

Alle ore 21.1S, Rajfitabla Ve¬ 
nezuela presenta dal Festival di 
Nancy: « Et scnor Presidente », 
da Miguel Angel Asturas. Regia 
di Carlos Gimcmez. 

SALA C 

Alle ore 21: « Impressioni su 
Raymond Roussel » ideato e di¬ 
retto da Giancarlo Nanni. 
TEATRO 23 - 384.334 

Alle ore 21,15: « Chi cre¬ 

de il popolo io sia », di Pa¬ 
squale Cam. Musiche di A. 
Giardinelli, con i venti attori 
della Cooperativa Acquarius e 
la regia di Gruppo. 

TEATRO TENDA 393.969 
Alle ore 21.30: Prima Rasse¬ 
gna internazionale di Teatro Po¬ 
polare Giapponese - Wascda 
Sho Gehojo presa x Le troia¬ 
ne ». Regia di Tadasmi Suzuki. 

SPERIMENTALI 

ABACO - 360.47.05 

Alle ore 21.15. la Cooperativa 
i 4 Cantoni » presa « Il Pelli¬ 
cano ». di A. Strindberg, con 
la regia di Rino Sudano. 
ALBERICO 654.71.37 

Alle ore 21,15, Paolo Poli al- 
l'Alberico presa x Rita da Ca¬ 
scia ». (VM 18). 
ALBERICHINO - 654.71.37 

Alle ore 21.15. il Gruppo 
Ottavia presento: x Una propo¬ 
sta di matrimonio » di Cechov. 
Reg.a di Demele Costantini. 

Alle ore 22.15. il Fantasma 
dell'Opera « lo c Majakoskvij ■ 
con Danaio Sennini. 
AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
237.21.16 
(Riposo) 

BEAT 72 - 317.715 

Alle ore 22,00. il Teatro 
Stranamore presa x Solo per¬ 
formanci », di Rosszila Or. 

CENTRO 7 - COLLETTIVO « G » 
251.052 

Scuola elementare Marconi. Ore 
17-19, seminario. Scuola ele¬ 
mentare Pirotta. ore 17-19, se¬ 
minario. Ore 9-12,30, labora¬ 
torio. 

CENTRO 8 - GIOCOSFERA 

Dalle ore 9 alle 13. scuola 
dell'obbtigo: Programmare una 
nuova didattica. Ore 15: Cen¬ 
tro 8. proiezione documentari 
audiovisivi di F. Quilici. Alle 
ere 18-22: Giard.netti. 150 Ore. 

CINE CLUB 

POLITECNICO CINEMA 

Alic ore 19. 21, 23: x A nisht 
at thè opera ». 

CINE CLUB L'OFFICINA • 862.530 

AH» ore 13.30. 20.33. 22.30. 
» Lautreamont ». 2, J Kup.s- 

ssnali - x Un chìca andatou ». 
di L. Buòne! - « l'age d'or », 
d. L. Eunuci 

PICCOLO OFF-CINE (Villa Bor¬ 
ghese) - 362.530 
Alle ore 21 c 23 x La re- 
tour à la raison ». 2. .V. Ray 
- x L'cloile de mtr », di M. 
Ray - x Record 37 ». di I B. 
BruòiuS - « Film 4 - Film 6 », 
d. L Vercncs.. 

FILMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 

V...' o e 20, 21 33 23- « Le» 

inlrigues de Sylvia Couski ». di 

A. Arrida (antcpr.mz). 

STUDIO 2 

Alle Ore 19. 21. 23: « lo so¬ 
no un autarchico », di Nanni 
Moretti 

CINE CLUB TEVERE - 312.233 
x Come in uno specchio », d. 

I. Eerg-ra.l. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
833.212 

Alle ore 1S 30. 20.30. 22.30. 

« L'imperatore del Nord », di 

Robert Aldrich. 

CINE CLUB SADOUL • 581.63.79 

Alle o.c 19.30. 22.33 «Go¬ 
dard: Les Carabiniere e Vìvrà 
Sa Vie» (l.ngua or.g.naie). 
CINE CLUB SABELLI 

Alle ore 20,30. « Antonio das 
morte* », di R. Rocha. 

Alle ore 22,30: « Vozes do me 
do ». di R Szr.tos isctt in 
incese). 

CINETECA 4 VENTI 

Alle ore 18 e 21: « Messagge¬ 
ro d’amore -, d. I. Losty. 

CINE CIRCOLO ROSA LUXEM- 
BURG 

Alla ore 16.30: « West and 

soda », di B. Bozzetto. 
L’OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA ■ 589.40.69 

Alle ore 21. 23. ciclo: Nuovo 
documentario etnologi<o-»ntro- 


pologico e sociale americano ». 
Segue dibattito con gli autori. 

NAZZANO 

Alle ore 17 presso Oratorio: 

« Animazione teatrale » dialo- ; 
ghi con gli insegnanti. Program¬ 
ma organizzato in collaborazio- 1 
ne con il Teatro autonomo di ) 
Roma. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELL! . 731.33.08 j 
Un violento week end di ter- | 
rore, con B. Vaccaro 
DR (VM 18) - Rivista di spo- ] 
gl.arello 

VOLTURNO - 471.557 

Il caso di Mira Breckinrìdge, 
cón R. Welch - SA (VM 18) 
Rivista dì spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.153 L. 2.500 
La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne - A 

AIRONE 782.71.93 I— 1.600 

(Chiusura estiva) 

ALCYUNE 83U.O9.30 L. 1.000 

Il rito, con |. Thulin : 

DR (VM 1S) 

ALFIERI 290.251 L. 1.000 { 
La battaglia di Alamo, con J. : 
Wayne - DR 

AMBASSADE 5408901 L. 2.100 
La marchesa Van..., con E. Cle- > 
ver - DR 

AMERICA 581.61.68 L. 1.800 
Indianapolis, con P. Newman 
ANIENE 890.817 L. 1.200 
La bolognese, con F. Concila ' 
S (VM IS) i 

ANTAKES 890.947 L 1.200 | 
Non rubare a meno che non sia j 
assolutamente necessario, con i. ; 
Fonda - SA , 

APPIO 779.638 L. 1.300 | 

Buffalo Bill e gli Indiani, con P. < 
Newman - SA 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 87S.S67 
L. 1.200 

La Hora De Maria Yel Pajaro 
de Oro. con L. Mar.so - DR 
(VM 14) 

"ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Tre donne, con R. Altman - DR 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L 2.500 I 

Oueste terra è la mia terra, i 
con D. Carradir.e - DR ! 

ARLECCHINO - 360.3S.46 ' 

U 2.100 ! 

La figliastra, con S. Jeanine l 
SA (VM 18) 

ASTOR • 622.04.09 L 1.500 ' 
Ouelli dell'antirapina. con A. 
Sabato - DR ; 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 j 
La bella e la bestia, con L. ; 
Hummel - DR (VM IS) 

ASTRA 886.209 u. 1.500 1 

Emanuclle in America, con L. j 
Gzir.ser - S (VM IS) | 

ATLANTIC - 7610656 L, 1.200 [ 
Roeky, con S. Stallone - A j 
AUREO - SSO.606 U 1.000 i 

(Chiusura estive) ] 

AUSONIA 426.160 L. 1.200 ) 
Yessongs - M . 

AVENTINO 

Il mio uomo è una canaglia, j 
con G. Segai - DR (VM 13) I 
BALDUINA 347.592 L. t.100 t 
- Picnic ad Hanging Rock, con P. > 
V.tir - OR ; 

BARBERINI L. 2.500 ' 

La stanza del vescovo, con U. | 
Tognazzì - SA (VM 14) ! 

BELSITO - 340.837 L 1.300 
Buttato Bill e gli indiani, con . 
P Nt.sfT-.er-. - SA j 

BOLOGNA 426.700 L. 2.000 ! 
La collina degli stivali, con T. I 
H : Il - A { 

BRANCACCIO 

Prolessione assassino, con C. . 

Ercnson - G 

CAPITOL - 393.280 L. 1 800 ; 

Rock/, con 5. Stallone - A 
CAPKANfCA 679.24 65 L I 600 
La signora è stata violentata, 
cen P. T.tf.n - SA (VM 14) I 
CAPRANICHETTA • 686.957 

L 1.600 

Picnic ad Hanging Rock, con P. 
IVz.r - DR 

COLA Ol RIENZO 350.584 

L. 2.100 ‘ 

I due superpiedi quasi piatti, | 

ccn T H.it - C , 

DEL VASCELLO 588.454 J 

L. 1.500 

II re dei giardini di Marvin, con I 
I N.chotson • DR 

DIANA - 780.146 L. 1.000 1 

Histoire d'O. zon C Cle.-y I 

DR (VM IS) I 

DUE ALLORI 273.207 

L. 1.000 1 200 

L'ultima donna, con G. Depar- 
d.cu - DR (VM 18) 

EDEN 380.188 L. 1 S00 

Quinto potere, con Finch 
SA 

EM8ASSY - 870.245 L. 2.500 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Sàvoy - DR (VM 18) 


EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Malndolescenza, con E. Jonesco 
DR (VM 18) 

ETOILE - 687.556 L. 2.500 

Providence, con D. Bogarde 
5 (VM 18) 

ETRUKIA - 699.10.78 L. 1.200 
Scandalo in famiglia, con G. 
Guida - 5 (VM 18) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Frankenstein iunior, con G. Wil- 
der - SA 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Frankenstein iunior, con G. Wìl- 
der - SA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Il re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 
GARDEN 582.848 L. 1.S00 
Emanuclle in America, con L. 
Gcmscr - 5 (VM 18) 
GIARDINO - 894.946 L. 700 
Sistemo l’America e torno, con 
P. Villaggio - DR 
GIOIELLO 864.149 L. 1.500 
Torà! Torà! Toral con M. Bai- 
som - DR 

GOLDEN 755.002 U 1.800 
Cugino cugina, con M. C. Bar- 
rault - S 

GREGORY 638.06.00 L. 2 000 
La signora omicidi, con A. Guin- 
nes - 5A 

HOLIDAY 858.326 L. 2.000 
La marchesa Von..., con E. Cle- 

vcr - DR 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Car Wash. Con G. Fargas - A 
INDUNO 582.495 1.600 

La battaglia di Alamo, con i. 
Wayne - A 

LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.500 

Una ragione per vivere una per 
morire, con J. Coburn - A 
MAE5I030 7S6.U86 L 2.100 
Il re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 
MA1ESTIC 679.49.08 L. 2.000 
Le ragazze pon pon. con J. John- 
sten - S (VM 18) 

MERCURY 656.17.67 L. 1.100 
La moglie del professore 
METRO DRIVE IN 

Missouri, con M. Brando - DR 
METROPOLITAN 689.400 

L. 2.500 

Car Wash, con G. fargas - A 
MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Per grazia ricevuta, con N. Man¬ 
fredi - SA 

MODERNETTA • 460.285 

L 2.500 

Strip-tease, con T. Stamp 
5 (VM 18) 

MODERNO 460.235 L. 2.500 
La bella e la bestia, con L. 
Mummcl - DR (VM 18) 

NEW YORK - 7S0.271 L. 2.300 
Il padrone del mondo, con V. 
Prlce - A 

N.I.R. 593.22.96 U 1.000 

Il padrone e l’operaio, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 

NUOVO FLORIDA 611.33.78 
(Non per-.cr._to) 

NUOVO STAR 789.242 

L. 1.600 

Bella di giorno, con C. Deneuve 
DR (VM 18) 

OLIMPICO 3962635 U 1.300 
Disposta a tutto, con E. Giorgi 
S (VM 18) 

PALAZZO - 49S.66.31 L. 1.000 
L'astronave degli esseri perduti, 
con J. Dona'd - A 
PARIS ■ 754.363 L 2 000 

Maladolescenza, con E. Jonesco 
DR (VM 13) 

PASQUINO - 580.36 22 L 1 000 
The man who woutd bs kìng 
(« L'uomo che volle farsi re »), 
v. ah S Co.-r.cry - SA 
FRENESIE 290.177 

L- 1.000 • 1.200 
(Chiusura citila) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L- 2 000 

I racconti dì Canterbury, d P. 
P Posolir.i - DR (VM IS) 

QUIRINALE - 462 653 O. 2 000 

II portiere di notte, con D. Ba- 
garde - DR (VM 13) 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.200 

Gli ultimi fuochi, con R. De N - 
ro - DR (VM 14) 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 

L'antivergine, con S. Kristel 
S (VM IS) 

REALE SS1.02.34 L. 2.000 
Papillon, con 5. McQuecn - DR 
REX 564.165 L- 1.300 

Il mio uomo è una canaglia, 
con G. Segai - DR (VM ISi 
RIT2 - 837.431 U 1.800 

Il padrone del mondo, con V. 
P.'tCc - A 

RIVOLI - 460883 L. 2.500 

Un uomo da buttare, con B. 
Reynolds • SA 

ROUGE ET NOIR - 864.305 

L 2.500 

Il ritorno di Don Clmillo • C 
ROXY • 870.504 L. 2 100 

La signora omicidi, con A. Ge n¬ 

nai - SA 


ROYAL - 757.45.49 L- 2.000 
Indianapolis, con P. Newman 
S 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
Passi di morte perduti nel buio, 
con R. Webber - G (VM 14) 
SISTINA 

Casanova a Company (prima) 
SMERALDO • 351.581 L. 1.5U0 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - 5A 

SUPERC1NEMA - 485.498 

L. 2.500 

Eccesso di difesa, con Y. Mi- 
mieux - DR (VM 18) 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
TREVI - 689.619 l. 2.DUO 

La signora omicidi, con A. Guin- 
ness - SA 

TRIOMPHE - 838.00.03 

L- 1.S00 

Bella di giorno, con C. Deneuve 
DR (VM 18) 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 1.000 

Bulfalo Bill c gli indiani, con 
P. Newman - SA 
UNIVEKSAL - 856.030 L. 2.200 
Papillon, con S. MzQuean - DR 
VIGNA CLARA 320.359 

L. 2.000 

Passi di morte perduti nel buio, 
con R. Webber - G (VM 14) 
VITTORIA 571.357 L. 1.700 
Rocky. con S. Stallone - A 
SISTO (Osia) - 661.07.50 

Il domestico, con L. Buzzanca 
5A (VM 14) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 U 450 

(Riposo) 

ACIliA 605.00.49 U 800 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 
ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA 838.07.18 L. 700-600 
C’era una volta Pollicino 
ALASKA 220.122 L. 600-500 

(Riposo) 

ALBA 570.855 L. 500 

Silvestro c Gonzates vincitori a 
vinti - DA 

AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-600 

I deviati sessuali 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

II cervello da un miliardo di 
dollari, con M. Cains - G 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Gator, con B. Reynolds - A 
ARALDO 254.005 L. 500 

Il settimo viaggio di Simbad, 
Con K. Mathews - A 
ARIEL 530.251 U 600 

La foresta che vive - DO 
AUGU5TUS 655 455 L. 800 
Missouri, con M. Brando - DR 
AURORA 393-269 L. 700 

Classe mista, con D. Lsssander 
C (VM 14) 

AVORIO d'esui - 779.832 

L. 700 

Hollywood party, con P. Seller* 
C 

BOITO 831.01.98 L. 700 

E r acu!a contro Frankcstein 
BRISHJL - «61.54.24 600 

Storia segreta di un fager fem¬ 
minile. con B. Tove 
DR (VM 18) 

BROADWAY 281.57.40 U 700 
Ben Hur, con C Hestcn - SM 
CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Bruce Lee contro i supermen 
CASSIO 
(Ripeso) 

CLODiO 359.56.57 L. 700 

Fragole e sangue, con B. Dz- 
sson - DR (VM IS) 
COLORADO 627.96.06 L. 600 

■ Chiusura estivi) 

COLUSstU 73b 255 L. 600 

Hollywood Hollywood, cen G. 

Kelly - V. 

CORALLO 254 524 U 500 

(Non pervenuto) 

CRISIALLO 40) 336 L 500 

La svastica nel ventre, cen S. 

Le-e - DR -VM 13) 

DELLE MIMOSE 300.47.12 

L. 200 

(R.coso) 

DELLE kuNDINI - 260.153 

U 600 

Quando l'amore è sensualità, 
con A. Bill. - DR (VM 13: 
DIAMANTE 295.606 L. 700 
Missouri, cen M. Erzr.do - DR 
DORI A 317.400 i_ 700 

Totò fifa e arena • C 
EDELWEISS 334.905 U 600 
L’esorcista, ccn L. B.z.r 
DR (VM 14', 

ELDORADO SOI 06.52 U 400 

(Chiusura estiva) 

ESPERIA 582 884 L 1.100 

Quelli dcli'anlirapina, con A. 

Sabato - DR 

ESPCRO 893.906 L. 1.000 

(R.ooso) 

FARNESE D'ESSAI • 6S6.43.95 

L. 650 

Il fiore delle mille e una not¬ 
te, di P. P. Pasolini 
DR (VM 13) 

C1ULIO CESARE 353.360 

L. 600 

le sorelle di Bruce Lea 


L. 700 

B. Dz- 

L. 600 


HARLEM 691.08.44 L. 400 
Il solco di pesca, con M. Bro- 
ciiard - SA (VM 18) 
HOLLYWOOD 290.851 L. 600 

(Chiusura estiva) 

JOLLY 422.896 L. 700 

Le giornate intime di una gio¬ 
vane donna, con M. Prous 
S (VM 18) 

MACRY5 D’ESSAI - 622.58.52 

L. 500 

Paperino e C. nel Far West 

DA 

MAUISON - 512.69.26 L. 800 

Silvcster e Gonzales Slory - DA 
MISSOURI (ex Lcblon) . 552.344 

L. 600 

Silvestro c Gonzales dente per 
dente - DA 

MONDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 

Il prode Anselmo c il suo scu- 
dicio, con E. Montesano 
C (VM 14) 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
Come divertirsi con Paperino e 
Company - DA 

NEVAUA 430.268 L. 600 

Keoma, con F. Nero - A 
NIAGAKA 627.32 47 L. 250 
L’ultimo dei vichinghi, con E. 
Purdon - SM 

NUOVO 588.1 16 L. 600 

I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiyiilz - DR (VM 18) 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA 679.06.95 

L. 700 

S.P.Y.S., con E. Gould - SA 
ODEON 464.760 L. 5UU 

Diabolicamente Letizia 
PALLADIUM 511.02.03 L. 750 
L'uomo sul tetto, con B. Wi- 
deiberg - DR (VM 14) 
PLANETARIO 475.99.98 

L. 700 

La caduta degli dei, con I. 
Thulin - DR (VM 18) 

PRIMA PORTA 691.33.91 

L 500 

Gli spericolati, con R. Redlord 
A 

RENO - 461.903 L. 4S0 

(Riposo) 

RIALIO 679.07.63 L. 700 

Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso, ccn VY. Alien 
C (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI . 570.B27 

L. 500 

Irma la dolce, con 5. McLaine 
SA (VM 18) 

SALA UMBERTO ■ 679.47.53 

L. 500-600 

II diletto di essere moglie, con 
G. DeuardieJ - DR 

SPLENDID 620.205 L. 700 
Fermi tulli e una rapina 
TRI ANON 

Sngarland Express, con G. Har.n 
DP. 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Anima persa, ccn V. Gassman 
DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

: Riposo) 

NOVOCINE - 581.62.3S - L. 500 
La banda di Herry Spikes, ccn 
L. Marvin - A (VM 14) 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 

(Non pcr.cnuto) 


FIUMICINO 


TRAIAMO 

lR po*o) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Mean Street*, ccn R. De Ni:o 
DR (VM 14) 

SAIE DIOCESANE 

CINE FIORELLi 757.86.95 
La tigre dei sette mari, ccn G. 
V. C:~ale • A 
DEGLI SCIPIONI 

Il giorno della civetta, ccn F. 
\:-o - DR 
DELLE PROVINCIE 

Tempi moderni, e:-. C Chaol.n 
SA 

GIOVANE TRASTEVERE 

Il santo prende la mira, ccn J. 

Mc-a s - A 

NOMEN't ANO ■ 844.15 94 

Piu lori» ragazzi, ccn T. H.li 
C 

PANFILO . 864.210 
Continente di gh.accio 
SALA S. SATURNINO 

Il gatto con gli stivali • DA 
TIBUR 495.77 62 

Il tulipano nero, ccn A Deicn 
A 

TRASPONTINA 

La colonna di Traiano 

ARENE 

NUOVO 

iPrcss’ma apertura) 

S. BASILIO 

Franco e Ciccio sul sentiero di 
guerrs • C 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AGIS. 
ARCI, ACLI, ENDALS: Alcyonc, 
Ambasciatori, Atlantic, Avorio, 
Boito, Cristallo, Giardino, Induno, 
Jolly, Leblon, Madison, Nuovo 
Olimpia, Plinttario, Prima Porta, 
Rialto, Sala Umberto, Splcndid, 
Trajano di Fiumicino, Ulissa, Ver¬ 
tano, Ausonia. 


XXV 


FIERA 


□ I 


ROMA 


m 
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28MAGCI0 -12 GIUGN01977 

VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 


Giornata della 
ricerca scientifica 

Sala A del Palazzo dei Convegni - Ore 9 

Vili Convegno Nazionale promosso dai Chi¬ 
mici dello Stato sul tema « I Chimici dello Sta¬ 
to per una gestione funzionale dei Laboratori. 
Situazione in Italia e all’Estero ». 

Salone autonomo dell’Imballaggio 

Ufficio Postale con speciale annullo 


Orario 9-23 


Ingresso L. 600 


Ridotti L. 500 


Ore 19.30: Rassegne Internazionali del 

film didattico' 

Rassegna cinematografica 
delle Regioni 

Ufficio Informazioni: Tel. 51.10.011-51.10.015 


Per il vostro relax il ristorante « PICAR a vi attende 
(attrattiva con « Flamenco »). 
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Stasera (ore 19 in diretta TV) PItalia affronta ad Helsinki la Finlandia per la qualificazione ai « mondiali » del ’78 


Gli «azzurri» cercano il visto per l'Argentina 


E' una partita delicata ma che non si può definire difficile 
I finnici in panne per il portiere ma senza preoccupazioni 


Dai nostri inviati 

HELSINKI — Finlandla-Ita- 
lia dunque, stasera qui 
ad Helsinki, di qualificazione 
mondiale. Gruppo 2. Per gli 
azzurri una partita delicata, 
visto che vincendola, e pos¬ 
sibilmente In modo largo, po¬ 
trebbero poi anche perdere, 
senza molti danni, quella del 
prossimo novembre a Wem- 
bley contro ['Inghilterra. Per 
sistemare Infatti, in quel ca¬ 
so, la decisiva differenza-reti 
resterebbe sempre a disposi¬ 
zione il comodo incontro casa¬ 
lingo con il Lussemburgo. La 
partita di stasera allora, può 
giustamente equivalere al vi¬ 
sto sul passaporto per l’Ar¬ 
gentina. 

Abbiamo creduto di poter 
dire delicata, e non difficile, 
perché da un punto di vista 
strettamente teorico un valido 
confronto, tra le due compa¬ 
gini, dovrebbe essere impro¬ 
ponibile. Sempre in teoria, in¬ 
fatti, a giudicar dai risultati 
di questi ultimi anni, peggio 
della Finlandia In campo eu¬ 
ropeo figurano solo Malta, il 
Lussemburgo, l’islanda e Ci¬ 
pro, e crediamo davvero di 
non averne dimenticato altre. 
E’ anche vero che abbiamo 
soltanto Impattato con l fin- 


LA SITUAZIONE 
DEL GRUPPO 2 

INCONTRI DISPUTATI 
Finlandia-lnghllterra 1-4 

Flnlandla-Lussemburgo 7-1 

Inghllterra-Finlandia 2-1 

Lussemburgo-ITALI A 1-4 

ITALI A-Inghilterra 2-0 

Inghilterra-Lussemburgo 5-0 

Lussemburgo-FInlandia 0-1 

CLASSIFICA 

Inghilterra 6 4 3 0 1 11 4 

ITALIA 4 2 2 0 0 6 1 

Finlandia 4 4 2 0 2 10 7 

Lussemburgo 0 4 0 0 4 2 17 

INCONTRI DA DISPUTARE 
12-10 Lussemburgo-lnghilterra 

15- 10 ITALI A-Finlandia 

16- 11 Inghilterra-ITALI A 
3-12 ITALIA-Lussemburgo 


nicl a Roma, e sofferto le 
pene dell’inferno un palo di 
anni fa qui ad Helsinki, ma 
se non la si dovesse ritene¬ 
re. quella, una triste parente¬ 
si ormai chiusa, se si doves¬ 
se davvero pensare che certe 
squallide esibizioni possano 
essere ripetibili, ebbene allo- 


FINLANDIA 

ENCKELMAN 

HEIKKINEN 

VIHTILA 

TOLSA 

RANTA 

JANTUNEN 

SUOMALAINEN 

TOIVOLA 

RISSANEN 

HEISKANEN 

PAATELAINEN 


ITALIA 


Q ZOFF 
0 TARDELLI 
0 GENTILE 
0 BENETTI 
0 MOZZINI 
0 FACCHETTI 
0 CAUSIO 
Q ZACCARELLI 
0 GRAZIANI 

0 antognoni 
0 BETTEGA 


IN PANCHINA PER L’ITALIA: 12 Castellini, 13 Cuc- 
cureddu, 14 Peccl, 15 Sala, 16 Pulicl. 

IN PANCHINA PER LA FINLANDIA: 12 Alaja, 13 
Viarlkko, 14 Haaskivl, 15 Narva, 16 Nieminen. 
ARBITRO: Helies (Francia). 

3ADIO E TV: collegamenti dalla 19. 


Gli inglesi di Revie 
all’esame del Brasile 


RIO -—- Sarà il Brasile il primo 
avversario dell'Inghilterra in que¬ 
sta trasferta sudamericana cha do¬ 
vrebbe fornire lumi a Don Revie 
In vista dell'Incontro di Wembley 
contro l'Italia. 

Gli inglesi che sono giunti l’altro 
Ieri a Rio hanno trascorso la mat¬ 
tinata dì Ieri sulla spiaggia gio¬ 
cando a tennis e il pomeriggio 
effettuando un leggero allenamento 
allo stadio Maraeanà teatro do¬ 
mani dell'incontro con il Brasile. 

Al seguito della squadra è l’al¬ 
lenatore In seconda Le» Cocker. 
Don Revla ha preferito Infatti vo¬ 


lare ad Helsinki per assistere a 
Finlandia-ltalia. Il tecnico raggiun¬ 
gerà i suoi ragazzi a Buenos Aires 
dove la nazionale di calcio inglese 
affronterà l'Argentina. 

Salvo imprevisti Brasile ed In¬ 
ghilterra scenderanno in campo nel¬ 
le seguenti formazioni: 

BRASILE: Leao. Ze Maria, Ama¬ 
rai. Edinho, Rodriguez Neto, To- 
nlnho Cerezo. Zico, Rivellino, Gii, 
Roberto. Paul Cesar. 

INGHILTERRA: Clemence, Neal, 
GreenhoH, Hughes, Mills, Cherry, 
Talbot, Kennedy, Keegan, Channon, 
Tueart, 


Annunciato dal generai manager Vitali 

Non Novellino ma 
Buriani al Milan 


MILANO — Rubens Burlarti, 
ventiduenne, mezz’ala tutto¬ 
fare attualmente in forza al 
Monza, è il primo acquisto 
del Milan nuova gestione. 
Sandro Vitali ne ha infatti 
riscattato la quota di pro¬ 
prietà appartenente al Co¬ 
mo per una cifra impreci¬ 
sata ma senza dubbio note¬ 
vole. Milan e Como hanno 
Inoltre raggiunto raccordo in 
tema di portieri: William 
Vecchi resta in riva al La¬ 
rio mentre Rlgamonti se ne 
rimarrà in rossonero. Lo 
stesso Vitali ha poi categori¬ 


camente smentito il presunto 
acquisto di Novellino sulla 
base di circa due miliardi, 
parte in contanti parte in 
giocatori (Cationi). 

Sandro Vitali, come tutti l 
direttori sportivi delle so¬ 
cietà professionistiche, è sta¬ 
to impegnato ieri in una lun¬ 
ga riunione da cui seno sca¬ 
turiti gli orientamenti della 
categoria in merito al mer¬ 
cato. I direttori sportivi, in 
sostanza, ritengono che una 
moralizzazione delle compra- 
vendite costituisca un motivo 
di qualificazione. 


Domani sì gioca Spal-Bologna 

Oggi Lecce-Vicenza 
per la Coppa Italia 


Riprende oggi la Coppa 
Italia centellinando uno de¬ 
gli anticipi concessi alle for¬ 
mazioni impegnate nel cam¬ 
pionato cadetto. A Lecce (ore 
17) 6arà dì scena il Vicenza 
«ha, giusto sette giorni or so¬ 
no, si impose nel match di an¬ 
data con un perentorio 30. 
Come sì ricorderà, in quell'oc¬ 
casione i pugliesi schierarono 
la formazione primavera cau¬ 
sa uno sciopero (questione 
di «premi») dei titolari. 

Oggi 1 vicentini si batte¬ 


ranno con una formazione 
piuttosto rabberciata, una 
mista di rincalzi e giovanis¬ 
simi. per cui tutto potrebbe 
accadere. La classifica del 
Girone B, insomma, è tutta 
da definire in attesa che. do¬ 
menica, esordiscano Juven¬ 
tus e Inter. 

Domani, invece, nell'ambi¬ 
to del girone A, sarà la vol¬ 
ta del Bologna, che, dopo la 
tripletta della settimana scor¬ 
sa. renderà visita alla Spai. 


ra tutti 1 discorsi sul nuovo 
corso, sul rilancio del calcio 
azzurro, sul buon lavoro di 
Bearzot, sulla validità tecnica 
di un campionato che può 
fornirci non una ma addirit¬ 
tura due nazionali, crollebbe- 
ro d’incanto come castellucci 
di carta. 

Si dovrebbe tutti chiuder 
bottega, insomma, e non par¬ 
larne più. Accettato dunque 
che In teoria non ci dovreb¬ 
bero essere problemi grossi, 
le difficoltà cominceranno al 
momento di tradurre In pra¬ 
tica, sul campo, tutte quelle 
chances che il pronostico non 
può non concederci. E qui po¬ 
trebbero entrare in ballo con¬ 
siderazioni di diverto genere, 
j non necessariamente tecni¬ 
che, ma pur di rimarchevole 
importanza. Una potrebbe es¬ 
sere quella dell’aspetto psico¬ 
logico, con il peso che in 
quel contesto può avere una 
partita da vincersi, come si 
dice. « ad ogni costo ». Un’al¬ 
tra quella del pericolo, non 
ben definibile ma sempre in¬ 
sidioso In simili casi, di una 
scarsa valutazione dell’avver¬ 
sario o. che è poi Io stesso 
anche se con diverse sfuma¬ 
ture. di una supervalutazione 
di sé stessi. Un’altra anco¬ 
ra, infine, quella delle condi¬ 
zioni ambientali, di clima, di 
abitudini, di terreno di gioco 
peri ino, visto che giusto Bear¬ 
zot si lamenta perché sareb¬ 
be stretto e cattivo di fon¬ 
do, d’influenza particolarmen¬ 
te avvertibile al termine di 
una stagione faticosa e per 
quasi tutti gli azzurri stres¬ 
sante come quella che sta per 
concludersi. 

Ciò premesso dunque, è un 
match che andrà affrontato 
con tutta lu possibile con- 
contrazione se non si vorrà 
incocciare poi in amare sor¬ 
prese. Anche perché, è risapu¬ 
to, tutti godono il godibile a 
metter sotto la nazionale ita¬ 
liana, un po’ per il suo nome 
e le sue tradizioni, un po’ 
per certa nostra bona passa¬ 
ta e recente, un po’ per certa 
giustificata fama di nababbi 
che i nostri calciatori vanta¬ 
no. E per arrivarci si prepa¬ 
rano in genere con scrupolo, 
sicuramente maggiore di 
quanto non ne dedichino ad 
altre analoghe occasioni, si 
impegnano al limite delle lo¬ 
ro possibilità. Ciò che del 
resto nessuno può loro con¬ 
testare. 

Ora, non e che gli azzurri, 
Bearzot in testa, queste cose 
non le sappiano, ma non 
vorremmo che certo facile 
ottimismo, latente ma avver¬ 
tibile dentro e attorno al¬ 
l’ambiente, finisse col risulta¬ 
re cattivo consigliere. Che 
impedisse insomma di riflet¬ 
tere che. comunque poi vada, 
il match di stasera non sarà 
sicuramente una passeggiata. 
Specie se non si riuscirà ad 
arrivare al gol nella prima 
mezz’ora. Dopo, infatti, si fa¬ 
rebbe tutto più complicato, 
perché reggere sul piano te 
namico alì'avversario non sa¬ 
rà facile, mantenere a certi 
ritmi il controllo della palla, 
e dunque della partita, nem¬ 
meno. E i piani da gran 
tempo studiati da Bearzot 
potrebbero, in quel caso, an¬ 
che saltar tutti 

Sorvolare il centrocampo 
infatti, dove verremmo fa¬ 
talmente a trovarci in 
schiacciante minoranza, con 
palloni lunghi e battuti di 
prima, come non si stanca di 
sostenere il nostro, potrebbe 
essere letteralmente una pa¬ 
rola. Servire Graziani e Bet- 
tega con la precisione balisti¬ 
ca che serve, anche. 

Comunque, non vogliamo 
certo sostenere adesso la 
parte di avvocati del diavolo. 
La fiducia di Bearzot in 
fondo e la nostra fiducia, e 
quello di non nascondere il 
capo nella sabbia è solo ele¬ 
mentare e doveroso compito 
di cronisti. Gli azzurri, d'al¬ 
tro canto, stanno tutti in 
gran forma per quel che può 
riguardare salute e moraie: 
Tartelli e Gentile sprizzano, 
ancora, voglia di football. Be- 
netti e Facchetti sono tran¬ 
quilli come un papa, forti del 
loro fisico e della '.oro sicu¬ 
rezza. Antognoni si fa garan¬ 
te di quei lanci lunghi che 
Bearzot gli chiede, Graziani e 
Bettega promettono sfracelli. 
Ad un ipotetico a bookma- 
ker » impossibile, davvero, 
nco giocarli vincenti. 

Sull'altra sponda qualche 
residuo problema, invece, per 
il C.T. Rytkonen. Il portiere 
Enekelman. per esempio, cui 
1 è stata lasciata l'ultima re¬ 
sponsabile parola, deciderà 
solo stamane se scendere, o 
meno, in campo. Incerto, nel 
ì caso, anche il nome del sosti¬ 
tuto: reconomista Alaja. una 
a pippa » come portiere così 
dieeno almeno : giornalisti di 
qif. o y*V-«rPfi 7 pH:eta, m 
ziovane di serie a crtivocA®!* 
in extremis? Altro dubbio per 
la maglia numero 10: He;- 
skanen. com'è più probabile, 
o Nieminen nei caso si deci¬ 
da per il doppio centravanti. 
Ma son tutti" tettagli cui nes¬ 
suno, qui. dà la minima im¬ 
portanza. Nemmeno Rytko¬ 
nen. AI quale, è vero, piace¬ 
rebbe sì battere rita'.ia. ma 
tornerebbe ugualmente alle¬ 
gro a pescare se non ci riu¬ 
scisse. Beato lui. o de: pove¬ 
retti no:? 

Bruno Paniera 


Con la prima tappa dolomitica cambio della guardia in testa alla classifica del Giro d'Italia 

Vince Perfetto e Pollentier toglie 
la maglia rosa a Moser per soli 3” 

Baronchelli: speranze disattese - Panizza terzo in classifica - Crollano Gimondi e De Muynck giunti con forti ritardi - Oggi il se¬ 
condo tappone dolomitico da Cortina d'Ampezzo a Pinzolo con sei passi da scalare tra i quali il Gardena, il Sella e il Costalunga 


Ormai 
partita 
a due? 

Dal nostro inviato 

COL DRUSCIE — Il vento delle 
Dolomiti sconvolge la classifica. Pre¬ 
cipitano De Muynck e Gimondi a 
restano poche speranze a Baro» 
cheli!. Orma! sembra una partita 
a due, un duello Ira Michel Poi- 
lentier e Francesco Moser. Il tren¬ 
tino ha ceduto la maglia rosa al 
belga e tuttavia viaggia ad una 
distanza minima, diciamo ad una 
ventina di metri dal rivale e perciò 
l’obiettivo di vincere il giro è fon¬ 
dato. Chi è questo Pollentier che 
pedala storto, ma svelto? E’ un ti¬ 
petto col temperamento dell'attac¬ 
cante, un ciclista senza timori, ca¬ 
pace di osare ad oltranza, a costo 
di pagare per eccesso. Due volte 
s'è piazzato settimo nel Tour de 
Franco, una volta battuto da 
Merckx a cronometro, e mi con¬ 
fida un collega belga che pur non 
essendo un'aquila, Michel è sicu¬ 
ramente una seria minaccia per le 
ambizioni di Moser. Soffre il cal¬ 
do. anzi nel caldo si perde, e ogni 
tanto una giornata balorda, però 
sembra attraversare un momento 
di grazia, e chissà! 

E' stata una buona cavalcata 
per Moser. vedere per credere la 
nuova graduatoria: Pollentier è al 
comando, a tre secondi c'è il ca¬ 
pitano della Sanson, a 2'01“ Pa¬ 
nizza, a 2'25” Baronchelli, a 3'37” 
Beccia, a 3'42" De Witte. a 4'08" 
Vandi: una buona cavalcata perché 
il pericolo di un Baronchelli sca¬ 
tenato in salita non dovrebbe piò 
esistere, e se ci sbagliamo tanto 
meglio, se siamo in errore vorrà 
dire che Giovambattista avrà il ta¬ 
lento e la forza per rimediare alla 
sconfitta di ieri. 

Sul Pordoi, sembrava un Ba¬ 
ronchelli con le ali, poi s’è afflo¬ 
sciato, s'è smarrito, ha perso il 
treno dei migliori al momento cul¬ 
minante. Peccato. Moser ha avuto 
una spalla d'oro in Beccia. nel 
« grinpeur » ligio al dovere di gre¬ 
gario: avesse potuto agire in li¬ 
bertà, forse il bersaglio del Col 
Druscié sarebbe stato suo. A brac¬ 
cetto di Moser pure Bortolotto e 
Fuchi e quindi Francesco può di¬ 
sporre di una squadra devota e 
pimpante a differenza dì Pollen- 
tier che non ci pare sufficiente- 
mente protetto. E anche questa si¬ 
tuazione è da mettere in conto, 
naturalmente a vantaggio dell'ita¬ 
liano. 

Intendiamoci: fra le pieghe del 
Giro rimangono due tapponi che 
potrebbero tradire sia Moser che 
Pollentier. ma i loro rivali dovreb¬ 
bero essere grandi, irresistibili per 
recuperare. Intanto dobbiamo pren¬ 
dere nota che il De Muynk dello 
scorso è un ricordo e che Gimondi 
non riesce più a salvarsi quando 
il clima gli è sfavorevole, quando 
piove e l'aria è fredda. G.useppe 
Pcrletfo è finalmente salito sul po¬ 
dio col sorriso del vincitore. Se 
l'atleta di Dolcedo (Imperia) è in 
vena, vengono a galla le sue qua¬ 
lità di spadaccino, se si alza con 
la luna di traverso, manco una 
cannonala lo sveglia. E’ il ciclista 
che soffre di alti e bassi, diversa¬ 
mente sarebbe un campione. E' 
comunque tanfo buono, tanto mo¬ 
desto, tanfo caro da suscitare sim¬ 
patia e comprensione. 

■ Prendetemi come sono », sem¬ 
bra dire col suo sguardo a volte 
un po' assente, un po' malinconi¬ 
co. uno sguardo che fa pensare 
alla sua infanzia triste, al trauma 
di quel giorno in cui ha visto il 
padre morire sotto il peso di *uS 
trattore. E allora capisci, allora 
dal Col Druscié puoi telefonare 
che il piccolo Perletto è stato un 
gigante. 

Gino Sala 


Vittoriosa l’IBP 
in Australia 

MELBOURNE — L'IBP a 
Melbourne ha sostenuto la 
prima delle quattro gare n 
programma presso questa cit¬ 
tà centro il Daudencng Club, 
riportando una significativa 
e perentoria vittoria per 84 
a 63 (primo tempo 45 31». 
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• PERLETTO esultante 


Dal nostro inviato 

COL DRUSCIE' — Giu 
seppe Perletto è il cavaliere 
solitario del Col Druscié e 
l'evviva principale è per que¬ 
sto ragazzo tanto generoso e 
mai r.compensato in questo 
Giro die, al primo appunta¬ 
mento con le Dolomiti, asse¬ 
gna la maglia rosa al fiam¬ 
mingo Michel Pollentier. Per 
3” Moser perde il primato, 
naturalmente senza dramma¬ 
tizzare perchè la strada per 
Milano riserva altn ostacoli, 
altre montagne e una crono¬ 
metro in cui Francesco spe¬ 
ra di riprendere definitiva¬ 
mente quota. Uno dei gran¬ 
di sconfitti è Baronchelli, 
che è calato alla distanza 
dopo averci illuso sul Por- 
doi, e le vittime della gior¬ 
nata si chiamano De Muynck 
e Gimondi, entrambi subito 
in difficoltà, anzi in piena 
crisi: il belga accusa 1218” 
e il bergamasco 15'27”. Pro¬ 
prio un tonfo, una mazzata. 

La storio della diciassette¬ 
sima prova era cominciata 
con mille preoccupazioni, 
perchè dopo una notte di 
pioggia anche il cielo del 
mattino rovesciava acqua. 
L’estate sembrava cancellata 
da un grigiore totale, assolu¬ 
to. l'aria pizzicava, 1 corri¬ 
dori montavano in sella con 
le mantelline, e ni cenno del 
mossiere due erano gli assen¬ 
ti: Basso, perchè in condi¬ 
zioni da non poter sfidare le 
alte quote causa una bron¬ 
co tracheite e Gualazzini 
perchè avvilito dai provvedi¬ 
menti della giuria (retroces¬ 
sione nella volata di Cone- 
glinno e multa di 100 mila 
lire). Non condividiamo la 
decisione dì Gualazzini che 
oltretutto ero primo nel cam¬ 
pionato delle Regioni, sappia¬ 
mo di una giuria che vette be¬ 
ne e vede male anche per¬ 


chè mancano gli strumenti 
per un controllo esatto, cioè 
le postazioni da noi ripetu 
tornente sollecitate, ma non 
è la resa, caro Gualazzini. 
l'arma per combattere deter 
minate situazioni. 

Andiamo verso il Posso 
Rolle ientomente, costeggian¬ 
do torrenti verdi come i bo¬ 
schetti circostanti, attraver¬ 
sando paesini da fiaba, fra 
centinaia di cartelli che in¬ 
citano Moser, e una schiari¬ 
ta è un augurio dì buon cam¬ 
mino. I tornanti del Rolie 
aggrediscono poco olla volta, 
ma l'unica scintilla è quella 
di Femnndez Ovìes il quale 
precede dì l‘20” Viejo, Moser 
e l’avanguardia del plotone. 
Basta un pezzetto di discesa 
per bloccare lo spagnolo che 
m picchiata è soltanto ca¬ 
pace di frenare, poi una fa 


La Giunta del CONI: 
« No agli stranieri >• 


ROMA — La Giunta csetu. .a 
de! CONI, nella sua ultima 
riunione, ha esaminato -I "**o- 
blcma del lesscramcnlo di atle¬ 
ti stranieri da parte di società 
sportive appartenenti a Federa¬ 
zioni sportive nazionali, rile¬ 
vando che la delibera adottata 
dalla Fedcrbaskel (che autoriz¬ 
za il tesseramento di un secon¬ 
do giocatore straniero) è in 
contrasto, nell’attuale situazio¬ 
ne economica del Paese, con 
gli Indirizzi di opportunità se¬ 
guiti dal CONI c pertanto —- 
in attesa che il 29 Giugno si 
pronunci il Consiglio Nazionale 
deU’cnto — invita la Feder- 
basket a soprassedere alla de¬ 
cisione presa. 


Il professor Perugia ha visitato ieri il giocatore rientrato a Roma 

Il ginocchio di Rocca non 
desta preoccupazione 

Oggi riprenderà le cure, fra alcuni giorni andrà ad Ischia per i fanghi 


ROMA — Ore 10.20. con un 
jet proveniente da New York 
Francesco Rocca ha fatto r.- 
torno ieri mattina a Roma. 
E' un Rocca tutto « made in 
Usa ». con giaccone militare 
con tanto di gradi e magliet¬ 
ta anch'essa militare sotto il 
giaccone: ma è anche un Roc¬ 
ca visibilmente preoccupato 
per i capr.cn del suo ginoc¬ 
chio, quello operato. Cammi¬ 
na spedito lungo > corridoi 
dell'aerostazione, ma non rie¬ 
sce a nascondere il passo 
claudicante. Si stupisce o fa 
finta di stupirsi ne! vedere 
tanti giornalisti ad attender¬ 
lo, quasi a voler nascondere 
e a dissolvere a! p.ù presto 
ogni ombra di polemica, nata 
lagg.ù oltre oceano e puntual¬ 
mente rimbalzata fin qui a 
Roma. 

Con lui c'è Memchini. an 
ch'egli rientrato in antic.po 
r.spetto ai compagni per cu¬ 
rarsi :1 colio de! p.ede destro, 
quello infortunatosi a Torino 
nella partita con la Juven¬ 
tus e che negli Stati Un.:: 
gl: ha fatto nuovamente male. 

Dopa : primi saluti e ; so 
!:t: convenevoli Rocca, quasi 
a voler tacitare tutto e tutti 


fi*' Sportflash 


• IPPICA — Diciotto cavalli so- . 
no annunciali pazienti nel premio ' 
Ouick Song, in programma vener- j 
)(| nell'Ippodromo delle Padovane!- • 
le In Padova, prescelto come cor- j 
sa Tris della settimana. j 


• CALCIO — Per la partita Gre- 1 
cia-ltalia dilettanti, valevole per la ■ 
coppa Uefa, che si giocherà ad Ate- ■ 
ne il 16 giugno sono stati convo- | 
cati I seguenti giocatori: Tasca, j 
Scuotto. Gallina. Cerini, Falcone. ; 
Ghezzi, Camborata, Maniero, Ven- < 
to. Ricci. Gazzetta. Milocco, Cin- ! 
quindi, Pagliuca, Carpignolì, Sai- | 
vatori. 

» 

• PUGILATO — Il nicaraguegno t 
Eddie Gazo ha difeso con succes- ; 
so II titolo mondiale dei medi ir., j 
versione WBC, battendo il giappo- . 


nese Koichi Wajima per abban¬ 
dono aU'undicesima ripresa. 

• CALCIO — L'Udinese partirà ; 

domenica per il Canada dove com- : 
pira una tournée di una quindicina j 
di giorni. L'undici bianconero gio- . 
cherà panile amichevoli con le . 
squadre di Toronto. Windsor, Mon- > 
treal e Ottawa. , 

9 TENNIS — Paolo Benolucci è j 
stato battuto dallo spagnolo Munoz j 
6-3 6-4 nel primo turno degli «In- . 
ternazionatì» del Belgio. j 

# CALCIO — Li Dinamo di Kiev j 
ha battuto a Kiev la Fiorentina per [ 
4-2 (2-1) in una panita amiche- ! 
vote disputata per la «Settimana j 
dell'amicizia», nel decimo anniver- , 
strio del gemellaggio tra Firenze e j 
Kiev. 


fa subito una specie di auto¬ 
critica. 

« Se il ginocchio c tornato 
a farmi male, si è gonfiato, 
la rcsjionsabilità è soltanto 
mia. Dopo la partita con il 
Bologna mi sentilo molto be¬ 
ne è ho abbandonato un po¬ 
chino le cure, che invece per 
il momento erano e sono ne¬ 
cessarissime ». 

— Che tipo di cure? 

« Si tratta degli esercizi di 
fisioterapia, che io faceto 
ogni giorno, calzando uno 
speciale pattino, o sandalo di 
terrò, che pesa circa sei chi¬ 
logrammi ». 

— Ma perché ha commes 
so una tale ingenuità? 

•< Mi sentivo bene e credevo 
che tutto fosse finito, poi c'e 
stata la partenza negl: Stati 
Uniti, con tutti i suo: sposta¬ 
menti a fare il resto ». 

— Le not.z.e provenienti 
dalì'Amenca sono state nu¬ 
merose e s; sono accavallate 
l'una con l'altra senza sve 
lare però con esattezza le cau 
se della sua ricaduta, se cosi 
poss.amo chiamarla, e i ver. 
ton: delle sue reazioni ver¬ 
bali. 

t Prima di tutto non ho da¬ 
to tri escandescenze r soprat¬ 
tutto non ho agito per np-c- 
ca. Anzi se proprio volete sa¬ 
perlo. prima di partire il pro¬ 
fessor Perugia e lo stesso pre¬ 
sidente Anzalone mi avevano 
lasciato una certa liberta de¬ 
cisionale. Se volevo giocare o 
meno ero soltanto io a deci¬ 
derlo. a seconda delle mie 
condizioni fisiche. /’ fatto e 
che dopo che sono partito 
ginocchio ha improi l isamen¬ 
te ripreso a q-mpars: e a 'ar¬ 
mi ino.' to male La cosa lo¬ 
gicamente vi: ha provocato 
una certa preoccupazione. fio 
trascorso momenti terribili, 
in continua tensione e con :! 
’errore c>i-' in: fo<se capitato 
Qualcosa di grave. A questo 
punto ho chiesto d; rientrare 
a Rovi a. prima della co irri¬ 
sione della tournee. pe r far¬ 
mi sub.to ledere dal profes¬ 
sor Perugia. Qui sono nate 
le prime storie e a qualeh •» 
mia frase, for.-e detta m un 
momento di sconforto, e sta¬ 
to r oluto dare un significato 
diverso da quello reale. Vi ri¬ 


peto che non è affatto vero 
che ci abbia marciato, che 
l'abbia fatto apposta, perché, 
secondo alcuni mi hanno co¬ 
stretto a partire per forza. 
Tutte bcd'.e. se io non me la 
sentivo di andare con i miei 
compagni negli Stati Unti, 
non et sarei andato, statene 
pur sicuri ». 

— For.-,e l'hanno trattemi 
to. perché gli organizzatori 
pretendevano la sua presenza 
in campo godendo anche Iag- 
g.ù d: una certa popolarità? 

«Ignoro che c- >fcs«c una 
tale clausola contrattuale, an¬ 
che se nella seconda partita 
sono sceso in campo per cin¬ 
que minuti, proprio per fare 
un favore agli organizzatori. 
Ora comunque sono tornato 
e corro subito a farmi licita¬ 
re per togliermi questo grop¬ 
po dallo stomaco, che mi sta 
tormentando 

Nel pr.mo pomeriggio Roc¬ 
ca. sempre insieme a Men. 
ch.n: s. e recalo a < V.'.'a 
Bianca . dove si e sottoposto 
ad un'accurata v.s.ta da par 
te dei san.*ar.. v.s.ta che ha 
smorzato ozn. timore sulle 
reali «ondiz.on: de! ziocatora 
< Nenie allarm.sm: — Iva de: 
to :! dottor Padda nel> fan 
7..ru d. portavoce del prò 
fessor Perugia — .1 g.noceti.o 
e sgonfio e r.on desta preoccu 
pa7 om. Ora Rocca deve solo 
pensare a cont.nuore le cjre 
e sopratu'to a distendersi 
psicoloz.c aniente ». 

Oggi Rocca riprenderà gli 
eserc.z. d: Lutoterapia: qu.n 
d. ne. oro.-s.m. g.orn. s. por- 
teca .n una locai.:à termi 
le. molto probab.lmente Ischia, 
per .-ottooort: ad una ser.e d; 
fanzh Qu.ndi s: r.presente 
rà all'appuntamento con l'at 
t.v.ta azon.st.ca insieme a. 
suo. comoagn. a metà lugl.'i 


Paolo Caprio 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


SCHIUME poliuretaniche of¬ 
frasi in abbinamento ad agenti 
ntrodott: .ndustrie serramen¬ 
ti. Scrivere Bolzano eas. post. 
42. 
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li profilo altimetrico del «lappone» odierno 


se a d: riposo e quindi il ri¬ 
di mio del Pordoi, una sali¬ 
ta coi denti aguzzi, e qui 
emù in scena Baronchelli 
m: '.i'o da De Witte. Ponen¬ 
te r. Pmvza. Porletto e Bec- 
c ». mi mollano De Muvnck 
e Gmi'id. Recupera Moser, 
sni’ii nuovamente Baron- 
di- . in uno scenario bianco 
e Minai è la lotta, è un 
esorc *o di ciclisti divisi in 
tu", gruppetti. 

B.iioiK-helh e uscito dal gu¬ 
scio Che cosa dice il Por- 
dui. tetto de! Giro e Cima 
Coppi con i suoi 2239 metri? 
Il Pordoi premia l’ardore del¬ 
lo svizzero Sut ter che prece¬ 
de Pollentier. Baronchelli, 
Punizzn. Vandi, Bortolotto, 
Fuchs, Moser, Beccia. Ricco- 
mi, Perletto. Aja. De Witte, 
Kraecnro. quattordici uomini 
cho si riuniscono nel vertigi¬ 
noso tuffo su Arabba. E at¬ 
tenzione al cronometro poi¬ 
ché De Muynck è in ritardo 
di 3’30” e Gimondi lamenta 
615". E siamo al Falzarego. 
«d un panorama di rocce 
che fumano. Sulla neve ì ti¬ 
fasi hanno scritto in rosso 1 
nomi dei campioni preferiti, 
e uno di loro h tradisce. Chi? 
Baronchelli. il quale non di¬ 
gerisce il Falzarego dove si 
distingue ancora il sorpren¬ 
dente Sut ter seguito da Bor- 
tolotto. Pollentier, Moser, 
Vandi, Fuchs, Panizza. Per¬ 
letto. Insieme a Baronchelli 
ha ceduto De Witte, e ni 
fianco di Giovanbattista c’è 
un Riccomi che cerca di li¬ 
mitare i danni dei capitano, 
staccato di un minuto e rot¬ 
ti mentre si annuncia il Col 
Druscié. l’ultima arrampica¬ 
ta. il traguardo che cambie¬ 
rà la classifica. 

R Co! Druscié è un duello 
fra Moser e Pollentier: uno 
deve direndere la maglia ro¬ 
sa e l’altro deve conquistar¬ 
la. Ed è Perletto n provoca¬ 
re lo scompiglio. Un Perletto 
audace che a due chilometri 
dalia vetta innesta la quar¬ 
ta e va incontro al trionfo. 
All'attacco di Perletto rispon¬ 
de Beccia e non perde l’oc¬ 
casione Pollentier per to¬ 
gliersi di ruota Moser La 
conclusione è frazionata. Per¬ 
letto si impone a mani al¬ 
zate. Bercia e secondo o 9” 
seguito da Pollentier. Quarto 
Borto'.olto in compagnia di 
Moser. e s.ccome lo sp-.iz.o 


che sejxtra Francesco da! suo 
maggiore antagonista è di 
2.»'. l’insegna del « leader » 
passa dai trentino al belga. 
Vandi termina n 39”, idem 
Panizza. Do Witte e Baron- 
cheili a 2 04”. e bisogna aspet¬ 
tare un bel ivo' per conoscere 
l'entità della disfatta dì De 
Muynck e Gimondi. E in 
chiusura !e proteste di Dries- 
sens e Franchini, dei tecnici 
della Fkindritt e della Magni¬ 
fici: 1 quali sastengono che 
negli ultimi 500 metri Moser 
ha preso s'ancio dall'ammi¬ 
raglia della Fi'.otex. ma 1 
commissari in motocicletta 
smentiscono e perciò il pen¬ 
siero è rivolto a oggi, olla 
seconda cava'catti del regno 
delle Dolomiti olle sei vette 
da superare: il Passo di Vnl- 
puro'a (2192 metri), il Gar¬ 
dena (2121). il Sella (2214), Il 
Costalunga (1745). lo Men- 
do’.a 11363) e il Corto Magno 
(1682) nel raggio di 223 chi¬ 
lometri che è la lunghezza 
della Cortina d’Ampezzo Pìn 
zolo, una competizione in cui 
può capitare di tutto. Sicura¬ 
mente !a fatica di ieri pese¬ 
rà sul verdetto di stasera. 

g. s. 

L'ordine di arrivo 

1) PERLETTO (Magnillex-Tor- 
pado) in 6 ore 43‘ e 35” (media 
km. 32,706); 2) Beccia (Sanson) 
a 9”; 3) Pollentier (Flandria-La- 
tina) 4.1.; 4) Bortolotto (Sanson) 
a 33”; 5) Moser (Sanson) a 34”; 
6) Vandi (Magnillex-Torpado) ■ 
39"; 7) Panizza (Scic) s.t.: 8) 
Fuchi (Sanson) a 57”; 9) Sutter 
(Zonca-Santini) a t’24"; 10) De 
Witte (Brooklyn) a 2'04”. Seguo¬ 
no: 12) Baronchelli a 2’04”; 13) 
Riccomi a 2’11"; 14) P. Confi 

a 5'45”; 17) Francioni a 6’41”: 
19) V. Algeri a 6'41”; 25) Lasa 
a 6'46": 26) Santambrogio a 

6'46”; 31) De Muynck a 12'18"; 
41) Gimondi a 15'27”; 49) Batta¬ 
glio st.; 50) Bitossl s.t. 

• NON PARTITI: Basso e Gua¬ 
lazzini. RITIRATO: Tartoni. 

La classifica generale 

1) POLLENTIER in 88 ora 05’ 
e 29”; 2) Moser a 3”; 3) Panizza 
a 2’01"; 4) Baronchelli a 2'25”: 
5) Beccia a 3'37": 6) De Wille 
a 3'52"; 7) Vandi a 4'08”; 8) Rlc- 
comi a 5'55’: 9) Bortolotto a 

7'46": 11) Lasa (Sp) a 10’06”; 
13) Francioni a 11’08”; 20) De 
Muynch (Bel) a 14'02”; 21) San¬ 
tambrogio a I4’48”; 22) Perielio 
a 16‘07"; 24) Gimondi a 17’41”: 
34) Batlaglin a 22'S6”. 
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Petrolio: si torna 
all’unità fra i 
produttori OPEC? 


Distensive dichiarazioni dei vincitore delle elezioni 

ECEVIT INTENDE MIGLIORARE 
LE RELAZIONI GRECO TURCHE 


PAG. 13 / fatti nel mondo 

Un'intesa che può cambiare il corso della guerra 

Accordo unitario raggiunto 
tra i due fronti di 
liberazione dell’Eritrea 


1 parsi dflI'OPKC (produt¬ 
tori di petrolio) dovrebbero 
riunirsi intorno al 12 luglio 
a Stoccolma |>er mettere 
a punto una * nuova stra¬ 
tegia » circa le vendite di 
greggio. Ci esprimiamo in 
forma dubitativa, anello in 
rapporto alla data dell'incon¬ 
tro, in quanti) proprio in que¬ 
sti giorni il mondo petroli¬ 
fero viene agitato da una 
tempesta non sempre sotto¬ 
marina — dal momento che 
qualche giornale finanziario 
degli CSA può lasciar << fug¬ 
gire » notizie in proposito — 
che sembra opporre una par¬ 
te dei produttori (spalleggiata 
e appoggiata dai più grandi 
consumatori) all’altra, non so 
lo per quanto riguarda i prez 
zi. ma anche in relazione alla 
politica delle erogazioni. 

Si è saputo, ad esempio, 
clic- l’Arabia Saudita e alcuni 
emirati arabi più vicini alla 
vecchia Aramco (ora compie 
lamento nazionalizzata, ma 
non per questo meno amica di 
talune potenze) punterebbero 
a mantenere i prezzi entro i 
limiti * desiderati » dalle gros¬ 
se multinazionali, e soprat¬ 
tutto ad aumentare la pro¬ 
duzione fino a fornire oltre 
un terzo del greggio OPKC 
e oltre il 2ó per cento di 
quello dell'area capitalistica. 
Più in particolare, il regime 
saudiano (cui in questi giorni 
fonti di stampa libanesi at¬ 
tribuiscono l'intento di non 
aumentare i prezzi oltre il 
2 3 per cento) sareblx* incline 
a livellare i propri prezzi a 
quelli degli altri partners del- 
l’OPEC purché essi rinuncino 
all’ulteriore rincaro del 5 per 
cento deciso nella riunione 
svoltasi a dicembre nel Qatar, 
allorché il fronte dei produt¬ 
tori petroliferi si spezzò cla¬ 
morosamente. dando luo;\>. 
praticamente, a due mercati 
mondiali (oltre a quello, pure 
cospicuo c* in crescendo, dei 
paesi socialisti). 

In tal modo i prezzi del pe¬ 
trolio verrebbero aumentati 
complessivamente, dal dicem¬ 
bre ad oggi, de! 10 per cento, 
senza il rischio di nuovi rial¬ 
zi. nè per l’immediato, nè 
per il prossimo futuro. Inol¬ 
tre, il fronte dei paesi produt¬ 
tori si riformerebbe su una 
nuova base, acquistando mag¬ 
giore stabilità e offrendo una 
produzione comunque corre¬ 
lata alle esigenze del con¬ 
sumo intercontinentale, che 
cresceranno — secondo stime 
della Exxon — allumo fino 
al 1980. raddoppiando i ritmi 
attuali. 

Qualche osservatore ha a- 
dombrato. al riguardo, la pos¬ 
sibilità che l'OPKC. una volta 
ricostituita la sua unità, sia 
pure per ora sulla base del 
prezzo più basso, possa poi 
spingere verso nuovi rincari. 
Questa previsione, tuttavia, 
non sembra tenere presenti 
una serie di circostanze: e 
cioè che la domanda occiden¬ 
tale sta calando: che gli Stati 
Uniti d’America stanno met¬ 
tendo in funzione i loro im¬ 
pianti per estrarre dai giaci¬ 
menti delI’Alaska * fiumi di 
oro nero ». {>er cui avranno 
bisogno di importarne quanti¬ 
tativi inferiori a quelli i|K> 
tizzabili fino a qualche anno 
fa; che gli stessi Stati Uniti. 


dopo Eallarme lanciato dal j nali (Sovrani 
presidente Carter, stanno al- I tenere conto, 
lineando i propri prezzi in j Cirio < 

terni di greggio a quelli in- ! wlrlO , 


ternazionaii. sia per contenere 
i consumi, sia in particolare 
per finanziare i colossali prò 
grammi di riconversione le 
di integrazione) della loro prò 
dazione energetica (non si de¬ 
ve dimenticare, fra l'altro, 
che gran parte delle miniere 
di carbone da rimettere in 
funzione appartengono alle 
stesse grandi compagnie 
USA); che alcuni paesi capi¬ 
talistici stanno considerando 
la possibilità e l’opportunità 
di diversificare, per quantita¬ 
tivi consistenti. le proprie im 
portazioni anche da altre aree 
geografiche e politiche (com¬ 
presi L'RSS e Urna). 

l*n'i vicini al veri), pertanto, 
sembrano coloro che riten¬ 
gono possibile costringere in 
qualche modo : produttori 
OPKC a mantenere prezzi ra¬ 
gionevoli e ad assicurare fius 
si crescenti nelle proprie e 
sportazioni. Un punto di ri 
ferimento per considerar** con 
moderato ottimismo questa 
seconda ipotesi è rappresen¬ 
tato. fra l'altro, dalla sicu¬ 
rezza con cui uno dei super- 
colossi mondiali del petrolio 
e delle fonti energetiche m 
generale presume che il Me¬ 
dio Oriente e l’Arabia Sau¬ 
dita in particolare, stiano a 
certi * patti ». (’i ricolleghia¬ 
mo. a questo proposito, alla 
esposizione del plano K.x.xon 
fatta alcuni giorni or sono a 
Roma dai rappresentanti del¬ 
la Ksso italiana, ed anche ai 
disegni di espansione che de¬ 
terminate potenze petrolifere 
affacciano per quanto riguar¬ 
da l'impiego dei petrodollari 
in imprese di natura diversa, 
come quella già realizzata 
dalla Libia e dalla Fiat, come 
gli accordi fra KNI e Iran, 
come la ventilata possibilità 
che altre grandi imprese in¬ 
ternazionali (e italiane) in¬ 
treccino rapporti d'affari e di 
collaborazione tecnico scienti¬ 
fica molto stretti, principal¬ 
mente con la monarchia sau 
diana. 

In questo ultimo calcolo, 
per cosi dire, non sono forse 
estranei neppure orientamenti 
di segno politico a sfondo 
neocolonialista. Non si può 
tacere, del resto, che l'Arabia 
saudita e i suoi amici emiri 
rappresentano in quella par¬ 
ticolare zona del mondo un 
« sistema » socialmente e po¬ 
liticamente arretrato, confi¬ 
gurabile. per dirla franca, in 
un oscuro regime feudale e 
perfino tribale, malgrado i 
fasti della capitale saudita. 
Ma al di là di ogni ipotesi 
del genere, pure non certa¬ 
mente priva di senso, sta il 
fatto che. se certi paesi di¬ 
sporranno ancora per molti 
anni di tanto petrolio, le 
grandi compagnie sono tilt 
torà in grado di condizionarne 
la politica anche soltanto sul 
piano economico, avendo pra¬ 
ticamente nelle loro mani in 
genti mezzi di trasformazione 
del greggio, di trasporto, di 
commercializzazione. Questo, 
senza sottovalutare che. no 
postante tutto, esistono e si 
rafforzane, anche nel Aledio 
Oriente, spinte nazionali prò 
grossisti*. di cui anche certi 
governanti disposti a « la¬ 
sciarsi consigliare » dai po¬ 
tentati economici sovranazio- 
nali dovranno, ovviamente. 


« Bisogna ristabilire la fiducia reciproca » - Il futuro premier accenna anche ! Prevede il massimo sviluppo dell'attività politica e militare con- 
alla legalizzazione del partito comunista e di altri gruppi politici ora illegali j tro il Derg - Colloquio con i dirigenti del FLE e del FPLE 


Sirio Sebastianelli 


ANKARA — Il vincitore delie 
elezioni turche Hulent Kct-vil 
ha lasciato intendere ieri che 
opererà per il riconoscimento 
del partito comunista e di al¬ 
tre formazioni politiche. Lo 
ha detto nel corso eli una in¬ 
tervista iU'ag**n/iu america¬ 
na AI’. 1 

I! leader del partito repub 
blcano. che assumerà quasi 
certamente il governo del pae¬ 
se grazie a. 218 segui par 
lamentar! ricolti domenica, 
numero prossimo alla mag¬ 
gioranza a.nohi’a. r.spanden¬ 
do ad una domanda sixvitioa 
dell’intervistatore sulla possi¬ 
bilità che il Partito ( ornimi 
sta turco venza ricono.ici.tlo 
uflicialmeme. ha de’to: <- non 
deve essere una preoccuixi- 
zione stabilite quale partito 
debba essere stabilito o non 
stabilito. La mia preoccupa¬ 
zione è che la Turchia abbia 
un retrime effettivamente de 
mocratico. quale esiste nei 
paesi dell’Occidente. In effet¬ 
ti. nella Turchia di oggi ogni 
ideologia esiste in torma or¬ 
ganizzata anche se talvolta 
deve nascondersi sotto fillio 
nome. Questo non è un qua¬ 
dro sano, soprattutto dal pun¬ 
to di vista monti**. Bisogna 
ohe ogni ideologia sia incorag¬ 
giata ad apparile per quello 
che veramente è <•. Ecevit si 
è espresso in maniera jwsiti- 
va anche quando gli è stato 
chiesto un parere suM' c euro¬ 
comunismo / />ur affermando 
che ciò «m Turchia non in¬ 
teressa ». Il futuro premier 
ha poi affrontato i problemi 
di fondo del paese: « La que¬ 
stione principale — ha detto 
-- e quella della violenza. 
Negli ultimi due anni e mez¬ 
zo la violenza e il terrori¬ 
smo sono stati istigati prin¬ 
cipalmente dalle due ali del¬ 
la coalizione di governo a 
quattro, e si sono sparsi per 


La FGCI 
al congresso 
nazionale 
dei giovani 
comunisti 
svedesi 


Si è svolto nei giorni scor¬ 
si a Stoccolma il XXXII con¬ 
gresso nazionale dei giovani 
comunisti svedesi (KUs) ai 
quale iia partecipato per ’a 
FGCI il compagno Bruno Ma- 
rnsà. delia direzione e respon¬ 
sabile intemazionale. Nel suo 
intervento i! rappresentante 
della FGCI ha avanzato la 
proposta, accolta ccn vivo 
consenso, di avviare iniziati¬ 
ve comuni della gioventù co¬ 
munista dell’Europa occiden¬ 
tale sui problemi della ccn 
d.zicne giovanile, in primo 
luogo quelli dell'occupazione, 
e su quelli della lotta per 
u.-cijj^ dalla crii: del capitari- 
smo. sviluppando i rapporti 
tra le forze comuniste e quel¬ 
le di orientamento socialde¬ 
mocratico. cristiano e le al¬ 
tre forze progresiiste deino- 
cra f.che. 


tutta la Turchia. Il popolo ne 
ha sofferto malto. Non ponia¬ 
mo fare il conto dei nuiiicio I 
esatto delie vittime, ma i j 
morti sono stati circa 200 e ì j 
feriti migliaia, in conseguen j 
z.a degli atti di terrorismo 
Inoltre diecine di migliaia di 
giovani e di ragazzi non pus | 
sono frequentare le scuole, j 
solo a causa della violenza, i 
Ma il popolo ha avuto z>a- 1 
zieti/.a spelando che dopo le i 
elezioni l’ordine e la tranqui! j 
I!tà sarebbero stati ristabilì j 
ti in Turchia per opera dei | 
Partito popolare repubblica- ' 
no ». Ecevit ha escludo tutta¬ 
via clic il governo adotti prov¬ 
vedimenti .ipeciali [>er conte¬ 
nere la violenza. 

« In Turchia non occorrono j 
provvedimenti speciali per 
mantenere l'ordine ,pubblico. 

Il popolo e molto pacifico e , 


ordinato. Nel 1974 siamo sta¬ 
ti i»l governo por nove iih-.ii. 
pure dopo un lungo periodo 
di Violenze, eppure non ci e 
stato difficile ristabilire la pa¬ 
ce e l'ordine. Si sono verifica 
ti incidenti di minor conto 
ma molte diatribe sono state 
dimenticate e non ci sono 
stati altri morti... Pero questa 
volta iarà un po' più com¬ 
plesso perche um l'attuale go¬ 
verno molti resonnsabih de 
gli atti deprecati si sono in¬ 
flit rati negli uffici di gover¬ 
no e sono stati messi a diri¬ 
gere le scuole. Di conseguen¬ 
za ci vorrà qualche settima¬ 
na o ,pochi mesi per ripulire 
l'apparato stata.e da questa 
infiltrazione e dai suoi ef- 
letti ». 

Circa i futuri rapporti con 
la Grecia, Ecevit ha so'toli- 
neao che la Turchia intrat¬ 


tiene buoni rapporti con tutti, 
salvo che con quel paese. p**r 
cu; e necessario regolarizzare 
la situazione. « Si tratta di 
un’anomalia nella nostra re 
gione — ha detto Ecevit — 
mentre entiambi i paesi han 
no tutto l'interesse ad avere 
buone relazioni Bisogna ri 
stabilire la fiducia reciproca. 
Anche ne! '74 d'anno dell'in 
vasione turca di Cipro» par 
lavo di buone relazioni e di 
collaborazione con la Grecia. 
Se questo sarà Patteggiamen¬ 
to anche della Grecia, credo 
che t»i remo dei progress: e 
Circa i rapporti con l'Ame¬ 
rica. Ecevit ha detto che !'a*.■ 
teggiumento di non interferen¬ 
za degli Stati Uniti negli af 
fari turchi, durante la reeen 
te campagna elettorale, con 
trihuirà a normalizzare i rap 
porti bilaterali. 


Aveva definito Ford, Nixon e i russi « razzisti » 

Carter ha incontrato il «polemico» Young 


WASHINGTON — Andrew 
Young. l'ambasciatore amer. 
catio all'ONU. si e incontra¬ 
to ieri sera con il precidente 
Carter per un chiarimento 
sulle discusse e polemiche di 
chiarazion; da lui rilasciate 
alla rivista « Playboy;n 
cui aveva tra l'altro accusa¬ 
to d: ruzz:.-mu : presidenti 
Ford e Ni.xon. 

la* dichiarazioni dell’ex 
leader del movimento negro 
per i diritti civili, avevano 
suscitato le ire del Partito 
repubblicano, che aveva chie¬ 
sto pubbliche scuse oppure 
le su*> dimissioni. Carter ave¬ 
va rifiutato entrambe le ri¬ 
chieste. ma aveva detto da 


parte sua di non condividere 
le dichiarazioni di Young. 

Sulla questione è ieri all¬ 
eile intervenuta la « TASS ■> 
tanche i russi erano stai, 
accusati d: razzismo da 
Youngt con un ironico coni 
mento in cui si alterimi cric 
l’ambasciatore Young può 
permettersi sim.h « innocue 
marachelle >>. perché non vie¬ 
ne preso sul serio da nes¬ 
suno. neanche nel suo paese. 

Lunedi. Andrew Young ha 
anche fatto un resoconto sul 
suo recente viaggio africano 
alia commissione senatoria¬ 
le degli esteri. In questa oc¬ 
casione egli ha ribadito che 
gli Stati Uniti, se vogliono 


evitare una ripresa di con 
filtri razziali in Africa ie an 
che negli USA», devono ta 
vorirc una rapida transizio¬ 
ne a governi di maggioran¬ 
za nera. Egii ha anche pro¬ 
posto una «specie d; piano 
Marshall» per aiutare le 
nazioni africane. 

Sulle discusse dichiarazio¬ 
ni di Young l’Istituto Harr.s 
ha latto un sondaggio di 
opinione da cu. risulta che 
:i 48 degl: americani ri¬ 
tengono che egli ha fatto 
«troppo d-ch.iuaz.oni che fi¬ 
tti no nitri paesi e che dovrei) 
ìx* tenero per -sé alcune del- 
e sue :d-*e ». 


ROMA — Le due al: del mo¬ 
vimento guerrigliero eritreo 
che lottano da sedie, ama 
per l'indipendenza do! paese, 
hanno raggiunto, il 30 maggio 
scorso, un pruno accordo che 
sembra avviarle, non senza 
contraddizioni, sulla via dei 
l’unità. Il Fronte d: Libera 
/.ione Eritreo (FLE» e 
i! Fronte Popolare di Libera¬ 
zione dell'Eritrea tFPLE », 
che per anni si sono dissan¬ 
guati in una guerra civile. 
Hanno allatti deciso di eoo: 
dina re le loro azioni, sia sui 
piano politico che militare, e 
di continuare le conversazioni 
al massimo livello per con¬ 
cordare le linee di un proces¬ 
so che li porti all'unità orga¬ 
nica. Da oggi i due front: 
si presentano dunque uniti sui 
terreno della lotta per l'inrii- 
penden/a 

Ermias Debesa.. membro 
del Comitato Centrale del 
FPLE. s.ntetizza cresi l'intesa 
raggiunta il 30 maggio scorso 
in una località sconosciuta 
dell'Eritrea: « I due fronti 
hanno realizzato un primo ac¬ 
cordo che api irà la via alla 
realizzazione di una reale uni¬ 
tà nazionale. I punti all'or¬ 
dine de! giorno circa il pio 
blenni dell'unità naziona’e. e 
cioè la linea del Fronte Uni¬ 
to sostenuta da! FPLE e quel¬ 
la della compieta unità m bre¬ 
ve tempo senza pas.iare per la 
fase del Fronte unito, soste¬ 
nuta da! FLE, sono stati rin¬ 
viati a successive discussioni. 
Le posizioni dei due trenti 
circa la cricca reazionaria *i: 
Sabbé sono nma.ite immuta¬ 
te. ma è stato convenuto che 
la politica dei KLE verso que 
ito gruppo non contraddice !’ 
unità (Sabbé. espulso nei ’7l'> 
dal FPLE ha creato un suo 
piccolo gruppo filo americano 
dipendente dall'Arabia saudi¬ 
ta e da altri regimi arabi - 
min. Si è giunti mimo alla 


conclusione che i due fronti 
debbano -vihipp.t.i* al mas¬ 
simo ie .utilità poi.tulle e mi¬ 
litar; contro il Derg ». 

Ermias Debesa: detinuce 1* 
accordi' come < il primo pas¬ 
so stilla via dell'un.tà. Lo 
giudichiamo importante e no 
situo -- aggiunge — per tre 
ragioni. In primo luogo questa 
intesa .sola le forz*' re.i/.icn i 
rie all'.nterno dell'Eritrea. In 
mViiihIo luogo (“uà va . leni: 
tro alle esige:!.’»* unitari** eia* 
il [Kipolo eritreo ha sempre 
espresso. Intuì** dota» questa 
prima intesa c. pi esentiamo 
indubbiamente piu for'i. sia 
su! piano po';:.co che mili¬ 
tare. di ironie al Deig -. 

lai proposta de! Fronte Uni¬ 
to che il FPLE continua a 
sostenere, ma .sulla quale e 
aperta la trattativa co! FLE. 
viene illustrala come «una 
tasi* d; '.ran.v.ziot'.e ve ivo la 
reale unità. I iuntemi'; poli¬ 
tico programmatici del'a no 
s:ra proposta —- so.cita Kr- 
iinas — fono sostali'talmente 
quest:: impegno antimperia 
lista e antisiom.s’.t a Banco 
dei movimenti d: hberuz.one 
e de. pmgre.-viit. d. tutto il 
mondo e unpt gnu a lottare 
imo alla completa .ndipeii- 
den/.a. Opposizione ad ogni in 
terlerenza straniera, tanto dt 
Stati come d; partii., -sia nei 
problemi del.'unità nazionale 
che. a magg.oi rugamo, del¬ 
la identità nazionale. I; Prosi 
te Unno moine lieve salva¬ 
guardate i diritti democratici 
delle Ulti ss** CI'.’, ree >. 

Habteg.orgius Abrahà. nuo¬ 
vo rappresentante a Roma del 
FLE. ci spiega da parte .-aia 
che HÌ'.'accoido si è arrivati 
dopo tre riunioni ria le dire 
/ioni dei due irolli: e ne so! 
tonile:* l'.mportan.a affer¬ 
mando che >< in primo luogo 
questo accoido ci p-rinette di 
siunf.ggere più fucilinomi* !' 
oihm.sna iit-iii.i a In secondo 


luogo da esso esce confer¬ 
mato. come lo tu nella ha:'a 
glia di .Asili.ira de. febbraio 
1975. elu* le due ah dell'eser¬ 
cito d: l.iHv.i.'ione lottano e 
si sucr.Beano per li ste.-sn 
causa •>. 

Per quanto riguarda il :utu 
ro. il FLE propoli» 1 uni'a a 
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; l'Eritrea. No! lo’tiamo oou'.o 
; il colon.uh.smo, l'.mper..» 

'usino, :i sionismo e la rea 
i /ione interna Per m.i' ; ri.ili,* 

1 za re la vi'torsi di questa r 
vohiziono nielliamo riunqu» 
1 c'iu- V io: 1 v *..\ *>'*\ *:w* *\ 

! rie debbano iin'i'.'i E’ m <]■:<* 
j i*o ('Oliti sto che :! FI.F >• 

! balte per un Emme D ino 
! eratico Nazionale con ina ir: 

! (■;» it : ut e*g: i c un unici' **■ 
i cito guidato da ima mvoa <!' 

, regione I! FLE u opooite V 
1 le divisioni <* alla ni** * in c > 

I /ione delle orzali..'/azioni oc' 

I che le .scissioni sono me.*'' 

I sbughati per rs*''’vt>!e le ce*'. 

, traddi/ion: secami,ira X "e 

seission; e e solo il trad'm* :*.*•' 
! e la niga dai problemi ■■**(" 
Poicrié noe ci -o’io s > ' : * : : * 
j li difierenze tra le due orzi 
; niz/az.on; io: non \ •*;!! i 
1 mo quindi apra soni don» 
■ che quella de! d.alogo demi* 


(Tilt le*> 


Guido Bimbi 


hai già lavoro, impegni e casa 

insieme agli altri.. 

su Boxer 






TUO 


Da due mesi in agitazione gli atenei contro la dittatura 

Sono in sciopero in Brasile 
le principali università 

A Brasilia gli studenti hanno scritto alla moglie di Carter che « l'imprigiona¬ 
mento arbitrario e la tortura sono paure che governano le nostre esistenze » 


BAN PAOLO — L'agitazione 
chi* dura da due mes; ne.'.e 
vii ; versi: À brasiliane si e in¬ 
tensificata in seguito all'an¬ 
nuncio d: uno sciopero di 21 
ore all'uo.vers.tà di San Pao¬ 
lo. .a principale dei paese. 

Lo sciopero è stato indetto 
da; dirigenti studenteschi per 
protestare contro l'arresto, 
avvenuto sa fu t o a Belo H'- 
rizente. d. piu d: S*X) student: 
che intendevano partecipare 
«ri terzo Incentro nazionale 
degl, studenti. I~i nun.cne 
ora stata proibita dalia po¬ 
li/.a. Gl. student. erano sta¬ 
ti '..!>rat: dopo un interroga¬ 
tori n ma. seo- rido alcune :n- 
fo/muzicn;. la polizia fede'a- 
le avrebbe ìyi-o d: dft'.un- 
ciare gl: studenti per 
r-w alla legge sulla « s.cu- 


Breznev riceve 
il francese 
De Guiringaud 

MOSCA — Il segretario ge¬ 
nerale del PCUS L/omd Brez 
nev ha ricevuto ai Crem.ifo 
— a due settimane dalla sua 
visita ufficiale in Francia - 
i'. ministro degli esteri Iran 
cese Louis De Gu.r.ngnud. 

Al coì'.oquio -- dedicato ai 
l'imminente viaggio d: Er.*z 
nev — ha pance.pato il m: 
nastro degl, esteri sov etico 
Andrei Gromtko. De Gu.rin- 
muri s: trova in URSS, in 
visita ufficiale, dal 5 gnigno 
•d aveva avuto g.à lunedi 
BB Incontro con Groir.iko. 


rezza naz.ona.e ». 

Sc.oper: d. -o..cariota ccn 
gl; studiarti d: Bolo Ho.izrn 
te srno itat: indetti anche a 
Sa'vador. a Porto A'.eg.e e a 
Rio de Janeiro. 

A Brasilia, dove 20 mila stu¬ 
denti sono ,n se.opero da una 
so;:.mana per protestare con¬ 
tro '.a « ìospcnsirne * d. d:- 
ci.mnove compagni, la polizia 
ha arrestato oltre .-essanta 
studenti. 

L-i s-.gnora Carter e arriva¬ 
ta oggi a Brai.'.ia per .a p»r 
te più delicata del -uo lungo 
it.nerar.o ;.x*r l'America I-«ti- 
na. E non ira avuto le a i o- 
g’icnze ctrtus.astiche c.ro eb 
be Henry K.-.ntf;. Le auto¬ 
rità le hanno r.-er\.i*o un 
òt rivenuto *r sord.»ra. prete- 
rei: d» dedicarli come *.e: 
fir.rn: scorsi a: fermenti n 


Gierek in visita 
a Roma 
in novembre 

VARSAVIA — I. primo re 
gretar.o del PGUP (partito 
operato unificato polacco» 
Gierek fara una visita uffi¬ 
ciale a Roma nella seconda 
metà di novembre. L'iru .:o 
è stato fatto ieri mattina dal 
ministro dei commercio estero 
italiano Rinaldo Qasola a no¬ 
me de! pres.dente de! consi¬ 
glio Giulio Andrcotti. Il leader 
comunista polacco — riferisce 
l'ANSA — l'ha accolto con v.- 
va sodduifaz.one e cordialità. 


a*to nelle un:v» rs;*a 

Oi: udenti de..'ateneo ri. 

Hrziilin .-tanno -crhlo m u*.:.i 
.ette.a aperta «...a maghe de 
pres.dente am-, r.callo, cn»- 

« . ur.pr cimaimn* > aro.ira- 
. s »4'k) ju« iro 
ohi- .-e r.o.-t re t\-. 

slenze ■-. Ro-a'.vnn Carter r.or. 
ha visto la le*:era. ma un al¬ 
to funzionario de. D.parti- 
ntento d. Stato, che viaggia 
Ai suo segano, na detto cia- 
la ra il pjisib.le per a.-*.va¬ 
rar-. (he .1 m-''S.,gg.o per¬ 
venga ala de-t.na*arn 

I rapporti fra Bm-ilia t* 
Ws.il'. ne‘cu Si»:.) •(*»; a causi 
do., opposizione -.ta'iìiiitiiì.'i 
a. p.an. orai...ah. d. igiv. 

p.<1. t 1 ,(i ^ • *tn».<tut 

cc iVitt*.»).! ì-’.tMr. 

pubblica federa e tedes a. e 
delle critiche t.o-s* da Jur.my 
C»-.r;er a .e v.o .izio-.i. de; d. 
:.tt: untaiv. r. Bras.le. 

Le ac*. og.cvz» a..a b.i-e m: 
..tare preiì-o Brai...a iena .-ta¬ 
te le p.a in iurri.r.u d. que.-ta 
v.agg.o iudimencinn, durato 
finora tredici gio.n. Le e 
andato .mootro il tr-nuTo 
deg. ; F-steri. Antonio Frano, 
sco da S:lve:r.«. cue l'ha poi 
accolta nel.a sede del suo d: 
castoro. Non cerano paisìic 
ti a guardate, ne tantomeno 
ad applaudire l'auto su cu: 
viaggiavano .'ospite e :■ suo 
seguito Quando, nel febbraio 
!976, era arr.vato l'allora se 
«retano d; Stato, le strane 
erano assiepate d. persene 
p.audenti, d: carte.1: e st: 
sc;on: cne scrivevano* - Evvi¬ 
va Ki.iìihgcr e. Ma allora 1 'av¬ 
viato d. Ford era portatore 
d. una politica d: alleanza 
privilegiata, nel quadro la 
Filoamericano, tra Was.nng- 
tcvi e Bras.na. 


è bello avere famiglia, lavoro, amici, 
ma com’è bello stare 
anche un po’ con se stessi. 

Su Boxer. Prova ad andarci. 

E’ il momento giusto. 

Boxer: robusto, 

comodo, economico. ^ 

Ti porta dove vuoi. 


.* ' ,v . -vV 

A: tt Vi 


■':) .Kll>-1» 


mà 



cambia il mondo 
in 2ruote 
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l'Unità / mercoledì 8 giugno 1977 


Conclusi con una dichiarazione comune 


Iniziato ieri la visita del primo segretario del POSU 


DALLA PRIMA PAGINA 


Positivi colloqui 
tra Forlani 
e i dirigenti 
della Jugoslavia 


Kadar auspica iniziative 
italo-ungheresi di pace 


Intensificare l'azione in vista della realizzazione de¬ 
gli accordi di Osimo — Milos Minic e Djuranovic 
sono stati invitati in Italia dal ministro degli esteri 


Oltre due ore di colloqui con il presidente del Consiglio Andreottì - Sottolinea¬ 
ta l’importanza della visita e la possibilità di ampliare le relazioni bilaterali 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — La visita in 
Jugoslavia dal ministro de¬ 
gli esteri italiano Arnaldo 
Forlani ha portato a risulta¬ 
ti che le due parti hanno de¬ 
finito « pienamente soddisfa¬ 
centi ». 

In una dichiarazione comu¬ 
ne si legge che i colloqui 
di Forlani con Tito, con il pre¬ 
mier Djuranovic e con il mi¬ 
nistro degli Esteri Minic so¬ 
no stati amichevoli e costrut¬ 
tivi. si sono svolti in un cli¬ 
ma cordiale e di lavoro ca¬ 
ratterizzato dalla reciproca 
romprensione e hanno riguar¬ 
dato questioni relative alla 
coopera/ione bilaterale e talu¬ 
ni problemi dell'attualità in¬ 
ternazionale. 

Nel corso dei colloqui, si 
afferma nella dichiarazione è 
stato constatato con soddisfa¬ 
zione che i rapporti tra 1 due 
paesi si sviluppano in ma¬ 
niera positiva e intensa in tut¬ 
ti i settori. E’ stata confer- 


Incontro 
PCI-PCF 
sui problemi 
agricoli 

Su invito del Partito Comu¬ 
nista Francese, una delega¬ 
zione dei PCI ha soggiornato 
in Francia dal pruno al 7 
giugno e visitato i diparti¬ 
menti della Chiarente e della 
Charente Maritime. La dele¬ 
gazione composta dai compa¬ 
gni Emanuele Macai uso del¬ 
la Direzione, Carla Barba¬ 
rella della Sezione agrana. 
Guido Fabiani dell'Universi¬ 
tà di Modena e Milena Pare- 
schi della Federmezzadri. si 
e incontrata a Parigi con i 
dirigenti della CNPCCA 
i Confederazione Nazionale 
della Previdenza, Credito e 
Cooperazione Agricola) e con 
1 compagni André Lajoinie 
del l'Ufficio Politico del PCF, 
Jean Flavien e Paul Lespa- j 
gnol della Sezione Agraria e 
André Souquière della Sezio¬ 
ne Affari Èsteri. 

Nello spinto del recente in¬ 
contro dei compagni Berlin¬ 
guer e Mnrchais, è stata ri¬ 
volta particolare attenzione 
oh esame della situazione del- 
l'agricolturu nei due paesi ed 
ai problemi del funzionamen¬ 
to del mere ito co-ture agri¬ 
colo. 

Constatato, tra l'altro, che 
le '■dazioni •„-«* Francia e Ita¬ 
lia nel settore degli scambi 
agricoli non ione quelle che 
calerebbero essere nell’inte- 
rcssa reciproco, si è ritenuto 
pe. sio le e n vessi- 1 io ricerca¬ 
re ogni mezzo che permetta 
di migliorare gli scambi a 
vantaggio dei produttori e 
dei consumatori di entrambi 
ì paesi. 

Per quanto riguarda in par¬ 
ticolare i problemi della viti¬ 
coltura, si è sottolineato co¬ 
me l'interesse dei due paesi 
non risieda in uno scontro 
tra produttori francesi e ita¬ 
liani in condizioni di anar¬ 
chia produttiva e di merca¬ 
to. ma piuttosto neU’orgamz- 
zazione della produzione e 
della commercializzazione del 
vino, nella realizzazione di 
una politica di qualità e di 
prezzi adeguai., legati alla 
evoluzione de* costi di pre 
durone dei viticoltori dei due 
paesi. Per questo si è consi¬ 
derata necessaria una azione 
comune dei due paesi ten¬ 
dente in particolare allo 
sviluppo delle esportazioni 
aH'intemo ed all’esterno del¬ 
la Comunità ed all'elimina¬ 
zione di inammissibili osta¬ 
coli fiscali che si frappon¬ 
gono ad una ragionevole 
espansione dei consumo di 
mussa del vino in alcuni 
paesi. 

L'incontro ha confermato 
le convergenze realizzate nei 
Colloqui di Parigi e d! Fer¬ 
rara sui problemi della poli¬ 
tica agricola comune e con¬ 
sentito i’approfondimento de: 
lavori di analisi per una pro¬ 
fonda revisione di tale poli¬ 
tica da parte dei due Parti¬ 
ti la cu: azione ha già con¬ 
sentito di fare alcuni possi 
in direzione delle soluzioni 
che s: impongono nell'inte¬ 
resse dei popoli dei paesi eu¬ 
ropei. 

Obiettivo comune della po- 
l.t.ca di entrambi i paesi do¬ 
vrà essere quello di far usci¬ 
re ragr.coltura italiana e 
francese dalla crisi che le ha 
colpite e di fare d: questo 
settore un elemento portante 
d. un nuovo sviluppo econo¬ 
mico generale, rispondente 
az- interessi delie masse la¬ 
voratrici, pur continuando a 
contribuire su basi d; reci¬ 
proco interesse, allo sviluppo 
della coopcrazione con i pae¬ 
si che lottano per liberarsi 
dalle condizioni di inferiori¬ 
tà che caratterizzano i loro 
rapporti con i paesi capita¬ 
la .ci industrializzati. 


i i 


Nel Pakistan 
revocata la 
legge marziale 

ISLAMABAD - Al terzo gior¬ 
no della trattativa tra il pri¬ 
mo ministro Zullikar Alt 
Bhutto e l’Alleanza Nazionale 
Pakistana, il governo pakista¬ 
no ha deciso ieri dì revo¬ 
care la legge marziale nelle 
città di Karachi, Lahore e 
Hyderabad, in vigore da sei 
settimane. 


mata la volontà di intensifica¬ 
re l’azione in vista della at¬ 
tuazione degli accordi di Osi¬ 
mo e in particolare sono sta¬ 
te sottolineate le favorevoli 
prospettive che si aprono per 
la promozione e lo sviluppo 
della cooperazione sul piano 
economico nelle aree di con¬ 
fine e nell’Adriatico. 

Procedendo allo scambio 
dei rispettivi punti di vista 
sui problemi internazionali, 
Forlani e il collega jugosla¬ 
vo Minio hanno espresso la 
loro preoccupazione per la cri¬ 
si e la tensione nel Medio 
Oriente, u Cipro e nell’Afri- 
ea australe, hanno sottolinea¬ 
to la necessità di proseguire 
gii sforzi intesi a ottenerne 
un regolamento pacifico e 
hanno vivamente auspicato, 
che la sessione speciale della 
assemblea generale dell’ONU 
per il disarmo porti a dei ri¬ 
sultati concreti. 

I due ministri degli esteri 
hanno sottolineato l'importan¬ 
za della piena attuazione di 
tutte le disposizioni dell'atto 
finale di Helsinki e in tale 
contesto hanno dedicato una 
particolare attenzione alla 
prossima riunione di Belgra¬ 
do. Essi hanno riaffermato la 
volontà dei due paesi di forni¬ 
re nel corso di questa riunio¬ 
ne un contributo costruttivo 
per la realizzazione dei com¬ 
piti indicati nel documento di 
Helsinki. Nel corso delle con¬ 
versazioni è stato infatti con¬ 
statato che lo sviluppo del¬ 
la cooperazione tra l paesi 
mediterranei riveste una 
grande importanza per l'elimi¬ 
nazione delle tensioni e per 
la sicurezza in Europa. 

II nostro ministro degli 
Esteri ha invitato il collega 
jugoslavo Milos Minic in Ita¬ 
lia.. L'invito è stato accetta- 
to. come pure ha avuto ac¬ 
coglienza favorevole l’invito 
che Forlani a nome di An- 
dreotti ha rivolto per una vi¬ 
sita ufficiale nel nostro pae¬ 
se al presidente del governo 
federale Djuranovic. con il 
quale in mattinata egli ave¬ 
va avuto un lungo e cordiale 
colloquio. 

Il giudizio complessivamen¬ 
te positivo sulla visita è sta¬ 
to confermato dallo stesso 
Forlani nel corso di un in¬ 
contro con i giornalisti ita¬ 
liani avvenuto prima del rien¬ 
tro in Italia. I colloqui — 
egli ha detto — sono stati 
caratterizzati dalla reciproca 
volontà di ampliare la coo¬ 
perazione bilaterale, che è già 
buona, e hanno permesso di 
constatare l'esistenza di giu¬ 
dizi molto vicini, spesso co¬ 
muni su molti fatti della vi¬ 
ta intemazionale: ciò nel ri¬ 
spetto di sistemi istituzionali 
diversi, con una Jugoslavia 
impegnata in una sua origi¬ 
nale esperienza per la costru¬ 
zione di una via autonoma e 
nazionale socialista, con una 
posizione non allineata in po¬ 
litica estera. Abbiamo dovu¬ 
to constatare ha detto For¬ 
lani la reciproca convinzione 
che è possibile andare d’ac¬ 
cordo. camminare insieme e 
che abbiamo obiettivi comuni. 

Forlani ha poi aggiunto che 
« entrambi vogliamo siano ga¬ 
rantite le condizioni di si¬ 
curezza, di indipendenza e di 
autonomia nazionale, la rea¬ 
lizzazione di un'area dì tran¬ 
quillità nel Mediterraneo, una 
Comunità europea dinamica e 
proiettata verso altri pae¬ 
si del Mediterraneo e del¬ 
l’Africa ». 

Le due parti hanno ricono¬ 
sciuto resistenza di tendenze 
.all’integrazione e alla com¬ 
plementarietà delle economie 
dei due paesi, anche in inizia¬ 
tive comuni verso paesi ter¬ 
zi: ci affacciamo su uno stes¬ 
so inare — ha detto Forlani 

— l’Adriatico che ha un ur¬ 
gente bisogno di misure co¬ 
muni contro l’inquinamento. 
In questo quadro Forlani e 
Mime hanno valutato la por¬ 
tata degli incontri di Osimo. 
Su questo problema Forlani 
si è particolarmente soffer¬ 
mato parlando della inquie¬ 
tudine in alcuni settori della 
nostra opinione pubblica. Egli 
ha detto che la zona franca 
intemazionale sul Carso sa¬ 
rà realizzata con la ricer¬ 
ca comune di criteri severi 
che non siano in contraddi¬ 
zione con gli impegni presi e 
nel contempo permettano la 
salvaguardia e la tutela del¬ 
l'ambiente Circa queste 
preoccupazioni, Forlani ha 
detto che esse dovranno esse¬ 
re valutate con serietà, esa¬ 
minando i tipi di insediamen¬ 
ti industriali e il pericolo di 
inquinamento e procedendo 
con grande attenzione per evi¬ 
tare di commettere errori. 
Per noi — ha detto Forlani 

— Trieste rappresenta la por¬ 
ta della Comunità europea 
verso questa zona, una por¬ 
ta che deve essere aperta 
verso gli amici. Se questa za¬ 
na potrà diventare un punto 
nuovo di iniziative e di col- 
legamento europeo verso 
i Balcani sarà un fatto posi¬ 
tivo. 

Per quanto riguarda la pros¬ 
sima riunione di Belgrado il 
nostro ministro degli Esteri 
lia precisato che si è avuta 
una comune valutazione sul¬ 
la necessità che non ci si per¬ 
da su pregiudiziali e atteg¬ 
giamenti polemici, ma si va¬ 
da avanti con una volontà co¬ 
struttiva. Ciò perchè — ha 
concluso Forlani — sarebbe 
inutile cercare di scoprire ora 
clamorosamente delle diver¬ 
sità che conosciamo bene. Lo 
spirito di Helsinki e tutto lo 
spirito della distensione par¬ 
tono dalla consapevolezza del¬ 
la grande differenza esisten¬ 
te fra 1 sistemi, ed è nostra 
•volontà cercare sempre più 
ampi spazi di collaborazione 
perchè altrimenti si toma in- 
dietro in una situazione da 
guerra fredda. 

Silvano Goruppi 


ROMA — Sviluppo del rap¬ 
porti bilaterali tra Italia e 
Ungheria e distensione inter¬ 
nazionale sono stati gli argo- 
| menti al centro dei colloqui 
fra la delegazione ungherese 
gu.data dal primo segretario 
del POSU Janos Kadar e 
quella italiana capeggiata dal 
presidente del Consiglio, Giu¬ 
lio Andreottì, iniziati ieri a 
! Roma. Durante l’.ncontro, 
che e durato oltre due ore, i 
problemi in questione sono 
stati affrontati in generale e 
verranno ulteriormente preci¬ 
sati nelle riunioni che si svol¬ 
geranno oggi, in particolare 
tra i due ministri degli Este¬ 
ri Puja e Forlani, e del Com¬ 
mercio estero Biro e Ossola. 
In precedenza Janos Kadar 
e Giulio Andreottì avevano 
avuto un colloquio privato di 
oltre mezz’ora. 

La visita del dirigente un¬ 
gherese. che per la prima 
volta si reca in un paese del¬ 
la NATO (iti precedenza si 
era recato in Austria e Fin¬ 
landia) assume una partico¬ 
lare importanza per diversi 
fattori: essa si tiene a soli 
dieci giorni dall’apertura del¬ 
ia Conferenza di Belgrado 
sulla verifica degli accordi di 
Helsinki, viene a sottolineare 
l'ottimo stato dei rapporti 
politici tra i due paesi, apre 
prospettive sul piano dello svi¬ 
luppo delle relazioni econo¬ 
miche e commerciali e infine 
riafferma la validità e la ne¬ 


cessità di proseguire con coe¬ 
renza, da parte dellTtalia, in 
direzione di una politica este¬ 
ra rinnovata e concretamen¬ 
te ancorata ai principi della 
coesistenza pacifica; politica 
j che trova riscontro nella re¬ 
cente visita di Andreotti in 
Romania e Grecia, nella fir¬ 
ma del trattato di Osimo, nel 
viaggio d; Forlani a Belgrado 
e di quello che avverrà la 
prossima settimana in Cina, 
1 di quello in corso di Ossola 
1 in Polonia. 

| Questi argomenti sono sta- 
i ti sottolineati dai due stati- 
j sti nel corso di brindisi uff:- 
I cia’.i durante !a cena offerta 
| ieri sera da Andreotti a Pa- 
| lazze Madama in onore del- 
} l’ospite ungherese. In parti- 

• colare Kadar, dopo avere ri- 
j cordato quanto sia importan- 
! te che due paesi appartenen- 
j t: a sistemi sociali diversi e 
i a diverbi tipi di alleanza ab 

] biano rapporti politici ben 
j regolati e che nulla impedi¬ 
sce lo sviluppo della coliabo- 
l razione bilaterale, ha ribadi- 
! to come obiettivo della sua 
visita sia anche quello di tro¬ 
vare iniziative comuni tra 
Italia e Ungheria per la pace 
e l’amicizia tra i popoli. An- 
dreotti a sua volta ha sotto- 
l lineato le convergenze dei due 

* governi per quanto riguarda 
1 il prossimo incentro di Bel¬ 
grado e ha concluso il suo 
discorso dicendo: « B nostro 
compito oggi è quello di co- 


! gl'ere le aspirazioni alla di- 
i stensione e alla pace che sal- 
j gono dai nostri popoli e tra- 
! sformarle m una realtà che 
| promuova, nell'equihbrio del¬ 
la sicurezza, uno sviluppo 
| qualitativamente nuovo nei 
rapporti tra governi e popo- 
j lo. Questa è la meta ambi¬ 
ziosa ciie vogliamo offrire al- 
! le giovani generazioni, sicuri 
1 di interpretare gli impulsi co¬ 
struttivi della loro profonda 
ansia di r.nnovamento ». 

! In particolare per ciò che 
j concerne la prossima riamo- 
j ne di Belgrado. Kadar aveva 
i d’chiarato l’impegno deii'Un- 
I gheria jier arrivare ad una 
I at*unzione, la piu ainp.u pos- 
l tubile, anche sul piano pra¬ 
tico. dei principi e delle di¬ 
sposizioni formulate da’.i’at- 
to tinaie di Helsinki, e di 
giungere a questo importati* 
, te appuntamento senza la- 
i cerazicnt e con uno spirito 
j costruttivo. Su! disarmo, il 
| primo segretario del POSU si 
, era dichiarato convinto die 
la distensione politica debba 
essere seguita dall’arresto 
nella corsa aali armamenti e 
dalla distensione militare: nf- 
! fermando inopie che non si 
i possono ottenere vantaggi in 
, questo campo eco dichiara- 
i zioni ambigue e forzando i 
| vantaggi unilaterali. Altri ar- 
i gomititi trattati durante gli 
I incontri sono stati quelli 
relativi agli scambi economi¬ 


ci: entrambe le parti si sono 
! dichiarate d’accordo nel- 
I l’esplorare nuove vie e nuovi 
metodi in direzione soprat- 
I tutto della eoojjerazione indu¬ 
striale produttiva per vendi- 
; te comuni su mercati terzi. 

Janos Kadar oggi incontra- 
1 rà i presidenti della Camera 
j Tngrao e del Senato Fanfani, 
| sarà inoltre ricevuto dal pre- 
! sidetite della Repubblica Leo- 
i ne al Quirinale. Nel pomerig- 
( gio il primo segretario del 
1 POSU si recherà in Campi- 
j doglio dove si incontrerà con 
I il sindaco di Roma. Argan. 
i Domani mattina, ultimo gìor- 
j no della visita di Kadar in 
ItaMa. sarà ricevuto in visita 
! privata da Paolo VI in Va* 
t icano. 

Il primo segretario del 
POSU era arrivato aU’aero- 
poito di Ciampmo, prove- 
: niente direttamente da Bu- 
; dapest. alle 11 di ieri matti- 
J np. accolto dall'cii. Andreotti. 
: Dopo le formalità di rito 
(svoltesi alla presenza di una 
folta rappresentanza della co¬ 
lonia ungherese a Roma) e 
| dopo un breve colloquio a 
i due nella saletta di rappre- 
j sentenza dell’aeroporto. Ka- 
! dar si è recato a Piazza Ve- 
! nezia per deporre una corona 
! alla tomba de! Milite ignoto, 
i Net pomeriggio, come si è det- 
| to. sono iniziati i colloqui. 

S. t. 


In forma ufficiale 


L’incarico a Begin 
per formare il nuovo 
governo israeliano 

Il leader dell'ultradestra ha una maggioranza, ma 
ancora cerca l'appoggio dei transfughi laburisti 


TEL AVIV - Il leader della 
destra nazionalista e capo del 
« Likud » Menachem Begin ha 
formalmente accettato ieri lo 
incarico di formare il nuovo 
governo. La scelta del leader 
di ultradestra era scontata 
dopo che nelle recenti elezio¬ 
ni il « Likud » si era imposto 
quale partito di maggioranza 
relativa, ponendo fine ad un 
trentennio di incontrastato do¬ 
minio politico del partito labu¬ 
rista. Begin dovrà presenta¬ 
re il suo nuovo gabinetto en¬ 
tro una ventina di giorni. La 
trattativa va a rilento. B-'gin 
ha ottenuto 45 dei 123 seggi 
del nuovo Parlamento: ha già 
raggiunto un accorda di mas¬ 
sima con il partito Nazional- 
religioso (12 seggi) — che in 
passato aveva sempre appog¬ 
giato i governi laburisti, ma 
che questa volta si c schierato 
con l'estrema destra — e con 
gli ultra-religiosi del cosiddetto 
c Fronte della Torah » (5 seg¬ 
gi). Ma la maggioranza risi 
cata di 62 seggi ovviamente 
lo espone ai pericoli di pres¬ 
sioni che potrebbero render? 
instabile il suo grtbmetto Per j 
questo sta attualmente condu- j 
cendo un delicato negoziato [ 
con il « Movimento dcmocra- j 
tico per il cambiamento » j 
(Dash), una formazione . di 
dissidenti del partito laburi¬ 
sta che con i suoi 15 seggi j 
(tutti sottratti al partito la- j 
burista, da posizioni pseudo- j 
qualunquistiche) potrebbe da- t 


re al leader del Likud una 
maggioranza schiacciante ed 
una facciata meno estremisti¬ 
ca alle posizioni di Begin. 
che risulterebbero almeno ap¬ 
parentemente ammorbidite 
dal programma più possibili¬ 
sta in politica estera, del 
Dash. Ma è proprio su que¬ 
sto scoglio che fino ad ora 
sembrano essersi arenate le 
trattative. E non sembra ca 
suale d’altra parte il fatto 
clic Begin abbia dichiarato 
ieri mattina, accettando l'in¬ 
carico, di voler tentare « in¬ 
nanzitutto di formare un go¬ 
verno di unità nazionale as¬ 
sieme ai laburisti sconfitti ». 
Nonostante il loro netto rifiu¬ 
to. Begin tuttavia ha reiterato 
le proposte. E ciò almeno per 
d»» motivi; primo per pre¬ 
mere sugli uomini del Dash. 
secondo, per dimostrare clic 
in fin dei conti il suo pro¬ 
gramma nazionalista non dif¬ 
ferisce gran che da quello 
dodi sconfitti, e quindi, per¬ 
chè gridare allo scandalo 
quando egli sostiene, come 
loro. « che Israele non de\ e 
tornare alle frontiere del 11*67 
e nemmeno su linee ad esse 
vicine *: che Israele « è con¬ 
trario alla nascita di uno Sta¬ 
to palestinese in Cisgiorria- 
nia » c infine che « Israele si 
oppone alla partecipazione a 
qualsiasi negoziato di quella 
organizzazione di assassini 
che si autodefinisce OLP ». 



AMIN VUOLE ANDARE A LONDRA 


LONDRA — Quasi un giallo la vicenda del presidente 
{ ugandese Amin Idi Dada, che il governo di Londra rifiuta 
! di accogliere in Gran Bretagna e che invece ieri mattina 
; ha lasciato l'Uganda appunto per recarsi al vertice del 
! Commonwealth nella capitale inglese. Amin infatti è partito 
i da Kampala ieri mattina in aereo; secondo alcune fonti 
! si è imbarcato su un aereo militare libico prestato all'Uganda, | 
I secondo altre su un aereo «di un Paese amico» non meglio 
! precisato. Diffusesi le notizie sulla partenza, da vari paesi ; 
\ europei (in particolare Belgio e Irlanda) è giunto l’annuncio j 
i che non sarebbe stato consentito ad Amin di sbarcare; al | 
Ì massimo. Irlanda e Portogallo si dicevano disposti a consen- i 
| tire uno scalo per rifornimento di carburante. La Francia ha . 
! mostrato invece una maggiore disponibilità. A tarda sera ' 
| comunque non si sapeva dove fosse Amin che risultava uffi- J 
! cialmente « in volo sull’Europa ». NELLA FOTO: una recente j 
i immagine del presidente Amin. J 

_ i 


IN UN CLIMA IN CUI IL NUOVO SI INTRECCIA ALLE REMORE DEL PASSATO 


LA SPAGNA A SETTE GIORNI DAL VOTO 


Il PCE prepara 

Dal nostro inviato I 

MADRID — Fra cinque giorni 1 
la campagna elettorale spa- ; 
guola sarà chiusa, fra sette 1 
6l voterà. Sono le ultime bai- ; 
tute di questo impegno che ! 
per gli spagnoli è nuovo sotto ; 
ogni aspetto: non solo per 11 j 
fatto che — come abbiamo | 
già detto — circa 1 quattro j 
quinti di coloro che voteran- . 
no non hanno mai votato nel- ; 
la loro vita, ma anche per I ; 
mezzi impiegati, che non esl- j 
stevano quando — nei 1934 ; 
— la Spagna andò alle urne j 
per l’ultima volta. Non esiste- | 
vano, allora, le colonne di , 
auto che oggi diffondono can- i 
zoni, slogarli e volantini, tan- I 
to meno esisteva la televisio¬ 
ne con il tempo messo a di¬ 
sposizione dei partiti che Io 
gestiscono come meglio cre¬ 
dono, allo stesso modo che 
accadde nelle ultime elezioni 
in Italia. 

Non tutti 1 partiti, però, po¬ 
tranno usufruire dello spazio 
televisivo; non si tratta di 
una discriminazione, ma di 
una impossibilità: Infatti a 
queste prime elezioni spagno¬ 
le si presentano ben 194 par¬ 
titi singoli e 18 coalizioni. SI 
tratta però In massima par¬ 
te di raggruppamenti a livel¬ 
lo locale, presenti solo In sin¬ 
gole circoscrizioni; pertanto 
è stato deciso che 1* TV — la 
quale copre l’Intero territorio 
nazionale — sia messa a di¬ 
sposizione solo del partiti o 
del raggruppamenti che al 


una manifestazione 

presentino in più della metà j 
delle 50 circoscrizioni in cu: ! 
è divisa elettoralmente la ! 
Spagna. Fatto questo calco- , 
lo, è risultato che l partiti 1 * 
quali rispondono a queste ca- ; 
ratteristiche sono solo 9 su i 
oltre 200: il Partito comuni- i 
sta, :1 Partito socialista ope j 
raio spagnolo. :i Partito socia- j 
i-sta popolare, il Centro de- 1 
mocretico di Suarez, i'Allean- I 
za popolare di Fraga Iridar- j 
ne, l'Unione democristiana, 1 . 
«ocialdemoeratic; delia RSE . 
(Reforma soc.aì espano.'ai e j 
I due gruppi di estrema de j 
stra di « Fuerza Nueva » e J 
della « Falange spagnola 
autentica ». 

Domenica prossima a chiù- 1 
sura delia campagna elettore t 
le, il PCE terrà una grande i 
manifestazione, per la quale j 
sono attesi arrivi daH'estero. i 

n PCE sta organizzando In- • 
fatti a Torrelodones — a una ' 
quarantina di chilometri da j 
Madrid — una festa popola- j 
re che durerà tutto il giorno, . 
dalla mattina alla sera, con | 
spettacoli, canzoni, balli popo¬ 
lari al quali interverranno i 
esponenti della cultura e del- j 
lo spettacolo di ogni paese: 
secondo le prime informazio¬ 
ni dovrebbero essere presenti 
Mikis Teodorakis e Melina 
Mercuri per la Grecia, jves 
Mountand, Juhette Greco, Ma¬ 
rina Vlady e Michel Piccoli 
per la Francia, Mariangela 
Melato per l'Italia, 1 cileni 
Qullapayun. il tedesco demo¬ 
cratico Wolf Bierman (al qua- 


internazionalista per domenica 


le in questi giorni è stata ' 
consegnata la tessera del PC ! 
sp.ugno.ot v n-i tura Imeni e i j 
massimi esponenti — da Ana . 
Belen a Victor Manuel, da j 
Rosa Leon a Juan Diego, da , 
José Menesei: a Manuel Ge- , 
rena — deilo Spettacolo di ; 
lingue spagnola. Questi sono ; 
i primi nomi che sono stati : 
fatti, ma e prevedibile che ! 
a’.tr; — d: non minore nhe- 1 
vo — seguano nei prossimi ; 
giorni. La parte strettamente 
politica, pero, rara arche ; 
strettamente .-pagnola: alla , 
folla — ciie si prevede dei- , 
l’ordine del centinaio di mi 
gl'.aia d: persone ed oltre, an- 1 
cne se Torrelodones è una \ 
locai.ta non faci.mente acces . 
sibi’.e — parleranno Dolores 
Ibarruri. Santiago Carnllo e I 
gl: altri mass.mi d.risenti del 
partito ciie non siano lmpe- j 
gnau nelle manifestazioni che i 
precedono la chiusura della 1 
campagna elettorale, la qu3- ! 
le uffic.almente terminerà iu- , 
nedì a mezzanotte. 

Poi il voto, che dovrebbe 1 
mutare il volto di questo sin- j 
go'.are pae*e. un paese nel ! 
quale, appunto, la realtà ha , 
i volti che abbiamo appena i 
accennato, ma dietro t quali | 
affiorano quei «demoni fami- ; 
bari » di cui amava parlare ; 
Franco Cosi mentre si respi- | 
ra un’aria di libertà sotto cer¬ 
ti aspetti persino sorprenden¬ 
te, si avverte all'improvviso 
la sopravvivenza dell’lnquina- ! 
mento: è di ieri la notizia, ad 
esemplo, che a due delle ma»- * 


s.me car.che della polizia «;a 1 
no stati chiamati José Sainz • 
Gonza lez e Roberto Coresa, ! 
il primo assume il posto di vi- i 
ced.rettore generale della si- j 
carezza, il secondo di com- ! 
m;s.-ano generale dei Servizio • 
informazioni. 1 

13 dato — sottolineato da I 
tutti gli ambienti politici spa- ! 
gno'a — è che i due sono * 
hot: soprattutto per il loro 
passato d: ferventi falangisti 
e Jo=e Sainz Gonzalez. in par¬ 
ticolare, e famoso per essere 
s’alo accusato — quando era 
responsabile dei servizi di po¬ 
lizia a Bilbao negli anni a ca¬ 
vallo tra il *60 e il '70 — di 
avere se non autorizzato per 
io meno tollerato che 1 de¬ 
tenuti baschi fossero sottopo¬ 
sti a gravissime torture. 

Dalla parte nostalgica con 
. comp.acjrr.ent:. da.io parte 
democratica con un misto di 
ironia e di impegno, è stato 
sottolineato che i due nuovi 
d.rigenti delia polizia spagno¬ 
la, neil'assumere le loro cari¬ 
che, hanno giurato fedeltà al 
principi del Movimiento, il 
partito unico creato da Fran¬ 
co. che il Re e Suarez hanno 
soppresso due mesi fa. Giu¬ 
rare fedeltà a qualche cosa 
che non esiste sarebbe grot¬ 
tesco se non si temesse che 
in realtà, se il Movimiento è 
sciolto, i suoi condizionamen¬ 
ti su parte delia Spagna so¬ 
pravvivano ancora. 

Kino Marzullo 


Bloccano 

scontro frontale », e rilevano 
che questa posizione ha potu¬ 
to contare anche sulla « de¬ 
fezione di numerosi franchi 
(trafori » del campo che si 
era schierato in favore della 
legge. Perciò, affermano i 
socialisti, « la situazione e- 
stremamente difficile diventa 
ancora più grave e difficile* 
e adesso diventa urgente un 
< reale accordo sul program¬ 
ma reale, con una maggio¬ 
ranza formale e con un nuo¬ 
vo governo ». 

11 gruppo dei senatori re¬ 
pubblicani ha chiesto agli al¬ 
tri gruppi laici la ri presenta¬ 
zione immediata olla Camera 
dello schema legislativo sul¬ 
l’aborto. « così — affermano 
— come il regolamento dì 
Montecitorio consente di fa¬ 
re a: il giudizio politico ge¬ 
nerale (anche in relazione al¬ 
la trattativa programmatica 
tra i partiti) viene rimesso 
alla Direzione del PR1. 

Per i liberali, l’on. Bozzi ha 
detto che « è inutile fare inda¬ 
gini sotterranee per ricerca¬ 
re da quali parti siano venu¬ 
te le defezioni e se siano sta¬ 
te, per avventura, motivate 
da ragioni diverse da quelle 
specifiche dell'aborto: la DC 
ha combattuto con fermezza 
la sua battaglia, senza consi¬ 
derare VopfHìrtunità di un 
compromesso su un testo che 
pur presentava elementi di 
ragionevolezza: si prospetta 
quindi rinentabilità del refe¬ 
rendum abrogativo ». 

E i democristiani'.' Soltanto i 
presidenti dei due gruppi par¬ 
lamentari. Bartolomei e Pic¬ 
coli, hanno rilasciato brevi di¬ 
chiarazioni. Bartolomei loda 
l’unità « responsabile » del pro¬ 
prio gruppo, e aggiunge: « Ri¬ 
tengo che il risultato odierno 
debba costituire un ammoni¬ 
mento par gli oltranzisti e un 
motivo di riflessione per chi 
intende operare nell'interesse 
del Paese: se la ragionevolez¬ 
za prevale, questo potrà essere 
un fatto multo positivo ». Il 
capo-gruppo dei senatori de 
non iia sentito il bisogno di 
giustificare, in questa occa¬ 
sione. la linea di condotta se¬ 
guita dalla DC: è stata proprio 
questa linea a non essere ispi¬ 
rata alla * ragionevolezza » 
che era richiesta, invece, da 
altri; eri è questa linea che 
ora rischia di portare al 
referendum e che comun¬ 
que lascia in vigore nor¬ 
me che non solo noti risolvono 
ma inaspriscono la piaga del¬ 
l’aborto clandestino. Piccoli ha 
dichiarato di augurarsi che 
una « riflessione pacata e 
consapevole non trasferisca 
in alcun modo l’esito del voto 
sui difficili equilibri del Pae¬ 
se il quale ha bisogno di tro¬ 
vare una via di srrenità in 
uno dei momenti più gravi 
della sua vita ». 

Significativa la dichiarazio¬ 
ne de! sen. Raniero La Valle, 
della Sinistra indipendente. 

</I risultato del voto al Se¬ 
nato mi pare molto grave — 
egli afferma — sia per l’ul¬ 
teriore tensione che introdu¬ 
ce nei rapporti politici sia per¬ 
ché riporta l’aborto in uno 
stato di latitanza legislativa 
per il quale, dopo la senten¬ 
za della Corte costituzionale, 
esso è nello stesso tempo fuo¬ 
ri della legge ma non contro 
la legge. Dunque è chiaro che 
la caduta della legge che era 
in discussione al Senato non 
varrà a diminuire un solo a- 
bnrto in Italia. D'altra par¬ 
te ritengo che il punto di e- 
quilibrio tra valori diversi 
raggiunto nell'ultima stesura 
della legge, per il quale ci e- 
ravamo impegnati e avevamo 
combattuto a viso aperto, era 
un punto di equilibrio di gran¬ 
de significato morale e poli¬ 
tico cd è difficilmente egua¬ 
gliabile in nuovi tentativi di 
legislazione sull'aborto che 
potranno essere fatti. Nè la 
prospettiva della pura e sem¬ 
plice abrogazione . mediante 
referendum, delle norme del 
codice Hocco, è una prospet¬ 
tiva migliore dal punto di vi¬ 
sta di una seria assunzione 
di responsabilità da parte del¬ 
lo stato di fronte all'immane 
dramma degli nborfi clande¬ 
stini. Perciò ritengo — affer¬ 
ma La Valle — che con l'in¬ 
cidente odierno il parlamento 
e il paese abbiano perduto 
un'occasione importante per 
dare una soluzione accettabi¬ 
le e civile a questo angoscio¬ 
so problema comune a tutte 
le società industriali avan¬ 
zate ». 

Scomposte le reaz.oni di al¬ 
cuni personaggi del Partito 
rad.cale (partito che già alla 
Camera, votando contro la leg¬ 
ge. aveva tentato — senza 
riuscirvi — l’operazione di af¬ 
fossamento die ora è andata 
a segno per l'azione conver¬ 
gente della DC, della destra e 
dei « franchi tiratori »). Scom¬ 
poste e anche scopertamente 
strumentali: con una d.ehiara- 
z.one del segretario de! Par¬ 
tito radicale. Adelaide Agget¬ 
ta, si tenta, infatti, d: tra Te 
r.re l'indignaz.one delle mas¬ 
se femminili — pù che giu 
st.ficata dopo il voto di ieri — 
non nella battaglia per una 
legge g.uTa «ull'intemizione 
della gravidanza, ma nell’azio- 
r.e di raccolta delle firme per 
la campagna degli otto re¬ 
ferendum. la quale ha tut- 
t’aìtro oggetto. 

Il .-.egretar.o d-V.o CGII, 
Sergio Gara voi ha da bara¬ 
to: * Il voto del Senato costi¬ 
tuisce un a-petto particolar¬ 
mente negativo dell'evoluzio¬ 
ne della situaz.one p'ditica 
italiana, in quanto mette in 
discussione un problema che 
ormai poteva essere ritenuto, 
se non superato, almeno in 
ria di definizione »; ora si ri¬ 
schia * di andare a uno scon¬ 
tro tra le forze politiche», 
mentre una soluzione dovreb¬ 
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be essere trovata tioU’ambito 
della legge bloccata dal Se* 
nato. 


Immediata 

protesta 

dell’UDI 

ROMA — « Sdegno per que¬ 
sto voto dato nel segno del¬ 
l'ipocrisia. che ancora una 
volta fa pagare ai.e donne li 
prezzo di oscure manovre po¬ 
litiche > è staio espresso dal- 
"UDI (Unione donne italia¬ 
ne) in un comunicato emes¬ 
so nella serata di ieri. « Leg¬ 
giamo nella volontà di far 
fallire la legge — prosegue il 
documento — un'espressione 
di disprezzo per il dramma 
che le donne vivono <>. 

Prima di concludere con un 
vibrato appello alla inizia¬ 
tiva di massa, l'UDl aggiun¬ 
ge: « Chi credeva elle non 
fosse necessaria una mobili¬ 
tazione por tar pècore la vo 
lontà del'e donne sui lavori 
parlamentar:, dii riteneva 
questa legge arretrata r,.>pet- 
to alla volontà de'le donne, 
tragga da questa amara vieen 
da una lezione ". 

Seduta 

concia urna il numero dei vo¬ 
ti favorevoli avrebbe dovuto 
risultare pari a quelli riscon¬ 
trati nella prima urna, cioè 
156, come eguali avrebbero 
dovuto risultare i voti contra¬ 
ri, cioè 15-1. La parità delle 
palline bianche e nere deve 
risultare anche nel totale: in¬ 
vece sommando le palline del¬ 
le <iue urne, è stato riscon¬ 
trato che il totale delle palli¬ 
ne bianche era di 31)!). quello 
delle palline nere 311. Era 
evidente che ad un senatore 
erano state date due palline 
nere anziché una bianca ed 
una nera. Da qui la disparità 
tra le palline bianche e nere 
nel totale complessivo. 

A questo punto i segretari 
scrutatori — Vignoio comu¬ 
nista. Pala dernocristiano, Ye- 
nanzetti repubblicano, Pazien¬ 
za demonazionale — cui si 
erano aggiunti i due segreta¬ 
ri non di turno — la com¬ 
pagna Sitnona Mafai e il de 
Patini — hanno abbandonato 
il loro posto alla presidenza 
per compiere una ispezione 
nella buca in cui erano state 
sistemate le urne per corcare 
qualche pallina. 

Ma la ricerca non ha da¬ 
to esito. Del resto dalle tri¬ 
bune della stampa si era po¬ 
tuto osservare chiaramente 
come era nato l’errore: il se¬ 
natore de Antonino Senese, 
giunto il suo turno per il vo¬ 
to, era rimasto perplesso al¬ 
cuni istanti davanti alle urne, 
poi aveva deposto una palli¬ 
na in un'urna mostrando 
quella che gli rimaneva alla 
presidenza chiedendo die co¬ 
sa avrò bile dovuto fare. Poi¬ 
ché il suo voto era ormai in 
svolgimento la presidenza 
non ha ritenuto di interrom¬ 
perlo. Il senatore Senese ha 
cosi concluso l’o|KTazione con 
un gesto di stizza e poco do¬ 
lio ha dichiarato pubblica¬ 
mente di aver votato ,u modo 
errato. 

Alla fine quindi i canti non 
tornavano. I segretari comu¬ 
nista e repubblicano si so¬ 
no rifiutati di firmare il ver¬ 
bale. Fanfam allora ha so¬ 
speso la seduta convocando 
la giunta per il regolamento. 
Dojx) una sospensione di due 
ore e mezzo (dalle Ili alle 
17.30) fi presidente dell'as¬ 
semblea ila comunicato le sue 
decisioni. Egli ha dichiarato 
clic < dopo la consultazione 
della giunta per il regolamen¬ 
to c tenuto conto delle certi¬ 
ficazioni dei senatori segre¬ 
tari. ritiene di dover apprez¬ 
zare che la disparità riscon¬ 
trata tra il totale delle pal¬ 
line bianche e quello delle 
palline nero fosse tale da non 
incidere sulla determinazione 
della volontà espressa dal- 
I’a.s—zmblea i, per cui pro¬ 
clamava formalmente il risul¬ 
tato della votazione: \otanti 
310; maggioranza 156: favo¬ 
revoli alla projiosta doriio- 
cr.stiarui 156: contrari 15L I,a 
proclamazione del voto è sta¬ 
ta accolta da! silenzio del- 
l'assemblea, «alvo un applau¬ 
so do] senatore d-’ Guido 
Gonfila, sub.to /.Ulto dai 
suoi. 

Da una pr.ma verif.ca del 
voto s, deduce che a favore 
della proposta democristiana 
sono trasmigrati almeno set¬ 
te voti dalle forze favorevoli 
alla legge, considerati i par- 
tec.pant: ai voto. Tali forze 
contavano sulla carta almeno 
161 \oti, ne hanno espressi 


invece 15-i. Per parte sua lo 
schieramento antiabortista ne 
contava 149. ne ha avuti 156. 
Sulla compattezza e coerenza 
del gruppo comunista non ci 
sono dubbi: i senatori comu¬ 
nisti erano tutti presenti 
(compresi i compagni Walter 
Chielli e Napoleone Colajan- 
ni. reduci da delicate ope- 
! razioni chirurgiche) e tutti 
1 hanno votato contro la pro- 
j posta domocristiana. La ri¬ 
cerca delle defezioni va quin- 
j di fatta aU'interno delle al¬ 
tre forze. C’è poi da conside- 
! rare le amenze che tuttavia 
j si equilibrano e non appaiono 
I determinanti, a parte il voi- 
j tafaccia dei « laici » Zappul- 
| li e Bettiza ì quali avevano 
j fatto sapere di essere contro 
1 la legge e che comunque non 
, si sono presentati a votare. 

I I.a seduta era cominciata 
alle 10 del mattino. Subito il 
gruppo democristiano aveva 
premutati) la richiesta di non 
! passaggio agli articoli atlklan- 
j do al senatore Luigi Carparo, 

I il comp.to di motivare la ri- 
I chiesta prcelus.va. Gli hanno 
I risposto, prima la compagna 
[ digita Tedesco in qualità di 
relatrice di maggioranza, poi 
I il compagno Roberto Matlìo- 
I letti j>er il gruppo comunista. 

! Nel dibattito ohe si è aperto 
! sulla pregiudiziale democri- 
j .stiano sono intervenuti anche 
I tutti gb -litri gruppi- CipelU- 
! ni [>er il PSI, Masullo per la 
! Sinistra indipendente, Venan- 
I zetti por il PRI. tutti contro 
| la proposta de; contro si è 
j espresso anche il liberale Bal- 
! ivi. ma con molte incertezze: 

| contro pure d senatore Plebe; 

• a favore invece i senatori Man- 
! eino per la DC. Nencioni per 
I Democrazia nazionale, Abba- 
! riessa per il MSI. 

| La compagna Tedesco ha 
i ribadito che per la regola- 
j nutitazione dell'aborto la linea 
j seguita è stata quella di fare 
uscire questo drammatico fe¬ 
nomeno dalla clandestinità per 
!>oter!o combattere e realiz¬ 
zare nei fatti l'obiettivo del¬ 
la libertà dall'aborto. Una 
scolta, quindi, per la preven¬ 
zione dell'aborto così come 
richiesto dalla stessa DC. Cir 
ca ì rapporti interni alla fa 
miglia, la senatrice comuni¬ 
sta ha riaffermato clic la de¬ 
cisione sull’aborto non coin¬ 
volge solo i rapporti fami¬ 
liari ma suppone anche un 
intervento della società. Non 
si deve parlare quindi di stra 
volgimento dei princìpi del 
diritto di famiglia, ma bensì 
di un loro adattamento alla 
specifica materia, 
j A sua volta il compagno 
I MafTioletti ha contestato la 
j critica democristiana di inro- 
j stitu/.ionalità facendo riferi- 
l mento sia alla lettera della 
I Costituzione che alla giuri- 
j .sprtidenza della Corte. 

| li dibattito generale sulla 
richiesta preclusiva democri 
! stiano era terminato alle 13,15 
Subito dopo erano iniziate le 
operazioni di voto. 

t 

Minacce 

I al presidente 
della Corte 
! d'appello di Roma 

! ROMA. — Insulti e minacce 
! contro il presidente della cor- 
i te d’nppello della capitale, Au- 
! tni.it o De Andreis. sono stati 
| vergati ieri su un muro del¬ 
lo stabile in cui abita il ma- 
g.strato, in via Lattanzio, al 
quartiere Trionfale. Con la 
vern.ee spray qualcuno ha 
scritto vicino a! portone: 
« Porco in auto b’.u. farai la 
fine di Coco ». La delirante 
frase non è seguita da nessu 
na firma. 


| Suicida il suocero 
> di Sanjay Gandhi 

I NEW DELTI I — Il suocero 
! di Sanjay Gandhi, Tejinder 
« S.nah Anand, che era stato 
! trovato cadavere :n un cani 
I po ad una cinquant.na di 
j chilometri dalla sua ciu-a d; 

.N’- iv Delta quattro g.orm fa. 

' s. *• su .calato. Io» ha annun 
! ciato .a polizia della cap.ta 
| le md.ana. precisando eh-' 

| « < on orni evaFn/a -> :! co 
! lonnel.o S.n?n Anand si è 
i to.to la \ita <• n illa indica 
- che si pa-sa trafare di as 
[ .iass ilio II suocero del figlio 
de.’.a .-.gnor* Gandhi, tenen 
j te colonnello in pensione 
| de.rese re.to ind.ano. era sta 
i to trova*o cadavere giovedì 
; scorso 1^ morte era stata 
» causato da un colpo d'arma 
| da fuoco alla testa. 
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Conclusa la conferenza per l'occupazione, comincia ora il lavoro più difficile | 

lina prova generale per i giovani 


Da due intensi giorni di dibattito in assemblea e in commissione sono emerse le in¬ 
dicazioni per operare in Toscana - Oltre 40 interventi hanno affrontato i pro¬ 
blemi dei settori specifici - Contributo alla radiografia produttiva della regione 


Secondo incontro fra la giunta e i quartieri 

Nella città strutture 
commerciali rinnovate 

Gli assessori Ariani e Caiazzo hanno illustrato le scelte del bilancio che ri¬ 
guardano le loro competenze - Le iniziative a favore dell’occupazione giovanile 


« Ho chiesto di partecipare 
alla commissione agricoltura 
perchè mi sembra uno dei 
campi, in cui, vista la par¬ 
ticolare struttura economica 
della Toscana, si può dare 
il via ad una esperienza po 
situa anche in breve termi 
ne. Tutti d'accordo sull’avvio 
di attività pilota che aggre¬ 
ghino i giovani e dimostrino 
che molto si può fare se c’è 
la volontà o|>erativa di tutte 
le componenti interessate. 
Per (pianto riguarda la con¬ 
ferenza ì limiti non manca¬ 
no: è un buon inizio ma ora 
occorre rimboccarsi le mani 
che ». 

Sono le parole di un giova 
ne. imo dei tanti che hanno 
seguito attivamente la corife 
renza regionale sull'occupa¬ 
zione giovanile che si è con 
elusa ieri al Palazzo degli 
Affari, oltre HI interventi, tre 
commissioni al lavoro (indu¬ 
stria. agricoltura, pubblica 
amministrazione), una tavola 
rotonda con esponenti di li¬ 
vello nazionale; sul bilancio 
organizzativo non c’è nulla 
da recriminare. 

Più complesso il giudizio 
operativo, por cui occorrerà 
ancora attendere una più 
complessa riflessione. Un 
punto all’attivo è stato segna¬ 
to dal ventaglio di presenze 
che la conferenza ha vanta¬ 
to. Si sono alternati sulla tri¬ 
buna rappresentanti sindaca¬ 
li. degli enti locali, delle for 
ze politiche*, sociali, giovanili 
di tutta la regione. 

Molta attenzione è stata ri¬ 
volta agli imprenditori, pre¬ 
senti sia al dibattito die al¬ 
la tavola rotonda attraverso 
loro rappresentanti (Carmi. 
Parenti, tamagna). La do 
manda implicita a cui han 
no cercato di rispondere era 
questa: fino a die punto sie¬ 
te disponibili realmente a da¬ 
re applicazione nelle aziende 
«Ila legge sul preavviamento? 

Comune a tutti loro è l'in 
sistenza sulla mobilità del la¬ 
voro come mezzo fondamen¬ 
tale per la ripresa dello svi¬ 
luppo produttivo e per Pal¬ 
lai lamento della base di oc¬ 
cupazione. i Ci preoccupa — 
ha replicato Giulio Quercini, 
della segreteria regionale del 
PCI — clic i rappresentanti 
della Confindustria. gli im¬ 
prenditori die dovrebbero 
avere un ruolo fondamentale 
nella gestione della legge ri¬ 
propongano un realismo esa¬ 
sperato. dimostrando in fondo 
rii restare chiusi in limiti 
aziendali ». 

La c parte del leone » in 
quest’ultima giornata di lavo¬ 
ri l’hanno fatta i giovani, at¬ 
traverso i rappresentanti del¬ 
le loro organizzazioni politi 
che: comune a tutti una gran¬ 
de energia nel projKirre linee 
di intervento immediate, lo 
sforzo di corretta conoscenza 
della situazione, lo spirito cri¬ 
tico (più forte nel rappresen¬ 
tante di Democrazia proleta¬ 
ria. Giamp’ero Palmieri) nej- 
l'affremare il giudizio sulla 
legge, -v Tutto questo — ha 
dette» Marisa Nicchi, della 
FCìCI — senza cedimenti al 
la sfiducia e con la convin¬ 
zione che il lavoro debba es 
sere posto al centro di una 
nuova e più alta concezione 
della socialità ». 

Ma quale lavoro? « Il mer¬ 
cato del lavoro — ha detto 
nel corso della tavola rotonda 
Guido Bolaffi, della federa¬ 
zione unitaria CGIL CISL UIL 
non è il mercato delle merci, 
nè i giovani sono macchina 
ri. Se non si vuol tornare 
indietro dalla strada tirila 
scolarizzazione di massa, che 
tra l’altro in Italia è molto 
p.ù bassa che in altri paesi 
europei, poniamoci il proble 
ma del tipo e della qualità 
del lavoro che occorre offrire 
• giovani che hanno acqui¬ 
sito una qual fica coltivata e 
professionale ». 

L'illusione coltivata dalla 
Scuola del lavoro impiegati 
z.o. intellettuale, frena infat¬ 
ti moltissimi di loro dal’. ac- 
cettare proposte di occupa¬ 
zione. Il merito fondamentale 
di queste iniziative è proprio 
quello di far riflettere e far 
conoscere pubblicamente le 
possibilità esistenti d; inter¬ 
venti. Sergio Pestelli, del con¬ 
siglio di fabbrica del Nuovo 
P.gnone ha sostenuto che. an¬ 
che se non è facile per il 
sindacato dimostrare una con 
tinna « tenuta » sul problema 
dell'unità occupai: e disoccu¬ 
pati. qualcosa si sta muove n 
do Per l'azienda in cu; la¬ 
voro — ha detto — che gra 
7 o alle lotte operaie ha un 
elevato livello di tecnologia, 
sarebbe possibile allargare ai 
giovani la propria dispon.bi 
l.tà di assunzione, sper.men 
tare nuovi intrecci tra lavoro 
manuale e intellettuale. 

I lavori dello commissioni 
sono stali conclusi dalle rela 
zioni dei tre assessori che le 
hanno presumile i Roberto 

Barranti. Anseimo Puèci e 
Mano l.oi>ne) che si possono 
così sinteti/zaro: evitare la 
creazione di occasioni di la¬ 
voro artificiose, basate sul 
rigonfiamento del settore del 
pubblico impiego e su stru 
■lenti a carattere assistei! 
rilk; sviluppo della cooix*ra- 


! zione agricola, per la colti 
I vazinne delle terre abbando 
nate, la fornitura di servizi 
tecnici, il censimento del pa¬ 
trimonio agricolo forestale; 
ricerca di tutti i canali per 
| favorire l'inserimento giova- 
J nile qualificato nei settori (irò 
I duttivi. e infine particolare 
I attenzione fior la formazione 
j professionale (i cui piani coni 
I pedono por legge alla Re- 
I gione) 

I (ìli intervenuti, die hanno 
j lasciato ieri il Palazzo degli 
affari con sottobraccio un vo¬ 
luminoso fascicolo pieno di 
dati, sintesi e documenti pre¬ 
paratori. hanno detto clic la 
conferenza non conclude nes 
sun cielo semmai, ne apre 
I uno di intenso lavoro. 

<t E* stata una prova ge¬ 
nerale — ha detto il presi¬ 
dente della giunta regionale 
Lagorio — delle attività che 
dovremo sviluppare d’ora in 
avanti sul problema dell’oc 
cupa/ione *. Ora clic c'è la 
leggo, che Regione. Enti Io- 
i cali e forze sindacali della 
I Toscana sono decisi a sfrut¬ 
tarla fino in fondo, il primo 
compito è farla conoscere, in 
vista della formazione delle 
liste speciali, raccogliere al 
tri dati sullo stato e la dina¬ 
mica del mercato del lavoro 
! e sulla possibilità di espan¬ 
sione delle imprese, dare fia¬ 
to al movimento giovanile 


Vertenza nell’elettronica 
per eliminare gli sprechi | 


I Lo spreco e una forte di ' 
, pendenza dalle imjxirtazioni ! 
' caratterizzano in Italia il set- | 
toro della elettronica e della ' 
i informatica (calcolatori, prò » 
j gramolatori, eoe >. Questo fot ! 
j to è tra le tante cause che ; 
' contribuiscono ad alimentare ' 
! l’inflazione nel nostro fiae.se. j 
! Il settore della informatica. 

quando usato con criterio o ! 
! non con il solo metro del 1 
I profitto o dell’imitu/ionc di ; 
! modelli americani, costituisce 
peraltro una potente risorsa j 
produttiva. 

Le vertenze dei lavoratori ; 
Olivetti e della IBM - italiana 
die vanno avanti ormai da , 
anni puntano proprio su que- 1 
sto ultimo aspetto. Non sono ! 
centrate sili miglioramenti sa ' 
j lariali bensì sullo sviluppo eoe- • 
j rente del settore informatico | 
| sul piano nazionale. Chiedo- | 
no in altre parole l’aumen . 
to degli investimenti. Fallar 
gamento dell’occupazione, lo ; 
ampliamento dei centri scien- j 
tifici e un maggiore impegno i 
di ricerca qualificata. ' 

Oltre che su questi punti * 


la direzione dellTB.M ha ino 
strato una completa chiusu¬ 
ra anche sili laboratorio di 
sviluppo e ha disatteso per¬ 
fino l'impegno del 74 che pre¬ 
vedeva la garanzia e lo svi 
lupini dei livelli occupazio 
nuli nell'unico stabilimento 
IBM insediato a Pomc/ia. at 
(utilmente in fase di sman¬ 
tellamento. 

Un fatto nuovo pare che 
sia scaturito dall’ultimo in 
contro della fine di maggio: 
una disponibilità di investi 
mento nella produzione per 
un imjMirto di dieci miliardi. 
Tuttavia per ora si tratta 
solamente di dispeiViilità. 

Le due vertenze della Oli¬ 
vetti e della IBM sono colle¬ 
gato e rientrano in quella più 
ampia del settore elettroni 
co aperta da tempo con il 
governo. Nella situazione par¬ 
ticolare della Toscana si trat¬ 
ta di impegnare il centro in 
formatici! di Firenze nello svi 
luppo di progetti di largo 
respiro che suino elaborati 
insieme agli utenti: favorire 
l’uso sociale del centro e man- 


• tenere un rapporto con gli I 
| enti di ricerca - assai con- I 
1 si.stcnti nella regione — elio j 
i puntino alla utilizzazione di 
| (fucsie risorse per lo svilup 
j fio dell'informativa di base, 
i Ciii sono in Toscana gli | 
, utenti di queste produzioni? j 
la 1 piccole o medie industrie, 
i gli enti pubblici (poste. INPS. 
j SIP, ecc. ». le banche, gli enti 
| locali. Ed è proprio questo 
tipo di utenza che deve adal 
, tarsi alla situazione di mer- 
! calo caratterizzata da una po 
] litica consumistica voluta so 
i pratlutto (lidia multinazionn 
I le. Quasi sempre è l’azienda 
; che si adatta agli standard 
dellTB.M e non viceversa. 

| Le conseguenze: spreco di 
danaro, apparecchiature che 
i non funzionano o tunziona- 
i no male, dequalificazione del 
< la produzione e perdita del 
la professionalità degli stessi 
lavoratori IBM. Per questo 
i problema le vertenze dell’Oli- 
| vetti e dell'IBM sono colle- 
j gate con quelle dei lavornlo- 
I ri delle aziende che usano 
i queste produzioni. 


Lastroni a spina di pesce al posto del vecchio fondo bituminoso 


Piazza Santo Spirito 
sta cambiando volto 

! Al lavoro una decina di operai del Comune - Da oggi entrano in scena gli scaipellinatori 

I Aiuole di contorno agli alberi - Entro un mese conclusa l'asfaltatura di via dei Rucellai 

I 

| Sta cambiando volto Piazza 
! Santo Spirito. Il Comune vi 
i sta eseguendo un delicato la¬ 
voro di imbellimento. di re¬ 
stauro e di trucco. 

Al posto del vecchio e ma¬ 
landato fondo bituminoso sa¬ 
ranno sistemati « eleganti * 
lastroni di macigno, lavorati 
e scalpellinati. L'operazione è 
in corso e dovrebbe protrarsi 
fier un paio di mesi non di 
più, salvo imprevedibili e 
non augurabili contrattempi. 

Vi stanno lavorando meno 
di una decina di operai del 
i Comune con l’ausilio di un 
paio di ruspe sotto la dire¬ 
zione della ripartizione 
« strade » dell’assessorato ai 
lavori Pubblici. Per ora la 
piazza c stata solo «spellata » 
del suo malconcio manto di 
catrame: uno scavo necessa¬ 
rio per costituire un sotto 
> Mudo capace di accogliere i 
lastroni di pietra. Quindi si 
procederà a stendere un leg¬ 
gero strato dì calcestruzzo 
dove saranno collocate e mu¬ 
rate una per una le pietre, 
alte dai 14 ai 16 centimetri. 

Saranno utilizzati per que¬ 
ste operazioni vecchi lastroni 
delie strade di periferia, re¬ 
cuperati dall’amministrazione 
comunale ed ora dirottati a 



Come saranno impiegati ì 
3 miliardi per ì'acquismone 
di immobili e di aree Come 
intende intervenire l'amnv.n- 
strazione per favorire Finse 
rimento degli handicappati 
nei processi produttivi e per 
affrontare il problema della 
occupazione giovanile? A che 
punto siamo con il mercato 
centrale? Sarà riconsiderato 
in chiave comprensortale il 
piano di commercio? E il pre 
sino obbligazionario? Quéste 
e altre stimolanti domande 
— cui e stata data una pri¬ 
ma risposta sono state 
rivolte dai rappresentanti dei 
consigli di quartiere dopo la 
illustrazione del bilancio, in 
particolare dei settori riguar¬ 
danti lo sviluppo economico, 
l'Annona. ì mercati e il coni 
mercio, svolta ieri m Palaz 
zo Vecchio dagli assessori 
Caiazzo e Ariani. 

La presentazione tecnica 
delle scelte che l’amministra¬ 
zione propone con il bilancio 
ordinario e straordinario ha 
dato luogo, nella Sala degli 
Incontri, ad una serie dì do¬ 
mande «a raffica» rivelatri¬ 
ci del vivo interesse che nei 
quartieri e in citta esiste per 
la attività della amministra 
zione. 

L’intervento della ammini¬ 
strazione — ha detto Caiaz¬ 
zo — si rivolge verso quattro 
settori: potenziamento e ri 
strutturazione delie strutture 
annonarie (mercato ortofrutti 
colo, mercato ìttico, mercato 
«vicunicolo. centro di macel 
lazione. centro carni e cen¬ 
trale del latte, da localizzar¬ 
si nella zona di Novoli), in¬ 
terventi specifici sulla rete 
di distribuzione: azione di 
contenimento dei prezzi: cen¬ 
tro alimentare a Novoli. 

In questo quadro rientrano 
le iniziative per il Centro di 
macellazione il cui progetto 
esecutivo è già pronto, l'am¬ 
pliamento della sala carni e 
di refrigerazione, del mercato 
di Novoli. la realizzazione del 
la piattaforma del mercato 
centrale di San Lorenzo (co 
sto 2 miliardi: è già stato 
espletato l’appalto concorso). 

Per quanto riguarda la cen¬ 
trale del latte si va verso 
la costituzione di un consor¬ 
zio fra le 4 centrali della To¬ 
scana: per la distribuzione ci 
si è richiamati al piano del¬ 
la rete distributivo che si ri¬ 
collega alla legge 42ti. li cen¬ 
tro frigorifero dovrà consen¬ 
tire la conservazione di tutti 
i prodotti e costerà sette mi¬ 
liardi. E' quasi pronto il ca¬ 
pitolato d’appalto e sono in 
attuazione ì progetti da parie 
degli uffici per la sua ubica¬ 
zione. 

Ariani ha inauadrato le 
scelte della amministrazione 
nella situazione economica e 
occupazionale fiorentina e to 
senna i cui dati sono noti. 
Ciò richiede una iniziativa no 
litica a livello nazionale e nn 
che interventi precidi a livel¬ 
lo locale. 

Sottolinealo come l’ammi¬ 
nistrazione sia diventato un 
punto di riferimento nelle ver¬ 
tenze che si sono svolte in 
questi tempi (soluzione posi¬ 
tiva per la Galileo, prospetti¬ 
ve nuove per la Sama e 
l'Eira; rimangono aperte pe¬ 
rò altre questioni come !a 
Emerson e la Sa ivo». Ariani 
ha ricordato le indagini .-vi’ 
Foccuphzione giovanile. ìa co¬ 
stituzione di una con.-ult.-t. ; 
rapporti nuovi con l'ufficio 
del lavoro e i quartieri la 
gestione della legge naziona¬ 
le: In conferenza suIFartigia- 
naio e la piccola industria, 
nonché quella sull'agricoltura. 

I! bilancio ordinario preve¬ 
de iniziative per 250 milio 
ni. mentre oltre 3 miliardi 
complessivamente sono previ 
sti per l'arquisizione di immo¬ 
bili (come il Coment ino» e 
altri per attività produttive 
e per la loro cessione a eoo 
pera:ne e consorzi 50 m:- 


nuovi usi. Sono stati rinno¬ 
vati con un paziente lavoro 
con la punta di scalcilo, la 
« subbia » come la chiamano 
j con termine più o meno te 
j cnico. Le lastre di macigno 
| saranno sistemate sulla piaz¬ 
za in una serie di filari a 


Compie ventanni la mostra vinicola di Montespertoli 

Ancora una volta il re è stato il Chianti 


j spina o a lisca di pesce. A 
lavoro ultimato Fcffetto d’m- 
ì su me non dovrebbe c-sore 
1 molto dissimile da quello di 
1 Piazza Santa Croce. -ottopo 
sta aneliYs«u a suo tempo ad 
un analoga operazione di ri¬ 
tocco e di trucco. 

L’amministrazione comuna¬ 
le ha intenzione di procedere 
in Piazza Santo Spinto anche 
ad una sene di interventi ai 
lati, sia m quello destro che 
sinistro. Verranno costniite 
aiuole di contorno agli albe 
ri: intorno al rettangolo 

centrale saranno istituite 
quindi delie strisce laterali 
in erba o ghia.a. 

Un intervento inverso Io 
ì sia subendo via Ruscoliai. 
} thiu-a già da quali ho gionv» 
j al trafi;cv>. Qu. !'.imm:n:-tr.i 
zione comunale intendo sosti 
tuire ì veci hi lastroni di 
P’tira din l'asfalto. Tale 
tervento si è reso necessario 
j perché il vecchio fondo or 
' mai non reggeva più alle sol¬ 
lecitazioni del traffico, so 
prattutto a quello pesante dei 
mezzi di trasporto pubblico. 
In via Ruscellai l’operazione 
j dovrebbe risultare molto più 
j spedita che in Piazza Santo 
j Spinto. Entro la line del me 
I se -- assicurano i tecnici dei 
la divis.one strade dell'asses¬ 
sorato ai lavori pubblici — 
tutto dovrebbi* tornare a po 
sto e riprendere la circola 
zinne stradalo. Domani si 
| prevede di iniziare l'asfalta 
i tura. 


! Attività promozionali, ma anche festa di popolo - Numerose vendite ali’ingrosso e al minuto - Di- 
| battiti, convegni, mostre e iniziative collaterali - Già si guarda all’edizione dell’anno prossimo 


, 19.53 - 1977 un ventennio 

1 che a Monte.-penoli. come 
dovunque, iva segnato prò 
| fondi mutamenti nella stru:- 
! tura economica, nella vi*a a< 

! sociata. nei rapporti civili e 
1 politici. Ma. dal 19.58. una co 
[ sa c rimasta intatta - la mo 
j atra Vinicola, divenuta ormai 
una tradizione che di anno in 
! anno si rinsalda e si rinnova. 

• Anche quest'anno ì! « re » 
j de.la manifestazione e stato 
. lì vino Chianti, esposto negli 
j stand.- a.ie.-tit; in piazza del 
I Popolo, degustato, apprezzato 
j ed .liquidato m gran quanti 

• ta I vi.-.:.,tori sono stati piu 
j me nel passato, co-i come io 
' vendite i-ii in bottiglie, che 
I m < partite •* ninnosupor.ito 
| i risu.tati delie scorse ediz.o- 

I m 

Seboer.e ai gravi problemi 
ideila crisi deYagneo'.tura -• 

, s.ar.o aggiunto le d.ff.coita 
specifiche derivate da un'or: 
nata cattiva e dalie avversità 
atmosferiche. !a produzione 
si e mantenuta ad un buon 
livello. : vigneti locali hanno 
continuato a dare « buon ■> 
vino. Una conferma di ciò si 
è avuta da: giudizi espres-i 
nello svolgimento dei due 
concorsi enologici legati alia 
Mostra • mercato di Monte 
I spertoìi: il « Grappolo d'oro » 
e la -< Coppa del consumato¬ 
re ». 

Per il primo di essi, aperto 
.Solo al «Chianti Putto», di 
annata e di riserva, era costi¬ 
tuito una giuna tecnica com- 
i posta da membri dell'asso 


* c.agjone Enotcen.c: italiani e 
! deli'org.tni7zaz:one nazionale 

.4-saggiatori Vino La «Coppa 
! dei Consumatore , aperta a 
I tutte le qualità di Chianti, c 
: stata assegnata da una giuria 
i popolare attraverso una vota- 
j zione mediante cartolina, 
j Ma ì! vino non è stato i'u- 
I meo protagonista, a fare va¬ 
lido contorno sono state or- 
! gamzzate molte iniziative che 
! si sono susseguito nell'arco 
I dell'intera settimana compre 
' sa tra domenica 29 maggio e 
i domenica .5 giugno 
: Si sono svolti tre convegni: 

; li primo, sul tema «Appura 
j zione direttive CEE e gestio 
; ne delle aziende agricole ■»: il 
I secondo, con la partccipazio 
i ne dei rappresentanti di al- 
I rum paesi esteri (Inghilterra, 
j Stati Uniti. Jugoslavia!, su! 

• tema - Rapporti tra Stato e 
, Agricoltura modalità, forme 
| c mezzi d; .ntervento •»; mfi 

I ne. in convegno delle re- 
! gioiti 'To.-cana. Liguria, Emi- 
' ha Romagna » su’. tema 
j .. Problemi del! agricoltura, 
legislazione e interventi re 
' gionaà nel settore ». 

; Molte altre iniziative hanno 
completato il programma 
i decimo Concorso nazionale di 
pittura « Putto d’Argento »: la 
seconda Mostra Filatelica 
« Vite - Vino » con l’annullo 
postile commemorativo; la 
mostra di macchine amen e 
| e enologiche e vasi vinari; 
; spettacoli bandistici, teatrali 
. e musicali (tra cui uno dt 


• Roberio Veccinon. ed uri 
; concerto \i/. r ». le r.um-ro.- 
! att.v.tà .-portive (tome, d; 
: ca.iio. d; pa..a a volo, gare 
i ciclistiche e pod:-T:che* ed : 

1 giochi a contrade per ragazzi 

i In tutta la .-ui varietà di 
j aspetti. la manifestazione 
: montespertole.-e ha registrato 
j — secondo ii (virere unanime 
j degli organizzatori — ur. sue 
cesso decisamente superiore 
' a quello degli anni pa.-s.it : 

» Tutto e andato meglio. 
j relativamente alla mostra dii 

• vino, sia riguardo a.le a.tre 
! lomponent: la parte» ip.iz..one 
i è .-tata numerosa ed entu- 
I siasta. tutto si e svolto revo- 
1 larmcr.te ><C: ,-ono stati n 

| convenienti. difficolta 0 
! Abbiamo c.n.e-to a! sindaco, 
i compagno Aurelio Giorni, 
j presidènte de. Conni ito Or 
! ganizzatore. « Non saprò; do 
| ve trovar.e > e stata la ri 
J sposta. 

j L'edi'ione d. qjtVjnno ha 
; avuto un significato partico- 
i lare anche perche na presen 
tato, pur nella continuità con 
il passato, alcuni elementi d: 
novità. Gii spettacoli sono 
| stati piu qualificati e di mi 
i j'iore livello culturale; 1 con- 
j .ogni sono .-tati tre e non 
l piu uno solo, e mancata la 
' .-filata de: carri allegorici 
(che si riduceva all'acquisto 
di carri già fatti a Vuà reggini 
-osti!Ulta dallo esibizioni del¬ 
le bande locali e dai giochi a 
contrade per ragazzi. 

• E’ iniziato quest'anno ur. 

, processo di iinnovamento 


' che — tome sottolinea Fer 
i nur.do Mont*\-oro. segretario 
: del comune e membro d<*. 
comitato organizzatore — 

> dovrà proseguire anche n-n 
[ futuro La tendenza e quella 
; d. accentuare Fa-petto tecni 

, co e culturale, .-enza perdere 
! per altro la parte fo.klon-ti 
! ta S; vuole, ingomma, che la 
1 festa popolare sia anche una 
j manifestazione specializzata 
’ che estenda il .-.io interesse 
j dal v.no all'agricoltura nei 
! suo complesso 
' Questo impegno s. concre 

• t:zza ;.i alcuni ob.etìivi prec: 

j qualificare u.tenormer.'e 
i la componente popolare e 
; folk’.onstica; sviluppare Tana 

> lisi ed il dibattito sulle prò 
blematiche legate al vino 
«attraverso ì convegni, ad »• 
sciupio*: curare maez.orrr.en 

! te Faspetto commerciale. 
! promuovendo e organizzando 
! la partecipazione degl; opera 

• tori dei settore, albergatori e 
! commercianti: favor.re .a 
j presenza de: piccoli produt 

ton: dare alla mostra vi.uicc 
j la una dimensione compre» 
j sonale, coinvolgendo anche ; 
, comuni vicini Tutto questo. 
. ovviamente senz. rischiare d. 
fare una manifestazione po 
polare. ! entusiasmo e Firn 
pegno - 1 : tutt, -ono un pa- 
trimono da difendere e in 
ventivare. 

Con questo bilancio, con 
quest: impegni <xl au-p;o: 
j volta pagina, -i guarda già 
j «ll'edizione dell'anno prossl 
' mo. 


' lioni sono previsti per studi 
e mastre anche nei quartieri, 
mentre si vanno concretiz¬ 
zando .le iniziative per la co 
struzione. in accordo con la 
Regione e la Fidi-Toscana, di 
un fondo di rotazione per su¬ 
perare il gravissimo ostacolo 
del credito a tassi elevati. 

Ariani ha parlato della ne¬ 
cessità di un coordinamento 
di tutte le mostre, di una ge¬ 
stione pubblica del Palazzo 
degli Affari, con capacità uro 
mozionale anche per la To¬ 
scana. di un uso aperto e po 
In aiente della lori e/za da 
basso, che deve consentire 
una mastra dell'artigianato ri 
qualificata e un liso della 
stessa come bene culturale 
L’amministrazione sta portai! 
do avanti, inoltre, iniziative 
per scambi commerciali con 
l'Italia e con l'estero I/obiet- 
tivo è quello di consolidare 
Foccupazione, di neqiuhbrare 
ì rapporti tra il ,-eitore ter¬ 
ziario e ì settori produttivi, 
di superare l'instabilità e la 
debolezza economica che ca 
ratteriz/ano la economia fio¬ 
rentina. Si tratta anche di 
superare situazioni di lavoro 
nero, di doppio lavoro e di 
disoccupazione che riguarda¬ 
no soprattutto ì giovani, quel 
lo di ieri è stato il secondo 
incontro informativo da par¬ 
te della giunta con i consigli 
di quartiere. 

Il ciclo degli incontri si era 
aperto l'altro giorno con la 
presenza degli assessori An¬ 
na Bucnarelh e Massimo Pa 
pini clic avevano sottolinea 
to l’impegno nel campo dei 
servizi socio sanitari. L'am¬ 
ministrazione ha superato in 
questo campo la tradizionale 
divisione tra assistenza e sa¬ 
nità ed è impegnata in uno 
sforzo di rinnovamento che 
diverrà più consistente quan¬ 
do verranno realizzati ì con¬ 
sorzi socio sanitari. 

La commissione consiliare 
per i consorzi si riunirà per 
la prima volta il 17 giugno 
Oggi gli assessori oliati e 
Sbordom ìllust reranno ai rap 
presentanti dei quartieri 1 
problemi de!l'acquedotto, del¬ 
l'ambiente. dei trasporti, del- 
l'ASNU e dell'ATAF. 


Per i falsi De Chirico 


Altri due imputati 
si sono costituiti 

| Si tratta di Giovanni Pescali (il padre si è presen- 
1 tato al giudice nei giorni scorsi) e Generoso D'Apice 


! Si sono cc*»t.tutti altri due 
i « personaggi » implicati nella 
I vicenda clamorosa e contu.-a 
i dei « falsi » De Chirico, un 
! giro di quadri per milioni e 
! milioni che li » maestro » ne- 
| ga di avere dipinto. Si tratta 
j di Generoso D'Apice. 58 an 
I ni. di Copra Marittima e abi- 
! tante a Milano, con degli in- 
i teressi in una galleria d’arte 
i di Cortina d'Ampezzo, che s: 

[ e presentato l'altra sera ai 
giudice Spremo!!!». 

I Ieri mattina è stata la voi 
ta di Giovanni Pescali, 31 an¬ 
ni di Milano, figlio di Da 
| mele che si era costituito il 
1 giorno precedente. Giovanni 
[ Pescali e stato interrogato a 
lungo nella mattinata. Aler- 
‘ carne d'arte, esperto del set 
| toro pre.-so il tribunale del 
, capoluogo lombardo, avrebbe 
dichiarato ohe della galleria 
.( Medea >- che j Pescali 
j hanno a Milano — se ne oc 
| cupavu principalmente il pa 
! dre. 

! l-i linea di difesa dei due 
I Pescali è uguale. Secondo lo- 
1 ro, ì quadri sequestrati sa- 
1 rebbero autentici. Ma anche 
j l'accusa e la stessa: concorso 
! in associazione per delinque- 
] re. Ieri pomeriggio gli ìnter- 
1 roga ton sono proseguiti al 
! carcere di Sasta Teresa, 
i Sette delie persone colpite i 
1 da mandato di cattura sono, j 
| dunque, state arrestate e so- 
! no - Umberto Lombardi, pre- 
i sunto autore delle ial.se atri 
I tentiche notarili. Renato Pe- 
; retti, che ha dichiarato di 
l aver dipinto dei « De Chiri- 
, co », precisamente i « Metafi- ! 


' sic: >>. Giorgio Papi, gallerista 
' \ers;lie.-e (tutti e tre in 1:- 
I berta provvisoria»: Roberto 
I Tomniasini, Daniele Pescali. 
1 Giovanni Pescali e Generoso 
d'Apice. 

E' ancora latitante soltanto 
Guglielrjio C.aldi, gallerista ro 
mano. 


| In tribunale 
1 per truffa 

i 

Francesco 
| Tricoli 

| E' comparso ieri in tribù 
j naie Francesco Tricoli. noto 
! per le sue pubblicità ,t Milio- 
' ni subito ». « L’amico al vo 
| stro fianco». Tricoli. ha tro 
. vaio pero, fra i ,-uoi clienti 
j ben 83 te-ti accusatori, e 
l centro di lui -ono intentali 
i tre processi. 

j E’ accusato, insieme ad al 
! cimi complici, di truffa con- 
i tinnata aggiavut.i, per aver 
| «indotto in errore» i suoi 
clienti promettendo mutui e 
Ixisso interesse (dal 3 al 6 
l>er cento» in veste di prò 
cacciatore di nfiari per fi¬ 
nanziamenti ipotecari, e pio 
curandosi in realtà: — «coti 
altrui danno (xitrimoniale 
talora di rilevante gravità » 
— profitti varianti da divor 
se centinaia di migliaia di 
lire ad alcuni milioni. 


Riprendono le ricerche del rapito 

È sepolto nel Bolognese 
il corpo del Baldassini? 

ICC scavano inforno alla casa del pastore sardo Sechi, ucciso insieme alla figlia, pro¬ 
babilmente perché « sapeva troppo » - Della fine del giovane non si sa ancora nulla 


Il <.orpo di Piero Balda.-.-!- i 
ni. il gimane industriale di i 
Prato rapito tre* anni fa e i 
mai liberalo nono-tante il pa | 
gamento di un riscatto di ot- I 
, toccato milioni, è forse na- | 
j scosto a venti chilometri da 1 
Bologna, nel («edere che fu j 
di proprietà di Natalino Se j 
ehi. d pastore sardo a-sas ' 
smalo assieme alla figlia ! 
quindicenne da due k.Iler la 
notte del 2 iebbi aio 1976 
E’ questa un'ipotesi alla 
quale i carabinieri del nti 
eleo investigati!o di Bologna, 
mo.-trano di credere con una 
certa convinzione a seguito 
<L una ^confidenza* ricevuta 
da (tersone solitamente tiene 
j informate del mondo della 
! malavita. 

Gii inquirenti hanno uuz’a 
to : primi -cavi. Nono-tante V 
esito negativo non hanno in 
terrotto le ricerche. Ahi.tari 
armati di badili e pale han 
no scavato attorno alla con¬ 
cimaia del podere (una p-c- 
cola tenuta di Ua-tel San P,e 
irò* |xr no: proseguire attor¬ 
no al ta-olare. R,cerche «a j 
ranno effettuate anche a: , 
« pozzi. j 


Il iad.iv ere fi: Paro B.d j 
das-ur. so-tengono gl: :nve , 
-t.gator- jxgrehbc ar.ihe e— 


i .-ere -ta'o gettato 

una del 

! le due profondi 

i ,-tt rne. 

| P.ero Bahia-- 

:n:. come 

i . h-ttor: r.lorderanno, «.erta 

. niente vtnne -eque-trato la 

i -era de! Io 

nov ombre 

j 1975 nuntr< nuca 

-ava a l>ur- 

1 do \rcch:d * ». 

i Bloccato da un 

grunpo di 

1 banditi armati d: 

nutra e p. 

.-T'-le che avtvur. 

» ine—o d; 

fraver-o un'auto 

i jio\ a r.e 

in.'hi-tr.ule cerco 

d. (i.f( nder 

1 (i -iteratami n*e 

ma vino 

| .uii’ìobihzzato e 

(«.-trtUo a 

1 -ai.re su un tur 


! La fam.Jlia (i 

«jx» lunghe- 

j 'rufal.ve (><-.gó u: 

l.-(at'«i d. 

j f.r«a o'tofento 

n.!.»»n . ma 

■ F.ndu-tr ale r..«n 

ma. fai 

| !<« r.torno a » a- 


s Non è la prima vola i he 

' .1 ra(».nunto (!•■ 

.’ niì.i-tr:a!«- 

arMv'V \:im* t «innovo con 


, i’nmicid.o d; Naialino Sechi 
j A -no ttiiijx» venne avanzata 
: F:pnte-. (he l'uccisione d: 
quest'idi::# » era quasi certa 
j niente una « pumz.one » de 
j c;-,i dall «■ anonima sequestri» 
• ihe intendeva l.bcrarsi d: un 
eompl.ee divenuto scomodo 
perchè troppo esigente. 1! p.i 
-ture. ( :oe -aretitx* 4’ato tolto 
di mezzo p« rc tir* ritenuto d- 
1 sposto a! rie atto pur (li r. 

| cevere qualche milione in p.u 


Solo tre su otto 
sono tornati a casa 


1 In inetto di due anni in 

• To-eana socio stati effe: 

; tunt: otto .-equestri, ma -o 

! ’.u tre rapiti hanno fat’o 

■ ritorno a caso. Degl: altri 

' non si e mai saputo nul¬ 

la; -olo -upposizioni sulla 
» morte e sul luogo .n cu; . 

' rapitori potrebbero avere 

! sepolto i eorpi. 

i Alfonso De Sayons. 

! conte -multinazional*** co 

i me er«i stato definito, de. 

| quale e tuttora misterio.-u 

la vita, sequestrato dalla 
I h..nda dei sardi di Mario 

1 Sale, (ed in seguito prò 

1 Labilmente-ucciso* è state, 

il primo rapito in Tosca¬ 
na 

E' stata quindi la volta 
d: Luigi Pieroz.z.. pensa» 

, nato d: Se-to Fiorentino. 


rapito .ti circostanze ni: 
-;er:o-e. Nei novembre del 
7,5 rapirono Piero Baldaj- 
-nr di lui. dopo d («i- 
gamento de! riscatto non 
o p.u saputo nulla. 

Quarto .-oque.-tro in To- 
-oana: quello del possi¬ 
dente gro--etano Filippo 
Neri: infine nel maggio 
'78 venne rapito n cine¬ 
matografaro Ma'.eno Ma¬ 
ino!; i. a Pomarance. nel¬ 
le v.ein.mzo di Pisa. 

In tutti e cinque 1 casi 

- nibra che ì rapitori si , 

- ano fatti vivi, e p.u di i 
una volta sono entrati iti 
ix-'es-o d: numerosi m.- 
'.eni d: riscatto. Ma le fo¬ 
ni z'.ie non hanno ma: piu 

.-to il loro congiunto né 
hanno avuto p.u notiz.e. 


fin breve ~) 

INCONTRO DELLE LAVORATRICI DEL QUARTIERE 8 

Domani alle «7.15 organizzato dalla comm..-.-ione femminile 
della sezione de! PCI « Gozzoh .> si terra nei locali del circolo 
lavorator. d. Porta al Prato un incontro dibattito fra le don 
ne lavoratrici del quartiere numero 8 « I>e Cascine San Jaco 
pino» per discutere sul progetto rii legge sulla parila preseti 
tato in parlamento dal nostro partito Parteciperà la rompa 
BT»a onorevole Erica Berardo 

FILM AMERICANI A SESTO — Inizia .-abaio al cinema esti 
vo Rinascita d. Sesto F.orentino. con la proiezione del film 
,< Rob.n e Manan » una ras-egna ri: film amer.cam dal 1953 
ad oggi 

L'iniz..stiva che ha lo scopo di realizzare «un nuovo spe 
z.o all'aperto per una propo-la d. qualità . e organizzata 
dal c.rco'.o R.na-r.ta in « ollaborazione con il CTAC La prò 
g:\immaz.one protrarrà per tutto ,1 per .odo e-tivo 

DELEGAZIONE URSS ALLA OTE-BIOMEDICA — E' in que 

-*. g.orn. in Italia, o-p.te rifila Ole Biomed.ca una delegaz.io 
r.e -ov;c:.(a comjxwa ria illu-tr: rl.n.i ; d-! m.n.ste.o della 
-anita dell'i.-tliuto d. o-tetr.r.a e g.norolog.a di Mo-ca 

L'az.end.i fiorentina, che e alia .tv inzuardia nel campo del¬ 
le apparecchiature elfttrob.omeri cui., vanta una plur.ennale 
presenza -ul mercato -oviatico Dopo la visita allo stabili¬ 
mento fiorentino la delegazione m recherà in altre città 
. «aliane 

CONSORZIO DEL MUGELLO - Nei g.omi scorsi s; è inse 
d.ato il consorzio socio sanitario del Mueello e Alto Mugello 
izona 38» che comprende i comuni d: Borgo San Iasrcnzo. 
Barberino rie! Mugello, Vicchio. Scarperia. San Piero a Sieve, 
Vaglia. F.ren7ijola. Marrari . Palazzuo'.o sul Senio t* Fammini 
,-traz.one pro*.nc:a!e. Pre-.dente è stato fletto il compagno 
Luigi Bieg.an: 

NUOVE CARICHE CTAT Nella ,-cduta di insed.amcnto il 
con-igl.o d: amministrazione del «.,n.-or/io to-cano atm.tà 
c.neniatograficlie. letto per .1 tr.enn.o 19*7 RO. La provveduto 
al rinnovo delle cariche ri: direz.one Presidente e stato con 
fermato Duccio Faggel!u, vicepresidente sono stati eletti 
Claudio da Milano e Alessandro Venturi Segretario è Qlu 
hano Giul.attlni, direttore amm.nistrativo P.ero Checcuer! 
































l’Unità / mercoledì 8 giugno 1977 


/ 


pag. n / 


Tra direzione e rappresentanti degli Enti locali 


ÀGLIANA - Ferisce anche la moglie e un’altra figlia tredicenne 


a c c ®P r( * 0 f . 1 j. vay ! Uccìde nel sonno la figlia e il fidanzato 


per 500 posti di lavoro 

L'infeja aggiorna quella già raggiunfa nel 74-75 - Programmi per gli invesf- 
menti, l'occupazione e l'ambiente - Passi avanti nella salvaguardia ecologica 


La tragedia alle prime luci dell’alba - I giovani assassinati avevano festeggiato la sera 
precedente il fidanzamento - « Matrimonio riparatore » dopo una fuga consensuale - L’uomo 
aveva forse teso una « trappola» invitando il futuro genero a passare la notte in casa sua 


ROSIGNANO — Un arco:do 
di rilevante importanza e 
stato raggiunto e .sigiato pre¬ 
so il comune di Rosigiiano 
M tra i mpprcsmtanti degli 
enti locali (comune di Rosi- 
gitano e amm.nis' 1 a/u ne prò 
v.nciale) e la «iire/i/ne a 
7.cndale delia Soivay Al ceri 
Ho dell'intera e del docum/n 
to che ne ria-.-urne 1 ter¬ 
mini e--enz.mli, alla cui ste¬ 
sura ha partecipato anche la 
Regie ne Torcano, va la que 
sUrnc degli mver’unenti e 
del ecn*o!:riametito delle atti 
vita *«idu-lr*a.i e-iatcntl. la 
tutela dell’amhien’e e della 
salute n fa fibra a. .a occupa 
zicne 

II pregiammo, una tolta 
realizzato <si prevede entro :: 
1931» eensenUia un ine: e 
mento occupazionale di circa 
WX) la vaia'on, dando ce» ri una 
ero-a venie ri-po-ta alla i. 
ehie-'a di occupazione ne, 
rompi fitro: io I/arcordo 11 
pre tde aggiornandoli i termi i. 
ei‘(n/.,i!i riell’Kite-a già rag 
giun'a ne! 1974 75. -empie tra 
la Sol va v e gu Ùnti Locali 
Una ìtite-a c-he, occorre ri 
le\a:e, ha .subito un grave 
ritaido nc-i tempi di attua 
/ione. ritaido legato anche 
a.le uh ertezze pie-enti ai 
campo nazionale sili piano 
chimico na/ic naie I! recente 
inizio dei lavori per la co 
V'u/une del Penule di Vada, 
con tei inveri munto di circa 
15 miliardi, movru 'a volrti 
ta di procedere, ria pure a 
parri molto lenti, nella dire 
7iono prevista negli accordi 
del 1974 e confermata in que 
su giorni Ma il punto deci¬ 
sivo che emerge, anche alla 
luce deH'esperien/a di questi 
cmni. e che l intesa firn e 
che uri momento della piu 
generale battaglia per inve 
stunenti ed occupazione’ o<- 
corre una gestirne attenta da 


parte deg.i Enti locali, dei 
smdacdt., de. .avoiator., d; 
tufo ì. Movimento democru 
tico per evpare che un ac¬ 
cordo pur importante resti 
lettera morta. 

Occorre inoltre rilevare po 
sitivamtnte i! fatto clic que 
sto accordo e il risultato di 
un targo confronto tra Enti 
locali. Regione e Soivay. esso 
costituisce anche una buona 
premessa per realizzare rrn 
«•reti passi ai avanti nel com 
plesso piob'.ema della salva¬ 
guardia ecologi/a 

Nel frattempo - è aperta, 
come e noto, nel gruppo Sol- 
vav. una vertenza nazionale 
<he vede impegnati già da 
a.ondi mesi i lavoratori delle 
fabbriche del gruppo e che 
sta registrando eiemenu di 
rigidità da parte del mino 
polio briga Dalle lot'e n 
corso verni nella definizione 
dei temimi del’a vertenza, 
un rilevarne con'ributo alia 
sollecita attuazione degli un 
pegni di investimenti e di n- 
quahfica/ir/ie pi/.duttiva af 
fermati nell'areordo e pre¬ 
senti nella piattaforma sin- 
daeale. 

Questi ì termini de l'ac 
cordo 

I» I! p.'ogramma di censo 
hdamento delle attività indu- 
s’ua’i esistervi riguarda prin¬ 
cipalmente ì! sCtore petrol- 
chimieo, la cui nece--ana ri¬ 
strutturazione comporta la 
chiusuia de'l'at’uale Crak 
mg ace'i’.cnieo e la costru- 
zirne, per il ricevimento via 
mare del.'aee'il/ne sostitu¬ 
tiva. di un ocntile a supporto 
esclusivo di t iihazirm nella 
rada di Vada con ,« feria le 
strutture complementari rap 
piesentate dalia stazime di 
stoccaggio e gassifieazicne e 
dalle condotte di collegamen¬ 
to con gl; impianti utilizza¬ 
tori. l*a Sol va v ha annuii* 


... ma alla direzione 
non piace rincontro tra 
lavoratori e agenti 


I poliziotti m fabbrica de¬ 
vono entrarci solo per fare 
quello che vogliono 1 padroni 
e non jier parlare con i lavo¬ 
ratori. La direzione della Sol- 
\av, la multinazionale della 
soda, e di questo avviso: ci 
tiene che ognuno stia al suo 
pasto e che non vengano tur¬ 
bati 1 sacri «xjuilibri. 

Per questo .si e sentita offe 
sa e danneggiata quando 1 
lavoratori dello stabilimento 
di Ro-signano hanno denso di 
convocare un'assemblea a.lo 
interno dello stabilimento e 
di farvi partecipare ì rappre¬ 
sentanti del sindacato dei'e 
guardie di Pubblica sicurez¬ 
za La riu none fatela pure 
— hanno detto nelle stanze 
della direzione dello stabili¬ 
mento rosignane.se — è un 
vastro diritto e nessuno inten¬ 
de togliervelo Ma che riman¬ 
ga una casa tra voi: non ,r_- 
vitate nessuno, è meglio. E 
I>er far capire l'antifona a: 
lavoratori allibiti, dalla dire¬ 
zione è partita una notifica¬ 
zione. destinatario il Consi¬ 
glio di fabbrica airassem- 
b'ea saranno ammessi — vi 
si diceva in sostanza — sc’o 
quei lavoratori firmatari de! 
contratto collettivo na/mnile 
di lavoro Un modo come un 
altro per dire agl: altri un 
questo caso 1 '.muratori dcl'i 
P3i di .starsene a ea.-u o d: 
«.spettare fuori de: cancelli 

II consiglio dt fabbrica n> n 
ha preso nemmeno in cons ite¬ 
razione un :r.v:to tanto assur¬ 


do. l'assemblea si é fatta con 
!a partecipazione delle guar¬ 
die di PS. 

Ma alla Soivay l’assemblea 
non e andata proprio a gemo. 
Ha inviato al consiglio di, 
fabbrica e per conascenza al¬ 
le autorità prefettizie, ai ca¬ 
rabinieri di Cecina, al coni 
missariato di Pubblica sicu¬ 
rezza dì Ro&ignano Soivay e 
all’Unione industriali di Li¬ 
vorno una lettera nella qua¬ 
le si stigmatizza l'accaduto. 
Dopo aver protestato vivace¬ 
mente, la direzione del grup¬ 
po annuncia addirittura di ri¬ 
servarsi di agire < penalmen¬ 
te contro i responsabili »; se¬ 
condo i dirigenti Soivay i no- 
liziotti che sono andati a par¬ 
lare con ì lavoratori di que¬ 
stioni che interessano tutti i 
democratici non contribuisco¬ 
no a « portare chiarezza nel¬ 
l'attuale momento di difficol¬ 
tà ». 

Forse secondo la Soivay i 
poliziotti facevano chiarezza 
quando venivano adoperati 
per reprimere le manifesta¬ 
zioni dei lavoratori e in fun 
Z'one antioperma. Forse è 
nroprio questo clima che va 
cambiando che non soddisfa i 
dirigenti de! monopolio chi¬ 
mico e li rende irascibili; è 
la nuova unità che si va stab: 
lendo con i lavoratori della 
pubblica sicurezza che soile 
cita gli interventi repressivi 
di chi non vuol rassegnarsi 
d: fronte a'.l'avanzare di nuovi 
processi democratici 


ciato di aver deciso in via 
definitiva .'attuazione del 
pmu.e di copertura diretta 
e neo agevolata de.liniero 
conto e di essere in piotatilo 
di stipulare 1 relativi appalti 
di costruzione. Le caTatteri¬ 
stiche deh'opera non dovran 
no modificate il regime de.le 
correnti marine, e sura ef 
fettuata una analisi sulla 
erosione delle spiagge. 

2) Le ipotesi di sviluppo 
di maggiore interesse del 
complesso industriale di Ro 
&iguano, riguaidano. 

— per il settore Alea.l, 11 
completamento del piogram 
ma presentato al ministero 
dei hi.anelo e programmazio 
ne economica 'n data 4 10 
1971, e peialtro già parzia* 
mente attuato, die prevede 
l'estensione fino a 8ti0 KgT 
annue di «arbonato sodico 
piu 30 KgT annue destinate 
alla produzione .ntegiata di 
bicarbonato sodico ed altri 
derivati, 

— per il settore petrolchi¬ 
mico. l’incremento della pro¬ 
duzione di polietilene alta 
densità, nonché la produ/io 
ne di cloruro di vaine mono- 
mei o. 

Si conviene che ta.. ipotesi 
oh sviluppo, seno subordinate 
alla richiesta del mercato 
nonché alle condizioni gene 
tali di competitivita in cui 
la società verrà a trovarsi. 
Questi ulteriori uicremcniì 
di attivila potr.ir.no crn.-ui 
tire un non trascuiabile au 
mento del complessivo orga¬ 
nico, di massima valutabile 
in 500 unita, sulla base dei!' 
attuale struttura tecnologica 
degli impegni. 

3» La Regione Toscana e 
gii enti locali si fanno carico 
di richiedere a» governo, di 
intesa con la società Solvav 
che nei programmi plurien¬ 
nali di approvvigionamento 
di materie prime per l'indù 
stria italiana sia assiemato 
a prezzo competitivo alla so 
cieta Soivay il quantitativo 
di etilene necessario per le 
produzioni attuali e per quel¬ 
le programmate, vista l’at¬ 
tuale indisponibilità alia co¬ 
struzione ne. territorio prò 
vinciate di un impianto di 
steam fraking per la proda 
zione di etilene. tLa Soivay 
rinuncia cosi a porre come 
condizione pregiudiziale .a 
presenza in zona di un im¬ 
pianto di produzione dell'eti¬ 
lene ». 

4» In riferimento alla co 
struzicne degli impianti nella 
zona di Vada, la Soivay si 
impenna a piantonare ed m 
parte a rendere disponibili 
vaste aree verdi perimetrali 
agli impianti stessi. 

Resta fermo l'impegno delle 
parti ad ulteriori contatti per 
dare idonea soluzione all'im¬ 
portante problema dell'ero¬ 
sione della costa dovuta lin¬ 
cile alla costruzione di opere 
a mare. 

5» Al fini della Indispen¬ 
sabile salvaguardia della in 
dustria del carbonato sodico 
ai livelli produttivi attuali 
a quelli maggiori ipotizzati, 
alla salvaguardia ecologica 
e alla tutela delle acque dall’ 
inquinamento ilegge Merli», 
la società metterà a disposi¬ 
zione deU'apposito comitato 
della regione e degli enti 1/v 
cali tutte le proprie cono¬ 
scenze ed i propri studi al 
fine di giungere alla solu¬ 
zione del problema di indub¬ 
bia complessità e nel pieno 
rispetto della legge 

6» Per quanto ecnceme le 
immissioni nell'atmosfera di 
sostanze inquinanti e di ciò 
ruro di valile monomero in 
particolare, la società Solvav 
ha erneordato con la regione 
Toscana e gli enti locali tem¬ 
pi e modi per un ulteriore 
migliora men’o de'.’e condì- 
z.om al'u.il: d: scarico. 
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Trucidato per gelosia l'8 giugno 1974 a Camucia 

Ricorre oggi l'anniversario 
della morte di Donello Gorgai 

Venne raggiunto da 19 colpi di coltello — Le indagini si con¬ 
clusero dopo una settimana con l'arresto di Felice D'Alessandro 


AREZZO — * A .ito. auro mi 
ammazzano v furono lo ulti 
me paro!,* di Dimoilo doma:, 
lo -tiKknte \on:-.trovano a.-.-a— 
s nato in p.a/za Norgurd . a 
Camucia. Accadde tre ann: 
fa R-corre oggi l'arrr.ver.-a- 
ro delia -ma morto: una mor¬ 
te atroce. \ allenta, assurda 
che ha lanciato un vuoto fra 
i suoi numero*, am.c: e una 
paga TK-urab.le no; .-no. fa 
m ’uar:. n padre Ford.mando. 
e\ oo.n-ignoro com.malo do! 
PCI. la madre Kddi (ior. o 
la -orila Fabr./.a N.*l r. 
oo-do del g.ova-o. i i ornili 
gii. di Arozzo. Cam.n.a. Cor 
tona e.-pr mo-o a. g.m.vtr e 
a la sorella ’.a loro affettuo 
sa «oi.dar.eiu 

I„i mattina de’,1’8 giugno '74. 
alo dio. mentre r nea-ava 
do^i o-'-me -* ito c.xi m am-- 
co ,n i.-i /.nomi e e--or.- 
pi intrattenuto nell’ .in.ro bar 
eie ch.ti.1c a notte profonda, 
fu aggredito e fo-oeemente 
trucidato: da-,annoio io'.p. .n 
firti con una lama malto ro 
ba-ta. eie Io col-ero in va 
ro pini del corpi, da.'al 
dome m -ii I.'icg.itM g.i f.i 
to-o propr o da' int: al ->ir 
t<’ie <C cisa. nella pazza voi 
troie d; Camuc.a illuni nata a 
jnmn Fece appena ai tem 


;»* a gr da-e < a u*e aiuto, 
m: ammazzino » e le sue :n 
v.va/.on furono ud to. fra 
gl altr.. dalla maire Fida 
i".o .Kior.-e -ub.to II f zl.o 
irto—e dobolmonv V labbra 
«lue o tre vogo, ma no. suo: 
,xvu: i'era orma: la f:—:tà 
della morto 

l ,n del ::o * r»o. tao *. -, pen 
,.na viuàitta la' ndag. 
u. f n ro vi boti pro.-to ix r 
.mnr me-e a.’a v ..onda ima 
-voga inattesa Vento po!*;:- 
i a in « gelo-, i r.v a'.-a n 
t *n» rg i'o Dvie’lo Gorga - .n 
ragazzo e-ubera ut». iiapaie 
d. fare del malo, aveva avu 
*o in d.o con V o’etta Ar 
. in. ma Inolio molto ear. 
cu V.o'etta ora rxi f.d.m 
z.ra .vo FoI.-.-o D' Alessandro 
r.t'o al -ir.nio amo d: scoti 
zo ho all' i.i ver-.tà d: 

K ronzo I.a ragazza pem con 
t.n ri a veder.*: con Dmollo 
e -per Felce questo menage 
divenne n-oppo.-tubrio Poi 
-entv e ih* la f.danzata era 
n„ nta e !'a.cu-ò d. aver te 
dato a IV.n*'.!o l„i -uà gelo 
- a da que" momento crebbe 
ve—, g no-am.nte Io» iridagli: 
fe oro nro-to a ri.-a. ir,- a Fo- 
!..o D'Aio—andrò e i carab - 
neri andarono a prelevarlo 
la materia de! 46 giugno a 


una -et: mana d. d.stanza da! 
'.'omicidio 

Ix* iridagli: rivelarono che 
D \!o*-andro era un mar.neo 
do: colte'.!.. Il coltolo thè .n 
un impeto mi ontemb.lt- d. go 
!o-:a gl. .-orvi por abbattere 
.1 r.v alo. ora -tato da lui ac 
q i.-tato ,n un'armor.a del pae 
.-o Agl: nqu ronti ra-omtòd’ 
aver gettato : inviteli: nelle 
a. q io do! Tra-.ni-.no. dalla 
-omm.M del .mnt-ie do. va 
p-vreiti Ma .o ri orcio do. 
-immozzator ebbero o-.to a» 
gnivo Co-.to d li. l'ora un 
ni./ o imp-vrian'.— iw ai 
momento dol’.'arr-.-to D'Ale.* 
-andrò aveva ima Io- one al 
oa’mo della maro do-’ra. v. 
orno al m.g.nolo i.vme u.ia 
grò.—a ve-e t a 

Condanna - .» .1 12 d comb-e 
1975 a 14 .inni d r»"’. i* cne 
dall a-' -e d. Aroz/o. Fi. .o 
D Alo—andrò ova-e dal ear 
cere tre g.om. dopi insieme 
al fa.-Ci.-tu Lue.ano Franu e 
Aurel.o K. aneli, n Da quel 
moment/i ; r -no tracce so 
no perdute. Ai pr/xesso dap- 
pollo i guid.e, c*mfermavanii 
la semenza di primo grado 
accogliendo ri p imo la tesi 
so-tenuta dal! avvocato Fran 
io Paceh.. patrono d parte 
e.vile, om.c.d.o per gelo*.a. 




PISTOIA — Ore 6,30: selle colpi di pistola esplosi a breve 
distanza l'uno dall'altro rompono il sonnolento silenzio che 
incombe su un gruppo di case di Catena, una frazione del 

panni /entro industriale «li Aghana a jxx-lu chilo-netti da 
Pistoia La tragedia *i è ap{x*na consumata Un uomo, 
Franco-/» Mascari. 34 anni, nuiratoiv. ha ucciso nel sonno 


A. - , 


Pistoni La tragedia *i è 
i Frani-»*-/» Mascari. 34 anni, 
la figlia Rosa di 15 anni, 
il *uo f danzato Vincenzo Pe 
losi, 18 anni, e ferito gruvo- 
, niente la moglie Maria Fanti, 
i 315 anni e un'altra figlia. Na 
' talina. |mk» più che tredieen 
i ne Sono entranilx» ricoverate 
all’osjx'/lale di Prato /sui una 
progtx>-i di 25 e 40 giorni. 

» L'om.cida e stato arrestato 
! mentre si lecava dai carab 
meri d: Quarrata fx»r costi 
tu.rs:. In tasca aveva unc/v 


j vorato in tìernnn a e a Na 
t vara Dalla mog'.e ha a vico 
• sette fnr... Rosa. Ni'i.na. 

| Salvatore 10 ami. Domen - 
, co 8 Cr ni 0 Salii - no 3 
1 e Michele 2 Tutti .n una 
j casupola composta da una 
cuc.na e tre stanze 
i Francesco Mas-a’, o tl Sa 
, velli m provine..! d. ltegg o 
' Calabr.a mentre .i mogl.c 
» Maria Kant, e nbrazze.-o d 
j Doghola nel comune d. Ch.e 


ra la p.sto’.a. 


Beretta i t: I-i '.oro e .-tata una v.ta 
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L'omicida di Agliana mentre esce dalla caserma 


carabi nieri 


7,(35 con il caricatore p-eno d; rinunce, sacris- v o enze 
e 11 pio etti.. Non ha due I/O. a cas,i lui a'IVstero pe¬ 
sto ix-»:xiono a nessuno Ha lavoro E durante 'a .-ni as 
, detto .-olo « Non ricordo nu! senza la donna s ih -co a 
i ’u» v olenza d: un fra-elio l-i 

1 E 1 una stor.a :mp.et/v*a na sciano il paese. !u r.on'ra 
i ta e cre.-c.uta m un iimbicn . da.la Gennaiva e . t’.isfe 
. te di violenza la t.gha Ro- ] riscono ni un pae.- no no’.a 
| sa una seti.ninna fa era sta | piovine.a zi: Novi:a Fra 
, ta «ìup.ta» dai fidanzato 1 I due coiv.ug: le ht. sono tre 
i due avevano jxi: fatto r:tor- queliti. Spesso ’e. v.ene p»i 
i no a / - asa d’accordo con 1 cassa Continuano a me' - e 
' tanuliait. Ix» «nozze rip/irn- re al mondo figli e due un 
tr.c. » si sarebbero latte tra ni fa decidono ti. tra.-ler 
[xico V.nceiizo Pelasi aveva in Toscana, a P'.-'oa _V ri 
g.à tiaitato i'aequ.sto dei ilio no ad abitare .n v .a Srr 
1 bili L'altra --era in casa Ma- n. 158. in una vrch a ab'» 

] .-cari era stato festeggiato il zinne dove nasce M cheV Un 
fidanzamento. Al terni.ne dei anno la Nata! na la .-eeondo 
| la festiccio'a Francesco Ma genita viene violentata da mi 
.-cari aveva detto a: due - I giovane die v.ene r.cono-c ì 
« Domi te pure insieme, tan to seminfermo di mente E 
\ to vi dovete sposare » Inve- j un altro duro colpo per 
1 ce, :er. mattina il dramma, i famiglia Mascari 
, la sparator.a. il massacro Un Infine, una qu.nd.c.n i 
i raptus'* Saranno i medici a giorni fa appare Vimen/o 
, stob lire se Francesco Masca- itxs.. muratore anch'egl' 

1 I. e un folle ha «ilcuni parenti che ah 

i Da due anni s; era tra- no proprio d: fronti- o ! 

. sferito ne! Pistoiese. Ha la- scari li rag/izzo cornine.i 


I comunisti di S. Croce avviano un dibattito pubblico 

Cerca un futuro il «tempio del cuoio» 

Una struttura economica che va modificata e ammodernata — Non resse più la sola carta del¬ 
l’esportazione — Conferenza stampa del Partito comunista — Disponibilità al confronto più ampio 


SANTA CROCE - II-com¬ 
prensorio del cuoio e della 
calzatura è forse uno dei com¬ 
prensori socio-economici più 
radiografati d'Italia; sicura¬ 
mente la zona della nostra 
regione, che. per le sue par¬ 
ticolarità. più ha stimolato 
gli studi e le ricerche di en¬ 
ti. associazioni, spigoli stu¬ 
diosi e parliti politici. Ma 
tutta questa massa di ceno* 
,-ccnze, di analisi e di propo 
ste rischiano di rimanere nel 
regno dei pii desideri e di 
fallire miseramente i propri 
ob.ettivi .-e le centinaia di 
aziende che operano nel set¬ 
tore del cuoio nco invertiran¬ 
no la loro tendenza allo svi¬ 
luppo anarchico. 

E' .-u queste premesse che 
si basa la proposta de: comu¬ 
nisti del Santacroce.se di apri¬ 
re un etnfrento di ampio re¬ 
spiro ccr. gli imprenditori, gli 
organismi s.ndacaii, etit. lo¬ 
cai! e le forze politiche de¬ 
mocratiche della zona « per 
un nuovo tipo di sviluppo e 
d. assetto del.'.ndustr.a con- 

c. aric e calzaturiera »: a que- 

f cie il comitato di zona 
nel cuoio del PCI ha prepa- 
:.ro un documento che e 
.-iato presentato al.'opinione 
pubbli a e d. as*etto deh’.n- 
riu-'r.a ccnciar.a e calzatu 
r.era -. a que-to Lue il co 
n..tato di zona del cuoio del 
PCI na preparato Ufi docu¬ 
mento ciie e stato presenta¬ 
to Hl'.'op.nione pubblica nel 
cor-’ «fi ima conferenza -tam 
na tenutasi .ert niatt.na nel¬ 
la Biblioteca Comunale d: 
Santa Croce 

1' fio conduttore della re 
la/.one :ntrodu -, .va. svolta 
da’, segretario d: zona D.o- 
mell . e stato questo, .-.amo 
o-nia. gatti - ., ad una stretta 
dec:*iva. tiro *o.o le ccfidi- 
z.cti. amb.ental. del terno 
r o mn ,-ono pai :n grado dt 
soppor*are : pe-ifitt co=t: .ni 
po-t: dall'attuale lavoraz.cr.e 
del cuoio, ma 'a stessa .ndu- 
-T.a se v.io’e r.ma nere a 
1 veli d; /ompet:t:v;*a fino¬ 
ra ragg.unt: deve mutare prò 
fo:toamfn*e ; a propr.a strut- 
t u -a 

F.nora — na detto D.omel- 
1 12 az.iv.de ea.zatur.ere 

d: Fueeee'n.o turno cn:e-:o 
la ca*-a r.tegra/.,tie. :'. fat¬ 
to .n *e e abba-*anza norma¬ 
le .n que*to periodo ai eut 
.-. mirano e «vorazi/r... Ma 
ad un e-ame piu atten'o del- 
land.smen'o de! mercati 
ha azg.un’o :. *ezr« tarlo d. 
z/na comunica — nota erte 
cV de bu.o a -ettembie» 
I.e*r»ort.iz.rfie d. prodott. a 
bas=o costo r.a -eg strato - n 
fi -- , un *’.i o i r. ver - leale» 

- fio q :-’- - e .e i *t-eg i- :. 
d tela i uneor.» iiz.» ire n t 
z ora.e fa - '.»-. :i n .»ggue-r a 
aia q :a i- ’ <id i- - - a sic -1 » 
C'o-t.-e c r. la: - u*le orzar*/ 
/•' ite nrod r. - .Va. è tmui" 
ba dare u.ia r.-p»- - .« 
c'i.a.e Qui e e dj.nq.i-- .a 
P'O., i- - .i o*’. lO'r.jì:- - ’ r* 

ricce - -,i - .o -- defilo — ma 
d f.iVl ’•» a -t'.rt-1-.i tritio 
.og.ca e rt'omporre prò 
*'e--o p-od.i*t.vo. om rifare 
ad el.m.mre .e -o- - .inze p.u 
r.ixv.e dal e lavo.az.m.. fa- 
vor.re una r.qual.f ,<az..ne 
teeno ogica frenando eventua¬ 
li u'terior: insediamcn* - . prò 
djttiv. noia zona 

In que-to -<ti-o andavano 
«ncne .e .nd.caz.on. .-ca'ur.- 
:e da.la ree*«ite conferenza 

d. produzione d; Ca-’e.fran 
co S tratta, de...» propo-ta 
comur.’.-'a. d. dure v.a ad 
i.i pr/x’es-o d. ristrut'urazio 
tic g/nerfl.e de!, apparato p:o- 
dutt.vo del.a zona cne tenga 


di conto sia della esigenza di 
mutare l'attuale produzione 
di « modelli variabili » con 
quella di maggiori quantità 
d: prodotti a bassi costi, .-ia 
della esigenza d* lottare con¬ 
tro la nocività a partire da! 
processo produttivo, sia del 
Tesigeiza di creare posti di 
lavoro per manodopera qua¬ 
lificata. 

Que-te indicazioni che im¬ 
plicano fiel a loro attuazio¬ 
ne tempi lunghi, sono ora 
allerte al contributo di tut¬ 
te le forze politiche e sociali 
dola zona. «Noi crediamo -- 
La detto Luciano Ghelh. del 
l.i segreteria provinciale del 
PCI. intervenendo alla con¬ 
ferenza stampa - di dare un 
«cntributo alla elaborazione 
dell»- Enee pluriennali della 
Reg.cne Toscana che affren 
tan. specificatamente anche 
le questioni de! comprenso 
rio de’ cuoio 

La nostra elaborazione - 
hi poi continuato Ghelh -- 
non vuole esser punitiva ver 
*o Industria. mtend.amo 
cu .imare gl. imprendimi- al 
-tfi-r. d. re-pcnsabilità ed a! 
confronto per uno -v.lappo 
e. rn*im.co p.u -tabi e Ad 
e-*, facciamo rilevare alru 
«!•» contraddtztcn; che unpe 
di-cono :! procedere ulter.or 
m/fite per questa strada. I! 
de/ entra mento produttivo ha 
impedito gli investimenti per 
l'ammofiernammto tecno.ogi 
co e 'a ricerca d. una m no 
r*’ r./x'.v.ta nella lavorazione. 

Oue.s'o sv.'.uppo e s - a:o 
fur.z onale ad un mercato e 
.-telo dove ncn esisteva la 
/■oncorrenz/. ozg: cne a.tr. 
paes *nno entrati sulla sce¬ 
na . nostri conciatori rischia¬ 
no di essere pesantemente 
:<'.c-gat. ad un ruolo margi¬ 
nale 

Andrea Lazzeri 


Alle urne domenica e lunedì 

Un appello per il voto 
delle donne livornesi 

Il PDUP-Manifesto invita a votare per i candidati co¬ 
munisti — Le manifestazioni del PCI in programma oggi 


LIVORNO -- L'iniziativa politica rie. conri 
insti iier .a elezione dei con-tg'.i di circo 
-cn/Hiie e ai pieno -vo.gimui’o Numeio-, 
nccntri -i -vo’.grno quartiere pe: q laniere 
mentre anche gli a!*n partiti -‘anno accen 
tuanrio :1 proprio impegno <-ome thmo-t:a 
.a pre-enza di fiumeros: leader nazmna'. 
Un apiiello al voto alle donne !..o’fie-i e 
-•aio n - .aito rtvol’o dalla cifi-’T'a ft m 
maii.c. 

• Ixt Con-ulta fe.mm.«i..e d; L..orno : < <>' 
dando <!>.e *'. 12 e 13 giurilo s.amo rlr.iiii.it 
ad eleggere . Con-:g.. /li c.rco-c. :z:on« d -'a 
no-tra citta 

SOTTOLINEA il valor*» della , .eaz /ite d 
questi organi-m., .nte-i a promuovere t.n.t 
parteripazicne p.u d.ie'ta e f.if.va di-: c.' 
tad ni a:.<» d.re/'.one rie. a co-,» pulib.aa. 

SOLLECITA .'e.c - :o.a - o ad .m;x>gna:*. 
att:vam*»ite aff./iciie ani ne que-'a r,’«vnn - « 
espertniza d; vita civica, po--.» /'--ere <a..»t 
lerizzat/i dal cmtr.buto de* e duine. 

AUSPICA i'elezi/fie e a va.or.z/.»/. ne 
ne; nuovi organ.-m:. d. numero-e <<n*. g.» 
femm.nil; che. :n rappre-ciTanz.» de. d.ver-i 
p,/r;;*:. *: impegnano ad ope are ne...» »o 
munita locale per 1 m.g'.«oraincuto de a 
coodiz.one femminile >. 

Alle .:*te di democraz a p-ole - ara ven 
gcno rivnl'o. .n'anto. dure cr.’a.ue d.» par - »» 
de' a -c7.erte loca.e rie. PDUP per . co»r.u 
n.srr.o Mar. fes*o In un vo i .*.».o n 
fermi* ere « I. PDUP .nv.ta ; p'op'. - .:i 


pa - //.ni*:, i ’a.oia'o'. ed i cittadini livor 
• ie-i. a zo'ute per qu*»i compagti; eia» a..' 
o - i no de.!»' i-‘e di- PCI h.iimo. ni questi 
.nuli ne qua:'ie:i <• nelle fabbriche, più 
:a:)pre-»n’a - o .* vomt.t di lot - .» e /il autor 
•g.i*i:z/.i/./ne de le < a--; lavoratrici. 

I. PDUF-*. i he * 2(> gl iL’no 197(1 co-titui con 
■ il - .» forze po' • irli/» di ,- ivx-ra/;a pro’e’aiia 
-. ti.--<)<■ a da..a ..- - .i .fx-a'e ji-e'-mtat.» con 
qu » *,» d* * ioni n i/o ne e < he r«*pp’C «nta una 
.mpo' ’ !« a c ir. ’.en'uri-M >> 

Q le- - *- t- ni-»n.»e-»az ori: q oggi /lei PCI 
t»r/»blt :u i de le dome 

C:rco-c. izi/fie 3 - CetiTo - Ore 1*1 .neon' ro 
CO^'DEl. PCI 

C'.-i o-< ; :z • ne < Cu. - .** - Oie 10 mcnfi'ro 

(un . coiiinien .**:'. 1 If I’« de ili*». 

('.:« o-<. ./mn»- 4 Co., ne - ().*• '.7.30 fi 
i * ir .* i. *i gl «.e -- u ;•-..» d Colme < A 
S.m. ».. »., •. 

C/rii-f : .z.Cfa* 5 Mag-ft'a - O r r 17.30- a 
V. ..» Mar.a .< i> i « i - o t.a gl. e/''o-: c L 
B.i--ot - - Stvri'aro de..* Federazione. 

C.-iii-i r.Zi'or ‘3 Borgo Capp.H« - n: 
O.e 18 a.lAren.t A-':.» .n.«/n - ro c<^i le 

«ifi!.**» - di*, qj.tr' .«■:« - 'C> G i.ri. e L Ball 
/i * r*. •. 

('..uiM'./.n-.r 7 Cu na..» Oie 21 al 
» .ri o o ARCI - I». <«.' o «H. . g.ovali* • 
» F (3 » - pe- .1*. I 

C r< o < r./.r» * b» A. - - g:i.*« o 0. r - 21 
pre.» - *z » i e- PCI > crii : 

/ii'i. ».•’ i ..iti - ; >D fi .»* o.i.* 


Sarà potenziata la rete distributiva 


Oltre tre miliardi per l’acqua a Prato 

8500 metri di tubazioni e 7 chilometri di collettori di ghisa - Un serbatoio della capacità 
di 700 metri cubi sarà costruito a S. Lucia - Più acqua in tutte le zone della città 


* - 





•>'7 - 

t . » Oli & 


' PRAiO — I.’ !■.•*•> .»:r<o *•» v a >1 r» a’-z.'az.f* - '.»- a i'ra’.o (c-r 
' .i./. l'.v.» -i'ino-*r<'.’<•'»*• /ut r ,*'i e «ii ! CO\XlAf» non 

' r -.i.,ii,i /«'fisti - . - - - .*' . :: * ri. apro* ,g on.imeiifo 

• - a u..i r * - .t.- .* ;,»--<> *“.\ait. .*o'i .:»/! ffi rerite 

ia ".e zi*— - »..» t sin!, tra t i»-<t :iu'..>:i.* /.omprtnde 

:>i» ."Ir‘» in*- - :. .. t .:»,»z. ..» . u. 7n /1 nt.'iu tri il. a ame 

i - r.i ile! ir- — ) /!. " ei.'ie ri - ». >• «i a. - ».» re'e l'ioga 7 t h o 

j :’.»- - r •! .»i i- - t.r. n gu.-.» <i- 1 -t .vn- tru «i, 35 /-•n’imetn. 

i ;»-rT.>-"i-: tr'.« I t<» i-.’.in » v.. mi ’* /o -1 *- ii,*'!a zitta 

«'<»: :1 -«T.’l.i'o » ( - *i - *<'ra ri-trito a S I.-l a e lite ha !a 
* • a pa " t u 7'*» n / » r i c - .* - ) . «| .’up.m’u ;* *m»*-tJ« ra ì 

p,-ii f >.i„'z.i> m 2*n . - r, .*. -»-«•».io :»e. ni.--, ,-r.erna,, e ri: 

50 40 ! :r. - q .e : 

! Mo ’ . v t'i'agg vi.» -* f.»r.i - . no do o >1 (oinp't :a 

s n.*r* - i* -l>i l.imr. .:» avi.o 1 t-jo i.» rpirt/.o » oii«»ge*:«-a 
' o-'l'a q *.» :l •»'.»,» la • ,- a ari i ».». . i.-'.I.i.» pr* -.-.oOi . 1 po- 

1 -b e io rJa r.e. ’••. .11 / a-o G. *-/■//.»» i 1 . - »r> >v v.-a «on le 
j z*n- ri Io o f q a . ! no-t c .Tifine ma sugarne q.ial.'.a de. 

! p-o io - :.* 

| S, •- ix.n-.i - ** a:.*!»*- a l'.tpprov \ ig:o:iami ufo :dri(*» delle mdu 

| *tr.*- e a. r.-.»:-./ nerT.i di. /ors, /i'.sc - . : » ilei..» ha—a pratese. 


Un particolare 
Baciacavalio 


L*.: ■’*-.^^ > '^ i »^ i i* *, timo rniC iriJtu- i • > - i u / o np » tomento 

HhbL. , e ^<* • li R.u ri.-! /osto ri. fi 

j //O 

'li qn' ' | I' CDNxIAf* i i un d; Prato di 

, Se-r.t Fa»-* nt no e ri Ca t r/ano -ta prò - dando arti Ite alia 
deirimpianto di depurazione delle acque di perforazione dei po// r.e ’a \ a! ri. Marma, eri ha ga .uv e 

| stifo a questo .*• •;»/. ...tre 300 tu.l.nn. 


Infine, una qu.nd.c.n i d 
giorni ta appare Vmien/o Pe 
ìtxs.. muratore anch'egl' e tv» 
ha nlcum parenti elle ab'ha 
no proprio ti: fronte a Ma¬ 
scari li ragazzo cornine.» a 
corteggiare R/x-a elu» in «p 
pena quindici anni Io ragne 
Zina ac« - etu» d; o.-seu» « ra» 
ta ' 1 due tingono . r mo » 

gono fuori c.ic.i ma .*e’ - 
mau.i I! 'einoii n"o'.-i r '’ 
ix»r fa: .-ainue a 'am 1 
de.la i.tg.izza che i P e 
to arie no///' r pa* - »" c A 
loro : ito: no sono .»*■* o.t > 
casa Ma.scar* S: de .d<‘ ri 
!o.-tegg.*ire :! fdii/mteiTo 
Vm/en/o Pelo.-: eh- e <>■ .g 
n.ir.ti d. Oz/o.a in pio. n< . i 
di Fogg.a. .nv ta pn.»:r 
Una bottiglia d: ve.mu'h li ì 
va.-soo d. p».-t ec u. 
niccola le.-t ce.ola A moine’, 
to di andare a !«•"<> F a*, 
cesto Mascari s r.vo g ■ a’ » 
f.glia e a! genero « Do- ni 
te .ns.ome. t/into v. d.>v."e 
sjxv-aro »' I d.ie .- • 

.n una .-tanzti. m--;i 'e mi 
to e mog' «* <on . ! gl p u 
picco'., s. cli.udono . 1 » a <• 
ro carnei a Gli alt' i.ig.i.'' 
oi!i N.»ta.*na dormono *n a' 
tra stanza Ale »‘> »i c 
matt.mi Franz«».-<•«> Ma .ar. s 
alza !>*: iec.ti.-i a lavoio 
Ma ev.rion'emente )>e' - u" » 
a notte l'uomo fi.» «ova'o 
d/»n'' - o cl: -I» 1.» vende' - .» Un» 
vendetta, .-etondo nqu 

r ent.. prejxirata cori f-edd » 
«lete-ni tuz one 

I/o trapini.» e ,-cat’a'a qui t 
do iia \> n rmo.-so ala ! g' a ti 
dormire .n.-.eme a V.m»'.”.’<■ 
Pelo.-* Da una va getta m’ 
:a l'uomo fui 'P'e.-o .*» p ' > 
a. e entrato ne » eauie-a 
zie: f danzai. Ha »«;>;> >gg a*<» 
a p.stoai a. jx - *f<) «I 'l*v‘. 
zo Pela- «■ ha ;» •■m ro 
gr. .<•»to fulm.nando'.o * >n u ì 
i z)I)xi a cuore Po. »* re. n' 
- o la- 'ila z o:r 1«1 a !. g a . ile 
•irofxil) .mz'.n'e . i - e/' i* » 
al rumo - .» tie.lo -,>t- ) rr. i 
non e re.-a < o'.'o d <i n* 
’o .-"ava «iZiadeudo • !' i 1 '»' 
•o ! l'X ) io -- .»me i - »- U : 

i* < o p » in- hi i.. ' ' - i ’* 1 
=o* - o la :U.I!!mI1">. * > ‘ ' 

i • dondola al'..- - .mie A: 

.-or e ti.il zota da' li"*. '» 
in igl.e H<i fafo app-m.i 
••■inixi a vedere ma. "•* z h»» 
mpjznava .a ]).-’»> <- i> ' « f " 
«aio ri- fugg.ro r:f iz i rin- 
,iel gab.netto ma e s - r.i rag 
g mia da ’.'o prò e - * » 

piix» e alla zzi- - » .- :i -*-a 
C’on*.nuandz» <» .*ivi: * e Fra -- . 
i.',vo Mi.-car. il.» fe- - o fi’, 
«•he ia f.gl.a N'aMl n.» efie * 
s - a:a razz.unto .»' ’av imb'a - 
« z> ziastro >’in prò.et». •• '/"■■* 
ri* il.» f-afi-ato» e <i‘ • m 

•G-u<e -n.-"ro Mi' a Ttn» 
•'.on.i- - ,» re ixTtl* to"o 

rig i- - m ‘ » i .'rei* « 

< h'»-de"«» a.ro Po. é nr 
cn- -.a'a 

L'om < d* "*'.■" e c r> 
*ranq i 1!iri'en'i* '.»gg sugenrio 
a campagna t'n» v e na ri 
casa ha zia - .» .'.».'.»-m* F' 
a "-.va - o 1 mi'» z a .* O-li»' 
zin.. t'on.a.*d.t:.".»• la .- - .» / 
ri Az .alia. ’,>> •«io-in'»".. 

G ìerr/ 'a con.,» iti • 

g-uppo d*- carab -i e- zi P 
.-■o.a. .. zapti.no O-.a ì i n . 

1 tenente Co', * »n . -ni-*' 
al.o Volar. E‘ . - .ra su 
t> - z> o.-g.i.n zzala i ì» a. -- r.» 
i o-l i’.nip.ego d. ..1 ia..-- f> r 
! 7 o - to L«i.”..ma.e r.a «ori 
dotto g\ nomi:.. a'Ta.crso 
z »:np d r g»-:ido-. ve-so 
Qja-ra - a Fraire*.-o M,i i.r 
m era d.retto p-opr g vervi 
Qiu'-.'»:.» \v: zz*.- - . - .ji- F' 

S‘«*o Ilo.alo /fa ma pi -- ; 
g* a « Sono a> ’> — fi.» detto 

< omseg riandò .arma a m... 
•ar Al Procuratore de a Re 
pjbb ,ca Ma r.e h <« h» derfo 
« Vo»i T-rordrt rril'n •> 

L. n ter roga tor.o .e e prò 
;r.v.'o a .aneo. ma f-rag.-'seo 
Mtu-car. non na fo-n.to .« 

« ma .-pega/.one d--'. ,-jo g-- 
.- - o Non ha r„-t>a lo neppj 
re qjmdo g.. e .s - ,/ - .o ni.» 
.-lo dove aveva acoj.sta'o .» 
p..-tola I,i m »• r.cz/.a de .'ar¬ 
ma e canee.lata Ne. a va 
getta n-ra aveva anche un» 
ft ,35. oltre « un eh.lo zi po 
vere nera, a una m e,- a *» 
alcune cartucce d. arma da 
guerra 

Quando ha lasr.ato .a ca 
.-erma p-*r rag grange re i 1 car¬ 
cere e ; fotograf. >• hanno 
l>criag'.:.» - o d f.ash é r.ma 
s'o mipvss.b ’e 


g. ». 
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La strategia della tensione e del terrore in Toscana / 13 Prese ntato in consiglio comunale il documento programmatico 

LIVORNO: UN'AREA DI PARCHEGGIO I cittadini discutono 
NELLA MAPPA DELLE «TRAME NERE» sul bilancio di Siena 

(bri numerosi fascisti hanno fatto tappa per aspettare di essere ritornili di armi e mezzi • La figura di Paolo Pecoriello esponente di Avanguardia na- Le difficoltà che incontra un ente locale - C riteri di austerità nelle cifre di entrata e spesa 
zionale • Trattici sospetti al porto? - La storia di una cassa che conteneva un arsenale al posto delle piastrelle - Tuli a Porto Azzurro con Concuielli j Spetterà alla cittadinanza l'analisi dei programmi, accanto al dibattito in consiglio 




Dal nostro inviato 

LIVORNO — Un dato curioso 
accomuna 1 neofascisti: le 
palestre di karaté o Judo. I 
golpisti di Borghe.se attesero 
« l'ora x » in una vecchia pa¬ 
lestra di Roma, a Viareggio 
l neofascisti quando dovevano 
riunirsi si ritrovavano in pa¬ 
lestra di karaté, a Livorno 
le prime riunioni fra Ordino- 
visti e avanguardisti si svol 
6ero in un locale di piazza 
della Repubblica adibito a pa¬ 
lestra dove si esercitavano 
alcuni paia che militavano in 
Ordine Nuovo. 

E proprio nella palestra li¬ 
vornese avvennero 1 primi 
contatti con Paolo Pecoriello. 
esponente di Avanguardia 
Nazionale e gli ordiiiovisti che 
in vista dell’imminente scio 
glimento di Ordine Nuovo, vo 
levano creare i gruppi clan- 
destini. 

Chi sia In realtà Paolo Pe- 
coriello e un po' difficile dir¬ 
lo. li suo memoriale su cui 
ha diligentemente annotato le 
attività del gruppo Ordine 
Nuovo Nero ha rappresentato 
l'elemento fondamentale su 
cui il giudice Violante di To¬ 
rino si e basato ix*r inerì 
minare gli esponenti del 
gruppo piemontese e toscano 
Ala molte verità sono state 
taciute. A ben guardare Pe¬ 
coriello ha difeso Bor- 
ghese. Freda, Ventura. Gra 
ziani e Saccucei (cioè i big 
dell'eversione nera » definen 
doli « pedine di Stefano Delle 
Chiaie ■> E questo difesa è 
•ospetta 



Paolo Pecoriello 

Purtroppo li processo ai 42 
Ben: ascisi i d. Ordine Nuovo 
« Ordine Nero a Torino ha 
escluso la mot nazione che 
r.ei capi d; accusa e nell'or 
dme di rinvio a giudizio qua¬ 
lificavo '.'azione di Ordine 
Nuoto t«» sentenza eme--.» 
dalia Corte d'assise ha esclu¬ 
do infatti la dizione •< altra 
Terso la formazione di sepia 
dre annate di ninnanti a veli 
ti il compito di provocare 
disordini t sui cessi - , a mente 
appoggiare reparti militari in 
servizio di ordine pubblico > 
pur accettando :1 principio 
del'a cospirazione poi. tua. 

Guarda caso 1 militanti di 
Ordine Nuoto che avvicinano 
Pecoriello ne.lottobre del '72. 
prestano serv ; zio ne.’, esercito, 
in un corpo specializzato cioè 
quello dei paracadutisti o de 
gii incursori . 

Qui a Livorno hanno svolto 
la loro attività oltre a Paolo 
Pecoriello «che sa molte più 
cose di quanto non abbia ri¬ 
velato • con ì suoi 13 anni di 
milizia nel mondo delle tra 
me nere. Maurizio Rossi, sol 
tuff totale dei para suicida¬ 
tosi qualche tempii fa a -e 
guito della tragica mone del¬ 
la moglie rimasta uecn-a 
mentre maneggiava una p: 
stola. Giuseppe Foresi del 
Pronte della Gioventù. Enrico 
Maschi della IV compagnia 
paracadutisti di Pisa. Sem 
pre da queste parti hanno 
• gito t « ros.tventisti » del co 
lonne'.lo Ama' Spiazzi che 
svolgevano propaganda fra ì 
paracadutisti. A Livorno ha 
cercato aiuti e protezioni uno 
dei protagonisti del «sabato 
nero » milanese durante il 
quale l'agente Manno venne 
Ucciso da una bomba a ma 
BO: il neofascista Mure!... « 
•Uco di Loi. Murelli come si I 
flaòcderà venir? arrostato 


alia stazione d; Firenze al 
suo ritorno da Livorno. Era 
stato da un industriale con 
villa nei pressi di Castiglion- 
cello. 

Dalla città labronica prò 
prio nei giorni scorsi, si dice 
sia passato Sandro Saccucei 
il deputato missino implicato 
nel golpe Borghese di pro¬ 
cesse è già iniziato a Ro 
mai e nella tragica spara¬ 
toria di Sezze in cui è stato 
ucciso un nostro compagno. 
Saccucei sarebbe siuggito al¬ 
la trappola della polizia per 
un'imprudenza di un agente 
che ora stato incaricato 
di seguire le mosse di un 
neofascista che avrò bile do¬ 
vuto incontrarsi con il de¬ 
putato latitante. 

F.' nel '72 che a Livorno 
— zona tradizionalmente an¬ 
tifascista e democratica dove 
il MSI conta su uno sparu¬ 
to gruppo di almirantiani — 


i neofascisti muovono i primi 
passi per cieare una cellula 
eversiva. Pecoriello indicato 
da Clemente Oraziani come 
« persona sulla quale si po 
teva lare affidamento sicuro 
per la costituzione di un grup¬ 
po di Ordine Nuovo a Livor¬ 
no » viene incaricato di te¬ 
nere ì contatti tra il nord 
e il centro. 

Pecoriello si difende cosi: 
« Ho militato in Avanguardia 
Nazionale; non sono mai sta¬ 
to iscritto al MSI; ho tenuto 
contatti con elementi di Or 
dine Nuovo solo per scambia¬ 
re idee; Ordine Nero, come 
etichetta, non è mai esistito ». 

Di quali idee si tratti è 
presto detto. Maselli (capo 
di Ordine Nuovo nel Lazioi 
che prestava servizio a Pisa 
nel corso di uno dei tanti 
Incontri avuti a Livorno pro¬ 
spettò a Pecoriello la ne¬ 
cessità di recuperare armi 


ed esplosivo da mettere a di 
sparizione dei vari gruppi 
tramite sottufficiali dei para¬ 
cadutisti e dei sabotatori di 
stanza nella città labronica. 

Ed ecco cosa dice a questo 
proposito Peconello' 'Co! 
Lamberti (neofascista di P:.-a 
NDR» ho solo e sempre par 
lato di politica: il coipo di 
Stato non dovevamo farlo noi 
ma altri: ho scritto le let¬ 
tere minatone cosi, per leg¬ 
gerezza d'accordo col Lam¬ 
berti; Rossi mi consegnò un 
sacchetto di plastica con sei 
bombe che io portai subito al 
Lamberti; so per certo che 
paracadutisti del gruppo sa- 
boratori di Livorno sottrae¬ 
vano armi per passarle a 
certi gruppi della destra ex¬ 
traparlamentare: ho rotto ì 
ponti con la politica nel '70; 
le bombe le ho portate a 
Lamberti per pura amici 
zia ». 


Esplodono le bombe SRCM 


Sentiamo allora cosa scrive 
11 giudice Violante a propo¬ 
sito di queste bombe. « E' 
importante far notare che nu¬ 
merase bombe del tipo SRCM 
nel corso del 1973. sono sta¬ 
te rinvenute inesplose in va¬ 
rie località della provincia di 
Pisa, mentre un'altra il 27 
novembre 1973 e stata fatta 
esplodere contro il muro di 
uno stabile a Pisa >*. Altre 
bombe della stessa provenien¬ 
za furono fatte esplodere a 
Milano e in provincia. Quin¬ 
di Livorno nella mappa delle 
trame nere costituiva unta¬ 
re a di pareheggio - dote i 
neofa.-c.su «sostavano' in ot 
te.-a d: essere « riformi. > dt 
armi e di me/zi dai militari. 
Lo stesso Pecoriello scrive 
nei suo memoriale che a Li¬ 
vorno * dopo la strage di 
piazza Fontana venni a cono¬ 
scenza di riunioni ad aito 
livello d: ufficiai:, di strani 
Traffici nell'ambiente del Bit- 
taghone carabinieri paraca¬ 
dutisti » Pecoriello sastiene 
— e -e lo ha rivelato non 
si capisce perche non do 
vrebbe essere vero — di a- 
ver partecipato a una mi 
n eie a I.ucra m cu.-a d: 
Mauro Tonici, il ncola.-ci.-’a 
scarcerato recentemente do 
po essere .-rato •art-st.i'n a 
Bastia e e-t r ..daio m India. 
IL.;r..one de. grappi d; Ordi¬ 


ne Nuovo nel corso della qua¬ 
le si gettarono le basi per la 
fusione di Ordine Nuovo e 
Avanguardia Nazionale. Se¬ 
condò Pecorieilo erano pre¬ 
senti Lamberto Lamberti. 
Maurizio Rossi. All'ultimo 
momento mancò Clemente 
Grazfani. E' logico supporre 
ciie si tratti cìi un vertice 
molto importante in cui mol¬ 
to probabilmente, come dice 
i! giudice istruttore di Ton¬ 
no. venne creato « Ordine 
Nero i per la Tasca na e il 
Piemonte. 

Anche i * ro-aventi.-ti » di 
Spiazzi cercarono appoggi tra 
i militari. Sarà proprio la 
questura di Livorno nel In 
g.io de! '73 a scoprire l'at¬ 
tività della « Rasa dei ven¬ 
ti » e a fornire i pr.nu ele¬ 
menti dell'inchiesta che suc¬ 
cessivamente il giudice di 
Padova aprirà contro ì fa¬ 
scisti che m questi giorni 
vengono processati a Roma. 
Infatti, ne! corso di un con¬ 
trollo gli agenti dell'ufficio 
politico bloccano un'auto con 
tre persone a bordo ne: pres¬ 
si (iella ca.-erma dei narà 
Sono il consigliere regiona¬ 
le del MSI di Genova .uve 
rato Giancarlo De Marchi, 
il medico ri: I-i Spe/.a G.am- 
paolo Porta Ca'iire: e il ve 
noto Sandro Rampazzo Sui 
l'auto vengono trovati nume 


rosi volantini a firma della 
« Giunta esecutiva riscossa 
sociale italiana. Rosa dei 
Venti ». Passeranno ancora 
dei mesi prima che l'intera 
organizzazione eversiva ven¬ 
ga smascherata. Sarà Porta 
Casucci a fornire ì doccimen 
ti attraverso i quali il giudice 
Tamburino incriminerà alti 
ufficiali dell'esercito come 
Spiazzi. Ricci e Nardella 
Da Livorno e Pisa partono 
te direttive alle altre ce’. u 
le eversive che agi-cono ad 
Arezzo. Pistoia. Lucca. Prato. 
Dopo l'arresto di Pecoriello. 
Rossi. Lamberti. Foresi »Ma- 
se.li riuscirà a tagliare la 
cordai il gruppo di Ordine 
Nero di Pisa. Livorno e To 
rlno subisce un duro co.po 
E durante la detenzione al 
carcere dei Domenicani. Pe¬ 
coriello avra modo di .erse 
re nel suo diario che < Ho 
sempre sentilo parlare di no 
stri elementi nifi.trai: ne. Sui 
m contatto con aiti fuiz.o 
nari del ministero dell'inter 
no. e le persone su cu. ca¬ 
devano ; -ospetti erano Guido 
Giarmettin.. Gian.a..o C.ir 
tocci. Stefano D"lle Cm.v.e. 
Stefano Suro.eri \ Por-m» z 
g: che própr.o a. prore- 
so d. Catanzaro sono ti.ve¬ 
nuti i per-onazz: p u impor¬ 
tanti Àia Perone!.o d.’e e 
non atre 


Ancora la mano del SID 


Ad esempio si guarda bene 
dal rivelare quali contatti 
egli stesso abbia avuto con 
quest: personaggi. Una paro¬ 
la chiarificatrice potrebbe ve 
ntre dagli uomini del SID che 
in Toscana hanno azito per 
molto tempio come risulta an¬ 
che dall'inrlv.esta .-al colpe 
Borghese. Tra :! 72 e li '74 
ad esemn.o il capitano La 
Bruna era di casa in Tosca¬ 
na e prec..-semente a Pistoia. 
Lo dice l'avvocato Maurizio 
Degli Innocenti. A3 anni, i : 
quisito dal giudice istruttore 
Mig.taccio e da’ PM Lom. 
bardi. Deg.'Innocenti amico 
di Remo Orlandmi. braccio 
destro di Valerio Borzhese. 
era un intimo del capitano 
La Bruivi 

? Parlai con i! capuano La 
Brun.» — dice Dezrinn.ven 
t: -- mto amico in occasione 
dei tanti pranzi avuti con 
la: » Dezl lnnocenti »• irr.pu 
tato nel processo del •; gol¬ 
pe > Borghese e che aveva 
di tanto interessante da rac 
contare a Isv Bruni? Lo sa¬ 
peva il capitario La Bruna 
che nel '69 Stefano Delle 
Chiaie si incontrò con l'avvo¬ 
cato Degl'Innocenti? « Ho a 
vaiò un solo incontro -- dice 
l'avvocato pistoiese — con 
Delle Chia.e nel nv.o studio 


d: P.sto.a nel.aprile o me¬ 
glio r.elia primavera del '69 
Ì! Delie Chiaie venne da me 
p>er parlarmi d. una quest;o 
r.e <i: denaro 

Come m.«: Pec onci.o r.el 
suo memoriale non accenna 
a questo incontro .«.venuto 
tra Delle Cimate e Dezl'In 
noceti: 

Al processo d. Tonno ; g.u 
dici con la loro sentenza a: 
fermano che Ordine Nuovo 
non era solamente un'orga 
nizzazione fascista che si prò 
poneva di sovvert.re gli or 
dinamenti democratici con : 
metodi peculiari deli.» caspi 
razione politica Ma ridimen¬ 
sionati : carnai paramilita¬ 
ri. il commercio delle armi 
e Quant'altro meritava inda¬ 
gini piu apDrofondite. la sen¬ 
tenza d. Torino ha negato 
in sostanza qualsia.-; legame 
organico tra Ordine Nuovo e 
le cellule di Ordine Nero di 
Livorno. Pisa. Lucca, il che 
francamente appare un con- 
trosenso 

Proprio in quest: ultimi 
tempi a Livorno si e tornati 
a parlare di campi parami¬ 
litari e di traffici di armi. 
Del resto di armi e di eser¬ 
citazioni dei neofascisti ne! 
livornese si è parlato anche 


In occasione dei. a- qu.-to ti: 
una gros-a tenuta da parte 
di un industri.» e z«-.iove-«- I.» 
gitist.ficaz.or.e .ìff.cnie era 
che la tenuta azr.cola o 1» 
schiva s; sarebbe trasformata 
ir. una moderna azienda agri¬ 
cola ma in realtà tutto e ri¬ 
masto come prima. In com¬ 
penso la tenuta e stata fre 
quentata da molti rnd.v.du. 
che non avevano certamente 
l'aspetto d. operai agr.coh. 
Anche nella zona d. Si-setta, 
Momeverd; e Cecina . neo 
fascisti hanno trova: » cn. u 
ha accolti e a-p.tat. No : 
certamente gl. operai. P.u 
volte s: sono mini:, con la 
scusa d: partecipar» a qual¬ 
che battuta di cacar .a iche 
poi s: è trasformata in un 
uro al bersagl.oi S; e trat¬ 
tato di incontri per cn.edere 
a.uti finanziar, come avve¬ 
nuto recvnt. mente nel .-e tese. 

Anche se a Livorno r.on «- 
mai stato rinvenuto un de 
posito di armi o di esp.o-ivo. 
sono in molti a ritenere che 
nella citta labronica si svol 
ge. specialmente ne! porto, 
un traffico di armi. Al Por¬ 
to meridione sono in molti a 
ricordarsi i'ep,sodio della 
cassa che doveva contenere 
mattonelle come era stata re 


MMr ili 






NELLE FOTO - La Corte d'assise di Torino all'apertura del processo contro i 42 esponenti di Ordine Nero e a fianco uno dei tanti arsenali di armi ritrovati 
negli ultimi mesi in Toscana 


«latrata. La cassa .-u .sfasciò 
e rivelò anni modernissime. 
Poi non si e saputo più nul¬ 
la. Un’altra base d. traffici 
è Tirrena», dove sono di stan¬ 
za ì militari americani. Dii- 
fielle sapere cosa accade. Più 
di una volta polizia e cara¬ 
binieri si sono interessati al¬ 
la droga. Un traffico piutto¬ 
sto Borente come quello del 
contrabbando ( ricordiamoci 
della strage della famiglia 
Grilli di Viareggio che ha vi¬ 
sto coinvolti finanzieri e con¬ 
trabbandieri* die sovente è 
diretto da delinquenti comuni 
legati alla criminalità poli¬ 
tica. Ma a Tinenm e altrove 
si traffica solo in droga e 
sigarette? A distanza di anni 
non si è venuti a capo della 
intricata e misteriosa vicen¬ 
da dello sterminio dei Grilli 
e deH ucei-ione di un sottuf¬ 
ficiale* dello gnauli» di fi¬ 
nanza. 


Maurizia,£ossi 

L’»i.timo episo'J.o d: cu. .-i 
è interessata la magistratura 
livornese è .-tato anello della 
tentata fuga d; Mario Tuli 
d,»I M.»~<h:o d. Volterra Pro 
p:.o «**:.«verso un personag¬ 
gio decine» .»: .» droga, .a no 
1./..» riuscì a sventare .1 pia¬ 
no a: «»•..».-.olle preparato dal 
piartomu icia d; Empoli assie 
ine- ad aìci.:. gr<---: personag¬ 
gi de..a mattina. Lincine- 
-ta sembra’..» dove.--e far iti 
ce -u i retroscena di questo 
audace p ano. in.» po; tu'to 
c finito alla Procura d: Pira 
e a.ice.r» non. -. .-.» .*• ir.:».. 
couela.-;o:.: siano giunti : -r..» 


Lamberto Lamberti 

Tu;: trova a:tu.» 1 mente 

a Porto Azzurro dove •- »- 

to r.igg.ur.to d.» Pier Luigi 
Coneutei.i. il presunto killer 
de. g.ud.te rom.i.'.o V.ttorio 
CK cor-.o Cn. dt-. -o i. 

io tr.i.-ferirnt-nto a Porto 
Azz irr.j non si sa R--.-’a .1 
!.» o cr.e . due uer.co a.-: 

r. trà * I »"i , - * ' *~. * Ta.*’» zi Ilei ft-vrlt.* 

me E .1 ii«.-to : rancamente 
stupì.--e A...» luce d: quanto 
«• aciv.duto con .».t un: com¬ 
ponenti della banua Vall»n 
.-tsca che una volta ir.-.eme 
lun.no orzan.zzà'o la c.air.» 
rosa eva.-.ont. si sarebbe do 
vuto tv.tari- che Tati e Con 
cutehi si ntrova.s-ero r.eilo 
stcs.-o carcere 

Poi ,r. tondo non è tan- 
to d:ff.c..e — come dimostra¬ 
no ie ultime evasioni avve¬ 
nute da Piano-.» — fuzeire 
anche dai carceri definiti « si¬ 
curissimi *. 

Giorgio Sgherri 


SIENA — Il bilaneto per il 
1977 è stato finalmente pre¬ 
sentato al consiglio confina¬ 
le di Siena. Era da tempo 
che il computo preventivo 
delle entrate e delle uscite 
era stato preparato, ma una 
serie di «contrattempi» ne 
hanno ritardato la presen¬ 
tazione al consiglio comunale. 

« Prima l'ufficio di Ragio¬ 
neria non ha calcolato esat¬ 
tamente gli importi di alcuni 
capitoli — afferma il compa¬ 
gno Mauro Marrucci. consi¬ 
gliere comunale e segreta¬ 
rio del comitato cittadino dt! 
PCI -- poi è intervenuto il 
decreto Stammati. Ora final¬ 
mente il bilancio e stato pre¬ 
sentato e potrà essere discus¬ 
so da tutte le com;>oneiiti 
politiche e sociali della città 
prima di essere approvato >. 

« Le difficoltà che abbia¬ 
mo incontrato e incontriamo 
— ha detto il compagno Lu¬ 
ciano Caducei, vicesindaco 
presentando il bilancio — ci 
porrebbero in condizione di 
dichiarare che è unnoc-.-abi 
le andare avanti. In questa 
prospettiva lo orientamento 
sulla formulazione del bilan¬ 
cio è stato ed è ispirato a 
criteri di piena austerità, che 
mantengano e rispettino le 
scelte fatte per importanti 
servizi ». 

Veniamo alle cifre. Il co¬ 
mune di Siena propone per 
il 1977 un mutuo a pare? 
gio di 10 miliardi e »0O mi¬ 
lioni con un aumento di un 
miliardo e 200 milioni nspet- 
to al 1976. Questo aumento 
è piuttosto limitato, special- 
mente se si considera che 
soltanto !e spese per il perso¬ 
nale sono aumentate d*. oltre 
900 milioni e quelle per co¬ 
prire gli interessi passivi dei 
mutui in ammortamento so 
no salite di più di mezzo mi¬ 
liardo. 

Un altro degli elementi da 
sottolineare è la spesa pel¬ 
li ripiano del bilancio del 
consorzio di trasporti \ Tra¬ 
ili » che sale da una previ¬ 
sione di un miliardo per il 
1976 a un miliardo e 800 mi¬ 
lioni per il 1977. mentre la 
spesa per gli interessi e le 
anticipazioni di cassa per 1* 
anno in corso è di 600 mi¬ 
lioni contro gli 800 dell'eser¬ 
cizio precedente. 

Per l'istruzione e la cultura 
l’incremento di spesa è stato 
di circa i! 7 per cento, gl» 
interventi nel campo sociale 
incidono sulla spesa totale in 
bilancio per il 27 per cento, 
mentre l'incremento per gii 
interventi in campo economi¬ 
co è stato di oltre 350 mi¬ 
lioni. Per quanto riguarda 
invece le entrate, da una 
previsione di 5 miliirdi e 
867 milioni per il Ì976 si è 
passati per l'anno in corso 
ad una previsione di 6 mi¬ 
liardi e 389 milioni. E' da 
notare che negli ultimi quat¬ 
tro anni le entrate ne! era 
mone di Siena sono aumen¬ 
tate del 100 per cento, men¬ 
tre le somme che vengono 
erogate dallo Stato sono au¬ 
mentate soltanto del 10 per 
cento rispetto al '76 

« Riteniamo che questo rap 
presenti la migliore prora dì 
quale potrebbe essere il con¬ 
tributo — ha detto aurora 
Cariucci — e quali lienefic! 
si riverserebbero sulla t man¬ 
za pubblica se ai comuni 
fosse consentita una parteci¬ 
pazione fattiva e concreta al¬ 
l'intero processo tributano. 
Infatti i maggiori aumenti 
percentuali delie nostre en¬ 
trate sono rappresentati da 
quelle tributarie per enea 
200 milioni nei corso dell’ 
anno ». 

In definitiva ia previstone 
delle entrate per il 1977 è co¬ 
si suddivisa entrate tribu¬ 
tarie. 866 milioni e t00 mila 
lire, entrate per comp/ueei- 
pazione. 3 miliardi e 422 mi¬ 
lioni circa, extra *ributar:e. 
oltre 2 miliardi e 99 milioni. 

« I,a differenza fra entrai" 
ed use.te •* di io miliardi e 
3"0 milioni — ila de'*r> :! .-in¬ 
daco d: S.ena. Canno Van¬ 
nini — di cui 4 miliardi e 
7» milioni potranno essere 
affrontate con il trio zinnale 
mutuo a pareggio me T'e per 
i re.-*an*i 6 miliardi circa «i 
deve -olo -/aerare. cr.e nel 
frattempo. i! Parlamento rie 
r.da di dar eorso. coti i ra’ti. 
alle promesse e ai v.ig.ni ac¬ 
cenni d: nuove con-.rier.iz.o- 
n: dell.» finanza locale •. 

Ogni cifad.no avra comun¬ 
que la po—ibiiiia cu veriT- 
care ir. pr.ma persona !e c: 
fre rinarrate ;n b.la.ic.o ed 
approfondire anche '.‘analisi 
del computo oreven* vo deli" 
entrate e delie spese del co¬ 
mune di S.ena Le giun’a 
s*a infatti preparando un ca¬ 
lendario d: incontri ro.i .a (:*- 
tadinanza che andr.«.in > eh 
par; oa/so con rum* fi ed 
.1 dibattito me s. svo.gera 
;n consiglio cornuti«>. eh" s: 
riunirà pronao-Itr.er’f- lunedi 
prò -s imo. 

s. r. 


Seminario 
dellAiNCI 
a Livorno 

LIVORNO -— S svolger* o;5 con 
: o a e 9 20 p-esso l'.si.t-itp 
Perdala d. Air s-ano a L .orno 
.1 se-p ra- o orgar ira’o da..» se 
apre tp«ara dcll'ANCI ( Assp- 
c ar.pr.e r.aaioraie co-nur.t ual.a- 
r. ? pe. approlcrd.-e l esa—.e s-1- 
!s p arasta d. .egge reg onaie per 
1 3*'uii zre del.a legge Bucaipss.. 

1. p »Pgrarr..xa de la.ori e il 
seg-erte alle 9,30 ape-tu-a dei 
li-.p-, con i'introduopne del sin¬ 
daco d L.vo-r.o Ali Narmp:en e 
con le relitiom di G ovann. F.net¬ 
ti i ndico di Grosseto e del dr. 
R np Crac li Scgu.ra il d,battilo 
thè ti concluderà .n g,amati II st- 
rr urlo * aperta ad aTimir.islra- 
tari • tecnici dei comuni dalla 
Tascana 


Raso al suolo un capannone, salvi tutti gli operai 

Lanificio di Montemurlo 
distrutto dalle fiamme 

E' l'azienda Chili, in località Massone - Le casse di filati fa¬ 
cile esca per le fiamme - I danni si aggirano sui 300 milioni 


l’R \TO -- I n volante! inc endio ha de 
vastuto nella tarda .-orata d: ieri il la 
infic io Cinti m v .a Coito 44 .11 loeahtù 
Massone a .Monti unirlo. la* Fiamme -o 
ti») divampate ni uno dei capannoni ilio 
compongono i! lanificio nel quale vi era 
no due orditori e un gran numero di 
co—e di filati che hanno pre-o mime 
diatatnente fuoco. 

L'azienda era già -tata colpita ctwa 
tre me.-i fa da un altro violento rogo che 
aveva di-trutto il capannone adiacente a 
quello intere—a to m que.-ta oei-a.- oste. \<i 
aecorger.-i delle flamine sono .-tati gl. 
sto—i operai che -lavano -volgendo mila 
fabbrica il loro turno di notte in un altro 
reparto. Hanno avvertito mmediatame’i 
te i Vigili del fumo e : projX’ietan che 
abitano m un edificio vicino alla i>»nti 
noria dello stainlimento. Wli'opora eh 
sfiegnimcito -»irio -tate impegnate coni- 
ple.--ivamt’nte •> scpiadre di vigili del fuo 
co di Prato c di Firenze. Quando quo-te 
satin giunte sul luogo deU'ac» adulo gran 


parte della tettoia che -ovra-ta il ca- 
{Mimone era già c rollata 11 lavoro non è 
-tato dei pu'i fai h. (ht il materiale (inr- 
t-colanueiitc ìafiammab.lc contiìuito nel 
la fabbrica. Il fumo è .-tato cuvo-critto 
in-Ile pruni—ini»* ore della mattinata ma 
gli sto—i reparti dei Vigili del fuoco sono 
.tii|K*g;iati fino a tarda ora del mattino 
per softoca-v gli tilt mi' focolai ancora 
attivi t* li' macera* e 1 materiali aceti 
ululati. 

Oltre a! 1 a punti» me -ono amiate distrut¬ 
ti auciu* alcune macchine to—di |>er fila¬ 
talo: ad una prima rilevazione si calco¬ 
la eia- 1 danni si aggirino intorno ai 300 
m.boni di lire. Nono-tante la presenza 
degl: ojvrat ne-.-uno è c ìna-to ferito né 
-ombra .-u--.-tano preoccupazioni |icr il 
110 -1o di lavoro l.c cau-e rimangono tut- 
tdira impr»*ci.-ate. Del fatto si stanno oc 
cupnndo 1 caroli.meri di Montemurlo ac- 
c-or-i immcdiatament»* -ul [xi-to con il 
loro nuch'o radiomolii’c*. Il rap|>orto da 
huo stilato è .-tato inviato alla magistra¬ 
tura che sta continuando le indagini. 


Una struttura che ha una dimensione nazionale 

Il futuro del porto di Livorno 
si gioca anche nell’entroterra 

La « rivoluzione » portata dai containers - Un ritmo accelerato 
di crescita - Un PRG per la zona - Il della compagnia portuale 


LIVORNO — Arrivando in 
città si incrociano decine e 
decine di autocarri che si tra¬ 
scinano appresso immensi 
scatoloni di ferio. variopinti 
e zeppi di -crine. Sono 1 
container (diciamo contemto- 
tori», la nuova realtà de; tra¬ 
sporti marittimi. I! loro im 
piego iia rivoluzionato il vec¬ 
chio mondo, fatto di gru t* 
di braccia, del porto. Le merci 
die contengono non sono sti 
paté alia rinfusa, ma imma¬ 
gazzinate con cura. Come par¬ 
tono dal produttore rosi arr. 
vano al consumatore. Vengo¬ 
no imbarcati e sbarcati rapi¬ 
damente con mastodontici 
macchinari. La loro presenza 
s: avverte un po' ovunque a 
Livorno, nel porto in primo 
luogo, nia anche alla perife¬ 
ria e nei vecchi quartieri po¬ 
polari. Dove r'e uno spazio li¬ 
bero v. ergono montagne di 
contarne;- e non potrebbe es¬ 
sere diversamente. 

Livorno, infatti, è al terzo 
po-to ne! Mediterraneo — do¬ 
po Genova e Mar-.alia — nel 
traffico de. co:it,«n.er. Lo 
seor-o anno dalie -in* banchi¬ 
ne ne -ono pa.ss.»t, 113 nula. 
Quest'anno dovrebbero arri¬ 
varne 150 mila, per raddop 
p are nei prossimi anni E' un 
traffico immenso, che polla 
ricchezza ma anche tanti prò 
bleini. per .! porlo e per !.» 
citta. 

li porto d. Livorno, uno dei 
maggior, de! nostro jgio-c e 
deil'«nte.’a Europi, non r*-gge 

р. u a: suo. i Vii. d. cre-r.ta. 

S a per .-coppa» re e -e scop 
p a :! 1 Mirto ’.** conseguenze 
de.'.a def’.aaraz.one v '..per¬ 
cuoterebbero ir.ev iab.'.mente. 
su!!a c.tta »• .vi! territorio r:r- 
cci'tan't- r!' r.ri.-pvn -»'n.!e. 
q lindi, d.s.nnescare que.-ta 
mina »- sembra c.n-- .-.a ii-i.— .b - 
!e tarlo poi- ne « 1 .x.r.ci conci.- 
zion: e 'tram-m*, adatti a.!o 
scopo. Vedremo pai a vani, 
qua!. 'One», per .1 momento 
sofferm.amoc. qualche .-tan¬ 
te ad ar.al.7/»re gl. mere 
d.en*: de.!.» mi-r»-!.» e«p!o- va 
d. questa mina I! granrie svi 
ìuppo de! poiTo ri. Livorno 
data, poco pai po» o meno, 
dazi: .n .71 d« g.. ann, >;o, 
quando era/.-- a.!e !ot*e d--. 
’.avorator. e d--r.'.nv-:.» opra 
fu reai.zzata un.» nuova b»n 
rii na con un a.*o forai.».e. 
ci.e prrm.-c. : racco a. e 

navi d. gro-so t‘»r.neI.agg.o 

I traffie. ricovererò un :m 
pu!«o -tracird.nar.o. ino.*.pi. 
rato ancne dada pre—mz.» d. 
ur.a sor.e d: efi.c.ent. -trut- 
ture d««ppogg.o come ..» con: 
p»igr<:à por: a.»le che r.>cco 
glie e!; -car.r.i’or: e eli»- rap 
pre-enta una delle re.» ta -o 

с. a li ed eco norme p.a 
ta.: della c.tta 

Il porto d. L.vorno qa.nd.. 
olir- al.e n.»v. ri -ut*.. .! 

mondo mia -cr.e ri -./. 
uppet.b Ls-.mi «■ le r.ov. 
truccano e -.»,;v.riO «.■.:/.» -o 
s*a. Si lavo .» a tempo p. -no 
dai 22 a: 24 g.orn. al me-e. 
superando d. 4 6 g.orn. 1.» me¬ 
dia ott.male per la piena oc 
cupazione e per a ma--ima 
re-a produtt.va Anzi il per 
sonale addetto a. carici»: 02 
pi è in-uff.c.entc e la rompa 
gn.a portuale li.» b.»nd to di 
recente un bondo per 200 po j 
sti, si lavora a tempo pieno , 


e si potreblK* lavorare anciie 
di piu. ma le strutture in¬ 
terne e le infrastrutture ester 
ne non lo consentono. Le 
stratte d’accesso al porto so¬ 
no intasate, i magazzini stra¬ 
colmi o si è costretti a riem- 
p.re di container ogni spazio 
libero in prossimità della ban 
clima. 

Nonostante questi sforzi 
però non si riesce a tener 
d.etro ai ritmi d; sviluppo 
del traffico 1 * le soste delle 
nav. in rada, m atte-a di 
trovare uno .-pazio per at¬ 
traccare. si fanno più lunghe 
e una nave ferma co-ta ogni 
g.orno milioni e milioni die 
vanno a scaricarsi su! co-tn 
delle moie;. Tutti hanno mte 
rc-«e ad evitar»* che questa 
situazione perduri o ag 
gravi «altrimenti dicono 
a! porto - c’è ;! liscino die 
le navi ramb.no rotta e si 
dir.pano dove c’è p.ù conve- 
n.en/a. E que.-to non è un 
I 11--0 clic Livorno. .1 suo re 
troterra -p ’.'.ntera regione ed 
il paese pn-.ono j>ermetters:. 
S: tra’ta d: realizzare una 
serie di interventi càie offra 
no soiu/.one ai problemi de’ 
porto neTamb.’o eie.!'.-».-setto 
del terr.tor o c.rco.-tante. 11 
porto, infatti, non è un mon¬ 
do a -e .. 

I.'ammin.riraz.one connina 
na »* da ann: -e ne occuim» 
mtenramente cd or.» sta ar¬ 
mando ad un importante ap¬ 
puntamento- -ta per affida¬ 
re i'el.tbora/tone ci : uno s»u- 
d o p-*r i\»"etto del porlo ai- 
ITtal-tat. con lo -tudio c -1 
propone non soltanto ci: «• a- 
m.n.ir*' 1.» ree"".ir.a r orga¬ 
ni//.»/. one delle 'tratture olie¬ 
ra*.ve ai:'.nt>*r*io del porto, 
nu» ci .ì: meni.zzarle >■ -.nto 
razzarle con !e es.genz»' ri: 
si ruppe del comnren or.o 

Il f'i’uro pano del porto 
— la cu. elaborazione è com 
p» lenza dd m.n.-’t-'ro — rap 
p*-e-enta uno degl. sTument: 
fondamentali pc-r di-.nnesca- 
re la min,» portuale Gli al¬ 
tri sono. 'C-nza rinbb.n. le scel- 
*e urbani-tici.e comprate da!- 
l'..mm.ni'tr.«z.one comunale e 
da.le forze ri. -.n.'*ra che 


Accordo 

alla « Fontana » 
di Follonica 

GROSSETO — a:Iì Oft.cir.e 

c: Foiioa c?. una ar.cndj rrte- 
T3 r-e::ar.,ca chz 

t-*C PC 1 ' i OjT ZO *u'3 cd OCCUPA 
C "2 100 c s!a*p rùq- 

g j-.io un 3:cc'do 3 I*velio czcn 
d; * A*!? $o!u 2 p-e dc*Ia verten¬ 

za s. c g a',; de jo tjVemp a di¬ 
si ss Pie t a I? pa !» c* dopo che 
r.e* c o-ni sfcrs* v cr^ da 

r‘*'*C’ de* ^ p^r' 4 c'’ *. u n a <r- » 
se p^c.'ì a't :o.3! c.ìc z .c vano da¬ 
to tuOjp s^che ad u-- poli * a c a 
p'CS' dt c % f re del '.z d.rcr.crte 
a: r "d■ :c 

F a t pur! ccn*rcii po>?i a tose 
de .c.Tonza cd O'n r.scit., stan* 
re* r yjf.-dan** l’Dttjar.on? 

di! contratto naz DTila di lavora 
l 2 ddo.a st stab l.sci di dare corso 
alla ait^aa.ore drlla narmat.va r- 
Qvtardan!? ramb.cp’c di la.oro a?* 
tra.*rso t contali, con il consorro 
soc o sandaro Ahro punto * qjcl- 
!o dal passaggio dt caiegoria per 
14 ;a/o*a!ori dal 1. giugno e per 
altri 4 dal I. settembre prossimo. 


1 hanno impedito Io stravolgi 
| mento del territorio e per 
quanto riguarda più diretta¬ 
mente l’operatività del porto 
1 ia prossima realizzazione del¬ 
la darsena toscana. I lavori 
1 i>ei* la sua costruzione sono 
j ma in corso ed è prevedibile 
! die. assicurati 1 necessari fi- 
i nanziamenti pubblici, entro 
uno o due anni saranno ut:- 
I lizzabili 700 metri di nuove 
1 banchine, da cui potranno 
! passare 200 mila contenitori 
I ogni anno. La darsena tosca 
i na è un’opera imponente, de 
! stinata ad incrementare la 
j crescita del traffico e di tilt 
! ta l’economia cittadina, com 
I prensoriale e regionale. 

Per raggiungere questi ri- 
I saltati e soprattutto mante¬ 
nere a lungo i benefici è perre 
necessario che la nuova dar¬ 
sena come il vecchio porto, 
s; inseriscano in un tessuto 
infrastrutturale saldo. Il fu 
turo del porto di Livorno. 

| quindi, dipende strettamente 
j dalla sistemazione di quanto 
i si trova a monte di esso in 
j pruno luogo dei collegamenti 
( stradai: (superstrada Firen- 
i ze Livorno» e ferroviaria (P.- 
j sa Livorno e ripristino della 
| Livorno Collesalvetti con tut- 
! to il retroterra e della rea- 
| 1.//azione di una ,-erie di ope 
1 re a mare e a terra, come 
la :oo.il:/7a/ione deìl’autopor 
to. li piano regolatore de! 
porto dovrà affrontare e ri¬ 
solvere molti di questi prò 
beni., la i>; ogram ma Zi one 
comprcii'or.ale e altri, tutti 
saranno esanimati la prov 
sima settimana nei corso del 
ronvegnn preparatorio per i« 
conferenza ri. produz.one del 
porto, promo-so dalla locale 
-e/:one comunista. 

In ocra-ione del convegno 
la «-e/.one porto» de! PCI 
iia preparato due importan 
t; doetimen’: — uno contiene 
una ser.e d. indicazioni per 
giungere ad una più razio 
naie organizzazione de! la¬ 
voro all'interno de! porto, 
l'altra le propo-te per consen¬ 
tire un -un sviluppo ordinato 
attraverso ia r.strutturaz.one 
cb-.'.'ntinaie -.-tema di gestio 
dell.» m.r.adc di servizi 
rii*- -.engono siolti al suo m- 
*erno I 'Crv.z: portuali per 
.1 pc-o che e-~: hanno sulla 
*.*:*.» economa», devono es¬ 
sere .ntegrat: organ.ramente 
nel s;'tema produttivo per 
ev.tare .n sopporta bili sprechi 
d: ri'Orse e di energie. 

E' un problema clic inte 
re-.-.» non solo Livorno, ma 
anche tutti gli altri porti ita- 
l.an. e che può essere risolto 
avviando la riforma di strut¬ 
tura degli organici, ammini¬ 
strativa. aziendale, de: porti. 

Occorre c.oe arrivare ad 
un.» ge-tione pubblica di que¬ 
sto strutture come del resto 
è stato anche indicato nella 
proposta di legge presentata 
di rcrente dal nostro par¬ 
tito. in cui si prospetta la 
elaborazione di un piano na¬ 
zionale dei porti — come par¬ 
te integrante de! piano na- 
7.onale dei trasporti — da 
attuarsi nel quadro della pro¬ 
grammazione nazionale e re 
gionale — per realizzare un 
sistema portuale unitario, or¬ 
ganico e coordinato, competi¬ 
tivo su! piano e c o n o mi co. 





















l'Unità / mercoledì 8 giugno 1977 

Un primo bilancio della stagione cinematografica / 4 

Ha vinto la realtà del cinema 

Le pellicole sono state protagoniste - Dai miti hollywoodiani all’altra faccia de¬ 
gli Stati Uniti - Regge il film italiano « di marca » - Sono poche le proiezioni 
interessanti -1 successi portano con sé qualcosa di distintivo - (ìli incassi a Firenze 
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Con questo articolo di 
Roberto Salvadorl, segre¬ 
tario generalo del centro 
studi del CTAC proseguila 
mo la nostra inchiesta sul 
cinema dopo gli interven 
ti sull'esercizio. Il cinema 
dei ragazzi e il circuito 
regionale. 

Ii'inizio de'.restato por il ci¬ 
nema o il momento di bilan¬ 
ci:, la .-dazione passata (otto¬ 
bre 1076 maggio ’77) Ila Vi¬ 
sio progredire la crisi in prò- 
porzioni allarmanti e oggi 
molti cinema chiudono i bat¬ 
tenti i-en/a sa pere se potran¬ 
no iKipr.:.. a settembre. 

Grandi cj-ercenti e distribu¬ 
tori tent mo d: e.-ore izza re 
qui-.-,’a soi ta di malanno at¬ 
tribuendone iutt<- le respon- 
sabi.ita a ti‘.av..->:om libere e 
npeti'or. vari che, bombar¬ 
dano i telespettatori con unti 
quantità notevole di film, di 
latto svolgerebbero il ruolo 
di condizionatori occulti e 
inibitori di un sano e immo¬ 
tivi! to desiderio di afflusso 
nelle mie cinematografiche 
di paesi e citta. I 

Ne! regno dell'assurdo. l'as- j 
eurclo e legge, quindi non ci j 
possiamo stupite so propr.o i 
da coloro che hanno contri- ] 
baiti) con solerte miopia ad 
affossare il cinema italiano j 
ad ogni livello vengono poi j 
fuori analisi di questo tipo, J 
riduttive di ogni i|>otos! più | 
a largo respiro e nemmeno | 
1 ondate su un minimo di co¬ 
noscenza dei ienomeni che 
regolano oggi la fruizione dei 
diversi mezzi di comunicazio¬ 
ne di massa, fra cui il ci- i 
nenia. I 

Questa non è la sede per 
interventi complessi che il 
problema richiederebbe: cer¬ 
to però, se alla diffusione di 
film da parte di televisio¬ 
ni lib 2 ie e non si possono 
•attribuire certe responsabili¬ 
tà. andiamo a verificare il 
tipo di lìlm che queste televi¬ 
sioni mediamente proiettano 
sul video, siamo in grado di 
valutare 11 livello qualitativo 
b i cui realmente avviene il 
processo di concorrenzialità 
e da questo passare alla iden¬ 
tificazione — nome e cogno¬ 
me — dei prodotti che han¬ 
no veramente subito il crollo 
totale. 

In poche parole 1 fondi di 
magazzino proiettati dalle va¬ 
ne televisioni (RAI a parte) 
sono realmente concorrenzia¬ 
li alia media dell'attuale pro- 
duz.one nazionale (cialtrona¬ 
ta semipornografiche, prodot¬ 
ti di .-jogno schiettamente fa¬ 
scista sul cittadino che si di¬ 
fende mentre la polizia rm- 
giuzia oppure ha le mani le¬ 
gate. epigoni squallidi del 
western-spaghetti e qualche 
insulsa storiella comlcosenti- 
mentale condita da pugni e 
schiaffoni) essenzialmente su 
un piano di totale degrada¬ 
zione dello spettacolo cinema¬ 
tografico nei suo complesso. 

Le obiezioni sono: il livello 
medio di produzione è questo, 
i film interessanti si conta¬ 
no m un anno sulle dita del¬ 
la mano, quindi l'esercente 
per programmare giorno do¬ 
pa giorno ha comunque bi¬ 
sogno di «prodotti ». Se i! li¬ 
vello delle risposte è questo, 
adora viva la crisi, almeno 
olii produce film cercherà — 
se può — di offrire spettacoli 
meno degradanti In grado di I 
soddisfare le esigenze de! ! 
pubblico medio italiano. ■ 



Robert De Niro in una scena del film «Taxi driver», di cui è interprete principale 


Ma co.-a vuole questo pub¬ 
blico. verso quali « generi » 
indirizza oggi la .->ua attenzio¬ 
ne? Scorrendo ì Iilm d. mag¬ 
gior successo delia stagione 
ormai ai termine, non e mol¬ 
to facile scomporre ì prodot¬ 
ti cmemiitograiK i nei loro ele¬ 
menti strutturali comuni — 
se ci sono — e da qui r.sali- 
re quindi alla ipotetica con¬ 
fezione dei « film di succes¬ 
so » per antonomasia; cer¬ 
to è che nelle prime visioni 
(abbiamo preso a campione 
la città di Faenze) tranne 
poche eccezioni i film piu 
« gettonati » sono sempre pro¬ 
dotti di medio o alto livello 
sia dal punto di vista della 
confezione tecnica, sia dal 
punto di visto della parteci¬ 
pazione recitativa, sia come 
regia o sceneggiatura. 

In fondo ognuno di questi 
film ha in sé qualcosa di 
particolare e di distintivo e 
se accantoniamo per un mo¬ 
mento il « fenomeno » costi¬ 
tuito dalle nuove tendenze 
del cinema americano assi¬ 
stiamo ad una sorta di calei¬ 
doscopio in cui lagghiaccian- 
te suspense di un bario Ar¬ 
gento ( Sospirici . 37.500 pre¬ 
senze nella sola uscita di pri¬ 
ma i viene a trovarsi quanto 
a ìndice di g:adimento pro¬ 
pr.o accanto ai supercolosso 
felliniano os.-ia. Casanova. 

Oggi più di ieri è certo che 
le grandi firme pagano sem¬ 
pre. anche quando il film 
non è affatto bello ( L'inno¬ 
cente di Visconti lia incassa¬ 
to circa 60 milioni con cir¬ 
ca 30.000 presenze in pri¬ 
ma) o addirittura noioso 
( Casanova) confermando evi¬ 
dentemente che il pubblico 
non vuole correre rischi affi¬ 
dandosi al caso in virtù di 
una facile statistica che as¬ 
segna il 30'i della produzio¬ 
ne media nazionale la giusta 
etichetta di sottoprodotto cul¬ 
turale. 

Non vorrei citare fra que- • 
sti esempi il successo di Salò 
di Pier Paolo Pasolini, pur¬ 
troppo legato a vicende dolo¬ 
rose (ia tragica morte del 
regista) e scandalistiche (l’as* , 


Mirila censura de! film ope¬ 
rata daga inquisitori di ca¬ 
ni noMiai ma che. assieme 
ai due episodi di Novecento 
i< ir< a 50 e 25 nula preseli 
ze rispett.*,amento e all VI- 
tima donna di Marco Peneri 
1 55 milioni di incasso nella 
p: imai hanno consolidato i. 
succosso commercia.e del film 
imjH'gnuto e importante sol 
to .1 prò*ilo del bisogno d. 
cultura che sempre piu si sta 
manifestando fra il pubblico 
italiano. 

Di quali panni si veste, pe¬ 
rò. questo bisogno culturale 
non meglio identificato, d: 
realismo più o meno critico, 
di commedia piò o meno ita¬ 
liana. oppure procede anche 
sulla strada impervia di una 
comunicazione che abbia or¬ 
mai superato questi modelli 
narrativi ricercando una di¬ 
mensione codificata più « uni¬ 
versale », in sostanza meno 
legata a ciò che nel nostro 
Paese é stato ampiamente 
saccheggiato dagli anni tren¬ 
ta fino al neorealismo rosa? 

La commedia all’italiana ri¬ 
mane nella nostra cinemato¬ 
grafia il prodotto di sicuro 
succedo purché non sia sol¬ 
tanto il recipiente di insulse 
e scontate bntute ma riesca 
a cog.iere problematiiaulen¬ 
te momenti della vita quoti¬ 
ti. .in.) proturando cosi allo 
spettatole quel.a «evasione 
nel sogno » che Eco giusta¬ 
mente definiva una « proie¬ 
zione e non una serie di ope¬ 
razioni efiettive volte a mo¬ 
dificare lo stato delie cose». 

In questo ambito si posso¬ 
no collocare La stanza del ve¬ 
scovo (travolgente successo 
con oltre 94 milioni di incas¬ 
so i. i; iilm di Risi quasi esclu¬ 
sivamente centrato sul duo 
Muti Togmvzzi e un una sto 
ria d'amore e morte abba¬ 
rca nza banale da solletica¬ 
re pruderie intellettualistiche 
piccolo borghesi senza offen¬ 
dere alcuno con soluzioni ee- 
rebrotiche; inoltre Quelle 
strane occasioni (82 milioni 
ili incasso). Signore e signori 
buonanotte (40 milioni), prò- ■ 
dotti entrambi esclusivamen¬ 


te confezionati per il merca¬ 
to italiano e ì cui alti co¬ 
sti difficilmente i on.-enti iali¬ 
no mai gnu di guadagno al 
termine dello sfruttamento, 
ma cric in sostanza non s' ili 
staccano mollo dai moti eli: 
più deteriou del nonsen.-e d. 
casa nostra. 

Aitanto a questi deve esse¬ 
re collocato un altro Milio¬ 
ne.) nostrano. la commediu 
sentimentu! erotica che a vol¬ 
te cerca di ripercorrere le or¬ 
mai consunte strade del voye¬ 
rismo sumperiano {Atti impu¬ 
ri a 1 l'italiana. 52 milioni di 
incasso) o rif.eite in termini 
consolatori amori provinciali 
spesso addirittura venati di 
colore locale. 

Come si vede dalle cifre 
siamo ben lontani dalla ipo¬ 
tesi di un pubblico tulio de¬ 
dito ai film d'arte ma. fatte 
alcune eccezioni, anche su 
questo piano si avverte la 
chiara indicazione di fondo 
t he emerge in favore almeno 
del film curato, possibilmen¬ 
te sostenuto da interpreta¬ 
zioni di grido: a questo pro¬ 
posito una c.ta/ione del tutto 
particolare va fatta a Mario 
Mon.celli che. con II borghe¬ 
se piccolo piccolo <62 milioni 
di incasso m prima visione), 
ha saputo unire i temi della 
commedia i messa in evidenza 
di situazioni paradossalmente 
umoristiche assieme a. gri¬ 
giore quotidiano e al dram¬ 
ma) con un impegno civile 
ben definito, ricco di rifles¬ 
sioni «attuali » di segno chia¬ 
ramente democratico che. at¬ 
traverso la stupenda interpre¬ 
tazione di Alberto Sordi, ci 

r.conciiia con un genere ci¬ 
nematografico ormai deterio¬ 
rato. 

Ed eccoci arrivati al grandi 
protagonisti della stagione: il 
cinema americano ha tatto 
tombola collocando quasi tut- i 
ti i suo: prodotti tra i co ! 
siddetti «campioni di incas¬ 
so» King Kong a parte (il 
imi enorme successo e dovuto 
p.u all'abilità pubblicitaria di 
De Laurent:s che ai valori 
estetici o al potere della evo- 
caz.one contenuti nella pel- < 


i licalai è sta*o possili.le oov 
statare come una c.iiem ro 
gralla , v (v\t!i/.u.!r..*ir( a**on 
' t i al c< ir .rio ma' <-e d*-l «a 
| sto e lidie esigenze cu.turali 
; del pubblico non solo nazio- 
j naie, riesca ad ottenere eon- 
i sensi di massa spesso slegati 
‘ da divismo o da. o stupore 
■ abitualmente .usti! ino nel- 
I lo spettatore da.le super p.o 
| duzioni hollywoodiane cii mur- 
, cu essenzialmente Rimastica. 

1 Ha vinto il cinemi delia 
1 realta, a volte d: taa..o g.or- 
| nulistno. a vo.te legato a v:- 
ì (tende o drammi ìnd.viduali 
| che però trovano nello città 
| americana, nei suoi spazi m- 
I commensurabili e fagocitanti, 
lo sfondo giusto pc-r mettere 
1 >n evidenza, nel quotidiano, 
angosce e situazioni che coin¬ 
volgono tutti generando quin¬ 
di una attenzione pamcolare 
die va oltre li semplice dato 
spettacolare per investire tur¬ 
bamenti inconsci e attese .so¬ 
pite con linguaggi essenziali 
j e quindi coinvolgenti. 

Tutto questo unito alla cu¬ 
riosità per un prodotto cine¬ 
matografico fresco e ricco di 
notazioni cronachistiche, ha 
decretato il successo di Taxi 
driver (87 imi.orni di Quinto 
potere, del Maratoneta (65 
j milioni i di Tutti pii uomini 
I del presidente e di Rock’/. 

• Tra le ultime notaz.om: il 
j comico garbato e pieno di tro¬ 
vate fantastiche riconquista il 
pubblico italiano che, abban¬ 
donata la triviale consuetudi¬ 
ne dei Landò Buzzuncu ri¬ 
volge oggi ia stia attenzione 
a Mei Brooks (Sileni mone. 
i 16 mila presenze) alle rico¬ 
struzioni attente di situazio¬ 
ni abbondantemente farcite 
di surrealismo mentre la fi¬ 
gura dell'attore riacquista m 
pieno predominanza sul sog¬ 
getto (Invito a cena con delit¬ 
to. 42.500 presenze) così co¬ 
me determinati modelli « clas¬ 
sici » se rivisitati con ironia 
offrono opportunità intelli¬ 
genti per ridare a un genere 
quasi scomparso o ridotto a 
mera volgarità, dignità di 
spettacolo. 

Inoltre nell'ambito del re¬ 
vival è la volta de: film di 
guerra: Midway con 81 milio¬ 
ni di incasso ha decretato 
itra l'altro con un prodotto 
più che mediocre) il risorge¬ 
re di un interesse nel pubbli¬ 
co ine gioca molto su fattori 
di regressione psicolog.ca da 
una parte e di ammirazione i 
ivr tutto ciò clic è spcttaco- j 
lare e catastrofico insieme, ' 
spesso venato da quei senti- , 
menti elenienriir: di bene e 1 
male che caratterizzarono la ! 
ialsa etica d**i codice Hav.s f 
nella pioduzione hol.ywood.a- ; 
na degli anni cinquanta. 

Ci aspettiamo quindi una . 
stazione che sicuramen’e mi- ! 
ra vinta da: film americani. • 
dai film Paiian. «di in ir- j 
ia > mon a caso attualmente ' 
a Roma lavorano soliamo 
grossi registi) e. su basi eco- ! 
noiniche diverse, da quei film | 
— qui volutamente trascura- j 
t: — cultura niente imporf in- ! 
ti che caratterizzano la prò- ! 
duzione degli anni '70. con 
('assenza del famoso prodot¬ 
to medio italiano ormai de- 1 
ceduto non solo merce la con- j 
lorrenza televisiva ma anche i 
grazie alla crescita. lenta ma ! 
irreversibile, del nostro pub- ; 
b..io. ; 

Roberto Salvadori ' 


Allestita a Montecatini 

Una mostra 
sull’arte 
della ceramica 

L'iniziativa è in collaborazione con il Comune di Sesto 
per collegare l'alta tradizione del luogo con l'artigianato 


Prosegue .nel! i side del Palazzo del turismo di Montecatini 
terme la mostra del'a ceramica contemporanea scste-.e, L'inl- 
z.at \a - pimio-m da-'.Vnte autonomo di cura e soggiorno 
di Mitn-i-c a .ir Tenne, n collaborazione con il Comune di 
Se-ao F o'vm no e l'a^-ociazione tuiistica prò Sebo — si prò 
pone di valori/-are le ceramiche -estesi con una rassegna 
altamente qual Peata e si vale anche della collaborazione 
dell'istituto se-,ie^e d'arte per la ceramica, di quella delia 
R.dia : d (inni' i <iie no.siede una preziosa collezione di ani! 
die iviunc.ie d- --'ii prodi!/.one. dei molti artisti che con¬ 
ducono una personale ncena. degli -artigiani, elio affrontano 
numi rapporti con la produzione p.ù qualificata 

! problemi di risolvere nor l’artigianato ceramico sestose 
=o’io anche quel’' deii'iPserimento dei giovani ({.piumati del- 
r-.-*"uto <■>'.-> t’.n.mo diffao’.tà ad esprimere le proprie por- 
-•unii: do*: .n un lai oro (he spesso si riduce a piatta rip'o- 
du'om* Questi -ni'.<»:va unta a 'ricollegare Palio aitiea- 
n >•<> un* o < un d r io\o e a dare con l'esempio di una prò 
du • one ri ; meco uno -• mo’ > per r mettere in gioco forze 
ce 1 ’ ve un po' offu-'-ite da''a routine. 

I i prode.'.ore d* So-’n Fo oir.no copre : tre quarti di 
tu'* i '< n-edu* -ì -y.i <••••,.!]' - a toscana. Con questo inter- 
ve’Po i'.pm:. n n*' comueaie s’ propone anche di v.i- 

lup!) p'e un coni tonto p.u duetto con i produttori di altre 
r< g dii: 

1! ( o’u '.ito or<-an zz.Po'e h i già invitato a partecipare 
a!'-» m.piP - • (/.one <•-! p’os-uno anno le ditte assenti da 
ques’.i et'--.one. poiché li loro produzione corrisponda a 
mie: ia .pi. :*i di pregio angamo che è fine dell'intera in zia- 
'iva favorme. per non veder mortificata una precisa compe¬ 
tenza tecnica. In onesto modo tutte le aziende anelane 
•avranno 'in ime.-'d a'o s’.niobi a rimettere in moto doti po¬ 
ste n oni'rii di’:-' In 'nelle di resa economica immediata. 

Que-to pò* reblv ciche favorire immediatamente l'ingres¬ 
so nil'i ora*ica ari \ i d; forze meno usurate dal lungo In¬ 
voco L'età med'.; ne’le fahbr che ecamiche se.sti's: è infatti 
e'"s-;mi <45 ‘5 imv a -•'concia del settoie) e ciò ad ulte¬ 
riore i*'.-' mniviPu d. una preoccupante mancanza di ino- 
b : ! : ‘ à e di r. cambi. 

A 1 <nco de” » o-po, .- orm è sta - ;» allcsf.ta una mostra 
fotografica dei teneri; arih''olo**.ei delle tombe etruschi' delia 
Moutaepo’a e d'-ils Mula :n coll ibo’MZ’one con la -oc età per 
la bib'io'er.» circolante e l'associazione turist’ca pioK*'stn. 

La mostra ò aperti dille me 10 alle ore 12 30 e dalle IR 
alle 10 ào dei gionv feriali e festivi e terminerà il 10 giu¬ 
gno 1077. 


Nell'opera di Mario Marcucci 

MALINCONIA 
DEI RITRATTI 
DI FAMIGLIA 

L'esperienza del pittore mostra i segni dì 
una tecnica e di una maestria deriva¬ 
ti da una pienezza umana inconsueta 
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M arco M nrcuccì, « Aulorilrallo » (1946) 


Al Vieusseux 
incontro su 
« Carlo Levi e 
la cultura 
del suo tempo » 

Nel quadro dorile manife¬ 
stazioni collaterali alle ras 
scene dedicate a Cario Lezi 
• la eoiiez.one dei r.trat*' in 
Or.sannv.ehele e ia mostra 
dei disegni a Palazzo Medici 
Riccardi), oggi, alle ore 17. 
nella saia del gabinetto 
Vieusseux a Palazzo Strozzi, 
si svolgerà una tavola roton 
da. su iniziativa degli orga¬ 
nismi costituenti il contria- 
to promotore per ie munite 
stazioni e.si>os:l ! ve Firenze 
1977 (Comune e Provincia 
di Firenze. Regione Tosca¬ 
na. azienda autonoma d. s«»g- 
g.orno, euri' provinciale per 
i' turismo, sopr.niendenza a. 
l>em artista-, di Firenze e 
Pisioia). 

Tema deH'incontro: « Car¬ 
lo Iz?v: nella cultura del 
suo tempo». Interverranno 
Cario Bo. Lu.g: Curitec.o. 
Edoardo S.uigu.z.eti e Ad:.ti¬ 
no Seron:. 


Concerto 
questa sera 
alla Pergola 
per il coro 
del Maggio 

Continuano le iniziative del 
« Maggio » ciie quest'.inno 
sta ottenendo un costante suc¬ 
cesso di pubblico, anche nelle 
mamie.staziom i he. sulla car¬ 
ta. potevano sembrare p.ù 
« d.fficrii ». 

Questa sera, a'.ie ore 20.30 
(in abbonamento turno C), 
al teatro della Pergola, unzi- 
z.che noria C*hie-..i d. Santa 
Tr.n.tà. arra luogo :1 coni er¬ 
to del coro del «Mtggio Mu- 

s.cale Fiorentino » diretto da 
Roberto Gabbiani. 

In programma: G Gabrie¬ 
li. due mottetti dalle « Sym- 
nhoni.u* sact.ie» <1615); J. 
Brahms. cinque cam . cp 104: 
K Penderecki. Stab.it Mal r; 
A. Bruck:i»r. messa n 2 in 
in: min . per coro e strumen¬ 
ti a Lato. 

Gli struinent.sti sono quelli 
de n 'crrhestra del « Maggio 
Musica i* F.orentino» La ma¬ 
nifestazione verrà replicata 
domani sera. 


■ TROFEO «IL PADIGLIONE» — Inizia sabato presso il cir¬ 
colo ARCI ’1 «Padiglione». organ:zz-tto dalla PoL.vpoitiva 
Stella ro.,-a, la seronda edizione del I. tiofeo b.cimale «Il 
Padiglione ». 

Quest'anno nell'ambito del trofeo si svolgeranno gare di 
paìia a volo, palla eanestio. e gare d. ballo moderno. Per la 
palla a volo partecipano olire alia "Stella rossa • d: Stand.c- 
c.. la «Snella rosta d: Imprunetu ». il « G. S. Governato», 
VV.FF. P.uin: :1 « G.S. Olimpia -. il « C» S. Stetti guano », 

.1 «G.S. Centro incontro», e ia «Rampa» di Tavamuzze 
Per la paìia a volo si vedranno gareggiare le squadre 
della «Stella iosa» ri: Scandicc., la «Steli.» rossa » deH'Iin 
pruneta, la squadra delle «Stelle azzurre » e i! « G s. di 
Coverciano ». 


Per *utto ;1 mese d: mai 
gio s: è tenuta presso a 
Gal’.era Pananti una ma 
stra d Matto Matcuiv: :u- 
cenriarii -on-a una «*-c:n- 
j) a■ e : .ni.'M.z ime de. ri:t. 
ti»::, d. ia.mg -> » < .>• 

l a: '.-ta v :.< <• • g il i <• 
nu'o d.p i ig-< i-.ia di i.*„ H ). 
data dei r.t'a'to a tue - 
ta deria so v.lu L.c a tua 
al IU76. : appiv- i < ri a’ i ila 
un u rimo, ma so.o prò. - .»- 
so: i munte. Autoi .tratto 
Cu. <• ri»*, mestieie. s.i 
due Matetici . e pri.tote riin 
t») :. .e: vari) e si-h.vo. quau- 
to seri nanu'nte consapevo¬ 
le delle sue qualità: dal¬ 
la :.!. osa Valleggio ti¬ 

vù rna'e one aiuta, un ra 
d. : trio le proprie ouv:e 
per IT.il.a. pieci.o/e s, .jj. 
ma: I-' 1 « n/e. dove ila v . ;- 
s ito per un decennio e 
deve conta amc' fida*; e 
'rimato.'; impcrme.ib'ri! ai 
d’.il)l):o. sopiuttu'to lefe- 
!.»•., scrittori e poeti ìriu- 
s> : : da Parronciii, cnc <m- 
i ,’ie .n qtii*.*a occasione si 
e voluto p'VsMre ari una 
opera di appassionato ese¬ 
geta schedando le opere 
:n catalogo, a Lu/:. da Bi 
.oic:i a Cassola, a Ia*itn 
D)i)b.<mo diti- aneli»' 
die n<n d. ratio .1 nomo 
d: Mar» uee . ,-:».> ])<■: rii u- 
r<: «embra rappiesenriire 
qua-: uno deg.i u'ritm te- 
'• moti. d. '!n'aciu w ine de! 
mestiere d. p.ttoie ormai 
in via d; ec.ridono, e sta¬ 
to. oonv d' e bc«iego!m»''n- 
te .uiop<':'arii n.u di» 1 p« r 
uidicare po•;• ivanu'Mte m 
valore oggettivo, per met¬ 
tere :n luce con ri.sperato 
pe .'-ni.-mu le • ad iri' o 
g. i e: ro. d< ...» p.t * i: a < < n- 
temporanea, quasi < ne rio. 
po Marcare. -. apri -e por 
costoro :! proverbiale « tie- 
lu re »'. 

O.a crediamo, pur nei 
r scino d. un<» mechiz'.nie 
<i. opposti, elle sa pos.s.1) - 
le conci.iato :1 guasto a;>- 
prez.zamento di Marcucci 
con l'.nt'Ttvve e la con.sa- 
jvevo.ez.za mai disgiunta ila 
una bum.» do-e d. spirito 
c-U’co. dei r*s'i'ri»M rida 
P '*ura • oii‘enin it.i'm.». 
Nrn < ri-d..<:no i.-anuna 
ciie equivalga ad oecupe- 
comoria iK» iri- due s-.»f 
fe apprezz-ce ci.» un ’.»•(> 
il neoini-tìci.stno dell’uui- 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottaviani * Tei. 287 834 
(Ap. 15 30) 

Dopo « Tax, driver », un nuovo film della g T o- 
%aze clieTiatograi.a «mtrlcin*: Il raduce. A 
to o- . eoo Gary Conway, Angcl Tompkinj. 
i V M. 141. 

(15. 13,15. 20.30, 22,45) 

ARLECCHINO 

Stringimi torte: voglio la tua dolce violenza. 
Techpco'o: ccn Marie-France P.sier, Olga 
Gec'gas-P.cot (VM 18) 

CAPITOL 

V:a Castellani - Tel. 272.320 
La naove gesta della squadra spedale enti- 
racket in un flim teso, inesorabile, travolgen¬ 
te. tutto quelio che un poliziesco non aveva 
ancora dato al pubblico: Ritornano quelli del¬ 
la calibro 38. Eastmancolor, con Antonio Sa¬ 
bato. Dagma- Lassander. Max Delys. (VM 1S). 
(16.30. 18.30. 20,30. 22.45) 

R d. AGIS 
CORSO 

Borgo degli Alb'.zi - Tel. 282.687 
(Ap. 15.3Ò) 

Ar.-.vano a passo di ce.rica :e dje più s'mpat.che 
«a-.a;:.e del West: La collina degli stivali. A 
cari . ra: Tcrc.nce H.ll. Bud Spencer. (Red) 
(15. 1S.10, 20.25. 22.40) 

EDISON 

P. i.vvi delia Repubblica 5 - Tei. 23 110 
Il capo a.oro d A'tman, l'autore di «MASH » 
• « Nash. ..e ». 5 'an p.e.vrio al test,vai di 

Casr-.es per .a m «..ore interpretazione (emuli¬ 
li ,e. Tre donne. A color: con Shelley Duvall, 
S ssv 5pa;c* Jau ce Rule. 

(15 30. 17.55. 20.20. 22,45) 

EXCELSIOR 

V.a CerreL.ni 4 - Tei. 217.798 
La stai.one di servizio più pazza del mondo, 
do.a tutto può accadere e... accade. I. f..m 
che ha d.vert.to a Cannes pubbl.co e crit.ca: 
Car wash di Michael Schultz. A Colori, con 
Fro-.k>n A;a>e. George Cari n. professor Ir.v.n 
Co cy iVM 14). 

(15.30. 17.25. 19,10), 20.50. 22.45) 

GAMBRINUS 

V a Bruneìlcàchi - Tel. 275.112 
(P p 15 30) 

I. j scuso de. g o-.no. d. cu! t_fo 

me-oo e tu"e e s’antpe oara-.o La srov.o- 
ge za cu e..a sensua.ua e *:'■* ».:a. 

La .arto vie oro::.- ano nasco idee. Malado- 
lescenza d P.cr G useupi Mu.g a A Cd or., con 
Me : -. LoeP. c;-a VVeide! E.a Joic.co 
( M : 5 1 

( T 6. 1S.15. 20.30. 22.45) 

METROPOLITAN 

P ... .ri» Beccar .» - Tei. 663 6’.: 

L e.,ac ooa e caoo.avo-o d. fran.o 2c-f -c ‘ . 

Fratello sole sorella luna. A colori, con G-aha-n 


Fon l-o Bo.-.kc-, Va o-z na Co tose, 

i.iri) 

< 13 55. 17 55. 20.15. 22.40) 

MODERNISSIMO 

V a Cavour - Tel. 275 954 

S'u-.e-ato .( 2 <e:temo-e 1976. cc'dznec 
i 22 ouoo-e '976, t na mente assolo Da 
o-g ’-••; frcr.oe potrà ve*:-! .fin cepo.a- 
\o o Vizi privati, pubbliche virtù. Techncoor. 
,5:.c a-.o-i*e v.efatc a! minori di 18 ino ) 

S p cja d muni'Si d. un documento 
i '5 3Ù '3.15 20.25 22.40) 

PDEON 

V.a de: Sa-,-.etti • Tei 24.038 
(Ap 15) 

Fase no. m stero. magia. 1. gran premio av 
Ulafa ai Fest.val di Taormina 1976: Picnic 


a Hanging Rock (Il lungo pomerìggio della 
morte) d. Peter VYeir. A colori, con Racnel 
Roberti. Dominic Guard, Helen Morse, Jack!* 

Weaver. 

(15.30. 17.55, 20,20, 22.45) 

PRINCIPE 

V:a Cavour. :84r - Tei. 575 801 
(Ar a cond e -cir.g ) 

Un a.von nie-to c nematografico ecccz'onale. 
Gran prem.o de. cr.t ci a Parigi e Prem o spe- 
c ale dci.o g ur.a al festival di Cannes: Cria 
Cucrvos d Car!os Saura Techn color con Ge¬ 
rald ne Chaui n. Hector Alter.o. Mon ca Ran- 
dall e Ana Fo-rent Per tutti. 

(15.30. 18.15. 20.30. 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272 474 

Una njova vers.one del’» p ccant! avventure di 
Casanova :.n un b- Mante e morime-ntato f Im 
interpretato dalle p.ù be!'e e atfasc.ne.nti attr.ci 
dello schermo- Casanova c Company. A co 0" . 
con Tony Cur: s. Mar.sa Berenson, Ma- sa 
Meli. Sy.za Kosc na, Br ft Ekland. Andrea 
Ferreo!. Hugh Gr.fl.th, Umberto O-s'ni. 

» VM 18). 

» 16, 13.15. 20.30. 22.45) 

VERDI 

V.a Giuba’.!.na - Te.. 296.242 
U.n « g-ande » avvenimento c nematog-afico 
Solo I Teat-o Vera., con i grandiosi e pe-fett. 
.'mp'anti ott c. e acus* c . vi pu6 far amm -a-e 
la oe,lecca e I moonenca di un colosso de. 3 
e nemetog-ot a mond.ale Voi ved-ete oggi: 
Ben Hur Terh-co.or con 'o so endore de'a 
cop a n 70 mm e 'a magia del suono sfe-e> 
fon co V.-c to-= d. 11 P.-env Osca*, nte-ore- 
t3*o da C-.a- fon Hes*o-. lack Hawkins. Haya 
Ha-a-eet. 5‘eonan Boyd_. Regia d WllFem 
VV. e- ( R ed ' 

M4. 17.45. 21.30) 


ASTOR D ESSAI 

V.a Roma dia. 113 - Toi. 222.333 
« C -e-a A — e - ca-o deg. in- 70 ». V. i- 
vfr-'e ‘*_-:-:oo Harold e Maude I ’ 275' 
d H; A, o> con R Godo- A eoo-. Pc- 
futt . 

Sconto AGIS L. SCO 
(Us 22 45) 

GOLDONI 

V .. ri *' r: . z ' - Tv. 22 2 437 

P-.o,o -i .-.—c J. , j li : a I ca>sc 

do a s.' a Sor:,si di una noltc d’estate, c 
it.ro- 5 a - : P „n.o L 1500 

S.o-*o ATS ARCI. ACLI ENDAS L 1 0CO). 
KINO SPAZIO 

V .. de! Sri*:»'. :n • T»'.. 215634 
Ore 20 30 .gn 30) 

Un turco napoletano d Ma- o V_"o , con 


ADRIANO 

V:a Romagnosi - Tei. 433 607 
Un film nuovo, diverso, che vi divertirà • «1 
com.-nuoie.a Un borghese piccolo piccolo di 
Ma-o Ma-, ce.il. a Ca.o-i con A berlo Sord.. 
Sic cy IV . leu (VM 14) 

ALBA (Rifredi) 

V:a F X’ezzittv. ■ Tel. 452.2>n 

Oggi a me... domani a te. Te.hn color, con 

Sud 5.0-c:-. Oggi sc.u iu... domani pure. 

ALDEBARAN 

V:a F. B.iracca. 151 • Tel. 410 007 
Da! best sellers d. Peter Ka.ne, la violenza 
e il fu-ore, .1 f.lm che r.crea il cl.rr.a di vio¬ 
lenza ed esasperato erotismo tipico dill'Amt- 


schermi e ribalte' 


-’ca d'ogg'i Autostop rosso sangue, d' Pa¬ 
squale Festa Campan ,e. A co'or. con Franco 
Nc-o. Co enne Clery. (VM 13) 

ALFIERI 

Via M del Popolo 27 • Tel. 232.137 
li r eh amo de. sesso scalcia ,a . j enea c _ 
efferata. Il fiore dai petali d'acciaio. A eoo-, 
con Carro.I Baker. G.an.n Garko. (VM 13). 

ANDROMEDA 

Via Arei ina - Tel. 663.945 

Pass.arra.a. d-ammat co. a/.- ncr-fe caurir.o-o- 

Echi di una breve estate. A co o .. con R inard 
He-- s lod e Foste.-. 

R d AGIS 

APOLLO 

V.a Naziona'.e - Te',. 270 943 
(Nuo.o g-aro oso. sio g»'»-:--.- con'ortc-,eie. 
elegarve). 

Un f m b- ! a-t'ss mo, tra-, o geme, p'ccar.te, 
da * p-o-omoante a .eg- a. La presidentessa. A 
eoe- con Ma-a-ga.a Meato. Joh-.-.y Do-e.. 
Gancio Tedesch , V t: = -.o Caor.o ., Lucano 
Sa ce 

75.32. 17,45. 22.15 22.45) 

R - AG.O 

ARENA GIARDINO COLONNA 

\ .a G P.»o.o Orò.ni, 32 - Tv.. 63.1055*) 

I Ap 1S22; 

La d . c -' a - * a foca Salty, il cucciolo del mare, 

con C Ho..ard. -a Fo-c.n. 

(U s 22 32) 

R d. AGI5 

CINEMA ASTRO 

(Ap 15) 

In c^gl sh Sileni Movie (» Lri f ma fa ! a di 
M»: Brooks ») d dasca e i.n .ta. ano, c .Ve. 
3-coks. con M. Fe.dmari. P. Ne.-.man. L M n- 
re 

.16. 17.40. 19 22. 21. 22.32) 

CAVOUR 

V.a Cavour - Tei. 537 790 
I. capo a.o-o co— co >nr- C --0 p u -*n 
da. p_5h .o fa a o Amore e guerra. Co o- 
r. con VVooJy A. en Da-e .-Ccaton 
(Rd AGIS, 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tei 212 173 

Quc-do un ri go aricstop s_ r ira da I r-.oto- 
•- c . fp-.do e O-P .: R sc-e d e-p- sto con . 

Piloti del sesso. Tee 1 --: co cr, con A-.- - E* . e 
FR D.-.n,. (VM 13). 

EDEN 

V.a aeiia Fonderà - Tti. 225 643 

F *-~ d a .t----a II segno del 

potere. T e.hn co c-, con 5;,;- V;; o e S_ 
so- o- )Pi 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel 296 882 
Uno spercolato ccmm'ssar o disseto n u-a 
cari a so eri-3 e spe.toco o-c Un f ..m d ar o- 
rc co'-p d susoe ncc Liberi, armati e peri¬ 
colosi. Cn.o- . con Tcr-os M ■ an. E.eo .p-a 
G.org., Stefano Fot-: (vM 18) 

FIAMMA 

Via Pnrinottl - Tei. 50 401 
In prosegu mento d. pr.ma vis'one. 

Per ono<a r e uno oei momenti p u o: do 

c'nama :a ino ritorna il grand» capo a.o-o 
di M.ch* angelo Anlonioni: Slow Up. Tec.nn.- 
coior, con Van»ssa Redgrlv», David Rtmmings, 
Sarah M.les. (VM 14). 


FIORELLA 

Via D'Annunz.o - Tel. 662.240 
IA a >p-d e rc!r g ) 

'Ap 15) 

Lj pu g-aude occos one di d .e-:-* degli 
lj * m. d :c 2 n i n aTtDr. d: c.r»*- 

n i ?r. :id r. ji t; r .5 ?me pzr I f m d u 
d.crtCTe de.i’sr 1 ?: Signore e signori, buo- 
njnotle! •. Cd q-, con N .V.jnfred . Marcel* 
c .Vostro Dr.n . U^d Tdiizzz . SciTd Ber^cr. 
AdoZo Ce . Pica V irijj o. E - un f m per 

FLORA SALA 

Pazza D»in;iz:a - Tei. 470 mi 

• Vp 15 32» 

S.-tlp d - et I p e : n*e-p :t:‘o de rr. g' or co- 
r " ' 3 d Il dormi g! .One. T » : u i cd.dt con 

V. ccd/ A 2 c. ^ D w .< rC63!wn. P w r TTi! 

FLORA SALONE 

P..-.Zza D.»imaz a - Tei. 470 101 
'An 75 327 

I ■ m - : - * - o -Il comune 

senso del pudore. Tee-- -o o*. crn -V -p 
3z-z C<2s C- y - z a. r:--ze E; k:n. Co¬ 
ri- Po 4 P- . » V V. : 4 . 

FULGOR 

V .» M. F.niruerra - Tei. 279 17.7 

Deviation, a co p- con Kzri La'chbu*/ L sbeth 
L-oq„ st. iVM 75) 

IDEALE 

V.a F.rer.zuoia - Tei. 5) 7(V) 
u a ■—ar era d ,ru e so.-eg -d est» cr- d -e 

• aro Je faime moi non plus, a co.c-.. con 
Jce D: ’.so-d-o ire E -». H_g_ts Q 
s*r- . v-M 15) 

<? d ACIS) 

ITALIA 

Va Ntz.onaie - Tei 2’.! Trif. 

Aa o-c 12 ont.rn. 

Da t-i* «a a-S d Pp*.;- K**r a • p cncs 
e . ---C-C ■ • m era -rea :• r r.a d 

-, : a-:a od es:s,e aT e-o‘ s-o : -'-p i: . 

"*-'C--,a d cgg Autostop rosso sangue, i 
- .e.» e r;,-£ Ca- .? Cc >■ , .- f anco 
’*-• -• Co- --a (»-/. Cc. c H:>; » «.V. ’.ò» 

MANZONI 

V..« M.»rZ. - T.-i. 2-AZó 3 

‘ 3 * 5.-S) 

i. *. m v - : for* d. tre o-em Oscar p-estl- 
7 os - Rocky d lohn G A v ds*-> Tecr.n ct> 
. 0 - con Sy «es'ar i'a o*e. Ta' a Sh re. B^rt 
Yourg 

(15 45 7 S. 22.15. 22.32) 

MARCONI 

V.<» G. »r. io**. • T-'i 

Disposta a tulio, cc ù- con E:*m F»h.m j 
£ ca-p-a G p g . (VM 78) 

»R d-C A C15) 

NAZIONALE 

V.i C m.i-o'-i - Tei 270 170 

• »oca ! 3 c lise per tam g e) 

PiJifv, t»i:s c. p-.-ra ,.in. U ,j -.uù .3 
n m tas e so-cresa pe- gl. anahl. del c'Z.'dr 
c -evi. L _:t n -0 cape a,oro famoso. mp-e 
ve * o e 1 .m d John A dsen. il p-em o Osca- 
7976 pt- ia .— gl p-e regia p»- il f, m «Rock/» 
Un uomo da buttare. A color . con Buri Rry- 
-s Co - - i Va D„. c 
115.32, 1 7,15, 19. 22.32, 22,45) 


NICCOLINI 

V.a Riiaòoìi - Tei. 23 232 

i A p 15 

Il cono o namofdg-37 cp de l'anno. Cugino cu¬ 
gina d Jean Char.es Tace* a.,a. A co.cn con 
!-’z: a Chr st r.e Barrcu t. V ctor Lanojx. 
(75.32. 17.20. 19.70. 22.55. 22,45) 

IL PORTICO 

V..i C.iou de: Mondo - Tei. 675 939 
An 15) 

R'-v-.-o s - : r - no.a - Stop ■ Grcentvich 
Vilmge »97 6 . Tt.ri :: 5-, ree,.a ri¬ 

pa-. Mezursi /, con Lei-y Ba /.j-, Sne 'ey 
VV "e-s VM 7 4). 

Pecco -'c.a-e L 752 - Rd AG:S L 500 
fU s 22 3C) 

PUCCINI 

P izza Prim-in! - Tei. 32 Cf 37 - Bus 17 

ftean Streets 'de--' ce in eh csa. !..-,cdi »!- 
' n-c-'-i ui Ver n oro seno, con Robe.! De 
ri -o Co.o-.. (.'ri*. 14). 

STADIO 

V..»!e M.ar.frt-.Io F>n*.: - T»*!. 509Ì3 
L'-:'-c "-' - c: ■ r a --o d Lu h nri V' sconti: 
Il Gattopardo, ‘ce— eoo- con Eu-t La-ecster» 
C.auu a Ca-d na e. E' -un f.!m per tutt:. 
'Je 2? C2) 

UNIVERSALE 

V:a P.- aii.i. 43 - Tei. 226 196 
-Ap 15 30) 

Per 1 eco f — - eh est dzg . soe'tatd-'. so¬ 
lo cgg . un f n d VV .da- ro- .so .n T 7. 
.. -a* "so -d - -nt cab a ca.o a r-o cum .0 

A qui!cmp piace caldo, .0 i Ma- .,r. Mo-roe 


VITTORIA 

V m P.iv.n - Tei 4 .0 7 79 

E’ ' l-e 5 - - - :--o ri r u p-as" Z ss* reg sf 

•a -V 'a ’ —rie qjrs'» capo a.oro C'era- 
vino tinto )T'!i, C. ' c“ 1 *4 ** d '*Uv;c£ 

. 'to- p G-s_~-an 5* - an a pancri: .. 

ARCOBALENO 

V 7 P. ar. ». 442 - I^rr.a Ca,)oi. b i-, 6 
R po so 

ARTIGIANELLI 

V a cc Se -rag. , 7 54 

Do --- • Suty, il cuceio'o del mare. 

FLORIDA 

V. » P.-.i.r.» ! *•) - T*"-’ 7<>>'i ;3*'i 

Dn--n . aop--*a re-t. con ! f ,m d auto-e 

Rcllc-ta'I d fJ 0 -r. :i )e.v son. 

ARENA CASA DEL POPOLO - CA¬ 
STELLO - V a P. Giul.ani 

R -o.o 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

R — — * n 

CINEMA UNIONE 

I! G.rti. - - Tt*:. 213 820 
R coso 

GIGLIO (Galluzzo) 

I Ap. 16) 
i Ap r-e 2 : ) 

So!» sesso... e pastorizzi». Colori con E. Volk- 
TùuO.o, A. C:.... (VM 18) 


ARENA LA NAVE 

V:a V.iiair.apna, 11 
R >oso 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

R poso 

CINE ARCI S. ANOREA 

V a S. Andrea a Rovez/ano - B 15 34 
R ^oso 

CIRCOLO L'UNIONE 

• Ponte a Em.u - Bus 3132 
R -oso 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza dei'.a Repubblica - le.. 64t)U-»3 
R - oso 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20 22.593 - Bus 37 
R poso 

S.MS. S. QUIRICO 

R ;o- o 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 

R "-so 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Pazza Rap.-arri. - S-zn I- .or- tri ito 
R ;c,o 
L 702 

MANZONI (Scandicci) 

'Jo * .-1 nsjp-’r-o r u ; a. s_o g c 

Tcpepa. Tee - n :o o- Pe- 
I- s. 22 33) i- 7" r > 

TEATRI 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Br-rg'i P.n*:. 26 

Aborto: parlano le donne. r - d D 

V:-.' ' 1275- O e 21 • J • s. ;:t . 

TETRO DELLA PERGOLA 

Va rt-iia P-rgola. 12 32 - Tei 262.690 

42 Mj;; p M .s ca ? F o-cn* ro Oucs'o se¬ 
ra o-c 23 33 cn"cc *o d -1 cs-n a-i o 

•M-s ca e fc-rlm D r«:to-c Rob--to Gib- 
DZ- ,M-s t!; d G Gabr e. . ). E " r.s. K. 
Pe dc-eri. . A fi-uri ne-. Atbon-mcr: 

C - -o ■*: g- 

TEATRO SAN GALLO 

Va S-.fl f;.»..o. 47 - Tei 4 2 463 

s-b.-’o e do-'-ca o-e ?- .g r«bo 
••o-sq-p-, i Pooa-t Sau-rie-s o--se -f-o 5ky 
s»f"::s o a m-, c-.e c de *o r p-e -- = - 

u-C o j e. e_ o_eo. ne d c s-d jiiì-t- o. 

• od .- p s . no-ri r/ i: .n:Z ■ . P ano-ar 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

‘Pi * •/<• I* " • I--. »:n .fo 

O-e 27 32 L’O-robo-os p-^sc-ta Morte del- 

la geometria ij s z~ dop* ri c* G i:’ 

S ’2 v 3 Ui zt d P cr'z j . Prfiar,; o 
* * c ? 101 j S 

TEATRO COMUNALE 
BARBERINO MUGELLO 
Cen-ro .n z et ve into-maz on» e formar one 
mus ca e O-e 21 Siloraé • Arianna.- due 
donne di Richard Strauss ». Mus che voca'i 
presente-: da L liana Poh (soprano) Faus-a 
Ca-* (pans’a); proer one rag onata d' da¬ 
nesi..» Corriutto-e deila serata Ceso-e Or- 
sji . l.n;-»sso I b’-o 

BANANA MOON 

Borg ) A hi?... 9 

Pe- .1 c.clo • M •' d cartone ». ,1 f.lru: 

La vendelta di Ercole. 

(Ab 22 ) 


cartone ». ,1 f.lm: 


Rubrica a cura della SPI (Soc.etft per 
la Pubblicità In Italia) FIRENZE • Vìa 
Martelli, n. f • Talaronlt 2*7.171- 211.448. 


m<- Ru’i-«-'.i('nilk*:'g e dai- 
',i.::m. ne';.» niui iMrivtia 

< ,i'!iir,iz:r.i(' -V'-ic.i, ia for¬ 
ni.» ’ti.i' Mi',» di quo-**: ri- 
l'.i'" ti: Mi: vive* 

(V ' a, . <■• i> .a . ii.it- nomi 
<* .1 - -1 o ’ t- .» »' poi /ob¬ 
li** ,i » ) *.. ; i p 11\ t it o * o ; .li 
ot .M ■ l ! f ! O Ut . .1 .11 ! I .1 . 

\ ...io. g * io -:! un piano di 

< tiu.v.iit n'.» tTU'.c.i, niti f: 

:;** u , . u' ;>..«»• t» o io o. 

zi. .izcuorzi f,ip.\».. imi- 
: .no.*..m.ii vioiif z.».io: .t* 
nuovavtjrvlu'ni. ii.» z.u a 

Io, o .’ < lt'V. ■ .1 t) JO-.’ I Ilo 
Pub-oca Ditali-/ a d.iii'.i.t io 
i .«'un d«-;t' , '!ii iiato (pit'^ta 
il fform *.i di -..li no» 

Coinunquo -*:.i!io io co- 

i t -t il! -li i lt* !>: f.'Ollt ot 

: » dcii’uno n d.oi.'aii :,> si- 

'..lic'iii’ivbbo un.» piat'ii 
aiian'o ttorif.o.t omo.ojn- 
/ uno no.ia ro.» ;,». ojjoi.i- 
Zioilt» flit* ri,» ;.ufo : p.jn 
<• » filivi »! 1 in a/, ina .i r.o 
-tf u.) a oomp fio .il, . ihii- 
tomento 

Ma por tomaio ai in no- 
-•:»» ino-!*'a ** alio opote 
t -;),) .lo *. siuaiiii »-o:i .it¬ 
ti nz .mo mi o»ompio la se¬ 
rio <ieg'. amontzatti. dal 
Primo <i pi-nn.i ilei 19.(1 a 
quo. o i'i‘<*( il* infuno già ri 

t.i'o. potrà oon^tatare 
aiiora rouit* aia ’.oiativa 
o.r -•< D-- n't-ma. <i.» un 
pun'o d; v -,;a do.!,» t<*»•- 
». * i -.* do a ma., va- 
. ..*rio. < .panilo una 

g ..mio va. .ola d. altcggia- 
m<«vi '.nt<*r.o:: o-io uppa- 
r<- um or pm >o: prendonie 
po: .. fa'**» fin- Ma : oneri I 
.uhm**..» ira .mpa-zo colo I 
: c: it o f'fu'inanittiio .seni- 1 
i>-I 

Isi -,:ia ’t't n oa mira mei 1 
t.»• i:.» a i .niil ■.* m- mater*- 
•'a qu ai*o .n'.t*f«" ai li - 
t.a.’g.o doiia ilio»* o ore) 
o - -i d: o •■): eiomonto 
ovot-aio ar.avoiuo un'ac- 

< ": •.< di -’>o»:z.* m- di poo.he 
poi ine. Dito eno m distiti- 
."Kno apputii.) a grigi.a 
permettendo si’’*» «guardo 
d. l'nt'iv *r.tp.»--aie. 

H. guani . .uf uè. a quel¬ 
le «oar’o g.a, e» one senio 
'«•rv.ti da iiiu-itrn/.oni alia 
<7i'aqut , *«* . edpa dalia 
-*p--a fìaiV*- a, ohe ron- 
* on. tre può io d. Vitto- 
: .o St-itD n omaggio m. 

M.t t oa» ( ia io. 

Giuseppe Nicoletti 


Cinema 
in Toscana 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: (R poso) 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Pan’c» » 
No "e P.’.-l I V M 78) 

5. AGOSTINO: (R unse) 

ROSIGNANO 

CINEMA 50LVAY: 5ff t dolleH 
Sul rossa t - re 21 30, 

AREZZO 

CORSO: I! rosl-e! d i volenti 
' V M ! u 

ODEON . •!>,,:d fe g o Ne 

POLITEAMA. Sri" r* e* a i- f.migli, 

TRIONFO; 1 se -C s- - • r 
APOLLO (Fonno)- iCl.iusm 
DANTE 'Sen.epo'cro). 'Criuso) 

GROSSETO 

EUROPA- f»c*r so • > *,d■ e » luni 
EUROPA D ESSAI: Fé*i :oz:. 

MARRACCIMI: 1 jr ^r.fo de !a et* 

S.' + 

MODERNO Ci-,*) tot >/nt 

- v ^ s? i 

ODEON: L r br ' Lr t' 

SPLENDOR: O 5 .Ì ria tà sarà prof- 

SIENA 

ODEOfi. ■Znioostò probi» (VI»- 
METROPOUTAN. G . u t..mi * 1 - 

•’IODtRNO . '• ;-r—et, e p »r|. 

toc. ' V"Z 7 -, ■ 

TEATRO IMPERO: n;h* * s*t(« 
c un aitare u » a:o (VM 18) 

PONTEDERA 

ITALIA: .3 7 ria a 
MASSIMO. ! .or..,rissi 
ROMA: ^ : :abt d>, . c 

LIVORNO 

GRAN GUARDIA: A .-.et. n-;»fl 

r . , - o 

GOLDONI. Cerine, eneo a Jo» 
ODEON: li rra'c (VM 13) 
LAZZERI ,Ci..u»uia est..a) 
MODERNO: Emanasi;» m Ame-.c» 

1 VM 13) 

GRANDE: La dolciss mi Do-otee 
(VM 18) 

LUCCA 

ASTRA: L’am.ca (VM 18) 
MODERNO. Uh penefra afe profuma 
d. eOu.for.o (VM 18) 

MIGNON: Brulé Lee confro H 
drago 

PANTERA: Maladolescenza 
(VM 18) 

CENTRALE; ioe Valachy 
NAZIONALE; O me belle mttrmm 
(VM 18) 
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REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 - 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle H elle 21 


r Unità / mercoledì 8 giugno 1977 


Animato « botta e risposta » al Maschio Angioino con Valenzi, Geremicca e Parise 

Comunisti e lavoratori del Comune 
discutono per rinnovare i servizi 


*■ | In supermercati e macellerie 

! Inizia da oggi j 
la vendita della ! 

! i 

I carne congelata ; 


Le conclusioni del consiglio 

/ partiti d'accordo 
sul consorzio delle 
tranvie provinciali 


Hanno partecipato centinaia di netturbini, impiegati, cantieristi - Lanciata la proposta di tenere conferenze di produzione per 
i vari settori - Il contributo dei dipendenti per rendere sempre più efficiente l’azienda comunale - L’introduzione di Pioto 


Per il momento gli spacci autorizzati sono solo 12 , Smentite le voci di ridimensionamento dell’organico 
J Tutti gli esercenti che hanno i requisiti potranno , Il Comune e la Provincia partecipano per il 50% 
j chiedere l'autorizzazione che sarà subito concessa 1 ciascuno alla formazione del capitale societario 



Le amidi* mura de! Ma.it h.o Aniritj.no hanno 
fatto .eri. da .-.u 41 re. 1 t »vo .-aoliar.o ad o.i amili r > 
e vivace «Botta ri.spo.ita . tra : comumH. e . 
dipendenti connina.. Qualche comma.o d. .sedie 
— presto ri.evate.i. m.iutl.c.enti - e un mod"\-.: > 
palco, rne.- 5 .si ne.latra» de* e.i.sti .-<»m> ba.-tu. 
pei daie v*ta ad un loniionto chiaro. .sott n 

le.ii t> tergw«-i.-az on. 

li < empito tl. fare domande t- toccato a net tur¬ 
bai:. custodi. mteini.eri. unp.estati Que.ltj d. : - 
spondeio ai comparii! Valen/.. e.ndu-o d. Napo.i. 
Cìererna-ca. a.-.se.s.-oie, Par.re. a-s.se.--.sore alla N.U 
Ma erano predenti tinche mot. alt- tomponent. 
del l’animini.st razione. 

Una brevi.s-sima mi rotiti/,.ont- e stata tenui i da. 
compagno P.nto. tic!.a .segreteria de; c-om.tato 
cittadino del I J CI I. i innovamento d -.la e.tta -- 
ha detto — e le rato ad una d. versa funzione dei! t 
Azienda comunale IDipenclem. comunali e delle 
municipalizzate .sosti-.!..primo -o,g"«>:to per avviare 
questo processo di r.nnovarm-nto. Sub to do;):) u.i 
m.crotono < volante » ha .in om.nciato a <_> rare 
tra d pubhl.ro II dibatta»» .s. t* tvv.ro senz 1 
Intoppi, le domande .sono venite una dietro l'altra. 
Si e panato molto dodo comi./ioni igieniche del.a 
citta, imi anche di contratt. ti- lavoro, tl: carenze, 
di ritardi. Un limite nel.-e domande, foi.se - come 
ha r*levato lo .stesso Vulenz: nella ]>r*ma tornai i 
di risposte — e eon.si.stito ne! i-ar riferimento sem¬ 
pre si situa/.on: particolar.. d: determinati settor. 


de .'azienda connina .e. Un 1.tinte, però. » h • .ut 
agito da segna’e. da « «p.u >». 

C. .sono una .ser.e d; piob.em. ohe per e.-s-: * 
a.\i r i a soluzione hanno bisogno di moment: d. 
confronto p.u .spot-.fin. per poter vagì.are megl.o 
proposte < .sugger.me.it! Ecco poiché .1 tompagno 
G« remava -- riflettendo .su! t.po d. domande che 
ven.vano paste - ha lanciato la proposti di tenere, 
nell'az.ernia comunale, de’le vere e propi:e conte 
lenze d. produz.on.* o d e e rv.z.. Per vedere settore 
per .settore, m coni.mio contatto vcn i ti.reti, 
miere.-.-it . come andare al cuore dei! • quest on.. 
come riso vera* per rendere .sempre piu elh'-tent ■ 
e funz.ona.e allo sv.luppo della cita ,a ma: «hai.» 
comunale 

Ma ven.omo alle domanti** Un baie...ere- pu 
eiit- non tutte le autoambulanze de. Camun-.* v.\; 
fon*) ut :1 zza*e per :! trasporto d: interni, co n t. 
eia malattie infettive? Un netturbino .* Strusa* ?n: 
ma devo parlare d; .mmondiz.a > I probit m. ti t 
ii.'Olvere .sono t-am: - ti.ee - tu gl. alti*, non 
: usciamo nemmeno -ad avere le d.v.ae per andare 
a lavorare Un lavoratore dell’anagraie di p.azz i 
D.mte. lavoriamo m .stanze p.t voi issi me t poca 
adatte. Ora con no. verranno -a lavorare ì cani.:- 
ri.sti. ma con qual: mansioni? 

Risponde Par.se. Per le autoambulanze: c. sono 
leggi precise che vietano Fuso d: una stessa auto 
ambulanza s.-a per .1 trasporto d: iilfetti da mal.it 
t:e infettive sia d. .nferm. per altri motiv.. Per 


■ i i*. ••* /za *i!b«n» •* ver.) eh- . netturb.n. sono 

ti.» . p.u ma.ira'*»i T . Pe: e il v .-e no. pieveti amo 
elle entro .. là .ug »» ognuno .-.uà lern.n» d: du * 
p.»:i:a'<»n. o 4 » un e »• est .ve. 

Su. eant'en.st. iispontie Geronmta Sotto stati 
tppma a.ssunt. — * 1 .» e -- ed e eh.aio eoe auro:.* 
per qu i fin* tempo .; v -diete .n po-t. dove non 
c Vivi..no pe.- menu M.» aggiusteremo pi osto io 
«osi*, spe»*.alni».ii'e s* c. .-»:a ; t«*.r»i buio ti. mtt 
Po. *.t.i t .inl.e:i.st » » on «omiatto a t-.rmn-e. e.-p»»n.- 
. prop.* piobetn; J50 in...» .re a' mese «• li !.g . 
senza uss.-lenza san tar a P*n!i» .1 Comune n »*i 
r s.»'vi- in.o cu-o'* 11 sito un-gg tm.ur»» < imi) » 
vis b niien't* «* la m»»g|ie che g.i e afflane » 
appi nule, qjamìo prima Par.se ** no. Gorelli.: 
»•< via s.negano come s’inno le cose il c-m 
.ni iti. a.» atto. i feti.ita penai*, .-par» a 
si.» siip.-ra.i.io p ut.co'ire p-> • od > (i. prova pr.- 

'..sto ('» a .* gg»- ,)•' ni-i de l'.t-.sunz.on»* d«*!.n.’:va 

La min f.s' t/o e st it<* * on lu-a <ia un bivv »• 
.m»*rvolito <i«-l comi: ugna Vi.enz. che ha ch-amato 
tutti . d.pendent, coma ia.. al..* pirtee pi/.on-.- e 
alla co.lubonizione Dobb..itno essere consapevoli 
--- ha detto - -h<* qu. a Nup.»,. si sta giocando 

una partita mo.to grossa e che per v.nczr*- b.sogna 
es.-ere m molf D»»po l'nuerv»* ito d» Valenzi molto 
hanno continuato a discutere con gli altri .is.-e.-sor. 

NULLA FOTO un momeiro dell'.ncontro 


\ ».» k a- o:u* <1 n mi *i o-t* e 
1 .aliar ii-e ritriui'i’ tc-mte-i sia 
I pri-s-ti '! Comune che pr.---o 

* li pr ii'ttura n *r «on.-ordure 
■gl nvrveiiti /lo-ie» ad i.i.vn 

1 ' vai.- la venti la <1.-!!.* cari 
j mng, lai.- proi eii.e.iti laila » »» 
j mulina e. «molili, a eiirop * i »* 
1 a.*r e- uni iar«* la jki-sib ma 
I <1* » «intenerii»* il prezzo a' con 
| -um.» r<i-'»*—o'v al!' Umana, 

i lai g* ! o »>ra!o’o. il' '!>, -a » on 

• oreau zza/ o*u tl. * it»*g»)' i ì 

1 ia d *1 ino ie m i.lahia p *r ’u 
[ min.--ioni* pr«*--«» g’ 1 -|).i .* 
i <i' \«*u.l"a de.! i « .Ma <i, tal • 
; pr») lotto i. i \i*n lit » -ar«i ci 
Lunata ,u prezzi) mussali») di 
J L I 95ll p.*r »! liiet't». I. 3 !>~»H 
1 p *.- la polpi -celta » I. 2 *00 
j p«*r la |>olp i .annui* 

, (Ih «-- *i*v « iti autorizzati a! 

la \.‘id,iu (li «unii <o:ig*lit»* 
1 vitti ;tuialm»'*'t * i -«'e u* iti 
1 S ,» \ So,* genera! * -up.-ninT 
! ,m< di vi Morghen. 28 :»0: 
ì C. Kuroua p Uà S Stt'la'io. 

1 va Xiiova \g:iiuti. siijKTiner- 
« atti C to V* u ro't» - \ i S vg'o 
1 Vbate 4 \. 4 H tl 1*1. f. \: 

ì Frane.*-to (’auatla'ino - C Vit 
j torà) Km.i'uieK* Antonio 

, Ri» »*io trac. Hr«* ■»•»* a S Fra 
1 -mo n 83 - Kabhr là; M irit» 
Fiorito - v ,a Merg«*ll>rn lòdi 
1 Giuseppe Vaniaie - vii \ D‘ 

, Ws-antlro !H). Raff »»*!.* Var 
ì rat»* - merc.it *n«i rionale via 
l’end’*) Ago.no 11: Giovimi: 

1 \bbiv»*. iu - v a Petruivu HIT 
! R: f)s< ai* Maggi» - v a Nuova 
I Bug-io' 179. Urne sto Murivi 
! u - via P.toio 1 B 


I I.’us-«*mo:v Lo. oratilo - ri 
. vivi ili far *ono-rere. con 
, s'icce--ivi » om,mirali, gli e.ser 
' * zi c'n*. «ItiiM aver pnivietl'.l 
t*» agl. a.leinp.nni.ti prev.-t. 
j dulia leggi*, .-ara-m » vm via 
; abilitati alla vendit i di lai»* 
prò lotto 

’ IVitaiilo. tutti gii e-*.Tv»*mi 
i * i»«* in* iiapno ' r» quisit*. n.i 
1 iranno rivolgersi direttamente 
1 a! comune di Xu|x>li < u.-sesso- 
, rat*» Annona » jvr ottenere le 
! nere-s.irie auioriz/.izumi. <*iie 
• sara ino nlu-ciat.- superando 
I ogn ulti alvo huro, r.itKo 
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Percorreranno 
la tangenziale 
gli autobus 
in discesa 
dal Vomere 

Sono st.it. temi', .lauti! .n 
oiiru tra :' musivl-o d. qual 
' «ìe Vomcro Arem*!.a. l'.isses 
soie .* Trasport Lutai Bue 
«Ho <* : (in goni dell'ATAN. 
p< i «.-animare ì ulivi- dinien 
ti da adottare per consentire 
«o'iegametit. p.u agevoli con 
i centro della * .La. ni re'a 
z one a.'a situ.izume determi¬ 
nata-: n segua») d»*!l'mterru 
z.one di v.u Salvator Ho-.i 
Sono stati qu.ud. presi .u 
cord. (<m 'a Mietei a Infra- 
sud per ia deviazione dei mez 
zi pubblici. n°! solo senso di 
d sce.-a da. Vomeri), stilla itili 
genzia!e d. Nano!, fra i ca 
sel’i di Arenelia e Capodi- 
nionto. Di conseguenza. a par- 
t.ie da oug:, le iinee del Vo 
mero dirette a mazza Gari¬ 
baldi «* adiacenze (42. 47, 49, 
182. 185, 135 nero e 18ti> sa¬ 
ranno deviate da piazza Are- 
polla per via G Girante, .il 
glosso casello Arenelia, Uscita 
casello Cupodmumte, V S. Te 
resa, mu-eo e nropr pere-or 
s. Invece, le ..noe dirette a 
piazza Plebiscito e ad utenze 
» 115. 121. I4tìi (ontmueranno 
ad e-scre devi.it** da pazza 
Ma/zui: p-*r il corso Vitto:io 
Emanuele, pareo Margher.ta. 
piazza Amedeo, piazza Vitto- 
r.a. \ ..t S Lucia I peli orsi 
d. tutte le ’mee .-opra indi¬ 
cate nel .-en.-o d. .-al ta al 
Vornero rimarranno ninnati 
L'autolinea 118. nel solo sen 
so da Mergellm.i verso via 
D.az. rimarrà deviata per via 
palco Margherita, via D.az. 
L'andamento de! nuovo d..-po 
.suivo saia sogli.to con parti 
colare atten/.one. dal'.'ATAN 
per eventuali correttivi 


Ieri nella seduta del consiglio comunale 1 

___ _ ** ___ i 

Senzatetto: sollecitato 
l’intervento regionale 

i 

Ratificata una serie di delibere di ordinaria ammirazione — Per la Mobil Oil il Comune impegnato ad ; 
impedire lo smantellamento — Delibere per la « 167 » messe all'ordine del giorno di un prossimo incontro i 


Dopo la grave provocazione avvenuta a Striano 

La FLM chiede la libertà 
per i 5 operai arrestati 

Avevano preso parte ad una azione di lotta davanti al¬ 
la « General Freni » — Invito del sindacato a vigilare 


Breve seduta naltuuna .er. < 
alla stila dei Baroni; il con , 
Sigilo comunale Ila ratillento , 
aH'uiianimita una serie di de ! 
libere di ordinaria «immuti- ' 
stra/inne, relative «il perso- , 
naie, all'annona, ai lavo , 
ri pubblici, ai servizi tecu»>!o 1 
Cili (si tratta «l*-i sema ( 
fon. e c’è da augurar-i che , 
questo grave problema venga 


Comitato 

fra le associazioni ! 
degli handicappati ! 

Promosso dalla lega P'r 1 j 
probìom: degl: hnndic.ipp.it 
s: e costituito :1 comitato d. [ 
coordinamento d. tutte ìe ,is j 
soc:.i7ioni . iie operano ne! , 
settore, senza f.m di lucro | 
Hanno aderito finora • Anf.iss. ! 
Giffas. Cr.. A.a-. U.c. U:!dm , 
S: tratta delle p.u qualif.ca:»- , 
As>oc.azion. delle famiglie de: j 
pubnorm.il.. deg.i .-pasta-., de: | 
d.strof.c. e de. non vedent. ( 
lai segrete/.a e aperta il mer . 
coledi dalle io alle 13 e J 
venerdì daì'e 17 alle 19 nella . 
sede della Cr. .n \ ia S Tom | 
muso DAqa.no 15 itelefo , 
no 322.3Ò9 •. 


pi«*st«i risolto), alla polizia tir * 
baila e all'a.ssistenz.a. » 

Su intervento dei consiglio 
ri -i sono (li-cu--i breve¬ 
mente ani In* altri argoment.. ' 
Il compagno Di Meo ha ri¬ 
cordato che il sfiorilo prima ' 
dalla prefettura era venuta 
una ri-posta m-oddi-lacent** 
|k-r i vm strati di via Sai- , 
vator R«i-a, «■ il (ompagno 
\ a lenza fin proposto al <on- 
-iglio di promuovere un «»r 
gam-mo misto fra Regione, 
vomirne e Prefettura clic jhis 
-<* tar fronte .1 quegl: «-ve.i : 
ti di-a-trosi che sono pur ‘ 
troppo frequenti nella nostra 
vitt.i: è la Regione die ha 
atle—o i compiti — e 1 mez¬ 
zi -- per l'assistenza. Sull'or \ 
goinento è intervenuto an«lu- 
1 ( »>:i-!gu«*re de C.ip.in/o. 

Su riclue-ta del < ompagno > 
Mal.igol; «■ -tata ricevuta una 
delegazione dei lavoratori \ 
dtl!»- * a-e di tura privat»-. . 
dove ben 3 mila dipendenti 1 
-olio minat v tati di llcetl/ia | 
mento, il ««Hisiglie.t- d«-l PCI 
ha r.b.ithto < In- «--i-tono le 
ikis-ibilua *ii impiego s«- \ a- i 
ne attuato dalla R» game 1 ! > 
piano -e. io-aiutano, settore » 
in «»u ;1 Commi»- deve -olii « 1 
tar«- fermamente l a—i-'ora . 


io alla Sanità e l’intera giun¬ 
ta regionale. 

Il compagno Imbimlxi ha 
sollecitato al con-tglio Fimpt- 
uno ad e-amituire ohi ur- 
genz«i h* delibero relative i la¬ 
vori d;i eseguirsi nella RìT >-. 
!H*r 1 quali c'è una grande at 
tesa nel s«tt<ir«- dt-U'edili/ia 
(una delegazione di lavoratori 
*■ sindacalisti era alla sala 
dei Baroni) <■ du* sono siati 
me--! aH'ordim* del giorno 
1:1 una delle prossime se¬ 
dute. 

(”ò stata lutine la ri-po-ta 
del compagno Sodano (asses¬ 
sore all'Kddizia» mi! proble- 
m.i della Mobil Od sollevato 
:;i u. 1.1 ;*!t«*rrogozion«- del de 
D«-lla Corte II Comune è ini 
pegnato. -opr.ittu'to iu*. con 
t:«>nti della Regione «■ (I- 1 

g«)vcrn<*. ad impedire die la 
«iei.-t ali/zaziotit* d< il'inipianto 
-igntficbi smantellamento* su! 
problema -1 -«»:*«) g*a avut: 
alt uni iiuontri. ma due .in 
:>.intam«*nti s>re--o il min: 
Mero -ono -tati rinviati. La 
Mobil 0:1 «la! « aulì» -no ha 
po-!o in terni.in inai 1 » (tabi!: 
una r.d.u-'ta «li ampliami ti’o 
« n«* è m « «mtruMo «o;i ii p;a 
:*.«» r» gol.it .r--. la -o!u/.o:ie 
;.»« r i imp.anto va comunque 


' trovata tenendo tonto delie 
j ini|)ort.*nti decisioni che sa 
, ranno pre-e m materia di 
|X)litica energetica na/:o.na!«*. 

Nella sua replica il consi 
giure democ ristiano ha a-- 
' sento die la .Mobil Oil non 
ha alt una intenzione di ain- 
. pinosi, i- la notizia ila de 
’ stato un (>»•' di s«»rpr«*-.i. -e 
non alti*» p**rcbé suìl'arg*)- 

• mento -1 sono avute vivaci 
; ix»lemi<ii«* Brevi battute su! 

. 1 antico «afte Gambrinus. p-, r 
:i qual»* l'indipendente Chian- 

• tira e il im-sino D’.-\g«)stino 
t hanno -•»!!«*; italo un mterv *n- 
1 to — a--i< tirato dai v u « -md.i- 

«• • Ciro.no - p:« s-o ia Pio 
t vinca t propri* tarli d« H'un- 
mobilt*» affli-* !ié trovi .! in-• 

' do di rijsirtare :1 « .irati* r.- 
sL( o liK.tic n- !c di:ii<-n-i-i-ti 
' c.'u* .ivcva ai primi del -ei o!«i. 

' r« ^un -r.n'lo : va.; a*.* i.iinie*» 

. ie iKcii|i,iii da uii’agen/i.i del 

• Banco di Nano.! 

La prò-- ma '*-,i.»t.i <!•-! 

con-.gi:o * «»m.m.de -i t« rr » 
giovedì R> aprile ai!«- «.re l 1 . 1 . 

• » on due g,orni d: r.lordo r: 

1 -netto a <|i:mito :»:.nia a*in »•« 

< :a*.-». p« r« né la sa!a .i.*: b» 

. roiu e rnik guata n» r a-- •:*. 

- !».«-«■ d- !’a R* g.o: « » :i «.» -, 

» v t gli»». 


I Sono ancora m stato «li ar 
1 resto i cimine operai della 
] «General Fieni’ d: Stilano 
< iu nella notte d. -alialo un 
nero pnlevati nelle loro taso 
! dai carabinen. 1 cinque la 
voratori venerdì scorso ave 
vara» pie-o palle ad una a /10 
r,« *i -eioix'io « olitio alcuni 
' I « iniziamenti *!»(*-: dalla di 
; lezioni*. Questa ultima thie.-e 
( rintorvento dei «ara!» meri iti 
! seguito al quale verificò 
I qualche taffenigl *1 t*. come 
• .1 libiamo già rijkirtato. : m - 


•iiip.'i.iiament** -n irai*-* 


111* «ci li UMa 

l <>![»» .1) .! 

' *1 

no*n 

d» i sabati* 

-U* t > 

.'MOI* 

•v \ .s.illU-li'* 

. j!. ;u 


L*S* 


Su qu. -t». gì,iv -- *n,. «i. 
-oda» ìa FL.M iiajki!**;.*! a h* 
'Itili-.• ai. ni ( ..muri'* a'o 
i. < a. q,•iiii'i, a 1 ! g, -*<» li. 
:i:ov » 1 a/ ma- < (i r, :,r-. -- o 
i.«- commino odia >i.i«/<-*«- 
,*/« !-tJ,*le. *• \- . co: -■> 0 . iu’.i 
• - — t u.t»'*-,- *:•• !av ..**a‘..*‘ (ia 
va',*., a LO.hru,* -- e •! *1». 

'.» ! d«K *-i.< :.*<• -- i l» / 11 

i •• a/.» : do -• «i-i:>o ,»v- r tt n 
*.»:<■ « » 1 . iii;ii«*(c«- < 1 . .uipci 


re il libero svolgimento della 
a/i*.m* sindacale chiedeva lo 
intervento dei carabinieri lo 
cali L'.i/ione mt.nudati ut* d*- 
carabinieri presenti alla a- 
semblea («mesto contrasta « on 
lo statuto d*-i diritti dei la 
v oratoi i * iiltnmav a 1 on Io 
sparo ci: «lue colpi di pistola 
per disperdei e 1 <1 mostrali 
' . m questa azione incitati 
a viva voce dalla direzione 
a/.elidale. In -eguito veniva¬ 
no arre-tati e condotti nelle 
carceri *i; Poggmreaìe 5 la 
voratoi: t!,i »u un rappre 
-t mante snidai ,* «• 

1 La FLM ih 11 « -ormu-ie .! 
p *-'.<» -degno d. tut'i : lavo 
1 a'.ol p> I l’.l-ii Ut He tei /» 
dell'ord tu- volto a ìeprnucL* 

: n 11 eleni» ntai 1 <i.i itt «i. 
t «iin iv t- 11 /a c.v.lt* e umana, 
(bade i\mm. (i .ita -«««itera 
/«.;i*- (i* . comoagm ,nr«--ta 
i . !a FL.M invia inoltre » 1 t 
(ad.n e . .av oratori alia v: 
g.!,in/a «i» moi : at ( a ii.Vih 
«« ini on» .iti«t < r« «i 

* r !»'> n' t- 9 le *ic ( .lift 

\* ( *i!i(j;i, > ' , p <!♦ . I«i\o 

r«iTi»r. - 


Funicolare 
I di Ghiaia: 
in corso 
i collaudi 

I S«)iio tuttora ,11 cor-o ; » oi 
. laudi per ìa fitti..«dare d. 
I tu è legata la dal 1 di aper 
‘ tura delIV-er» ./:«». S»* ne e «I - 
I scasso al <o:i-igl.o d. q.nr- 
1 ti«*re «LI \-nnero. pre-ieduto 
! dal vice suiti.»o Sa valore Di 
Fedo. • on .in amp.o d’battito 
-ai v):np!etani,i'.*o dei i.ivor,. 
« 1 hanno pan-*, .pato i"a-.-o- 
. -«*.--<»r«* a; Tra-jkirt: Luigi Bu 
« ■*•) « , prugoit -ti ar- bit.-t:. 

Ii-irr- 1! «• I).- Fa/.*» *• ng 

Tr«-!.a So-i » 1 * it. d.-« e- -a 
: probi-ni. t«-.-:i.« i * !e- qu-'d. 
po generai: d»* tra-;»>rt. 

1 e >• p-.-r qua’i'o riguirda . io! 
!« garm-nt (« 1 ! v«-itro <.tt ni no. 

E .-tato » ,,'ii: mi i'o »'le —» 



ii.t.m.r- .»• 

«>;> «i. 

. 4 ' f 111 v - 

■ >'..ir*- d Ci. 

i A i‘ * ’l 

/ \r\\ 

pr»» *-d- ra . 

i I Ali /! 1 

tiri.’»* 

-*-r*./ -» au r 

i 1 . i *s ir.i 1 

f 0 iT 

« ,i:n;»,t tat ; 

L O.. J 4.1 ci . 

• :u 

» ;; « or-.i <i.i 

i)ifi 

<1 i ' < «rii 

•n.-- *. i n’ 

.1 t r ì 

\ .1 c ti" 

- Ita tk Z .1 1 
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VOCI DELLA CITTÀ 


PICCOLA CRONACA 


Le lellerc dei nostri lettori, * 
di interesse cittadino o regio- j 
naie, saranno p»»bblicate il mer- 1 
eolcd» ed il venerdì di ogni > 
settimana. I Lettori possono in- j 
dirizzare i loro scritti o le loro | 
segnalazioni — di necessita con¬ 
cisi — a Voci della Caia - , 
redazione Unita - via Cervan¬ 
tes. SS - Napoli. 

Sui furti alle poste ! 
indaga l’Escopost 

! 

L'uffic.o rompali intentale I 
deH'Escopo-t c: ha inviato 
U.'.a lettera fx>r prec,s.re che , 
La condotto tutte ìe indagai, 
cne binilo por: .to al.arre-: » 1 
del signor Francesco Carello, j 
il «1iix*ndonto delle poste cne I 
sottraeva le rimesso dall'est e ! 
ro t 

Il reparto Eseopost delia d. - 
regione comp.irtiment.ile «KM 
la C.imp.tnia e un organo . 
spottivo e . funzionari, uspe: . 
tori e brigadieri riv«-stono la ] 
qualifica di ufficiali e .teenti 
di itoli zi a eiudi7i ina. 

Per questa rag .0110 - si leg 
fO nella lottor.. -- : funz:o . 
nim dell'E-coiKist svolgono 


una attiv.ta preveni.va e. a'.i' 
«x*corren7a. repressiva nei con 
front: d* ; ». d:-serv.z: *> coinè 
(inolio d. «ut o stato urot.« 
gon:-:.» .1 -.gnor Carello 

Qaan o ... oiunp.i. d. Eran 
« »’s\i C.i.vi o — la dircz.ov* 
delle F’T p:oc:s.t che non ita 
niu r \e.-t.:o in.aruh. d: 
r.gen/..»!., ma ora ,i.L1e*:o 
allo -m.-L.nit'n’o dt’Ila po-’a 
:r. a rr.v o 

La lettera deli'E-copo.-* s. 

, «includo con la dc.-cr;z;«)!i«* 
doli ojvra/tono « ffoTtuata. e 
doll arie-t«a del d.}K*nd» lite 
tra: Mld.no «he. e .-«a:: a 
l.r.-aa-.a. e .--a:o : /a : • o .n 

arre.-:«a d*. funz.on.tr. dell' 
titf.c.o d»"*'. ministero delie 
Po-:e e te'a'coniun.oaz.on:. ap 
punto nella loro veste d. uf¬ 
fa.al; e agenti d: ]Xil.z:.i g.u 
d.z, ir.a 

Nessun trasferimento 
nell’Alfa Sud 

Cara Unita. 

pur e-sc.id » m»to malato 
tanto ohe 1.» p:«j.,d«*n/a so 


’ «-..«ie n;. ila r eon«a-» .u:<a .’. 
; 70 - (i. .ma d m -- e tome 
: rinio--.!.» .«ncne .in «ert.f-.ca- 
; :«> med.i-o r. .»-,-..ito da. prof 
: (ì.acq.i.nto «tei/o-pedaie Mo 
1 nald. — .a :n..i .«z end:;. HA; 

| f.«--.id. in. :iu : im.O'-o .n prò 

• da/ mie 

! I«« ni .* -•»»...» e .—u.pl.ce 

» Ho irto domanda ;ac. «--e 
I :v add»n«» agi. -o».g..at«i. 

1 ! i»)g»a dov«- .e..»*. pi'-Jt.» « >a:i 
! r.iviaiv .nodo nn r n.ale .» 
j !.»\ia.a-e -r-:iz.. 3,-st.t* -«'...« 

az onda Ma d.»p»a due me-. 
1 no r.cevuto tn.a r.-u.a-ta -tu 
I pefacen’e a.!.» .11 .; domanda* 

! ’.'A.fa-ud ni: coni.in.cav.i « ite 
! jx»-’. l.ber: allo -p«a»g..a:o.o 
J non vi- n'orano, ina l'an.fii 

• :r.*-for.monto p»a--:b.l ■ era 
j pre--o ,i reparto «'.«biaggi»), 

! dove non po--») as-o.iitam.'n- 
! te prestale -e;v,/.o. Que-to 
[ potrebbe aggravare il m.o 
l .-lato d. -«Iute per cu. non 

so so potro r.prendere il l.a- 
vaaro In questo caso, forse. 
Fa/.onda m: chiamerà assen¬ 
te.sta 

I Le’ t «■: a fuma!» 


I Necessari gli ingorghi 
; sull’autostrada? 

! Cara Un.ta 

» e ma; jki-'.b !e < ..»' p» : 

! '.orare su.li N.«po.. Aa.ernu 
j .« porne eent.na.a d. n.«:r: 
j dalFautostrada d.-'. -»->.o *-. :.» 

) por d.re- !'esp«'r:en/.« davi» 
-tra che bastano poche g»xre 
d acqua ;k'r p,u.«i.zz.« ..« ‘ -. 
i)..;c cii.no per «h. ionie! r; e 
1 , :..!om« !r. ccn:.n.«:a e r«-n".- 
I naia 1. a l’ove.col. 0 E' qiian 
; *o s*.< lappando ;n quo-’i 
g o: 11 . "-.< . «'a-e!l. d: Pompe: 
«• d Xapoi. do.e .'. niar:o 
, .-‘r.-.da «* v.ene r.!.»",» nelle or-' 

, d. .i:.igg o- -co rai.evo ri--! 
j *r.*ff.» »». pr«»vo .«.-.di» ; .»• • m 
| gir.ss.m»- e alzo gl. sp.«v<n*,» 

I 

Non s, jki' «'.)'.»••:,» »,rg.,*i - 
/are qu»'.-!; 1.»v,»r. ai modo 

p.ù funzionale .«gl: .nfer«---. 
d. chi e cosTreuo ad u-.«re .' 
autostrada -oliamo i>er ra 
| gioni d: lavoro 0 Co q ,.« 
ì nino clic si occupa d; que-t: 

I problemi che riguardano m.- 
j cluiia d: c.tt,«dui;° 

Lettera firmata 


1 IL GIORNO 

» Oggi rr.eri-o.-'di 3 z.'«g -.0 

i :«77. Onom-ts-.co M-da.do 

; DIBATTITI 
SUI FILM 

DI ANGHELOPULOS 

LA--or a . « » : «* U .* 

J .V.UH,!*.. CO...-.b») a/.»-,:•* 

; « • «1 ’ (' !'.-■ C mo v .» O. a 
! /.,» ,» N.i.k . : a org.» 11 ..-/,«*o 
» *.«• d.h.i-:.-. d».p > e pro.e 
j z.o:.. »4. f..;n d»*' resr.sta 

) A* 12 :.* op : 0 - Qk-M -*V-« 
1 .» .0 21 -ara pro.e:-;«-«» .. -e 
| . ,«.dc» de; f...n d-. r« z;-m 
I g. ero u R.c<»-!ra/.» «-.e d. »;• '. 
■ d--..- o * 1) i.i'i »n.. e a. 

! •• 2. «n -..,* G. a g.o. .'*;.: imo 
I ,< !»» .e« .-.* ». 

i VIAGGI 
i DELL AGI 

; li pr<--s..r.o v.agg.a ... ,». o 
jx q it*'*)* «t0 T « 1 . 

{ .’»■-.•//.*•<) dai *.\ r .uno . 

C il» « 1. Nano , »- «i *• o a 

1 H.irlape--. »-:.»• -1 effe*! - .ier.« 

) da 24 n. 27 g.jg.io pro-sitlio 
! Pe. p.-«tire.«/., n e.i u*e..o 
t ri ,«-.iiir.n,i/.<-<i. gl. .» l’-'.-e-n 
, * i p.i*r.tr.iio . iv«».g» r-.i al.’A*. 

I d. P.a/./.».«■ T«-.< il..» f» ■**-. 

, *>11044 f»l 1034 » I» pre-s.i ’u"»' 

, a- dea ga.’loll. d. « .".* « p.O 

. . 11 l .a. 
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FARMACIE ‘ 

! NOTTURNE I 

Zona S. Ferdinando: v a 
Roma 343 Montecalwario: 

p.aZ/a Dante 71 Chiaia: v.a 
Carducci 21, riv.era di Chiaia 
77. v.< Me. ge..aia 148. v.a I 

ras-»» Ara, Avvocata-Museo. 


v.a Mu-eo 45 Mercato-Pen¬ 
dino: p.aZ/., Ciar b.*ld. IL 
S. Lorenzo-Vicana: ...1 Sa 1 
G.oc. ì. a Ca'b- giara. 33 
S’a/.o-i» Ceri:r.i e. *.»:-«» Lu< 
5. v a S P.u» o 20. Stella- 
S Carlo Arena: v:.« Fora 201. 
v.a M.corde. 72. «or-o G» 
,.ba!d. 2!3 Colli Ammei: 

C » .. Amile. 249 Vomero- 
Arenelia: v.« M P.-*.c*-... 
! !3. (».«//.« L* »)r..i: dn 28. 

-..» r. G.ordano '.44. v a M« r 
. .1*1. 35. v..» I) r iui"a:ia 37 
v.a S.mera- Ma : »«: 80 Fuori- 
grotta: p.az/.t Ma.c'An’on. » 
Co.e-.»..» 21 Soccavo: -. .1 

Kpo.n-'o I.">4 Mdano-Secondi- 
gliano: * :»--o S'«-.in»1 »g..a- 

n » 774 Bagnoli: Camp F.«- 
g.«-.. Ponticelli: vie .\1argne 
.:.«. Posiliipo: v:a Man/or». 
151 Pianura: v.a Provate:.* 

.« .3 Chiaiano-Marianella-Pi- 
semola: S Mar .« .1 C ibtn 
NUMERI UTILI 
In ca-o d. mai.iL.e nl«-*- 
t.ve ambu.anza graiui!.* de! 
«iimune d. Napol. teiefond.tn 
do ai 441344. con orario 8 20 
La giia.d.a med.ca comunale 
funziona :u'«:e ie noti.. Tue» 

. giorni festivi e dalle o.v 14 
d«\ sibii'.'i e de. p:cfe-t.v.: 
'e.«'l*»io 31501*, 


-ì Ha pre.-o utli»‘:.i’.men'e 
1 1 . via, con ..1 preselit.i/.o 
! ile al consigl.o provincia 
1 le della bo/.za dello sUitu- 
i lo. w iter per la eo-ìi- 
1 tu/ione del consorzio »v tra- 
ì sporti provinciali napoli* 
j uni ». Questo consorzio 

- dovrebbe rilevare la pio 
I gr.tmnia/iom*, i\ coordina 

mento e la gc.stione del 
servizio th trasporto puh 
1 bheo .sino ad ogg» et lettila 
lo dalle TPX. soe.eia per 
| a /10111 in lupi,dazioni*. 1 . 

■ cui azionista unico e il 
Colmine di Napoli 
1 Ha lavoivvoiinonio col- 
, pilo, nel corso del (libai 
, tuo sviluppatosi nel con- 

• sigilo provinciale, la linea 
! d> condotta seguila da tu’.- 
. ’e le torze poh!ielle pre¬ 
senti elle .si sono chiara 

| mento espresse 111 Livore 
delia proposta di consorzi») 

| avanzata dalla giunta prò 
vinciale. Nel corso dei prò 
! pn interventi, intatti, » 

I democnst,.ini Pictropaolo 
i e Castagna si sono divina 
rati d accordo sulla torma 
I /ione del con.-olYio anche 
1 se ritengono opportuno — 

I e lo ha detto eli.arameli'•_> 

| Castagna — un prelmiinn- 
' re incollilo chiarificato 
: re con il liquidatore della 
| società TPN, protessor Di 
1 Sabb.ito. Non contrario. 

, ni linea di massima, aI!.i ' 
! proposta democristiana s. 

• e dichiarato 1 ! compagno 
, Sul’.pano, capogruppo del 

, PCI alla Provincia che ha , 
anche espresso, nei prò- » 
j prio intervento, tutta la 1 
1 soddisfazione d**l gruppo 
1 consiliare comunista per 
i l'Iniziativa di consorzio 
J lanciata dalla provincia. , 
Secondo lo staiti'o pie 1 
I sentalo in consiglio, sono 1 
j promotori del consorzio ;! 

1 Comune e la Provincia d. 

J Napoli, che partecipano 
j alla 1 orinazione del cap;- 
! tale societario in porcen- 
j nule del 50'. per uno I! 

! consorzio e. inoltre, ape:- 
. ! to ad altri enti territoriali 
che, m caso di adesione. 

1 ne entreranno .1 far par 
’e versando una .-omnia l 
pan airi'- de! capitale 
! stesso. 

, I 

ì A questo propo-ito. nei- I 
‘ - articolo 7 dif'.lo statuto si ' 
| legge che < al fine di con j 
sentirne la parie npa/ioiie 
1 sin dalla costituzione. 1 co , 
j munì serviti dalle lui.*.* d»*! : 
1 l'onsorzio.subito dopo 1 ap ! 
| prova/ione delio stanno di j 
l p.irte dei consigli comuna , 
[ !** e provinciale di Napoli. ' 
saranno mvit.it». dal co , 
1 mime di Napol:. a delibera- , 
1 re entro 30 g»orni la loro 1 
1 adesione .il consorzio e la j 
1 approva/.one dello statuto 1 
stesso . 1 

- Molte sono ie voc. messe ! 

' in giro, maliziosamente, .n j 
I merito a: ■* pericoli » con . 

, nessi alla .stituzume d»*i I 
1 consorzio. Una delle pai .11 : 

[ .M.stenti. e (pi-ila sei-oiuio ! 

a quale la scelta eon.-oru • 

! !•*. per ia ge.stion-* de! tra ; 

. .-porto pubbl.co. pori -r-bbe | 
ì ad un drastico ri.hmen.-io 1 
! .'lamento d**l! attua'-- orzi < 
l tlico. Già ,! compigno .St -1 ! 

; .ato. nel corso della propria 
I reluz.one al eoiisigi.o. r. 

I spose m modo <*h:.iro **rl i 
! mequivocabiie a tali itisi- j 
| tuiu/ioni. vale cominupi» | 

, '.a pena, per m *glio siila ; 
j si'he’ure la malafede di -a j 

• 1. voci, di riportare un 1 
! <' 0111111.1 de.l' ir! ccolo f» del!,) ; 

| statuto. * Tutto 1 ! pcr.son t [ 

! le die alla data d. approv 1 ! 
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t -on-or/io . he r.ipprcs-n: i i 
| -'ertamente un nas-o in a- j 
i- vani. n»-l modo d: ge.-t,re. j 
I on magg.ore (lemo-ra/ia e I 
. partec.pa/.on- il s-rvi/.o i 
’i» trasjiorto p.ibbi: / '«» n'i. 1 
1 nostra region-- 

1 

1 

Ristrutturazione 
: del l'ospedale 

S. Gennaro 

. i 

* «unni.(flit’ u j 

! ;>*t 4.1 r.'tnntur.ì/ tur «Ir! 

1 I «>sjk-da!«* h G.-nnaro forni 1 
J ia <la inedu <1 .1 lavoratori 
. ’• da; paramedici, di questa j 
! itr»i'.t«ira. «I.» » ittadm: d< . I 

j quartiere Si-Ila. da r.ippr» } 

| s»-,itanti «1»-. *. imit.it ,■ *1,-1 | 

1 eonsigl o ci. (pian.ere. dall* 1 
I org.KK/za/io 11 sindaca!. »• da 
j < ittadini. Iu presentato ieri il ' 

| s,io progetto di ristruttura/.o t 
1 Ile «lell’rtsjieflale S Gelili.IL) e I 
I d*-ll<- Mr-ittiire -augure de! ! 

, quarti* : -. 


Rioni do ristrutturare 

IACP: il nuovo 
presidente 
disili tonnato 
sulle licenze 

L.s'.’uio Casi* 1\ ,)»>. ir. ha 
espct.u» 0 g.t'e »i. appa.to 
,»» r la «ost’uz.oiie d. 8tì0 vani 
1 !44 a »>;..• ili* luniune (1 
G.i » ano . »-a c.).-'») .unnii'ii- 
ta a 2 in:.-arti Riti m...on:. 
('on» ht* :»). na'.ue ala Mas 
.-»-: t Cani» no ])«*»• 5*5 111 !.»>n. 
Ne.’o sL.s.-o comini.l'aio .'..-li- 
tilt»! L'.lll» 'loto «il». .1.1110 

sta:, .no.ti- appi.lai. : .avo 
i ik-r la pi ma la.-»- de '<* co 
s'.uz.on»* *i»-. imi Matteotli. 
rf l'oin'iiaMi (’a vala'ggcri 
Aosta » S»;u*ml)i;ii , pe: un 
!*i'u« d. 124 a logg. La no 
t z i e st'gu.tu (1-aha ira.-*- 
»< L’eflct>.\»> .g.z.»» ci»*, lavori 
»* pera 1 ;:») s.ilvnd nato al ri- 
a.n »i »!•• .»- c on* » ss »>n. ed. 

. /.-■ eia palle de' c ornane d; 

! Napo . g'.i -idi est»* .11 mag 
• g o cd et ’ i>b: e 197iì » 

Appetì 1 . 21! magg.o -«-or 

-»> su a t)as»* d un coniai! 
c-.i'o de a Regime. : 'ev.im 
m») 'ns-uido sa hot 12 g «» p»>i 
iato da i-oin.ta'o (l. colli io! 

.»> - (pie. o p.v.s.eduio da! 

* om. tato d. » o’i! rodo — epa-. 

1») cpie'lo piesieduL) chi 

prelct'.o — alle licenze edil. 

/ *-. g;.i con»esse eia! Comun** 
d. Napol.. ava p»*r 1 * qu. 1.1 oc 
cline auehe .. .«nudi osili »* 
della Regione, uattando.si ili 
deroghe al p.an»» remil.Uore 
Non si sa peiclio .mi', na'.la 
osta, «onctv-so dalla Regione 
ala* !a«*n/*. eoimtatt) di 
» 011 ’’»».Io ha nova; » da ri 
due 


Somma Vesuviana 

Scontro tra 
carabinieri 
e pregiudicati: 
un arresto 

S» 0 ni.» .» ! uo o ne. pome 
112210 di 1 « * i‘ : tra una put'.u 
gl.a dei 1 ululimi* 11 de! nu 
tifo investigatilo Napoli 2 
<* < mcpie pregi lidie ni Uno .-«» 
lo d. qu.st:. tuttavia. Itaflae 
!*■ Trug .10 »• tato ai restato 
Durame una operazione in 
lxn-gnt'se a! none Trc.-t** di 
Somma Vestivi ina. . c.uabi 
meli avevano notaio sii.in. 
spostamenti di un’auto uno .-\ 
112, con a bordo cinque uom. 
u: I ciuaimi.i-ri hanno allo 
la inumato l'a’t. mi 1 un 
epa* hanno eoniint. ito ad ac 
(eleruii* ed *• . 111 /,,»:«» un inse 
giumento Dopo *-:mu cento 
metri, l'auto (fe: < ara!)::in'i 
era (|iias. iiu.s* ita a iermare : 
tm*g;'id:c.iti, in.* 1 unqu*- -o 
no 1 u.Mit. .i dee.aria turni 
strada A quel punto .1 ma 
re-* iu!!** dei carabinieri. Au 
tomo Caio/za, ** iise.io su 
b.to 'iall.* iliaci bina ha 
(.-Latto una pii'*»’.,» mitragha 
trae <* ha sjxiia'o contro l'au 
to m < 01 sa l’.u ; «**d. . 1 »• ,» 

Olito elle alla i*..ii.ca »< I.oar 
«!*“ » di S Sei» isti.* io ,s. er.» 
lai"*) medicale a 1 ;,(.*• -jer 
:<*!'.! » d. alma d.» tuo. o L'un 
-'no < ìie «• .t it<» po» ;cien:»:i 
* a'o »one Rafia»-', ']'■ ;g,.<. 
«i: 23 an.i: e ,d>:t in!** a! r.o 
!’.*• D<- Cìasper. ,1 l’o.riu-.i. 
e sta'*» mille.]. .«*. imeni.- ar 
le.-',ito pei iomp.ii.ta ci-- 
quattro , h«- «ivevai.o .-o-'t-naio 
-aont’-o ,« Fano co*i . e.i 
r.ibmier- 

i: marcs* a!I<» Au'omo Ca 
r*)Z/.l e stati) r ( du rato p r 
» ri'*. .»! moine .-<> i>>. »u. ,a 
ma» . Imi » •' u * ' * fuor; s'ia 
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r.'rov i’i un* ii.-tola. «io» : 
:n*-n'. e « ‘ter*- < he ‘e—;.n.orna¬ 
no «buon, ripix.r:.,» . o'. 
C *' 1 r. e ’«>. b:.i:vner..i r ibVfl 
** 4 **Y* 4m ri. 

f il partito-^ 

OGGI — A Traiano, or* 
18,30, comitato direttivo Sor- 
cavo-Traiano sulla situazione 
politica, con Ferraiuolo; Ca- 
valleggeri, ore 18, attivo sul 
problemi della casa, con So¬ 
dano; S. Lorenzo, ore 18, 
assemblea cellula TPN eoo 
Borrelli e Maiella; Fratta 
maggiore, ore 20, assemblea 
zona fratlese TPN; con Im¬ 
bimbo; Pianura, ore 18,30, 
comilato diretlivo sul piano 
di finanziamento con Balzano. 

DOMANI — In Federaz'one, 
alle 18, riunioni dei respon¬ 
sabili delle commissioni la- 
voro dei circoli FGCl della 
città con Pulcrano e Strai- 
zutlo. 

VENERDÌ' - In Federa 
zione, alle 9, comitato diret¬ 
tivo. 
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l'Unità / mercoledì 8 giugno 1977 


PAG. 11/ napoli-Campania 


SALERNO - Nella prossima seduta del consiglio 


Nel corso di un'importante manifestazione unitaria 


Assemblea aperta alla « Fiori » di Caserta 


i 

Provincia : la giunta centrista Proposte per A vellino 
si presenterà dimissionaria da PCI, PSi, PSDI e PRl 

I quattro partiti hanno definito i punti programmatici che do¬ 
la decisione presa dai tre partiti (DC, PRl, PSDI) che diedero vita alla fallimenta- j vono essere al centro della prossima conferenza economica citta- 
re esperienza amministrativa - Il PCI chiede un incontro tra tutte le forze politiche i dina - Denunciata l'inadeguatezza del monocolore scudocrociato 


Settore materferro: 

indispensabile 
la programmazione 

L'iniziativa si collega anche alle vertenze dei gran¬ 
di gruppi — Le proposte del sindacato per la 
crisi della produzione del materiale ferroviario 


Concluso il 2° congresso regionale 

La Cisl della Campania 
per il rilancio unitario 

Occupazione e sviluppo obiettivi di fondo • I disoccupali di Torre Annunziala 
chiedono di incontrare Scolli - In agitazione i lavoratori della « Consavia » 


La CISL regionale campana 
a conclusione del suo secon¬ 
do congresso regionale ha 
riaffermato la decisiva impor¬ 
tanza che ha per il movi¬ 
mento dei lavoratori l’ulte¬ 
riore crescita del processo 
unitario e dell’autonomia sin¬ 
dacale. Il congresso ha li¬ 
liali.to nelle sue conclusioni 
la scelta che pone in primo 
piano i! problema dell’occu¬ 
pazione nel Mezzogiorno e 
soprattutto in Campania col¬ 
pita dagli effetti più deva¬ 
stanti della crisi. Le prospet¬ 
tive di sviluppo economico 
per !a CfSL regionale, sono 
legate ad una efficace pro¬ 
grammazione nella determi¬ 
nazione e attuazione della 
quale devono giocare un ruoto 
essenziale gli enti locali e 
le forze economiche e sociali. 
Questioni preliminari da af¬ 
frontare sono la qualificazio¬ 
ne della spesa pubblica, il 
rafforzamento del ruolo degli 
enti locali, il superamento 
della piaga delle evasioni fi¬ 
scali. La CISL è contraria 
ad una indiscriminata fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali 
che ritiene improduttiva per 
la difesa e la qualificazione 
dell’apparato industriale e 
causa di squilibri negativi nei 
confronti del Mezzogiorno. 

Per quanto riguarda l*mtor- 


vento straordinario è stato 
rilevato che esso deve essere 
aggiuntivo rispetto alla spesa 
ordinaria e che va inquadrato 
in un disegno organico di 
sviluppo. L’agricoltura viene 
indicata come settore portan¬ 
te dello sviluppo meridionale 
insieme al notenziamento e 
alla qualificazione dell’intero 
apparato produttivo. La CI3L. 
come afferma il documento 
conclusivo del congresso, ri¬ 
tiene che il movimento uni¬ 
tario. sulla scia dello scio¬ 
pero del 3 giugno per l’oecu- 
pa/ione nei grandi gruppi, 
deve rilanciare una forte ini¬ 
ziativa di lotta per costrin¬ 
gere il governo ed i pubblici 
poteri a compiere le scelte 
necessarie. 

In particolare, il congresso 
iia sottolineato criticamente 
il fatto che la Regione non 
riesce a superare limiti e ri¬ 
tardi che ne condizionano il ] 
ruolo e fanno crescere 1 re¬ 
sidui passivi. Ma i ritardi j 
possono essere superati co- ; 
minciando col superare le in- j 
certezze del quadro politico. ! 
con l'impegno di tutti i par- j 
titi che sostengono il governo, 
regionale. 


DISOCCUPAI ! ltn uni 
delegazione di disoccupati di 
Torre Annunziata, accompa¬ 
gnata dall'onorevole Matrone 
(PCI) e da rappresentanti 
deli’amminbtrazione comuna¬ 
le e dei sindacati .si è recata 
alla Regione dove, agli asses¬ 
sori interessati, ha sollecitato 
un intervento perche sta fis¬ 
sato ai più presto un incon¬ 
tro co! sottosegretario Scotti 
allo scopo di affrontare i pres 
santi problemi dell’occupa¬ 
zione. 

IMPRESA CONSA VIA — I 
lavoratori deH'impresa « Con- 
.-.avia .>. impegnati nell’ am¬ 
pliamento e ristrutturazione 
dell'aeroporto di Capodichino, 
hanno proclamato lo stipo di 
agitazione a sostegno della 
piattaforma che hanno posto 
a base della vertenza in cor¬ 
so. Le rivendicazioni sono tre: 
sviluppo del cantiere e del¬ 
l’occupazione. istituzione della 
mensa, miglioramenti del¬ 
l'ambiente di lavoro. L’inizio 
di azioni di lotta, deciso in 
assemblea, è dovuto al fatto 
che l'impresa, pur avendo 
mostrato disponibilità rispetto 
al problema dell’occupazione, 
ha assunto una posizione di 
netta chiusura per le altre 
questioni. 


In un clima di grande entusiasmo 

Alla Lombardia i primi 
tre titoli dei «Giochi» 

la suggestiva manifestazione d'apertura in via Caracciolo — La presenza del sin¬ 
daco Valenzi, del presidente del CONI, Onesti, e del sottosegretario De! Rio 


La Lombardia si è aggiudi¬ 
cata tre degli otto titoli in 
palio nella prima g;oiii.ua del¬ 
la manifestazione nazionale 
dei Giochi della gioventù in 
corso di svolgimento nella 
nootra città. Autori del suc¬ 
cessi lombardi Fabio Cerioli 
nel lancio del pe.no con me¬ 
tri 13.64. Maurizio Chiarlelio 
nei 4 Km. di marcia coper¬ 
ti in 19.47.0 per la categoria 
ragazzi e Cozzi nella spada 
categoria allievi. 

Gli altri titoli in palio nel- 
ÌT giornata inaugurale sono 
stati appannaggio del piemon- 
te.-e Pasquale Lombardi nel 
.-aito in alto categoria ragaz¬ 
zi con ni. 1.79. del toscano 
Riccardo Materassi nel salto 
in lungo categoria ragazzi 
con m. 3.80. dei pugliese An¬ 
tonello direi n< ! salto in lun¬ 
go categoria allievi con me¬ 
tri 6.80. delia friulana Anto¬ 
ni';.a Urli nel lancio del pe- 
m> categoria ragazze con me¬ 
tri 11.37 e deila siciliana Li- 
via Patti nel fioretto catego¬ 
ria aii.cve. 

Nel corso della giornata 
sono scesi in campo i parte¬ 
cipanti a 18 discipline sulle 
24 m programma. Oggi pren¬ 
deranno il via i rimanenti 
sei sport. Tra i risultati fat¬ 
ti registrare dai giovani atle¬ 
ti. merita di essere segnala¬ 
to quello ottenuto dalla tren¬ 
tina Patrizia Csako che ha 
corso la batteria dei 60 m. 
in sette secondi c mezzo. Nel 
torneo rii calcio, buone pre¬ 
stazioni hanno offerto le com¬ 
pagni: rieU’Emilia e del La¬ 
zio nella categoria della scuo¬ 
la elementare e della Lom¬ 


bardia e della Campania per 
le medie. Le quattro rappre¬ 
sentative si sono tutte qualifi¬ 
cate per la finalissima del 
torneo. 

Fortunatamente non si so¬ 
no registrali incidenti di ri¬ 
lievo. Michele Modenesi, ve¬ 
lista lombardo dodicenne, è 
.-dato cast retto al ritiro nella 
gara di apertura per essere 
incorso in una collisione con 
una imbarcazione in gara: 
un velbta avversario gli è 
piombato addosso nel bel mez¬ 
zo della conmetizione « disar¬ 
cionando dalla forza delle 
onde, dall’agonismo e. proba¬ 
bilmente. dalla cattiva cono¬ 
scenza delle correnti presen¬ 
ti nello specchio d’acqua In¬ 
teressato alla competizione. Lo 
scafo di Michele non ha su¬ 
bito danni rilevanti ma. .sag¬ 
giamente, il mini velista ha 
deciso di ritirarsi: la pruden¬ 
za non è mai troppa, so¬ 
prattutto per un giovane ahi 
tirato a regate nelle acque 
del lago di Como certamen¬ 
te piu tranquille di quelle 
del golfo. 

In serata timore per lo 
svolgimento della festa dell’In¬ 
contro: le cattive condizioni 
del tempo avevano fatto pen¬ 
sare al peggio. Al momento 
in cui scriviamo Io spetta¬ 
colo è in corso e vede la 
presenza entusiastica di un 
folto pubblico. Intrattenuto 
dalla versatilità dei bravo An¬ 
tonio Casagrande. Presenti il 
compagno Valenzi. sindaco 
di Napoli, il presidente del 
CONI. Onesti, e 11 sottosegre¬ 
tario Del Rio che rivolgeran¬ 
no un breve saluto. 


Incidente 

sull’autosole: 

3 feriti 

Uno spettacolare incidente 
stradale si c verificato nelle 
prime ore di ieri mattina a 
Caserta ed è per una felice 
coincidenza se non si è tra¬ 
sformato in una vera e pro¬ 
pria tragedia. Un autotreno 
con rimorchio che trasporta¬ 
va quintali di carne, prove¬ 
niente da Reggio Emilia, nel 
tratto dell’autastrada del So¬ 
le tra il casello di Caserta 
nord e Caserta sud è preci¬ 
pitato. forse per un improv¬ 
vido colpo di senno dell’au¬ 
tista. da un ponte andando¬ 
si a schiantare sulla sotto¬ 
stante strada nazionale Ap- 
pia. sempre molto trafficata 
nel tratto che collega Caserta 
a Santa Maria Capua Vele¬ 
rà. In quel momento, per 
fortuna, non transitava aleuti 
automezzo 

Un enorme boato ha sve¬ 
gliato ì cittadini della zona 
c una scena paurosa si è 
presentata a zìi occhi dei pr: 
mi soccorritori: l'autotreno 
completamento distratto e de 
cine di quintali di carne r: 
\ersati .-culla strada. Uno dei 
due aut.'ti. Scrino Simonaz 
z:. di 44 anni, di Peggio Emi 
lia. vor.>a in condizioni gra 
vi.-..-:itic all'ospedale civile di 
Caserta. 


SALERNO — Finalmente do¬ 
po tanti rinvìi la giunta ceti 
trista e minoritaria della am 
mmislrazione provinciale di 
Salerno si presenta dimissio¬ 
naria al consiglio. I."asM-in 
blea del consiglio provinciale 
si riunirebbe nella prossima 
settimana con all’o.cl.g.: di¬ 
missioni delia giunta, appro¬ 
va/ione del bilancio. Vengo 
no cosi al pettine i nodi di 
una sciagurata scelta, opera 
ta 3 mesi |',| dalla 1)(\ dal 
FRI e dal PSDI. per unpor 
re alla Provincia e a! (ràion 
ne capoluogo la '-olu/.,one 
centrista. 

j K questo il primo segno 

: di tuia pre^a di iti'-i-ien/a da 
parte della IH’ e dei partiti 
intermedi delle scelte falli 
inentari che si vollero imixir- 
re por dare, in tutta fretta, 
soluzioni alla crisi. Questa 
presa di coscvnza se di 
questo si tratta — da parte 
dei tre partiti dopo il falli¬ 
mento della trattativa per la 
intesa durata oltre 2 anni, 
non può rimanere isolata. 

Se la decisione di presen¬ 
tale dimissionai tu la giunta 
di minoranza alla Provincia 
deve interpretarsi come i! so¬ 
gno di una volontà nuova, 
allora la decisione deve esso 
re estesa anello al Comune 
di Salerno. I.a giunta centri¬ 
sta che amministra il conni 
ne deve dimettersi: una città 
che attraversa una cosi pro¬ 
fonda crisi non può essere 
governata da una formula 
anacronistica e fallimentare. 
In questo senso si inserisce 
un documento approvato dal 
vomitato direttivo della fede¬ 
razione del PCI e diffuso 
ieri alla starnila. Nel comu¬ 
nicato il PCI. nel chiedere 
un incontro tra tutte le for¬ 
ze politiche, individua alcuni 
problemi gravi che investono 
la nostra provincia. Su que¬ 
sti temi: la situazione nello 
agro noverino, a Cava dei Tir 
reni. Salerno. Battipaglia e 
nella piana del Scie, il PCI 
chiama al confronto tutte le 
forze politiche. 

E’ questo un modo per da¬ 
re alia formula (lcUTiite-ui un 
contenuto di concretezza che 
potrebbe tradursi nei fatti in 
un modo nuovo di affrontare 
i problemi. Si uscirebbe cosi 
da Una interpreta/’one della 
intesa come una sommatoria 
di voti per approvare i bi¬ 
lanci. e non un terreno reale 
di incontro per risolvere i 
problemi. I/iniz.iativa della fe¬ 
derazione del PCI chiama i 
partiti democratici ad un ioti 
franto reale per spo-tare su j 
di un terreno concreto la ca- j 
parità dei partiti rii affrontare ' 
e risolvere alcune gravi que¬ 
stioni che investono Salerno | 
t- Provincia. 1 

L’intesa dunque deve sigili-1 
ficare un modo nuovo di aT- j 
front ari i problemi in una : 
visione unitaria. Questa no i 
cessila è ancora più giusta | 
!>oichò ha la capacità di coni | 
volgere tutte le forze politi- j 
elle, in un discorso unitario j 
su problemi reali. In una vi I 
sione de! genere m esce dal ■ 
vecchio e dairimmobilismo j 
l>er avviare finalmente la cu- 
-tnizioru- d. un nuovo qua- I 
dio iiolt.co. un.co -.iluz'one ; 
ih r avviale .1 cambiamento. 1 


u. d. p. 


• ASSEMBLEA 

SUL PRE AVVI AMENTO 
AL LAVORO 

O,-;., a le oro !7.;o. r.e'.'a 
S.ria Carlo V riel Maschio 
Anzio «in. 'i -••'rà una 
p ibb’.oa assemblea la for- 
maz.cne profe-'S.onale e 
urea vv.a mento al lavoro 

contro la proposta governa¬ 
tiva pe-r la formazione prò 
fe sri ma le: per ‘.'attuazione 
della '.erge regimale: por "Ha 
diversa qualità rie: cor.-: fi¬ 
nalizzati allo sviluppo riaria 
regione. 

Interverranno ai ri.ovtito 
Vanda Monaci, misuri .ere 
-0 2 . or. a le ri*ri PCI e Ant-rn n 
Tniv::. rie'ia serre:--:., dei 
ia federar.cr.e rie! PCI. 


Benevento - Pronta la piattaforma di lotta 

I giovani disoccupati 
organizzati nella lega 

Cinque sono i punti che saranno confrontati con le 
forze sociali e politiche democratiche — Si chie¬ 
de un censimento delle possibilità occupazionali 

BENEVENTO --Si è costituita a Benevento una lega auto¬ 
noma ri: giovani disoccupati < he raccoglie già radevamo rii 
decine e decine di giovani. lgi lega ha approntalo un pto- 
gramma ben definito, in cinque punti, che rapii:esenta una 
prima base per il movimento di lotta elio si intende met 
te re in piedi. 

La piattaforma può essere così schematiz./.ata: a> uni 
vocazione di una conferenza provinciale siilliKcupazione ohe 
l'accia un reale censimento dei disoccupati; bi crea/.one d. 
posti di lavoro die diano una qualifica professionale; e> 
impiego d: giovani nel riordùio do! catasto e del centro .sto 
rito; di creazione di posti di lavoro |>er i giovani nei nuovi 
insediameli! uulustrali previsti ne! Sanino; e) controllo rie 
mocratico del collocamento. 

L’obiettivo della lega. ora. è quello rii andare a un con¬ 
fronto. su questa piattaforma, ton le forze sindacali e |x>li- 
tThe democratiche per poi imporre alle istituzioni. Regione 
ed enti locali, un ruolo iRisitivu in questa vertenza di massa. 

•i Dalle ri.sjjoste positive e concrete che questa battaglia 
riuscirà a dare sul piano dcH’occuiiazioiie giovanile - - affer 
ma Nicola, uno dei promotori delia iniziativa di costi’uz.ionz 
in Lega -- dipenderà poi anche la possibilità per centinaia 
di giovani delle nostre zone di infrangere quella condizione 
■-< assistenziale * cui la nostra città è stata condannata m 
tutti questi anni. 

La lega, naturalmente, si («tue amile il problema di uti¬ 
lizzare in pieno la nuova legge per il preavviamento a! la¬ 
voro dei giovani inoccupati. La nostra iniziativa inoltre -- 
affermano i giovani della lega — 6 anche un modo per 
gestire direttamente una legge che. altrimenti, potrei)').' 
diventare anche un’occasione per porjR'tuare metodi cliente 
lari che vanificherebbero lo stesso contenuto ixksAìvo ed in¬ 
novatore della legge. 


Proposto dal 
PSI istituto 
per la tutela 
dei beni 
culturali 


Il gruppo regionale del par- ! 
tito socialista ha presentato J 
ieri per la discussione, alla ; 
terza commissione, un prozet ; 
to ri: legge per la costringo [ 
ite rielìTstituio per i ben- cui- ; 
turali, artistici e naturali del- ; 
la Regione Campania. Con ' 
questa legge si vuole fornire ! 
la regione ri: uno strumen- ‘ 
to legisl.it ivo. che sia cap.u-e j 
rii attuare una programma- j 
zone, promozione, valorizza ! 
z.ione e tu’rii nel settore dei ! 
beni artistici e naturali, che j 
rappresentano gran parte del-j 
le risorsi? rieila Campania. ; 

La legge s; propone :nfat- j 
ti ri; intervenire negli istilli- i 
ti eri attrezzature culturali est 1 
sten*.; imusei, biblioteche, cen¬ 
tri (triturali) per fornire ad 1 
es.-: mdiri/z. e mezzi per una 
rinnovata polisca culturale. | 
che accogliere le a-p. ( 

razioni ri; tini società che J 
cambia. Lo strumento le , 
g.sla:ivo vuole anche fornire ; 
«zi: enti locai; che in mas- i 
situa parte c ono ; custodi del j 
piti.inoiuo culturale della re 
g.one. u.i costante contributo : 
per Individuare ed attuare i 1 
mezzi Più efficaci per la con ; 
servanone e valorizzazione 1 
rie; beni cultural: eri ambien- ] 
tali. lui proposti rivolge : 
inoltre alia scuola — per «v- ; 
via re quel precesso ri. auto : 
coscienza noi essano per sai | 
vaguard.ire ;! territorio e lo , 
sue risorse — alle assemblee ! 
cleri.ve. agi: .-'rum:-'*: rii rie : 
rnccraz.a orzar).zzata. 

i 

( 

• E’ USCITO i 

IL PERIODICO 
DELLA CNA j 

E’ usc.to il primo numero j 
di un nuovo periodico: * i,’ • 
..upr,n.d."(>ro a.::g..in-' - clic 
'..tire od.tu ria: co trinato re- : 
gton.i.e caninano rio. .a CNA. . 


Solidarietà del 
« /Viario Pagano » 
allo studente 
accoltellato 
dai fascisti 


Il preside e i professori 
democratici dell’istituto tecni¬ 
co commerciale « Mario Pa¬ 
gano > hanno espresso in un 
documento la solidarietà allo 
studente Sergio Lista, li aio 
vane che la sera del 3 giu¬ 
gno scorso, mentre jicreorre- 
va via Cilca con la sua ra 
gazza, venne chiamato «con.- 
,’iagno e quando s.i volto fu 
aggredito ria un grup;>o rii 
mTs-rini che lo ferirono a col 
teliate. Sergio Lista tu rico¬ 
verato al Cardarelli dove, do¬ 
po una prima medicazione, 
gli furono riscontrate com¬ 
plicazioni tali da indurre i 
sanitari a sottoporlo ari un 
lungo intervento operatorio 
di laparatomia. Il giovane e 
comunque adesso fuori peri¬ 
colo. e si sta riprendendo, 
mentre le indagini sui suo: 
feritori non sono ani ora ap 
prodate alla ìdent Umazione 
dei colpevoli 

Nel documento .-Ritta.-*ritto 
ii preside prob Mario Guida 
e molti insegnami ri--- « P.i 
gano . deplorano <; < he ;<n- <> 
ra una volta ad una civile 
competizione di idee -u 
sostituito il metodo (iella v:o 
lenza tome strumento d. Ini 
ta politica, m netta antitesi 
a quanto la '.oro o*,yra edu¬ 
cativa tende a radicare nelle 
oo-cien/e dei giovani a so 
stezno delia lineria e rieri*- 
istituzioni demi* r..‘i'he con 
su rate nella (re**.i* iz.one r*-- 
pubòl.canaNel documento 
preside ed insegnanti «ri.ri 
fermano la volontà e Limile 
•gno di lottare per riportare 
nella scuola e nelle giovai., 
generazioni il senso ed il r. 
spe'to ri*»: valori fnnrianmr.- 
t.iii «!, ria por.-<> ni umane e 
di una suci-ra .riiV.to/.-.i ,ie. 
la civiltà contemporanea -. 


~f AVELLINO - «La strada da 
1 seguire e quella del confron¬ 
to perché è nostro compito 
oggi salvare la provincia di 
Avellino attraverso azicni po¬ 
litiche unitarie che incidano 
sulla situazione economica 
delle nostre zone". Con que- 
, .-rie parole il compagno Pre¬ 
da. capogruppo del PCI nel 
| capoluogo irpino, ha concluso 
i .a manifestazione unitaria 
j nella quale il PCI, il PSI, il 
, PSDI ed :ì PRl im tu io avan- 
i zato le loro proposte per la 
: conferenza economica citta- 
j dina. 

j 11 dialogo. ch« por oltre 

• quattro ore s; è protratto 
| .-.erralo, ha messo .n ev.denza 
; 1 .nadeguatez/a, d. fronte a: 
i problemi d'ila città, delia so- 
! luzioiie scelta dalia DC di 

• andare a..a co-diluzione di u- 
I mi giunta monocolore al co* 
j nume rii Avellino e la gravità 
I (iella posizione assunta da 
j questo partito verso ia confe- 
: ronza eediomica stessa che 

.'i verri blv far risolvere m 
; un adempimento formale e 
! burocratico 

I Un’amp.u serie d; proposte 
I e dunque venuta inori dalla 
j manifestazione unitaria. Le 
imi significative, quelle sulle 

- quali .--i articolerà la posiz.io 

- ne de: quattro partiti nelìa 
1 conferenza: ai creazione di 
| un compìen->or.o .ntercomu- 
: naie, b» potenz.amento del 

| nucleo industriale e insedia 
! monto di industrie capaci di 

• ut.rizzare m loro i prodotti 
. agricoli; ci sviluppo d'Tedi- 
: l./.ia sovvenzionala; risoluzio- 
j n-' do: problemi dell’edilizia 

j scolastica con la creazione di 
1 nuove strutture ed un mi- 
i gliore utilizzo del!-* preesi- 
! .-.tenti ristrutturazioni del 
’ centro storico: utilizzo dei 
! residui pus.s.vi; di presenta- 
1 /ione dei programmi conni- 
nal; e comprensoriah per 

■ riappi cazione della legge sul¬ 
la occupazione giovanile; ei 
.<ppl:ca/:one della legge sui 
consultori, creazione di cen- 

I tri per la g.oventu dando tu- 
, nanz.tutto in gestione alle 

• organizzazioni democratiche 
j il complesso dell'ex GIL da 

! uni:: sfitto e <u t-unpo asse- 
! guato a! comune, 
ì G.à ri) relazione del colli- 
j p.igiio lanmiz/i dei PSI aveva 
j •uliv.duato nell'arretratezza 
della posiznne democristiana 
! la strozzatura in cui rischia 
j d. arrestarsi ogni iniziativa 
I ciie voglia porre sul tappeto i 
I problemi reali della prò- 
i gramma/ione e dello sviluppo 
economico della città e del 
suo hinterland. Anche il 
rappresentante del PRL Pi¬ 
sano. e del PSDI. Turris, 
hanno denunciato il compor¬ 
tamento (U. saldato e colia 
giunta chiuso ed insensibile 
ai problemi delia città. i 
Nei corso del dibattito che , 
è seguito, molti altri temi di 
eccezionale importanza citta- | 
d.na sono stati affrontati. In • 
particolare da una giovane j 
donna disoccupata, rappre- ! 
-ematite dell'UDI. e dal se- I 
gretario della cornili.ssione | 
problemi rieila g.oventu de! | 
| comune d. Avellino seno sta- 
j te peste le questioni ci.'H’as- I 
' sistema dell'occupazione. ! 
! Un contributo a! il.battito c | 
j venuto anche dal compagno j 
| Gi.ppo cìh- ha jiarlato a no- . 

- me dell’ ' Alleanza contadini •>. i 

j d.i Zoz.irelh. i)er la CGIL , 

I scuola c da Festa, segretario ! 

'■ della Sezione Alleata del PCI. ! 
1 

i Ne'le sue conclusioni il 
l compagno Fr-da ha posto 

• sub to n luce .1 valore rieri.) 

. nv.n.festazione unitaria, come 

| iitomen*.) ri: riflessir-ic c ri. j 
I ir. ziaf.va pol.t.ea in v.sta rie!- i 
i conferenza ecznom.ca e t- i 
i t-id r.a cìie e punto o r.fer:- ] 
; mento (entrale p-*r la hatta- | 
1 gl.a pol.tica ri: tutta ia si- | 
i ni-*..,, propr.o perch.é dalla j 

- ii.str.i e-sa non viene intesa | 
! < r-me menu ivo ri: esercita 

| /..ne accademica su fumose ! 
! .i;r! c.it.on. trrnoria'.che. 1 

• 1 ari.s;xr..sabile per la prò- ' 
j getta/.otte economica — ha 

. poi concluso Froda - e pero ! 
; .‘e.-,.atenz.» d: strutture politi J 
; eh*- adeguate. E’ i>er questo : 

< he s. rende e.- s-nz.ale un | 
1 prò-,(sso ri. r.conversione j 
: rivincer«taa. nel ruolo e nel- i 

■ le fur./.n;.,. de. sozze*.*' poli- I 
* rial P.-.rl.i:r.-;n*o arie R** i 
z or.: ., le pr<»**.:*.ce Co [ 

: - 1 -1 *- ’ ; 

Rìno De Stefano ! 


Ricorre oggi 
l’anniversario 
della morte 
di Vincenzo 
La Rocca 

Ricorre ogg. il nono anni¬ 
versario della morte del coni 
pagno Vincenzo I-u Rocca, 
nato a Nola il 16 febbraio del 
1894. Vincenzo La Rocca — 
come ricorda il compagno 
Alessandro Corrado in una 
lettera inviataci --- appena 
laureatosi in giurisprudenza 
si stabili a Roma dove ha 
colla borato occupandosi di 
critica Ietterai.a ai giorna.i 
« Il morato « Il paese >. ahi a 
voce repubblicana >>. Negli an¬ 
ni del fascismo pubblicò due 
importanti volumi i« La crisi 
economica mondiale » e « Pro¬ 
spettive mondiali))! 

Distintosi per la sua attiva 
e coraggiosa milizia antifa¬ 
scista negli anni delia re¬ 
pressane piu dura del regi 
me. a liberazione avvenuta fu 
tra i componenti de! comita¬ 
to d: liberazione ih Napoli, 
poi vieesindaeo dell’ainniini- 
strazione Fermariello; eletto 
alla costituente fece parte 
del Li commissione dei 7à 

Eletto alla prima legislatu¬ 
ra alla Camera dei deputati, 
ricoprì la carica di questore. 

Nel 1971, m occasione del¬ 
la inaugurazione di una nuo¬ 
va sez.one di partito ii Nola, 
intitolata a Vincenzo La Roc¬ 
ca. l’« Unità » pubblicò un ar¬ 
ticolo per l'occasione scritto 
da! compagno Umberto Ter¬ 
racini clic cosi concludeva : 
« I compagni di Nola hanno 
voluto appunto indicare in 
Vincenzo La Rocca un uomo 
ii quale fecondò in sé Lui-cu¬ 
mulato patrimonio di una 
cultura riservata a poi-ili con 
l’irrompente anelito di libe¬ 
razione delie più larghe mol 
t it Udini umane. Clic è il pro¬ 
gramma di chiunque, volen¬ 
do spingere a nuove tappe 
d; più aha c.viltà i! mondo, 
non può non custodire gelo¬ 
samente. pure sceverandole, 
le conquiste realizzate fino 
ad oggi 


CASERTA-Un forte rilan¬ 

cio delle lotte sindacali in¬ 
torno alle vertenze dei gran¬ 
di gì appi, alle vertenze di 
settore sui problemi dell’agri¬ 
coltura si sta avendo m que¬ 
sti giorni nella provincia di 
Caserta. L’altro giorno, dopo 
il grosso successo della a»* 
seftiblea aperta all’» Olivetti », 
si è svolta all’<( OMC Fiori » 
di Caserta, nell'ambito delle 
azioni di lotta ;>ei- la verten¬ 
za nazionale del materferro, 
una assemblea aperta che fa 
seguito a quella tenuta alla 
e ROFER ■< di Pozzuoli e 
che ila visto la partecipazio¬ 
ne dei rappresentanti delle 
forze polii ielle democratiche 
e dei consigli (li fabbrica del¬ 
la « Olivetti ». <; Texas >», « Zer- 
hmati ", «CMF". 

E* la programmazione 11 
filo che lega questa verten¬ 
za — come è risultato in que¬ 
sta assemblea dalla relazione 
di Sa mia zzaro del consiglio 
(ii fabbrica — -i quelle dei 
grandi grappi. E l’avvio della 
programmazione è tanto più 
urgente e necessario nel set¬ 
tore rie! materiale lerroviano 
dove alla ma.c-;ma disorgani- 
e.tà da! punto ri: vista delle 
«ammesse un gran ;>arte del 
lo stato che ha (on-entlto 
cosi a molti impiendltorl rii 
giocare su! sicuroi corris{v>n 
rie una situazione di disfun 
zinne a livelli) rii produ/i*. 
rie con grave pregiudizio per 
ài competitività delle azien 
de operanti nel settore. 

Una conferma di ciò è data 
da una cifra piu volte circo 
lata in que.-ti ultimi tempi 
ed anche ne! corso de'.l'Hs 
semitica- un terzo del re.Idi 
to nazionale lordo pnxlotto 
nel nostr») paese viene assor¬ 
bito dai trasporti. La rl.-po 
sta che il sindacato con la 
vertenza di settore dà a qui- 
sti problemi si concentra su 
tre punti: li piano /xilien- 
nale di sviluppo delle FF SS . 
2 i specializzazione prodotti 
va delle aziende; 3» centro 
di ricerca sui trasporti da 
realizzarsi m Campania con 
l’intervento delie PP.«3S Su 
due punti m.Mne deve svilup¬ 
parsi il confronto con la Re 
gioite Campania, ral piano te 
Clonale di trasporti esili prò 
getto delle ànce ferroviarie 
in coni cs. ione. 


Commissione trasporti della Camera 

Rinviato rincontro 
sulla metropolitana 

Presso la giunta regionale si è però svolta egual¬ 
mente la riunione sui problemi del finanziamento 


Regione: insediata 
la commissione 
agro-industriale 

Presso la giunta regionale 
ha avuto luogo, presieduta 
dall'ass.essi re alla program¬ 
mazione Armando De Rosa, 
una riunione por .'uvedi.i 
mento deria commissione ri; 
lavoro per .1 problema «agro¬ 
industriale Nel corro rie.- 
l'iraontro. l'a.-i-o.-sor.' r>- R-, 
sa ha affrontalo, ira gl. ulir., 
: temi relativi alla elabora¬ 
zione di un progetto d. svi- 
lupix) agron!:men:.,re in Cam 
pana* ed ì problemi conncs-i 
alla elaborazione del bilancio 
pluriennale programmatico. 
Ha anche r..ovato con.e ,-.;a 
r.e«essar.o fondare rapporti 
piu costruttivi tra agricol’u- 
ra e industria ccn l’òbiett.v*) 
prioritari,) della salvaguardia 
dei riveli, occupazionali. 


AMICI 
DEI MUSEI 

Oggi, alle 18. nel salone 
delle cr»iferenze d<*ilT.stituto 
Francese, via Crispi. 86 per 
:: ciclo di crnferoize su: «La 
Napoli di Cario Di Borbone » 
.1 piof. R-iffaollo Franch.fi.. 
ord.nai«o di filosofia teoreti 
c.« de..*tin.ver-.ta ri; Napoli 
pelerà sii tenia: « L’.l.u.n. 
tirano a Napoli,). < 


Per ri protrarsi ri. una mis¬ 
sione a ri’•'stero del compagno 
oli. Lucio Liberti.-;:, presiden 
te delia commissione traspor¬ 
ti della Camera d**i deputati 
e sta-*) rinvia:*) l’incontro 
previ'to per oggi imercoie- 
(ii «’i j:!1j:!*ii a Roma tra In 
delegazione ricria Regione 
Campania •> la commissione 
parlamentar* . p, r L,'-sanie de! 
nuevo pr-)ge*!o ri: l»-gze per 
. l::u!!/..i!ii*-:]’() delle «Ini* e 
me?raiwlilatte 

Titani*), presso Ih gran’a 
reg.-ona .,*. i* iigua.meir-- 
s i :..i:'..one pierimma 
re tra Regteite e Comune d. 
Napoli ixirante l'incontro so¬ 
no stati j)U..t uahzzati : prò 
< he verranno affr<*.*i 
tati m s*-de parlamentare nel 
Lituo-.tro con compagno L:- 
bertnu, con jwrtuolare rife 
rimonto aria es.zei.Za di assi 
curare - attraverso le neces 
s«ir.e mori.fiche leg.s.ative — 
un adeguato s.«tema d: finan- 
z.amer.'o p-r la metrapolita 
uà d: Napoli. 

Aria riunione hanno parte¬ 
cipato. con Lnssfsforc ai Tra 
Sfwrti de.li Regione avv. Ma 
rio Del Vecchio, il vile pre 
striente della IV comm.ssione 
rie. c*<n.-;g..o regionale D.ego 
IV*1 Rio. l’.isse.-oore comunale 
I.uig; Hkcuo e il consimile 
r*- (on.-i-.a .:.j. !/.i g; Im 
i).:nl*o. :;*,neiie f in/:*»:,,*.r: del 
.-» r‘. z.o tt. e del -eT 
• *.«) ii.'i.n.iir.nì.i.'.or.'* delia 
Reg.or.i. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Vi* Sin Domenica a C 
Europa - Tel. 655.348) 

. S.^rso) 

DUEMILA (Tel. 294.074) 
(ctiiutura estiva) 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 
(Riooso) 

MARGHERITA (Gali. Umberto I) 

De. e ore 16.33 -. co >cetto- 

co.ì di st.-.p-teose (VM 13) 

f AN FERDINANDO E.T.I. (Telefo¬ 
no 44.500) 

(Riposo) 

ÌAN CARLO (Tel. 415.029) 

Venerdì. 2 .:e ore 13. « Wer¬ 

ther », <?ì Massenet. 

TEATRO COMUNQUE (Via Pori’ 
Albi 30) 

O-Jest» sera, ave ore 21. .1 

co’lertao di Ch l'e da ta ba.ar.ra 
p-e-eora io. «Faticanno» d. Asco- 
1 . l.v^-esso L. 1 533 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIULIANO (Parco fiorito, 
n. 12) 

.R joso) 

ARCI UI5P LA PIETRA (Via La 
Pietra. 1S9 Bagnoli) 

AoerTo 'otte >• sere dall* ore 
13 a..e 24) 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.tra 
Attore Vitale) 

;R.poso) 

CIRCOLO ARCI VILI AGGIO VESU 
VIO (S. Giuseppa Vesuviano) 

O.e 19. d.battito ne.i’aui* del 
co-is.-jl o comunale d Te-riano: 

c Prospettiva par l'Agricoltura 
Mi Manogiorno • 


ARCI S. GIORGIO A CREMANO ; 
(Vi) Pesaina. 63) j 

(Riooso) > 

ARCI « PABLO NERUDA - (Vi* | 
Riccardi, 74 - Cercete) 

Aperto tutte le sc.-e da ;e o*e ! 
18 alle ere 21 o*r il tessera- ' 
mento 1377 | 

ARCI RIONE ALTO (III traversa 1 
Mariano Semmola) I 

< S poso) ! 

ARCI TORRE DEL GRECO: e CIR- 1 
COLO ELIO VITTORINI » (Via , 
Principal Marina. 9) | 

,R poso) i 

CINEMA OFF D’ESSAI j 

CINETECA ALTRO (Vi* PorfAtba • 
n. 30) 

Alle ore 20 e 22 in anteprima: 

« Alice nella città ». di W,m i 
Wenders (RTT 1574 *ers IT , 
110 ) ! 

EMBASSY (Via F. De Mura (Te* 1 
lefono 377.046) 

L’Agnese va a morire 
MAXIMUM (Via Eleni, 19 • Te- ! 
lefono 6S2.H4) 

Providence, di Alain Resnais 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 4)5.371) 

« Actas de Marusia (storia di 
un massacro) ». di Migut. L.t- 
t.ii Ore 18-22,30. 

CINE CLUB (Via Orai]*, 77 • Ta- 
Iafono 660.501) 

Ore 21.15 < Ricostruitone di un | 
delitto ■ di A ijbe.op j,os i 


SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, 5 

- Vomero) 

« L’esibiiionista ». di S. Ihnit 
18.33-20.30-22.33 

NUOVO (Via Montecalvano. 16 - 
Tel. 412.410) 

« I vampiri nello spazio » d 
V. G.est 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello • Claudio 
Tutti defunti tranne i morti, 
con G. Cav..-.a - SA 
ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te- 
lefono 370.871) 

Malizia, con L. A-gore '! - S 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

Una questione d'onore 
AMBASCIATORI (Via Cnspi. 33 - 
Tel. 683.128) 

Bestialità, con J May-, s: • DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 

- TeL 416.731) 

La signora i stata violentata, con 
P. Tiffin SA (VM 14) 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 416.361) 

La valle dei comanche, con R 
Boari* - A 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) 

Ta*l girl, con E. Fenech • C 
CORSO (Corso Meridional* • Tele¬ 
fono 339.911) 

Muhammed Ali il più grand* 
DO 

CELLI PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel. 418.134) 

Storpio, con B. Lincisi*.- • G 


EXCELSIOR (Via Milano * Telela- 
no 268.479) 

Malizia, con L A S 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - Te- 
lelono 416.983) 

Hai mai amato tanto una perso¬ 
na? Ma tanto tanto? 
FILANGIERI (Via Filang.en. 4 • 
Tel. 417.437) 

Ma come si può uccidere un 
bambino?, con P Ro-iomc - DR 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 - 
Tel. 310.483) 

Amici miei, con P. No re- - SA 
•VV. 14) 

Malizia, con L3j-a A--o-.j : 5 

METROPOLITAN (Via Chian - Te¬ 
lefono 418.880) 

Ritornano quelli della calibro 33 
A Sabato • DR !VM 1S) 

ALLE GINESTRE (P.arza San Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR VM lo- 
ODEON (P;Jtza Piedigrotta, 12 - 
Tel. 638.360) 

Muhammad Alt il piu grande ■ 
ROXY (Via Tara,! Tel 343 149) 
Scorpio, con B. LancasTe- 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

Tutti deiunti... tranne t morti, 
co ? G Civ ni SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.l* Augusto. S9 ■ Te¬ 
lefono *19.923) 

Stori* Immorali di Apoltlnair* 

Y. M. Mo-rtn - SA (VM 13) 


ADRIANO (Via Monleolitelo, 12 
Tel. 313.005) 

Paolo il caldo, :io G. G.em.- 
n, DR (VM 1 Si 
ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.533) 

Lo morte dietro la porta 
ALLE GINESTRE 

Siria tesse, .or ó'i-os - S 
Z.M tè, 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Maladolescenoa, cc* E. Innesco 
ARI5TON (Via Mo.-ghen. 37 • Te- 
Ictoro 377.352) 

Strip Tene T Sto.— ps - S 

(VM 1S> 

AVION (Viale degli Astronauti. 
Colli Aminei - Tel. 741.92.64) 
La trappola dì ghiaccio, con J. 
Co-:- - A 

BERNINI (V,a Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Robin Hood l'arciere di fuoco 
- A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.300) 

La cuginelta inglese 
DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Le nuove avventure di Furia, 

.m R 3t- nnd - 5 

EDEN (Via G Sanfelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

La polizia ordina: sparale a visi* 
EUROPA (V,a Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

La bolognese, con F. Gone.Ii - 5 
i ZM 13) 

GLORIA A 

Il dragone ntr* 


GLORIA B 

Distruggete Kong: la Terra è 
in pericolo 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.393) 

Maladoiescenza, con E J:-;::o 
PLAZA (Via Kerbaker. 7 - Tele- 
tono 370.519) 

5turmtruppen. con R. Pozzetto 
- SA 

ROYAL (Via Roma. 353 - Tele¬ 
fono 403.533) 

I violenti di Roma bene, con 
A. Sabato - DR (V V. 1S) 

TITANU5 (Corso Novara. 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Caccia zero terrore r.ci Pacifico, 
con H. Fu, oca • A 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te¬ 
lefono 630.266) 

II giorno piu lungo di Scotland 
Yard, con R. Sfc.scr • G 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A óo-O DR 

AMERICA (Sin Martino - Telefo¬ 
no 24S.9S2) 

Rock/, co ì 5 ó'al o e - A 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

I due superpiedi quasi pialli. 

coi T. H II • C 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 - 
Tel. 321.984) 

Gola profonda, con L Lo/e ace 
C (VM 18) 

A-3 (Via Vittorio Veneto - Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 

Soi legtr S l'inferno dell* donna 


' AZALEA (Via Comuni. 33 - Tele- * 
1 lono 619.280) 

1 Violenza sull'auloslrada, ccn ). 1 

, M V.rccnt - DR (VM 18) j 

‘ BELLINI (Via Bellini - Teielono ; 
n. 341.222) j 

Il tiglio del gangster, con A. De- j 

- OS 

I 

BOLIVAR (V a B. Caracciolo. 2 • | 
Tel. 342.552) j 

, Vai col l,sc;o I 

‘ CAPITOL (V.a Marsicano - Tele- j 
lono 343.469) ! 

La portiera nuda 

! CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 ! 

Tel. 200 441 > , 

Ondata di piacere, cor. A. CL- • 

j \cr - 5 (VM 18) ; 

! COLOSSEO (Galleria Umberto - Te- j 

lelono 416 334) 

! Histoirc d'O, ccn C. Cery - DR ! 

1 (VM 13) 


LICEO ARTISTICO 

Via Costantinopoli. 107 
Tel. 34.08 15 - 44.90 88 

Oggi arie ore 21 uo avveni¬ 
mento tcatra'.e ecco/iena le il 

« PROUST » 

di Vaailicò 


DOPOLAVORO PT 

L’ultima donna, con G. Depir- 
d c J - DR (VM 18) 

ITALNAPOLI (Vii Tasso. 169 - 
Tel. 635.44) 

Un uomo da marciapiede, cor. 
O. H=t‘n-.zn - DR t /M 15; 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

Breve incontro. Cd~ T Ho.-.ard 
DR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna del¬ 
l'Orto - Tel. 310.062) 

Rocky. ccn S 5 li.or,e ■ A 

PIERROT (Via A. C. De Melis. 58 
Tel. 756.78.02) 

L’uomo che cadde sulla terra. 

cor. D Bd.-. e - DR (VM 14 


POSILLIPO (Via Poslllipo. 39 - 
Tel. 769 47.41) 

Vai col liscio 
QUADRIFOGLIO 

Stringi i denti c vai, con C. 
Hzckr.-.m - DR 
SELIS 

L’importante e amare, con IL 

S:.’.-e dcr - S ( «M 13) 

TERME 

Marlow l'mvestigalore privai* 
VALENTINO 

La pretori, cor E. Fenech - ( 
(VM 18) 

VITTORIA 

Complotto di (amigli*, con B- 

He : s - G 


DEAN CARS 

Telef 8906927 AVERSA 
ACQUISTATE LA VOSTRA 

simch 

con 46 rate e 

senza anticipo e senza cambiali 


w 


jCHiosmi 


SI MCA 


[ÀMEHrj 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 » 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


Il turno di novembre interessa circa 90.000 cittadini 


I COMUNISTI GIÀ AL LAVORO 


Dibattito ad Ascoli 


PER LE ELEZIONI D'AUTUNNO 


Non servono leggi 
eccezionali né 
fermo di polizia 


Si voterà, fra l’altro, a S. Benedetto, C ivitanova, Porto S. Giorgio e Grottam- 
mare -1 festival dell’Unità occasioni per discutere i programmi con gli elettori 


Le riforme rimangono l'arma essenziale 
per contrastare la criminalità e l'eversione 


« Dimenticanze » 
democristiane 


La DC anconetana non in¬ 
via l’Unità alle sue confe¬ 
renze stampa. Non lo ha tut¬ 
to in pussatu e continua ad 
insistere. Discriminazione? 
Guerra fredda? Se fosse cosi 
-- tanti e tali sono stati t 
passi in avanti sulla strada 
della civile convivenza demo 
erotica — dovremmo retroce¬ 
dere i dirigenti anconetani 
della DC di una trentina di 
anni, congelarli al periodo 
buio delle crociate anticomu¬ 
niste. Buttiamola allora sulla 
imperfetta organizzazione, 
sugli inviti innocentemente 
lasciati (ma perchè sempre 
e solo quello destinato al- 
l'Unità?) nei cassetti. 


Non che per noi la a dimen¬ 
ticanza » sia stata fonte di 
atroci sofferenze e di deva¬ 
stanti rovelli. Semmai è la 
DC anconetana che deve do¬ 
lersi poiché con le sue mani 
toglie interesse — il « sale », 
come si dice — alle proprie 
conferenze stampa. In quella 
dell'altro giorno l’Unità, ad 
esempio, avrebbe chiesto i 
motivi per cui sulle elezioni 
dei consigli di quartiere m 
campo nazionale la DC assu¬ 
me certe decisioni c ad An¬ 
cona le contraddice. Inoltre 
l’Unità avrebbe sottolineato 
taluni lineamenti della op¬ 
posizione democristiana al 
Comune di Anconu, opposi¬ 
zione spesso contraddistinta 
da plateali fughe in massa 
dall’aula consiliare. 


Naturalmente se la DC an¬ 
conetana preferisce alla dia¬ 
lettica il sermone e la « ve¬ 
lina » prosegua pilrc nel mal¬ 
vezzo. Anche questo è un mo¬ 
do per costruirsi, paletto die¬ 
tro paletto il proprio recinto- 
ghetto. 


ANCONA — In autunno 
circa 90.000 elettori mar¬ 
chigiani saranno chiamati 
alle urne per rinnovare un 
consistente ed importante 
gruppo di Consigli Corrai 
nali. 

I centri maggiori inte¬ 
ressati sono Sttn Benedet¬ 
to del Tronto, Porto San 
Giorgio, Grottammare, tut¬ 
ti e tre in provincia di A 
scoli Piceno, Civitanova 
Marcile (Macerata) e No 
vafeitnu (Pesaro). 

Voteranno inoltre i cit¬ 
tadini di vari cornimi nn 
nori fra i quali Comunan¬ 
za e Pedaso. in provincia 
di Ascoli Piceno. Alticcia. 
Cast eira innondo. Pentì 1 * 
San Giovanni in provincia 
d: Macerata. Burchi e Sas 
solicino in provincia di 
Pesaro. 

Una consultazione senza 
dubbio rilevante e ciò al 
meno per due ordini d: 
motivi: ii turno elettorale 
— anche perché coinvolge¬ 
rà complessivamente in 
via diretta alcuni milioni 
di elettori italiani — sara 
una significativa fase di 
dibattito e di confronto 
sui grossi avvenimenti po¬ 
litici succedutisi in campo 
nazionale — ma anche io 
cale — dal 20 giugno in poi 
(basti pensare alle tratta¬ 
tive in atto fra i partiti 
per una svolta democrati¬ 
ca nel governo del Pae 
se): dal punto di vista più 
strettamente marchigiano 
le votazioni di autunno 
offriranno un test sugli o 
rientamenti degii elettori 
residenti m alcuni centri 
costieri in via di sviluppo, 
anche se non sono da 
trascurare le indicazioni 
che verranno dalla serie, 
di piccoli centri agricoli 


dellentroterru pure chia¬ 
mati alle urne. 

Già queste c onstderazio 
ni configurano una cani 
pagna elettorale caratte 
rizzata dall'ineludibile in 
treccio fra temi nazionali 
e locali, imposto, tra lai 
tro. dalle vicendevoli ri- 
percussioni degli uni sugli 
altri. Ad esenvbio. rivendi¬ 
cando la espansione delle 
autonomie locali, è impos 
sibile non tener conto del¬ 
le vicende attraversate dal 
la legge 282. Nello stesso 
tempo e impossibile non 
prevedere profonde con.se 
guenze sugli schemi attua 
1 1 vi della stessa legge — ma 
anche su decisioni attinen¬ 
ti ad altre peculiari t vo 
ri * marchigiane quali l'in¬ 
dustria della calzature ed 
i! turismo — provocate dai 
relativi movimenti * dal 
basso » provenienti aalle 
Regioni. dagli enti locali, 
dale popolazioni. 

Una prima riflessione 
sulle portate e l'imposta¬ 
zione della campagna elet¬ 
torale è avventila nel no¬ 
stro partito, nel corso di 
un incontro di dirigenti 
regionali, delle federazioni 
e sezioni chiamate alla 
campagna elettorale. La 
riunione si è svolta a Civi 
t anova Marche, presente 
anche il compagno Claudio 
Verdini, segretario regio 
naie, ed è stata conclusa 
da Rubes Triva. della con 
s ìlta nazionale per gli enti 
locali 

A titolo d'informazione 
c'è intanto da cogliere una 
distonia in alcuni fra » 
maggiori Comuni in cui s: 
voterà: in centri come Ct 
vitanova Marche. Porto 
San Giorgio. Grottammare. 
San Benedetto del Tronto 
la forza del nostro partito 
tocca e supera il 40 per 


cento dei voti con punte 
fino al 43-44 per cento: 
questi centri hanno con 
tribuito m modo tangibile 
alla grande ascesa del PCI 
nelle Marche sia il 15 che 
:1 20 giugno. Ebbene, solo 
a San Benedetto del Tron¬ 
to ì comunisti hanno re 
sponsabilità in prima per 
sona nella gestione della 
citta. 

In altri comuni. :n effet¬ 
ti. non si è rimasti fermi: 
ad esempio, a Civitanova 
proprio le settimane scor¬ 
se e caduta l'ultima giunta 
marchigiana di centro si¬ 
nistra e si e dato vita ad 
una intesa su un prò 
granulia di fine quadrien¬ 
nio amministrai ivo. 

Tuttavia, .-uno passi m 
avanti non sul fintemi per 
cancellare quella distonia. 
Ecco perché i comunisti s: 
presenteranno "ome ■ 
« necessari » amministrato 
r: — ovviamente insieme 
agli uomini di altri partiti 
— e non solo per un fatto 
di percentuale elettorale 
(argomento pur candissi 
ino in democrazia), ma in 
(pianto portatori, proprio 
per l'ampiezza dei consen 
s: goduti, d: un nuovo 
ampio ventaglio di interes 
si e di aspirazioni sociali, 
politiche, ed economiche. 

Ci sarà tutto l'arco d: 
tempo di un'estate di 
giunger alla campagna e 
lettorale. Per far bene le 
cose, tuttavia, non si può 
aspettare le ultime setti¬ 
mane. E' il caso dei prò 
grammi elettorali che 
vanno elaborati insieme al 
la gente. In questo senso 
un'occasione prezio-; i e da 
non perdere è rappreseli 
tata dai festival dell'Unita 
cui parteciperanno folle di 
cittadini di ogni tendenza 
politica. 


ASCOLI PICENO — Ordine 
pubblico: la polizia, il giudi¬ 
ce. l'avvocato, l'ente locale. 
Su questo tema si è svolta ad 
Ascoii Piceno, nella sala de! 
le Colonne del Comune, una 
tavola rotonda estremamen 
te interessante e stimolante. 

Ad organizzarla è ‘.tata la 
sezione ascolana dell'Associa¬ 
zione italiana giuristi demo¬ 
cratici. Vi hanno preso parte, 
oltre ad un pubblico numero 
so ed attento, il dottor Mario 
Mandrelli. procuratore della 
Repubblica d: Ascoli Piceno, 
il dottor Giuseppe Marangoni, 
giudice del tribunale, gli avvo 
cat: Enzo Aliberti eri Emilio 
Mar.m, il sindaco d: Ascoiì. 
Antonio Orimi, il compagno 
f.uigi Romantica, consigliere 
regionale, e il comnagno Gian 
ff.ippo Benedetti, membro de! 
.a commissione giustizia de! 
Senato, che ha concluso :! di¬ 
battito. durato più di tre ore. 

Molti gli interventi e le que¬ 
stioni sollevate. Ijo scopo del- 
l'iniziat'.va. ha detto il compa¬ 
gno Romantica, introducencio 
il dibattito, è stato quello di 
cogliere la particolarità del 
momento in ordine al tema 
dell’ordine pubblico, coilegan- 
do questa iniziativa locale a 
quella più vasta che il Centro 
di studi e di iniziative per la 
riforma dello Stato terrà in 
Ancona 1*11 e il 12 prossimi. 

Il problema dell'ordine pub 
buco ha assunto dimensioni 
tali da richiedere il massimo 
dell’unità, deH'articolazione e 
della partecipaz.one. perche 
esso sia affrontato nel nio 
mento conoscitivo e in quel 
lo attivo, perché lo scontro 
che e in atto nel Paese possa 
vedete emergere i principi 
delia democrazia e della li 
berta, oltre che della raziona¬ 
lità. 

Dal dibattito sono emerse 
concrete proposte circa le vie 
da percorrere e i mezz. da 
adottare per vincere questa 
battaglia decisiva per poter 
conquistare un terreno di de¬ 
mocrazia più avanzata nel no 
stro paese. 


« Forse questa è l’occa&ione 
per avviare realmente il prò 
cesso di unificazione naziona¬ 
le », ha detto il compagno Be¬ 
nedetti nelle sue conclusioni. 

Vi è il problema di funzio¬ 
nalità dello Stato e quello di 
attuare le riforme Ma. è sta 
to detto, l'efficienza della de¬ 
mocrazia è la democrazia 
stessa, non può essere il suo 
contrario. C'è soprattutto un 
problema politico alla base 
della lotta del Paese contro 
la criminalità comune e poli 
lina occorre dare al Paese un 
governo forte, che goda. pero, 
dei consensi delle grandi mas 
se popolari. 

Non c'e differenza di qua 
lità tra crimine e crimine, ha 
detto il Procuratore della Re 
pubblica Mandrelli; sono su! 
lo stesso piano, come attacco 
allo Stato, .ita gl: attentati 
qualificati politici, sia le eva 
stoni fiscali o le esportazioni 
di capitali. 

Non servono leggi eccezio 
nali, mi questo hanno concor¬ 
dato tutti gli intervenuti, ba¬ 
sta applicare quelle esistenti. 
E Mandrelli ha aggiunto che 
non serve neppure il fermo di 
polizia, che certamente va 
contro lo spirito della Costitu¬ 
zione, che ha il pregio cii es 
sere abbastanza demagogico, 
ed ha il difetto d: essere trop 
po generico, di non incidere 
realmente sulle cause della 
criminalità, e che si dimostre¬ 
rebbe impotente contro la cri¬ 
minalità specializzato. 

C'è la necessità, ha conclu¬ 
so il compagno Benedetti, di 
realizzare lo Stato democra¬ 
tico, antifascista, voluto dalla 
Resistenza e dalla Costituzio 
ne. Per fare ciò occorre l'uni¬ 
tà di tutto il popolo italiano, 
delle grandi forze democrati 
che del paese. E’ jier questa 
via che si sconfigge il tenta¬ 
tivo di eversione. 

I problemi della giustizia, 
ha terminato il compagno 
Benedetti, sono problemi de! 
la collettività nazionale, non 
più risolvibili con appena l'u¬ 
no per cento de! bilancio del¬ 
lo Stato. 


Si è costituito a Sant'Elpidio 


Artigiani calzaturieri 


associati in sindacato 


Aderisce all'UNAC - Proposte per contribuire al superamento 
della crisi che investe il settore - La questione del credito 


PORTO S. ELPIDIO — Si è 
costituito a Porto S. Eipidio, 
al termine della conferenza 
regione degli artigiani calza¬ 
turieri, il sindacato regionale 
dell’Unione nazionale artigiani 
calzaturieri (UNAC). Nella sa¬ 
la del palazzo del commercio, 
dove si è svolta la conferen¬ 
za, erano presenti numerosis¬ 
simi artigiani della calzatura 
provenienti da tutta la regio 
ne, dirigenti sindacali e poli¬ 
tici. tra cui Francesco Speca 
e Luigi Silenzi della CNA di 
Ascoli Piceno, Valentino Conti 
della segreteria nazionale 
FNAA. i sindaci di Porto S. 
Eipidio e di Monte Urano. 
Bonfigli della segreteria re 
gionaìe detta CNA. il com¬ 
pagno Paggetta della commis¬ 
sione ceti medi del PCI. Lidia 
Silvetti della CGIL 


Al centro della discussione, 
anche su indicazione della re¬ 
lazione introduttiva di Silenzi, 
l’importanza della costituzio¬ 
ne del sindacato di categoria, 
il quale ovviamente presenta 
peculiarità positive, uniche 
persino nell’ambito del pana 
rama sindacale europeo. In¬ 
fatti esso e l’unico sindacato 
di imprenditori che si trova 
collegato al movimento de 
mocratico (anzi esso è nel 
movimento democratico) e 
che in questo ambito lavora 
per un nuovo sviluppo eco 
nomico e sociale. 

Si e detto inoltre che gli 
Artigiani, in quanto forza sa¬ 
na e produttiva, possono 
contribuire, se organizzati ed 
uniti, ad un positivo supera¬ 
mento della crisi. Dagli inter¬ 
venti che si sono susseguiti, 
s: è delineato un quadro del¬ 
la situazione del settore, che 
— pur trovandosi da alcuni 
anni in una situazione di sta¬ 
si — non sì presenta tuttavia 
particolarmente grave. 

Come punto di tutta la 
problematica relativa al set¬ 
tore si è individuata la ri¬ 
strutturazione della azienda. 
Con questa accezione, onni¬ 
comprensiva di tutti ì prò 
b’.emi inerenti l’azienda arti¬ 
giana, st è voluta cogliere l’e- 
eigenza di un nuovo tipo dì 
azienda artigianale ed anche 
di un nuovo modo di svolge¬ 
re l’attività imprenditoriale. 

Si è detto che l’imprendito- 
xe deve saper « star fuori » 
dell’azienda, deve cioè esser 
capace di svolgere attività 
volte al reperimento di mate¬ 
rie prime, ricerche d: merca¬ 
to. e quindi deve avere la ca¬ 
pacità di lavorare con gli enti 
locali eeon il mercato. Con 
ciò non si vuol dire che 
l’impreditore artigianale deb¬ 
ba perdere tutte quelle pecu¬ 
liarità che hanno sempre 
contraddistinto la sua figura ■ 
rispetto a quella dell’impren¬ 
ditore: solo, le attuali esigen¬ 
te dell’azienda impongono un 
deciso salto di qualità delle 
icità imprenditoriali. 


Altro punto, la battaglia 
per il reperimento delle aree 
attrezzate per la produzione: 
in questa direzione è necessa¬ 
rio coinvolgere i Comuni, i 
quali tra l’altro sono interes¬ 
sati direttamente a questa e 
sigenza, almeno in vaste zone 
delle Marche. Nella creazione 
di consorzi di piccole dimen¬ 
sioni ed omogenei, inoltre, si 
è vista la passibilità di elimi¬ 
nare sprechi e di razionaliz¬ 
zare le aziende. 

Di fondamentale rilevanza è 
il lavoro per conto terzi. Tut¬ 
ti gli intervenuti hanno rico¬ 
nosciuto l'importanza erono- 
inica che riveste questp tipo 
di lavoro e ia sua incidenza 
sociale soprattutto nel Piceno. 
E’ necessario però regola¬ 
mentare questo tipo di attivi¬ 
tà. il quale spesso — tra¬ 
sformandosi in lavoro nero — 
costituisce una delle forme 
più brutali dì sfruttamento. 

I! rapporto con gli enti 


Un nuovo impianto 
meccanizzato 
alle poste di Ancona 


ANCONA — La direzione prò 
vinciate delle poste ha infor¬ 
mato che dal prossimo I. lu¬ 
glio all'ufficio di Ancona della 
posta ferrovia entrerà :n fun¬ 
zione un impianto meccaniz¬ 
zato per la lavorazione delle 
corrispondenze. Lo scopo è 
quello di offrire agli utenti un 
servizio adeguato alle es: 
genze. 


pubblici ed m particolare con 
gli enti locali, si è rilevato, 
assume valore e significato 
specie iier quanto concerne i 
problemi elei mercato. L'80 
per cento delle nostre espor¬ 
tazioni — come è noto — 
viene assorbito dagli Stati U- 
niti e dalla Gennania: un su¬ 
peramento dei precari equi¬ 
libri di mercato esistenti ri¬ 
chiede dunque un'azione che 
tenda ad un allargamento dei 
mercati stessi. L'attenzione è 
posta oltre che sugli Enti lo¬ 
cali. anche su enti come le 
Camere di commercio (di cui 
tuttavia si chiede una demo 
cratizzazione. affinché possa¬ 
no svolgere adeguatamente il 
loro compito i. 

Nodi di fondo che restano 
da sciogliere sono quelli di 
una politica creditizia che 
possa permettere una effetti¬ 
va ristrutturazione delie a- 
ziende: la modifica della leg¬ 
ge 860 che regolamenta il 
numero degii addetti: la pos¬ 
sibilità della cassa integrazio 
ne. ia cui mancanza pone 
molti imprenditori nelle con¬ 
dizioni dì dover chiudere l’a- 
7.ienda anche nei moment: di 
crisi temporanei. 

E' stato anche ricordato 
che un successo, di cui però 
non è dato ancora vedere i 
frutti, s: e ottenuto, grazie al¬ 
ia mobilitazione e alia lotta 
degli artigiani, con l’approva¬ 
zione delia legge per la ri- 
convers.one industriale (già 
passata ai Senato», in cui si e 
ottenuto che il 10 per cento 
degli stanziamenti vengano 
destinati alle imprese artigia¬ 
ne. 


Un incontro organizzato da PCI e FGCI 


I giovani jesini hanno discusso 


della legge per il preavviamento 


Hanno partecipato i deputati comunisti Guerrini e 
Margheri — Positivi i giudizi espressi sulla legge 


L'assemblea aperta del gruppo svoltasi a Sassoferrato 


Comitato di solidarietà 
con i lavoratori Vainer 


Ne fanno parte comune, sindacati e partiti — Si 
protrae l'atteggiamento di chiusura dell'azienda 


g. v. 


SASSOFERRATO — L’as 
sembiea aperta del gruppo 
calzatur.ero « Vainer » (sta- 
biliment. di Sassoferrato. 
Cagli. Gubb.o. S. Severino 
Marche» ha respinto deci-^i 
mente il tentativo della d.r:- 
genza di ridurre drasi .ca¬ 
meni e .1 personale e di r:d:- 
mens.onare i’intero apparato 
produi:.vo del gruppo. Alla 
iniziai.va. organizzata dai 
s.ndacut: e dai.» maestranze, 
svoltasi presso .azienda di 
Sassoferrato. hanno parteci¬ 
pato amm.nistraton. rappre¬ 
sentanti de: partiti politici. : 
eons.gl. d. fabbrica d; molte 
aziende nMiliani». a Merlo 
n: . lo fabbriche tessili «S 
Vicino» e « Confezioni Filo 
trono •>. la Lola » d: Castel 
forre::.». 

- La d.rez.one hi proposto. 
:nfa::.. dopo due anni di la¬ 
voro d.scont.nuo. intervallati 
da moiri mesi d; cassa inte 
graztone. di diminuire l’occu¬ 
pazione da 670 a 400 unità 
• non applicando il turnover) 


e di el.minare 800 lavoranti 
a domicilio. 

« Occorre costringere la di¬ 
rezione — ha detto il rappre 
sentante dei consiglio di fab 
Urica aprendo .1 dibattito al¬ 
la assemblea aperta - a con 
! contarsi con le proposte del 
sindacato, abbandonando ia 
svelta del rid.mensionamento 
e scegliendo invece quella 
de.la difesa dei livelli di oc¬ 
cupazione. tramite la diversi¬ 
ficazione e riqualificazione 
della produzione ». 

Ecco un ob.ettivo che : sin¬ 
dacai. pongono non solo alla 
d.rezione Va.ner. ma a tutte 
le forze social: e politiche e 
og’.i enti locali della zona: s: 
tratta anche d: individuare 
ms.eme gl. sbocchi di occu 
paz.one per le maestranze, le 
quali rischiano il licenzia¬ 
mento. A tal fine s: è costi 
mito un comitato c.ttadmo, 
che abbia ia funz.one d. 
coordinamento e segua da vi¬ 
cino le vicende della verten¬ 
za (ne fanno pane ti Co¬ 
mune. i sindacati. : partiti». 


Una campagna di sensibilizzazione promossa dalla Regione 


L’ECOLOGIA ENTRA NELLE SCUOLE 


L’iniziativa partirà a settembre per la riapertura dell’anno scolastico 


ANCONA — Presso !‘asses.-o 
rato ah’Urbanistica della Re 
gione Marche si e svolta una 
conferenza stampa per pre 
senta re una campagna d: 

.-ensibihzzazione e cosc.en- 
tizzazione dei giovani (alunni 
e studenti» a: problemi del- 
l’ambiente e della qualità del¬ 
la vita». L'iniziativa partirà 
con la riapertura delle scuole 
verno la metà del prossimo 
mese di settembre. 

La campagna e promossa 
dall’assessorato airUrbant.su- 
ca e ambiente della Regione e 
affidata alla Farben Pubblici¬ 
tà e Marketing di Milano -- 
Agenzia di Ancona —e pre¬ 
vede nella sua articolazione 


. I 


diver.'O la.-i. la prima di 
queste si accentrerà su un 
sondaggio motivazionale a 
campione rappresentativo del¬ 
la popolazione studentesca di 
tutte le s cuole med.e della 
regione, rivolto a conoscere 
l’immagine thè : g.ovani han 
no dei problemi ecologici ed 
ambientali generali e deiia 
loro regione in particolare. 

Le aitre fasi s: occuperanno 
della difiusione di materiale 
di propaganda negli istituti 
scolastici di ogni ordine e 
grado e la proiezione di un 
documentano ecologico negli 
stessi istituti per gli studenti 
della terza classe di scuola 
media inferiore seguito da 


dibattiti tenuti da esperti del¬ 
ie associazioni naturalisticne 
che hanno aderito all lniziati 
va 

Successivamente si svilup¬ 
perà una azione di stimolo 
nelle scuole e fuori, per una 
crolla borazione dei giovate; per 
far si che essi con lettere, 
materiale fotografico ed altro. 
Segnalino i problemi ecologici 
« chi di dovere per un giusto 
e, se possibile, pronto inter 
cento. Le ulteriori rasi dell’i¬ 
niziativa riguarderanno. !*• 
proiezione di diapositive nei 
cinema dei principali centri 
marchigiani (alcune diapositi¬ 
ve già vengono proiettate in 
tutte le sale cinematografiche 


della regione»; la trasmìssio 
ne di messaggi radiofonici a 
mezzo delle emittent. libere 
sparse su tutto n’ territorio 
regionale; una giornata pub 
biica con proiezione di un 
documentario sull’ambiente in 
ogTn capoluozo di provincia 
delle Marche. 

La campagna intende rap 
presentare l’avv.o d: un or 
gameo intervento nel monde 
della scuola per raggiungere 
tum. sia studenti che inse 
gnanti. e per coinvolgere la 
scuola a produrre ricerche e 
segnalazioni in materia di di¬ 
fesa del territorio e di com 
portamento ecologico. 


JESI — In un incontro orga¬ 
nizzato dal PCI e dalla FGCI 
di Jesi, svoltosi al Palazzo 
dei Convegni, i compagni on. 
Paolo Guerini e Andrea Mar¬ 
gheri, membri della Commis¬ 
sione Bilancio della Camera, 
hanno illustrato la legge 
straordinaria sul preavvia- 
mecito al lavoro dei giovani, 
approvata di recente dal Par¬ 
lamento. 

Nel corso d"! breve dibat¬ 
tito che è seguito alla rela- 
z.one introduttiva cV?l comp.i 
zno Giuliodori. responsabile 
della FGCI della Vallesina. 
seno emersi soltanto giudizi 
positivi, il che sta ad indica¬ 
re che finalmente ci si è mos¬ 
si nel modo giusto. ìrell’af 
frontare i problemi più urgen¬ 
ti de! Pae=o. 

I benefici effetti della leg¬ 
ge. se saranno rispettati i 
temo: e : modi di attuazio¬ 
ne da °ssa previsti, potran¬ 
no essere sentiti anche nella 
nostra zona. dove, seppure si 
e lontani dalie punte est re 
me d: disoccupazione del Mez¬ 
zogiorno. si registrano un pro¬ 
gressivo aumento delle diffi¬ 
coltà cV?f 1<? industrie e delle 
azioide artigiane e un conti 
nuo esorto dalle camparne: 
soltanto a Jesi, nello scorso 
anno, erano iscritt: nelle liste 
d. collocamento ni.lle ragaz¬ 
ze e 600 ragazzi tra i 16 e 

28 anni 

« La lezzo tuttav.a — ita 
ricordato .1 compagno Gue 
rin: — non risolve da sola la 
questione giovanile, in quanto 
non rappresenta la sicurez¬ 
za de! posto di lavoro, ma 
costituisce un momento, un 
punto d; partenza delia più 
vasta battaglia per il rin¬ 
nova nv-nto del Paese». At 
torno a questa battaglia oc 
corre mantenere e sviluppa¬ 
re quell’impegno e quel va¬ 
sto movimento unitario che 
ha portato alla stesura del¬ 
la legge stessa e questo com 
pilo, oltre che alle forze po 
litiche democratiche, a. Co 
munì, alle Regioni spetta 
principalmente ai g.ovani: da 
essi dipende in gTan parre 
la riuscita c'. tutto .1 o ano. 
vincere o meno questa --com¬ 
messa 

Tale battaglia dovrà svi¬ 
lupparsi .n quattro d re/ioni: 
lotta a! sistema ass.sienzia- 
le portato avanti da 30 an 
ni a questa parte, collega 
mento con le Reg.on. p^r una 
formazione professionale poli 
valente, scelta de: settori prò 
duttiv; «enerzet.co. aerico’.o- 
aì.mentare. artigianato, pic¬ 
cola e med.a «adusi ria t: col 
locamento di questa battaglia 
.n seno a quella più vasta de! 
la riforma generale de! 
Paese 

«A quanti c: chiedono ga 
ranz.e — ha concluso il com¬ 
pagno Margheri — diciamo 
che csre non possono stare 
soltanto nelle leggi. 


: i 
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URBINO — Un bello scorcio interno della Rampa dei Monlefeltro restituita ai cittadini 


E’ opera di Francesco di Giorgio Martino 


Restaurata e restituita alla città 


la rampa dei Montefeltro a Urbino 


Collega direttamente piazza del Mercatale con la parte 
« nobile » della città - E’ stata anche munita di ascensori 


URBINO. — E’ Mata mini 
gufata sabato la Rampa, una 
delle operi' di Kraneeseo di 
Giorgio Martini ix*r ■ (lutili 
di Urbino restaurala con 1 
fondi («.vinai esauriti) della 
legge s|X*ciale. 

Eseguito sotto la direzione 
(ìell'arcli. Giancarlo De Cnr 
lo. il restauro restituisce al 
la p<>)X)la/.imie e ai turisti 
un'offerta di gm.-oo valori 1 
e uno spazio che. .salvando 
il volto originario, risulta d' 
notevole utilità: oca -si può 
salire direttamente dalla pia/ 
/.«a del Mercantale alla parte 
nobile della città. Per quelli 
elle noti potessero o non vo 
lessero salire a piedi, sono 
stati p»ti degli ascensori 
die terminano nello stesso lo¬ 
cali alla Ram|>a. 

Della Rampa .si era jx'i’du 
ta la memoria: nel .secolo 
scorso, infatti. Vaici n/o (Ibi 
nelli aveva costruito -- preti 
Rendo a base il torrione in 
( ni si snoda la scala - - un 
teatro neoclassico. Ne parla 
va |K‘i'ò io stesso artista >e 
ne se nel secondo trattato su! 
la « Architettura civile e mi 
htare » : la scalo, peri icrihi 
le alleile a < availo. (Mieta 
servire al (luca, per control 
lare.* .senza essere v»sto. li- 
stalle (situate >n quello die 
oggi si chiama Orto dell’Ab¬ 
bondanza. .i destra del torno 
ne) e i suoi .servitori. 

Ma l opet n di Frante-io di 
Giorgio Martini |>or i Monte 
feltro non si limitò a Urbino. 
Progettò tr.i l’altro le roteile 
di Cagli. Mondavio. San Leo 
<• Sass<x"orvaro. Immagini fo 
tografiche di monumenti e 
riproduzion. d, disegni «osti 
tinscono il mat* viale di una 
mastra esposta nell'occasio¬ 
ne. clic dà una visione d'insie¬ 
me dei diversi interventi fat 
ti dall'artista 

Una iniziativa, qui sta. die 
vede coinvolti anche i Co 
mine menzionati (oltre a 
quello d: Fossombronel t* die 
pone il problema della ne 
cessila di un coordinamento 
degli interventi nel settore tu 
r.stno e cultura!* 1 

La mostra miste In oec.i'.o 
ne deH’apertu.M della Ram 
pa. ma si ;imki — propr.o 
per ((iianto dicevamo {loro fa 
— ai! una mo-tra permaniti 
te. più organi a e pai rida 
di mater ale. Dovrebbe css- 
re il punto di partenza di ai 
tre ini/.aiive da con-ordire 
tra tilt!. : Comuni del MeVa- 
feltro. che. prevedendo I r 
baio toma ientro, stud.n * i» 
possibilità d- itinerari tur.-t. 

(i guidati |*v conoscere pai 
a foralo zone in cui è f.onta 
in parte una stessa v ita. 

I-a collab** azione ;x-r que 
sic # celebrazioni di Frante- 
sco d. G.orgio Martini», die 
oggi trovano il loro punto fo 
cale, può intanto essere '.a 
base per porre la questione d. 
un turismo necessariamente 
re'iden/..ile. che -operi cioc¬ 
ie c v,.t:erisl : ( he de! pis-ar 
210 o de! ripiego alle giornate 
p.ovo-t delia co-la 


I 


La tavola rotonda per l'inaugurazione 


Il significato 


di un recupero 


URBINO Restituita sii¬ 
la contemplazione di tutti 
e all uso non più del cluc.i 
Federico, ma de; eittadin.. 
la Rampa di Francesco D. 
Giorg.o Martin., !e Mie 
.mphctì/ioiì! d.cuuno cosi 
d’ordine culturale e socia 
le. sono state l'oggetto de 
g.i interventi di critici e 
stud.os. di stona dolisi r 
te. del .s.ndaco Oliano Ma 
gnan.. del rettore profe.- 
sor Cario Bo. dell’nivbitet 
tetto G.allearlo De Carlo 
E la imponente, pa ricci 
pala -attenzione di quanti 
hanno .sahto. con estrema 
leggerezza e diremmo fe 
licita, la rampa e po. han 
no seguito ; lavori (leda 
tavola rotonda, ei d.ce co 
me un tipo d- politica de. 
ben: culturali abbia il so 
Magno de: cittadini. Oc¬ 
casione per una analisi 
delie opere d: Francesco 
D: Ci.oigio. !« rampa e 
stata anche ;i punto d. 
partenza per affermare gl. 
sviluppi neH'architettura 
del 500 iBrandi», i possi- 
b.!. antecedenti nelle tor¬ 


ri delle ch.eso ravennati 
«Maitese», per cogliere la 
organicità degli interven¬ 
ti dell’artista senese .11 
Urbino 1 .Milioni per invi¬ 
tare a uno studio più up 
profondità d: lutto l’am¬ 
biente culturale che ruota¬ 
va attorno a Federico da 
Monteieltro «Zampetti» 

Ma accanto a queste in¬ 
dicazioni (ulturali. lue- 
cento è stato posto .sull'ec 
cezionale valore del ie<u 
pero a tutti gl: effetti. Ne 
hanno parlato il rompa 
2110 Magnani. 1 ! professor 
Bo. 1 critici Cosi si è 
espresso aneli» 1 l’architetto 
De Curro, il quale ha con¬ 
cluso il suo intervento di¬ 
cendo che se oggi sjiesso 
prevale !a v.olen/a. ia vo¬ 
lontà di distruzione, tan¬ 
to più dobbiamo ribadire 
l'.mportanza dell'Uso e del 
la conoscenza dell’arte e 
deli'arehitettura. che so 
no per la costruzione, per 
J recupero sempre, per 
la vita dunque della popo 
lozione. 


I. I. 


La « Centralgomme » che occupa 40 operai 

Stabilimento a Fabriano 
distrutto da un incendio 


Si teme per il posto di lavoro degli operai . Due 
ore e mezzo di alacre lavoro per i vigili del fuoco 


FABRIANO — Un violento 
incendio ha semidistrutto la 
notte scorsa uno stabilimen¬ 
to di Fabriano, la * Central¬ 
gomme ». una fabbrica di ri- 
generazione di pneumatici, 
che occupa circa 40 operai. I 
danni ammontano a diverse 
centinaia di milioni. 

L'incendio si è sviluppato 
nel reparto smerigliatrici del¬ 
la fabbrica (il cui proprieta¬ 
rio si chiama Gianfranco Bat¬ 
tistero). Le cause reali del¬ 
l'incidente sono ancora da 
accertare; presumibilmente, 
una scintilla deve avere ac¬ 
ceso una certa quantità di 


gomme, sin dal tardo pome¬ 
riggio. quando ancora gli o- 
perai si trovavano all'interno 
dello stabilimento. Soltanto 
verso l una i vigili del fuoco 
sono stati avvisati dal pron¬ 
to intervento della polizia: 
sono riusciti a domare l'in¬ 
cendio non prima delle 340 
(vi si sono impegnati circa 
20 uomini). 

Qualche preoccupazione re¬ 
sta ora per il posto di lavo¬ 
ro dei 40 operai della « Ctn- 
tral-gomme»: è certo infatti 
che prima di due o tre me¬ 
si. essi non potranno ripren¬ 
dere regolarmente il lavoro. 


Nella 1* conferenza d'organizzazion* 


Eletto ad Ascoli il nuovo 
comitato di zona del PCI 


ASCOLI PICENO — La e:.Ti3 
conle-enza d 3-53-1 zzez dii dei 


Maria Lenti 


Soggiorni di vacanza 
per gli alunni 
delle scuole di Ancona 


ANCONA — L'amministrazione co¬ 
munale di Ancona organizza per 
Cesiate *77 dei centri di vacanza 
per minori e adolescenti, con una 
disponibilità di circa 700 posti co¬ 
si suddivisi: per gl» alunni delle 
scuole elementari (limitatamente 
elle classi II, III. IV. V) e pre¬ 
visto un soggiorno montano a Ser¬ 
ra Sant'Abbondio (in provincia di 
Pesaro) della durata di venti gior¬ 
ni. un soggiorno di alta collina a 
Peglio (Pesaro) della durata di 
20 giorni ed un soggiorno mari 
no diurno a Patombina della du¬ 
rata di 15 giorni; per gli adole¬ 
scenti (limitatamente alla sola III 
media) è invece previsto un cam¬ 
peggio montano della durata di 
15 giorni. 


. I 


PCI d; 3 23-* d Ascsl. P.ce.'S 
«~? d3lo code-itn-eve 3 1 p3*T *3 
-i '3 d 3:13 e d 

53 / 3 -no. cLc. sj cj". qj:-S' cr.r 
3 f;- 3 -.J 3!3 d; j kiid.ti c 

S 3 I 3 . . 3 2 1 oie 

dz 3 di tc g: <30/3.3. des 
3 12 3 '.. hz 3:12:3 13 pois b I.ta d 
p ed > 33 . e jVji s-.e p u p-ec ss 
?d 1 -1 co.;t 3 p?- potè- s/ lappare 
e ntese 0 033 mjiaj.Tj della 
< !3 del paese e d? la zois 

Il nuo /3 C3.71 falò d. zcia e.'et- 
13 co -/-.posto da 23 ra-.T.b- . « do- 
.-a p-t: s:-e ai peno d la/o-o 
2 d lotta, racccx) indo ,i d bat- 

t "O 3T13 O S/.'jpp3tOS . 12 p3S - 

2 3.1 .- . 2-.d C2t.. 2 necessa.-.e. e 

d p-oporre m so-e O-gsn zzai.ve 
c 3,3 I rattorzamento del.e sei.ta¬ 
ri de le comm.ss 03 d. U/O-o 
d. zona che metta-io .1 partilo 
-ella poss b : ta d. porta i sci- 
1 ». è detto ne. documento f.nele 
oa 'a conferenza 

li d.batt to. a// stosi sj’la 
baie della re ar ore del compa¬ 
gno Giampaolo Ba.occhi, respori- 
sab !* delia :or.i del PCI d. A- 
sco:« P.certo. e concluso da! com¬ 
paino Armando Cìpr.an . segretario 
d, lederai one, a stalo .nteressan- 


I . 


te c spvcett b ; d ire a! p*r- 
:.:o .3 posslb <.:a d, organ zzarvi 
„e- r.sponde-e edejjatamente allo 
ei gc-ze de'Ia zona e de! paesv. 
Z. Centro c’è s’eta l’.ntesa re*. 
• rza'a a comj-.e d’ Ascoi. Pi¬ 
ceno ? esn esse / znc a e$p!ca-s : 
1 3 c :ta e nel.'.ntera zona 

E’ emersa :'es ge.neo di fare di 
p a _ c .3 c Ito e ne la zona .n 
qjeste d rez one. recuperando ’* 
C 333 C la de' PCI a t-adurre .n et- 
t /.ta po' : ca l.-utt. chr pos¬ 
sala de.- vare de.r.ntcsa a! Co¬ 
rnane. pe- non sentiri* e cons’- 
de-ar .3 d steccata di’ti c.tta. In 
og-- .su.-.eo d par: to e negl: 
organ sm decentra! . 

L'.ntcsa deve vivere e reaEzzar- 
»: 1.1 tutti g': organ smi che gest - 
scono gli interessi col.'ett.'vj, non 
so o, come s ve .! ca. negl ier.t; 
locali. E ques'o soprattutto in 
r le-.minio a' consorzio per l’a¬ 
rea d sviluppo .nduslr.a’e ne! 
quale devi mod.t’cars. ii roppo-to 
tra cieca! /o e presenza degii en- 
t locali. : do/t de/e fmirt * un* 
orar ca burocratica, accentratrici*, 
mcontrollsb le. con scelte spesso 
i.ncomprens'b in un momento io 
cui e necessaria una seri*, resporv- 
sabile politica di progrittmaglgn* 
delio sviluppo v. 
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PERUGIA - Conferenza stampa del segretario provinciale Coli 

PRESENTATO IL PACCHETTO» 
SOCIALISTA PER LE INTESE 

Indicate le linee della politica del FSI sulle questioni del Comune e della Regione — Il docu¬ 
mento elaborato dall’esecutivo della federazione sarà presentato alle altre forze politiche 


QUESTIONI REALI 
E FALSI PROBLEMI 

Xoi non conosciamo le motivazioni con le quali l'Ai 
sensore Mcicatelh ha rimesso al suo partito, il PSI, tl 
mmuluto ricevuto. Certamente pero tra queste molimelo 
m non possono esservi le pretese « imposizioni » del PCI 
di cui panano alcuni giornali. 

Da mesi, infatti, c aperto nella nostra rec/ione un di 
battito politico interessante ed i ni portante dal quale nrs 
sua intervento e nessuna iniziativa sono pregiudizialmen¬ 
te esclusi, anche perche esso nasce dalla necessità di far 
fronte, ad una crisi difficile e trova una corrispondenza 
con quanto sta avvenendo a livello nazionale nella ricerca 
di un accordo tra tutte le forze politiche democratiche. 

Quanto accade in Umbria, poi, c proprio c:o che ari 
spicirouo u PCI ed il PSI nell'incontro che si ebbe nel¬ 
l'ottobre dello scorso anno. Il documento clic usci da 
quell ini antro conteneva iti proposito le seguenti afferma 
zumi; « .. tc due delegazioni, rnenlre riconfermano, sulla 
buse della d'chiarazionc programmatica dell'inizio della 
legislatura, la loro disponibilità a considerare ogni inizia¬ 
tiva volta ad allargare le busi democratiche dell'azione di 
governo della Regione e degli enti locali, ritengono che 
anche partendo dalla attuale collocuzione nella maggio 
ranca o nella opposizione delle forze po’itiche democra¬ 
tiche uni in e sia possibile stabilire una più stretta intesa 
per la soluzione dei problemi piu urgenti della società 
umbra e per contribuire, nel medesimo tempo, alla ri 
presa nazionale 

II', in sostanza, urgente passare ad una fase nuova 
del confronto politico in Umbria, per concentrarlo sui 
problemi reali e per dare ad essi uno sbocco positivo. Si 
rivela necessaria, per questo, una pratica più aperta dei 
rnnpoiti tra le forze politiche per rendere possibile una 
conoscenza diretta delle rispettive posizioni ed utilizzare, 
nell'interesse generale, tutte le convergenze che si mani¬ 
festano, senza contusione di ruoli, lasciando ampio spazio 
alla libera espressione delle diversità. E' (/luridi auspica¬ 
bile che Si intreccino, alta luce del sole, nella vita politica 
umbra, l olitati-, diretti tra tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche 

Abbiamo voluto richiamare, questo precedente affin¬ 
ché il confronto politico che si è aperto nella nostra re¬ 
gione si svolga sulle questioni reali e non su falsi pro¬ 
blemi. 


PERUGIA — Il segretario 
della federazione socialista d: 
Perugia E n/o Coli Ina presen¬ 
tato ieri mattina nel corso 
di una improvvisata confe¬ 
renza stampa le proposte c 
la biea del PSI per il co 
inunc d: Perugia e più .n 
generale per le prospettive 
politiche della Regione. 

In cosa consistono le pro¬ 
poste e la linea socialista? 

Nella riaffermazione della 
« tradizionale collocazione del 
PSI come forza organica del¬ 
la sinistra ritenendo che la 
maggioranza negli enti locali 
e regionali con il PCI costi¬ 
tuisce il maggior punto di 
r.ferimento delle lotte de! po 
polo umbro» e « realizzare 
però un'intesa democratica re¬ 
gionale fornata su un accordo 
politico e programmatico con 
le altre forzo democratiche ». 

Coli ha iud.cato poi anche 
un « pacchetto » di punti sui 
quali, ad avviso suo e del¬ 
l'esecutivo della Federazione 
provinciale, si dovrebbe rea¬ 
lizzare un confronto tra i par¬ 
titi costituzionali ai fine di 
raggiungere « ogni intesa ri¬ 
guardante responsabilità di 
governo e negli organismi 
consiliari ». I punti, secondo 
gli specialisti sono: program 
inazione regionale e strumenti 
attuativi, sviluppo economico 
e occupazionale, pianificazio¬ 
ne territoriale e strutture at- 
tuative, riforma sanitaria as¬ 
sistenziale e livelli istituzio¬ 
nali. problemi del personale 
pubblico e istruzione, attua¬ 
zione della riforma dello Sta¬ 
to. produttività della spesa 
pubblica. 

Enzo Coli ha subito dopo 


Venerdì il CdF incontra i rappresentanti dei partiti democratici 

Esce dai cancelli della Terni 
la piattaforma dei lavoratori 

All’incontro interverranno anche esponenti del Comune e 
della Regione - Le prospettive del complesso siderurgico 


TERNI —Venerdì II consi¬ 
glio d: fabbrica della «Ter¬ 
ni- .discuterà la piattaforma 
aziendale insieme ai rappre 
sentami dei partiti democru 
tici. del Comune e della Re¬ 
gione. Con questa iniziativa il 
consiglio di fabbrica vuole i- 
mziare una serie di contatti 
con la realtà esterna, in ma¬ 
niera da coinvolgere nella 
vertenza l’intera cittadinanza. 
La vertenza aziendale esce 
cioè dalla fabbrica e si e- 
stende nel «territorio», se¬ 
condo quelle che sono le in¬ 
dicazioni del movimento sin¬ 
dacale. 

La piattaforma della mag¬ 
giore delle industrie ternane, 
secondo il consiglio di fab 
brica, non può restare un 
fatto limitato ai lavoratori 
interessati, ma deve diventa¬ 
re patrimonio anche delle 
altre categorie sociali e :n 
primo luogo dei giovani. Se¬ 
condo quanto annunciato, a 
questo primo incontro coi 
ixirtiti democratici (venerdì 
saranno presenti: PCI. PSI. 
DC. PSDI e PRI> e con gli 
enti locali ne seguiranno ai 
tu. m maniera da stabilire 
un collegamento soprattutto 
coi disoccupati. 

I.a piattaforma aziendale 
de le Acciaierà’, oltre a con¬ 
tenere le richieste contrattua- 
ìi. ra-'pro.-enta un importante 
♦documento politico», nel 
<l Mie i punti privilegiati sono 
quelli relativi alle prospettive 
del complesso siderurgico c 
meccanico, e alla conseguente 
creazione di nuovi post; di 
lavoro. 

In questo senso la battagl.a 
va ben oltre i cancelli delia 
fabbrica. Il punto di partenza 
* che esiste uno stretto le¬ 
game tra le vicende nazionali 
e il futuro della «Terni ». 

E* chiaro che in Questa 
prospttiva la direzione di sia¬ 
le Bnn deve svolgere la sua 
parte Quello che le organi» 
-a von: sindacali denunciano 
è li ir. uicinza di p.an; d: 
s..:u;»;a> n-.enduie. Que.-to 
rischia d: far perdere lap- 
cu i* intento con la legge ocr 
la riromprs.n-ir e i.t ristrut¬ 
turazione industriale e di :.»- 
giure In Temi > dal gioco 
delio ind.i-.tr. e siderurg ! che v 
ee: : romeccantchc 

Taie preoccupazione sarà 
anche al centro rimira! tonte •- 
ne dell'esecutivo del consisto 
di fabbrica che si riunisce 
ozz. In particolare -u esami 
nera il piano s.derurgicu prò 
sentalo da Agnelli pet la si¬ 
derurgia. L'industria privata 
è infanti l'unica ad avere 
approntato un piano per i 
ramo:» >\zz ir ione e io ;! un 
po della produzione di ac¬ 
ervo 

Mentre si attende che la 
d.razione, alla quale la oli! 
tAforma è stala inviata a me 
fà marcio, convochi : raopre- 
sentant: de: lavoratori per i 
mz.are ’a trattativa. .1 con-.- 
?i‘o di fabbrica sta per man¬ 
ti ire in porto alcune iniziati¬ 
ve per Lambie-ite di lavoro e 
! jso del'e cer.tccinoua-iu o 
r*' L’esecutivo discuterà oggi 
an he o programma d»’ se 
nvn.no itH emù e ’mb'-on 
te d: ’ivoro» 

li seminario Inizierà mar 
te.1* 1-s e » eonten r- som eia 
r-tv! ‘.rati att r a-.erso un 
mten-o ’vcoro d> oreoara-qo 
«e rei rrn> s-ino stati Im¬ 
pegniti v i : compo vnti del¬ 
la commissione centocinquan¬ 
to ore del consiglio di fab¬ 
brica, sia eli studenti del se¬ 
condo triennio di medie.na 


Dibattito sull'informazione a Orvieto 

Nell’etere si incrociano orinai 
centinaia di radio e tv private 

ORVIETO — Organizzato dal Circolo Astrolabio e dal gruppo 
di informazione alternativa, si è svolto presso la sala ISAO 
di Orvieto un qualificato ed interessante incontro dibattito 
sul « Ruolo delle radio e TV indipendenti » che ha visto 
la partecipazione di un pubblico numeroso ed attento. 

At dibattito hanno preso parte il compagno Sen. Pietro 
Valenza, membro della Commissione Parlamentare d; vigi¬ 
lanza sulla Radio-televisione, il Sen. Luigi Anderlini, della 
Sinistra Indipendente. Riccardo Piferi, della Segreteria Na¬ 
zionale del FRED (Federazione radio emittenti democrati¬ 
che) ed il Dott. Antonio Barberani del Circolo Astrolabio di 
Orvieto. 

Il dibattito, cui erano state invitate le radio e le tele¬ 
visioni «libere» della nostra Regione, è stato aperto dal 
Dott. Barberani che ha puntualizzato alcuni concetti su 
cui iniziare il confronto quali quello della funzione di 
queste emittenti, in vista della nuova regolamentazione. 

Egli Jia sottolineato inoltre la funzione della radio e TV 
indipendenti che può essere di pericolosa manipolazione 
dell'informazione e del consenso, se sorte in un clima di 
accaparramento privato, insistendo quindi sulla funzione 
sociologica di questi mezzi, in una reale funzione di pub¬ 
blica utilità e di voce dei settori sociali tradizionalmente 
esclusi. 

Il compagno Valenza, ha fornito poi le ultime notizie sul 
lavoro della Commissione Parlamentare che sta lavorando 
ad un regolamento delle radio e TV private, esponendo quali 
sono le posizioni del nc-tro Partito e cioè il problema della 
vigilanza che deve essere affidata al Parlamento ed alle 
Regioni, superando il pericoloso dua..smo presente nella prò 
posta del Ministro Colombo (c.oè parte delle competenze 
al Parlamento, parte al ministero», il problema delie auto 
rizzazioni nell’ambito locale che deve vede: e anche qui la par 
teelpazione regionale: »a questione delle priorità — oggi 
esistono, rilevava Valenza. 1500 radio e 250 televisioni pri¬ 
vate mentre lo spazkvetere dispomb.le è poco -— che deve 
tener conto della funzione sociale della radio o della TV 
privata. 


detto, evidentemente riferen¬ 
dosi al caso Mercate’.h e 
alle dimissioni della g.unta 
comunale di Perugia, che «il 
PSI sta verificando la dispo 
mbilltà degli amministratori 
socialisti a rimettere il pro¬ 
prio mandato nelle man: de! 
partito ». 

Concludendo e presentando 
un documento elaborato dal¬ 
l’esecutivo della federazione, 
il compagno Coli ha aggiunto 
che « ogni tentativo di far ap 
panre il PSI da una parto 
subalterno alle impostaz.icn. 
del PCI e dall'altra dilaniato 
c'n lotte intest ile, appare del 
tutto strumentale e non corri 
spondente alla sua realtà in 
terna. 

Al contrario, sulla linea e 
spressa dal comitato regio 
naie olla cui definizione han¬ 
no attivamente collaborato gl: 
organismi dirigenti delle tre 
federazioii dell’Umbria, s: 
realizza il consenso ineond: 
zionato del partito 
L’ultima co^a sottolineata 
da Col: è che per quanto 
riguarda la nonrna del sin¬ 
daco di Perugia finora il par¬ 
tito non « ha fatto questione 
di nomi ». Al PSI è solo inte¬ 
ressato il «quadro politico» 
e le eventuali modificazioni 
di esso. Punto centrale del¬ 
l’attuale fase è pertanto i! 
«chiarimento tra PCI e PSI 
sulle maggioranze tV sinistra 
e la verifica dell'alleanza tra 
: due partiti di sinistra ». 

La conferenza stampa di 
Coli, coadiuvato nell’incontro 
con i cronisti da Manna e 
Palmieri, è tutta qui. Ora 
sono in molti a chiedersi il 
significato vero dell’uscita di 
Coli, visto anche che poi non 
sono state molte le novità 
annunciate. 

La spiegazione che trova 
parecchi osservatori concordi 
è che il PSI stia cercando 
con tutti i modi e i mezzi 
di rivalutare il proprio ruolo 
e di rilanciare la propria 
funzione politica. 

Il PSI, insomma non vuole 
sentirsi e tanto meno essere 
emarginato in qualche modo 
dalla vita pubblica regionale. 
E tutto ciò. lo abbiamo già 
detto diverse volte, non può 
meravigliare nessuno. 

Coli ha voluto ribadire che 
il partito, almeno nei suoi 
organi dirigenti, è profonc'n- 
mente unito a difendere la 
l.nea del comitato regionale 
che punta, come è noto, in 
alternativa all'accordo istitu- 
i zionale. su quello « progfam- 
j matico e politico». E. thè la 
j solidarietà interna non è fran- 
! tumata In personalismi é lotte 
! di correnti.. 

II PSI vuole garanzie sul 
terreno politico intanto dal 
PCI. e questa è la sostanza 
della linea della federazione 
socialista di Perugia, per 
quanto concerne la validità 
dell'alleanza di sinistra e po: 
anche dagli altri partiti de¬ 
mocratici che devono chia¬ 
ramente manifestare la loro 
dispomb.lità alle intese poli¬ 
tiche o istituzionali che sin- 
no. 

Lo stesso PSI riunirà più 
volte i suoi organismi cYri- 
genti. incontri al massimo li¬ 
vello sono già preannunciati 
per la DC come per gli altr. 
partiti intermedi, mentre sta¬ 
mattina m riunisce il comi¬ 
tato direttivo regionale comu¬ 
nista per esaminare : risultati j 
degl: .ncontri bilaterali della j 
scorsa settimana. * 

Per tutti una prima i;*.por- ; 
tantissima scadenza, a parte I 
quelle che vanno stagliandosi 1 
aU’orizzonte come il rinnovo i 
dell'ufficio di presidenza del i 
Consiglio regionale, e il Consi¬ 
glio comunale dei 20 giugno : 
da cui dovrebbe uscire non j 
solo '.a nuova giunta comunale : 
ma la definizione compiuta ! 
dell’intesa democrat.ca tra ì i 
partiti. ; 

Intanto si dote registrare ; 
una dicniarazicne de! sindaco ] 
d; Perugia Giann. Perari al ; 
« Messaggero » d; ieri. Pe | 
rari, quasi smentendo Coli, ha j 
detto testualmente che il «PSI j 
non .ntende cambiare : pr.o ; 
pri rappresentanti»». Ma .o , 
stesso Coli ha definito la di- ; 
chiarazione come « un'estem- J 
poranca uscita ». 


E’ tornata la delegazione umbra da Charleston e Jessus 

Ji USA arnvederci a Gubbio 

I rappresentanti della nostra regione hanno visitato le due manifestazioni 
« gemelle » al festival dei Due Mondi e alla « Corsa dei Ceri » - Il prossimo 
anno i « ceraioli » della cittadina americana saranno ospiti di quelli eugubini 
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PKHl (ìl \ -- « To tiu» *w. 
>ear in Umbria» ai compagna 
t.i da qin -'to or» i\citerei a! 
TU la delegazione deil’l mbr:a 
ha lasciato pochi giurili fa 
(. 'i.i!‘lc-.i*>ii e Jossiis dove 
Spoleto c (i’ubl).o sono or 
mai ili uki. 

Il pi esiliente del Consiglio 
Regionale Fatuo Fiorelli. de! 
la Pioimcia di Perugia Viri 

c ! Crossi, dell' ’as'oc. azione 

iliaca»'» Filimi».no Nardi ed 
:! sindaco di Cubimi Knnio 
Pani ili i : li inno intatt i par 
lato ieri mali na. del'e duo 
manifestazioni * limine v cl>o 
t ’'o\ ano spa/'o »n t S \• l'-'d 
,• » re amen» ana del L st-\,d 
di Spilliti» »n Suiti! Caro' 
na e ìa (.or-- i d, : ceri a Ji s 
s.js ;n Pi ns\ !\.mi. a. 

Due mandi si a/.uni d'\ i rsi. 
ma ilio enttaiiilie hanno uri 
elmetto legami e» n la nostra 
regione vi-aito spi sm» mu 
forte pafteeip.i/ioiie dagli ila 
lo americani elle \ ivano nelle 
due città. 

Charleston, dalla an'iea sto 
na. ut termm : .imene.un i20O 
; da'! i fon la/ uno è po 
pel - t! nuovo conici ut. 1 », 
i otite io iti Ita it.trlaio 


I mi 


F.orelh una citta 
corca delle propino 
culmi ali. 

l'n i ,i h amo a! 
eh 1 s.\ qu odi * 
sari»» voio aU'Kur* 
te (iugulai.a di 


alla 

uro. 


ut 


passato do- 
d un necos 
pa come Fon- 
cultura. K’ 


Una immagine dell'edizione italiana del Festival di Spoleto 


:n qui sta r.i eri a e uè si e 
inserito Spoleto 11 festival è 
andato ani he in America in 


Indetto dalle Regioni del Lazio, dell'Umbria e delle Marche 


Convegno 

ferroviari 


collegamenti 
sabato a Terni 


Illustrate in una conferenza stampa dell'assessore Giustinelli le finalità dell'iniziativa - Il 
tema del riassetto e dello sviluppo delle linee Orte - Falconara e Civitavecchia - Orte 


un * gemellaggio «• fatto di rea 
le colleg.imint») tra ciò che 
una piopusin m Umbria e 
le manifestazioni di Charle- 

Stl’li. 

Mira hi .stona o la tradi¬ 
zione <b .ti smis. l’n centio mi¬ 
nerario dove dall'im/.io del 
senili) fi Mino ritrovati molti 
nostri conna/tonal 1 . Molti e 
rauo sii eugubini che pur nel¬ 
la condizione disgregante del- 
l'tiicgralo non hanno voluto 
imulinale alle pioprie traili- 
/:>»ui C\ licite pi r le miniere e 
co si sono nati i ceri ili Jessus 
pei lari u -pe la ogm anno 
» oh ani foga — come ci 
h<t 'c-si mon.i'o i! sindaco di 
Cu'-h o - i he nulla ha ion 
(isso ,d pmo lolhloie. 

Dui m.m.testu/iom umbre 
aMisiei.» i he. senza pretesa 
di vis»it r,'produzioni e di no¬ 
dale.i he c< lehra/ioni. hanno 
un profondo significato cui 
111!.''e 0 politilo. 

K' parli, olarmeiitc positivo 
— ii ha detto infatti Unirei 
I 1 — l'aver instaurato con 
qife te mamfesta/umt una se 
!» il 1 ! app u ti duetti che su 
P raro *1 duscoi so turistico 
ed t celioni.i o 

("e arche quell»», c'è il far 
conimi ere l’I miniti ed i suoi 
pt'edutt.. ma l'è soprattutto 
un ondatili ti.i diluire diver 
se limi inique posiLvr. 1,'l'm 
bruì è entrata dunque nei due 
stai, uriei u ani non solo con 
!»• -ite tradizioni e le sue ini¬ 
ziative i ultiir.il:. ma anche eon 
la sua .stai.a e hi sua realtà. 

Questo :! i .naticie elle — 
ha attenuato Kmrelli — deve 
laru coiitmuare sulla strada 
aperta. Nello specifico fluir¬ 
li ston — ha sottohneato \'m 
il Un -si è un’altro poi 
mone i*t il 1\ stivai di Spo- 
lilo ihe esiste pi opra» per 
il va'ore tuiuii.de di Spole 
lo 

Unii qui sto in disi del fe- 
s'iv.d Umbro oso te egualmon 
te — ha aggiunto — ma Spo 
loto s; salva a Spoleto e 
dall't -pirienza americana pos¬ 
sono guiHgt re solamente stj. 
mol is r- : vi. Ma quello 
su i m. nell mi-ontio di ieri 


Promosso dai CdF delle aziende 


Incontro con i parlamentari umbri 
per le industrie di Nera Montoro 

TERNI - - I consigli di fabbrica della Torti: Chimica, del!' 
Ignoto e della Ities. cioè dei tre complessi ENI-ANIC ri. 
Nera Montoro. si incentreranno con tilt’.: : partiti demo 
cr.itic: e promuoveranuo un incontro ohi : parlamentar, 
umbri. 

Questa .ndica/.irue è emersa dopo lo scambio di vedute 
che i rappresentatiti de: tre consigli d: fabbrica hanno avuto 
con ì compagni Giorg.o ftiablum, segretario della federa¬ 
zione. Mario Bartohni. membro della cammissicne bitane.o c 
partecipazicni statali delia Camera, e Mario Elmi, re.-pon 
sab.ie delia commissione operaia. 

A! termale della riunione e stato emesso un comunicato 
rcug.unto nel quale si espr.mcoo preoccupazioni p-»r ri fu¬ 
turo delle tre aziende. « La s.tuazione dell’arca chiane a d. 
Nera Montoro e resa ancora piu grave dal fatto che le 
direzioni locali delle aziende nrn hanno approntato nessun 
programma a medio e lungo periodo, cosa questa rhe so 
nevi affrontata, vanificherà cena mente tutti gli imervent. 
e i benefici che s: rendono possibili cor. !a legge por la 
riccnversicne industriale». Questo è il giudizio espresso nei 
comunicato stampa. 

« Neil'iocont ro e emersa la :e*pm«abf:tà deTF.NI — prò 
segue :i comunicato — che ha d.sa”CsO : prec.si impegni a 
suo tempo sottoscritti in materia ri, .nvestimenti, d. avv.a 
mento e funzionamento d: nuovi impiant. » 

Altr. fattori che cctife-rmano questa critica seno .ndis. 
dia., ne.l'.ndeb.lamento de’.I'I’res. che avvi.Ca da poto. !u 
eia un b. lancio fortemente passi ve. la mancanza ri. una 
po..;.ca d: r.cerca e d. r.nno'.amrnto tecnolog.co. E’ ch..»ro 
chv i mal: che cc'pisccnn il j'olo cmm.co ci: Ne-a M(.ntoro 
hanno crig.no n «nodi non r.solti delia s.tuaz.cne g,nera.e 
de! paese e del comparto eburneo :n part ro'are ». come 
t.cne a prej.-are ne: comun.ea’o. CJ ie *. no 1. vno' la man 
c.tn/a d. un piano nazionale della ch.m.ea. l'iiiinn-n:» 1 a.--e:*o 
:»*.razionile della Mcntedi^cn. . r.*ard: nel.’av..are la iegg.- 
f>er ia ri^ov-crsicne ind'.ist r.a'.e. 

Per finire da ricordare che domani presso la seziono 
comunista di quartiere San Giovanni s: svolgerà un incentra 
dibattito crn i sindacalisti delie maggior: industrie tema:.-' 


PERUGIA — «La nostra non 
e una pura e semplice riven¬ 
dica.' one di finanziamenti, 
ma la richieda di un rove- 
sviamento di logica del p.ano 
poliennale delle lerrovit*. E’ 
una premeva indispensabile 
per promuovere lo sviluppo 
economico e sociale di tutte 
io uree interessate . 

Im ha dichiaralo l a-vessore 
leaionale all’assetto del terri¬ 
torio Franco Giustinelli, pre¬ 
sentando .-.t.intani, ne! corso 
di una conierenza stampa te¬ 
nuta presso ia sede dei di¬ 
partimi mo il convegno in¬ 
terregionale previsto l’il 
■giugno a Terni, sii! tema: « Il 
riassetto e lo sviluppo de: 
collegamenti ferroviari tra¬ 
sversali con r ferimento pir- 
ticolare alle linee Orte - Fal¬ 
conara e Civitavecchia - Ol¬ 
le ». 

11 convegno e organizzato 


vo . nel inailo po.a nn.t’.e. è 
la volontà d. fate delia orte - 
Falconara (che collega Ruma 
e Ancona) una linea alterna¬ 
tiva i>or i! traffico ver.-o ri¬ 
ha.in N<»;d - or.entale. ma e 
un latto — •* stato detto — 
che vane sniomuo daga ì:r - 
sori stanziamenti (appena 3<» 
miliardi» previsti dal piano 
per il tratto Nera Molitorio - 
Narin Scalo nel versante 
umbro e la Falconara - .Je.-i 
nei versante in.ireh.ciano. 

IM tre anni poi circa t> mi¬ 
liardi e mezzo stanziati per il 
tratto One - Nera Montoro 
giacciono inutilizzati per m 
capacità gestionale, col n- 
s Ilio ine vengano riassorbiti 
dada « dire::.«-.una . Aiiion- 
ta’i i piob.emi dell i F’ougno 
- Te’.ontola e de! .-.upeiair.en- 
tr> d<;i'<An.-i (ii IVi'igia >. 
l»er d quale non esic.ono 
stanziamenti: il fatto c! 


dalle Reg.om Laz.o, Umbria e , piano po.ienna.e 


i Marche e dal comitato per 


Dibattito aperto sulle proposte del ministro Bonifacio 


Ordine pubblico e giustizia penale 

Prevista l'istituzione del giudice « monocratico » e del giudice « onorario » — Un disegno di legge da discu¬ 
tere — L'iniziativa de! consiglio dell'ordine degli avvocati dell'Umbria — Riaffiorano interessi corporativi 


Lo schema del disegno d: 
legge relativo -alla istituzio¬ 
ne del giudice monocratico 
e del giudice onorano » che 
;! ministro Bonifacio ha tra 
smes.-o per il parere al Con¬ 
siglio superiore della magi 
stratura, va ampiamente di¬ 
scusso anche a! di fuor: del 
Consiglio superiore e del Par¬ 
lamento. Contiene infatti im¬ 
portanti elementi d: innova¬ 
zione del nostro ordinamento 
gmdizte.no. non sempre feli¬ 
cemente formulati, e dal di¬ 
battito potranno venne senz’ 
altro indicazioni migliorative. 

Bene ha fatto quindi il Con¬ 
siglio dell'ordine degli avvo¬ 
cati di Spoleto a chiamare 
magistrati e avvocati dell’ 
Cmbria a discutere su quello 
schema e bene farà chiunque 
altro prenderà l’iniziatica di 
convocare ad ietti c non ad¬ 
detti ai lavori per una di¬ 
scussione più ampia. Più am¬ 
pia e rapida: i problemi del¬ 
l'ordinamento giudiziano in¬ 
fatti costituiscono un aspetto 
determinante dei problemi 
dell’ordine pubblico italiano. 

/ magistrati italiani debbo 


no essere posti m condizione 
di rendere giustizia con pron¬ 
tezza e tutto l'ordinamento 
giudiziario deve funzionare 
soeditamente e con efficienza 
buiiattuaie situazione italiana 
pesa :I fatto che :l 70 per 
cento dei circa lìù "ala dete 
r.ut: sia ri attesa di giudizio 
e non m espiazione di pena: 
pesano i due milioni c mezzo 
di procedimenti penali pen¬ 
denti. la mancanza di diciptto 
sostituti procuratori della Re 
pubblica nella sola Procura 
della Repubblica di Roma e 
di 32 fra giudici e presidenti 
di sezione presso il tribunale 
di Roma i Roma non c che 
un esempio: la situazione non 
è diversa in moltissimi altri 
centri del paese). 

Senono le riforme proposte 
dal progetto Bonifacio a risol¬ 
vere questi maiu L'abolizione 
della collegialità, l'tntroduzio- 
ne in suo luogo del giudice 
unico 'non si capisce perche 
ci si ostini, con voce incom- 
prensibile ai più, a chiamarlo 
* monocratico in tribunale, 
Putilizzazione di maoistrati o 
noran in luogo dei pretori 


1 renderebbero disponibili per 
; rendere giustizia penale, cioè 
» per un compito di cui il p>ae 

• se attende ansiose niente la 
1 soluzione, un numero mag¬ 
giore di magistrati? E lini- 

, tre. i principi che ispirano il 
progetto Bont'aeio sono com- 
; patibili con ìa Costituzione. 
j cioè ia violano o concorrono 
. ad attuarla? Questi principi, 
. poi. sono i-alidamente ed effi- 
! cacemente formulati? 

, Ci sembra che l’opinione 
! pubblica abbia diritto di 
i offendersi, da magistrati ed 
i allocati .una risposta a que- 
j ste tre domande. Personal- 

* tnenfe non avremmo difficolta 
j a rispondere positivamente al- 
j le prime due e negativamente 
j alla terza, ma quel che i o- 
, oliamo esporre qui non c un 
. parere personale: è la n-po- 
! sta cf.e a queste domande 

hanno dato gli spccia'i'h um¬ 
bri, cioè gli intellettuali che. 
in Umbria operano nel set¬ 
tore dell’amministrazione del¬ 
la giustizia. 

2T stata una risposta in 
gran parte deludente: nè Ir 
relazione infatti, ne la mag- 


’ gior pnrte degli interventi — 
! a riprova. direbbe, dello 
- <cmso spirilo nazionale, del!:: 
’ ,< pura lenza »; corporata a 
'(.he e corti emersa daU-i di 
listone» io»; cui alcuni iute! 
lettuah vivono nel loro pacar 
— hanno tenuto conto rie: 

• ”.i>” -’>:(! dr nm -riniiri che. ecr- 

• .'<» non ci Perugia nr a Spo 
I irto ma in tanta e ben p:u 
! grande parte del paese, ,-tan- 
i no attraversando l ordine pub- 
1 bltco e l’amministrazione dei 

! la giustizia. 

j II punto di naia con il qua¬ 
le. dai pia. i! proactto e stato 
esaminato, non e --tato quello 
arila sua funzionalità ri^pettu 
alle esigenze dei paese o deda 
sua costituzionalità, ma quello 
della yiin rispondenza ad inte¬ 
ressi corporativi: era natu¬ 
ra.r ( he da qui si partisse 
per jh>! alzare polverone con 
fro la classe politica >■ e per 
abbandonarsi ad accorate ma¬ 
nifestazioni di misoneismo. 

Abbiamo senfifo cosi defi¬ 
nire rivoluzionario n questo 
proqctto da illustri colleglli 
c da autorei oh magistrati, 
perche in esso sono accolti 


: principi a ,<»»»•'.»:t’a se 

conno e ilei . r un- 

, co :r. tribunale Q :cst: colle 
ghi e que-ti magistrati d.- 
mcnUcaiano c ’.e già l'ari. Ili 
v. p l. Il comma obbliga. 
;n determinati casi, il ione: 
Untore n dee nere 'ec-ri lo 
rrinhi e rèe lart 20 comma 
terzo I. il ? r.T. n 153 ha gin 
introdotto i’ giudice unico in 
; tribunale . 

11 progetto Bonifacio non 
e pienamente accettabile: ta¬ 
lune crìtici.e ai anzate a Spo¬ 
leto esprima ano. >c pure in 
forma dotarti e iiz.ata da 
idenogi-rni. esigenze reali. 
Questo pronrtto costituisce pe¬ 
ro una t alida base di di¬ 
scussione e il dibattito m cor¬ 
so nel paese potrà concorrere 
a migliorarlo Le posizioni di 
rifiuto to’a e potrebbero ser- 
iirc. oie tosscio ficcoife, solo 
a t lantenere l'attuale situa¬ 
zione di lento e aifficoìtoso 
funz onamento della q-iustizia 
penale, una situazione che 
troppo contrasta con le esi¬ 
genze del paese. 

F. Innamorati 


•i 

raddoppio della ferrovia Orte 
- Falconara. « L’iniziativa — 
ha affermato G.u--tir,el!i — ha 

10 sco.no di sensibilizzare il 
governo e il parlamento, in 
vista della imminente discus¬ 
sione de’la bozza di piano 
poliennale del.e Ferrovie del¬ 
lo Stato, a: problemi di una 
»a.-it«i a:ea deTIfa!..» centrale 
che nel.o sviiupiio della fer¬ 
rovia tiov.i una dii'e rondi 
::o:.: e.-vznzuu’.: per arre.-tare 
: proce.* d; emarginazione 
ni atto . 

Giustme.h l,a precisato 1 
ìerimn. de..a questione: il 
p.ano po.a nn.iic del.e Ferro¬ 
vie ciei.o Stato, attualmente 
,n d.-cu-sione-, elaborato dal- 
i'a/iendrt (ielle Ferrovie dello 
Stato, prevede in vesti menti 
intorno 15 mila miliardi c 
.-ara valido fino al 1090. Per 
Regni, u.i’occ a.-.one da 
non perdere, pi r non trovarsi 
private f.r.o a q iella d.'*n ri. 
egra po-v-ibil.tà d':r.!erv r nto. 

Si ;..-.t: i poro n. un p.ano 
ri: ,-ettore. i.e.l’.ittu.i.e man¬ 
canza ri: ut, p.aito n.iziona.e 
de: tru-por!., che obbedire 
ai ui,a !<»g.„a p ir*, leda re: la 
p.oMcuz.one ri;-.la S'elta de - 

11 <■ ’. nt*I scTis-'i 

nel.a (rca/.one d. una grò ?.-1 
Mr mura a } b. tar. da M.fa¬ 
ro a Napoli. 

Lasses.- re Giusti.tcll: 

T.nj Fard.co. pre.-mite all t 
contere.ngi. l'hanr.o «diruta 
urta «legna : ur.zionale - - le 
terree.e non».n .r.v<Miment. 
e i.itrastru’turi .a d,»ve «’•' 
n.u tra: tuo. e : magg.er 
tratti.,, ce .a do.e g.à e^i 
sto io !•’ ferro..e 

I): i. ii « rov: -.lamento » 

oropu to dd (onvecoe, < N’.». 
r.r --1 facciamo pron ••ni; d. 
cor.'ra?to fra ..r-o 'onr.’.ud:- 
r.a . e linee trasversali — ha 
prer.'i!'» Giu-t.r.e.u —. .! 
ptns rni.i t ri: s-reg'.ic re se 
acct-vArare tulto suda «ri.m* 
ti-vs.ma •' o se perseguir* - - ima 

f'I'ii. br.i'.i ■,:’.../ze.7.o'.e del.e 

:.. o:\~c a 1 tcrr.ior.o > 

E* lungo questa seconda ! 
pcteai che si muovono le Re¬ 
gioni. 

L’ipotesi di accentramento 
pone inoltre problemi d. or¬ 
dine finanziano- lo '■vi’.uono 
unilaterale de! scr-izm causa 
congestionamenti. ( :i h.sogna 
ovv.are cor. d.-qx- dio •» «^-i'u 
zion: (ricordato il sottopis- 
saggio di Firenze): vale ino! 
tré il ri .-■'or.-a d. fondo, ha 
affermato Glustinelh. clic ac¬ 
centrare le ri.-or.TC su un tipo 
di scelta condiziona pesante¬ 
mente tutte le altre. , 

Un fatto giudicato a positi- 


fatto clic l! 
non prenda 
in conM.dera/.one la «centri 
ir umbra . m quanto Idro¬ 
via in con-e.TMOne; la Orte • 
Civitavecchia, che non pone 
piofiletn: di r.iddtippio, mi d: 
vero e proprio ripristino, e 
leaiizzabile con ixica .-jiesa e 
con vantaggi noti vod n»»n so¬ 
lo i»cr la conca ternana, ma 
amile per l’alto La/.o e .a 
bn.-ói To->ca .ia 
« La p r o;» 0 'M del convegno 

— (ifo an-or.i Gli', ’mef. 

— è quel.a ri; non puntare ? ì 
u.'irt lutea nord sud. ma ad un 
figcnu ferrov: ,r.»> di linee 
tra.-ve r.a.. e dragone:, che 
colleghi.'.o :i Tirreno e l’A¬ 
driatico » 

Qu:. fi-a agg:an*o G:u->’rr.ei- 
li. entrano m giovo scelte di 
poh: .ca economica e di asse: 
to del !-‘. r r.torio, che pur»*: a! 
conso.idamen’o delle arc-e lr.- 
diLStrin.i esistenti, e ad ur. i 
funzione razionale ed equa, 
d. -c veglio e ri’ promozion*' 
cim e- r.-oi -e. r -'»nr.,” H’o n- ’• 
':»• are»* ohi delio!: 


è Muiu «Li tutti gl: imene 

im 1 : me - m ev ulen/a è la 
pi-.it. v la <i< ì iapporti intra 
ma si eolio il profilo cultura io 
e pulitici. 

(ili amministratori e Fin 
ler.i delegazione (composta 
.un he da decine di ceraioli 
i uuiih ii ) 1-..imo trovato una 
«lei ogla nz.i «'stremamente po 
Mfva accom paglia’a da un 
siile eio interesse per la no 
stia etilCua e j»er la nostra 
stm a. Spulila» e dubbio sono 
tu im oramai noti non solo 
nella memoria degli italo- 
aniencan: di .lesali-, e Char- 
le-gon 

In t(tnii".i economici ciò 
|iotit bla* cmiu.ilero a mag¬ 
gior Uin.-mo c possibilità 
u'inm» ’» .'al. (zirtigianato oc 
(itii.'i ma a nelle a mostre, 
i osT’tii/'o'ie di centri cultura- 
1 c i omunque l'istaiirazione 
di tappili: diretti che pos- 

ino -.gami», :a •«• il ( aittpo da 
; ai 'li (divori » far eone-cere 
odia i liiaiezz.r Ir diverse 
lenità. I.'anpunlsimeiito int.in 
lo è a dubbio dove l'hanno 
;■•<» ma v i rr.iiuio in tinse.i 
<ia .E - -a-.. 
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PERUGIA — Una delegato¬ 
ne de la Re/ione umbra oa- 
teg-uat i «al tompngno Ger¬ 
mano Marr: preM'A’nte delia 
v. ir. Vi rei’ or. i.r e composta 
dii v '’f-p.-e.-.dente li’nmo To 
m » s n:. da’, tonsicliere prof. 
Fivr'un* !!;, dal ca;n ufficio 
.5- -g.-i M ig.u ii e dal 
a.-. a N’y Ti Cimrap 
a.i e ... f; i-. ‘ : goni a Pot 
- : :•«. lt •. •.( <:• la ETD ca 
I o.ii'zo del.a regione gemel¬ 
li'! cn.i IT.'tlV .'' . p"r una 
*.!-•( ufn ■ a «* 

• ASSEMBLEA PUBBLICA 
SULLA MUSICA 1= IL 
TEATRO A ORVIETO 
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ORVlEfO — 
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i 1 . « p*esenza di un 
io •(.» p ::>b ''o ha avuto iuogo 
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CAGLIARI - Di fronte all'aggravarsi dei problemi della città 

Il PCI propone una verifica 
sull'attuazione dell'intesa 

Edilizia bloccata, servizi che non funzionano (manca l’acqua), aziende che 
chiudono - Ci sono progetti che vanno realizzati - Incontri collegiali fra breve 


Dal terremoto 

Oltre 100 
le case 
danneg¬ 
giate a 
Messina 


E Unità / mercoledì 8 giugno 1977 


A Francatila i E' capitato agli alunni di una scuola di Sedilo 


di Sicilia 


i 


Stritolato 
dalla pressa 

lin 

fin di vita 


In corteo per gli operai 
Il preside li ha sospesi 

II genitori, i partiti, i sindacati deH’Oristanese hanno 
elevato la loro protesta contro il grave provvedimento 
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Una lettera contro la speculazione degli alunni del S. Alenixedda 

Cagliari: c’è poco verde alla Fonsarda 


CAGLIARI — Gli Insegnanti, gli alunni, I 
genitori del Circolo didattico di S. Aleni¬ 
xedda hanno preso posizione contro le spe¬ 
culazioni edilizie nella zona della Fonsarda, 
rivendicando la realizzazione di strutture 
per il tempo libero e per una scuola più 
umana e civile. 

In una riunione convocata dalle rappre¬ 
sentanze scolastiche di via Castiglione, 
Buonpastore. Sacrocuore e S. Carlo Borro¬ 
meo, per un totale di circa 2400 alunni e 
4600 genitori, il problema del verde alla 
Fonsarda è stato affrontato assieme ad altre 
questioni relative alla mancanza di aule e 
di strutture civili. In un documento votato 
all'unanimità alunni, genitori, insegnanti, 
affermano di « ritenere assurdo che l'unica 
area disponibile nel quartiere venga con¬ 


cessa per la costruzione di nuove palazzine, 
in spregio delle necessità scolastiche della 
popolazione del quartiere e della legge edili¬ 
zia scolastica ». La legge edilizia scolastica, 
infatti, prevede « la costruzione di spazi e 
di strutture per permettere il proseguimento 
dell'attività 

Tra le iniziative per la Fonsarda c'è 
anche un incontro con il sottosegretario 
alla Pubblica istruzione on. Del Rio di una 
delegazione composta da rappresentanti di 
tutte le forze politiche democratiche. La 
stessa delegazione nei prossimi giorni si 
incontrerà ai comune con il Sindaco e con 
gli assessori competenti. 

NELLA FOTO: il poco verde rimasto nel 
quartiere Fonsarda viene via via mangiato 
da una selvaggia speculazione edilizia 


PESCARA - Da alcune sere in piazza Salotto 

Retate, fermi e perquisizioni 
per le operazioni antidroga 

Proteste per i metodi indiscriminati della polizia — Basta esser 
giovani e sedere sotto le « palme » per finire in questura 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — « Ci vediamo al¬ 
la palma *: l'usuale appun¬ 
tamento a piazza Salotto po¬ 
trebbe diventare « pericolo¬ 
so »? Così fanno pensare le 
retate indiscriminate della po¬ 
lizia (due in pochi giorni, con 
decine di fermati, tutti rila¬ 
sciati dopo antipatiche per¬ 
quisizioni). l’ultima effettuata 
nel tardo pomerigigo di lune¬ 
di. nell'ora in cui « la pal¬ 
ma » è piena di giovani. 

Non si capisce il senso del 
l'ini/iativa: se c'è spaccio di 
droga a piazza Salotto, non 
sono certo queste c sorprese » 
a poterlo bloccare: si sa che 
in questo campo « pagano » 
le indagini a lunga scadenza, 
che tendono in genere a col¬ 
pire il mercato nei suoi gan¬ 
gli vitali. Non a caso. la Guar¬ 
dia di Finanza di Pescara, 
che dispone di un eccellente 
nucleo antidroga, non effet¬ 
tua iniziative plateali ma un 
paziente lavoro per tessere li¬ 
na rete tesa ad individua¬ 
re le -t correnti » del traffico. 
Tn questo senso andava una 
iniziativa di cui si ha noti¬ 
zia. effettuata in collaborazio¬ 
ne con la Squadra Mobile del¬ 
la questura, tendente, attra¬ 
verso dei blocchi per la rivi e 
ra. ad intercettare un grosso 
quantitativo di eroina che sa¬ 
rebbe transitato per la nostra 
città. A queste operazioni so¬ 
no interessati anclie i magi¬ 
strati che conducono sostan¬ 
ziose indagini per scoprire da 
dove arriva la droga nella no¬ 
stra regione. In particolare, 
sono in corso indagini serra 
te da parte della Pretura di 
Atri, interessata a questo fat¬ 
to dopo gli arresti del mese 
«corso. 

Da sottolineare, infine, che i 
nomi e i volti degli speccia- 
tori sono più che noti a Pe- ! 
«cara, compresi gli spacciato- i 
ri di droga pesante, che sem¬ 
bra abbia nella nostra città un j 
mercato non modesto. ! 

Per tornare alla < palma ». 
in particolare il fermo dell’al- j 
tra sera ha rivestito caratte¬ 


ri indiscriminati piuttosto in 
quietanti: i giovani sono stati 
caricati sulle macchine e por¬ 
tati in questura senza nes¬ 
suna preventiva richiesta, nep¬ 
pure dei documenti, e ci si è 
trovato "in mezzo* anche qual¬ 
che giovane di passaggio. 

Abbiamo chiesto al compa¬ 
gno Francesco Di Paolo, se¬ 
gretario provinciale dei gio¬ 
vani comunisti, cosa pensa la 
FOCI di Pescara di queste ini¬ 
ziative: s Noi della FGCI con¬ 
sideriamo arbitrario questo 
mollo di procedere della poli¬ 
zia. abbiamo anche dubbi sul¬ 
la sua legalità: non è ammis¬ 
sibile che questi interventi af¬ 
fermino un principio, che sa¬ 
rebbe aberrante, e che cioè 
qualsiasi persona, in partico¬ 
lare giovane, si trovi a piaz¬ 
za Salotto, che è un luogo di 
ritrovo abbastanza comune a 
Pescara, può essere fermata, 
portata in questura e perqui¬ 
sita. senza le normali cautele 
che si hanno nei confronti di 
qualsiasi cittadino ». 

Piazza Salotto è il cuore di 
Pescara, al suo interno i gio¬ 
vani si sono i scelti » uno spa¬ 
zio (attorno a due piccole pal¬ 


me) in cui. in mancanza d'al¬ 
tro. da una certa ora del po¬ 
meriggio si ritrovano, si dan¬ 
no appuntamento per il cine¬ 
ma, la gita, anche la riunio 
ne: tanto che è diventato un 
posto « obbligato » anche per i 
meno giovani, un luogo in cui. 
se devi aspettare qualcuno, 
non stai da solo. 

i Di fronte al fatto che ”Ia 
palma” — dice ancora il com 
pagno Di Paolo — da un anno 
a questa parte sia diventato 
luogo di ritrovo soprattutto 
per i giovani, molti dei quali 
di sinistra, c'è la necessità di 
aprire una discussione sulla 
condizione giovanile nella no 
sera città, sulla mancanza di 
punti di aggregazione alterna¬ 
tivi ai bar e alla stessa "pai 
ma”. Ma al di là di questo 
problema, che resta di fonda- 
mentale importanza e che bi¬ 
sogna affrontare al più pre¬ 
sto. noi ribadiamo che le ini¬ 
ziative per stroncare il traf¬ 
fico della droga non possono 
partire dal fermo indiscrimina¬ 
to dei giovani che si danno ap¬ 
puntamento alla palma ». 

' Nadia Tarantini 


Verranno da tutta la regione 


Oggi in corteo a Palermo 
allevatori e coltivatori 


PALERMO — Coltivatori e 
allevatori di tutto la Sicilia 
confluiranno questa mattina 
a Palermo per una manife¬ 
stazione regionale, volta a sol¬ 
lecitare il governo Bonfiglio 
ad adottare immediati prov¬ 
vedimenti legislativi e ammi¬ 
nistrativi per far fronte ai 
gravi danni subiti dalie cam¬ 
pagne. per effetto del mal¬ 
tempo e delle gelate dei me¬ 
si scorsi. I coltivatori prete 
stano anche per il lungo bloc¬ 
co delle leggi agricole regio¬ 
nali e del credito agrario 
agevolato. 

Alla manifestazione, che è 
organizzata dall'A”eanza col 
tivaton e dalle tre centrali 


cooperative, aderiscono an¬ 
che diversi snidaci dei comu¬ 
ni dell'isola. Il concentramen¬ 
to avverrà, alle 9.30. a P.az- 
za Tredici V.ttime. Dopo un 
corteo, la manifestazione si 
concluderà a Piazza Indipen¬ 
denza. I coltivatori avranno 
anche un incontro con i rap 
presentanti de! governo re¬ 
gionale. 

Intanto ier. mattina cen¬ 
tinaia di allevatori della pro- 
vine.a di Messina hanno sfì 
lato in corteo per le vie del 
capoluogo per denunciare la 
drammatica realtà della zoo¬ 
tecnia delia zona e solleci¬ 
tare interventi da parte del¬ 
la Regione. 


A Cosenza organizzato dal nostro partito 

Dibattito sulla riforma di PS 


COSENZA — Organizzato (Lillà federazicne 
del nostro partito si è tenuto a Cosenza, 
nella sala del consiglio comunale, ut» con¬ 
vegno sul tema « Ordine pubblico e riforma 
della polizia ». Relatore è stato il compagno 
onorevole Francesco Martorelìi, membro 
della commissione speciale delia Camera 
dei Deputati per la riorganizzazione de; 
servizi di sicurezza. Al convegno erano pre¬ 
senti, insieme al procuratore della Repub¬ 
blica diversi magistrati, avvocati, funzionari 
ed agenti della PS. molti lavoratori 

Il compagno Martorelìi ha collocato il 
tema dell'ordine pubblico nel tema più gene¬ 
rale del distorto sviluppo del paese, in par¬ 
ticolare della condizione del Mezzogiorno. 
*Le radici della violenza, dcH’eversicne, del 
fiueismn -- ha detto Martorelìi — sino nella 


vicenda storica e politica del paese, dei 
suoi grandi squilibri territoriali. L'emargi- 
nazicne di intere regioni, la grave crisi che 
nel Mezzogiorno crea* larghe fasce di disoc¬ 
cupati ed emarginati, seno questioni che 
interessano immediatamente l’ordine pub¬ 
blico. Tra tutte le organizzazioni terrori¬ 
stiche la piu imponente è certamente la 
mafia con la quale ormai è diretto lo scontro 
con i sindacati e le organizzazioni demo¬ 
cratiche. 

La riforma, pertanto, dei corpi preposti 
alia prevenzione ed alla repressione del regio 
devono favorire la partecipazione e la colla¬ 
borazione dei cittadini e degli organi demo¬ 
cratici. In questa direzione — ha concluso 
Martorelìi — va il progetto di riforma della 
polizia presentato dal gruppo comunista ». 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Cagliari è sen¬ 
z’acqua. Piove, ma i bacini 
continuano a restare vuoti. I 
rubinetti rimangono drastica 
mente a secco a partire dal 
le ore 16. Da ieri è proibito 
riempire le piscine pubbliche 
e private, innaffiare ì giar¬ 
dini. il lavaggio delle auto. 
!' approvvigionamento ìdrico 
per le imbarcazioni. 

In tempi di assoluta emer¬ 
genza, le restrizioni sono ne¬ 
cessarie e possono essere com¬ 
prese dalla popolazione. Ma i 
cittadini giustamente preten 
dono che vengano portati 
avanti ì programmi stabiliti 
alio scopo di risolvere i prò 
blemi annosi e drammatici 
dell'approvvigionamento idri¬ 
co. Allo stesso modo bisogna 
affrontare le altre questioni 
urgenti del capoluogo: gli 
ospedali, gli assetti civili, gli 
spazi per il tempo libero, la 
edilizia popolare e quella 
scolastica, i mercati all'in- 
grosso e quelli al dettaglio, 
il verde ed altro ancora. Co 
sa si è fatto dopo l'intesa 
programmatica sottoscritta ai 
Comune da tutti i partiti de 
mocratici e autonomistici? 
Come si è mossa e come si 
muove !a giunta? 

E' quanto chiedono ; co¬ 
munisti, proponendo una im¬ 
mediata verifica. I! gruppo 
del PCI al consiglio comu 
naie e la segreteria della fe¬ 
derazione comunista parto 
no da un fatto che nessuno 
può contrastare: la crisi si 
aggrava nella città, la popo¬ 
lazione protesta. Il tessuto 
economico si degrada giorno 
dopo giorno. L'edilizia è bloc¬ 
cata. m particolare per quan¬ 
to concerne il tipo economi 
co-popolare e cooperativisti¬ 
co. Sono in pieno tracollo le 
piccole e medie attività in 
dustrulli, artigianali e com¬ 
merciali. Occorrono interven¬ 
ti urgenti per I'upprowigio 
namento idrico, ii servizio 
scolastico, gii alloggi, il pub 
biieo trasporto, il decentra- 
ntentro. i servizi culturali e 
ricreativi. 

« Questa situazione — de¬ 
nuncia il PCI — impone alla 
amministrazione civica una 
immediata e precisa assunzio¬ 
ne di responsabilità, con il 
varo di misure concrete e 
idonee ». Risultano numerosi 
e qualificati gli argomenti 
già istruiti o in esame da 
parte delle commissioni co¬ 
munali. Appare di estrema 
urgenza definire queste que¬ 
stioni. portarle alla verifica 
ed alla definizione del con¬ 
siglio comunale». 

Il PCI propone che questi 
interventi vengano assunti 
entro tempi ben definiti: 

1) una prima variante del 
piano regolatore generale, 
adeguando agli standards dì 
legge (almeno 18 metri qua¬ 
drati per abitante) gli spa 
zi per i servizi, e conseguente 
identificazione e vincolo del¬ 
le aree necessarie per tutti 
; servizi essenziali e per ì 
piani di edilizia economico- 
po polare; 

2i piani di destinazione 
(zona e servizi) delle aree 
vincolate nel 1972 in forza 
dell’art. 26 della legge 865. il 
cui vincolo viene peraltro a 
decadere il prossimo 30 ot¬ 
tobre: 

3) adeguatamento del pia¬ 
no di intervento per l'approv¬ 
vigionamento idrico: 

4) piano di ristrutturazio¬ 
ne della rete commerciale e 
distributiva; 

5) completamento ed or¬ 
ganica definizione deU’inter- 
vento nella borgata e nella 
zona di S. Elia; 

6) piano di ristrutturazio¬ 
ne, nella direzione dei servi¬ 
zi primari, delle attuali con¬ 
siderevoli disponibilità finan¬ 
ziarie del comune (circa 20 
miliardi tra legge regionale 
h. 4o. piano triennale per : 
centri storici, mutui am 
messi * : 

7» delimitazione delie cir¬ 
coscrizioni ed adozione dei 
regolamento di attuazione del¬ 
la legge sul decentramento: 

8) prime misure di riordino 
del traffico: 

9) nomina de: rappresen¬ 
tanti nei diversi enti ed isti¬ 
tuzioni d: grande rilevanza, 
tra cu. Il consorzio per l'area 
d: sviluppo industriale, ia 
commissione edilizia, l'ente 
lirico, l'ente comunale di con¬ 
sumo; 

IO» sistemazione a ruolo 
del personale avventizio del 
comune. 

Ogni ulteriore, immotivato 
ritardo o indugio da parte 
deH'amministrazione o di sin¬ 
gole componenti di essa, nel- 
l'affrontare e definire que¬ 
sti temi — afferma il PCI — 
non potrebbe rivestire altro 
significato che il venir me¬ 
no agli impegni assunti nei 
confronti dell'intero arco del¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che e ne: confronti deila 
cittadinanza ». 

Nel rimarcare «la notevo¬ 
le complessità de: problemi » 
nonché «la particolare dif¬ 
ficoltà dell'attuale fase poli¬ 
tica comunale, la segreteria 
della federazione ed il grup¬ 
po consiliare dei PCI rivol¬ 
gono un invito a tutte le for¬ 
ze politiche democratiche per 
arrivare ad una verifica pun¬ 
tuale. Agii incontri collegiali 
da attuarsi in tempi brevissi¬ 
mi. devono prendere parte il 
sindaco e la giunta comuna¬ 
le. i caplgruppi consiliari e 
i segretari provinciali dei par¬ 
titi dell'intesa, onde proce¬ 
dere alla comune e tempesti¬ 
va valutazione d: tutte le mi¬ 
sure amministrative, concre¬ 
tamente e immediatamente 
adottabili, in coerenza col 
programma concordato. La 
crisi è talmente grave — af¬ 
ferma il PCI — che la citta¬ 
dinanza non può più aspet¬ 
tare. Bisogna passare dalle 
enunciazioni di principio ai 
fatti concreti. 


MESSINA — Si fa il bi¬ 
lancio dei danni del terre¬ 
moto di domenica pome¬ 
riggio (7. grado della scala 
Mercalìi) a Mistretta sui 
monti Nebrodi. Secondo te 
ultime stime sono oltre 
100 le case danneggiate, 
35 dovranno esser demolite 
perché irrimediabilmente 
lese dalla scossa tellurica. 

Tra gli edifici le cui con¬ 
dizioni sono più allarman¬ 
ti, le due chiese dei picco¬ 
lo centro, che sono state 
chiuse al culto ed il tri¬ 
bunale. Per motivi precau¬ 
zionali sono state chiuse 
tutte le scuole della citta¬ 
dina. che ospitano una 
parte delle 10 famiglie 
(circa 60 persone) che so¬ 
no rimaste senza tetto. Gli 
altri sono stati trasferiti 
in alberghi e locande. 

Il movimento tellurico 
venne avvertito da tutta 
la popolazione che si ri¬ 
versò nelle strade In pre¬ 
da al panico. 

Davanti al municipio I' 
altro giorno si era radu¬ 
nata una piccola folla, in 
segno di protesta per i ri¬ 
tardi negli aiuti e per sol¬ 
lecitare i sopralluoghi del 
tecnici del genio civile in 
alcune abitazioni, che non 
sono state ancora dichia¬ 
rate pericolanti, ma sulle 
cui condizioni gii abitan¬ 
ti hanno molte preoccu¬ 
pazioni. Non è improba¬ 
bile, dunque, che nelle 
prossime ore il numero 
delle case dichiarate da 
sgomberare salga. 

Nuovi disagi quindi si 
annunciano per altri cit¬ 
tadini. 

Ieri il sindaco ha chie¬ 
sto un intervento del mi¬ 
nistero dei lavori pubbiici 
per la costruzione di nuo¬ 
ve case, secondo criteri 
antisismici più moderni. 


FRANCA VILLA (Messina) — 
Gli ingranaggi della pressa 
lo hanno imprigionato senza 
dargli il tempo d: reagire: in 
pochi minuti gli hanno stri¬ 
tolato il braccio sinistro, 
speziato sei costole, .'.fonda 
to un polmone. Adesso Salva¬ 
tore Boemi. 26 anni, operaio 
della QIC. una cartiera di 
Frwncavilla di Sicilia, si tro 
va ricoverato al reparto ria¬ 
nimazione dell'ospedale «ita¬ 
liese « Vittorio Emanuele ». Le 
sue condizioni sono gravissi¬ 
me. tanto che ì medici si so¬ 
no riservati la prognosi. 

Nella cartiera, a! momento 
dell'incidente — avvenuto 
qualche giorno fa ma reso 
noto soltanto adesso — si tro 
cavano tutti gli operai, una 
ventina. Nessuno di loro, pe 
rò. è stato in grado di aiu 
tare 11 giovane compagno di 
lavoro. L’unica cosa che han 
no potuto fare per lui. è sta¬ 
to bloccare gli impianti, to 
gliendo la corrente elettrica, 
e permettendo così che Sa! 
vatore Boemi fosse liberato 
dalla stretta degli ingranaggi 

Rientrato da pochi mesi 
dalla Svizzera, dove era emi¬ 
grato unni fa. Boemi era sta 
to assunto alla cartiera da 
una decina di giorni, assie¬ 
me ad altri sei operai. Si era 
trattato di assunzioni fuori¬ 
legge. compiute scavalcando 
l'ufficio di collocamento e fat 
te a pochi mesi di distanza 
. da una serie di licenziamenti 
(tra gli altri, dalla GIC. era 
stato licenziato in tronco un 
operaio che aveva chiesto di 
essere pagato secondo il con¬ 
tratto nazionale di lavoro). 

Dopo l’incidente, però, i 
proprietari della cartiera. 1 
fratelli PuglLsi, si sono im¬ 
mediatamente preoccupati di 
mettere tutto a posto, fomen 
do al giovane operaio un'as¬ 
sunzione in piena regola, tb.s.) 


Nostro servizio 

ORISTANO — « Cosa abbiamo fallo di male per meritare un giorno di sospensione e un cat¬ 
tivo volo di condolla? Ci siamo messi d'accordo per organizzare una piccola manifeslazion* 
lungo le strade del paese, venerdì scorso, in segno di solidarietà con gli operai di Oltana eh* 

stavano scioperando in difesa della fabbrica e del |x>sto di lavoro. Tra gli operai in lotta 
c’erano dei nostri padri o dei nostri fratelli. Per quali ragioni non dovevamo stare al loro 
fianco nella gironata di scioixto per l'occupazione e lo sviluppo? Quindi è ingiusto il prov¬ 
vedimento punitivo adottato 

m ^ - nei nostri confronti». Cosi 

1 hanno risposto gli alunni del- 

Che razza di scuola? isrfe&'SS'rS 

B +** J *^** DVllviu • | i)i;go della frequenza, dal eon- 

_____________ __ j sigilo di disciplina convocato 

' d'urgenza dal preside profes- 

Lu vita della scuola in Sur- 1 media una circolare del ore- J - sor Luciano Corona. 
dentili assume un ritmo che 1 side prescrive l'orario in ri - I I genitori. ì partiti acni 


La vita della scuola in Sur - 1 media una circolare de! pre- | 
degna assume un ritmo che j side prescrive l'orano in ri- l 


non si sa 


bene se definirla i gore nel periodo estuo, sema > cintici, le organizzazioni sin- 


grottesco-satirieo o dramma- ' deroga alcuna. Scariche per 
tico a fosche tinte. Certo è , la dipendente che, residente 
che nelle zone interne stari- | a diverse decine di ciniatrie- 
no verificandosi dei fatti a I tri dalla sede scolastica, cine- 
dir poco allucinanti. | deva di uscire prima del ter- 


dir poco allucinanti. deva di uscire prima del ter- 

Rapidità e precisione, per ' mine stabilito per poter preti- 
esempio, non ha conti addi- j dei e il mezzo pubbl’co che 


ducali, le associazioni cultu¬ 
rali dell'Oristaoese e della 
Sardegna hanno elevato la 
loro protesta contro il grave 
provvedimento. Il giorno di 


stinto '‘operato del preside 
della scuola media di Domus- 
novas e delle superiori auto¬ 
rità scolastiche. Per un in¬ 


uline stabilito per poter preti- ; sospensione e rabbassameli- 
deie il mezzo pubblico che I to del voto di condotta può 
parte improrogabilmente a 1 significare per gli alunni del- 
quelì'ora. Sicilie da fare, ed ! la seconda A qualcosa di più 
e giusto che sia così. La leg- I preoccupante che un sempli¬ 
ce non può guardare m fac- j ce ammonimento. Infatti i 
eia u nessuno, figuriamoci ' ragazzi rischiano di perdere 


tero anno si è tollerato che ( via a nessuno, figuriamovi ragazzi rischiano 
la protesta <motivata o ini- se può preoccuparsi di una ! l'anno scolastico. 


motivata, r/uesto poco impor- ( lavoratrice che ha partivotaii 


tal di un bidello tenesse chiu¬ 
sa la sezione staccata di Mu¬ 
sei nelle ore dedicate al do 


esigenze di fa miglia. L'ora 
rio innanzitutto. giusto 
Peccato però che. per buona 


,< Ixi nostra colpa — affer¬ 
mano gli indisciplinati — è 
di aver dato vita alla mani¬ 
festazione per le vie del pae- 


poscuola. Per un anno gli i parte dell'anno scolastico, l ne onde dimostrare solidft- 

insegnatiti sono stati obbh- nel medesimo istituto, i cor- J nota attiva ai lavoratori in 

guti ad arrivare sino all’edi- si serali abbiano dovuto ab- j lotta, ai padri ed ai fratelli 

fido scolastico per constatar- , bandonare l'edificio dopo po e comunque per difendere il 

ne la chiusura, e quindi tor- j che ore di lezione perché. | nostro stesso futuro». Su di 


bandonare l'edificio dopo po 
che ore di lezione perché. 


j lotta, ai padri ed ai fratelli 
e comunque per difendere il 
| nostro stesso futuro». Su di 


tiare indietro senza aver po- rimisi ogni giorno, mancava un caitoUo, venerdì scorso, 1 


tufo svolgere il proprio la¬ 
voro. Per un anno gli alun¬ 
ni di (/nel centro hanno vi¬ 
sto vanificato il proprio di¬ 
ritto u'io studio, diritto, si 
badi, per il (inule Ut co’let 


l'acqua per i servizi e i libri, j ragazzi che aprivano il cor- 


1/univa speranza, per i/ue- J teo avevano scritto: «Per il 
sto nostro povero paese si- j nostro avvenire, Ottanti non 
lustrato, é che. quanto pn- ! deve morire». Su di un altro. 
ma. i comunisti assumano , al cenno del corteo, si legge- 
responsabrlità di dilezione va: «Per il nostro futuro, un 


tività naturalmente conti- della cosa pubblica. Anche ! posto sicuro». 


nuova a pagare. 

Per un esempio rii rilas 
satezzu eccone. sempre nel¬ 
l'ambito scolastico, uno di 


mente puniti per aver lotta- 


rigore. .41 personale non in- 1 to assieme ai loro padri in 
segnante di un'altra scuola I difesa del posto di tavoro 


In base al piano di ristrutturazione degli stabilimenti di Palermo e Villagrazia 

A FINE GIUGNO CASSA INTEGRAZIONE 
PER 1240 LAVORATORI SIT-SIEMENS 

Convocati dall’lntersind i rappresentanti del consiglio di fabbrica - Non esistono certezze per il fu¬ 
turo - Domani un confronto dei lavoratori delle più grandi aziende palermitane con i partiti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Anche i due 
stabilimenti Sit-Siemens pa¬ 
lermitani. quello di Vilingru- 
zia e quello dì Carini, sono 
nell’occhio del ciclone: e 
partire da lunedì 27 giugno 
1240 operai saranno posti in 
cassa integrazione dall’azien¬ 
da, in seguito alla applica¬ 
zione . anche in Sicilia del 
piano di ristrutturazione del 
grup po, che fa parte della 
5TET. consociata dellTRI. 

I rappresentanti del con¬ 
siglio di fabbrica sono stati 
convocati l'altro giorno dal- 
l’Intersind per la comunica¬ 
zione di rito, che giunge al 
termine di una lunga serie di 
voci circa una ristrutturazio¬ 
ne dell’attività produttiva, 
che è caratterizzata, secon¬ 
do l’azienda, da una grossa 
mole di prodotti invenduti. 
Ancora una volta da parte 
della Sit-Siemens non c'è al¬ 
tro che l'assicurazione che 
si tratti soltanto di misure 
congiunturali e provvisorie, 
ma in realtà non c'è nessuna 
certezza per il futuro. Ieri 
mattina i consigli di fabbri¬ 
ca delle maggiori aziende 
palermitane (ia Sit-Siemens. 
i Cantieri navali, il coordi¬ 
namento delle aziende ESPI) 
si sono riuniti alla Camera 
del Lavoro per discutere la 
nuova situazione di tensione 
venutasi a creare a Palermo, 
che per tant: mesi era sem¬ 
brata al riparo delia crisi e 
per decidere le iniziative d: 
lotta! 

Domani, giovedì 9. ne'.I'au 
la consiliare de! Palazzo di 


Città. Intanto, gii operai cer¬ 
cheranno un confronto con le 
forze politiche, l'amministra¬ 
zione comunale su! futuro 
dell'apparato industriale pa¬ 
lermitano. Nei prossimi gior¬ 
ni — entro la prima metà 
del mese — si dovrebbe giun¬ 
gere a una grande manife¬ 
stazione per il rilancio dello 
vertenza -Pa ler mo. 

E' saltato, intanto, rincon¬ 
tro previsto per ieri matti¬ 
na a Gela tra rappresentan¬ 
ti deli’ANIC e del consiglio 
di fabbrica dello stabilimen¬ 
to per la trattativa sui posti 
di lavoro nelle ditte appalta- 
trici. L’ANIC non si è pre¬ 
sentata. accampando il pre¬ 
testo di una richiesta recen¬ 
temente formulata dal grup¬ 
po di un intervento de! mi¬ 
nistro Moriino per la convo 
cozione delle parti. Alla Pan- 
tubi, una società con 110 ope 
rai. che onera a Gela per 
conto deìl'ENI e della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno, frat¬ 
tanto. sono stati annunciati 
78 licenziamenti. Della ver¬ 
tenza ANIC che giunge in 
questi giorni ad una stretta 
decisiva, insieme a quella del¬ 
la Mory.efibre si parlerà do¬ 
mani. giovedì 9. a Roma nel 
corso di una riunione presso 
il ministero dei Bilancio, du¬ 
rante la quale verrà affron 
tato anche il caso dei magli¬ 
ficio Halos di Licata. 

Qui i 500 operai sono ria 
se:t: a strappare ancora due 
mes: di respiro: oggi ne. lo 
cali de’.'.'azienda una commis 
s.cne romposta da: rappre¬ 
sentanti de! consiglio d: fab 


brica, dal liquidatore e da un 
funzionalo de’.l'assessorato 
regionale aH'mdustrui, ver¬ 
ranno definiti : turni per 
continuare l'attività produt¬ 
tiva. Ma s: tratta soltanto d: 
una temporanea boccata di 
ossigeno. Per questa mattina 
è annunciata pure una riu 
nione. presso la presidenza 
delia Regione: .v. sta cerean- 


Ordigno esplode sotto 
la casa del collocatore 

RIONERO IN VULTURE — Attentato ieri notte alla 
abitazione del collocatore comunale Frascolla Donato. 
Una bomba-carto. in un contenitore metallico, è esplo¬ 
sa verso le 23 provocando una grossa deflagrazione e 
danni seri all'abitato, una vecchia casa al centro di 
Rionero. Alcuni vetri delle case vicine sono ondali di- 
stretutti. 

La sezione comunista di Rionero ha emesso un co¬ 
municato di solidarietà ai collocatore, t Siamo di fron¬ 
te. negli ultimi anni, anche nella nostra provincia — 
si legge nel comunicato — a tentativi di forze eversive 
e delinquenza comune, tesi a inquinare il clima d: 
convivenza civ.le che faticosamente le forze politiche 
democratiche, le forze sociali e culturali lucane hanno 
costruito ». * E' possibile intervenire subito proprio per¬ 
chè siamo all'inizio — conclude :i comunicato della 
sezione del PCI — aggredendo alla radice :1 problema 
dell'ordine pubblico e non disattendendo ie aspettati¬ 
ve e le aspirazioni dei lavoratori, dei cittadini, dei 
lavoratori ». 


per rendere giustizia ai 21 j Perche gli studenti hanno 
alunni della II .4 della seno- , deciso di manifestare In gior- 
la inedia di Sedilo, ingiusta- ; nata dello seioiiero nazionale 
mente puniti per aver lotta- ; dei lavoratori dei grandi grup¬ 
po assieme ai loro padri in i pi industriali, clic coincideva 
difesa del posto di tavoro j con lo sciopero generale della 

J provincia di Nuoro? Ci han 

__ risposto gli stessi ragazzi 

1 della seconda A: «Abbiamo 
j visto passare setto la pioggia 
ma a i le macchine che conduceva 

DO 6 VlliagraZia ' no «Il operai di Ottanti a 

___ 1 Nuoro per la manifestazione 

i centrale. Alcuni di noi han 
' no riconosciuto il padre, il 
I fratello, lo zio. il cugino. La 
\M II f IIIIU L abbiamo salutati tutti, senza 

IM 1 >m 1^ ■ ■ pelò limitarci ad una solida- 

I ® ™ j rietii generica. Siamo andati 

. ! in piazza i ni i cartelli np 

“ || li §f : punto per dimostrare che i 

II F 11111" 111 1 lavoratori non sono soli 

'■LIVI lall V Da queste parole si com- 

; prende lxne come ì 21 alunni 
' della seconda A della scuola 
. -ir! media d: Sedilo sanno coni 

0110 C6rt6ZZ6 DOT il fu* succede alla Fibra e Chimica 
.. . .... del Tirso, cosa è necessario 

immane con i partiti [ fare perché la situazione cam¬ 
bi, cosa significa far coesi- 
| .-aere industria e ngropasto- 
do. sulla base delle riehie j tizia attraverso la politica 
ste de: sindacati e delle for- della programmamene. Lo 
ze politiche di Licata, di do- ; sanno i>erché durante finte 
re un nuovo ossetto società- j ro anno scolastico, hanno 
r:o alla Halos. Irrmuncio- ! condotto una indagine cono- 
bile appare, comunque, la • schiva sulla crisi di Ottana. 
presenza nella nuova società 1 « Siamo figli di operai, di 

della Montef.bre. che s: è r.- ! contadini, di pastori, non 
fiutata però di riaprire ' possiamo stare in disparte, a 
l'azienda nelle attuali condì- | guardare i fatti ccn distacco, 
z.on:. I co->i come vorrebbero certi 

j nostri docenti, ancora troppo 

__ legati alla scuola del passato. 

I Parlare di Ottana, della in 

I dustria petrolchimica, della 

|CpO |M VIHTLJRF riforma agropastorale, signifi- 

( ra noj conciurre g!i studl 
** ; ne! modo migliore». E' quali 

- _ to rispondono i ragazzi, di- 

I /acI n i ino-arando di aver maturato 

IjTf HvF 1 una coscienza incredibilmente 
i alta, a chi li accusa di aver 
' vo ‘ uto - ( ' uel venortlì di -’ 1 

Lllllllt xlllirP 1 fio. «marmare la scuola». 
LVIIUVUIVI v - E . S1 hanno precisato per 

; iscritto - «Se avessimo fatto 
Attentato ;er; notte alla 1 io .'doperò per marinare la 
ninnale Frascolla Donato. * scuola, saremmo rimasti tran- 
enitore metallico, è espio 1 quilh nelle nostre case, senza 
na grossa deflagrazione e J esporsi alla pioggia e «1 
•ecchia casa al centro di 1 freddo», 
ase vicine sono ondati di- , Purtroppo al consiglio di 

1 disciplina convocato dal pre 

_ . ! side per «punire i manife- 

Rionero ha emesso un co- .stanti » nrn sono servite spie- 
ilocatore. t Siamo di fron- ga/ioni. Un genitore domocra- 
nella nostra provincia — • fico, nc! consiglio di discipli 
tentativi di forze eversive i na. si o =cho*ruto dalla parte 
a inquinare il clima di j 2 .usta, ^tenendo che la con- 
amente le forze politiche . ferma d: quella ingiusta pu 
e culturali lucane hanno | °' 1,r e che la perdita 

rvenire subito proprio per- -, de. 1 anno por oio.t: fìRh d. 
li.a*. • i-o. a,,.., : 11 '.orato.-., avrebbe suonato 

. ^ c n f J ! come im'offesu agli opera, d: 

lo alla rad. e :1 prob. ma , un d:-.cono.->cimento 

I.sottendendo io aspettati- • della '.oro guitta lotta. 


do. sulla buse delle riehie 
ste dei .sindacati e delle for¬ 
ze politiche di Licata, di du¬ 
re un nuovo assetto societa¬ 
rio alia Halos. Irrinuncia¬ 
bile appare, comunque, la 
presenza nella nuova società 
della Montef.bre. che s: è i\- 
fiututa però di riaprire 
l'azienda nelle attua!: condì- 
z.on:. 


RIONERO IN VULTURE 


Umberto Cocco 


Le conclusioni del 19° congresso regionale delta stampa 

Segni di crescita nel giornalismo siciliano 

Iniziative per l'intervento pubblico in editoria, un sindacato più moderno ed efficiente 


9- P. 


MESSINA. — I giornalisti si¬ 
ciliani intendono portare a- 
vanti una linea di proposte e 
di iniziative unitarie capaci 
di strappare alla Regione un 
nuoio tipo di interiento pub¬ 
blico per l'editoria. la dife¬ 
sa e il rilancio dell'informa¬ 
zione scritta ed audiovisiva, 
una organizzazione sindacale 
più moderna ed efficiente. So¬ 
no queste le conclusioni cui 
sono pervenuti, dopo quattro 
giorni di dibattito, i delegati 
al 19. Congresso dell'Associa¬ 
zione siciliana della stampa, 
. Ja sezione regionale delia 
FNSI. il sindacato della ca¬ 
tegoria. 

Si tratta di conclusioni di 
grande interesse, specie so si 
peasa ad almeno due fatti che 
hanno contrassegnato il di¬ 
battito congressuale: il re¬ 
cente annullamento da parte 
della Corte Costituzionale del¬ 
la legge regionale sull'edito¬ 
ria e la nuova fa»o della 
* strategia della tensione» 


caratterizzata da: criminali 
agguati ai g.ornaiisti. La ri 
sposta che il sindacato dei 
giornalisti Miiiiani ha dato a 
que>ti due avven.menti testi¬ 
monia d: una mcontestab.Ie 
complessiva crescita di matu- 
ritàii nuovi organismi d.risen¬ 
ti dell'Associazione Mino 'iati 
infatti impegnati a promuove 
re tutta uno serie di iniziative 
nei confronti delle forze politi¬ 
che por ridefmiro un nuo¬ 
vo testo legislativo capace non 
solo di scongiurare eventua¬ 
li nuove censure costa aziona¬ 
li. ma anche d. affrontare 
con maggioro organicità i 
problemi poMi dalia «Comples¬ 
siva «domanda» di cultura 
e di informazione 
Sulla quest.one della leg¬ 
ge, anzi, il congresso di Mcs 
sma ha costituito un primo 
momento di confronto con 
le forze politiche: in un mes¬ 
saggio fatto pervenire alla 
presidenza del convegno, il 
segretario regionale comuni¬ 


sta. compagno Giana PanM. 
ha preposto una tempestiva 
rum «>ih dei rupprc.—_-ntan:. 
d: lutti . [wrtiti autonomisti 
p« r eliminare le in.z.iative da 
prendere. In apertura ;! pre¬ 
sidente deli'A"emblca. com¬ 
pagno Pancrazio De Pasqua¬ 
le. aveva -ollevitato !-.» convo 
caz.one del cor,ozi o regio 
naie dell informazione sugi, 
stessi temi. 1 

Per quel che riguarda, pii. j 
l'ondata di violenza che si è | 
abbattuta sui g.ornaiisti. ;! 
congrevso ha espresso con e- 
sirema deci-ione in un cìocu- j 
mento il propr.o sdegno, rifui I 
tandosi però con altrettanta 
ftvmczzj. espl.citamcnte. di 
cadere nel tranello di una 
t campagna » per « leggi ec¬ 
cezionali » liberticide. In que 
sto quadro, particolare im 
portanza assume l'impegno 
cui i nuovi organismi diri¬ 
genti del sindacato ieng<mo 
vincolati da una mozione ap¬ 
provata al termine di! «_on- 


cre—i. per pro'egjcre i 
g.ornai: -.c;ì:««n. dalle r;c«ar- 
re-iìti mnac«.o d: thuisura e 
a: anaparranieiito nvnop> 
i.-t.co. ;x r una batt-ngiia p.ù 
dixisa [xr .1 <k< intra mento 
RAI e ;> r apr.iv. anche m 
termin. -.nducaii. ii nuovo ca- 
p.toio dille emittenti radio¬ 
foniche e televisive private. 

■Si tratta di e.nmpit: di sran- 
rìc rìi.evo r i quali c'è bi¬ 
sogni* di un sindacato p.ù 
efficiente c p.ù moderno.- 
sempre meno !< gito ad uno 
vi-ione corpi ratea c provin- 
cial.-tica ebe pr molti versi 
ha cont.nuato nd emergere an 
che durante queste quattro 
giornate di dibattito Da qui 
l'invpfs-.bilità di procedere 
ad una auspicato riforma 
-tatutaria ,n termini comples¬ 
sivi. che è stata comunque 
avviata, al term.no del con 
gre.s-o, anche se solo con al¬ 
cuni rit<xchi parziali. 


Devastati a L’Aquila 
i locali del consiglio 
di quartiere Torrione 


L’AQUILA — La sede del 
consiglio d: quartiere Tomo 
r.e. m viale Lombardia a 
L'Aquila, è stata devastata 
durante ia scorsa notte da 
ignoti, penetrati forzando la 
porta. Sono stati forzati cas¬ 
setti e mobili contenenti do¬ 
cumenti e incartamenti. Gli 
ignoti se la sono presa in 
particolare con gli incarta¬ 
menti relativi al piano re¬ 
golatore generale della città: 
le copie deile mappe e quelle 
dei ricorsi inoltrati dai citta¬ 
dini. che il consiglio di quar¬ 
tiere aveva avuto dal Comu¬ 
ne per le consultazioni dei 
cittadini. I! presidente. Ser¬ 
gio Adriani, ha presentalo 
denuncia in Questura. 
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Prevede lo stanziamento di 3 miliardi 


Abruzzo: proposta di legge 
del PCI per l'occupazione 
dei giovani in agricoltura 

Si intende favorire la promozione delle cooperative 
agricole - Il recupero delle terre incolte e la forma¬ 
zione professionale - Confronto con gli altri partiti 


Nostro servìzio 

L’AQUILA — K* stata pre¬ 
sentata all’ufficio di presi¬ 
denza del Consiglio regiona¬ 
le d'Abruzzo la proposta eli 
legge, ad iniziativa del grup¬ 
po comunista, che indica mo¬ 
bilita e scopi per interventi 
a favore dell'occupazione 
giovanile nella utilizzazione 
produttiva dei terreni incolti. 

Nel primo articolo la pro¬ 
posta di legge — che tiene 
conto del crescente movimen¬ 
to di lotta dei giovani disoc¬ 
cupati nella nostra regione 
e delle indicazioni contenute 
nella intesa programmata: a 
sottoscritta dai cinque par¬ 
titi dell’arco costituzionale — 
si fa una scelta di fondo: 
intervenire ne! settore agri¬ 
colo per favorire la promo¬ 
zione, rincremento e l’attivi¬ 
tà della cooperazione a pre¬ 
valente presenza di giovani. 

Per il corrente esercizio, la 
pro;>osta comunista indica la 
somma di tre miliardi di li 
re così ripartiti: 2ót) milioni 
a 11’FISA per le anticipazioni 
inerenti aH'assistenza tecni¬ 
ca. organizzativa e gestionale 
alle cooperative di giovani: 
1G0 milioni, sempre all'IÒSA, 
per il fondo-rischi (il quindici 
per cento va utilizzato per 
concessione fidejussoria); 2 
miliardi e seicento milioni, 
ripartiti a metà tra TESA e 
la Comunità montana, per 
l'auspicio di poter pervenire, 
fitti o comunque per disponi¬ 
bilità dei terreni necessari. 

Altro aspetto caratterizzan¬ 
te della proposta è quello con¬ 
tenuto nell'articolo 11 là do¬ 
ve si prende in considerazio¬ 
ne la formazione professiona¬ 
le dei giovani agricoltori a- 


derenti alle cooperative pre¬ 
viste dal disegno di legge 
stesso: « I corsi di formazio¬ 
ne professionale — è detto 
nella proposta legislativa — 
dovranno riguardare anche 
nozioni teoriche ed applica¬ 
zioni pratiche pertinenti al¬ 
le caratteristiche produttive 
delle aziende alle quali sono 
interessati i giovani coltiva¬ 
tori »; e più avanti si preci¬ 
sa che « neH’espletamento 
dei suddetti corsi di forma¬ 
zione, gli enti organizzatori 
dovranno utilizzare esclusiva- 
mente (icrsonale docente e 
non docente, dipendente dal¬ 
l’Ente di sviluppo agricolo, 
dai Centri di Addestramento 
Tecnico, dagli Ispettorati pro¬ 
vinciali dell'Agricoltura e dal 
settore agricoltura della Re¬ 
gione. 

Il duplice obiettivo che l'i¬ 
niziativa comunista si propo¬ 
ne -- quello del recupero pro¬ 
duttivo delle terre incolte o 
malcoltivate e quello di con 
tribuire a creare possibilità 
occupazionali per i giovani 
— si richiama direttamente 
al dibattito da tenqjo in cor¬ 
so in Abruzzo, e alle inizia¬ 
tive delle forzo democrati¬ 
che, tendenti a stimolare gli 
sforzi necessari perchè la no¬ 
stra regione, partendo dalle 
sue specifìclie esigenze, par¬ 
tecipi attivamente alle azio¬ 
ni per fronteggiare e supe¬ 
rare la crisi che investe il 
paese. 

La proposta del gruppo co¬ 
munista sarà per questo sol¬ 
lecitamente sottoposta all’at¬ 
tenzione delle forze democra¬ 
tiche |x?rchè su di essa si 
abbia un largo confronto 
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L'insediamento della fabbrica in Abruzzo 


La FIAT «gioca al rialzo» 
per la Valle del Sangro 
Domenica giornata di lotta 

Andreotti afferma che sono disponibili 25 miliardi mentre l’azienda tori¬ 
nese rinvia ogni decisione al 1981**82 • Contraddittori atteggiamenti DC 

CHIETI — L'appuntamento alla Fiat l'hanno dato le popolazioni del Sangro domenica mat¬ 
tina, a Lanciano. Il comitato unitario per la Valle del Sangro (ne fanno parte tutti i 
partiti democratici), le organizzazioni sindacali Cgil, Cisl, Uil, le leghe dei giovani disoc¬ 
cupati, le amministrazioni comunali daranno cosi risposta alle resistenze die la Fiate con¬ 
tinua ad opporre per l’insediamento di uno stabilimento nella zona. L'altra mattina una 
delegazione del comitato unitario del Sangro si è incontrata con il presidente del consiglio 

Andreotti. Alla delegazione. 
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Una recente manifestazione a Taranto per II lavoro 


A Roma tra sindacati, forze politiche e governo 

Oggi nuovo incontro per Taranto 

In una riunione fissate unitariamente le richieste per garantire continuità 
di lavoro ai semila operai minacciati di licenziamento e gli investimenti 


Genzano: la 
DC provoca 
la crisi 
al Comune 

GENZANO DI LUCANIA — 
Il disimpegno del gruppo con¬ 
siliare del PSI dalla Giunta 
ha aperto ufficialmente la 
crisi al comune di Genzano. 
In uno stato di confusione 
amministrativa che si tra¬ 
scinava da tempo la DC ha 
tentato, ieri l’altro nella se¬ 
duta del Consiglio, il braccio 
di ferro eco i partiti di sini¬ 
stra. ottenendo come unico 
risultato la crisi amministra¬ 
tiva. Ancora una volta la 
chiusura della DC locale e la 
sua linea politica di contrap¬ 
posizione arrecano disagio 
alia popolazione. 

Il gruppo consiliare del 
PCI. condannando Patteggia¬ 
mento degli esponenti della 
DC. lia rivolto un appello a 
tutti i partiti democratici per 
un incentro collegiale, a bre¬ 
ve scadenza, per trovare una 
soluzione unitaria. 


Decisioni del CF 
e della CFC dì Reggio 
sulla sezione 
di Canolo 

REGGIO CALABRIA — Il Co¬ 
iremo federale e la commissio¬ 
ne federale d. controllo hanno esa¬ 
minalo !» s.tuar.one determ.na¬ 
tasi nella sei.one comunista di 
Caiolo. E‘ a lutti roto che I 
PCI e impegnato, da tempo, la 
una dura lolla contro la mifla, 
impegno r bad.to tempestivamente, 
con pò» z on. ed inflative, anche 
d fronte s trag o fatti di Razza 
su qua . i coma.', sti hanno chie¬ 
sto c eh edo.-.o che si vada • 
fondo con le Indagini, col mas- 
s mo r gore e senza fermarsi di 
fronte ad alcuno. 

Ta.e tempest.v.ta e fermezza 
noi sono state eserc.taie dagl, or- 
SaVsm, d rigenti del.a sezione di 
Canolo nonostante . fallo che 
indaco di Canolo se staio r.nv a- I 
to a g'ud'z o dogli Ina» .-enti che | 
lo hanno r.tenuto co.rivolto n , 
ta. latt . C o e potuto accadere J 
pe-che i com tato d.rett.vo de..a > 
sezione non r.esce ad assolvere .1 
ruolo di direz one poi t ca aff da¬ 
to; t dal cong-esso. Tale orga*. - 
imo. dal cong esso ed ogg . r.on 
s e ma r un to. neanche per 
e eggere 1 seg-eta- o de..» sez o- 
re che. a io stato attjale. non 
es ste. r.c per d str tj re g.. .nc>- 
r chi d. d.-ezlone poi t ca. ind - 
spcns3b..e pe- .1 buon funi.cn»- 
mento e la v.ta democ-at.ca deile 
nost-e organ.zzaz on Ne e der.- 
vato un rapporto d. d il colta e 
non sufi c.e.nte.merrte eh aro con 
g.i organ.smi d r.genti super.or.. 

Il com tato lederà.» e la coro¬ 
ni ss o i. ..de.a e d c.nt-onO. 
per coment -e .i rap do r tomo a.- 
.« norma.ita democrat.ca nel.a se- 
z or.e d Caneio dee dono d. se o- 
g ere .. com tato d -etr >o d. 
qui.la o-gzn zzzz one e d nom - 
r.a-e come p-ev s‘o du. o silicio, 
un com tato provv.so.-.o locar ci¬ 
to d prtpa-ate .1 congresso de la 
sez one. d ana Inare .a s.tuaz.ooe 
po. t co organ zzallva. dt ver.1.care 
l'e.e*co degi. iscritti e garant.re 
la v tta democritea. Il com.tato 
p-ow.to-.o e impegnato a r.fer.re 
.1 modo dellagl ato su! a v ta 
de'la sez one agli o-gan sm. d.r- 
S«nt. i qual., si r.servano di as- 
•umerc uiter ac. decislon. che do¬ 
ro rendersi necesser e. 


Nostro servizio 

TARANTO — La giunta re¬ 
gionale pugliese. le forze sin¬ 
dacali e politiche della città 
di Taranto, si sono incontrate 
lunedi sera a Bari presso la 
sede della Regione Puglia per 
stabilire le linee di Intervento 
da presentare unitariamente 
nell’incontro con il governo 
di questa mattina, che do¬ 
vrebbe concretizzare gli inter¬ 
venti economici, gli investi¬ 
menti e le misure idonee a 
garantire continuità occupa¬ 
zionale ai seimila lavoratori 
minacciati di licenziamento. 

Nel corso della riunione è 
stata stilata la lettera della 
Regione Puglia al governo 
che indica le priorità, per 
quanto riguarda gli investi¬ 
menti nella regione nell’am¬ 
bito dell’attuazione del piano 
quinquennale. Sono stati indi¬ 
cati (per ciò che aùpiarda 
l’area di Taranto) i seguenti 
punti: 1) realizzazione del mo¬ 
lo polisettonale; 2) attrezza¬ 
tura dell’area industriale di 
Grottaglie; 3) completamento 
del molo di San Cataldo; 4) 
completamento delia rete fo¬ 
gnaria di Taranto. Si è ricor¬ 
dato come si stiano per defi¬ 
nire i finanziamenti che ri¬ 
guardano le iniziative indu¬ 
striali a Taranto, mentre per 
quanto riguarda l’intervento 
in agricoltura sarà approntato 
un progetto di legge regio¬ 
nale. che riguarda l’attuazio¬ 
ne delle opere dt bonifica ge¬ 
nerale, miglioramenti fondia¬ 
ri. reti fognarie, eccetera, 
opere che richiedono uno svi¬ 
luppo occupazionale ed un 
rapporto privilegiato con la 
cooperazione primaria. 

Per quanto riguarda gli edi¬ 
li si è ricordato come sia 
già pronto e disposto il piano 
per la riqualificazione pro¬ 
fessionale per circa settecento 
edili, numero ampliabile con 
un contributo governativo. 

L'incontro si è rivelato po 
sitivo sia per sii impegni as¬ 
sunti, sia perché !a lotta uni- 
tana della popolazione taran¬ 
tina ha costretto il governo 
regionale ad uscire dalla sua 
latitanza e ad assumere il 
ruolo che gii spetta come in¬ 
terlocutore delie forze sociali j 
e politiche in materia di scel- j 
te economiche. t 

Nell'arca industriale prose- j 
gue frattanto l'agitazione dei j CONVERSANO -- Manter.cn 
iavoratori dellTtalsider e de!- ; do imp egm presi neli'am- 


La vicenda della superstrada del Uri 

Contraddizioni del presidente 


Sul tavolo del presidente 
della Giunta regionale. Ro¬ 
meo Ricciuti, è arrivata l’in¬ 
terpellanza rivoltagli dai com¬ 
pagni consiglieri regionali 
D’Alonzo, Rosini. Cicerone e 
Di Moscio la quale solleva, 
sul piano politico non solo 
una questione di merito, ma 
anche una questione di me¬ 
todo. 

Per esser chiari: in sede di 
Consiglio regionale, nella se 
duta dello scorso 27 aprile, il 
presidente Ricciuti afferma¬ 
va, relazionando sugli impe¬ 
gni della Giunta c richiaman¬ 
dosi ad una parte specifica 
dell’in tesa polit ico-progra m - 
matica. la « necessità di con¬ 
vertire tutti gli interventi in¬ 
frastrutturali previsti ni sen¬ 
si della legge. 183 (progetti 
speciali n. 12-1828). in inter¬ 
venti produttivi o comunque 
direttamente finalizzati alla 
produzione ». 

Dopo poco più di un mese, 

10 stesso presidente Ricciuti, 
rispondendo ad un telegram¬ 
ma del sig. Marianetti, pre¬ 
sidente della Comunità mon¬ 
tana « Valle Roveto » che gli 
esprimeva preoccupazione per 

11 destino della superstrada 
del Liti, assicurava « interes¬ 
samento Regione perché ìm- 
portant.ss:ma arteria trovi 
sollecito completamento se¬ 
condo programma stabilito ». 


I compagni promotori del¬ 
l’interpellanza. e l’opinione 
pubblica abruzzese, vogliono 
giustamente sapere — e qui 
il merito e il metodo fanno 
tutt’uno con le esigenze di 
correttezza politica — come 
il presidente della Giunta re¬ 
gionale concilia le due af¬ 
fermazioni. Perché, se do¬ 
vesse essere valido l’impegno 
telegraficamente assunto del- 
l ’interessamento Regione... 
con quel che segue, non si 
comprende quale destinazio¬ 
ne avranno gli impegni pro¬ 
grammatici 

Per chi lo avesse dimenti¬ 
cato. ricordiamo che si trat¬ 
ta di concentrare la spesa 
— così come risulta dagli ac¬ 
cordi programmatici e dalle 
scelte prioritarie pensate, de¬ 
finite e sottoscritte — essen¬ 
zialmente nei settori della ri¬ 
cerca e dell’invaso delle ac¬ 
que, della irrigazione, della 
forestazione e delta zootecnia. 

E’ su queste scelte che bi¬ 
sogna lavorare senza distra¬ 
zioni e senza tentennamen¬ 
ti: è in rapporto ad esse che 
vanno predisposti sollecita¬ 
mente i momenti operativi: 
sono questi : settori a cui ga¬ 
rantire i finanziamenti e. con 
i finanziamenti, la ripresa e 
lo sviluppo 
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della quale facevano parte 
fra gli altri il vicesegretario 
nazionale della DC Gaspan. 
l'assessore regionale DC Nan¬ 
na D’Autonio. il segretario 
provinciale del PCI Barile, il 
consigliere comunale sociali¬ 
sta di Atessa. Di Pomponio. 
Andreotti ha detto che per 
la Fiat nel Sangro sono di¬ 
sponibili 25 miliardi, con un 
ricorso al credito ordinario, 
su un investimento previsto 
di 165 miliardi. Per Andreot- 
ti « non esistono altre diffi¬ 
coltà alV’awio «della realizza¬ 
zione entro l’anno». 

«Le assicurazioni di An¬ 
dreotti — ha commentato la 
delegazione — superano le 
difficoltà di natura finanzia¬ 
ria poste dalla Fiat ». Nella 
stessa giornata di lunedi, le 
federazioni provinciali del PC! 
e del PSI. commentando l'in¬ 
contro. hanno detto che le 
dichiarazioni di Andreotti 
« contrastano fortemente con 
la linea finora tenuta dalla 
Fiat nel corso delle trattati¬ 
ve con le organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria. Difatti la 
Fiat continua ad opporre una 
incomprenstbiie resistenza, ri¬ 
fiutando di assumere esplici¬ 
ti impegni per gli investi¬ 
menti nel Mezzogiorno ed in 
particolare nella valle del San¬ 
gro ». Queste resistenze del 
gruppo torinese sono denun¬ 
ciate anche in un volantino 
delle segreterie provinciali 
Cgil. Cisl, e Uil. secondo il 
quale « la Fiat, nel corso del¬ 
la trattativa con la FLM ha 
respinto la richiesta adducen- 
do ragioni di mercato che 
impediscono di realizzare su¬ 
bito un insediamento per la 
produzione di auto commer¬ 
ciali in Val di Sangro, rin¬ 
viando la decisione eventual¬ 
mente nel 1981-82 ». 

La Fiat gioca evidentemen¬ 
te al rialzo con i sindacati 
da una parte e con il go¬ 
verno dall’altra: e mentre de 
posita al CIPE i progetti per 
lo stabilimento, elude nella 
trattativa sindacale l’impegno 
per il Mezzogiorno e per il 
Sangro in particolare. Un ten¬ 
tativo di boicottare o di smi¬ 
nuire la portata della ma¬ 
nifestazione popolare di do¬ 
menica è in atto anche da 
parte di alcuni settori della 
DC. « Il Tempo » di ieri mat¬ 
tina. attacca in modo rozzo 
(e contraddittorio) i sindaca¬ 
ti e il PCI e il PSI occul¬ 
tando le loro prese di posi¬ 
zioni ufficiali. « Questa linea 
di contrapposizione di una 
parte della DC — ha com¬ 
mentato il segretario del PCI 
Botile — ha dietro di se il 
tentativo di perpetuare una 
gestione arrogante ed esclu¬ 
siva di un tipo di sviluppo 
che ha già portato al falli¬ 
mento». Le tappe di questo 
fallimento sono note: dalla 
lotta vittoriosa delle popola¬ 
zioni del Sangro contro la 
Sangrochimica, al fallimento 
di operazioni industriali re¬ 
clamizzate dalla DC nelle pas¬ 
sate campagne elettorali, co¬ 
me la « Lariosud ». la « Fri- 
godauma ». la « Honda ». 

Nacque proprio dal rifiuto 
della Sangrochimica (e quin¬ 
di di un tipo di sviluppo) la 
richiesta di un insediamento 
Fiat. La DC continua invece 
con la sua abituale dopp.ez- 
za. Partecipa alle iniziative 
unitarie e quando queste ori 
tengono risultati di qualche 
peso (come ie dichiarazioni 
del governo) li rivendica a 
sé. L’atteggiamento subordi¬ 
nato alle scelte Fiat che al¬ 
cuni settori non irrilevanti 
nella DC stanno tenendo in 
queste settimane ne è una 
prova. Altra prova è il ten¬ 
tativo della DC di rifiutare 
la ristrutturazione democrati¬ 
ca del consorzio industriale 
della valle del Sangro. il cui 
statuto è stato osservato dal¬ 
la Regione. Vuole, oggi p.ù 
che mai. la DC perpetuare 
con una gestione arrogante i! J 
funzionamento d: questo stru¬ 
mento per lo sviluppo? Per 
questi motiv. PCI e PSI da 
ur,a parte e organizzazioni 
sindacali dall'altra chiamano 
alla lotta unitaria. 


Domani giornata di lotta per la difesa dell’ordine democratico 

Come è scattato, come è fallito 
il piano eversivo contro Lecce 

Scioperi nelle fabbriche, negozi chiusi, seduta congiunta dei consigli comunale e pro¬ 
vinciale - In serata manifestazione con delegazioni di tutti i comuni della provincia 


SARDEGNA 

Il partito 
mobilitato per 
il festival 
d’apertura 
dell’« Unità » 


CAGLIARI — 11 comitato 
regionale del PCI ha ->oi- 
tol.neato. nella .-aia ultima 
riunione, l’importanza del 
fatto che il Festival na¬ 
zionale d’apertura dell’U¬ 
nità si tenga a Cagliari 
dal 18 al 26 giugno. Ciò 
rappresenta un riconosci¬ 
mento dei successi conse¬ 
guiti dal partito in Sarde¬ 
gna, ma allo stesso tempo 
! costituisce una prova ini- 
■ pegnativa a cui tutto il 
partito deve contribuire, 
ì «Occorre — afferma il i 
) comitato reg.onale del PCI ! 
‘ — una mobilitazione di t 
tutte le energie diapcnibi- t 
li per assicurare il pieno i 
successo del festival, che j 
è una manifestazione di 
grande rilievo politico e 
culturale senza precedenti 
in Sardegna, e tanto più 
importante nel momento 
in cui si rende urgente 
l’impegno di ogni militan¬ 
te comunista nella vasta 
campagna di orientamento 
dei lavoratori, dei giovani, 
delle denne, delle masse 
popolari per arrivare a 
quella intesa programma¬ 
tica nazionale necessaria 
per uscire dalla crisi ». 


Dal nostro inviato 

LECCE — La città risponde¬ 
rà domani alla violenza con 
una « giornata di impegno 
per la difesa dell'ordine de¬ 
mocratico ». Domattina nelle 
fabbriche si sciopererà, i ne 
gozi chiuderanno. 1 Consigli 
comunale e provinciale si riu¬ 
niranno in seduta congiunta. 
La sera. poi. in piazza Sant' 
Oronzo si svolgerà una inaili 
festazione: saranno presenti 
anche rappresentanti di tutte 
le 97 amministrazioni comu¬ 
nali della provincia. L’inizia¬ 
tiva è stata presa da ANPI. 
PCI. DC. PSI. PSDI PRI. PL1. 
Cgil. Cisl. Uil. Adi. Alleanza 
contadini. Confescrcenti. CNA. 
Comune e Provincia dopo le 
pistolettate e il lancio di bot¬ 
tiglie incendiarie che sabato 
notte hanno sconvolto il cen¬ 
tro di Lecce: il bilancio è di 
1G feriti (11 sono agenti di 
PS), numerose auto distrut¬ 
te. un bar devastato. 6 giova¬ 
ni arrestati. 

Un clima 
di tensione 

Tensione in città c’era da 
qualche giorno. Per le 20.30 
di sabato sera era in program¬ 
ma in piazza Sant'Oronzo un 
comizio del caporione missi¬ 
no Pino Rauti. D’altro canto, 
il Movimento lavoratori per il 
socialismo (MLS). il comitato 
per gli 8 referendum, Isotta 
continua, il partito radicale. 
Avanguardia operaia e il 
PdUP avevano indetto una 
manifestazione, sempre per 
sabato sera, per protestare 
contro la presenza di Rauti. 


Questa seconda manifestazione 
pierò (così aveva richiesto la 
questura e così era stato as¬ 
sicurato dagli organizzatori) 
si sarebbe svolta prima del co¬ 
mizio di Rauti per concluder¬ 
si lontano da piazza Sant' 
Oronzo. 

La mattina di sabato il Par¬ 
tito radicale ritira la sua ade¬ 
sione alla manifestazione per¬ 
ché — si è detto -- non condi¬ 
vide il <. clima » che si stava 
creando a Lecce. 1 partiti de 
mocratici intanto avevano 
chiesto la revoca dell'autoriz¬ 
zazione al MSI di tenere il co¬ 
mizio. 

Si arri) a a sabato sera. Il 
corteo dei * gruppi * che do¬ 
ve iniziare alle 17.30 inizia in 
realtà circa un'ora dopo. Co¬ 
munque si s\o!ge normalmen¬ 
te, lontano da piazza Sant' 
Oronzo. A conclusione del cor¬ 
teo parlano il dirigente del 
movimento la\oratori por il 
socialismo Turrisi. un espi¬ 
rante di Ix>tta continua ed li¬ 
na donna del MAD (movinven 
to autonomo donne). Finita la 
manifestazione Turrisi invita 
i nartecipanti (non sono più di 
2."l>) a portarsi mi centro sto¬ 
rico per i presidiarlo re 

Intanto in piazza Sant'Oron¬ 
zo Rauti parla ad uno spa¬ 
ruto gruppo di persone. Si 
tratta di uno .-amnllido radu¬ 
no che Ira l’altro dimostra 
la crisi che ì missini da diver¬ 
so tempi attraversano da que^ 
sto parti. Verso piazza Sant' 
Oronzo, mentre Rauti sta per 
Ila re il suo discorso, si diri¬ 
gono alcuni gruppi d : giova 
ni Un crampo si ferma pres¬ 
so la sede <N MLS. un altro si 
d'rigo in piazza Mazzini dove 
si trova il bar Baobab, noto 
ritrovo di neofascisti. Da que- 


BASILICATA - Con la giunta regionale 

I sindacati chiedono una riunione 
sulla grave crisi occupazionale 

Chiarire i programmi di riconversione - Telegramma di 
Schettini sulle nomine alla Centrale del latte di Potenza 


PUGLIA - DOCUMENTO DELLA FEDERBRACCIANTI 

Agricoltura: paghiamo ancora 
i ritardi dei pubblici poteri 

Dalla nostra redazione 

BARI — La segreteria re¬ 
gionale della Federbraccian- 
ti CGIL ha preso posizione 
con un proprio documento 
sui problemi sollevati dalla \ no «vere, m questo ambito 
recente crisi alla Regione Pu- ( 
glia, n documento sindacale ! 
affronta in particolare le i 
questioni aperte dalia grave i 
crisi in cui versa l'agricoltu- 1 
ra pugliese per « l’inclemen- ; 
za del tempo, ma anche, e i 
principalmente per i grossi ' 
ritardi accumulati in questi ; 
anni da: pubblici, poteri ». j 

«E* nostra profonda con- • 
vmz.ionc — afferma il docu- j 
mento — che il nuovo gover¬ 
no regionale debba porre al ' 
centro di un programma con- I 
cordato tra i partiti deìl’ar- I 
co costituzionale una grande | 
proposta di sviluppo mter- | 
settoriale che si prefigge la 


ruolo delle comunità monta¬ 
ne. l'uso dei fondi stanzia¬ 
ti dalia legge 183. i piani d: 
settore per il recupero delle 
terre incoite e malcoltivote 
e il ruolo nuovo che dovran- 


l'Ente di sviluppo agricolo e 
i consorzi di bonifica. «Non 
a caso — conclude il docu¬ 
mento — la piattaforma per 
i rinnovi «lei contratti inte¬ 
grativi provinciali, presenta¬ 
ta unitariamente :n tutte le 
province, è orientata su que¬ 
ste tematiche ». 

• DA OGGI IL PROCESSO 
PER L'UCCISIONE DI 
«PUCCIO» CARTA 


Nostro servizio 

POTENZA — Sui temi dell’ 
occupazione e dello sviluppo 
regionale por uscire dalla cri¬ 
si sempre più drammatica, la 
Federazione sindacale CGIL, 
CISL. UIL di Basilicata, ha 
inviato un documento al Pre¬ 
ndente della Giunta regiona¬ 
le chiedendo un sollecito in¬ 
contro. Una riprova della 
drammaticità della situazio¬ 
ne è data da due manifesta¬ 
zioni di lavoratori svoltesi 
presso la Re-rione. 

I 450 dipendenti dell'ex Chi¬ 
mica Meridionale di T.to han¬ 
no chiesto con forza che la 
Liquichimica. subentrata nel¬ 
la gestione della fabbrica, ri¬ 
spetti ed attui ie decisioni di 
ristrutturazione (e di qualifi¬ 
cazione dello stab.limento co¬ 
me autonoma unità produtti¬ 
va) per cui vi sono già 1 finan¬ 
ziamenti. 

I dipendenti della centrale 
i dei latte di Potenza ch.edono 
i a loro volta che hi Giunta rc- 
| gionale presenti proposte pre- 
ì cise di ristrutturaz.one della 
centrale e che s: pervenga ad 


CAGLIARI — Comincia oz I sua gestione democratica, 
gi, davanti alla Corte d’Assi- i cominciando con la nomina di 
se di Cagliari, il nrocesso ! commissario, scelto di in¬ 



tenzione del dibattito fra 
partiti alcuni nodi irrisolti i 
del rilancio dell’agricoltura : , 
la costituzione dei compren 1 
sori. il potenziamento del • 


A tre anni d; distanza dal 
fatto, otto persone sono chia¬ 
mate- a rispondere del se¬ 
questro e deli'omicid.o d: 
« Puccio ». 


La conferenza deiramministrazione provinciale a Conversano 

Un’agricoltura che cerca di rinnovarsi 

Assente la Regione, vivace discussione sulla programmazione delle colture e le tecniche moderne 


st'uhimo gruppo si staccano 
alcuni elementi che da piaz¬ 
za Mazzini imboccano via 
Trinohese, verso piazza San¬ 
t’Oronzo. In via Trinchese ei 
sono agenti di PS contro i 
quali vengono lanciati cubet 
ti di ferro, pietre e bottiglie 
incendiarie. Un commissario 
di PS spara alcuni colpi di 
pistola in aria ed il gruppo di 
giovani viene respinto in piaz 
ta Mazzini dove devastano il 
bar Baobab. 

Do;x> la devastazione del 
bar si dirigono nel quartiere 
! Ch osa Greca dove cercano di 
coinvolgere (ma con poco suc¬ 
cesso) in una vera e propria 
guerriglia contro la polizia al¬ 
cuni esponenti della malavi¬ 
ta leccese elio hanno la loro 
base in quel quartiere. C'è poi 
un vero e proprio scontro a 
fuoco con la pol’Zia: le armi 
in mano al gruppo di giovani 
sono veramente tante 

E’ stato accertato che tre 
pullman erano giunti a Lec¬ 
ce (uno da Bari) nel corso del¬ 
la giornata di sabato con de- 
c.ne (li giovani elle hanno par¬ 
tecipato alla manifestazione 
indetta dal MLS e dagli altri 
i gruppi ». E [varo che salvito 
sera, poco prima dell'inizio 
degli incidenti, ci sia stata li¬ 
na persona che ha distribuito 
armi e munizioni. Si delinca, 
insomma, l’ipotesi di un'a/io 
ne preventivata e organizza 
ta nei dettagli Saluto Li stra 
tegia (leir-’ver sione aveva 
scolto Lecce. 

I fatti di snb'Po sera non 
sono caduti - nerà o no 
una doccia fredda oi’’ i • M à 
Da mesi c’è prov 1 » . no a 
Lecce. Alcuni o^ivia.-n'. del 
MLS avevano ui'z : .iio : a di 
cembro con la cosid-Utta nu 
toriduzione del biglietto di in 
grosso dei cinema. P i. in 
febbraio, è stata occupata In 
università senza precisi mot' 
vi. Linciaggi morali sono sta 
ti messi in atto nei confronti 
di alcuni professori democra 
tìei. il primo maggio c’è stato 
il tentivo di stravolgere la 
manifestazione unitaria de. 
sindacati spaccando in duo 
il corteo. Venti giorni fa in 
ridenti sono stati prmorati 
durante una conferenza do! 
prof. Asor Ro»a. In tali ini 
ziatne il metodo è stato quo! 
Io dell'intolleranza e del vói 
lento anticomunismo. Questo è 
fi terreno sul quale è stata 
coltivata la grave pravora/io 
ne di sabato sera. E c'c un i 
denuncia da fare a questo 
punto: alcuni elementi die 
hanno organizzato e guidato 
le provocazioni hanno tro 
vato connivenza aperta an 
che in certi settori del 
la Uil e della Cisl, oltre ad 
avere a disposizione un or 
gano di stampa della piccola 
borghesia leccese. 

La risposta 
della città 

I-a pratica dell’intolleranza, 
del rifiuto del confronto nel 
le assemblee universitarie, il 
feroce anticomunismo ha tro 
vato il logico sbocco in un 
attacco alla città, alla domo 
crazia. alle istituzioni. Questo 
hanno voluto i commandos or 
'ganizzati dai teppisti. Non si 
spiega altrimenti come il co 
inizio di Rauti non sia sta'o 
minimamente disturbato. Ma 
c'è qualcosa di più che de\e 
far riflettere: l’assoluta man 
canz.a di iniziativa verso 
squadristi al seguito di Rati 
ti. l'asso Rita mancanza di 
"contatti fisici», fra le varie 
squadre, quasi che ci fosse u 
i na vo'o.ntà e una mente eh • 
| le guidasse in tale senso, 
j Ora la città si interroga su 
come tutto ciò può essere ac 
( aduto. Non .si può certo di 
monticare — (Lee Mario To 
ma. segretario dei la Fodera 
z.one provinciale comun.sta 
— che Ixcce tra le città me 
rid onali è all’attenzione deTIa 
prò vinca zinne più di quanto 
appaia a prema vista. Almi 
rante qui ha dedicato gran 
piarle del suo tempo. L'anno 


Giunta regionale con un tele¬ 
gramma 

| Ijì richies’a de! confronto 
i avanza*a da: sindacati a!.a 
( Giunta reg.onale m arriccia in 
i dodici punti ben motivati, 
i Piano d: assetto territoriale: 

| cirter: e tempi di approvozio- 
j ne ed attuazione; legge 183: 
progetti special: Cassa (Brada- 
n:co, irriguo ecc.i; interven¬ 
ti nei settore forestale con ie 
deleghe alle Comunità mon¬ 
tane per Io sviluppo zootecni¬ 
co: difesa e sostegno delle 
colture pregiate con p ani co.- I scorso Lecce fu scelta come 


Dal nostro inviato 


le ditte appaltatrici. Da lunedi 
mattina sono in corso scio¬ 
peri art-.coati per aree, con 
gruppi d: lavoratori che bloc¬ 
cano le portinerie impedendo 
l'entrata e l'uscita delle mer- 
- ci. mentre altri lavoratori pre¬ 
sidiano la direzione dellTtal- 
sider. Ieri mattina si è avuto 
un momento di tensione: se¬ 
condo il programma di lotta 
avrebbero dovuto scioperare 
1 lavoratori dell’area ghisa e 
quelli de! porto, un gruppo 
d- ’i venir ore esasperati dai 
continui rinvi! che la tratta¬ 
tiva con il governo ha re¬ 
gistrato. ha tentato di b’oc 
nv >’ oui"t ' '•’To'omo. ohe 
è l'unico attualmente in fun¬ 
zione. L’intervento dei sinda¬ 
cati e dei delegati ha fatto, 
però, rientrare le forme di 
lotta mù esasperate: per oggi 
è previsto lo sciopero dei la¬ 
voratori del secondo lamina¬ 
toio. domani quelli del servizi. 

m. p. 


b.lo delle linee programma¬ 
tiche per il quadriennio 19.<- 
80. l'amministrazione provin¬ 
ciale d: Bar: a tenuto a Con¬ 
versano. nella zona de! Sud- 
Est barese, la seconda confe¬ 
renza agraria provinciale ila 
prima s: è tenuta a Gravina 
d: Puglia, nella zona della 
Murgia » che ha avuto come 
tema i problemi di un'agri- 
co.tura rinnovata nega stru¬ 
menti e nelle tecn.che per la 
riconqu^ta dei ruolo prima¬ 
rio ne..o sv.luppo soc.o econo¬ 
mico. 

I! fatto che ramministm- 
zione prov.r.c.ale con queste 
conferenze agrar.e affronti : 
problemi dei.'agricoltura nel- 
l’amb.to di zone il più pos¬ 
sibile omogenee rappresenta 
il primo dato positivo di que¬ 
sta imz.ativa perché ciò por¬ 
ta un contributo alla discus¬ 
sione sulla necessità orma: 
da tutti riconosciuta deli’ela- 
boraz'.one dei piani zonali 
d: sviluppo elaborati — co¬ 


me affermava il presidente ; t: irrigui g:à in funzione ed 
della prov.nc.a avv. Gianvito i utilizzati da molte centinaia 
ne — «con la parteeipaz.one • di produttori. D. qui i'esigen 
Mastroleo nella sua re’.azio- ! za pr.ma che e emersa dalla 
democratica degl; enti .ocai:. j conferenza che e appunto la 
delle forze social: produttive, ‘ necessità di una programma- 
dei s.ndacai: e delle popola J zione in agricoltura che por¬ 
zioni ». Da questo punto d: i tendo dall’attuale potenziale 
vista l’assenza della Regione, t agricolo tenga conto delle 


nuove colture per utilizzare * dente prov.nciale de..'Allear.- 


che si è ripetuta a questa se 
conda conferenza agraria, e 
un dato di fatto negativo 
perché un tentativo come 
questo, di impostore i proble¬ 
mi de’.'.'agr.co.tura a i. ve Ilo 
comprensonale e con un rap¬ 
porto diretto con z.: ent. lo¬ 
cai: e le orgamzzaz.one s.nda- 
cah e profess.onal:, dovrebbe 
essere sollecitato e st.mola¬ 
to dalla stessa Regione. 

La conferenza ha tra l'al¬ 
tro messo .n luce le non 
porhe difficoltà che s. frap 
pongono a rinnovare gli stru¬ 
menti e le tecniche per rida¬ 
re un ruolo primario all'agr.- 
coltura di questa zona senza 
una programmazione deile 
produzioni che tenga conto 
della nuova realtà rappresen¬ 
tata qui dalla presenza del¬ 
l'acqua c de. relat.vi impian- 


poss.b..tà concrete d; svi¬ 
luppo. 

In questa zona dei resto s: 
concentrano le contraddico 
ni di un'agricoltura non pro¬ 
grammata. Da una parte è la 
zona di produz.one p.ù im¬ 
portante d: cii.eg.e <200 mi¬ 
la quintali, quest'anno pur¬ 
troppo quasi tota.mente an¬ 
dati distrutti per la gelata) 
da. "a .tra la mancanza di 
strutture di mercuo che fa si 
che questa ricchezza finisca 
nelle mani della intermedia¬ 
zione parassitar.a. Lo stesso 
si può dire per le produzioni 
orticole per le quali si assi¬ 
ste od alti e bassi produt¬ 
tivi che mettono in crisi ; 
produttori, come avviene per 
le patate. Sono settori la cu: 
produzione va programmata 
insieme aU'.mmissione di 


sempre rr.es .o . acqua vne 
per tanti an.n. e stata attesa. 
Il tutto accompagnato da 
quella necessaria assistenza 
tecnica perché s.amo d: fron¬ 
te ad un’agricoltura non a! 
passo cor. le trasformazioni 
tecnolog.che ; il che richie¬ 
de. come è stato sottolineato 
da Magnifico de! C.N.R., un 
più stretto co! lega mento tra 
agricoltura e scuola ristrut¬ 
turata. 

Un d.battito d. base, quel¬ 
lo che si e svolto. sostanz.al- 
mente costruttivo anche se 
non sono mancati interventi 
da parte de. produttori con 
punte di esasperazione giusti¬ 
ficate dal.o stato di crisi, 
delle awers.ta atmosferiche 
che hanno d.strutta buona 
parte della produzione, dai ri¬ 
tardi grav.ssirru nel disbrigo 
burocratiche d: quelle provvi¬ 
denze promesse dal governo 
e dalla stessa rez.one. Sono 
intervenuti, tra gl: altri, l'as¬ 
sessore provinciale ai.'agneol- 
tura Frisone. Zaccheo presi¬ 
dente reg.onale del.'Alleanza 
de: contadini. Laterza orts.- 


za. Vasco a nome della Fc- 
derbracc.ant:. Sch.avano. as 
sessore ai'.'AgneoUura del co 
mane d: Casa massima. Tau¬ 
ro delle cantine sociali d: Al¬ 
berobello. Volpe e Arrendo- 
!:to de'.'.'ente irrigazione. Lo- 
rasso. s.ndaco d: Conversano 
e numero.-»: aitri. 

Un comitato — d: cut fan¬ 
no parte : rappresentanti del¬ 
le organ:zzaz.om profes».ona- 


turali comunali e zonan nel 
Metapontmo e nel Melfese; 
piena utilizzaz.one delle strut¬ 
ture d: trasferma z.one dei 
prodott. agricoli, a: tra verso 
iniziative di conferenze agra¬ 
rie con al centro .1 ruolo im¬ 
portante dei Comuni, l’utiliz¬ 
zazione dell Ente di Sviluppo 
agricolo. Tappiicazicne della 
! legge 332. 

Riguardo alla riconversione 
industriale i sindacati chiedo¬ 
no un confronto con le asso¬ 
ciazioni padronali perdefin.re 
un progetto.di riconversione 
in base alle deposizioni di leg¬ 
ge. Per la Vifond e la Side 
rurgica lucana si tratta di 


s.ndacali. degl: ent, loca- i puntare su nuove e qual.rica¬ 


de: teen.o: e della coope¬ 
ratone — preparerà un docu¬ 
mento in cu. saranno rac¬ 
chiuse le indicazioni emer¬ 
se. Il lavoro d. questa II con¬ 
ferenza agrar.a. come di quel¬ 
la di Gravina e delle altre 
due in programrr.3 a Palo e 
a Barletta sarà tanto più 
utile se si manterrà l'impe¬ 
gno d: un'azione costante e 
conseguenti a zi: obiettivi po¬ 
sti, avendo la Regione come 
interlocutrice, supera rido po¬ 
lemiche e ritardi. 

Italo Palasdano 


te produz.or.:; per il sefer-e 
chimico su una verrinai.zza- 
z.one produt: va eh.micn :-ss. 
le per garantire l'occupazione 
e un più equil.brato sviluppo 
In merito ai nuovi investi¬ 
menti, oltre ad avviare subito 
la ristrutturazione delle ex 
Pozzi e Chim.ca Mer.diona'e 
ed approfondire i problemi 
dell'insediamento Liquichimi- 
ca, è urgente completare la 
Gommafer 

Non ultimo c'è poi Tesigen 
za di inserire la Bas.licata ne: 
programmi d: investimenti 
FIME. 


sede del * premo magsro tri¬ 
colore» della Cisnal di Ro¬ 
berti I^a città ha sempre ri 
so-«sto alle provor.iz.oni con 
grand.^ senso democratico che 
caratterizza anche la sua cre- 
^e.ta f>»litica e culturale. Pro¬ 
prio in questi giorni I-ecce 
sta vivendo un’altra tappa im¬ 
portante della sua storia poli¬ 
tica : per la prima volta i 
partiti democratici stanno ri¬ 
conoscendo la necessità di dar 
vita ad una amministrazione 
di ampia convergenza che 
ponga finp a lunghi anni di 
diserinvnante anticomunista. 

* No : crediamo — dice To 
ma — che sabato sera si sia 
voluto colp're an 'he questo 
processo » Ma il tentativo è 
fallito. I 'eg-imi un tari tra I 
partiti democratici proprio 
nelle ultime ore si sono raf- 
for?.ati: c’è la fattiva deter¬ 
minazione di voler dare al p.ù 
presto a Lecce un governo de¬ 
mocratico e di dare una ri¬ 
sposta di massa alla provo¬ 
cazione. I» dimostra la « gior 
nata di impegno » indetta uni¬ 
tariamente per domani. 


Francesco Turro I Domenico Commisso 




























